
E DUNQUE - alle 
prossime elezioni 
SI presenteranno- 
. senza accordi di 
, . governo dichiarati 
in anticipo ' agli 
elettori - una destra, un centro 
e una sinistra. Questo 6 il frutto 
di una nforma elettorale malfat¬ 
ta e di una stona politica - anti¬ 
ca e recente - che ha impedito 
(per ora) di raggiungere com¬ 
piutamente le due finalità che i 
referendum si ponevano: con¬ 
sentire ai cittadini di scegliere i 
loro rappresentanti (e questo 
fine e stato in larga misura rag¬ 
giunto) : consentire ai cittadini 
di scegliere il governo (e que¬ 
sto invece è stalo mancato). ^ 

, A meno di nvolgimenti im¬ 
prevedibili, quella appena 
avanzata e una previsione mol¬ 
to solida, quasi un dato di fatto. 
Non è invece una previsione 
solida quellache sta circolando 
con insistenza da un po' di 
tempo: che. dopo le elezioni, 
se SI constaterà che nessuno 
dei tre raggruppamenti ha rag¬ 
giunto almeno il 51% dei seggi 
In entrambi le Camere, verrà 
fatto un accordo di governo tra 
sinistra e centro 
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Tappeti di capei umani. L’ultimo orrore dei lager nazisti 


Per clnquant'anl MaMna Parata ha custodito due tappeti, 
sottratti a un carro merci tedesco, fatti con I capelli di deportati 
nel lager nazisti. La vicenda avvenne nel 1942, a Vado Ligure. -A 
portarli via da qual vagoni furono del ferrovieri colleglli di mio 
padre*. «Non II ho mal voluti vendere, nonostante le tante 


dito due tappeti, richleate, par rispetto della memoria di quelle povere vittime*. ' 

in I capelli di deportati •L’IncredulKè e II raccapriccio quando rivelarono a mia madre / 

L942, a Vado Ligure.-A . che si trattava di capelli umani, di ebrei deportati*. Orai due 

viari calleghi di mio - it'/ tappeti sono custoditi nel Museo dall'Olocausto a Gerusalemme, 

istante le tante > che Malvlna,sessantaclnquenna, visiterà a marzo. : ■. 

UMBniTODSaiOVANNANan.1 - APAGINAS 


■ MILANO. «Mani Pulite» ha raggiunto le banche di Tangentopoli. Ieri è staio decapitalo il 
vertice della Cassa dì Risparmio delle Provìnce Lombarde, la più grande cassa di risparmio 
del mondo e una delle prime banche italiane. Finanziava illecilamenie Democrazia Cristia¬ 
na e Partilo Socialista. È ora ricercato il presidente Roberto Mazzotta, democnstiano, ex 
parlamentare, che si trova per il momento a Londra. È accusato di ncettazione e concorso 
in corruzione perchè avrebbe incassato quasi 5 miliardi di denaro sporco. Arrestati il vice- 

presidente della Cariplo Carlo Polli, socitilista era- . i 

xiano, e Luigi Mosca, segretario del Fondo ,oe.TSio- 

ni dei dipendenti Cariplo, entrambi indagati per - * ' ' 

concorso incorruzione. In carcere pure Francesco 

Manaiii, responsabile del settore finanziamenti, •» » * -pv* 

per ragricoltura, accusato di abuso d'ufficio e truf- IVlHSSimO jTOVH.* 
fa.. '.'z.'.',*., .-v , , * 

Al cenuo ci sono affan immobiliari per 530 mi- rM lIl'l'O 

Lardi fatti tra il 1984 e il 1992 attraverso il Fondo lllCU il ' ULUIL^ 
prensioni della banca lombarda. Affari su cui, se- ' ' 'l'I 1 1 

condo l'accusa, fu fatta una<resta» miliardana, a i m MPìriPnf^ 

beneficio del Psi, della De e di un'organizzazione KJtM. LV^l IV- 

di calegona. 1 cassieri-ombra socialisti e democn- ‘ ' 

stiani batevano cassa presso gli imprendilon edili 
in affan con la banca In genere veniva attnbuito ^ 

all immobile in vendita un valore supenore a quel- fe; 

lo reale e la differenza era versata in nero ai partiti. . 

Gli inquirenti milanesi sono stati lapidan per quel 

che riguarda Roberto Mazzetta: -Mazzetta era ed è H 

uomo tropjto al vertice nella De mllcuiese e nazio- » f 'S 

naie per non comprendere la provenienza del de- ' 

raro ricevuto*. 11 senatore del Pds Vincenzo Visco: ' - 

•Nel minno ora la questione dei rapprorti tra ban- 

che e sistema pjolitico». ‘ 

. . . ... atriassiBaeasssKaoisiasss ' 

MARCO BRANDO.nnera SnFiUinjJ ■ oiuserpef.menmella 
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Bilancio consolidato in rosso anche se non mancano piccoli utili ' "O ^ ^ ^ ^ w '±1, ì XL. ^ • 

la Rat nenie ISnfl ul3' i.l t BOSaS «011 tattO COIl 1 ElSCISn 

11* M t ^ Altolà a Berlusconi sul patto elettorale con FAlleanza di Fini 

AgnCllirnCl 1/4 SUlQlà inCgllO Fininvest convoca disoccupati: «I1 lavoro? venite con noi» 


a TORlNO.il gruppxr Fiat ha chiuso a dicembre il pseg- 
giore anno della sua stona ccntcnana, con circa 1.800 
miliardi di pierdite consolidate. Nella tradizionale «Let¬ 
tera agli azionisti» il presidente Gianni Agnelli traccia - 
un quadro estremamente preoccupato dell'andamen¬ 
to delle attività industnali del gruppo. La quota di mer- - 


100 Punto, con 1 organizzazione di Mediobanca, l isti¬ 
tuto di via Filodrammatici che dalla fine del settembre 
scorso siede in consiglio a Tonno con dmtto di veto. 

. Per Agnelli l'incremento della disoccupazione è «il da¬ 
to che forse più di altri espnme il processo di improve- 
nmento della società europea». Confermati, però, i 


calo nell'auto dei marchi Fiat 6 scesa in Europa ■ programmi di riduzione dei dipendenti presentati per 
dairi 1.9 p«r cento aJl'l 1.2, nonostante l'aiuto della v l'anno 1994. Parole di elogio per il lavoro del governo 
svalutazione della nostra moneta, j"-*’'MS ,v 1 m. e'del presidente del Consiglio 
L'indebitamento è aumentato di ^ u —Ciampi: «L'Italia ha inizialo una fa- 

circa 1.000 miliardi, anche dopo . -ji- Pt a XTCT A ■' ^ recupero certo non breve e 

l'incasso della prima parte dell'au- ' ■ • li^ 1 lAlNC. 1A non facile che andrà consolidata». • 

mento di capitale del gruppo e do- P a t TC/^T A ■ Ieri, . intanto, ; i tedeschi • della 

pela elione della RinaKerite. :.>s,, ___ Bmw hanno messo a segno uncol- 

,n,T!?T ' ‘ir • '"''"’d"'oÌNo7MÌcHM PO «*3 2.000 miliardi acquistando 

mento compIcMW degli invesh- . . . . dalla British Aerospace r80% della 

Rover, prestigiosa società inglese 
l |P' su cui aveva già messo le mani 

iivii l'Honda. In questo modo la casa 
tedesca raddoppierà le proprie di- 
, mensioni. La notizia ha subito un 
e significativo riscontro sui mercati: 

» ■, sia a Londra che a Francoforte i ti- 

t'. , toli delle due case hanno segnato 

_I__ ■ - forti impennate dei prezzi. ' , . ^ 

obbirààzion'anto decennale a tassò ■ ■ : - ^ .' 

fisso collegato a una lotteria tra i apaginae , A.QAUAIII « D*yBNBOONl 
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l'incasso della prima parte dell'au- ' ■ • JL I/VIN JC 1 
mento di capitale del gruppo e do- P a T TCi^T A 

po la cessione della Rinascente, JJJbl DAUÌ^V^IA, 

Tra i pochi dati positivi l'incre- 

mento complessivo degli investi- : ,. m ®**‘® * «iCHEtE . 
menti, saliti a 6.700 miliardi ( 1.000 
in più rispetto all’anno preceden¬ 
te) e la conferma delle spese per 
ricerca e sviluppo (2.300 milirdi): 
il 17?ù del fatturato del gruppo è 
speso in innovazione. ■ ; « 

Per far fronte alle esigenze di fi¬ 
nanziamento del piano di investi¬ 
menti il consiglio di amministrazio¬ 
ne della Fiat ha lanciato un prestito 
obbligazionario decennale a tasso . 
fisso collegato a una lotteria tra i - apaginae , 

sottoscrittori. In palio 100 Coupé c _i_ 
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m «Personalmente non fumo accordi con chi si allea coi fascisti»; alla fine il 
leader della Lega Umberto Bossi non riesce a resistere alla tentazione di det¬ 
tare pubblicamente le condizioni politiche anche a Silvio Berlusconi. Se l'in¬ 
tesa Carroccio-Biscioneci sarà, questa dovrà rigorosamente nspettare i confi¬ 
ni tracciati dal senatun -Conosco uii solo tipo di accoido - dice - quello che 
fa vincere la Lega al Nord». In qualche modo si ripete il copione già mandato 
in onda con Segni. Unica, ma sostanziale differenza: i colloqui col Cavaliere 
proseguono, con rawertlmenlo: -O con noi o coi fascisti riciclali». In fondo a ; 
Bossi I potenti mezzi televisivi della Finivest interessano. Davanti a decine di ; 
giornalisti stranieri, len ha nsollo il problema co.sl: -1 fascisti con noi non pos- • 
sono trattare perchè noi siamo antifascisti, la Lega è il baluardo antifascista di 
questo Paese». Poi. rincarando la dose antimissina, ha aggiunto: «Noi siamo i 
:■ nuovi partigiani, noi commemonamo il 25 apnle e 
. ■ lutti quelli che si sono battuti per la libertà dell'lta- 

Elezioni ' , lia. Comunque il polo della libertà non può im- 

rirnvinciali -• '^totlarsl di fascismo odi ex fascismo», zp* , 

piuvilicioil ’ ■ . inuinto il nuovo «partito» di Berlusconi cerca di 
: : A Cutenls reclutare giovani leve per «vendere» la sua polìtica. 
.i.MValalIKi Come fa? Con la promessa di un lavoro: cosi «Va- 
;' l8 sinistra ' . canze Italia», società Fìninvest. contatta i giovani 
I .j. . che hanno messo le inserzioni sul giornale in cer- 

SI QIVKIO ;; ca di un’occupazione. Ma non si parla di lavoro; 

?. A DSnlO tra stemmi di Forza Italia e bandiere ecco un'ora di 
I* propaganda con il film su Berlusconi e alla fine va- 

■ ghe promesse di occupazione. -v. 

WALTER » ■ M- 

ai-rrn ^ ^ 
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PARLAMENTO 


Ciampi: «(Alla vigilia elettorale 
forze occulte contro lo Stato» 

La relazione semestrale sui servizi segreti ». 
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L’INTERVISTA 

Gian Enrico Rusconi: 
«Bossi e Berlusconi? 
Eserciti di ventura» 


JL VECCHIO RCGIHE ' 

ftrTeVA 

SUI PiesALi 

, 6 /VAJCH€ —-n 

X pOo'ODKIARe 


SPAGNA 


Distrutto dalle fiamme a Barcellona 
lo storico Teatro deiropera 

Le scintille di un saldatore provocano il fuoco 

ALBERTOOCMI VALENTE" ' ' A PAGINA TE 



f CHETEMPOFA 

Silvio degli elefanti 

N on si può direche la campagna acquisti di Sforza Italia 
. sla travolgente. Le cronache registrano l’adesione di 
Moira Orfei e la tuga (a Raitre) di Gene Gnocchi. A 
parte 1 comuni problemi di pettinatura, le differenze tra i due 
intellettuali sono di quelle che non passano inosservate: 
Gnocchi è un ottimo attore e un più che decente scrittore, la 
signora Moira è una domatrice di elefanti. • » ■ ji’. nvOT-ff -« » 
Si ripropone, qui. l'annosa questione dell’egemonia cul¬ 
turale della sinistra. Che, a dire il vero, andrebbe ridefinita: i ; 
menti della sinistra italiana vanno drasticamente ridimensio¬ 
nati a fronte dello speciale lalento della destra nell'alionta-., 
naie da sé ciò che puzza di cultura. Dal diplomatico approc- ■■ 
CIO di Mario Sceiba (la sua definizione di «culturame» ebbe r 
sulle miglior zucche italiane lo stesso effetto delle legnate 
della Celere sugli scioperanti) alla promiscuità imbarazzan- s 
te, quasi da palpata sotto il tavolo, che Berlusconi propone ai < 
suoi uomini di pensiero, si riscontra una patetica assenza di 
savotr-faire. Gli intellettuali e gli artisti non sono incorruttibili. : 
Ma hanno un ego piuttosto sviluppato. Messi in un recinto gli ; 
elefanti si abituano. Gli artisti no. .. [MICHELE SERRA] / 




Addio Marco, Dario e Sasha 
Italiani e sloveni insieme 
ai Omerali degli inviati uccisi 


■ TRIESTE Un primo, piccolo mira- ■ 
colo lo ha già fatto, la morte di Dario 
Angelo, Marco Luchetta. Sasha Ota. ; 
San Giusto, la cattedrale «italìanìssl- ; 
ma» si riempie di triestini della mag¬ 
gioranza italiana e triestini della mi- ' 
noranza slovena. Accantonati ranco- ' 
ri e divisioni, le due anime di Trieste -» 
si uniscono per l'ultimo addio ai gior- ' 
nalisti uccisi a Mestar. «La citta ha ca¬ 
pito che questa guerra non è tanto 
lontana - afferma il sindaco Riccar- , 
do Illy -. Ed ha saputo accettare la di¬ 


versità etnica, che non c'è solo a Sa¬ 
rajevo ma anche qui». L'amara con¬ 
statazione del presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, venuto anche a 
nome di Scalfaro: «L’Europa non ha ’ 
fatto nulla prer fermate !a guerra nel- 
l'ex-Jugoslavia. Auguriamoci che sia¬ 
no le Nazioni Unite ad assumersi le 
supreme responsabilità». Il pianto 
dei colleghi e dei parenti. E quel car¬ 
tello che denuncia: «Sasha. Marco, 
Dano vittime dei venditon di amii». 
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IL Pianeta dei Bauscia 


T^ • “r^ • • . di QINO e MICHELE 

Gian Ennco Rusconi 

politologo I E Bossi guardò 

«A destra solo compie di ventura» Formentw nei maroni 


Bossi e Berlusconi? «Mi fanno pensare agli antichi eser¬ 
citi di ventura che avevano lo stesso nemico, ma proce¬ 
devano a ranghi ngorosamente distinti, ogni compa-; 
gnia manteneva la sua identità»; così Gian Ennco Ru¬ 
sconi definisce i rapporti che si stanno creando a de¬ 
stra. E Segni? «Ha consentito il rilancio di Bossi, il suo la¬ 
voro ha avuto l’effetto opposto a quello atteso». «Per la 
presidenza del consiglio penso a Ciampi». 

■ ■ ' - • •• • - Dalla nostra redazione .. .. ’ ‘ 

. . PIEROlOROIOBETTI 


■ TORINO. Bossi che sbatte la porta 
in faccia a Martmazzoli. «licenzia» Se¬ 
gni. e chiude la porta a Fini. Marti- 
nazzoli che è ben contento di essersi 
liberato del problema Bossi e prende 
le distanze da Berlusconi. E il Cava¬ 
liere che SI recita nella parte dell uni¬ 
co possibile salvatore della patria, 
magancon I aiuto dei missini. 

Prof. RiMConI, Il polo moderato è 
proprio In frantumi? i. ■ : > !. . 

Più che di frantumazione, parlerei di 
campi tnncerati. Il lavoro di Segni 
ha avuto I effetto opposto di quello 
atteso, anziché tessere intese ha 
consentito ai diversi gruppi di raffor¬ 
zarsi come tali. C'è stata, in partico¬ 
lare. questa nmonta straordinaria di 
Bossi che un mese fa era considera¬ 
to quasi ko. L operazione con Maro- 
ni sembrava aprire una fase morbi¬ 
da. di tessitura appunto. Poi. di col¬ 
po, siamo tornati al punto di pnma. 
Ora il polo moderato si trova con 
delle divisioni molto nette al suo in¬ 
terno. E non so cosa può fare Berlu¬ 
sconi. se li garante dei rapporti di 
forza tra i gruppi o strappare voti 
con lasua Forza Italia. . 

Ecco, Il porsonattio «nuovo». 
Cosa pensa della decisione di 
^BiMiaiMinl di plfsUIré'Vdgiraffa- 
•' rt’araHlàllUca?- 
Il modo col quale si è autopromosso 
a('tiotrt6’'politico ha'suscitato'tnolte 
ironie, però dal punto di vista pub- 
blicitano è un operazione di marke¬ 
ting di tutto rispetto. Dire che si è 
venduto come un prodotto di con¬ 
sumo sarebbe eccessivo; diciamo 
che ha cercato di impersonare I uo¬ 
mo nuovo con tecniche nuove. Però 
non sappiamo valutare se la csimpa- 
gna pubblicitana venderò il prodot¬ 
to. Sappiamo che dietro Bossi c è un 
elettorato, dietro Fini un elettorato, 
e cosi via. Cosa ci sla dietro Berlu¬ 
sconi, invece, non è chiaro... 'K! 

Beh, dietro Sua Emittenza Intan- 
to c’è un sistema di comunica¬ 
zione molto fòrte. , 

SI. e stando al modo col quale si è 
presentato, sembra che Berlusccni 
punti proprio sull'audience. L'au¬ 
dience delle sue reti dovrebbe esse¬ 
re il suo potenziale elettorato. Se- 
nonché. verosimilmente, il pubblico 
delle sue reti coincide almeno in 
parte con l'area elettorale degli altn 
concorrenti dello schieramento mo¬ 
derato, a cominciare da Bossi e Fini. 
Berlusconi, poi, scende in campo 
dopo la disavventura di Segni che 
ha avuto come effetto, appunto, il 
trinceramento all interno dell area 
centro-moderata '•* > , 

Vuol diro chs, nonostante lo rs- 
clprocho aperture, al profila al- 
' l’orizzonte una fase di aspra 
contesa tra le formazioni di de- 


(•«■♦ r ^ «V » r 

Carta d’identità 


' " Gian Enrico Rusconi è nato a Meda . 

(Milano) nel 1938. È docente di 
. Scienza della Politica ' - ' .r 

j airuniversltò di Torino. Negli anni ' 
70 È stato trai primi ad Introdurre i 
In Ralla Itemi della «Scuola di ■ 

' Francoforte». Ha tradotto Infatti . ' 
opere fondamentali di Jurgen « - . ’ 
Habermas. È autore di studi come 
' «Scambio, minaccia, decisione» (Il. 

' Mulino, 1984), sulla teoria del 
: naocorporatlsmo e dello «scambio ' 

' politico», nonché di lavori storici • .. ; 
" sulla Germania, come «La crisi di . 

' Weimar» (Einaudi, 1977). Negli '.v ' 
ultimi anni si è dedicato ■ . 

’ al tema della nazione e del ’ 3'■’ 
multiculturalismo: «Se cessiamo di 
essere una nazione» (Il Mulino, 
1993). Ha tradotto Inoltre I testi . 
della scontro tra gli storici In « ■ ' 
Germania relativi alla polemica sul 
«revisionismo storiografico». ; 
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Giovanni Giovannetli 


' etra? 

Credo di si. Il discorso tra Bossi e 

: Ognuno dei due vuole usareTaltro. 

; 11' leader del Carroccio l aveva dello: 
' cónta dlUtllizzare peftJTsCfactnnpa- 
' j gna I apparalo mediale-comunicatl- 
. vo del Cavaliere. E questi, dal canto 

- suo. fa affidamento sulle sue reti per 
sottrane voti alla Lega. Mi vien fatto 

» di pensare agli antichi eserciti di 
’i ventura che avevano lo stesso nemi- 
co. ma procedevano a ranghi ngo- 

- resamente distinti e ogni compa¬ 
gnia manteneva ben salda la sua 
: identità di parte. E qui troviamo la 

■ prova che le aspettative dei mesi 
' scorsi sono andate sostanzialmente 

deluse. Queste fratture evidentissi¬ 
me nel campo centro-moderato, e 

- anche i tormenti del polo progressi- 
' ’ sta. dimostrano che la grande spe- 
' ranza di un rimescolamento di fon- 

do non si è avverata. Assistiamo alla 
r ricomparsa dei partili tradizionali, lo 
conferma anche il Pri di La Malfa: 
l'unica novità è che la legge eletlo- 
rale II costnnge a mettersi assieme, i 
MaiHiMzzoll ritrova Segni e dice 
. ' Che II Partito popolare deve re- 
' stare fedele alla sua Identité, e 
quindi non confondersi né con 
. . Occhetto né con le destre. Ma 
c'é spazio e cl sono prospettive, 
» ; oggL per una fòrza di centro? ..«,r 
: Co! sistema elettorale che ci è staio 
;;dato. e sappiamo che non è il mi- 

■ gliore che si poteva avere, il centro 
da solo non ha più senso, non 

■ avrebbe la forza per emergere. Biso¬ 


gna tener conto, però, nell analizza¬ 
re il discorso di Martinazzoli. che 
Slamò ancora nella fase di surplace. • 
: " “Gldé’dWIlé'Maélfa'pfsttrttlehé? ; 

'■ Proprio cosi. È chiaro che Martinaz- 
zoli' doveva ■pronunciare' quelle, pa¬ 
role. belle e nobili finché si vuole, 
per garantire la continuità ideale 
f,': con quella parte buona della ex De 
che lui vuole interpretare. Ha sicura- 
. ' mente ottenuto un grande recupero 
'/■ di immagine. Ma la riaffermazione 
deH inlegntà ideologica non basta 
per vincere, sul piano operativo oc- 
r correrà altro. Credo si debba inten¬ 
derla come premessa di un inevita- 
bile scelta di orientamento sulla si- 
. nistra o sulla destra. Martmazzoli si 
illuderebbe se pensasse che sono 
sufficienti le affermazioni di princi-. 
pio per fare del suo partito il centro 
aggregatore - .« :- 

Ritiene possibile un'evoluzione 
■ che porti II neonato Partito po- 
'-.. . polare a governare, come ha 
. proposto Occhetto, col progres¬ 
sisti? . I ' ! 

Francamente, ritengo che una simi¬ 
le ipotesi non sia coerente col mec¬ 
canismo di schieramento elettorale 
che SI sta mettendo in moto. Sareb- 
. be contraddittorio sia con la posi¬ 
zione di Martinozzoli sia con la logi- 
• ca 01 schieramento che il Ppi si allei 
- o faccia promesse di impegno per il 
' dopo elezioni. Le elezioni vanno 
vinte prima. E prima non mi sembra 
: pos.sibile questa convergenza di 
Martinazzoli e della sinistra. . 

: ' È un'eventualità che potrebbe 

Invece maturare dopo II 27-28 


. ■ ■ marzo? ■ 

' Potrebbe essere presa in considera- 
zionequalora ilcentrao'il'polopro- 
gressista abbiano ■vinfocònun'mar- 
gine talmente stretto da rendere op- 
; portuna eda'lar■decldeIe■lacollabo- 
l, razione con I altro. Ma si nschiereb- ' 

. ■ be di reintrodune quella logica di al- V 
leanze che SI voleva evitare. 

Bossi e la Lega continuano a 
esibirsi In colpi di scena. Perché 
t» Il «senatur» ha affondato l’accor- 
■ do che Maroni aveva siglato con ' 
Segni? 

' • Quella che sembrava una delega di . 
: poteri a Maroni o al limile una dop- . 
' pia linea, si é rivelata un passaggio 
. ' tattico diabolico. Non credo che • 
;. Bossi l abbia studiato a tavolino, for¬ 
se SI è trattato di un incertezza: però 
:, è indubbio che non si poteva liqui- ' 
dare meglio 1 operazione Segni. At- : 
tirarlo, intrappolarlo con una bana- . 

' le dichiarazione di principio sull’in- - 
divisibilità della Repubblica che é '■ 
'j conciliabile con qualunque federali- v: 
: smo. e poi buttarlo .‘uori. Cosi la Le- 
. ga ha riacquistato quell'autonomia 
• e quella forza che sembrava aver i 
' smarrito. Ciò nonostante è evidente . 
■' che nell ultimo periodo il Carroccio ; 

. ha manifestato seri problemi di lea- .. 
; ; dership.a livello di persone e di stra¬ 
tegia - , 

. . Scarti di linea e «ripensamenti» 

■ sarebbero la spia di un logora- 
- mento del gruppo dirigente le- 
ghista? /■■■■. ■■-:-■ ■■ • 

Vede. spes.so si confonde la Lega ■ 
COI SUOI esponenti televisivi. In real¬ 


tà. sotto di loro c è un gruppo di am¬ 
ministratori e sindaci che è altrettan¬ 
to imporiamepPM-iiinàfesci^i mili¬ 
tanti duri cheiooifltane molBa^o 
nel movimento. Infine, l elettorato 
modaialoicheiéiilàiasio campo su 
CUI puntava Segni e su cui punta og¬ 
gi Berlusconi. Quando si parla di Le- ■ 
ga bisognerebbe tener presente la 
complessità di questo agglomerato. < 
Non sono affatto convinto che Bossi : 
o Maroni o la leadership emergente . 
dai giornali espnmano davvero il ■ 
movimento leghista come tale. Pen- - 
so che molte incertezze di Bossi e 
del suo gruppo nascano propno 
dalla percezione che alle loro spalle f 
c è una massa tutt altro che omoge¬ 
nea di sostenitori e di elettori. È co- - 
me se la Lega fosse arrivala troppo - 
presto a dover contrattare con le for¬ 
ze concorrenti senza conoscere be- ■ 
ne la qualità dei voti che la sosten¬ 
gono c ,v- , 

: Segni si é candidato a premier. 

' Molti fanno II nome di Ciampi. - 
C'é chi vorrebbe Berlusconi e 
, chi Prodi. Quale nome può appa- 
' rire più credibile agli elettori? " 

Il cittadino medio si trova davanti 
una persona sperimentala, non solo . 
in questo anno di governo, che è 
Ciampi. Gli altn sono degli outsi- • 
ders. Uno. Berlusconi, non ha espe- : 
rienza politica. Un altro. Segni, go- 
de. non si sa bene perchè, di una 
straordinaria copertura da parte dei 
mass media, ma esce molto indebo- 
Ilio dalle ultime vicende.-.Insomma. 
di solito, quando devo scegliere, 
scelgo chi conosco meglio. - ’ ■ 
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Il buio al centro; 
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, È probabile che nessuno dei tre . 
: raggruppamenti , raggiunga la ; 
maggioranza assoluta; a de.stra, 
oltretutto, sembra quasi impossi- 
:: bile che si riesca ad inventare un '■ 
programma (anche il «più mini¬ 
mo» dei programmi) che tenga 
insieme la Lega e Allenza nazio- ' 

_ naie. 

Per quanto riguarda l'alleanza ■ 
sinistra-centro anzitutto possono : 
non esserci i numeri: il centro i 
.sembra godere di una ripresa di 
consensi, ma il sistema uninomi¬ 
nale gioca a suo sfavore: e l'al¬ 
leanza : progressista ; non deve ; 
proprio adagiarsi sugli allori del- : 
le elezioni comunali. E poi dove ' 
sta scritto che, trovandosi in una 
situazione di ago della bilancia, ;■ 
Martinéizzoli e Segni optino per i 
un'alleanza a sinistra? Questa è 


. pura propaganda di destra, che 
' vuole dipingere Martinazzoli co- 
/; me il cavallo di Troia dei «comu- 
;■ nisti». ’v '■.>' ■■ ■•: - - ' - 

- ■ Quando Martinazzoli dice che 
una scelta non l'ha fatta e non ' 
vuole farla prima di conoscere i, 
risultati delle elezioni io gli ere- 
: do: non solo perché è una perso- 
na affidabile, da cui comprerei 
: un'auto usata, ma perché sono 
il: trasparenti i calcoli che sosten- ' 
' gono il suo ragionamento. Si cor- ' 
re dunque veramente al buio, in ' 
una situazione di grande incer¬ 
tezza: incertezza sui risultati di al- : 
leanza progressista, incertezza 
' sulla consistenza e sulle scelte 
( del centro. 

. È per questo che un profilo 
' programmatico . chiaro i deH'al- 
; leanza è molto importante. La lo¬ 


gica del sistema elettorale e la 
presenza al centro di Segni e 
Martinazzoli quote che ; sia la 
composizione del é raggruppa¬ 
mento di sinistra (con o senza i 
, socialisti e i repubblicani, con o 
senza Rifondazione e Rete...) im¬ 
pone ai i progressisti ’ l'alleanza 
più ampia possibile. ■ . , ' . ■ •..■ 
Questa : ampiezza ' non : deve 
però sfigurare il programma: cer¬ 
to, deve trattarsi di un program¬ 
ma sensibile ai valori di solidarie¬ 
tà e giustizia sociali che sono 
propri della sinistra; ma deve es¬ 
sere anche un ragionevole pro¬ 
gramma di : governo. Un : pro¬ 
gramma . diverso ; non . soltanto 
concederebbe grandi vantaggi 
elettorali alla destra e al centro, t,- 
Non soltanto contribuirebbe a 
sciogliere verso destra i dubbi di 
■ Martinazzoli. Ma - più alla lunga 
- provocherebbe un consolida- 
; mento del centro, che potrebbe 
: giustificare la sua presenza e la 
sua vocazione eterna a govema- 
: re con il peso di forze estreme su 


entrambi i lati dello schieramen- 
, to politico. E allora addio sistema 
> bipolare, anche in un lonta.no fu¬ 
turo. . ' ■ ' ; ■ . 

• Ho potuto vedere i primi risul- ; 
!; tali della commissione di prò-i 
gramma del Pds presieduta da ' 
Alircdo Roichiin. Lo scopo di • 
questi documenti è quello di co- ! 
stituire una piattaforma per la di-: 
. scussione programmatica con le : 
. altre forze dell'alleanza di pro¬ 
gresso. Si tratta di un buon lavo-, 
ro, suscettibile certo di migliora- ; 
mento, ma già del tutto idoneo a 
' ; fornire un'immagine chiara e at-, 
traente dell'alleanza. 'S.-'-' ;'' ' 

■ Non un compromesso incoe- 
■ rente tra valori di sinistra e criteri 
, di realismo, come se questi fos- ; 
' sero necessariamente di destra.' 

' : Ma un programma di sinistra prò- ' 
pno perché è realistico, proprio, 
1' perché costituisce il programma 
di una sinistra non inventata, di i 
' una sinistra possibile anche nelle i 
: difficili ' condizioni : del ;■ nostro 
" tempo e del nostro paese. 


econdo episodio ■' I 

Nella sala comando tìoll'astronave Enterprise parcheg¬ 
giata in un campo di granoturco a Cassano Magnago il cli¬ 
ma era molto teso. Non mancava nessuno. Il comandante 
Bossi, il professor Miglio, il sindaco Formentini, il navigato¬ 
re Maroni, cioè ! più esperti tra i pirla inviati sulla Terra per 
preparare lo sbarco del popolo dei Bauscia, erano tutti 
' presenti. Non si sentiva volare una mosca. Le mosche era¬ 
no tutte appollaiate sulle sopracciglia di Bossi che aveva ' 
assumo un aspetto lerrificanle. Miglio, silenzioso, fingeva 
di controllare le bozze della sua ultima fatica teoretica 
(•Gnosi della cotoletla, da Ariberlo d'Antimiano a Dedo 
Carugati»'). Formentini, inebetito più del solilo, si puliva le 
unghie con un angolo ieWIndipendente. Maroni sudava 
come un batterista dopio un assolo. Era lui sul banco degli 
imputali quel giorno. Il suo accordo elettorale con Mario 
Segni (un ex democristiano, detto Karaoke perché ogni 
tre minuti cambiava canzone) aveva fatto infuriare il Gran 
Consiglio Generale della Galassia dei Ganassa. Gli infalli¬ 
bili sondaggi cibernetici dicevano che in seguito all'Intesa, 
anche .se poi smentita, l'elettorato leghista era diminuito 
del 24% e, calando l'elettorato, calava la possibilità di im- 
. padronirsi pacificamente della pirlimpimpile lombarda, 
unica speranza di sopravvivenza per il popolo dei Bau- 

Bossi era avvilito. Corrugò le sopracciglie e una nuovo- 
la bruna di mosche si sollevò in volo. Aveva appena rice¬ 
vuto dal suo pianeta un Rui (Richiamo Ufficiale Interspa¬ 
ziale) , sapeva che al terzo sarebbe stato sostituito al co¬ 
mando dell'operazione. E tutto questo per colpa dei suoi 
uomini. E .si che quegli uomini erano stati sottoposti a una 
dura selezione, erano i migliori del pianeta: Maroni per 
esempio durante i test d'intelligenza, messo davanti a una 
cartolina raffigurante Gallarale vista dall'alto, ave/a impie¬ 
gato solo 9 minuti a capire che non era Venezia. Un feno¬ 
meno dunque .Maroni, ma anche lui ormai era bruciato. 
Bisognava punirlo e rispedirlo sul pianeta dei Bauscia. Il 
comandante Umberto IGrk Bossi alzò un sopracciglio. Le 
mosche infastidite si alzarono in volo e si posarono sull'al¬ 
tro che per il sovraffollamento si staccò precipitando al 
suolo. Prima che il comandante potesse chinarsi a racco¬ 
glierlo, arrivò Tirolo, il cucciolo di molosso napoletano 
che l'equipaggio aveva adottato a dispetto delle sue origi¬ 
ni. e lo divorò in un boccone. Quel giorno non ne andava ■' 
una dritta. In cerca di una punizione esemplare, Bossi ; 
guardò prima Maroni negli occhi, poi guardò Formentini 
nei maroni e gli venne l'idea. Sorrise menire.jl diabolico-. 
Miglio roteava in aria un paio di acuminate forbici ioni¬ 
che. .■ 

Diano del Capitano. Data astrale S005.32 

a lunga marcia del popolo eletto dei Bau.scia verso la pir- 
limpimpile si fa dura e scoscesa. È siala una settimana irta 
di difficoltà. Prima Maroni col suo sciagurato patto, poi Sil¬ 
vio Berlusconi con la sua teleconferenza. Bisogna tenere i 
nervi .saldi. Berlusconi ci potrebbe tornare utile perconqui- 
stare il potere, ma prima occorre chiarire che cosa \TJole.' 
Certo che questa Italia è uno strano paese: se uno ha un ■ 
milione di debito è un disgraziato, .se uno ha un buco di 
migliaia di miliardi è un salvatore della patria. Ma allora 1 
mi domando; se Berlusconi vuol fare il premier con 4mila 
miliardi di debiti, se ne avesse avuti lOmila, come llGardi-^ 
.ni. cosa avrebbe voluto fare, il papa? Mediolanum I? '‘i 

Comunque questo Berlusconi lo vedrò spe.sso. Prima 
da lui a Arcore, poi da me a Pontida. Eventualmente a 
Wembley per lo spareggio. Ma l'impressione è che la fac¬ 
cia troppo facile, che sottovaluti il problema. Noi Bauscia 
sappiamo che il nemico è Occhetto e sappiamo che Oc- 
' chetto è soprattutto forte perché ha dietro Marx, Gramsci, 
Berlinguer. Lo temiamo per questo. Berlusconi invece se 
. la nde. dice che lui ha dietro 'Tassotti. Maldini. Coslacuna 
' e Baresi che non prendono un gol da ù93 minuti figuna- 
moci se gli fan paura i takles molli degli idealisti. Sarà, ma 
IO. che ho la responsabilità della sopravvivenza di un inte¬ 
ro popolo di pirla, non mi fidodi quest'uomo che ha la re¬ 
sponsabilità della sopravvivenza di qualche cretino. Chie¬ 
derò al Gran Consiglio di fare qualche indagine sul suo 
passato. Intanto mi preparo al nostro pnmo incontro do¬ 
po la sua scesa in campo. Sarò intransingente. Lo sbrano 
piuttosto che cedergli un seggio al Nord. Certo che .se mi 
fa fare un giro con quella bionda 11 della Corrida, io un col¬ 
legio nel centro storico di Milano glielo mollo di corsa. Pir¬ 
la si, ma mica scemo! ■ ■ ... 










FrsncBSCa M08«r 

/ giocatori salutano il loro presidente Silvio Berlusconi. 
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MANI PULITE 


Decapitata la Cariplo 
Dirigenti in caircere 

Ordine di cattura per Mazzetta 




Ora tremano la banche di Tangentopoli. Roberto Maz¬ 
zola, ex parlamentare de,'presidente della Cariplo, la Carta d’identità 
più grande cassa di rispamiio del mondo, è ricercato 
per ricettazione e corruzione: è accusato di aver incas¬ 
sato 5 miliardi di mazzette. Arrestati altri tre dirigenti 
della banca, tra cui il vicepresidente socialista Carlo 
Polli. Facevano «creste» miliardarie sull’acquisto di im¬ 
mobili da parte del Fondo pensioni dell’istituto. :. :■ fi 


■I MILANO.-.Mani Pulite» ha decapi- ! (quelli ftestiti dal so¬ 
lato la Cassa di Risparmio delle Pro-, cialisla Matteo Carrle- 
vince Lombarde, la più grande Cas- L ra, già condannato) 
sa di risparmio del mondo e la pri¬ 
ma banca italiana. Da len è ncerca- 
to il presidente Roberto Mazzetta, 
democristiano doc. ex parlamenta¬ 
re, che SI trova attualmente a Lon¬ 
dra. È accusato di ricettazione e 
concorso in corruzione per aver in¬ 
cassato quasi 5 miliardi di denaro 
sporco. Arrestati il vicepresidente 
della Canpio Carlo Polli, socialista 
craxiano, e Luigi Mosca, segretario 


■ filone ' bresciano . era 
li stato seguito dal pm 
.Guglielmo Ascione In 

relazione all'acquisto : 
V da parte della Cariplo 
> di un grattacielo, il Cri- : 
, stai Palace, che avreb¬ 
be fruttato 300 milioni 
.. all'ex tesonere della i 

■ De ■ Sevenno ■ CitartsU 
(spunta il nome del- 


del Fondo pensioni dei dipendenti ,i. l'imprenditore edile 


Canpio, entrambi indagati per con¬ 
corso in corruzione. In carcere pure 
Francesco Manani, responsabile del 
settore finanziamenti per l'agncoltu- 
ra. accusato di abuso d'ufficio e truf¬ 
fa. I quattro ordini di custodia caute¬ 
lare, eseguiti dalla guardia di finan¬ 
za. sono stati emessi dal giudice del¬ 
le indagini preliminan Italo Ghitti su 
nchiesta del pubblico ministero Raf¬ 
faele Tito, entrato da poco nel pool 
di «Mani Pulite». Al centro ci sono 


fari sui cui, secondo l'accusa, fu fai' 
ta una <resta» miliardailiil'ii béh'èfi- 
ciò del Psi, della De e di un'organiz- ■ 
zazionedi categoria. st; 

. I magistrati milanesi anticorruzio- . 
' ne hanno cosi lanciato l'ariete con' 


Mano Dora, giù coin. 

‘ volto neH'inchiesta su »' 
•Lombardia Informati- ’ 
ca». che fruttò 160 mi- >: 
lioni all'ex > tesonere i'. 
del Psi Vincenzo Bai- :■ 
zamo). Infine c'è il fi- 
Ione milanese, centra- -'i 
' to sulle rivelazioni del- .1': 
l'imprendilore ■ Silve- «s 
stro Gargantini. Il pm 
Rtrllaele Tuo ha inler- 
rogato anche alcuni ex .. 
notabili de. plurinqul- 
siti"' e ■ superpentìli; ■ 
Gianstefano Frigeno, 1; 
Maurizio • Prada 'e 'fto- ■ 
berto Mongini. Soprat- 
tutto Prada e Mongini 
hanno • chiamato , in 
causa il compagno di ' 



Cario Polli 



Ha 53 anni, Roberto Mazzetta, 
essendo nato a Milano II 3 ■ 
novembre del 1940. Laureato alla 
Bocconi, Mazzetta entra In ; . . 

Parlamento nel 1972 quando, ' - 
sostenuto da Giovanni Marcora, »' 
vIerM eletto deputato 
-..vi- per la De di cui, nel - 
, - 1982diventa y.._ 
viceseBretarto, ' '' ; 
Confermatopertre 
letfslature. y . i 
consecutive Ano al -fi 
1983, diventa " 
sottosegretario a - J ./ 
successivamente «t- ' 
ministro peri Rapporti ' 
con la Regioni, con r 
l’appoggio di De MHa . , 
e II «gradimento» di. fi 
Forlanl. L'anno dopo ’ ’ 
toma a Milano In 
veste di commissario 
de.Nell987 ; . , 
Mazeotta diventa 
presidente della " 
Cariplo, la più grande 
cassa di risparmio del 
mondo. Attualmente è 
anche presidente ■ 
deH’Assoclazionefra . 
le casse di risparmio 
Italiane; ». 
vicepresidente 1. fi-: 
dell'AbI; 

amministratore - ' 

dairiml; fi 

vicepresidente ' 
deH'Istltutd > 
Intemazionale delle ! 
cassa di risparmloO'V 
deU'AssoclazIone 
cassa di risparmio /{i; . 
europee. 


irò il portone principale del sistema . 

creditizio italiano. , superlottizzato A Roberto Magona, Roberto Mazzetta . - 

dai partili di governo negli anni : yeroout-siderdellaDc, , , . , > , 

scorsi. Ironia della sorte, i guai per la .,'P P“'''^P''''’*'’®P8ono ;■ 

Cariplo vengono anche da una vec- i ‘ contestali tre episodi. Il più rilevante ' caso di Gessate, vennero chiesti a 
chia denuncia per abuso d'ufficio - 1° ''«de coinvolto assieme agli altri i .Gargantini prima 4 50 milioni (180 a 
conno Francesco Mariani, firmata esponenti della Cariplo nelle ''.'Citaristi, 180 a Polli, il resto a Mo¬ 
da Roberto Mazzotta in persona. compravendite immobiliari di via ;sca), poi un miliardo e 200 milioni 
Quella denuncia ha consentilo agli ifiSenato • (Milano), Cristal Palace (500 a Citaristi, 500 a Polli. 200 a 
Inquirenti di mettere il naso negli al- -ì (Brescia). Gessate (complesso Cor- s Mosca). Gli altri due episodi: come 
fari immobiliari. fatti attraverso il > te Grande), e Monza, nel periodo fi-responsabile del gruppo «Proposta» 
Fondo pensioni, una sorta istituto di 85-92. L'imprenditore Silvestro Car-, della De milanese, Mazzotta è accu- 
previdenza che sostituisce in tulto e - • ganlini ha raccontato che a Gessate '--. satodi ricettazione per aver ricevuto 
per lutto rinps e ha quindi le caral- fi costruì un immobile, venduto nel !'. tra 87 e 92 da Mongini una somma 
leristiche di un ente di diritto pubbli- : ' 1989 al Fondo pensioni per 4,5 mi-; imprecisata, frutto delle mazzette 
co. 11 suo patrimonio è costituito so- 'liardi. Mosca gli chiese di pagare «;Sea (aeroporti di Milano); inoltre 
prattutto da immobili, per un valore ; : 300 milioni; 100 Gargantini li diede Ifi nel periodo 84-86 avrebbe ottenuto 
di centinaia di miliardi. 1 ca.ssieri- : ■ a Polli per il Psi (questi gli fece capi- fi da Prada 2 miliardi tratti dalle maz- 
ombra di Psi e De battevano cassa >e che il denaro sarebbe andato in 1,- zetle Mm e Atm (metrò e autolinee 
pres.so gli imprenditori edili. In ge- fi piazza Duomo 19, dove c'è l'ufficio 5?urbane).altri 300milioni, più 30 mi¬ 
nere veniva attribuiti aH'immobile in milanese di Craxi). 100 al de Severi- fi lioniversati da Mongini. Il pmèlapi- 
vendita un valore superiore a quello no Citaristi, indicatogli da Mazzotta. ■ darlo; «Mazzotta era ed è uomo 
reale e la differenza era versata in fi e 100 allo stesso Mosca, esponente fi troppo al vertice nella De milanese e 
nero ai partili e ad altri «beneficiari», fi. anche del sindacato interno della fi; nazionale per non comprendere la 
Il mediatore è stalo per lo più Mo- fi Cariplo. Nel maggio 1989 Gargantini $ provenienza del denaro ricevuto’ 


: L'inchiesta condotta dal pm Tito 
assieme al pm Antonio Di Pietro è 
frutto della convergenza di tre filoni 
di indcigine. Il troncone pavese ri¬ 
guarda soprattutto Francesco Maria¬ 
ni e l'acquisto di edifici rurali appar¬ 
tenenti agli istituti assistenziali Ipab 


comprò per 63 miliardi il palazzo di 
via Senato e lo rivendette per 75 mi- 
' liardi al Fondo: in cambio diede 1 
miliardo al Psi, 1 miliardo alla De e 
500 milioni a Mosca (denaro posto 


Ieri il -caso Cariplo» è .stato cosi 
-commentato da Vincenzo Visco, 
' economista e senatore del Pds; «È 
l'entrata ufficiale del sistema banca¬ 
rio in Tangentopoli... Alcune cose 


su libretti al portatore aperti presso II ■ sono già emerse; il caso Femjzzi è 
Credilo Valtellinese e consegnati nel eclatante; la vicenda Fininvesl può 
: 1990 a Polli, Mosca e Citaristi). Nel fi, diventarlo». 


il Fatto 


l'Unità pagina 


Pesanti accuse per il vertice della Cassa di Risparmio delle Province Lombarde 
Il presidente è sospettato di aver incassato 5 miliardi di denaro sporco 



La sede centrale della Cariplo a Milano 


Manno Girardi/Effige 


Il terremoto nel «gigante lombardo» apre la strada agli uomini della Lega? . 

Una via di continuità fra la lottizzazzione partitica e la privatizzazzione 

Una sacrestia economicopolitica 



■ ROMA. La pnncipale banca Italia. 
na. con 150 mila miliardi di attivila. , 
ma soprattutto-uis.fenomenO' dnag.v 
gregaziunepoiKico-bancana chedu-.. 
ra da un decennio e non è ancora •- 
compiulouquesto.èi Cariplo. la .sigla '■ 
dello Ca-sse di Risparmio delle Pro- .■ 
vince Lombarde. Attraverso la presa ? 
di partecipazione in 11 casse di ri- fi 
sparmio locali, nell'lsiituto centrale ?; 
delle Casse di risparmio (Iccri) ed il 
previsto ingres.so nella Cr di Puglia, .si 
è formalo nella società di partecipa- fi, 
zioni Cariplo Spa il primo gruppo ' 
bancario con una presenza suH'inte- fi 
ro mercato nazionale, da Nord a fi 
Sud. Sono una decina i gruppi ban- 
cari italiani che progettano una loro -r 
•internazionalizzazione» ma nessuno fi 
ha una pari ramificazione nel meica-. ' 
to italiano. In Cariplo le specializza. - 
zioni - assicurativa, nei servizi di bor- 
sa.nei londi.nella finanza d'impresa 
- è appena agli inizi, come negli altri fi 
gruppi. Ma ha un potenziale enorme, fi 
Di qui l'ambizione di usare il I0‘V. fi 
pos.seduto nell'Istituto Mobiliare Ita- fi; 
iiano. in combinazione con altri, per fi 
arricchire e allargare le «specializza- . 
zioni». Un progetto di finanza a ciclo fi, 
completo cui ha lavoralo accanita- *' 
mente, in questi anni. Roberto Maz- '. 
zolla. Ma quando si creano dei regni fi 
si creano anche dei re. Questo è il fi 
punto critico, l'incognita nascosta. * 
del progetto di «polarizzazione» del fi 
sistema bancario che è stato leoriz- y,: 
zato in Banca d'Italia ma che ha avu- fi 
lo la sua sponda necessaria nei con- • 
trollori politici delle nomine lottizza- ’ 
le. L'ipotesi è che, attraverso le priva- ; 
tlzzazioni. si potessero sottrarre le ■ 
fi fi-fi’fiififi;; • ' ó? fi 4 ' 


La Cariplo, con ISOmila miliardi di attività e una pre¬ 
senza estesa, è la più grande banca italiana. Attraverso 
racqjuisto.dj.partecipaziJoni controlla altre undici casse' 
di risparmio. Una legislazione bancaria equivoca ha, 
apertO Tjna via'di continuità fra lottizzazione partitica e 
iprivatizzazioneìMazzotta è stato il gestore di questa po¬ 
litica con una visibilità maggiore degli altri banchieri.'11’ 
' progetto strategico per il controllo dell’Imi. ’ 

fififitrv.' ’y»': y», ‘ ; .fi, 

.. . : ' MHZOSTEFANELLI .. . , . 


nomine al controllo delle formazioni 
politico-elettorali Le casse di rispar¬ 
mio e la Cariplo mostrano la difficol¬ 
tà di un tale progetto o. se vogliamo, i 
suoi trabocchetti. U matrice della 
trasformazione è stata fornita con la 
Legge Amato, con la creazione di un 
sistema a due testé, la Fondazione 
che eredita la proprietà pubblica del¬ 
le Casse (enti morali o associazioni) ' 
e la costituzione di una .società per 
azioni a cui è conferita l'impresa 
bancaria. La Fondazione avrebbe 
dovuto avere organi politici, la Spa 
organi imprenditoriali. Ma si tratterà 
veramente di due leste? Roberto 
Mazzetta è Ira quelli che ha sostenu¬ 
to la continuità tra i due corpi, usan¬ 
do gli argomenti classici del rapporto 
proprietario-imprenditore, control- 
lanle-controllaio. Una continuità che 
si può interpreirare nel senso delle 
sfere di autonomia, .t^unzioni separa¬ 
te, responsabilità separate. La di¬ 
scussione non è ancora finita. La 
permanenza del condominio Dc-Psi 
alla testa della maggior parte delle 
Casse dimostra che c è una zona gii- 
■ già. nell assello attuale, che ha con- 


,'fi sentito di preseivare quel condomi- 

Ilio. ' . i.. " • ' 

;fi 11 sistema non è impermeabile al -, 
'fi, cambiamento, certo. Stanno persca- fi 
'fi dere tre consiglieri Cariplo nominati 
dal Comune di Milano e nessuno ha 
-' ' detto che la Lega rinuncerà ad utiliz- » 
fi, zare i criteri che sono stati alla base fi 
‘ del vecchio condominio. La scelta '; 

delle vie attraverso cui si realizza il fi; 
■v cambiamento, 'f. tuttavia. incorpora £ 
■fi anche l'indirizzo politico. Anche l'at- fi 
ifi lacco in sede giudiziaria può essere ■ ; 
fi: ; un acceleratore di cambiamento ma ; 
^ in quale direzione resta uno incogni- 

• ta. Il punto di convergenza fra Rober- ; 
fi; to Mazzotta e le forze che hanno gui- .'. 
fi dato i cambiamenti di proprietà giu- fi 
' ridica e di regole imprenditoriali è fi- 
fi? stato la concentrazione. Il nemico è fi: 

• stato indicato proprio in quelle auto- 

■ nomie locali già distrutte dalla lottiz- fi 
fi zazione, potenzialmente edificabili 'fi' 
sul-sistema dellecasse». Ancora oggi fi 
: ; in Germania le Casse, enti pubblici 
m; locali, sono (insieme alle cooperati- £ 
ve; la componente più efficace del < 

: : sistema bancario nel servire l'econo- ' 
fi:' mia sul territorio. In Italia le crisi loca- , 


11 , SI trattasse della Carica! o della 
Cassa di Sixsleto. sono state utilizzate 
per rviiniK>izzare,»queste ^onqme. 
Concentrazione e sottrazione del¬ 
l'impresa a forme di democrazia '. 
economica .sono andate avanti di. 
pari passo. A un certo punto, alcune .' 
fòrze politiche sembrano avere visto 'fi 
in questa soluzione la via per conser- fi 
vare le posizioni di comando, restrin- "fi 
gendo II gioco alle trattative fra vertici 
politici nazionali. Roberto Mazzotta, 'fi- 
come banchiere, ha avuto il merito , 
di non nascondere la natura politica r. 
del potere che è chiamato ad esarci- 
tare il banchiere. Ciò ne ha fatto un 
interlocutore più valido rispetto a': 
quanti, lanciando il sasso e nascon- fi 
dendo la mano, vogliono darci ad in- .fi 
■ tendere che chi avrà le leve dei dieci fi: 
gruppi che si spartiranno il grande J 
mercato potrà usarle senza condivi- fi 
dere responsabilità politiche generali ' 
e di governo. Non a caso alcuni di lo- ' 
ro progettano, accanto ad un'Italia : 
economica unita nelle sue banche, 
un'Italia divisa nelle istituzioni e nei fit 
poteri rappresentativi. Il suo punto fi 
debole è che si è difeso solo compro¬ 
mettendosi. Nessuno ignora fino a 
che punto le banche hanno «assisti- 't 
to» la gestione clientelare del potere :■ 
e la corruzione. Ma, come ho sentito fi, 
direda un banchiere, la «tecnicità» 
del banchiere in certi affari è .molto ì 
superiore a quella dell'industriale. È 
questo mito della intangibilità delle ' 
«.sacrestie deH'economia e della poli- ■ 
tica ’ - come le definì il più famoso '- 
presidente della ComiL Raffaele Mat- c 
tioii - a cadere col mandato contro 
Mazzotta. . , . ■ . 


Massimo Riva, còmmentatorè economico 



di potere» 


■ ' aiUSWPBF. 

fi' a ROMA. Ma-ssimo Riva, già parla-1 
, meniate della Sinistra indipendente, 
attento osservatore e commentatore fi 
di fatti economici, non sembra stu- ; : 
pitsi troppo per la notizia deila telala 
ordinata dalla magistratura ai vertici 
della Cariplo. «L'interesse della magi¬ 
stratura verso il .sistema bancario - - 
dice - è un passo obbligalo. Era im- ;. 
possibile immaginare che in un siste- 
ma di corruzione ambientale diffusa fi' 
- per ripetere la definizione di Anto- fi 
nio Di Pietro - l'universo bancario . 
fos.se rimasto completamente al ripa- 1 
^ro. ■ .’S?-'-. 

La Cariplo è strettamsnto lega- ' 
'ta alla De, al punto che II suo - 
preslitente, Roberto Mazzetta, è fi 


fi - un ex parlamentare e un ex vice 
segretario di quel partito. Non 
: ' basterebbe ciò per fame una 
' banca tutta particolare? - : ; 

Quando, nel 1987. Mazzotta fu no¬ 
minato presidente della Cariplo ri- 
' cordo di aver avuto un pubblico e vi- 
fi vace scambio di opinioni con Ciria- 
/ co De Mila, allora segretario della 
fi. De. La sua tesi era questa; la nomina 
fi di Mazzotta non era concepita in 
- una logica di spartizione partilocra- 
tica, bensì a tutela del pubblico ime- 
re.s.se. Mi pare di capire che i magi- 
' strati abbiano ora più di un dubbio 
sulla validità di questa lesi. In realtà, 
il sLslema delle Casse di risparmio, 
almeno fino ad ora, è stato uno dei 


■ canali preferiti dalla partitocrazia ; 
fi per mettere le mani sui meccanismi • 
' del credito. - - : . • 

■ Le Casse di risparmio, compresa ' 
; la più grande fra esse, provvede- .fi- 
fi ; vano e provvedono anche alla 
raccolta del consenso per I par- fi 
fi:;' titl finora al governo, oltre che 'fi 
fi]; alla raccolta di depositi? . 

;fi' Hanno funzionato come uno stru- fifi 
; ,fi mento di potere. Penso soprattutto ; 

' alle piccole casse, più profonda- £■ 
'fi mente radicate nelle realtà locali, 1; 
fi ; dove il banchiere ha potere di vita e fi; 
fi; di morte sull'economia per il solo », 
fatto di controilare i rubinetti dei fi¬ 
nanziamenti alle imprese. 

Almeno da questo punto di vista, fi 
' . dunque, bisogna dire: benvenute 
- privatizzazioni? Meno banche ' 
pubbliche, meno potere al parti- . 


tl attraverso II circuito credito- 
fi; consenso? 

Certo, l'opera di privatizzazione, pe¬ 
raltro ancora lontana dallo sfiorare ; 
l'universo delle casse, si rivela un fi 
obiettivo fondamentale per una sini- fi 
sira riformista. Infatti, anche questo 
è un modo per favorire la democra¬ 
zia dell'alternanza, nel senso che at- ’ 
traverso le privatizzazioni si sman- : 
Iella il sistema di potere costruito fi 
dalla vecchia partitocrazia nel mon¬ 
do bancario. i 

Se davvero la magistratura sca- fi 
vasse nel retrobottega - delle . 
banche, quali filoni d'indagine 
potrebbero risultare più ricchi? - fi 

Alcune vicende, come quella del.; 
crack Gardini-Ferruzzi. hanno mes- ’ 
so in luce una distorsione particolar¬ 


mente pericolo.sa: un eccesso di 
concentrazione di rischio da parte 
di alcune banche verso taluni clien¬ 
ti. diciamo cosi, privilegiati e «prefe¬ 
riti», In effetti; ci sono alcune situa¬ 
zioni di grandi debitori su cui l'oc¬ 
chio .della magistratura potrebbe 
’ beneficamente cadere. Faccio un 
esempio di attualità: come è distri¬ 
buita , l'esposizione - bancaria del 
gruppo Finivest? Quali banche stan¬ 
no rischiando di più con il cavalier 
Berlusconi? Queste banche come 
valutano il suo ingresso in politica: 
come un aumento o come una di¬ 
minuzione del rischio? In entrambi i 
casi il problema è serio. Se l'ingres- 
' so in politica di Berlusconi è valuta- 
to come un aumento del rischio, lo¬ 
gica vorrebbe che gli chiede.ssero di 


-L- 



: Massimo Riva 


■fi;; rientrare dai suoi debiti; se è valuta- 
to come una diminuzione del ri- 
■fifi' schio, allora è anche peggio: vorreb- 
4 be dire che i banchieri danno per 
scontato che Berlusconi utilizzerà il 
., potere politico per fini di interesse 
-' aziendale. Nell'un caso come nel- 
fi.. l'altro sarebbe utile che anche la 
', magistratura aiutasse a comprende- 
■ re meglio cosa sta avvenendo. : 


Martinazzoli 
ascoltato 
dai giudici 


■ TORINO. Mino Martinazzoli ieri è 
stato interrogato dai giudici di Tori- . 
no, come testimone, neH'ambito del¬ 
l'inchiesta sul fallimento di un'azien- . 
da del settore automobilistico, la 
RaytonFissore. ..;! " 'fi.-.fifi: " 

Questa impresa è di proprietà del 
finanziere Roberto Caprioglio, accu¬ 
sato di bancarotta fraudolenta per il < 
crac della Dominion. Martinazzoli ha 
poi detto: -Mi sono stati chiesti chia- ' 
rimenti sui miei rapporti con l'indu¬ 
striale Gregorio Maggiali. Eravamo 
amici. Ho detto tutto ciò che sape¬ 
vo». Roberto Maggiali, imprenditore 
di Parma morto due anni fa, amico di 
De Mita, vendette la Rayton Fissore a 
Caprioglio. Ebbe finanziamenti da 
industriali, che il magistrato sospetta 
siano finiti alla sinistra De. ; ■ 
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ROSANNA LAMPUONANI 

m ROMA. «Provo un sentimento di 
pnvazione interiore: è la mia vita che 
è andata in frantumi, ma non mi sa¬ 
rei sentito a posto con me stesso se 
a\'essi fatto quel passo indietro che 
alcuni mi chiedevano, e avessi segui¬ 
to La Malfa sulla strada verso il cen¬ 
tro». Oscar Giannino, 32 anni, capelli 
ricci ricci, occhialeltl perennemente 
in bilico sul naso, è stato per set anni 
accanto ai segretario del Pn. Capo uf¬ 
ficio stampa, o meglio ombra del¬ 
l’uomo che continua a definire «una 
persona di assoluto talento», è da len 
senza lavoro. Ha dato le dimissioni. 
Ufficialmente è in ferie. Una scelta 
durissima, anche per l’affetto che lo 
legava al segretario, suo testimone di 
nozze. E una scelta che ha stupito 
tanti, a comitKiare da colui che gli è 
succeduto • nell’incarico, Riccardo 
Bruno, coetaneo di Giannino, che si 
vanta di essere uscito dal Pci nel 
1980, da posizioni «di estrema de¬ 
stra» e che oggi di sè dice: «Prelensco 
aver torto con La Malfa, piuttosto che 
aver ragione con Bogi». . 

Oi Oscar Giannino in questi anni i 
giornalisti che non riuscivano a scal¬ 
fire la rete di protezione con cui avvi¬ 
luppava il suo segretano dicevano 
che era cinico. Salvo chiamarlo una 
domenica mattina presto sul telefo¬ 
nino per chiedere un'inleivista a La 
Malfa e sentirsi rispondere: «Sentia¬ 
moci più tardi, sono in ospedale». 
Come? Cosa è successo? «Niente, ci 
vengo tutte le domeniche per lare vo¬ 
lontariato». Oggi Giannino racconta 
di non poter lasciaretanta gente cui 
in quest’ultimo mese aveva spiegato 
perchè si doveva andare verso un al¬ 
leanza progressista. «A dicembre - 
racconta -. quando La Malfa rinuto 
di tornare alla segreterìa del partilo, 
fu nominato un comitato fiduciario: 
Bianco, Ravaglia, Visentini e io. Sono 
stati, Visentiifb e La Malfa a io^tere 
• da chp parte andare.'E COTI attbJar^o 
fatto, cosi ho fatto». Poi La Malfa fa la 
giravolta, senza dir niente a n^uno. 
«Avevo solo intuito qualcosa»."cbn- 
fessa Giannino, «ma non mi ha delu¬ 
so, è il solilo La Malfa, quello che co- 
: nosco. Quanto agli aspetti personali 
della vicenda, può parlarne solo lui». 
Spiega Oscar «La Malfa era convinto 
che finche perdurava l'equivoco dei 
rapporti tra Segni e la Lega era im¬ 
pensabile proporre al Prì di aggregar¬ 
si al polo moderato. Intanto ci spin¬ 
geva a lavorare per gli accordi con 
quello progressista. Quando si è ac¬ 
corto che Martinazzoli restava fermo 
' nella sua posizione anticarroccio e 
che i progressisti erano in difficoltà 
ha cambiato posizione». Un errore 
politico grave, lo giudica Giannino, 
•tanto più che avviene a Camere 
sciolte. Proprio quest’area di quadri- 
partito npuliIo.'con i tronconi della 
De e quell’Amato che più volte ab¬ 
biamo criticato, porterà gli elettori 
moderati a votare a destra. Il che pro¬ 
durrà un maggiore smarrimento nel¬ 
le file repubblicane». ‘ «'■- ‘ Jr: 

Per questo Oscar Giannino abban¬ 
dona Giorgio La Malfa: «Andrò per la 
mia strada e darò una mano a coloro 
che come me hanno fatto una scelta 
diversa». E intanto si cercherà anche 
un lavoro. 


Candidature Ppi 

De Mita: 

«Mi riconosco 
nelle parole : 
di Martinazzoli» 


■ ROMA. De Mita candidalo? A chi 
- Rosy Bindi. per esempio - dice di 
confidare nel suo grande senso poli¬ 
tico; o a chi, al contrario (Rocco But¬ 
tigliene) gli consiglia chiaramente di 
larsi da parte, l’ex presidente della 
Democrazia cristiana risponde .sec¬ 
camente di riconoscersi «pienamen¬ 
te nel corsivo di Martinazzoli». ' ; 

Ciriaco De Mita si riferisce all’arti- 
colo che appare oggi sul Popolo nel 
quale il segretario del Partito popola¬ 
re affenna che «ciò di cui non abbia¬ 
mo bisogno è la chiacchiera inutile,' 
la polemica autolesionista, la pre¬ 
sunzione dei giudizi». «Abbiamo re¬ 
sponsabilità grandi - scrive ancora 
Martinazzoli - che riguardano anche 
il modo di presentarci davati agli 
elettori. Per questo astretto deve es¬ 
sere chiaro che non esistono "que¬ 
stioni" singolari». K-’.'" 1 ' .ii’.V'».'i 


REPUBBUCANI SPACCATI. Il leader: con me o fuori dal partito 



Una riunione al PrI con La Malfa, Vlaentlnl e Spadolini 


Ad dice no a La MalÉi 

Mezzo Pii vuole subito il concesso 


Airindomani della rottura nel Pn, arriva la separazione 
nelle file di Alleanza democratica. La Malfa lascia il mo¬ 
vimento di Adornato e Bordon («Volete ripetere Cata¬ 
nia?»)-e si incontra con Segni. Dura la replica di Ad; 
«Noi non facciamo giri di valzer, come certi leader della 
vecchia nomenklatura». Ma gli altri dirigenti repubblica¬ 
ni restano nel polo progressista e reclamano un con- 
^riesso straordinario. £ LaMalfajcainacciaespulsiptii. . 


FABIO INWINKL» 


■ ROMA. Giorgio La Malfa, ovvero > 
la solitudine di un leader. All’ìncon- ; 
tra che sanziona la sua rottura con i 
Alleanza democratica il segretario si ; 
presenta insieme a Vittorio Olcese. 
un ex sottosegretario, e a Caterina i 
Zitelli, consigliere nazionale del par- : 
tilo. Dall’altra parte del tavolo siede i.' 
Giuseppe Ayala, che pur aveva sim- 
boleggiato il rinnovamento di un Pri ■ 
che riusciva a scaricarsi in Sicilia - 
dell’ingombrante • presenza di un - 
Aristide Gunnella. E c’è Giorgio Bo- ' 
gi, nella sede di Ad, anche se, per 
una questione di stile, preferisce ( 
non partecipare al colloquio. Un ’! 
Bogi che. con molti altri, a quell’ora i 
ha già (oimalizzato la richiesta di un : 
congresso straordinario. La confer¬ 
ma. insomma, che il gruppo diri- ;■ 
gente dell’edera ha preso le distan- ’ 
ze dalla «virata» verso il centro opie- ; 
lata dal segretario, approvata do¬ 
menica dal Consiglio nazionale per ; 
soli cinque voli di scarto. 

' «Volete ripetere Catania?» ' 

' La Malia è polemico già all’amvo ■ 
a via del Plebiscito, poco pnma del- ' 
le 16. «Vengo a riferire le nostre de- 1 
cisioni. E a sentire se vogliono se- 


i guirci nella nostra impostazione p<> 

; litica o invece ripetere i brillanti ri¬ 
sultati di Catania». L’incontro - con 
Adomato. Bordon. Ayala e Benve¬ 
nuto-si protrae per un’ora. All’usci¬ 
ta il leader repubblicano è teso e 
polemico, come domenica al parla- 
' mentino del partito. «Dicono • spie¬ 
ga - che non possono più tirarsi in¬ 
dietro. Le nostre strade, a questo 
punto, si separano. Sè ci saranno 
esponenti repubblicani nelle liste 
con Cossutta e Bèttlnotti, sarà pro¬ 
prio una scelta di vita, in negazione 
con tutta la nostra storia. Ma saran¬ 
no in pochi: il Pds non oifrirà più di 
due otre collegi...*’. 

. ■ Per il segretario dell'Edera, in ogni 
caso, chi si candiderà nel polo pro¬ 
gressista .sarà da considerare fuori 
del partito. Un irrigidimento che tro- ' 
va conferma in una nota sulla «Voce , 
repubblicana»: «li voto del Consiglio ' 
nazionale è vincolante per tutti». Ma 
La Malfa è anche Iconvinio che «11 
contrasto sarà sicuramente riassor- 
bilo». E si dice convinto del rinnova- 
mento in campo cattolico: «Marti- ' 
nazzoli non è Andreoiti. e poi nel <■ 
nuovo partito non c’è più Mastel¬ 
la.,.». Il punto è di evitare una con- 


Tutti i numeri . 
dell’Edera . 


Qual è la consistenza del PrI, 
partito spaccato dopo la ! 
convergenza di La Malfa al cantra? 
GII ultimi dati ufficiali risalgono al . 
1991, prima dall'era di 
Tangentopoli. GII Iscritti all'Edera « 
erano a qual tempo più di 
cantoventlmlla, dIsMbultl sul., 
terrKario nazionale In 2.010 
sezioni: In media una sezione ' 
contava da 10 a SO Iscritti. Le il 

regioni In cui la presenza ' 
repubblicana è magglormante ' 
radicata, con base di tipo popolare 
e organióazione diffusa, sono la 
Romagna, la Sicilia e II Lazio.. ' 

Anche Puglia, Liguria eCampania 
presentano Insediamenti di '' 
qualche rilievo. Per II resto, il PrI 4 
un partito principalmento - 
metropolitano, presente nel 22 % 
del comuni italiani, ben 
rappresentato solo nelle città con 
più di ventimila abitanti. Nella sua 
storta il miglior risultato elettorale 
resta quello del 1983, quando 
l'Edera toccò II 5,1 per cento del ' 
consensi. ■ . 


trapposizione tra destra e sinistra, 
serve un altro polo. E la sinistra non 
si illuda di aver già vinto le elezioni: 
un abbaglio che si è già registrato in 
altre occasioni... i 

: «Non facciamo giri di valze^ 

In fatto di polemica Ferdinando 
Adornalo non si lira indietro. «Noi • 
insiste il portavoce di Ad • non fac¬ 


ciamo gin di valzer all’ultimo mo¬ 
mento. Non siamo vecchi leader. 
Abbiamo messo in atto un progetto 
. per II .superamento delle vecchie lo¬ 
giche di appartenenza piolitica: è 
inevitabile che alcune nomenklalu- 
re di vecchi partili resistano a queslo 
; progetto», Ayala è tranquillo: «Conti- 
‘ ;nuo a credere in queslo progetto. 

■ Spiace che il Pri, primo partito ad 
■' aderire, alla nostra alleanzarse ne 
' esòai. Nòti possiamo che prenderne 
, ano». Giorgio Bogi conferma il suo 

■ impegno-nelle file-di Ad. «Al tavolo 
del programma del polo progressi- 

. . sta - spiega - ho utilizzato ampia» 

•. mente, in materia economica, la re¬ 
lazione di La Malfa al Cn di dieci 
, giorni fa... Mi rendo conto che, se vi 
saranno nostre candidature su que¬ 
slo versante, si creerà una siluazlo- 
ne antagonistica nel partito. Ma non 
è il problema di oggi. L’ex reggente 
del Pri parla anche a nome di Enzo 
Bianco e di Oscar Giannino, il capo 
ufficio stampa di dell’edera che ieri 
mattina ha rassegnato le dimissioni 
dall’incarico, subito sostituito con 
’■ Riccardo Brano. Tutti e tre erano 
; .stati designali a rappresentare il par¬ 
tito nel coordinamento nazionale di 
Ad. ; 

£ mentre La Malfa incontra Mano 
Segni per tessere la nuova alleanza. 
parte la richiesta di un congresso,'; 
per fare dopo il polverone di questi r 
"i giorni. Il documento è sottoscritto u 
da M parlamentari (tra cui i capi- ' 
;■ grappo Libero Gualtieri e Luciana > 
. - Sbarbali), da numerosi consiglien 
regionali, dai vertici della compo- ? 
nente repubblicana della Uil. La -, 
> battaglia, dunque, è appena agli ini- 


In Romagna i dirigenti del partito contro la «svolta» - 

«Segretario, questa è la tua Waterloo» 


DAL NOSTRO INVIATO ' 


CLAUDIO VISANI 


■1 RAVENNA. La base del Pn. in Ro¬ 
magna, vorrebbe un partito lestimo- . 
nianza, che si presenta con il proprio ( 
simbolo e senza alleati. «Mai con i 
rossi, mai più in braccio alla 0c>. di- ) 
cono nel circolo più importante di « 
Ravenna, il «Mazzini». Ce l’hanno 1; 
con La Malia «che è venuto quia pro¬ 
pagandare il partito degli onesti e poi 
ha preso finanziamenti illeciti». Ma fi: 
non si schierano con il suo principa- 
le oppositore interno, il deputato ra- \ 
vennate Gianni Ravaglia, fino a una ( 
settimana fa uno dei fedelissimi del '■ 
segretario. 

, ;Gli stati maggiori invece, tranne ( 
qualche eccezione, sono tutti contro ' 
la «scelta rovinosa compiuta da La f; 
Malfa», decisi a dare battaglia «per '. 
modificare la linea politica e la mag- ; 
gioranza uscite dalle assise di Ro- , 
ma». Dentro al partito, però, senza ; 
scissioni, cercando nel frattempo v 
un’intesa più stretta con Alleanza de- ; 
mocratica che potrebbe anche por- 
lare alcuni dei «dissidenti» più presti- r, 
giosi a candidarsi non più con la ; ’ 


bandiera dell’edera, ma sotto il sim¬ 
bolo oel quadnfoglio, per la pane 
..proporzionale. 

Nella roccaforte romagnola (12iv 
dei voli. 14.000 iscritti, due deputati e 
un senatore eletti nel ’92) i repubbli- 
f cani vivono la spaccatura più dram¬ 
matica. Una divisione dagli esiti an¬ 
cora imprevedibili, ma che già assu- 
i, me i contorni della separazione di 
:• latto fra il centro e la periferia, e i ca- 
' ratleri dell’assalto alla segreterìa na- 
I zionale. Dice Gianni Ravaglia, re¬ 
sponsabile organizzativo del partito: 
: «Dobbiamo opporci alla decisione 
del consiglio nazionale, anche per¬ 
chè per La Malia ha votato la parte 
meno rappresentativa del Pri. li grufi- 
1- po dirigente ha scelto la collocazio¬ 
ne nel polo progressista. No, nessu- 
; na scissione. Non lasceremo II parti¬ 
to nelle mani di un segretario che fi- 
, no a mercoledì della settimana scor- 
. sa, prima che si parkisse di candida¬ 
ture. ci ha detto di stare al tavolo 
progressista e poi. al novantesimo 


minuto, ha fatto la scelta opposta». E 
poi la stoccata: «La Malfa hu deciso a 

■ freddo di ridurre in brandelli il Pn. di 
delegittimare il grappo dingente. di 
aprire la strada allo scioglimento. Per 

/ questo non molliamo. Perciò faremo 
^(la battaglia dentro il fiartilo, fino in 
., fondo. Perchè l’ha fatto? Mah, forse 
: ■ perorgogliopersonale ...».- - 

■ Non è da meno il cesenate Libero 
; Gualtieri, presidente detta commis- 
: sione stragi, «il partito è con noi - di- 
fc ce -. La giravolta di La Malfa non è 
: piaciuta a nessuno, lo e Bogi siamo 
v accusati di scarso galateo politico 

perchè non accettiamo la volontà 
della maggioranza. Ma è la maggio- 
ranza che si è rimangiala le decisioni 

■ prese, non noi. E queslo in un partito 
.> serio non può accadere. Perciò resi- 
’v steremo». Poi. la sua spiegazione del- 
. V la giravolta: «Intanto non è ia prima, 

■ ; e per questo il mìo dissìdio col segre- 

tarlo non è di oggi. Guardi, io sono 
’. convinto che Occhetto, se avesse po- 
' luto, i repubblicani li avrebbe presi 
; anche con La Malfa candidato. Poi 
sono nati dei problemi. Sa. i criteri 
per le candidature, il no agli inquLsi- 


L’INTERVISTA. Giovanni Ferrara 

«Caro Giorno attento 
Così dai una mano 
all’offerisiva di destra» 


«Resto nel Pri e farò campagna per il polo progressista. 
Non posso pensare che ci possano essere scomuniche 
per nessuno». II senatore Giovanni Ferrara, che ha annun¬ 
ciato che non si ricandiderà,'riflette sulla crisi che ha' 
spaccato il Pri dopo la decisione di La Malfa di convergere 
al centro. «Ci sono due linee, anche la nostra appartiene 
alla storia dei repubblicani». Ed esprime la preoccupazio¬ 
ne che quanto accade finisca per favorire la destra. ; - 


■i ROMA È stato per molti anni 
uno degli esponenti repubblicani 
più vicini, sul piano politico e in ter¬ 
mini di amicizia, a Giorgio La Mal- ' 
fa. Oggi si trova dall’altra parte, do- ? 
po la frattura che si è aperta nelle fi¬ 
le del partito. Giovanni Ferrara, se¬ 
natore, docente universitario, non 
SI ncandiderà in Parlamento. E rie; ■ 
.samìna gli avvenimenti che hanno ( 
scosso dalle fondamenta la vecchia 
casa repubblicana; «Ci tengo a farlo 
senza .scendere in polemiche per- ’■ 
sonali».. 

. Il ConslEilo nazionale di domenl- 

. ca scoraa ha epaccato In due II . 

suo pertlto. La Malfa ha preval- 
- so.Adeuocoaaaccadr47 ' . » ? 

La prima cosa da dire è che ì re- ■> 
pubblicani hanno latto due scelte : 
contemporanee e divergenti. Non 
si può definire altrimenti un risul- ■ 
tato che registra uno scarto di cin- ’ 
que voti. Sono venute fuori due 
anime, abituate sinora a convivere • 
nel partito. 

, Vuol din che non c'è stata una 
■ vera e propria rottura? jv--!■ 

La crisi c’è. ^ è grave proprio per¬ 
chè taglia a metà i) partito. Però 
chi sostiene che la politica del Pri è ! 
soltanto quella di La Malfa soslie- V 
ne una tesi forse toimjilinenle cor¬ 
retta. ma politicamente, insosteni¬ 
bile. La nostra posizione, che si ri- , ; 
conosce ■ nel polo progressista. 
non è un’eresia rispietto alla storia 
repubblicana. ••.> . v--.’ i:»' 

Niente espulsioni allora alle vl- 
.1: sto? 

Ma via, qui nessuno può mandare 
a casa nessuno. Significherebbe i 
metter fuori tutti i dirigenti che han 
sempre lavorato con La Malfa. . 
Non dimentichiamo che )a linea ? 
della minoranza di domenica, che 
sostengo, è quella che venne adot- 'i 
tata a larga maggioranza dal parti-.. 
to, e confermata dagli organi diri¬ 
genti, iitS.T»' 

. Me perchè La Malfa ha cambia- . 
?.toposblone? 


Lui era disponibile a stare con la 
sinistra se gli schieramenti fossero 
stati due, come dovrebbe avvenire 
con la legge maggioritaria. La na- 
scita di un centro lo ha indotto a ; 
un diverso avviso. In pratica la sua ! 
decisione è scattata dopo che Se¬ 
gni. saltato il dialogo con la Lega, 
si è ricollocato al centro dello ' 
schieramento in raccordo ; con :■ 
Martinazzoli. ■ 

Con quali obiettivi? 

La Malfa ritiene che il rischio per il 
partito in un’alleanza con Rifonda- ? 
zione comunista e Rete sia supe- ?• 
riore al contributo che si può dare ■ 
stando a sinistra. Un rischio che, a : ■ 
suo avviso, non si corre al centro. E .. 
sostiene che si blocca l’avanzata 
della destra proprio stando a! ceti- ’ 
.tro. '• . - .. > 

Dove sbagfla, a suo peroro, Il se¬ 
gretario deH'edera? ? 

Non si può organizzare il consen- . 
so contro la. sinistra. A questo mo- " 
do si favorisce il trend del centro- 
destra. Si finisce per dare, involon- . 
lariamente. una mano alla campa- . : 
gna amicomunista di stampo ber- 
lusconiano. Proprio ora che il co¬ 
muniSmo non c’è più... In realtà 
, Berlusconi vuole sbarrare la strada - 
alla sinistra. E mi impressiona un ^ 

■ Pri che finisce in queste logiche. • 
Perniaci, ebav £eo;UgQ>4:a«»lt4alW«v 
eravamò 'stati' antesignani del dia-’-'.' 
logo col Pei: con Amendola, con ;■ 
Ingrao. ''.iV.'r 

Lei resta nel partito? ' 

Certo. E non posso pensare a sco¬ 
muniche. Non ne vedo gli estremi, l’ 
nè ideali, nè morali, nè numerici.. 
Io non sto dentro Ad. ma necondi- ' , 
vido l’impostazione. Farò campa¬ 
gna per 11 polo progressista. ' : 

E le prospettive del PrI? ■ 

Era inevitabile che. in questa fase, ’. 
fossimo travollì anche noi. Adesso 
La Malfa si muoverà per conto suo. ' 
Ma il partito è diviso. Si dovrà arri- ^ 
vare a un congresso. Ripeto: an- T 
che la nostra è una linea che viene ' 
dalla storia repubblicana. ■ D F./n. ' 


. II... E il grappo dirigente della Quer¬ 
cia ha dovuto dire no pure a La Mal- ' 
fa. Questo, credo, ha fatto sbandare 
, il segretano». E adesso? "Adesso non , 
si stiamo a farci portare fuori dalla i?: 
( strada intrapresa, quella lavoievole ■ ' 
alla collocazione nel polo progressi- 
sta e agli accordi eìettorali a sinistra. « 

’ Adesso ci prepariamo a combattère. 

E deve essere chiaro che la nostra •?: 
■' battaglia non è per le candidature, r- 
r ma sulla linea politica». Sia Gualtieri (. 

sia Ravaglia. del testo, si dicono , ’ 
» pronti a non ricandidarsi «se non po- 
tremo garantite il Pri nel suo com- ' 
' plesso». «Anche perché - confida il .y 
: deputato forlivese Sielio De Carolis - V • 
; abbiamo fatto un patto tra noi: o ci 
y siamo tutti e tre o nes.suno». «No, non : 

: ci sarà bisogno dì scissioni - aggiun- . 
? ge -. perchè la maggioranza del par- 
. tito è sulle nostre posizioni. Ma credo ' 

■ anche che noi dovremo state in Ad, ; 
e continuare con loro a sederci al ta- ’f. 
volo progressista. Non possiamo tor- 
nate in braccio alla De. Quella di La S 
Malfa è una Waterloo. E dire che mi '? 
sono battuto perché lomas.se alla se- 
. grelena». ■. .. , 


LA REPUBBLICA DELLE ANTENNE 

Radio e Tv locali alla prova delie riforme 

Incontro del Pds con I protagonisti dell'emittenza locale 

introduce GLORIA BUFFO 
conclude VINCENZO VITA 
interviene MASSIMO D'ALENI A 

' ' Residenza di Ripetta. via di Ripetta, 231 

Roma, 2 febbraio ore 9.30 -14.00 i 
,. DIREZIONE PDS , 


: AVVISO 
AGLI ABBONATI 


In questi giorni si stanno registrando inconvenienti 
nella spedizione del giornale agli abbonati.' Ciò è 
dovuto al trasferimento della stampa e della spedi- ; 
zione nei nuovi centri stampa dì Bologna e Oricola. 
Naturalmente,' la validità degli abbonamenti sarà 
prolungata,■‘tenendo conto delle copie eventual¬ 
mente perdute. Coloro che desiderano la copia del 
25 gennaio possono richiederla all'Ufficio Resa, te- ■ 
lefono 06/69996390. Ci scusiamo per questi disagi ' 
e invitiamo gli abbonati a segnalare ogni disservizio 
al nostro numero verde.'?; ’ ? : ? 



<NUMERO\/ERDE 


1678-61151 


In funzione dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 
17.00 dal lunedì al venerdì.' ■ 

l'Unità 
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Elezioni 

Ciampi: 

«Io non sarò 
candidato» 


■i ROMA. -Nlcn intendo presentarmi 
candidato alle prossime elezioni»: lo 
ha dichiarato il presidente del Consi¬ 
glio Carlo Azeglio Ciampi a Vienna, 
confermando che. con lo svolgimen¬ 
to delle elezioni, il compilo del suo - 
governo, «e mio personale», è «esau- ■ 
rito». , - r . 

Ciampi ha spiegato - nella conte- : 
renza stampa congiunta tenuta insie- 
me al cancelliere austriaco Franz 
WranitzlQi al termine di un lungo col¬ 
loquio - che il suo governo «è staio , 
istituito per darsi carico delia gestio- . 
ne del paese nella fase iniziata la ■ 
scorsa primavera e che aveva come 
punto di arrivo l'approvazione e la ' 
messa in pratica della nuova legge 
elettorale». - 

Sul cambiamento m alto in Italia 
domande soho state fatte, nella con- ' 
' fetenza stampa, anche al cancelliere 
Vranitzl^, al quale è stato chiesto in 
particolare se l'Italia sia tenuta in una 
sorta di aquarantena politica». «Nel» 
mio vocabolario - è stata la risposta 
del cancelliere - il termine quaranle- , 
na politica non esiste assolutamente 
quando si parla di rapporti tra Au¬ 
stria e Italia». «In ogni paese - ha ag-.. 
giunto - ci sono dei nnnovamenti 
politici più o meno lotti. Per i paesi i. 
vicini si tratta di seguirli e di trame gli 
insegnamenti». «Considero Ciampi • 
ha concluso Vranitzky • come uno " 
dei promotori fondamentali del rin-. 
novamento in Italia e per questo au- 
' guro a questo rinnovamento tutto il 1 
successo possibile». ; l y 


«Voto al voto» 4 

Al via in tv 
con domande 
all americana 


' M MILANO. Comincia stasera (con - 
qualche affanno) alle 20,30 su Raiu- 
no II programma di confronti politici ' 
affidato a uni Gniber. Titolo: «Voto al V- 
voto». La scaletta non si conosce, ma : 
SI puO anticipare che in apertura tro- ; 
veremo la novità rappresentata da i 
Vittorio Zucconi, giornalista di Re- 'r- 
pubblico passato alia Stampa pratica- :: 
mente oggi. A Zucconi toccherà stu- 
; diaré le personalità del contendenti i 
' (stasera Mariotto Segni e Fausto Ber- y; 
tinotti) con dieci minuti di cosiddette Ly 
•domande airamericana». Cosa si- ì- 
gnifica? Zucconi risponde:» L'idea è | 
di riuscire a incontrare la «persona» 
del politico. Le regole sono semplici: .-. 

, domande brevi e risposte altrettanto 
brevi, che servano ad esaurire le no¬ 
stre curiosità. Almeno, io ho delle cu- » 
riosità, mi piace parlare con la gente. ' 
Sono un animale sociale. Non mi na- 
scondo che la difficoltà sarà soprat- y 
tutto trovare il tono giusto: né aggres- » 
sivo. né fatuo, né compiacente. Pos- .. 
so fare ogni genere di domande per- li 
sonali e naturalmente rintervistato 
può ■ rispondere, - oppure no. ' Un ' 
esempio che risulta subito chiaro: ' 
Berlusconi si è presentato come un r 
candidalo americano, con la libreria 
alle spalle e il ritratto coi figli ben visi- i ! 
bile. In questo clima, non è più indi- 
. screto fare domande sulla famiglia o y 
altri aspetti della vita privata». Cosi, ■ 

: con un panorama politico che cerca " 
di co,stituire i grandi blocchi, con un v 
sistema elettorale che personalizza <» 
molto il voto, anche la tv tende ad > 
«americanizzarsi». 


I vescovi per la libertà di coscienza sul voto 
«Ma i cattolici devono mantenere l’unità nei valori» 


I vescovi Itallanleona preoccupati dalla » 
«gravità» della situazione Italiana, temono la 
«contrapposizione all'Insegna deH'odlo», : ' 

rinnovano, ma non Impongono ai cattolici ■ . 

; l'Invito alla «coerenza» e quindi all'unità In ' ’ ’ 
campo politicoesoclale.nel rispetto del valori 
cristiani e del «realismo storico»; ribadiscono. 
Infine l'esigenza di «una forza di Ispirazione 
cristiana». Queste, In sintesi, le Indicazioni '" 
emerse dalla sessione Invernale del Consiglio 
episcopale permanente della Cel, Illustrate 
oggl.al giornalisti dal segretario della - » 
Conferenza episcopale Italiana, mona. Dionigi 
• Tettamanzi. «LlunKà politica - ha spiegato 
Tettamanzi-nonpubessereun'lmposizlone - 
esterna, ma deve nascere dalla coerenza al r : 
valori cristiani, dalla fedeltà alla dottrina -. i 

. sociale della Chiesa». «Chi accoglie questi ' 
valori-ha proseguito-non può disperdersi In ^ 
quà oli là, ma deve convergere; l'unità t-y- 
costituisce dunque un valore morale». In ' . 
questosenso,perlvescovlitallanl,«nonsl 


tratta di vincolare le coscienze, se non per ciò 
- che riguarda l'Irrlnunclablle coerenza tra la . 
fede e la vita In ogni campo dell' agire umano, 
compreso quello sociale e politico». . v ' 
Nonostante le domande Insistenti, Il segretario 
della Cel non ha voluto tradurre in nomi di y 
partiti o In Indicazioni elettorali questa ; - 
posizione di fondo del vescovi Italiani. I vescovi, 
però, «non sono nè politici nè politologi, ma 
pastori di anime». Possono però Indicare criteri 
' di un Impegno politico cristiano, e mons. . . : 
Tettamanzi ne ha ricordati cinque: 1) la 
coerenza, «che non va mal banalizzata»; 2) Il 
rispetto del valori cristiani, primi fratutd «la -. 
vita umana, la famiglia, la libertà educativa, la 
. solidarietà, la pace»; 3) l'Incarnazione di tali, 
valori nella realtà; 4) la scelta di «persone : .- 
competenti, trasparenti, disinteressate, dedite 
a servire II bene comune»; 5)11 «realismo ; 
storico», ovvero la capacità di «incidere, di . 
costruire la realtà». . '• : 


Botta e risposta tra Minoli e il leader della Quercia a Mixer 
Berlusconi «è craxismo allo stato puro » 

Occhetto: «Mino? 

È dentro un bunl^ 
La partita è chiusa» 


«Il mio invito era stato rivolto a Martinazzoli quando i 
giochi erano ancora aperti. Ora che ha scelto, la partita. 
è chiusa». Occhetto ha ribadito ieri che il Pds lavora per 
una piena affermazione dell'alleanza dei progressisti, 
senza nuovi pasticci consociativi. In un’intervista a Mi¬ 
xer il leader della Quercia risponde a tutto campo. Ber¬ 
lusconi? «È craxismo allo stato puro». La sinistra? «Sa¬ 
ranno sorrisi... 


ALBKRTOUISS 




■ ROMA. «11 mio invito era sialo ri¬ 
volto a Martinazzoli quando i giochi ■ : 
erano aperti. Ora che ha scelto, la ,1' 
partila è chiusa». Achille Occhetto le- :: 
ri ha voluto nbadire la posizione del 
Pds sulla questione delle alleanze fu- . ■ 
ture. Lo ha fatto con questa battuto if' 
alla mattina, incrociando a Monteci- 'v' 
tono i cronisti parlamentari, e lo ha , : 
npetuto al pomeriggio, incalzato da >■ 
Giovanni Minoli, registrando alla Rai 
l'intervista messa in onda len sera a ?>' 
Mixer. Minoli ha citalo - ■ 
molte • volte Massimo pi 
D'Alema. quasi incilan- « 
do Occhetto a una ri- 
sposta che suonasse 
come una presa di ai- 
stanza dalla recente in- 
lervisla del capogrup- 
po della Quercia, in cui ■;*. 
si parlava di un proba¬ 
bile governo di coali¬ 
zione cot Partito'popo-'' 
lare di Martinazzoli do- 1 -, 
po II voto. «Noi - ha n- 
sposto li segretario del 'y- 
Pds - diciamo una co- 
sa moto concreta, che * .■ 
l'Italia ha bisogno di un ; 
governo per la ncostru-. ’ 
zione morale e civile 5 
del paese». Quanio a 
Martinazzoli, ■; sembra 
essersi «rinchiuso in un : ■ 

. bunke^. Ed è inutile li'".: ■ ' 

«bussare alla porto di t'” 
chi èchiuso in un bun- 
ker, e magari nemme- r 
no riesce a sentire per- 
chè tutt'intomo gli cadono addosso 
calcinacci...", «lo - ha anche osserva- ,, 
to Occhetto rispetto all'ipotesi di un '; 
dialogo col polo moderalo - avevo t • 
fatto un'altra domanda; se volete es- r : 
sere davvero "popolari", dovete stare 
' con i progressisti. Ma se non ci sta, <ì'' 
non ci sto». D'altra parte, è vero che 
c'è stata una spaccatura nella vec- f 
chia De, ma nemmeno il Ppi ha fatto |, 
«il passo fondamentale, perchè se sì 
ri.scopre il centro, in realtà si riscopre ' 
la vecchia De». Dunque - ha ancora ?' 
insistilo Minoli - sono infondale le . 
preoccupazioni espresse sulla Slam- 
pa da Gianni Vattimo, che teme una 
minor credibilità dei progressisti nel- 
la prospettiva di un accordo con 
Martinazzoli? «Vorrei essere molto ip 
netto - è stata la risposta conclusiva 
di Occhetto su questo punto - io so- ' v. 
‘ no completamente d'accordo con fi 
Vattimo, » bisogna ' andare ; a due 
.schieramenti, scegliere a destra o a -ri 
sinistra. L'alleanza dei progressisti yj 
deve puntare a vincere, non a riedi- 
zioni dei vecchi pasticci, altrimenti 
che abbiamo fallo a fare il referen- 


dum? Se qualcuno ha pensato; tenia¬ 
mo insieme la sinistra dura e pura e. 
poi, ci mettiamo insieme a una nuo¬ 
va democrazia cnstiana, io dico prò- , 
prio di no. e nspondo: cosi nfaccia- , 
mo la prima Repubblica, mentre io 
vorrei andare alla seconda Repubbli- : 
ca». Il botto e nsposta è proseguito ' 
poi «a tutto campo», or'; :»' » , . 

Berlusconi. «E nient'aliro che il 
craxismo allo stato puro». Non è un 
uomo «nuovo», perchè questi - ha af- 


II Partito popolare 
ha scélto ancora 
il centro'Noi- 
non vogliamo 
nuovi pasticci ■ 


Divisi i beni ex De, ai neocentristi il 15 per cento. Accordo sulle sedi e sul simbolo ; 

li) ScudooKxriato in condoni 


fermalo Occhetto - si misurano «con , ; 
il fallo che hanno compiuto rotture : 
reali con il passato, e lui è la conti- 
nuazìone del craxismo, senza nean- ■ 
che quel che di nobile c'era nel Psi, ,■ 
che per fortuna sta rinascendo in un 
altromodo». r.'-»!■":;■ ; / 

• È sufficiente che Berlusconi sì sia '■ 
dimesso dalla presidenza Fiiiivest l 
per garantire il pluralismo? «No. nel ( 
modo più assoluto, perchè lui ha 
nelle sue mani tutta la tecnostruttura ; 
che lavorerà per lui... L'altro giorno ' 
ho visto un film e sono stato interro!- 
to cinque volle da "Forza Italia" e ho 
pensalo; chi paga quella campagna 
elettorale? lo. se dovessi lare soltanto y.; 
uno di quegli spoL non dovrei più 
pagare i funzionari, non dico della > 
Direzione, ma di tutta Italia, per un 
anno. Quindi chiedo che si indaghi : 
su questo». 

Segni e II premier. «Ptissa per uno ;• 

che ha cambiato molte idee. Devo l 
dire che su un punto ha le idee chia¬ 
re: vuole fare il primo ministro. Ci ha ;i 
fatto perdere del tempo facendo il gi- :: 
ro delle sette chiese, chiedendo a tut¬ 


ti di lare il premier», E lei - domanda 
Minoli - lo vuole fare il primo mini¬ 
stro? "Prefensco continuare a unire la 
sinistra, come sto facendo. Quando 
ci sarà l'elezione diretta, può darsi , 
che mi presenti», «L'unicacosa sicura 
è che IO non ho come unica idea in 
testa quella di fare il pnmo ministro. 
Questa può e.ssere una sciagura che 
ti può capitare, un dovere, un compi¬ 
to, un semzio. Ma il fatto che uno de¬ 
cida. alzandosi al mattino, che lui è il 
premier, e fa di questo il punto cen¬ 
trale. sta a dimostrare che la questio¬ 
ne del premier è diventata un po' ri¬ 
dicola: non è vero che è una carta in i: 
più nelle mani di Segni, è una carta 
in meno» >.•-■'». 

La Malfa e De Mita. E un colpo 
duro per Occhetto il fattoche La Mal¬ 
fa abbia .scelto Segni e Martinazzoli? 
«Sarà un colpo duro per lui. Gli ho 
detto che per me era meglio che i re¬ 
pubblicani scegliessero i progressisti, ; 
ci ha pensato una notte e ha scelto , 
l'altro fronte. Perchè? Sono dei miste- 
■ ■" . ri. Prefensco non dire 
. • 1 niente, perchè vedo che 
qualsiasi cosa dico, si 
arrabbiano». Ieri pome¬ 
riggio. infatti, c'era stala 
una dura battuta di Ito 
Malfa («Occhetto invita .' 
, I ' repubblicani a una 
scissione con un tono .; 
sprezzante che ricorda 
un atteggiamento di ar-1 
roganza»;. «Ma io - ha 
ncordato ilìeader della". 
Quercia - mi sono limi¬ 
tato a dire che i repub- ■! 
blicani •. che volevano ■ 
potevano stare coi prò- ' 
gressisti. Non è naturale • 
'rim* chieda?». E l'altra ■ 

dichiarazione 'di .Oc- 
. . chetto su De Mita che : 

«farebbe bene a fare un • 
sacrificio»? «De Mita ■ 
face la quello che vuole. 
Ho semplicemente os¬ 
servato che nel Pds c'è 
stato un ,■ avvicenda¬ 
mento senza nemme¬ 
no che CI fossero problemi con la 
magistratura...» h r .■ . 

Il tavolo progressista. Tra Ador¬ 
nato, Del Turco, Orlando e Bertinotti, 

' saranno «cazzotti o sonisi»? «Saranno 
.sorrisi», risponde Occhetto. che an¬ 
nuncia una imminente riunione del 
tavolo. E parla anche di notevoli «av- ■ 
vicinamenti» sul terreno programma¬ 
tico. Se la sinistra vincesse le elezio¬ 
ni? "Per prima cosa promuoverci un 
programma di 100 giorni concentra¬ 
to sul lavoro, sui contratti di forma¬ 
zione e di solidarietà, per aggredire 
la disoccupazione». • v - 
La Nato. Come mai è «saltato» l'in¬ 
contro col rappresentante europeo 
della Nato annunciato per ieri? Per 
motivi di salute deH'interessato. ha 
; spiegato Occhetto. Il colloquio è .solo 
rimandato. «Avrei detto, e dirò che 
bisogna darsi una sveglia sulla que¬ 
stione della Bosnia, che bisogna in- 
, tervenire...e rafforzare tutti gli stru- 
. menti di governo intemazionale per 
affrontare problemi come i conflitti, 
la droga, gli squilibri tra Nord e Sud - 
deimondo». ’ : ' ' 


FRANCA CNIAROMONTB 


■i ROMA. «Mi è propno dispiaciuto 
leggere su qualche giornale che ci 
sarebbero state risse tra noi e il Ppi 
sul patrimonio. Al contrarlo, da tutte y 
e due le parti ci si è comportati con il ' 
massimo di civiltà». E soddisfatto. 
Francesco D'Onofno, dell'accordo ■ 
raggiunto tra Ccd e Ppi sulla divisto- 
ne del beni («ma anche dei debiti», 
sottolinea, chiarendo che includere i , 
debiti fa parte della «orgogliosa nven- ' 
dicozione della comune ongine de- - 
mocristiana») che assegna ai crìstia- 
nodemocratici il 15 percento del pa- ' 
trimonio della Democrazia cristiana 
e la possibilità di usare il sìmbolo ' 


dello scudo crociato. «Noi del Ccd - 
racconta - a differenza di Publio Fiori 
che contesta la legittimità del Partito 
popolare, abbiamo contribuito a far¬ 
lo nascere, questo partito. Infatti, ab¬ 
biamo sempre detto dì essere stati 
costretti a prendere un'altra strada». ■: 
■ Insomma, per il capogruppo del 
Ccd a Montecitorio tra loro e il Ppi il 
contenzioso era e rimane, e.ssenzial- 
mente. un «contenzioso politico». «La 
nostra era una disputa incéntrato su 
molivi politici e non un conflitto sul 
patrimonio», gli fa eco, da Campo¬ 
basso, ii suo collega Clemente Ma¬ 
stella, aggiungendo che «entrambe le 


parti non erano certamente intenzio- , 
, nate a ripresentare la farsa che ci fu 
Ira Rifondazione comunista e Pds. t' 
; quando avvenne la .scissione». Evi- . 

' dentemente. Mastella sì riferisce alla 
contesa, finita in tribunale, sul sim- f, 
bolo del Pei. La soluzione adottala, . 

' però, alla fine, non è dissimile a quel- , ' 
la che si decise allora: anche qui, in- ■: 

. fatti, l'uso prevalente del simbolo 
' dello scudo crociato spetta al partilo 4 
■j popolare di Martinazzoli. Nello stes- 
: so tempo, però, i «neocentrisii» po- - 
tiranno usare anche loro lo scudo », 
crociato, cosa che, del resto, hanno 'È 
giù fatto: lo scudo, infatti, è uno dei -y 
^ due elementi (l'altro è la vela tricolo- ' 
re) del simbolo del Centro cristiano *. 


democratico. ■■ ■■. ; ■ - ■ 

Eveniamo al 15 percento. «È stato 
calcolalo - spiega ancora D'Onofrio 
- sulla base della consistenza del no¬ 
stro gruppo parlamentare». I parla- ' 
mentori che non hanno seguito Mar- -y 
tinazzoli. infatti, sono 24; più o meno 4 
il 10 percento (sarebbe il 12. ma al fi- 
Senato non ci sono aderenti al Ccd). ' 
1115 per cento si ottiene dalla media 
tra questa percentuale e quella (10 
per cento) dei cristianodemocratici x 
del fu Consiglio nazionale De. «Per. 
noi è un riconoscimento importon- . 
te», commento un altro ciistiano-de- 
mocralìco, Pierferdinando Casini. Il 
«riconoscimento - la parola toma a 


D'Onofrio - sì riferisce al fatto che il - 
Ppi riconosce (appunto) l'esistenza ; ' 
del soggetto politico autonomo che 
noi siamo: questo ha fatto cadere 
ogni disputa da parte nostra». E ha ;t: 
fatto cadere pure la richiesta del 40 " 
percento dei beni della De. ' 

Tutto tranquillo dunque. In segui¬ 
to. città percittà, le organizzazioni lo- : 
cali dei due partili nati dalle ceneri fc 
della De tenderanno a ripetere l'ac- 
cordo nazionale. Intanto, al Ccd è ' 
stato concesso anche di utilizzare - ' 
ma solo per sei mesi - gli uffici che la ' 
De possedeva in via delle Botteghe : 
Oscure. 1 quali, però, ora sono del 

Ppi. 


Consorzio intercomunale «Casa Protetta Alta Val Trebbia» 

BOBBIO Provincia di Piacenza 

Avviso di gara (Estratto) 

L'Amministrazione del Consorzio Intercomunale «Casa Protetta Asta Val 
Trebbia» indice gara mediante appalto concorso per l'aggiudicazione del 
servizio:.' »- •; 

«Gestione Casa Protetta*^ 

per un periodo di un anno dalla data di aggiudicazione, con possibilità di 
rinnovo per un anno successivo. L'aggiudicazione del servizio sarà 
effettuata a favore delta Ditta che avrà presentato ì) progettO'Otferta più 
vantaggioso valutato in base agli elementi e relativi coefficienti di cui al 
capitolato. La gara si svolgerà con la procedura descritta dairan. 4 del Rd n. 
2440 del 16/11/1923 e conformemente alla direttiva Cee 92/50. L'importo 
presunto del servizio appaltato ammonta a L. 1.050.000.000 Iva esclusa. Le 
Ditte interessato possono chiedere di essere invitate inoltrando domanda, in 
carta legale ed in lingua italiana, indirizzata a Consorzio Intercomunale 
Casa Protetta Alta Val Trebbia, via Gianelll 2 • 29022 Bobbio (Pc). entro il 
22*2*1994. oro 13. Le modalità di presentazione delle domande sono 
precisate nel bando integrale. Per ogni eventuale informazione rivolgersi 
alla Segreteria del Comune di Bobbio (Pc) tei. 0523*932077 o 936216. 
Bobbio 11 . 22-1-1994. V;/''-; '■: " ■ 

Il Presidente Maurizio AlpegJanf 
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Politica 

ELEZIONI PROVINCIAU. Parlano D’Alema; Del Turco, Bertinotti e Fava 


Martedì 1 febbraio 1994 


Il simbolo sarà 
r«onfia 

progressista»? 

Un’onda tricolore, stilizzata e 
realizzata con lo spray, e una ' 
scritta: •! progressisti». Potrebbe 
essere questo, secondo alcune > ^ . 
fonti. Il simbolo con II quale. Il 27 
marzo, il fronte del progressisti si ■ 
presenterà all’elettorato, peri" 
collegi uninominali. I grafici hanno 
lavorato a lungo sul nuovo bozzetto ' 
del simbolo che dovrà unire le forze 
di sinistra e dello schieramento 
progressista, ma oggi II bozzetto , 
dovrebbe essere finslmoitte pronto 
e dovrò quindi ricevere II placet iM ’ 
capi del partiti e movimenti che " 
partecipano al «trrvolo». Una volta • 
approvato da Achille Occhetto, 
Fausto Bertinotti, Leoluca Orlando, 
Ferdinando Adomato, Carlo Ripa di. 
Meana,ErmimnoOorrlerle '-'i, -.-- 
Ottaviano Del Turco, sarà / 

presentato pubblicamente a ^ ' 
conclusione dalla riunione ' : 
generale dei tavolo del ‘ 

progressisti. L’onda tricolore, se II 
simbolo sarà accettato cosi come > 
elaborato,-era stata già scartata - 
l’Idea dell’arcobaleno - dovrebbe 
essere costituita da tre strisce " 

(unablanca,unarossaeunaverda)- 
con la scritta «1 progressisti» In 
diagonale. Ancora qualche 
Incertezza cl sarebbe-ma tutte le 
boccherestarrocuclte-aulla '>v 
dlmenslone che dovrà avere la >1» - 
de <1 progressisti»: sarà grande, - 
una •!» dominante a caratterizzare ' 
l’articolo determinativo, oppure . 
avrà la stessa dimensione del 
rimanenti caratteri che > 
compongono la parola ‘ 

«progressista», 
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(I palano degli elefanti sede dei Comune di Catania 
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Renato Ciofani 


[ e la l^one di Catania 

tSela^stra si divide è destinata a essem 


ì Progressisti, svegliatevi. Il voto di Catania suona più O ’ derci. Dobbiamo trovare l'accordo 

■ meno cosi: la concorrenza interna, la frammentazione ■: 

. . • » j* •*. j L II I • r Chiudere u (avolo , A Catania ha 

C torse un pO Ol ntdrdo nsinno pGSStO su C]U6ll€ ©lezioni suonato uno squillante campanello 
e ora deve scattare un campanello d’allarme. Un tavolo ,,’d'aiiarme: una sinistra rissosa chece- 
il più largo possibile e tempi stretti, dice Occhetto. E al- 
, lora; lavorare per candidature forti e una immagine soli- 4, Swiìirrli^a campa^n\ detforaTé 
damente unitaria.' Le opinioni di D’Alema, Bertinotti,' 4:11 labbiamo fatta litigando tra noi». 
Del Turco, Fava, Barcellona, Cazzola e Corleone. * i'";' ; Franco Corieone, dei coordinamen- 

*0 nazionale dei Verdi ma anche 

I ■ .. I ' ,1 consigliere provinciale, catanese 

- j d-- uscente, sottolinea lo stesso punto: 

. . .. "OMRTOHOSCANI ^, .Abbiamo finito per parlare soprat- 

■ ROMA Una "lezione», un campa- a unire al massimo tulle le forze de- '■ tutto del conflitto all'Interno della si- 
nello d’allarme, l’occasione per met- ' mocratiche, nformisle, anche mode- nistra. E a Catania paradossalmente 
tere da parte le illusioni e darsi da fa- :: ratamente di sinistra, perché la batta- ■. persino il nome di progressisti ci era 
re. Trai progressisti la leltùra del voto ì/gliasarà moltodura», stalo sottratto dall'altro candidalo 

di Catania è sostanzialmente omoge-; ■ , Tutti, tra i progressisti, ritiutano - mentre l'uomo di Segni si presentava 
nea: nessuno punta il dito contro gli ; un'immagine semplificante: non c'è . sotto il simbolo del Patto, lo stesso 
altri. Tutti sembrano prendere sul se- ■ un 5 dicembre con la sinistra che ;• che aveva portalo al succes.so sei 
no (senza forzature e drammatizza- cresce e un polo conservatore disag- , mesi la Bianco. Se devo trarre una le¬ 
zioni) il risultato delle urne che ha y, gregato e poi-un 30 gennaio a parti v zione nazionale da questa vicenda 
. escluso il candidato progressista dal rovesciale. «Ma è vero - commenta 4 credo che il punto più delicato sia 
■ballottaggio. Una esclusione ancor i,; Massimo D’Alema - che stiamo prer- quello del candidati: dobbiamo sce- 
più amara perché nasce dalla "Con-dendo velocità, siamo ancora im-: glierli tempestivamente e soprattuno 
correnza» di un altro candidato usci- pacciati e a Catania abbiamo pagato Investire su di loro tutta la forza della 
lo dal Pds e dalla Cgil che ha impedì- .v : la divisione. È una lezione perchi so- ;.i coalizione: a Catania Scuderi non è 
to che si coagulasse sul nome del • ; steneva che la sinistra avesse già vin- apparso, e non per colpa sua, come 
candidato alla presidenza della prò -1 ’ to e che il problema eri ora di divi- ' il vero leader della aggregazione pro¬ 
vincia il volo conseguito dallo diverse - .A-, <'■';•■ : 

■ liste progressiste che hanno avutoci- " ' ,, ' •4'V v ■-''!, rsi-'n 

tre il 35 percento e sono in lesta. In- [[ CartCllO DrOgreSSlSta ha il 35%, ma COFl 
somma, al tavolo dei progressisti og- ,■ 

■ gl si ripartirà inevitabilmente da qui: : ■ v ^ ^ 'Vi' t» •"'>■- ' 

e tutti dicono c.he sull'accordo politi- ■; I J #>.11 1 ' I ^ ' l\ /I 

co e programmatico è venuto 11 mo- .. B III ■ili ^,1 11 ' 1 IVl^ 

mento di stringere i tempi. Tanto più m . -1» 

gressivi da questa prova: Rni canta f ' , 

vittoria, Mastella dice che la ministra ——^.... . -- 

SI può battere e che la vera alternati- • - WALTEHHiazo , 

va è la destra», Segni vanta un sue- ■ CATANIA, La sinistra divisa perde ;; contrapposizione alle scelte della 
cesso del centro lontano dagli «estre- seccamente il conironto elettorale 5 , maggioranza degli organismi della 
’ mismi» di destra e di sinistra, La Mal-, per le provinciali a Catania. Una . . Federazione, con una compagine 
fa usa anche questi risultati persoste- sconfitta che regala il passaggio al ■■.- che vedeva insieme pezzi del sinda- 
nere la sua decisione di stare col secondo turno al candidato di Fini e calo, imprenditori e commerciami, 
centro e di non voler «convivere con esponente dei ceritro, sostenu- . raccoglie 48.293 voti che sono pari al 

uomini della Retee Rifondazione.. del vecchio sistema di ■<. 12,3 per cento. Basta una semplice 


gressista». ■■ . • 

‘v Tre segnali negativi. ' 

r'.' Il segnale negativo è triplo: i pro- 
:, gressisti divisi non vincono, la destra 
N a Sud si va consolidando e anche il 
polo moderato ritrova consensi, «fac- 
7 ce» e apparati. «Nessuno si faccia illu- 
, sioni - commenta ironico D'Alema - 
7 i Caruso, i Caprata non ce li trovere- 
: nio più davanti». E Pietro Barcellona. 
[ Studioso, presidente del Crs e cata- 


presa, E allora? Allora i progressisti 
, devono dare dei segnali: gli incontri 
di vertice non bastano, bisogna usci¬ 
re fuori tutti insieme. Penso ad un ap- 
■ ; pelle dei leader progressisti. Nel lem-, 
po della politica spettacolo con i co- 
. mizi tv di Berlusconi e le kermesse di * 
Fini, i progressisti devono rispondere 
! coinvolgendo la gente, non apparen- > 
do legati all’idea di una politica asfit -1 
, tica». E Franco Cazzola. sociologo ed ' 
ex assessore a Catania, ammonisce: 

.. «Abbiamo vinto a di- ■ 
Vi:;:-',: -, ,7 cembre e qualcuno ha : 


r: M «Qualcuno si era illuso '■>’ ^LrochTfos^ °atta* 

che la nostra battaglia ' e invece ora scopriamo 

. ._t. - che i conservatori rie- 

, sarebbe stata facile Clv;,; , scono a mettersi Insle- 
7, Ora allarghiamo le alleanze ■ ì ; più rapidamente 
^ e stringiamo i tempi delVaccordo» ^ qSe^o è “ù 

:>! ■ facile unirsi per gestire i 

7. nese, punta il dito sui rischi di una • l’esistente. Per noi invece è necessa- 
presenza forte della destra; «C'è nel ; ^ rio trovare contenuti e progetti di ■ 
■ voto di destra - dice - un miscuglio - cambiamento in comune. E poi forse 
:di patriottismo, un appello ai valori “ i sarà necessario tornare alle vecchie, 

. primitivi che colpisce masse in crisi ; sane campagne elettorali di una voi- 
ì di identità, E la scesa in campo di ; ta: non solo immagine televisiva, per 
Berlu-sconi con la destra accentua noi conterà andare in giro e parlare 
questi rischi e anche la capacità di t davvero con la gente». ,7 ;;/. 


Il cartello progressista ha il 35%, ma con due candidati a presidente viene'sconfitto : 


' ■ ' ■■ daLNOSTBOCOBRISPONDENTE .", ■ .... 

■1 CATANIA, La sinistra divisa perde ;; contrapposizione alle scelte della ; 
seccamente il conironto elettorale i;, maggioranza degli organismi della " 
per le provinciali a Catania. Una . . Federazione, con una compagine 1 
sconfitta che regala il passaggio al che vedeva insieme pezzi del sinda- 
secondo turno al candidato di Fini e i, calo, imprenditori e commercianti,,; 
ad un esponente del centro, sostenu- raccoglie 48.293 voti che sono pari al | 
to dal peggio del vecchio sistema di . 123 pg, cento. Basta una semplice ■)■ 


•Un campanello d’allarme». 7 

«La sinistra non deve montarsi 
la testa - è stato il giudizio di Achille 
Cicchetto - ma mettersi al lavoro con 
fatica e pazienza per avere il tavolo 
dei progressisti il più ampio possibi¬ 
le. il risultato del Pds a Catania è sta¬ 
to positivo, siamo andati avanti rom¬ 
pendo il trend negativo, ma questo 
non ci basta affatto, vogliamo la vitto¬ 
ria'dell'alleanza e dei suoi candidati. 
In ogni caso diventa ora visibile che 
non era esagerazione quella che ci 
spingeva con pazienza a volere attor¬ 
no al tavolo il più ampio arco di for¬ 
ze, che andassero da Rifondazione a 
Del Turco. £ spero che da questo 
campanello d’allarme venga l'invito 


potere, a cominciare dai! ex ministro [7 Qjjjj^iorje pt-, capire che insieme 
plurinqulsito. Salvo Andò, indagato, i; avrebbero nettamente - superato 

: Mangiameli, sfiorando il pari con il 
Nitto Santapaola e dai deputato Sai- - candidato missino. Certo la politica 
Morassutti, aneti egli as-; ■ l'aritmetica, ma questi 

^duo frequentatore del Pa azzo di ^ ^ fotografare la real- 

Giustizia. E una batosta inattesa che , -, 

ha fatto .saltare ogni pronostico. Ai, ^ queste ele..ioni. Una fotografia 

ballottaggio per la presidenza della i: P"'* "• 

provincia arrivano Nello Musumeci. ■• sulla.i prejsrché definitivi del vo o 
il segretario provinciale del Msi. che ' P®'' '' Consiglio provinciale. Il cartello 
raccoglie 128.239 voli che rappre- ;; Progressista è in testa (superando il 
sentano il 32,7 percento, seguito dal ■ conquista il «premio di mag- 

-centrista» Stelio Mangiameli con gioranza». E. pur di fronte all avanza- 
103.137 voti al 26,3. 1 due candidati f ta del Msi che raccoglie il 20,9, il Pds 


progressisti, Andrea Scuderi, soste¬ 
nuto dal Pds, dai Verdi, da Rifonda- 
zione comunista, da Ad e dalla Rete 
raccoglie 77.492 voti, pari al 19,7 per- ' 
cento, Maurizio Pellegrino, l'ex se¬ 
gretario della Cgil sceso in campo in 


' fa segnare un avanzata di quasi quat¬ 
tro punti attestandosi sul 12,9 per 
' cento. --j ' 7 

•Questo risultato conferma che la 
politica di coalizione tra le forze di si¬ 
nistra e di progresso rimane l'unica 


via percorribile veiso un forte rinno¬ 
vamento della società italiana - dice 
'■ Andrea Scuderi - Non può essere 
■ certamente percorsa, com’è awenu- 
; lo in queste elezioni provinciali, tra le 
divisioni, gli egoismi e le riserve reci- 
£ proche". Maurizio Pellegrino accusa 
| ‘ invece senza mezzi termini coloro i 
quali, a suo giudizio, hanno portalo 
alia rottura. «Le responsabilità di 
i, questa sconfitta sono di quelle segre- 
f, terie di partito che hanno rifiutato il 
metodo delle primarie, scegliendo di 
i; imporre i loro candidati e rompere lo 
' schieramento : prc^ressisla. : L’unità 
, non si costruisce con l'adesione acri- 
; tica, ma con il rispetto delle posizioni 
. di ognuno. Su questo terreno lotterò 
con tutte le forze per ricomporre lo 
' .schieramento progressista e battere 
' ogni settarismo». Netta la replica del 
,. segretario del Pds di Catania, Adria- 
, na Laudani. «Credo che il Pds abbia 
; dato prova di saper unificare le varie 
anime del fronte del progresso. Met- 
tendo la parte certi personaggi che 
; hanno solo contribuito oggettiva- 
mente, con le loro avventure perso- 
; nali, ali'affermazione della destra e 
. del centro, sono convinta che vi sia¬ 


no tutte le condizioni per ricomporre 
; il fronte della sinistra e le forze del 
: progresso su una prospettiva vincen- 

■ Sulle prospettive che si aprono per 
: il governo della provincia il giudizio 

di Andrea Scuderi è amaro «Sono 
« due prospettive senza sbocco, né 
’f speranza - afferma Scuderi - la pri¬ 
ma, ed in assoluto la più grave, è rap¬ 
presentala dalla ricostruzione dei co¬ 
mitati d'affari e delle clientele, che 
. per decenni hanno governato questa 
, . provincia,, la seconda, comunque 
'■ negativa, è costituita dall’avanzata 
,i. delle destre prive di una cultura di 
•■ governo adeguata alla gravità dei 
problemi politici e sociali che abbia- 
mo oggi dì fronte». Quasi meglio un •' 
missino? Un'opzione che fa indigna- ' 
re Pellegrino, Atteggiamento netto 
quello del segretario provinciale del 
Pds Adriana Laudani «Credo che il 
- ballottaggio non sia il nostro proble- 
' ma. Il popolo progressista non ha un 
candidato su cui ritrovarsi, quindi 
credo che non si possa chiedere di 

■ riconoscersi in uomini e forze che 
non rappresentano i valori per cui si 
combatte». "i'T;'" 7-V ■ 


■ . «La verità è che siamo in un ritardo 

■ drammatico - dice Ottaviano Del 
i: Turco, segretario del Psi poslrcraxia- 
, no -, ci siamo attardali a fare gli esa¬ 
mi dei globuli sanguigni di questo o 

„ di quello e intanto la destra si rìorga- 
nizzava.Ora bisogna stringere dawe- 
; ro. Spero che da Catania si sappia 
-• trarre una lezione valida per lutti: se 
dovesse prevalere, specie al Sud, una 
sln’istra cupa e settaria, questa sareb¬ 
be destinata a perdere. E l'idea di un 
Sud in mano a fini e Berlusconi' al- 
leali ad un Nord controllato da Bossi 
, mi pare agghiacciante». La polemica 
[ con la Rete (quelli che facevano l'a- 
' natisi dei globuli, per usare le parole 
di Del Turco) appare attuùia, . .■ v;-; : 

; Fava: acceleriamo! tempi. 

Anche Claudio Fava, leader della 

■ Rete sconfitto di misura da Bianco al 
posto di sindaco a Catania, puma 

;. sulla necessita dì accelerare ì proces- 
' si; «Bisogna stringere i tempi e punta- 
. re ad un maggiore livello di affinità. 
La gente deve poter "distinguere", i 
• progressisti per le loro idee. La viceri- 
^ da di Catania dimostra che gli appa¬ 
rai clientelari delle forze conservatri¬ 
ci non sono smantellati e che a loro 
basta un input per raccogliere i "lo¬ 
ro" consensi su un candidato o su un 
altro. A noi serve lavoro e forza di 
convinzione, Per questo anche ser¬ 
vono candidature forti. Nel caso di 
Scuderi il problema è che non siamo 
riusciti a farlo apparire come il vero 
leader dei progressìsri. E non è un ca¬ 
so che vi sia stato un enorme nume¬ 
ro di schede bianche o nulle per re¬ 
iezione del presidente della provin¬ 
cia. mentre i partiti progressisti han¬ 
no fatto il pieno». «Il problema - 
commenta invece Fausto Bertinotri. ' 
segretario di Rifondazione - è che la 
sinistra progressista appare ancora 
più come una potenzialità che non 
come una forza dispiegata. Per es,se- 
re una forza vera dobbiamo parlare 
di più alla società, dare risposte, 
spezzare i legami di massa che la de¬ 
stra mostra di avere. Per usare una 
parola desueta penso che dobbiamo 
sapier parlare e costruire un blocco 
sociale del cambiamento. Un esem¬ 
pio? Pellegrino, l'ex segretario della 
Camera del lavoro che ha conteso i 
voti al candidato progressista, rap¬ 
presentava gli interessi del blocco 
edile. Costmttori ma anche coopera¬ 
tive e operai, fasce popolari di abusi¬ 
vi, Mi chiedo: abbiamo saputo parla¬ 
re a quelle persone, rompere i lega¬ 
mi sbagliati, recuperare ceti sociali di 
sinistra? Probabilmente no. Ora dob¬ 
biamo sbrigarci davvero». r,,-- 


Comuni 

A Capaci 
vince 
la sinistra 


GREGORIO PANE 

■ PALERMO. Provinciali a Catania, 
ma non solo. Ieri s e votalo in tantis¬ 
simi altri comuni della Sicilia. E qui le 
cose non sono andate male per lo 
schieramento progressista. Innanzi¬ 
tutto a Capaci, in provincia di Paler¬ 
mo. Cile magari non è il centro più 
grosso per numero di elettori ma è si¬ 
curamente importante simbolica¬ 
mente, Qui. nei paese della strage- 
dei giudice Falcone, di sua moglie, 
Francesca Moivillo, degli agenti di 
scorta, li consiglio comunale era .sta¬ 
to sciolto proprio per infiltrazioni 
mafiose. Chi farà i! sindaco a Capaci, 
lo deciderà il ballotUigio fra Pietro 
Puccio, ■ sostenuto • da un ampio 
schieramento di sinistra e progressi¬ 
sta (che al primo turno ha ottenuto il 
42',.') elexdcGiuseppeTarallo, '■ 

Ballottaggio anche in un altro cen¬ 
tro del palermitano, il cui consiglio 
era stato sciolto; Mlsilmerl. La corsa 
al sindaco è fra Giuseppe Cimò, di ' 
-Alleanza democratica», 1 forte del 
42.7"u e Gaspare Di Spezio, della Re¬ 
te. che ha preso 1! 30,7'.’c.. Infine, l'ulli- 
mo comune del palermitano dove 
s’è votato: IMarfneo. Anche qui. buo¬ 
ni risultati per la sinLstra. Vito Perrilce. 
candidato progressista, va al ballot¬ 
taggio superando, sia pure di un’ine¬ 
zia. li nvale «centrista» Spalare. 

Questo in provincia di Palermo. 
Meno bene le cose sono andate nel : 
catanese, in linea coi risultati provin¬ 
ciali, Per dime una, nel centro più 
grosso. Acireale, fra 15 giorni, il bal¬ 
lottaggio sarà fra Cristoforo Rietti, .se¬ 
natore mussino e a capo di una lista 
di destra e Ignazio Marino, del Ppi. 
Male nel catanese, si diceva. ,Ma non : 
dappertutto. A San Gregorto'. 'pér fa¬ 
re uri altro esempio.'il can'didàto pro¬ 
gressista Paolo Saia se la giocherà fra 
due domeriiciie con l’esponerilé |x> 
polareAldoPennisi. _ ' 

■ Si parla di ballottaggi. Ma ci sono 
anche casi dove è bastalo il primo ■ 
turno ad eleggere il sindaco. Joppolo 
Giancaxio. . ■ nell'agrigentino,.... ijer 
esempio. Qui Francesco Fucà, unico 
candidalo, sostenuto da tutta la sini¬ 
stra. ha superalo di gran lunga il quo¬ 
rum previsto dalla legge nel caso di " 
presentazione di una .sola lista. Per; 
restare in tema: anche a Santa Do¬ 
menica Vittoria, con Antonietta 
Spartà (un’indipendente di sinistra), 

a San Fratello, con Salvatore Man¬ 
gione e a Reitano, con Salvatore Vii- 
lardila, i sindaci sono stati eletti do- ; 
menica scorsa. In tutti e tre i casi si 
tratta di comuni in.provincia di Mes¬ 
sina. Sempre per ciò elle riguarda il 
messinese, invece, cì sarà bisogno 
del ballottaggio in altri Ire comuni: 
Santa Lucia del Mele, dove si con¬ 
tenderanno il primato Francesco La 
Camera (so.stenulo da una stranissi¬ 
ma coalizione, che va da pezzi della 
vecchia De a Rifondazione) e Santo „ 
Marcaione, votalo dal Pds; a Santa 
Teresa di Riva, lo scontro, poi, sarà : 
addirittura fra due ex de. Infine, la , 
poltrona di sindaco a Tripl, se la con- - 
tenderanno due liste civiche. .. . 

. Risultali alterni anche in provincia 
di Ragusa. Ad Ispica. gli elettori fra 
due domeniche dovranno scegliere 
fra Giambattista Amore (espressione 
di una vasta coalizione progressista) 
ed Innocenzo Leontini, legalo a pez¬ 
zi del Psi e della De. Ad Acate, inve¬ 
ce, lo scontro sarà fra la destra ed il 
partito popolare. ■ 

. Detto che nell’unico comune in 
provincia di Enna dove s’è votalo. 
Agirà, il sindaco progressista - Gae¬ 
tano Giunta - ce l'ha fatta al primo 
turno, cosi come a Bompenslere, vi¬ 
cino a Caltanissetta, dove è stata già 
eletto primo cittadino il ruppressm- 
tante di una lislacivica, non restache 
dare conto degli altri risultati dell'a¬ 
grigentino, Questi: a Clanciana, ci 
dovrà essere il ballottaggio fra un 
candidato della sinistra, Gaetano Po- 
lizzi ed uno sostenuto dal Partilo po¬ 
polare e dal vecchio Partito sociali¬ 
sta, A Monti, il duello sarà fra destra 
e sinistra (rappresentata da Vincen¬ 
zo Lotà): ed è lo schieramento pro¬ 
gressista a partire in pool-position. 
Situazione anomala, infine, a RIbe- 
ra. Qui saranno di fronte un candida- ’ 
to della Rete, dei Verdi e di Rifonda- ' 
zione comunista, Accursio Guarisco, 
contro Giuseppe Di Salvo, candidalo 
da uno schieramento comprendente 
il Partito democratico della sinistra. 
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L’ASSE DI DESTRA. Diktat a Berlusconi. Maroni: ma lui voirebbe il senatur premier 

StopdiBosàI 
«Conno! ■ 

0 coi Uscisti» msa^ 


«O con noi o con Fini». Bossi a Berlusconi; «Nessun ac¬ 
cordo con chi si allea coi fascisti». Il dialogo con la Fi- , 
ninvest resta tuttavia aperto: «Berlusconi può fare il me- 
diatore fra Nord e Sud, ma non è lui il nostro premier 
candidato». Maroni rivela: «Berlusconi è pronto a soste- '■ 
nere Bossi come primo ministro». Circolano i nomi dei ' 
non leghisti a caccia d’un collegio. Ciampi risponde a 
Maroni: «Non nsulta che abbiate subito intercettazioni», i. 


■1 MILANO. «Peisonalmente non fir¬ 
mo accordi con chi si allea coi fasci- • 
sti>: alla fine Bossi non riesce a resi- ’ 
siere alla tentazione di dettare pub- , 
binamente le condizioni politiche ■> : 
anche a Berlusconi. Se l'intesa Car- " ■ 
roccio-Biscione cl sara. questa dovrà , . 
ngorosamente nspettare i confini ; < 
tracciati dal senatur «Conosco un so- , 
lo tipo di accordo - dice quello se 
che fa vincere la Lega al Nord». In 
qualche modo SI ripete II copione già • 
mandato in onda con Segni. Unica, 

' ma sostanziale differenza: i colloqui r* 
col Cavaliere proseguono, con l’av- , 
vertimenlo: «0 con noi o coi fasci.sti ‘ 
nciclati». In fondo a Bossi i potenti 
mezzi Finivest interessano eccome, » 
anche se resta da superare il fattore 
ornicia nera». Davanti a decine di 
giornalisti stramen, len ha nsolto il " 
problema cosi; «I fascisti con noi - ha 
spiegato comiziando, in un intervallo 
del Consiglio federale - non possono 
trattare perchè noi siamo antifascisti, 
la Lega è il baluardo antifascista di r : 
. questo Paese». Poi, rincarando la do- <• 
se .antimissina,.:ha aggiunto: «Noi sia¬ 
mo 1 nuovi partigiani, noi comme- 
' moriamo il 25 aprile e lutti quelli che 
SI sono battuti per la libertà. Comun¬ 
que il polo della libertà non può im- • ' 
brattarsi di fascismo o di ex fasci- 
smo» , ■ -j ■ 

Uno spiraglio al Cavaliere 

Il leader del Carroccio si è però 
preoccupalo di non chiudere la stra¬ 
da all accordo con Berlusconi, rita- 
gliando al Cavaliere un ruolo impor- 
, tante nelle seconda Repubblica, , 

. quello del «mediatore». Ecco il pen¬ 
siero bossiano; «Berlusconi deve an¬ 
dare a Roma a fare da cerniera fra la. 
voglia di nscatto del Sud e la potenza ' 
scatenante del Nord». Gira e ngira il ■- 
punto da chiame resta sempre lo - 
stesso; è consentito a Berlusconi fare 
accordi con Hni anche se limitati al - 
Sud? Bossi non ci cosca, ha già pas- -- 
sato il cenno e vuole che a scottami 
siano le dita del padrone della Finm- ?:■ 
vest: «Penso - risponde sornione - - 
che 11 Cavaliere sia pemona inielli- ■ 
gente e non vada a imbarcami in ., 
operazioni perdenti. Lui può dare un 
contnbuto per la nappacificarione 
fra Nord e Sud. Poi non ha una for- ■ 
mazlone politica sua. mettendo in- : 
sieme elenchi di nomi della guida le- • 
lefonica non si fa un partilo. Invece •; 
può fornire il suo nome e, spenamo, 
le sue sostanze per unire il Paese in : ■ 
un'ottica federalista». Non concede 
altro al possibile e polente alleato. In , 

. proposito smentisce anche la stona x- 
di una candidatura a premier prò- 
pno di Berlu.sconi; «No, è Fini che lo " 
ha candidato a pomo ministro forse ; 
per ingraziarselo, non certo la Lega». ■ 
Per la ventà. il mis'ero era già stato • 
chiamo da Maroni; «Quando ho visto ■- 


CARLO BRAMBILLA 

me non fir- Berlusconi domenica ad Arcore - ha 
racoi fasci- • raccontato il tessitore leghista - mi 
esce a resi- • aveva già illustrato come stavano le 
ettare pub- cose dicendomi che non aveva mai. 

Il politiche s ; pensato di candidarsi alla guida del « 
intesa Car- " ■ futuro governo e aveva poi aggiunto ’ 
uesta dovrà « - che caso mai lui era pronto a soste- 
I confini ; < nere una candidatura Bossi, se la Le- 
osco un so- , ga lo avesse ntenuto necessario», 
e -; quello se Dopo aver pizzicato le corde del- i 
il Nord». In 1 antifascismo. Bossi concede qual- - 
:opione già • che margine alla speranza berlusco- 
;gni. Unica, : : niana:«l missini scemi non sono-di- 
i: 1 colloqui ;• ce in conferenza stampa -. Hanno 
3. con l'av- , capito che il fascismo è finito e tenta- 
coi fascLsti ‘ no di nnnovami, di riciclami. Anche 
si I potenu ;. ’le montagne cambiano, nulla resta 
IO eccome, ^ uguale, ma ci vuole molta cautela. Il 
ire il fattore buon Fini era fino a len centralista e 
1 decine di .;. statalista al massimo. Riconosco che 
la nsolto il -, tutti possono cambiare, bisogna dar- 
onnoi-ha gli tempo, ma non perchè si è latto 
n intervalloun congresso adesso si può riciclare 
an possono "■ un catorcio» . \ * ' - 


Flol? Non è pronto ■ - 

: Insomma. per Bossi Rni non è 
pronto: «Sento che v'alri'girò'a dire - 
afferma - che'h'a sospeso il'giudbio 
su di me. Non me ne frega niente. 
Anzi aggiungo che Fini da anni chie¬ 
de di incontrarmi e io gli ho sempre 
nsposto picche». Tante parole, ma la 
sostanza del messaggio resta sempre 
quella, riassumibile più o meno cosi 
«Caro Berlusca ti sei sbilanciato trop¬ 
po. ora il problema fascismo è affar 
tuo. se vai per questa strada la Lega 
non ti segue». E per essere meglio ca¬ 
pito da chi deve intendere. Bo.ssi ag¬ 
giunge; «Finché CI siamo noi. iiessu-1 
no SI sogni di riciclare gente come 
Craxi» - „ , I 

• Per sapere se il matnmonio Lega- 
Biscione sarà celebrato «alle condi¬ 
zioni di Bossi» non resta che attende¬ 
re il congresso di Bologna in pro¬ 
gramma venerdì, sabato e domenica 
prossimi. Maroni intanto (alle cui de¬ 
nunce su presunte intercettazioni dei 
servizi ai danni della Lega ha risposto 
len Palazzo Chigi: «Abbiamo ncevuto 
dai responsabili dei servizi di sicurez¬ 
za rassicurazione di non avere mai 
disposto attività di infiltrazione e di 
intercettazione e comunque extrai- 
stituzionali nei confronti di partiti o 
loro esponenti») gira con in tasca 
stropicciati pezzi di carta su cui sono ; 
elencati i nomi dei candidabili pre¬ 
murosamente fornitigli dai «soggetti * 
ansiosi di saltare sul Carroccio». Gli 
ex De del Centro democratico chie¬ 
dono una ventina di posti, gli ex libe¬ 
rali una dozzina. Top secret la quota 
di Forza Italia. Si parla di una qua¬ 
rantina di seggi..Maroni si fa una ri.sa- 
ta: «Per ora posso dire che non do¬ 
vrebbero esserci problemi solo per 
tre candidature, quelle dei liberali 
Costa. Biondi e Scognamiglio. il resto 
fapartedeipensieridiBossi». .. t. ' 


COMUNE DI OLIVETO CURA Provincia di Salerno 

In data 31/1/1994 sono stati affissi all'albo pretorio dal Comune n. 2 
avvisi di gara d'appalto mediante licitazione privata con II sistema 
previsto dall'art. l lettera 0) legge n. l4/‘73 per i seguenti lavori 
■ finanziati con fondi legge 219/81 e S.M.I.; • 

RIpanalon» fabbricato L. S23.SS1.S1S - Iscrizione A.N.C. Cai. 2. .. . 
Rlcoalruzlone fabbricato L 189.229.343 • Iscrizione A.N.C. Cai. 2 

Le richieste di invito devono pervenire entro dieci giorni dalla data 
suddetta di pubblicazione. . : . . 

Dalla Residenza Municipale. Il 1/2/1994. . 

Il Sindaco 


Fébbralo al marei Orna mite, appartamenti tre stelle, massimo 
comfort, prezzo, cordialità al vostro servizio. Residence Riviera 
- Arma di Taggia (Sanremo). Tel. 0184 - 43008 
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Bossi durante la conferenza stampa di Ieri. Sotto Ambra una delle ragazze di «Non è la Rai» 


Disoccupati in coda da Sua Emittenza 

«Volete un buon lavoro? Diteci prima cosa pensate di noi» 


La promessa di un lavoro: così «Vacanze Ita¬ 
lia», società Fininvest. contatta i giovani che 
hanno messo le inserzioni sul giornale; Ma non 
si pària-di làvdrGilrà^temrar di JPÒfentalià è 
bandiere ecco il film su Berlusconi. . ■’ 


SILVIA BARAMBOIS 


■ ROMA. Via Casale De Merode. zo¬ 
na Eur. Maria - chiamiamola Maria- 
ieri è amvata puntuale, alle 14.15. 
come le avevano detto per telefono. 
Davanti al portone ha controllalo di 
avere con se i documenti, il cumcu- 
lum scritto con cura. 1 abito ben ordi¬ 
nato. niente trucco, come sempre. ■> 
Maria ci spera, ci spera davvero; for¬ 
se questo è finalmente il lavoro sicu- ■ 
ro. Non le hanno telefonato loro? En¬ 
tra in uno stanzone pienodi geme. Ci ; 
sono molli giovani come lei. ansiosi , 
come lei. Al muro una bandiera 
bianca e gialla con su scritto «Pro¬ 
gramma Italia» («Un po oppnmen- 
te«. pensa Maria) e intorno giovani 
con la giacca e ragazze in minigonna . 
e tacchi alti, tutti con quello stemma 
bene in vista: "Forza Italia». Strano. 
Poi. su uno schermo, incominciano a 
proiettare il film: la stona di un self 


moc/e rnon, SiMo Berlusconi... 

Inserzioni sul giornali 

Maria ha poco più di vent'anni an¬ 
ni. abita da sempre a Roma, è una 
ragazza sveglia. Da d'iveiso tempo 
mette sul giornale la sua inserzione; 
ha un diploma, sa le lingue, cerca la¬ 
voro. Per ora si è dovuta accontenta¬ 
re di. occupazioni ; precarie, brevi 
contratti, sostituzioni. La scoisa setti¬ 
mana. finalmente, è arrivata una te¬ 
lefonata. quella che l'ha portata qui... : 

Aveva risposto la mamma: «Qui i 
Vticanze Italia, gruppo FininvesL ab¬ 
biamo visto I inserzione...». Quando 
è tornata a casa Maria quasi non ci : 
credeva. Aveva richiamato speranzo¬ 
sa. Dall altro capo del filo una donna 
gentile: non le spiegano di che lavo¬ 
ro SI tratta («Cerchiamo molto perso¬ 
nale»), non le dicono perché hanno 


contattalo proprio lei (la conoscen- ; . 
za delle lingue? il diploma?), ma le 
danno un appuntamento. -Venga ' 
nella nostra sede in via Casale di Me- 

■ rode a Roma lunedi alle 14,15. Non si ^ 
tratta di un colloquio: lunedi vengo- 
no da'Milano^.i^o.stri'dìrtgenii.per., : 

, parlafè con tdtlf.j’pei'-splegarè.’^Voi* ; 
dovrete compilare una scheda e poi 
sarete chiamali perdei colloqui...». E ; 
se non ce la laccio, lunedi? «Non sì ì-;, 
preoccupi, venà la prossima settima- 
na. 1 dirigenti vengono a Roma due .i 
volle la settimana». 

■ ■ -■ <■ ’r. c>- :• ; J «it ’ 

Il lavoro sicuro 

Maria piglia appunti, forse è la voi- 
. la buona, assicurano un lavoro, in /. 
una grande azienda (di «Vacanze i) 
Italia» non sa niente; ma hanno detto 
o no di essere collegati al Gruppo Fi- 
ninvest?). Poi, la doccia fredda; «Mi f- 

■ raccomando signorina, sia puntuale. 
Sa. qui c'è mollissima gente. Alle 
14,30 chiudiamo il portone; chi c'è 
c'è, chi non c'è non c'è...». La sera il v 
padre è scettico: «Facevano cosi già jj) 
unavolla in periodo elettorale. Erano ' 
altri, ma la storia è sempre quella».,.. 

• Maria ora è qui. I dirigenti venuti ). 
da Milano ci sono, ma non dicono 
nicnie. Il filmato va per le lunghe; Ca- . 

; naie 5, Relequattro, Italia 1. e poi Mi- ■; 
lano 2. Milano 3. e la Standa. Il cine- 
ma. il racconto di un'azienda partita 
dal niente. «Sarà duralo un'ora, non 


finiva più..,». Qualcuno incomincia 
ad agitarsi sulle sedie, chiede di veni- | 
re al dunque.-Voi volete un posto si¬ 
curo? Noi ve lo diamo». Ma di che si 
tratta? Dobbiamo vendere, e cosa? 
Forse Programma Italia? 0 dobiamo 
lavorare pet-j club dì Fpo» jLjluj? 
"Noit possiamo dire niente,'?vi ìj>lè-« 
gheremo al secondo colloquio». Chi. 
sono i ragazzi intorno a Maria, per¬ 
ché sono qui? Molti non sanno te lin¬ 
gue, non sanno niente di computer, 
non battono a macchina, cosa c'en¬ 
trano con "Vacanze Italia»? L'unica 
cosa che II accomuna è l'Inserzione 
sul giornale. Una ragazza si spazien¬ 
tisce: ma cosa dovremo fare? «Non ■, 
inoltriamoci in queste cose. Lo sa¬ 
prete al secondocolloquio». . 

11 secondo colloquio è F>er i miglio¬ 
ri: chi sono i prescelti lo decideranno 
i dirigenti milanesi. Maria si la avanti 
con il suo curriculum: -Ho latto lami 
colloqui, venivo giudicata sempre da 
quello. Ma qui mi han.no risposto; 
non ci serve». E allora, delusa, si met¬ 
te a rispondere al questionario. Cosa 
ti ha colpito? Cosa metti al primo po¬ 
sto; professionalità, guadagno, lavo¬ 
ro in collaborazione con altri? Qual è 
il tuo punto-forza? Ti interessa un 
corso gratuito lavorando e avendo 
guadagno? Maria si arrende, non ci 
crede più. All'ultima domanda, >Ti 
interessa sostenere II .secondo collo¬ 
quio?», questa volta scrive:-No». ■ I 


Achille è il (diavòlol 
Silvio il Paidretemo 






OABRIELLA QALLOZZI 


■ ROMA. «Sentite che dice il mio 
diavoletto custode: il padreterno tifa 
per Forza Italia, mentre Satana per . 
Occhettol», La campagna elettorale v 
di Berlusconi passa pure attravemo 
A'on è la Rai. il programma di Gianni 
Boncompagni diventalo celebre tra i : 
ragazzini per le sue nmfelte sgambet¬ 
tanti. capeggiate dalla «mitica» Am- 
bra; quindici anni, tutta riccioli neri e ; 
gridolini ‘ . 

Ebbene, la somdenle quindicen- , 
ne. esperta in chiacchiencci sul nulla 
o sul vuoto spinto (materia poma 
della trasmissione di Italia I ) è da un 
po di giorni, invece, che SI abbando¬ 
na a dialoghi surreal-elettorali. stimo- ; 
lata da un pupazzo animalo che ha 
le sembianze di un diavoletto tifoso > 
del Milan. A mò di tormentone Am¬ 
bra (ha venduto la sua anima al car¬ 
toon per restare per sempre una 
spensierata quindicennej ripropone 
ogni giorno lo stesso sketch il diavo¬ 
letto dice di aver parlalo con Dio e di 
aver saputo che voterà per Forza Ita¬ 


lia. Mentre Satana parteggia per Oc- 
chetto e Stalin peri progressisti. - 
Passala inosservata per parecchi 
giorni, la gag ora arriva agli onori del- ' 
le cronache per mano dei Verdi, che i 
chiedono I intervento immediato del 
garante per l'editoria Santaniello. «È 
lecito usare una ragazzina di quindi- . 
Cl anni canna e ammiccante e sfrut¬ 
tare la sua notorietà per farle fare 
pubblicità a Forca Italia?», si chiede il 
deputalo : verde Stefano Apuzzo, 
commentando con un comunicalo 
la puntata di ieri di Non ù la Rai. Per 
Apuzzo «Berlusconi andrebbe arre¬ 
stalo per circonvenzione di incapaci J 
c sfruttamento del lavoro minorile». 
Perché, continua la nota, -in modo : 
subdolo e continuato, propone in : 
tutte le salse il suo partitino. sugge¬ 
rendo ai propn dipendenti la propa¬ 
ganda al limite del culto della perso¬ 
nalità di staliniana memoria. La figu- . 
ra del Cavaliere nero aleggia in tutte : 
le fasce orane delle trasmissioni Fi- 


ni.nvesl. rivelando un senso dell'oc¬ 
culto . evidentemente acquisiti ■ nel 
corso della sua militanza nelle liste 
della P2». Apuzzo dunque si appella 
al garante per l'editoria per -ripristi¬ 
nare la legalità e far cessare la spro¬ 
porzionata campagna pre elettorale 
a tre retigli "forca-Berlusconi». v . > 

BoncompagnI si difende 

A rispondere alle accuse Intervie¬ 
ne subito il papà della trasmissione, 
BoncompagnI, Che alla lettura del 
comunicato di Apuzzo non si riesce 
a trattenere un sonoro «Oh Madon¬ 
na!». Secondo BoncompagnI, infatti., 
non si tratta altro che di un grosso 
equivoco: «La trovata del diavoletto 
non è altro che un gioco. È una mia, 
idea per stare sull'attualità. Figurarsi 
è una cosa talmente infantile nvolta 
ad un pubblico di bambini!». Ma lei 
BoncompagnI voterà per Forca Ita¬ 
lia? -Non sì tratta dì questo - assicura 
- l'idea è nata in modo totalmente 


indipiendente dal mio pensiero poli- 
' Ileo. Anzi, pen.savo che Berlusconi ci 
avrebbe pure sgridalo per aver mes- 
. so la cosa in ridicolo! Comunque a ri- 
c prova del fatto che si tratta di un sem- 
- plice gioco, da oggi cambieremo: Sa- 
r tana magari dirà di parteggiare per 
Forca Italia e il padreterno per Oc- 

chetto!». •: 

. Meno remissivo, invece, si mostra 
. Paolo Vasile, responsabile dei pro- 
grammi del centro Fininvest romano, 

' da dove ogni giorno va in onda Non 
. è la Rai. «Veramente non mi sarei 
'. mai aspettalo di dover dare delle ri- 
' : spo.ste serie a proposito di uno scher- 
: zo, di un gioco - e poi aggiunge sar- 
castico -. Prima di tutto voglio rassi- 
1 '. curare tutti, cattolici e laici, che il dia¬ 
li voletio è finto, è una semplice imma- 
X gine elettronica». ‘ E poi conclude 
1; sprezzante: «Pensavo che i cattolici 
■' se la sarebbero presa a male, invece 
: mi accorgo che sono più ironici dei ' 
1 ; verdi. Bisognerebbe rivalutare l'intel- 
i-' ligenza». 


Miglio 

«Il Cavaliere 
è buono 
perii Sud...» 


I ma ROMA. Dopo il “ba.stone c la 
carota» usate dal leader Bossi nei 
contronti di Sua Emittenza, pro¬ 
prio mentre era in corso l'altro 
giorno l'incontro tra il Cavaliere e 
gli ambasciatori del Carroccio, ora 
anche r"eminenza grigia» dei lum- 
bard. il costituzionalista Miglio, 
scende in campo con apprezza¬ 
menti pesanti sia su Berlusconi sia , 
sulla gente del Sud. Il tutto pur 
non rinnegando l'utilità elettorali- 
•stica del patto col signore di Arco- 
re. " ' • ■ . ..'.V. '■ 

L'accordo con Silvio Berlusco¬ 
ni? «Farà da ponte tra noi e il Sud. 
La gente umile - dice il proles,sor 
Gianfranco Miglio, ideologo della 
Lega, intervistato claH'agenzia di 
stampa Agi - lo voterà perché ve¬ 
de in lui l'uomo che sa trovare i 
soldi e poi lo voteranno anche i fi¬ 
losofi della Magnagrecia cosi si 
sentiranno europei e alia "pari"». 

Miglio giudica cosi l'asse fra Le¬ 
ga Nord e Forca Italia, «l'unico as¬ 
se chiaro e preciso nella campa¬ 
gna elettorale». Il «professur» ag¬ 
giunge: «noi al Nord non mollia¬ 
mo nulla», facendo eco al capo 
Bossi. ■ ■ ■' 

E aggiunge poi: «so anche con 
assoluta certezza che Silvio Berlu¬ 
sconi ha accettato di fare da "pon¬ 
te" fra il Settentnone ed il Centro- 
Sud. Forza Italia non tocca nulla 
della peculiantà della Lega, Credo ' 
che i cafoni del Sud awanno sem- - 
pre sospetti per i "rotaiyani" messi 
in campo dal cavaliere, ma quello . 
che trtiscina è bcriusconi, non i 
suoi candidati». .. . ■ 


Newsweek 

«Berlusconi 
difeniieràv 
i suoi soldi? » 


■ ROMA. Interesse anche negli Sta¬ 
tes per la .scesa in campo di Sua 
Emittenza. «Nonostante la sua popo¬ 
larità, molli italiani si domandano se 
Berlusconi scende in campo per sal¬ 
vare l'Italia o II proprio impero in pe¬ 
ricolo». È quanto afferma il settima- ■ 
naie americano Newsweek in un arti¬ 
colo sull'Ingresso in politica del Ca¬ 
valiere. definito «il Ross Pero! italia¬ 
no». «Un governo di .sinistra - osseiva 
il settimanale - quasi certamente im¬ 
porrebbe regole che ridurrebbero 
l'attuale dominio della .‘^ininvest sul- . 
l'etere commerciale. E il gruppo non , 
può permettersi un calo di profitti 
ora». Newsweek osserva pure che é 
lui «praticamente l'unico polente ita- ‘ 
liano a non essere stato toccato dal- ' 
l'inchiesta Mani pulite». «Il più grosso . 
interrogativo per l'Italia, oggi - .scriw ' 
Il settimanale - è .se la mistica onni- , 
presenza di "Sua Emittenza" potrà 
tradursi in consenso politico». ' , 


Stampa romana 

Progréssisti 
vìncono 
le elezioni 


m ROMA. Eletti i delegati al secondo 
congresso deirAssociazione stampa 
romana. Stravince Ja lista «Unità per 
l’autonomia professionale», di orien» 
lamento progressista, con 69 delega* 
li contro gli 1 ) che vanno alla lista . 
"Giornalisti liberi» di orientamento 
conservatore. E per la prima volta dal • 
dopoguerra si prefigura un ricambio 
al vertice della più importante asso¬ 
ciazione d'Italia. Sono stati 1172 i 
giornalisti professionisti che hanno 
partecipato al voto. «Unità per l'auto* 
nomìa professionale» giudica il risul* 
tato del voto un "grande successo», 
in particolare per quanto riguarda la 
partecipazione. Alle elezioni del pri¬ 
mo congresso del 1990 che si svolse¬ 
ro in tre giornate con tre liste in com¬ 
petizione, parteciparono 1772 prò- ; 
fessionisti. Le ultime elezioni si sono • 
svolte, invece, in due sole giornate ed 
hanno visto in lizza due sole liste. La 
lista «Giornalisti liberi» pur parteci¬ 
pando alla competizione ha di fatto 
invitato i colleghi romani a discraiare 
le urne, e ora minaccia la scissione. 
Un invito, però, che è stalo in larga 
parie respinto. : 
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Da Sapri a Gerusalemme le due «opere» del nazismo 

«Ecco i tappeti fotti 
coi capelli di elne»> 




Percinquant’anni Malvina Parata ha custodito due tap¬ 
peti, sottratti a un cano merci tedesco, fatti con i capelli 
di deportati nei lager nazisti. «A portarli via da quei va¬ 
goni furono dei ferrovieri colleghi di mio padre». «Non li 
ho mai voluti vendere, per rispetto della memoria di 
quelle povere vittime». Ora i due tappeti sono custoditi 
nel Museo dell’Olocauso di Gerusalemme, che Malvina, 
oggi sessantacinquenne, visiterà a marzo. ^ ■ 


UMnRTO OKOIOVAHNAMOKU 


•Ho vissuto per cin- 
quant'anni con quei 
due tappeti latti con 
capelli umani. Molte volte in questo 
mezzo secolo mi è stato chiesto di 
venderli. Ma ho sempre rifiutato. Per 
nspetto di quelle povere vittime della 
bestialità nazista e perchè mi hanno 
aiutato a non dimenticare quegli an¬ 
ni e la terribile lezione che ci hanno 
impartito». - /'.''.'■v-iv-t 

Sortide dolcemente ■ la signora 
Malvina Perata. 65 anni, nel raccon¬ 
tare questa incredibile vicenda; sorri¬ 
de sorpresa per una notorietà non ri¬ 
cercata, e con grande lucidità, nono¬ 
stante il tanto tempo passato da quei 
giorni, racconta di suo padre, il ferro¬ 
viere Benedetto Planata, dei suoi 
compagni e soprattutto di quei due 
. tappeti. "Il tutto - narra Malvina - ha 
inizio nel 1942. in Liguria, a Vado, 
dove allora mio padre era stato co- 
ma.ndato dalle Ferrovie e dove aveva 
sistemato la sua famiglia. La guerra 
da quelle parti si manifestava ogni 
giorno con tutto il suo carico di mor¬ 
te e di odio. In quella zona agivano le 
formazioni partigiane e le brigate ne¬ 
re, e gli scontri erano continui». VX:.- 

LerazdedeltwteMlih»re« ^ " 

Ma guerra era anché'SinohItho di 
miseria, di affannosa, e spesso vana 
ricerca di qualcosa da mettere sotto i 
denti o di vestiario pesante con cui 
ceicare di lenire i rigori dell'inverno. 
•Dalla stazione di Vado Ligure - con¬ 
tinua Il suo racconto la signora Pla¬ 
nata 1 - transitavano numerosi treni 
merci che portavano in Ciermania i 
frutti delle razzie compiute dai tede¬ 
schi». Ed era allora che entrava in 
azione la «squadra» di ferrovieri dele¬ 
gata ad "alleggerire» quei vagoni. «Di 
loro mi parlò a lungo mio padre, e ai 
miei occhi di bambina divennero su¬ 
bito degli eroi. Alcuni di loro avevano 
Il compito di distrarre i soldati tede¬ 
schi che scendevano a terra per una 
sosta. Li portavano a bete, gtocavano 
a carte con loro, insomma facevano 

■ di lutto per distrarli. Sapendo che co¬ 
si rischiavano la vita, perchè se qual¬ 
cuno si accorgeva di ciò che nel frat¬ 
tempo accadeva su quei vagoni, per 
loro era la line, sarebbero stati fucila¬ 
ti all’istante». Ma cosa accadeva in 
quei vagoni? La sua risposta non si fa 

■ attendere: "Mentre 1 tedeschi beveva¬ 
no e si lasciavano andare, altri ferro¬ 
vieri aprivano quei vagoni, tentando 
di portar via quanta più roba era pos¬ 
sibile». •Naturalmente la ricerca si in- 


; dirizzava in pnmo luogo verso i ge- 
i; neri alimenuiri e le scarpe. Sa. faceva ; 
f molto freddo e tanti bambini erano ; 
iv; sprovvisti di tutto. E il gelo ne uccide- 
;>•; va più dei mitra». : 

, Finché un giorno alcuni fertovieri 
';J si presentarono a casa Planata. "Ri- 
' cordo quel giorno come fosse oggi - 
dice Malvina. "Benedetto - gli chie- ! 
sero - ti interessano mica queste co- ' 
se? E allora tirarono fuori I due tappe¬ 
ti' li". Da quel momento quelli che rile- 
nevo essere solo due pezzi di stoffa 
1 entrarono nella mia vita». Ma ben 
i';' presto MaMna scopri che quelli non 
1; erano del semplici "pezzi di stoffa», i 
v: ma qualcosa di inimmaginabile: il 
f' raccapricciante simbolo della follia ; 
, nazista. "Fu mia madre ad apprende-, 
re la verità. Qualcuno le disse che ^ 
quei tappeti, sottratti ai tedeschi, era- ^ 
no fatti con capelli di ebrei». "La rea- 
; zione di mio padre a quella notizia fu 
prima di stupore, e poi di raccapric- ^ 
'£ ciò. Certo, giungevano notizie sulle ; 

deportazioni compiute dai nazisti, 

; ' Ma nessuno immaginava che fossero 
giunti sino a qual punto. Era impen- 
sabìle che degli esseri umani fossero 
j , capaci di tanta ignominia». Da quel 
' giorno, per cinquant'anni. quei tap- 
, p eti - avvol ti in un Igiitmola^rchè 

sdtm piedi» - sono stati custoditi da 
MaMna in tutte le diverse.sedi In cui : 
irpaclree"'poi il marito.'aricHèTui fer- 
\ roviere, lavorarono. ■ 

«Tanti II volevano» 

' "Furono In tanti, sa, a chiedere di 
, ■ vendergli quei tappeti. Ma ho sempre 
rifiutato, perché non volevo che finis- 

4 sero nelle mani di gente che magari ' 
•: ne avrebbe fatto commercio a scopri 

di lucro». Solo questo, signora Malvi- 
•" i na? -No. non è solo questa paura - ri- 
batte - che mi ha fatto respingere 
■i;. proposte di denaro, anche ragguar- 
,4 devoli. Cera qualcosa d'altro, se 
?■ vuole, di più intimo. Li ho tenuti con 
i' me per rispetto di quelle povere vitti- 
r'me dell'odio nazista, e perchè mi 
i? hanno aiutato a, non dimenticare 
i; quegli anni, la storia della mia faml- 
, glia, dei compagni di mio padre, la 
storia di chi ha cercato di fare qual- 

5 cosa perché la dignità umana non 
, venisse del tutto calpestala». «In se- 

guito ho raccontato questa storia a : 
mio figlio, che oggi ha 35 anni e, per 
'£■ sua fortuna, non ha vissuto quei tra- 
: gici anni. La sua prima reazione è 
stata simile a quella che ebbe mio 
’. padre: incredulità, raccapnccio. Ma 
t* lo comprendo: per chi non ha vissu¬ 


to quell’esperienza è difficile solo im- 
maginarla. Per questo credo che sia 
importante i Tinsegmamenlo ; della 
, ■ storia nelle scuole; perchè la niemo- 
' ria di quella tragedia non vada persa, ' 
; ’ perchè nessuno possa dimenticare il 
' sacrificio di tanta povera gente». 

, "Poi - annota Malvina dalla sua 
' casa di Sapri - la vecchiaia mi ha 
portato consiglio. Un paio di anni fa 
ho avuto dei problemi di salute. £ 
stato allora che mi sono decisa a 
contattare i funzionan dell'amba¬ 
sciata israeliana a Roma, per affidare 
a loro i due tappeti». Poco dopo, Mal- 
;< ■ vina ricevette una lettera da Gerusa- 
:lemme. -A scrivermi era il direttore 

■ del museo dell'Olocausto (lo Yad 

■ Vashem, ndr) che mi ringraziava 
perquesta "importante donazione"». 

( •Quella lettera mi colpi profonda- 
' mente, perchè per la poma volta 
ì;, compresi l'importanza di quel gesto. 
'i^Nel mio piccolo, avevo aiutato un 
* popolo a ricordare la sua tragedia. E 
1 questo mi riempiva di orgoglio», in 
' Israele I tappeti - di colore marrone 
il, scuro, di 94 X 97 cenUmern e del pe- 
^ so di 2 chilogrammi - sono stati sot- 
i't toposti a esami di laboratono con- 
dotti da esperti della polizia ; 

VII Museo dell’Olocausto 

>' ' ' 1 risultali sono stati consegnati a Int 
: Salomon, curatrice del Museo delle 

V Arti di Yad Vashem; -La conclusione 
■a cui sono giunti gli esperti - nbadi- 

V sce a\\'Unità la dottoressa Salomon - 
li, è che senza ombra di dubbio si tratta 
iti di capelli umani che, in appiarenza. 

sono stati cuciti su telaio». Un’ulterio- 
re conferma viene dal soprintenden- 
' V te Paul Brauner, biologo dell'Istituto 
( di medicina legale della polizia israe¬ 
liana; «Che siano capelli è scientifica- 
« finente provato-- rileva- -. Ciò-che 

■ non è stato possibile è accertare l'età 
,V; cui risalgono i capelli». «•Inoltre - ag- 

V giunge Irit Salomon - non possiamo 
dire Con certezza se siano capelli di 

V ebrei vittime del nazismo e da dove 
( vengano». Dubbi in proposito non 
4 sembra averne la signora Perata; -Le 

■ persone da cui mia madre apprese 
*- che quelli erano capelli di ebrei era- 
■>' no degne di fede, e poi non avevano 
i: : alcuna ragione di dire una falsità». Ed 

ora, nel cassetto dei desideri di Mal¬ 
vina vi è un viaggio a Geoisalemme. ' 
: - per vedere di persona il luogo dove i 
'r due tappeti sono stati custc^iti: quel 
Museo dell'Olocausto costruito dagli 
:y israeliani proprio «per non dimenti- 
K care mai», perchè, sottolinea lo scrii- 
' tore Israeliano Alef Set Yehoshua, 

- : «un popolo senza memoria è un po- 
' polo che non ha futuro». Il desiderio 
; di Malvina tra breve diventerà realtà: 

. -Pochi giorni fa - dice - ho ricevuto 
‘ l’invito dei dirigenti del Museo a re- 
;■ carmi a Gerusalemme. Dovrei fare 
y questo viaggio a marzo, quando il 
: clima sarà meno rigido. Sono felice 

■ di questo in-vito, anche se non credo 
di aver fatto nulla di speciale per me- 

1 ' ritarlo: ho solo donato con tutto il 
, cuore due tappeti custoditi per mez- 
: zo secolo». -, - .i : - ■ ■ 
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Un momento della rivolta zapetista 


Magsllori/Ansa 


La rivoluzione del Chiapas vissuta dal quotidiano indipendente «Tiempo» 


e i zapatisti 


.All’una di'nòtte 
tl®' ' 1" gennaio 
mi telefona una 
ragazra che conosco. Dice; avvocato 
(io sono laureato in legge), awoca- 


rikAVIOFUSI 

li'nòtte • aule dei tribunali. Cosi abbiamo de- 
ennaio , ciso di fondare un giornale. Senza 
la una contributi, senza l’aiuto delle istltu- 
vocato zioni. Si immagini: il Governo che so- 
iwoca- . stiene un giornale indipendente, un 


to... ci sono i guerriglieri. Li ho visti. Pi, giornale che vuole e^re libero dì 
sulla salita verso Chamula. Non ci '. criticare e di denunciare anche gli 
credo, e come crederlo?Penso: sono ( ecce^idelpotere...». '• ' 

i brindisi, las copas. di fine d’anno. . -Tiempo» è un piccolo rniracolo. 
Comunque, telefono al comandante « questa landa dimentiMta de Me-s- 
militare della zona. Comandante s":® moderno. Un quotidiano libero 
dico - mi informano che ci sono ri-e coraggioso. Sei pagine, un pw e 
belli in città, uomini in armi... Molte i). cinquanta la copia. In edicola da 

grazie, mi risponde lui, e riattacca. (' " TamLre dìrS’ 

A 1 ». ^ conduzione familiare: direi' 

Cosi è cominciata la battaglia del - vni;,. 


Chiapas...» Amado Avendano Figue- 
roa. avvocato e giornalista, annuisce 
esorride, ■ 

11 lavoro non manca, ancora in 
questi giorni, a un mese dalla rivolta, 
nella sede del giornale il «Tiempo»; 
due stanze con uso di tipografia, al¬ 
l'estrema periferia di San Cristobai 
da las Casas. -Quando sono arrivato 


presa a conduzione familiare; diret- 

■ tore, la signora Concepcion Villa- ; 
; luerte Bianco. Al suo fianco, l'awo- 

' calo Figueroa, sposo, editorialista e 
factotu. In redazione, un figlio, un ge¬ 
nero e otto giovani giornalisti. L'in- 
: chiostro stinge, la diffusione è preca- 

■ ria. ma ogni editoriale è un aweni- 

' mento, nella piccola comunità di 
.. San Cristobal. «.• 


da las Casas. «Quando sono arrivato .? giorni della rivolta, quando tul- 
a San Cristobai, tanti anni fa, ero un ij gridavano al complotto straniero, il 
giovane avvocato entusiasta. Qui ho -Tiempo» è stato l'unica voce critica, 
conosciuto mia moglie, ho messo ... •£ una fortuna per gli zapatisti che il 
sua famiglia, ho alievato i miei figli, v. muro di Berlino sia crollato da quat- 
Qui ho scoperto che non basta difen-tro anni, e che l’Unione Sovietica 
dere gli Indios nei processi. La gente - non esista più. Allnmenti il nostro go- 
non sa, la voce non va al di là delle verno avrebbe accusato i ribelli di es¬ 


sere terroristi prezzolati al servizio di 
Mosca e delICgb»:—" ■ • 

: Amado Avendano Figueroa batte i 
suoi editoriali su una vecchia Olivetti 
portatile, corregge a penna: assiste 
alla composizione su una antica li- 
' notype, È il lavoro quotidiano. Solo 
un pizzico di emozione in più, da 
.. quando è iniziata la rivolta e il Chia- 
' : pas ha conquistato le prime pagine 
’ di tutti i giornali del Messico. Vista da 
qui. la grande tragedia è ipastata di 
( piccole storie quotidiane. Nelle pri- 
, me ore degli scontri, un comando 
' zapatisla ferma sulla strada un redat- 
tore del -Tiempo» e gli sequestra set- 
: tecento pesos. »Tas.sa di guerra», di- 
cono i ribelli. Passano pochi giorni, e 
: ■ alla redazione del giornale arrivano 
‘ pesos ("Vi restituiamo ì soldi, chie- 
diamo scusa per questo eccesso del- 

■ le nostre truppe») e un lungo docu- 

.■ mento dell’esercito zapatista. •.5). 

’’ Il-Tiempo» pubblica integralmen¬ 
te il comunicato. Alle critiche e alle 
censure delle autorità rispionde con 
s; un editoriale sferzante: -C'è tanta ve- 
; rità, qui nel Chiapas, e il nostro go- 
i verno si ostina sempre di più nella 
( menzogna. Ormai abbiamo perso la 
-' speranza: quando il governo dice sf 

■ si deve intendere no. E quando dice 
: no in realtà è sì. Ma è crollato il tea- 


: tro. è crollato il palcoscenico, gli at¬ 
tori sono in fuga, e non è bello, lo 
, spettacolo della realtà. Se questo si- 
; sterna non si corregge, la guerra la 

■ ■ perdiamo tutti...». , ■ 

A quasi un mese di distanza dalla 
( battaglia del Chiapas, San Cristobai è 
• ancora una città fantasma. La sera lo 
«zocalo». il parco centrale, è deserto. 
:.. Ombre attraversano in fretta le stra- 
ì; de. I ristoranti sono vuoti, le pone 
■. sbarrate. Amado Avendano Figueroa 
>: conosce ogni pietra della città. In 
:. strada, parla del suo lavoro di doma- 
ni, che sarà impegnativo. Il palazzo 
: , del governo è buio evuolo. -Qui, l'al- 
" ba del 1" gennaio, era pieno di zapa- 
\ listi, stanchi e assonnati, con armi 
vecchie, uniformi improvvisate. Do- 
■' po una notte di veglia - ero molto 
:. .stanco - chiedo di parlare con i capi. 

: Mi fanno entrare in una stanza, dove 
, stanno tre Indios. Loro non parlano 

■ bene lo spagnolo: parlano un lin¬ 
guaggio tzotsil. Ma sì spiegano bene. 

.. Mi dicono che si .stanno preparando 
•; da dieci anni. Mi dicono che si sono 
stancati della 10 . 116 , della miseria, 
delle malattie. Dalla mancanza di 
opportunità. Della mancanza di de- 
. mocrazia... Poi arriva il momento di 
lasciarci. Sono le dieci di mattina. Li 
; : saluto; che Dio vi benedica, ne avete 
bisogno...». . ■ ... . .. .. 




Etiopia 


India 


Canada 


Con una capanna di fango 
sono rinati ^ alberi 


,.. 

. —•' po che Tidea le frul- 
.' •' il», lava nella lesta. Non 
ne poteva più, ogni anno, di nfare da 
capo la sua capanna di legno, il tra¬ 
dizionale -tukul», che I tarli si man- ' 
giovano in fretta. Cosi. Ayetu Oda,'.'; 
madre di quattro figli, prese corag- 
gio, e sfidò tradizioni ed usanze di ( 
Cheka. piccola comunità non distan¬ 
te dal villaggio dell’Etiopia centrale 
chiamato Nazareth. Per la nuova ca- 
sa, passo giornate intere ad impasta- ;; 
re. aiutata dal marito. Dadi Tufa, e i 
suoi quattro figli, mattoni di fango. E ) 
finalmente mostrò a tutti, felice ed .■ 
orgogliosa la sua nuova casa; non j 
una capanna, ma una vera abitazio- • 
nedimattoni. :i. > ■ • • —■ 

Cominciò la processione dei vicini 
-circa trecento sono le famiglie di » 
Cheka- che più per curiosità che per 
cortesìa volevano vedere come si vi¬ 


vesse in quella -scatola di fango». 
Niente da due, quella casa era sicu¬ 
ramente più comoda delle capanne 
di legno: niente tarli e scorribande di 
.■ topi; soprattutto tanto più fresco. Co- 
■ si, forse più per invidia che per con- 

• vinzione, la gente di Cheka ha segui¬ 
to d'esempio della signora Ayetu 

' Oda. Nel giro dì due anni sono venu- 
; ' te su case dì mattoni, facilmente mo- 
( dellali dal terreno vulcanico ricco di 
(argilla che circonda la grande Rif 
( Volley. ' ^ 

V. ' Non era Invece riuscito a convin- 
cerll di lare la stessa cosa Kebebew 
Daka, responsabile del programma 
' deirUnicef, che in collaborazione 
i: con il ministero deH'Agricoltura, e la 
( Fadep, un'organizzazione non go¬ 
vernativa per la riforestazione dell'E- 

• tiopìa. andava ripetendo che la di- 
. struzione e la mancanza di alberi 
.' avrebbero causato danni non solo 
" aH’amblente ma anche alla gente. 


Ma come convincere i contadini a 
. non tagliare gli alben, che servono 
non solo per le capanne ma anche 
, percucinare? r .. .i.t-,.- ■ 

Il coraggio di Ayetu Oda è servito. 
■ Oggi Cheka. una volta polverosa ed 
' abbandonata, è diventata un’isola 
verde, dove gli alberi offrono riparo 
( dal bruciante sole equatoriale, fomi- 
: ; scono legname per cucinare e per le 
i; costruzioni, ed anche frutti come la 
; papaya e il mango, L’Unicef e la Fa¬ 
dep hanno latto il resto, piantando 
centinaia di migliaia di alberi, e ga- 
, rantendo al villaggio anche un siste- 
( ma di approvvigionamento di acqua 
■;( potabile. Una piccola isola verde in 
f un territorio dove l'area coperta da 
alberi è scesa dalla fine del sècolo, 

. dal 40V» a! 4‘A:.. La signora Oda è parti- 
colamtente soddisfatta: per la sua in- 
: consapevole azione a favore del pro- 
, gramma di riforettazione, ha avuto 
’ come premio un .usino, ’f ., • . . r 


Marchio d’infamia 
per quattro donne 


M ■* Grande • soddi- - 

■» stazione in india .• 

per una impor- ,• 

tante sentenza ; i giudici dell’Alta 

Corte hanno ordinalo 1 immediata :: 

cancellazione di un marchio infa- 
mante tatuato dalia polizia sulla 
fronte di quattro donne, ritenute re- ■ 
sponsabili, ma non colte sul fatto, di ( 
un furto ai danni di un turista stranie- i, 
ro. L'episodio è avvenuto nello stato - 
del Penjab, nell'India del nord: a Am- - 
riLsar. la città santa del sikhs. nel gen -1 
naio scorso la polizia, durante un ;; 
normale controllo per le vie cittadi- 
ne, aveva arrestato le quattro donne 
accusandole di aver derubato un tu- , 
rista. Dopo averle portate in questura 1 
i poliziotti avrebbero malmenato -le ì 
sospette» : e successivamente ■ le ( 
avrebbero marchiate con la scritta ( 
•ladra».-"''"'- . .- 
. I giudici dell'Alta corte di Chandi- ; 
gatti, capitale del Pendiab. nell'e-; 
mettere la sentenza hanno anche di- ^ 


Casa in fiamme 
Muoiono sei bimbi 


sposto che l’operazione di chirurgia 
plastica dovrà avvenire in un ospeda¬ 
le pubblico della città di Pattala e che 
i poliziotti autori della violenza do¬ 
vranno pagare di tasca loro i costi 
dell’intervento. -.. ' . i. « 

La polizìa del Pendjab non è nuo¬ 
va a questo tipo di imprese, e contro i 
suoi metodi brutali nei confronti dei 
separatisti sikh, la totale violazione dì 
tutte le norme in materia dei diritti 
umani e in particolare contro questo 
ennesimo episodio di violenza le cui 
- vittime sono donne, aveva suscitato 
una grandissima emozione in tutto il 
; paese provocando le proteste delle 
organizzazioni in difesa dei diritti 
dell'uomo e di quelle femministe. Ma 
per quanto riguarda i giudici dell'Alta 
la storia non finisce qui, infatti, han¬ 
no già annunciato che quasi sicura¬ 
mente verrà aperta un’inchiesta sul- 
l'operato dei poliziotti autori dello 
sfregio, ytsjV ■ . y' ' ■; 


• ' T"" I vigili del fuoco ca- 
''»t4 , ' nadesi dì Lynn Lake, : 

un piccolo paese mi- 
nerario isolato nel Manitoba (Cana- !■ 
da centrale) hanno assistito con or- ; 
rare alla morte di sei bambini, inca- 
paci di dar loro soccorso. 1 piccoli - 
erano ben visibili, a pochi metri dai • 
loro soccorritori, mentre erravano in ; 
mezzo al fumo che avvolgeva la loro ( 
casa. Ma il panico che li attanagliava ' 
ha reso inutile ogni sforzo di raggiun- . 
gerii ed essi stessi sono stati incapaci 
di seguire le istruzioni dei pompieri ' 
per raggiungere la porta di casa ed ( 
uscire, mettendosi ■ in salvo prima i 
dell'esplosione finale. -Potevo vede- , 
re le sagome dei bambini che sì aggi¬ 
ravano nel soggiorno in preda al pa¬ 
nico - ha raccontalo Chuck Allin- 
gham, della polizia, secondo quanto : 
scrivono i giornali canadesi- ma an¬ 


che se sono arrivato a quasi un metro 
, da loro, erano talmente spaventati 
. che non mi sono venuti incontro». 

. . Le vittime sono cinque fratellini di 
età compresa tra uno e nove anni e 
-, una amichetta di otto anni che si era 
( fermata a dormire nella loro casa. Le 
. fiamme sarebbero state provocate 
( da uno di essi che tentava di cuocere 
delle uova in padella. Jane Maresty, 

( la madre di cinque delle vittime, al 
' primo scoppio deli’incendio è scap- 
- pala per mettere in salvo il tiglio più 
; piccolo, di due settimane, poi è rien- 
; trata in tempo per portare fuori il pie-. 
f, colo Corey di quattro anni, ora rico- 

verato in gravi condizioni in ospeda- 

' 

L'opera di soccorso dei vigili del 
fuoco è stata intralciata anche dalla ; 
temperatura polare, meno quaranta 
gradi, che aveva fallo gelare l'acqua . 
nelle pompe anti-incendio. 













MAZZUCCHELLi. Da operaio a imprenditore, con la stessa fede 


Un secolo da anarchico 


La stessa fede nella giustizia e nella libertà in 
quasi un secolo di vita. Storia di un anarchico 
che da povero cavatore è diventato benestante 
a Carrara. La proprietà,io Stato e le istituzioni. ^ 
I processi per i monumenti a Bresci e Serantini. ■ 


DALLA NOSTRA INVIATA ■ 


ANNA MORKLLI 


; i l-i folograiia in bian- 
' co e nero di Ugo e 
della Peppa si nota 

■ appena entrali in casa. È ben siste¬ 
mata. accanto al ritratto di Errico Ma- 
latesta, sulla parete del soggiorno del 
modesto appartamento della centra- 
iLssima via Roma. i..ui. dal volto squa¬ 
drato e asciutto è senssimo. lei som- 
de anche con gli occhi, hanno poco 
più di vent’anni e hanno appena co¬ 
minciato a vivere insieme. -Te lo n- 
cordi, Peppa, che anno era. 11 24 o il 
25?". "Il 24, Ugo, l'anno dopo ci sia- 

; mo sposati in Comune, ma io già 
aspettavo la pnma figliola». Cosi, con 
un malizioso sorriso d'intesa, comin¬ 
cia il racconto di settant'anni di vita 
in comune di un anarchico, della sua 

■ compagna e dei loro figli a Carrara, 
'■ città del marmo e del cavatori, sovra- 
: stata dair«Apua» ferita e ormai esau¬ 
sta. Una storia dura, sofferta, talvolta 
, perdente che ha attraversalo il '900, 
; ma che non ha mai piegalo Ugo 

Mazzucchelli. classe 1903, seconda 
elementare, cavatore, nato in una fa¬ 
miglia di cavatori analfabeti. L'uitima 
- battaglia si è conclusa lo scorso di¬ 
cembre, quando una sentenza defi¬ 
nitiva ha messo la parola fine all'ac¬ 
cusa di «apologia dell'assassinio di 
capo di Stato», per aver eretto un mo¬ 
numento a Gaetano Bresci, l'anar¬ 
chico che nei 1900 uccise re Umber- 


e non ho mai mollato, nonostante le 
denunce, i processi, gli anni e I soldi • 

. che ho dovuto spenderci. Era acca- . 
duto qualcosa di simile anche per il ■ 
monumento a Franco Serantini, stu- „ 
dente anarchico di vent'anni, am- 
; mozzato a Pisa nel 72, durante una ; 
manifestazione antifascista. Sul bloc- : 
codimarmoc'erascritto:...''colpitoa ; 

• morte dalla polizia...". Cercarono di ' 
convincermi che avrei evitato fastidi, 
.se avessi cambiato 'polizia', con.' 

■ Stato'. Tanto è lo stesso, mi dissero. > 
_ No.- non era lo ste,sso e ho resistito j 
undici anni perché quella scritta ri- ■ 
, manesse. Per fareun po' diventà e di 


scaricare colli, tutti con le spalle. I.a 
polizia di allora nelle sue repressioni 
gridava; ' è un anarchico ', quello là. ■ 
Noi diventammo anarchici perché 1 
poliziotti CI qualificavano anarchici. 
Poi venne II tempo delle letture e io 
mi definisco un malatestiano, aggior¬ 
nato da Camillo Bemeri. Ma vedi, 
centocinquant'annl fà l'obiettivo era 
quello di una società autogovernata, 
ma non si può sempre camminare 
con un codice diventato vecchio. 
Oggi non credo più a una società. 
senza stato, non credo si possa fare a ; 
meno delle istituzioni, lo. soprattutto, 
non voglio disgregare Lstituzionivolu- : 
te e votate dalla maggioranza degli 
Italiani, le voglio migliorare per f)oi ■ 
cambiarle. Lo chiamino pure riformi- ■ 
smo. Per me. Invece, é nvoluzione ; 
gradualista, la stessa che ijsotlzzava 
Malatesta. Non ho abbandonato l'i¬ 
dea anarchica perché continuo a ' 
sperare neH'uomo. nell'individuo. E : 
se l'uomo migliorerà, l'anarchismo si 
farà, ma è un utopia dentro l'utopia.» - 
: , Non SI concede pause il vecchio 
combattente. La foga e la passione 
del raccontare lo fanno sudare e 
ogni tanto si deterge la fronte con un t 


to l. '» 


•MetUamoc) al lavoro» ' 

«Mettiamoci al lavoro, dunque», di- 
' cèj'LTéo/glV occhiali eerchiall'd'oro in- 
' folcati suf naso, sedendiMr irriiiettito 
al'tavolino su cui ha posato una pila 
• di libri da consultare, mentre la Pep¬ 
pa sdraiata sul-divano sembra son¬ 
necchiate. «Il monumento a Bresci 
l'ho fatto erigete per sfatare la leg¬ 
genda del "re buono''e deirassa.ssi- 
no "ten-orista”, per far conoscere un 
giovane anarchico, che ha pagalo in 
modo atroce li suo gesto. Avevo otto 
anni e andavo a scuola scalzo, con 
, tutto quel freddo addosso mi sedevo 
al banco e sopra la cattedra c'erano 
di qua la regina, di là li re e in mezzo 
due stecchi incrociati che dicevano 
fosse Cristo in croce. Il maestro ci 
1 raccontava del re “buono", trucidato 
da quel Bresci assassino, ma non riu¬ 
sciva a convincermi. Qualche anno 
più tardi, quando già andavo a lavo-; 
rare in montagna e si preparava la 
Grande guerra, per le strade e per le 
piazze sentivo urlare “viva il re" e io 
rispondevo; “viva Bresci". Una guar¬ 
dia comunale mi prese a pedale nel 
sedere, riuscii a sfuggirgli, mi voltai 
"viva Bresci" gridai e scappai via. 
Molto tempo dopo, durante gli anni 
di piombo, quel re, che decorò il ge¬ 
nerale Bava Beccaris per aver .soffo¬ 
cato nel sangue i moli di Milano del 
1898, era ancora il re 'buono ' e Bre- 
SCI veniva assimilato a un lerronsta 
delle Br. Decisi di fare il monumento 




«Adesso non voglio più 
disgregare le istituzioni 
volute dagli italiani ‘ ' 
Non vedo -più • ^ '. , 
una società senza Stato» 



giustizia su questi due anarchici ho 
combattuto circa 23 anni, più della 

■ lotta antifascista» t.-,. . . .. . 

Ostinato e caparbio per molti ver¬ 
si, tollerante, aperto e lungimirante 
per molti altri, Ugo Mazzucchelli é 
^lato al centro di molte polemiche e 
via via accusalo dai suoi stessi com- 
ipagni di essere riformista, difensore 
della repubblica e della proprietà 

■ privata, amico dei comunisti, tradito¬ 
re dell'idea anarchica. «Il mio anar¬ 
chismo non viene dall'ideologia - di¬ 
ce Ugo - nasce dal mestiere, dalla fa¬ 
tica di cavate il marmo, cosi come a 
Genova fra i portuali dal cancare e 


' fazzoletto, ma ha paura di ints rrom 
• persi anche per bere un té, perché 
ora le parole scorrono come un tor 
rente lungo il filo lucido della memo- 
;■ na. «Avevo 18 anni e 14 giorni quan¬ 
di' do, per impredire ai fascisti di entrare 
?' a Nazzano. fui arrestato e condanna- 
to. Restai in carcere dieci mesi e una 
volta uscito dovetti nascondermi per- • 

■ ché i fascisti mi cercavano. Nel 24 
ho conosciuto la Peppa in casa di . 
; una mia zia che mi aveva offerto nfu- 
gio. Lei era amica di mia cugina ie 
avevano ammazzalo un fratello e ci 
- uni anche il destino di essere dei per 
seguitati, delle vittime. Mi segui sem 


pre e ovunque, sui monti della Spe- - 
zia. lo, un giorno andavo a lavorare - 
in una cava, un altro giorno in un al- . 
tra perché i fascisti erano da tutte le ; ■ 
parti. Fu il penodo peggiore, quello 
dal '25 al '28. momenti brutti, per -. 
due volte mi sono latto a piedi da 
Porto Venere a Carrara, passando in 
mezzo alla milizia. Lei mi è sempre ' 
venuta dietro, ha rischialo ogni volta ■ 
per essere la mia compagna e io le 
voglio bene come sessantotto anni fà . 

». La Peppa. gli occhi socchiusi, inter- ^ 
viene per precisare una data, un no- 
: me oppure sorride scuotendo la te- ' 
sta, come in questo ca.so. In citta 
qualcuno sostiene che il Mazzuc- 
chelli è diventalo ncco, anzi ncchissi- ■ 

. mo, dopo la seconda guen-a. Lui non ■■ 

- SI sottrae alle insinuazioni e anzi rac- . 
conta che «ai tempi in cui le cave era¬ 
no in mano ai grossi industriali, ci fu - 
un socialista, l'avvocato Fiaschi, che 
lanciò uno slogan; «cavalon le cave ' 

. sono vostre». Oggi quell'esortazione ■ ■ 
è una realtà e sono molli gli ex ope¬ 
rai che sono diventati imprenditori. • 
Propno come è accaduto a me. - .. 

.; j!'- .-«^i 

«Ho preso una cava» " 

' Già due anni pnma che finisse la 
guena avevo cominciato a lavorare - 
per conto mio. Ho preso una cava al¬ 
la spartana (gli spartani sono cavato- - 
ri indipendenti che lavorano le cave - ; 
abbandonale e che, secondo la con¬ 
suetudine locale, ne diventano prò- ; 
prietari n.d.r). 1 miei figli e mio gene- ;■ 
ro sono venuti ad aiutarmi e abbia- > 
mo avuto un po' di fortuna. Quando 
mi sono ritiralo é passato tutto in ma- t 
no loro, ma intanto il lavoro si è tra- - 
sformalo e i miei figlioli, piu che im- 
prenditori sono commercianti. Im- 
• portano travertino e granito perché il ■ 
marmo di Carrara non va più di mo- » 
da e soprattutto le cave vanno esau- 
rendosi. No, non mi sono mai sentito 
in contraddizione con le mie idee. La • 
propnetà privata oggi nguarda milio- ; 
ni e milioni di persone, é una cosa ; ■ 
naturale, lo ai miei operai ho fatto la ' 
■proposta di fare insieme la coopera- 
■ liuaeilmioirapportoconloroéstato . 
eccezionale. Ho odono forano di la- - 
voro di mezz'ora al giorno. portan-- .i 
dolo a sei ore. Tutti gli spenmenti v'- 
che si potevano fare in campo socia- , 
le io li ho fatti. E ho sempre sostenuto i 
le mie idee con tolleranza, con com- . 
prensione verso gli alto. Sono stalo 
amico fraterno di uomini e partigiani » 
comunisti durante la lotta di Libera- .s : 
zione sui monti, ma nel dopoguerra .-. 
ho convinto indusinali come l'An- , . 
dreani che era di destra, il direttore i.-. 
della Montecatini. I avvocato Non. ; 
un liberale, a lare le cooperative con .'. ; 
noi. Sono un anarchico della demo- - 
crazia che lotta coi mezzi dei nlormi- 
sti lo non vado in chiesa, non prego ■, 
Dio ma sono stalo grande amico di • 
■unprete». r 

Si é fatta sera, dalla strada salgono .- 
gli schiamazzi di una domenica ;.. 
noiosa di provincia e Ugo è stanco ; 
ma non vorrebbe piu smettere di • 
parlare. «Ho quasi un secolo di vita - 
dice - e di delusioni e batoste ne ho 
ricevute tante. Ma tutto quello che 
c è da dire, si deve dire, si può b i ^ 
gliare nella vita e gli erron si possono 
correggere. Bisogna sapersi spoglia 
re degli sbagliò 

Ora è la Peppa a decidere Si alz i 
dal divano e appoggia le mani sulle 
palle del manto il colloquio é finito 



Un uomo chiede I elemosina per le strade di Hanoi 


Nilsson Slug/Ap 


«Fate la carità», l'altra faccia del Vietnam moderno 

Sorreggendo Ira le proprie brac- precongressuale del partito comunista. I dati sul- 
--•» ’’ eia la figlia maiala, il mendican-,, la crescita produttiva sono confortanti (più 

le cerca di muovere a compas- ed anche quelli sull'inflazione, che è .scesa sotto 
sione I passanti nelle \ie del centro a Hanoi. 11 f ' il dieci percento. Si guarda anche con fiducia al- 
■ - ■ Vietnam lenta di modernizzarsi e di sviluppare s>' la fine dell'embargo commerciale Usa, cui maii- 

■ 1 - ■ ■■ - un economia di mercato, ma per quest'uomo il @;;ca oramai solo il benestare della Casa Bianca. 

; ,( ■ nuovo corso non ha ancora dato i frutti sperali i/-’ Ma larghi strati popolari subiscono in questa fa- 

; dai dingenti. Per correggere ie storture di un si-' se negativamente l'effetto delle riforme sulle loro 
slama economico slagnanle. il governo ha deci- i-'■ condizioni di vita. II rovescio della medaglia dei 
. so tagli drastici ai sussidi sociali ed ha liberaliz- progressi economici .sono l'aumento della di- 

, -zalo I prezzi di alcune merci, prima tenuti sotto soccupazione, il crescente divario fra ricchi e 

controllo dallo Stato. La scelta innovatrice è sta- s- poveri, il dilagare della corruzione, una forte iu¬ 
ta confermata nei giorni scorsi alla conferenza quietudine sociale. 


Abbonarsi è strasiusto 



“1994 e eensuinh buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un aswerrito 
Siomaie di consumensmo 
^ per la prassi ♦♦♦ 

È un consluiio dì Michele Serra 
(L'Espresso/Ceme salvarsi nel ’94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annQiIèTB2 numeri) 79.0oOre 
I versamenti vanno effettuati sul c/c postale 
numero 2202 9409 intestato a Soci de “l’Unità’' ■ soc. coop ari 
via Barberla 4-40123 BoWna tei. 051/291285 
specificando nella causale “abbonamento a II salvagente” 


Nasce un castello-museo 

Il collezionista 
del socialismo reale 


; ’ * ' ' Ci .sono Lenin |X*r 

, ogni gusto, gli Ho- 
•■a v».i neckor si sprecano e 

non mancano gli Ulbnchl. Soldati so- 
vietMi in veste di liberatori, astronau¬ 
ti. lavoraton (tedeschi e no) in tulle 
le dLscipline. madn-coraggio in po.se 
diverse. E poi falci-e-martelli. soli na¬ 
scenti. ciminiere fumanti, campagne 
con contadini operosi, fregi in metal¬ 
li piu o meno piezio.si, legno, stoffa e 
anche plastica. Herbert Schirmer ha. 
un pnncipio; di quel che é restato 
dell «arte» di Stalo delia ex Rdl lui. 
prende tutto, ma propno tutto. E cosi 
che nel castello di Beeskow. una ses¬ 
santina di chilometn a est di Berlino, ; 
sta nascendo un museo degli orrori ■ 
del fu socialismo reale unico, per 
ora, al mondo, sf ? 'i'M- 

Schirmer, il quale è stalo anche 
ministro della Cultura nel governo di ■ 
Lothar de Maiziérc. è direttore del ca- 


” stello ma, soprattutto, presidente di 
un Fondo che si costituì, appena in 
-tempo, pochissimi giorni prima del- 
1 unificazione come erede legale del- 
. la Fondazione per il patrimonio cul¬ 
turale esistente nella vecchia Rdt. 
L obiettivo era proprio quello di sal¬ 
vare memoria e documenti dell'»arle 
su commissione- nel primo, e ultimo. 

■ «.stato degli operai e dei contadini» 
sorto sul suolo tedesco. ' - - Tv -l.’:-'*;. 

Ne valeva la pena? A giudicare al- 
•1'ingros.so la montagna di Kitsch, so¬ 
prattutto dipinti, che si sta acciimu- 
■■ landò a Beeskow, si direbbe proprio 
di no, anche se qualcosa di men che 
orrido, a cercarlo col lanternino, alla 
fine SI trova. Ma, come spiega Scliir- 
■r mer, obiettivo del Fondo non è salva- 
; re (inesistenti) capolavori quanto, 
piuttosto, conservare per i tedeschi 
. una parte della loro cultura passala e 
, della loro storia. Che era fatta, anche, 
i diquesf-arte-, Vi.-'? 


Adriano, famoso dj riminese 


Il playboy contro 
le creme d’amore 


; ' ' *"■ Odore d'amore che 

, < SI vende . , in . tv; 

,, , . 127.000 lire. Pomate . 

■mandinghe» e «taurine» propagan- ■ 
date da «moane» e slmili. Ce n'é per 
tutti, ma non per l'animatore delle • 
notti riminesi. Il suo nome è Adriano. ’ 
ma lui per tutti, anche per la mam¬ 
ma, è «.Masterbubi». diventato famo- 
so oltre che per conquiste impossibi- 
li. per aver devastalo una partila di 
swatch, status symboi, dice lui, dei .. 
«lessi», di quelli che per moda usci- . 
rebbero persino in mutande in inver- : 

no. * '-i-s";--*"' * f,’''‘V,'' ''T'.V, 

Ha letto tutti gli articoli e il suo giu-' ■ 
dizio è categorico. «Penso che sia 
una gran cavoiata». «Masterbubi» di¬ 
ce che tutta quella gente che si com¬ 
pra le creme credendo di ottenere ri¬ 
sultati prodigiosi è gente sola, «lo 
spierò che non ci sia nessuno che lo. 
fa. Ma se ci fosse, pienso che si tratti 
di complessati, di gente sola che non ! 
ha più stimoli, gente che trova diffi- ■ 


coltà a divertirsi nei locali o che ha 
rapporti ruvidi con le donne». Il dee 
, jay del Rockliudson's si spinge anco¬ 
ra più avanti, -È la slessa gente che 
mette una mano sul sedere alla ra¬ 
gazza perchè le considera meno di 
nienle». • ■ ' 

«Masterbubi» romantico. Una \'era 
sorpresa. «Guarda die non mi l’ergo- 
gno mica ad essere romantico. Sicu- 

■ ramente, anche se fossi messo mali.s- 
simo non ricorrerei mai a quelle 
sciocchezze per conquistare una 
donna. Penso che sia giunto il mo¬ 
mento di rilanciare una nuova etica, 
lo prima di andare con una donna la 
devo conoscere. Non basta l'odore. 
Regalo rose, faccio pcreino le sere¬ 
nate. Penso die questa .storia del Fe- 

■ ronnone sia una enorme cazzata. 

: Come queiraltra stronzata dell'odore 

che si mette sull'esca per andare a 
pescare. Nessuno è mai riuscito a |x-- 
' scare un accidenti di nienle», 

UA, G 
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Carta d’identità 

Sessantanov* anni, da oltre 
quaranta In magistratura, Bruno 
SIclarl è stato eletto procuratore 
nazionale antimafia II 30 ottobre ■ 
1992. Una nomina tormentata, che 
divise II Consiglio superiore della . : 
magistratura. Al magistrato 
calabreseandaronol8votl:quelll ' 
del •laici» De, Psi e Psdl, e quelli del 
togati di Unieost e Magistratura ' 
Indipendente. Contrari e astenuti, ' 
Pds, Verdi e Magistratura ? ' '> 
democratica. Una brutta storia: la ' 
superprocura era nata male fin ' 

dall’Inizio, con II ministro Martelli 
che non voleva a quel posto un ' 

magistrato «sgradito». Il ' 
procuratore di Palmi Agostino ' : 
Cordova. Archiviate le polemiche, 
SIclarl ha lavorato perfar > 
funzionare una struttura che • . 
ancora oggi non dispone di una i 
banca dati. Entrato a 25 anni In : . 
maglstratura,’Slclarlèstato ;' 
procuratore aggiunto a Milano, ; ' 
procuratore capo a Venezia, poi • 
procuratore generale a Palermo. 
Dopo l’attentato di via D’Amello gli : 
venne rimproverato di non aver i 
protetto Paolo Borsellino. 

Un’accusa bruciante. «Con Paolo - 
avevo un legame affettuoso. È vero . 
che non si fece tutto per . 

proteggerlo, ma lo non ho nessuna ; 
responsabilità, neppure quella ' . 
morale». ' 



: 

- ■ ' 


Il superprocuratora antimafia Bruno SIclarl 




«Le mani dd boss sulle eledoni» 

Il procuratore Siclari: «Temiamo nuove bombe» 


«Cosa Nostra sta tentanto di inserirsi nello scontro 
elettorale, anche con attentati edatantl»?BruiiQ,Si-,: 
clari, procuratore nazionale anfimafià non ha dubbi: 
«La mafia vuole condizionare le elezioni e sta cercan¬ 
do di infiltrarsi in più schieramenti politici». 


■MNieO PWRRO 


■1 ROMA. «C'è molta calma. Forse 
troppa. Speriamo bene!». Riflette ad 
alta voce. Bruno Siclari, mentre lo ) 
.sguardo si perde nei particolari delle 
scene di caccia che affrescano il sof« • 
fitto della sua stanza nel cuore della ' 
Roma storica, in un antico palazzo ; 
che il ministero di Grazia e Giustizia 
ha messo a disposizione della Dire- ) 
zione nazionale antimafia. Dà quin- S 
dici mesi Bruno Siclari è li «superpro- ì 
curatore^, il magistrato che con venti ; 
sostituti coordina tutte le inchieste su i 
Cosa Nostra, camorra, ’ndrangheta e ■ 
•quarta mafia» pugliese. Parliamo di : 
grande criminalità e di come I boss si ! 
muoveranno In questa campagna > 
elettorale che promette un cambio : 
radicaledella scena politica, sr». 
Dottor Siclari, la grandi coiKen- 
trazlonl criminali faranno la loro ; 
campagna elettorale a suon di ì 
' bomba, come si teme da più par-: 


Napoli; 


SI, sinceramente temo che Cosa No¬ 
stra & soci possano decidere di inse-, 
ririsi nello scontro elettorale anche 
attuando una vera e propria strate¬ 
gia del terrore. Il loro scopo è quello 
di intimidire lo Stato In una fase in : 
cui il Paese vive una fa.>ie delicata di ' 
passaggio della quale è ancora sco¬ 
nosciuta l'evoluzione. Cosa Nostra 
si sta guardando intorno, non sa co¬ 
me sarà composto il nuovo Parla¬ 
mento, non riesce a prevedere quali 
saranno gli assetti poiitici futuri e 
i tenta di inserirsi anche in modo vio¬ 
lento per ottenere una serie di van- 
. taggi da chi arriverà al potere. 

. Sta dicendo che ibou sono alla 
i' ; ricerca di nuovi referenti politi- 
'■' ■■cl?«^v ■ 

Certamente, credo che in Sicilia, Ca¬ 
labria, Campania e Puglia i cartelli ; 
criminali stiano lavorando per rico- ' 
struire quel tessuto connettivo di ' 
rapporti con il mondo politico che ■ 

parla l’ex de De fe>sal 


le inchieste hanno messo in cosi. Di¬ 
rei che stanno agendo su più tavoli, 
in modo trasversale, tentando di in- 
; filtrarsi in più schieramenti politici» ,• 

| ; i^Condiiiaiiaift M.cantgdgU, pe» 

' rù, appare più difflcitotispotto al 
.passato. Oggi l’opinione pubbli- 
4.- caàpiùviglle. .. ^ 

Non ci sono dubbi, ma Cosa Nostra 
non starà con le mani in mano. Do¬ 
po i colpi ricevuti io noto un certo 
sbandamento, molli boss non san¬ 
no da che parte andare, noto una 
sorta di spaccatura tra chi vorrebbe 
agire in modo defilalo per continua¬ 
re a tessere intrighi e affari, e ehi in- 
vece punta ancora sulla strategia del 
terrore per dimostrare che ia mafia è 
' ancora forte. Colpire in alto, forze 
'• dell'ordine e magistrati, per impres- 
: stonare l'opinione pubblica e per 
: spostare l'asse politico in una certa 
v direzione. ' 

Fanno parte di queste strategia 
U'C II massacro del due caraMnlerl 
: In Calabria e le voci di a t t ent a ti 
; al magistrati di Trapani, al dot- 
; ; ter Grasso della Dlrozlonenazlo- 
' naie antimafia e la scoperta di 
; un arsenale per colplie II procu¬ 
ratore di Napoli Agostino Cordo- 
. : va? Dopo I colpi ricevuti Cosa 
- ' Nostra si sta riorganizzando? ' ’ ; 
Non si tratta di riorganizzazione, di- 
; rei piuttosto che Cosa Nostra non è 
stata debellata. Ha subito colpi du- 
' rissimi, certamente, ma non è stata 
ancora sconfitta del tutto. Bisogna 
essere realisti quando si parla della 


mafia; io non ho mai detto che Cosa . 

" .Nostra è stata sconfitta, ho parlato di j 
pesanti perdite, di importanti risulta- 
■, ti ottenuti dallo Stafo. ma non mi 
sento di dire che lagucrrq èvint^Ci 

■ sono ancora forti sacche di resislen- 

^ za in Sicilia, soprattutto in Calabria ;. 

■ dove la 'ndrangheta è ancora forte. 
che tentano di riprendere quota con ;? 

" ' atti eclatanti, attentati, azioni che 
ì; lancino un messaggio chiaro: «Ci ' ' 
'■ siamo, siamo ancora forti», ■ s ' 

' Ma all’Interno di Cosa Nostra chi ’ 

dacMe questa strateglB. Tote j. 
’ Rllna è In galera, chi comanda - 
iì; .. adesso? Personaggi come Luca '■n 
, ; ' Bagarella, Giovanni ; Brusca e •, 
Pietro Agllerl hanno soppiantato ; 

, ; ■ llbossdlCorleone? v.-' -.j-.: .4 
È mollo difficile rispondere a questa X. 
1 domanda utilizzando gli schemi tra- ;' 
.^ dizlonali. Probabilmente non c’è un ; . 
f capo unico, non c'è un personaggio S'' 
' : che sia riuscito ad emergere. Tutto 
; lascia pensare che il bastone del co- 
>> mando sia ancora in mano a coloro '■ 

: - che facevano parte della Commis- i:. 

; sione, pezzi da novanta latitanti, ma ;V 
; - anche grossi capi in galera, perché f ; 
’ la mafia non abbandona i suoi capi ^ 

■ nell'immediato almeno fino a quan- ?• 
; do non si sono stabiliti nuovi equili- 4" 

bri e si sono affermate nuove e più ’r' 
'4 forti leadership, -v.-,-''»":’":.;. ;. . ■ 
f .y - Veniamo alla Superprocura e al-. 

” ’ le recenti critiche mosse dal ». 

:. ; Consiglio superiore della magi- ì. 
stratura. Le riassumo; mancan- ' 


“^Tangenti «al cementò»- indagate 47;petòone | 


«l^ipresli sòldi I 
Cava sapeva^ 


>I)am m uuaDn 
miovo nei 0iaì 


■ NAPOLI.'Pesanti accuse contro 
Antonio Gava sono stale lanciate 
dall’ex assessore regionale ai Lavori 
pubblici della Campania. Il democri-, 
stiano Armando De Rosa: «Sapeva : 
lutto delle mazzette che intascavo». ■ 
De Rosa è il primo politico tangento- 
mane finito in galera (nell’87), men¬ 
tre ritirava una borsa con 80 milioni ; 
versati daH’imprenditore veneto Vit- 
tadelio, socio di Corrado Feriaino. 
L’ex assessore è comparso davanti ai : 
giudici della terza sezione penale del. 
Tribunale napoletano per risponde- ! 
re di concussione. La sua deposizio¬ 
ne è stata caratterizzata da una di¬ 
chiarazione spontanea. Ha ammes¬ 
so solo che il costruttore Vittadello 
voleva consegnargli una valigetta 
con 80 milioni di lire, e ha aggiunto: 
•Erano loto che mi offrivano i contri¬ 
buti. Ma io li ho sempre rifiutati». 

De Rosa ha anche parlato di sei In¬ 
contri avuti neirè? con l'ex patron : 
del Napoli, Corrado Feriaino: «Anche J 
lui mi offrì dei soldi in cambio di ap- : 


; palli, ma lo gli risposi con un no». 
L'imputato ha raccontato che Feriai¬ 
no gli consegnò 50 milioni in contan- 
' li. «Quando lo invitai a riprendersi la 
somma, lui mi disse che si trattava di 
i; un contributo per il partito». 11 dana- 
' ro, ha pro.seguito De Rosa, fini al te- 
; sorieie della corrente dorolea cam- 
f pana. Raffaele Ru.>»o, «su indicazio- 
ne dell’ex ministro Antonio Gava».. , 
; ; A proposito di Gava, De Rosa ha 
i detto che l’ex leader della De. all'e- 
; poca dei fatti ministro delle Finanze, 

; gii promise di «tirare fuori» un rappor- 
to della Guardia di Finanza su pre- 
isunte irregolarità commesse da Cor¬ 
rado Feriaino. Si trattava, ha conclu¬ 
so, di una ritorsione per le accuse 
‘ che l’imprenditore aveva rivolto a De 
' Rosa durante l'inchiesta scaturita 
dalla tangente pagata da Vittadello. 
•Se la magistratura ave.sse esaminalo 
con maggiore attenzione quella vi¬ 
cenda - ha aggiunto De Rosa - Tan- 
; genlopoli sarebbe stata scoperta con 
' sei anni di anticipo», sy-jy , ..vCM./?. 


OAU NOSTRO INVIATO 


■ COSENZA. Nuovi guai giudiziari 
per Riccardo Misasi, l'ex superpoien- ; 
te della De calabrese e nazionale. - 
Problemi anche per uno dei suoi più , 
fidati luogotenenti, il senatore Fran -1 
co Covello e per l’ingegnere France- ! 
SCO Mauro, marito della onorevole 
De Anna Maria Nucci, 

Misasi. Covello, Mauro sarebbero 
indagali per una sfilza di reati, uno 
più grave dell’altro: associazione a 
delinquere (semplice), concusslo-, 
ne, ricettazione, turbativa d'asta, truf- 
fa ai danni dello Stato. Travolte con ; 
loro, altre 44 persone, s-s", -,’,, 

. Secondo i giudici tutti Insieme ave- ; 
vano messo su una vera e propria as¬ 
sociazione a delinquere con dentro 
politici eccellenti, imprenditori, prò- ' 
gettisti. li superpartito cosentino del- ! 
l'edilizia, targato Oc. capace di acca- . 


parrarsi gli appalti di una certa consi¬ 
stenza. , ■■ 

In un paio d’anni, tra il 1988 e il ■ 
1992, avrebbe allungato le mani su 
■ qualcosa come trecento miliardi di y 
appalti pubblici. Particolarmente atti- i - 
vo. dentro l'organizzazione, il grup- f 
po del progettisti. Attraverso la prò- ; 
gettazione e il coimolgimento di stu- ) ■ 
di professionali, pare si facessero i ■: 

; migliori affari: invasi strade raccordi, 
tutto doveva passare da 11 . g; ' 

A scorrere l'elenco dei reati conte- :■ 
: stati - specie concussione e corru- 
zione - i giudici dovrebbero avere 
accertato un giro di mazzette. Riccar-, 
do Misasi ha ridordato che l'avviso di 
garanzia è solo l’inizio di un procedi- 
mento e che in nessun caso significa y 
colpevolezza. In ogni caso, si è di-.y 
chiarato estraneo a qualsiasi respon- 


LETTERE 


za di strumenti adeguali, rischi 4 
di sovrapposizione di indagini -. 
con la procure distrettuali, «sbi- "i 
lanciamenti» nell’appllc^ona • 
•dlgu^llct.n^nil^M alj|ei»mure 
( dIstrettualLUhsuogliMilzIò: 

Guardi sono critiche che posso an- 
che condividere (come quella sulla .y 
mancanza di una banca dati che da 3 
tempo stiamo chiedendo), ma non is 
completamente. Per quarto riguar- > 
da il rischio di sovrapposizione di ii: 
indagine, io dico che non c’è stato, y 
non c’è e non ci sarà. Sulle applica- 4 
zioni sono stalo io per primo a dire 
che con venti sostituti non posso più !;■ 
permettermi il lusso di risolvere prò- :• 
blemi di carenza di organico. Se ap-. 
plicazioni ci sono state esse erano 
final'izzate a colmare vuoti in situa- 
zioni particolari come Palermo. 
Reggio Calabria, Napoli, Bari. Ma al- ; 
la fine, io dico che il modo migliore 
per evitare ì rischi denunciati dal 
Consiglio è quello di sedersi attorno S 
a un tavolo e discutere, un tratto di 
unione lo troveremo sempre. Non ,.' 
dimenticando mai che Cosa Nostra 
ha una «classe dirigente» che può 
prendere decisioni in tempi rapidis- 1 ; 
simi. anche dal carcere. Noi come 
vogliamo reagire, con i 500 procura- p 
tori della repubblica in ordine spar- 
so? Certamente no: bisognerà arri- 
vare ad un coordinamento serio,‘y 
che rispetti tutte le autonomie ma ■ 
che ci metta in grado di reagire con : 
prontezza ed efficacia. -SS' ' 


«In Flatl3 anni dopo 
i “colletti bianchi” 
Insieme agli operai» 


Caro direttore. 

le scrivo per testimoniare ia mia 
solidanetà a tutti 1 lavoraton della 
Fiat che stanno ricevendo le lettere - 
per la cassa integrazione. Tredici 
anni fa anch 10 mi trovavo a Tonno. : 
insieme a molu alto compagni, a 
presidiare 1 cancelli della Fiat Un- 
gotto. In quel penodo facevo parte i 
della Commissione interna della ■ 
Standa di Cusago (Milano) : siamo 
partiti da Porta Vittoria reggiungen- ’>■ 
do il luogo del raduno, dove siamo ri 
stati accolti con entusiasmo, notan- ■ 
do un capannone del P.C. dove si : 
distnbuivano pasti caldi. Passata in- ; 
sieme la notte. 1 ! mattino seguente 
lasciammo passare alcune auto di 
dingenti, e piu tardi ci trovammo - 
davanti 1 «colletti bianchi» che pre- ■ 
sero a lanciare invettive nei nostn i 
confronti, alle quali rispondemmo :• 
in modo fermo. La polizia era sul .: 
posto, ma dava l’impressione di v 
non sapere che cosa fare. Poi 1 -col- • • 
letti bianchi» se ne andarono, ed " 
anche noi, sostituiti da albi compa- 
gni lombardi, tornammo a casa. « 
Che differenza con gli attuali «col- 
lem bianchi», ora che la minaccia » 
della perdita del posto di lavoro li : 
chiama in causa. Colgo l'occasione 
per salutare 1 compagni di lotta di - 
quell’ottobre 1980. e per ricordare V. 
il compagno Enneo Berlinguer che r 
era presente, insieme ad albi che :. 
hanno lottato e sofferto per la sal¬ 
vaguardia e il miglioramento del 
posto di lavoro, durante 1 35 giorni . - 
cruciali, ■■ 

• '.EmllloQuerenzl ; 

' , Cadorago (Como) ;■ 


«Non siamo d’accordo» ,. , 

«nir‘'SarÉlaQaarr^’» ve 


mente le modificazioni che si de¬ 
terminano all interno del sistema 
neivoso cenbale, .Non si può tulta- 
na affermare, come è stato fatto in¬ 
tendere. che essi siano la causa del ; 
disturbo. Il determinismo biologico 
che ha sostenuto tutta 1 impostazio- , 
ne della trasmissione 1 -il cervello è 
una macchina le cui modificazioni 
determinano la malattia») è un ap¬ 
proccio obsoleto, non solo in que¬ 
sto campo ancora molto indefinito. ' 
ma addinttura in molti albi setton 
I della medicina: nella ncerca onco- ' 

. logica o cardiovascolare diventa ; 
sempre piu evidente I importanza 
del contesto personale e sociale 
per I esordio e I evoluzione dei di¬ 
sturbi (le condizioni professionali. 

■ le abitudini sessuali, lo stile di vita. 
la dietaj. Ci saremmo aspettati, a - 
maggior ragione, che per la depres- • 
sione, un disturbo che coinvolge le ; 
sfere affettiva, cognitiva, sociale e di ; 
relazione, olbe che le manifestazio¬ 
ni somatiche, si parfasse di questi 
aspietb. , L impostazione generale 
della basmissione avalla, mime. , 
una mistificazione grave: sembra ■■ 
che il problema principale sia quel- v 
lodinconoscersimalau.comesela - 
maggior parte delle persone non 
fosse in grado di awerbre la propna 
sofferenza. Ciò che invece non è 
stato duscusso e sviluppato è come 
sia possibile bovate reali interlocu- - 
fon per questa sofferenza; il ricorso s 
ai farmaci e allo specialista è stato - 
presentato come unica risorsa ac- ’ 
cessibile. senza sottolineare come 
questi due elementi non possano ; 
prescindere dalla comprensione e : 
interazione con le reali condizioni 
di vita degli individui sofferenU e 
dei gruppi a CUI essi appartengono. ' 

; Dr.ssa Alessandra Barioni. , 

' . dr.s.sa Luisella Brusa. - 

dr. Luigi Fabrizio De Luca, 
dr.ssa Lucilla Frattura, 
dr. Benedetto Saraceno, 
dr.ssa Elena Starnai, 
dr.ssa EmanuelaTerzian, 
d r.ssa Cristina Venzo, 


sabilità, - y '■ ! y .- v; -■!. 

Per l'ex De quella di ieri è stata ' 
proprio una giornata no. Accanto ai 
guai dei -popolari». Misasi e Covello, y.' 
ci sono quelli del cattolico centrista 
Fabiano Lavorato, consigliere regio- y 
naie della Calabria. Lavoralo è finito S 
-. in manette ieri mattina per vicende 
connesse al periodo in cui fu presi- 
dente della Usi di Vibo Valenzia. yif t 
■: Con l'arresto di Lavorato (cui so-. 

! no stati concessi gli arresti domicilia¬ 
ri), prosegue la decimazione del 
Consiglio regionale calabrese, dal ì!4 

■ quale mancano tre consiglieri sotto Si; 
processo per gravi reati o condannati »,. I 

: e. quindi, sospesi; e tre consiglieri g - 
perché agli arresti domiciliari. Una 4' 
curiosità: anche il fratello di Lavora- . 
to, Raffaele, in passato è stato presi- ;. 
dente di una Usi (quella di Gioia) e 

■ incarceralo. S;;" ■ »»" - 

ì .yyfty'y; ' 'y";y iV’CAK ■ 


sulla deprasèlbne» - ^ 

Caro direttore, y ' 

siamo ncercaiori del Laboratorio 
di epidemiologia e psichiatria so¬ 
ciale dell'Istituto di ricerche fama- . 
cologiche «Mario Negri» di Milano. 

Fa parte del nostro lavoro tenerci p 
costantemente aggiomab sulla do- ÌV. 
cumentazione scientìfica a propo- ■: 
sito della depressione; dalia valuta- y 
zione quantitativa del fenomeno. 
alla ricerca delle sue cause, all’effi- '4 
cacià dei possibili interventi. Sen- 1 ); 
tiamo la necessità di proporre la it 
nosba opinione e il nostro dissenso £ 
sulla basmissione -Serata Quark», 4 
i del 25 gennaio scorso. Lo scopo di- v 
chiaralo della 'trasmissione fera 
■ quello di parlare in modo «scientifi- y 
co» e obiettivo di questa condizio- 
ne. renderla più chiara e nconosci- ' 

' bile a coloro che ne sotfrono, libe- ' 
rafia dagli stereotipi di un malinle» ■ 
so moralismo che la sottovaluta, e y 
da quello minaccioso dello stigma y 
della follia, infine proporne i mezzi .3 
per porvi rimedio. Ci pare, tuttavia. ‘ 
che invece di fornire un'intoma- , 
zione corretta che potesse essere 
utile alle numerose persone che 
soffrono di questo disturbo, si siano 
aggiunte, alle convinzioni appressi- 4 
mative, già diffuse nel senso comu- , 
ne, altre e gravi mistificazioni. L'en- ì 
tilà nosografica «depressione» e le ' 
sue cause sono state date per certe. 
Nessun cenno, invece, del fatto che * 
da anni si dibatte sul concetto di ? 
•malattia» nel campo dei disturbi y 
mentali, dovuto al latto che, non , 
essendo nota l'origine di tali distur- y 
bi, allo stalo attuale delle cono- 
scenze, ci si deve limitare a identifi- y 
care un insieme di sintomi (la sin- 
drome), riei confronti dei quali è ■ 
[xjssibileinterveniresecondodiver- ■' 
se modalità. Quanto all'eziologia ■ , 
. (il complesso » sistematico delle 
cause di una malattia, ndr), ciò che 
oggi possediamo sono modelli, ; . 
ipotesi su cui l’indagine è ancora 4 
totalmente aperta. Le linee di licer- > 
ca più avanzale valorizzano un ap- y 
proccio multifattoriale che indaga i ; ; 
fattori di rischio e le condizioni di 
vulnerabilità ; che j precedono la i): 
compania del disturbo, criticando 
le semplificazioni che tentano inui- 
tilmente di dimosbare una relazio- : 
ne unica e diretta fra una causa e y 
un effetto, I meccanismi neurobio- : 
logici presentati con dovizia di ani¬ 
mazioni e schemi non sono conte- ' 
stabili: essi tuttavia descrivono sola¬ 


«La memoria corta 

dIMarioSegni 

al“Funarinews”» 

Caro direttore. ■ ■ 

ho seguito la basmissione «Funa- 
,ri news» durante la quale l'on. Ma¬ 
rio Segni ha affermato che Amalo è 
stato migliore di Ciampi. Trovo cri- ■ 
licabilc tale aflermazione sia nella • 
forma sia nella sostanza. Un politi- • 
co serio non dà giudizi senza ricor- 
lere a prove di fatto, specialmente 
quando si batta di questioni tanto ‘ 
importanti e per di più formulati in 
un momento cosi difficile per il ; 
Paese. Credo die basterà ricordare ' 
due colossali errori di Amato; 1) il , 
prelievo forzoso sui depositi banca- ( 
ri e postali del luglio '92, perpeban- 
do un autentico ed indiscriminato 
■furto» a danno dei cittadini e, col¬ 
mo dell'ironia, causando un’imme- 
diata fuga di capitali, contribuendo !: 
cosi al crollo della lira. 2) la messa 
in liquidazione totale ed immediata ' 
dell'El'im, senza alcuna preventiva ; 
analisi che separasse aziende ob- ; 
solete da aziende efficienti, ha pro¬ 
dotto danni incalcolabili. Suppo- . 
marno ora che anche Crotone fos- : 
se stato un errore, nel senso poi 
che poteva innescare un ribellismo ; 
inconbollabile, ma Segni ha di- 
mentìcato l'intervento de) presi-. 
dente della Repubblica a sostegno : 

: degli operai. Ed anche in quell'oc¬ 
casione, con l'aiuto del sindacato. : 
il presidente Ciampi mediò - con ' 

■ qualche incertezza, forse - con 
estremo equilibrio. Comunque lo ; 
volessimo anche valutare come un i 
•errore», è forse paragonabile a ' 
quelli di Amalo? Basterà per tutti ri¬ 
cordare che Amato è stato il "Consi¬ 
gliere del principe (Craxi)« ed ha.'; 
quindi, su di sé il concorso di colpa , 
nello sfascio del Paese. Ciampi, per ■. 
anni, in ogni possibile occasione, ■' 
ha fatto presente il grave pericolo » 
per il Paese prodotto dal continuo ; 
crescere del debito pubblico. Se ne ■ 
conclude che le capacità e le quali- ' 
tà morali di Ciampi non sono con- > 
frontabili con quelle di Amalo. Dal : 
che se ne deduce che i giudizi di 
Segni nascono solamente da due 
differenze per lui importanti; Ama¬ 
to è suo alleato, Ciampi pobebbe : 
essere suo concorrente alla presi¬ 
denza del prossimo Consiglio. 

. . Marisa Patterà 
, Parma 
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Pensionata, 500.000 al mese: salvata dai carabinieri 

Ganasce alla sua auto 
63enne tenta il suìddìo 


Si voleva buttare nel Tevere perchè aveva trovato la sua 
auto bloccata dalle ganasce. Silvana R., 63 anni, una pen¬ 
sione di cinquecentomila lire al mese, è stata salvata da 
due carabinien del nucleo radiomobile mentre era già ol¬ 
tre il parapetto di ponte Garibaldi. Ai due militari, che poi 
le hanno fatto togliere la multa, ha raccontato in lacrime 
la sua storia. La donna era appena tornata dal Monte di 
Pietà dove aveva impegnato l’anello di fidanzamento. 


■ ROMA Cinquecentomild lite al 
mese di pensione, uno sfratto esecu¬ 
tivo per una casa che ne costa sette- 
centomila al mese, un furto subito di 
recente e i numerosi tentativi andati 
a vuoto di ncevere assistenza Quan¬ 
do Ieri mattina Silvana R, 63 anni, un 
figlio sacerdote, ha visto due tenaglie 
gialle agganciate alle ruote della sua 
vecchia Polo parcheggiata in sosta 
vietata, iia perso la bussola Quel¬ 
l'immagine nella sua mente si è im¬ 
mediatamente tradotta in disperazio¬ 
ne* «Sessantamila lire di multa da pa¬ 
gare. un altro debito» Un minuto do¬ 
po era cavalcioni sul parapetto di 
ponte Canbaldi nel cuore di Traste¬ 
vere Se non fosse stato perdue cara¬ 
binieri del nucleo radiomobile, che 
l hanno vista e salvata pnma che po¬ 
tesse buttarsi, sarebbe scivolata giù, 
uccisa da una crisi di sconforto «Ero 
appena uscita dal Monte di Pieiù - 
ha raccontato tra i singhiozzi -, ave¬ 


vo appena impegnato I anello di fi¬ 
danzamento per riscattare altre po¬ 
lizze. Non ci ho visto più» 

Dieci anni di guai, di povertù, di 
umiliazioni Silvana R è crollata per 
un paio di ganasce, questa volta perù 
le e andata bene i carabinieri le han¬ 
no fatto sbloccare 1 auto senza farle 
pagare la multa Al telefono parla 
con tono pacato racconta la sua vita 
stravolta dalla morte del manto un 
piccolo industnale di Civitavecchia 
che l’ha portata, improwisamente 
con il fallimento della società, dall a- 
glatezza alla misena più nera vissuta 
perù con dignità «Due mesi fa è mor¬ 
to il convivente di mia sorella - rac¬ 
conta Silvana - lo ora vivo con lei 
Ma nessuno di noi due puù più paga¬ 
re l'affitto, circa settecentomila lire E 
CI hanno sfrattato Cerchiamo di n- 
sparmiare, ma non basta stare con la 
luce spenta la bolletta amva lo stes¬ 
so» 


Silvana per vivere aveva infatti 
escogitato un sistema «Tutti mesi 
portavo I gioielli al Monte di Pietà - 
dice - Tenevo per me i pezzi piu 
belli, quell, che mi ncordavano mio 
manto Con le polizze prendevo un 
po' di .soldini che uniti alla mia pen¬ 
sione riuscivano a farmi campare E 
alla fine del mese, nsparmiavo quel 
tanto che mi permetteva poi di riscat¬ 
tare le polizze» Ma negli ultimi tempi 
è stato un crescendo di sfortune fino 
al furto subito in dicembre, che 1 ha 
messa praticamente in mezzo a una ^ 
strada Più che un furto una beffa 
Tutto è iniziato con la ptescnzione 
sbagliata per una mammografia «Le 
analisi me le aveva latte un medico j 
di Civitavecchia - dice Silvana - ma 
non volevo affrontare un viaggio Mi 
'sentivo male Cosi sono andata da 
un medico romano Non c'è stato 
niente da lare siccome nella prescri¬ 
zione non c era scritto B L, cioè bila¬ 
terale, quel medico si è rifiutato e so¬ 
no dovuta partire Mi ero fermata ad . 
una stazione di servizio, mia sorella 
era in macchina 11 ladro è stalo svel¬ 
tissimo ha preso la borsa senza che 
CI accorgessimo di nulla» In quella . 
borsa Silvana, aveva la pensione la 
tredicesima e tutti i suoi gioielli Tulti 
tranne 1 ultimo rimastole il bnllante ’ 
di fidanzamento che len mattina era ' 
andata a impegnare lasciando la 
macchia in seconda fila per non 
perdere il turno Pochi biglietti da 
centomila lire che serviranno ora 
per pagare la multa 



Animali da pelliccia, la Lav denuncia 203 allevamenti 

Ottocentomlla «immigrati», una buona metà piu o meno clandestini. Sono gli animali da pelliccia - air80% 
visoni, ma anche volpi artiche, castori e nutrie - ospitati contro la loro volontà nei 203 allevamenti (metà del 
quali non iscritti alle camere di commercio) censiti In Italia In un anno dalla Lega antMvIsezIone. 
Allevamenti distribuiti lungo un po' tutta la penisola, con le maggiori concentrazioni In Emilia-Romagna, 
Lombradia, Veneto, Abruzzo, Campania, Calabria e Sicilia. La Lav II ha denunciati tutti per maltrattamenti 
agli animali. Come diceva un famoso slogan, «per fare una pelliccia occorrono 40 animali. 

Per indossarla ne basta uno». 


Presentata dal presidente del Consiglio una allarmata relazione sui servizi segreti ; Decisione del Tribunale della libertà 


Ciampi: «Attenzione ai centri occulti 
Vogliono inqituiare la demoarazia» 


Dissequestrati 
i miiimdi ^ Celli 


OIANNI eiPRIANI 


m ROMA Vigilare perché questa de¬ 
licatissima fase di transizione politi¬ 
ca, alla vigilia delle elezioni, non su¬ 
bisca condizionamenti di sorta da 
parte di «centn occulti» di potere 
Questo l'impegno che ha preso il 
presidente del Consiglio, Carlo Aze -1 
glio Ciampi, che len ha consegnato . 
in Parlamento la relazione semestra¬ 
le SUI servizi segreti. Un'indicazione 
molto significativa, sopratlulto all'in- 
domani delle notizie - vere - filtrate . 
dalla procura di Palmi, secondo le ' 
quali setton della massonena hanno , 
temalo di condizionare lo svolgi- 
_ mento delle ultime elezioni comuna- 
’ll di Roma Qualcosa di analogo. 
ades.so. potrebbe accadere anche in 
occasione della prossima campagna 
elettorale, per la quale si prevede 
uno scontro senza quartiere e, an- - 
che, non si escludono manovre de¬ 
stabilizzanti, magan finanziarie, il ri¬ 
corso agli strumenti della più classica 
disinformazione e l'ingresso di po¬ 
tenti «lobby» Insomma II pencolo per 
la democrazia non viene più da de- 
straodasinistramada-dentro» - 
Le ultime vicende istituzionali, del 
resto, hanno dimostralo come ac¬ 


canto ad una classe politica delegilli- 
mala sia in atto una «corsa alla so¬ 
pravvivenza» da parte di un ceto bu- 
rocral'co e imprendiionale che è sta¬ 
to parte integrante del vecchio siste¬ 
ma di potere e che oggi cerca una 
nuova collocazione Costi quel che 
costi Per questo nella relazione. 
Ciampi ha affermato di voler contra¬ 
stare qualsiasi centro occulto che 
«anche al di fuori dei consueti sche¬ 
mi di matnee ideologica e criminale 
intenda perseguire, con azioni di na¬ 
tura diversificala (atti di aggresione 
intimidazioni disinformazione ed al¬ 
tro) una strategia di sovversione del¬ 
le istituzioni, di inquinamento della 
dialettica democratica e. in ogni ca¬ 
so. di condizionamento del processo, 
di crescita ed evoluzione del paese» ’ 
Destabilizzare, ma come'' Mettendo 
in campo la vecchia squadra del 
«patto strategico» che vede insieme 
esponenti della criminalità organiz¬ 
zata a fiducian di settori economici e 
stituzionali Come è sempre accadu¬ 
to anche se si tratta di una ventà giu- 
diziana recente 

Questa volta c è un elemento ulte¬ 


riore preoccupazione il possibile uti¬ 
lizzo di professionisti della provoca¬ 
zione «Appare ora prendere forma - 
si spiega nella relazione - un ulterio¬ 
re fenomeno dai contorni eversivi 
non ancora precisati in cui si muo¬ 
vono fra I altro elementi mercenari e 
personaggi comunque disponibili ad 
inizialive violente verosimilmente al 
‘ servizio di occulte regie- Il nfenmen- 
to chlanssimo, è all inchiesta sul 
progetto di golpe che prevedeva tra 
I altro, un improbabile assalto al cen¬ 
tro Rai di Sdxa Rubra Piogeno irrea¬ 
lizzabile Ma è un fallo che, nel corso 
dell inchiesta siano emersi stranissi¬ 
mi contatti tra estremisti di destra 
mercenari, ufficiali delle forze arma¬ 
te e uomini politici amanti del -pic¬ 
cone» . 1 

Accanto a questo pencolo. Ciampi 
ne individua un altro Questa volta 
mente tuta mimetica, ma computer e 
colletto bianco Cioè i tentativi di 
condizionare . mercati finanziari at¬ 
traverso la diffusione di voci false, co¬ 
me quella delle dimissioni del presi¬ 
dente del Consiglio o di altre iniziali- ' 
ve giudiziarie contro esponenti del 
governo odi attività economiche Poi 
un altra minaccia 1 esistenza di «una 


strategia volta a minare la credibilità 
dello Stalo e la sua capacità di tenu¬ 
ta* Il presidente del Consiglio a que¬ 
sto proposito ha parlato di «vicende 
che hanno determinato momenti di 
disonentamenlo e di forte allarme a 
volte tradottisi in nflessi negativi sul- 
I immagine del paese in ambilo in¬ 
temazionale» »' » 

Il resto della relazione è abba.stan- 
za prevedibile C è la descrizione dei 
nuovi eversori di sinistra e di aestra 
che possono desiare preoccupazio¬ 
ne solo perché utilizzabili come 
•mas.sd di manovra» per altre strate¬ 
gie c è la descrizione dei problemi 
determinali dal conflitto nella ex Ju¬ 
goslavia dove esiste il nschio con¬ 
creto che le centrali nuclean pos.sa- 
no essere colpite durante uno scon¬ 
tro tra fazioni o addirittura possano 
essere I oggetto di attentati tenoristi- 
ci > ’ ’ 

Ieri infine, il tribunale dei ministn 
che SI occupa dello scandalo del Si- 
sde ha interrogato il capo della poli¬ 
zia Vincenzo Pansi indagato per fa¬ 
voreggiamento .Nessuna novità II 
prefetto ha negalo lutto e ha ribadito 
la sua vecchia tesi c è un complotto 
mallo ■ ' ■ • 


■ ROMA Licio Celli ancora una 
volta I ha falla franca Lexcapodel- 
la loggia P2 ha ottenuto ieri il disse¬ 
questro dei 16 miliardi e ‘flW milioni 
in Boi Cct e certificati d depositi 
bancari che erano stati -congelatf» 
dai magistrati romani perche appaii- ' 
vano di provenienza -sospetta La 
decisione e stata presa dai giudici del 
tnbunale di riesame dei provvedi¬ 
menti restrittivi di Roma presieduto , 
dal doli Pesce In pratica i magistrati . 
hanno ntenuio valide le tesi difensive » 
del Aenerabile Quei soldi secondo » 
I magistrati che hanno preso la deci- , 
sione di restituire il denaro sarebbe 
proprio di Celli e potrebbero far par- ; 
le dei beni che il «venerabile possie¬ 
de in Argenlina È slato lo slesso Celli 
a -quantificare’ quei beni m circa 200 
miliardi di lire Celli in Sudameiica 
possiede come è noto, vastri appez¬ 
zamenti di terreno e alcune «aziende 
agrarie «A di notevolissimo valore a n- 
che sul metcaio intemazionale Con¬ 
tro I ordinanza emessa ieri il Pm che 
da anni indaga sulla P2 Elisabelta 
Cesqui ha già presentalo ricorso in 
Cassazione La prima fase della bat¬ 
taglia della giustizia contro 1 ev capo 


della P2 e stala dunque vinta dal 
■materassaio di Arezjo che appresa 
la notizia h.i espresso la massima 
soddisfazione -Quei soldi- ha preci¬ 
sato- sono m lei e lo V ado d icendo da 
mesi Avevano parlato di riciclaggio 
di denaro sivotco e cose del genere 
ma non c èvolulo nienle a dimostra¬ 
re che certi giudici sono soltanto pre¬ 
venuti Ora hanno riconosciuto che 
dicevo li vero a proposito di quei sol¬ 
di La ba'ldglia della giustizia nei 
confronti di Celli ovviamente non e 
affatto finita ma il Aenerabile» an¬ 
cora una volta ha dimostrato di ave 
re molte frecce al proprio arco Cli 
acceilamenli sulla provenienza di 
quel denaro continua e i giudici ro¬ 
mani pare abbiano I intenzione di 
dare una occhialina ai beni del capo 
della P2 chiedendo ali Argentina 
per rogatoria inlemazionale una se¬ 
ne di accertamenti Licio Celli in Ar¬ 
gentina gode comunque di va.sti ap¬ 
poggi politici Sara ben difficile per i 
giudici Italiani me'tere il naso nei 
SUOI aflari in tulio il Sudamenca Tra 
I altro parte del grande archivio del¬ 
la P2 mai riportato in Itali.v si trove¬ 
rebbe ancora in Uruguav ' 
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Farmaci 

Le aziende 
«Riduciamo 
i prezzi» 


m Rovn Quota mil'e e slata rag¬ 
giunta e superata Le aziende pro¬ 
duttrici di medicinali stanno love- 
sciando sui tavoli della Commivsione 
unica del farmaco una gran quantità 
di ricorsi E non e ancora liiiita ben¬ 
ché il lemiine sia scaduto da due 
giorni le richieste continuano ad ar¬ 
rivale per posta ed è prob.ibile che 
alla fine si tocchi quota 1 500 Un 
mare di documenti che la Cuf dovrà 
esaminare a uno a uno prima di de¬ 
cidere se accogliere o meno la ri¬ 
chiesta di spostamento delle vane 
specialità dalla (asci v C - e in alcuni 
casi dall.i H - alla A o ,illa B Due co¬ 
munque sembrano essere le strade 
scelte in prevalenza dalle .izieride 
laer cercare di ottenere la promozio¬ 
ne dei loro prodohi I aumento delle 
quantiLi presenti in ogni confezione 
o la riduzione - si par'a in genere di 
un 20 -del prezzo di vendita 

Le cose restano |5erù tutt altro che 
semplici per i Ig membri della Cuf 
T pico I esemij'o dell aciclovir il 
pniicipio attivo antivirale presente 
nel prodotti di tre aziende e (mora in 
(ascia C due produttori - racconta 
uno del componenti della commis¬ 
sione i] professor Luigi Frati - si sono 
detti disposti a mettere in ogni confe¬ 
zione 30 compresse al posto delle at¬ 
tuali 25 Quanto avrebbe dov ulo ba¬ 
stare pel passare dalla fascia C alla 
A f.fa la teiza azienda Ila pro;xislodi 
pavsare a 35 rendendo il proprio 
prodotto piu c«conomico degli altri 
due per CUI - in base alla regola del¬ 
la maggior convenienza per le casse 
del Servizio sanitario nazionale - so¬ 
lo quest ultimo e stalo riclassificato 
in fascia A Nessun problema invece 
|5er I anliepilettico a base di vigabra- 
tina che con il passaggio da 50 a bO 
compresse si e guadagnato la pro¬ 
mozione > 

La dis-ponitnhtà tutto sommato ge¬ 
neralizzala a ridurre i prezzi solleva 
comunque inlerrogaliv’ inquietanti 

- dice Frati - su come si determina¬ 
vano 1 prezzi m precedenza quando 
comandavano Foggiolini De Loren¬ 
zo e I loro njfnani» E in ogni caso - 
aggiunge il professor Silvio Garattini 
riferendosi alle polemiche e ai ca,si 
esplosi clamorosamente in questi 
giorni - se noi cambiamo 'a classe- 
dei fd’-maci lo facciamo iverchè ci 
sono ragioni oggettive che attengo¬ 
no o al prezzo o alla consistenza 
non perche le televisioni o i giornali 
lo impongono Vi sono milioni di 
persone che pnma pagavano e ora 
non pagano nulla Però nessuno ne 
parla Tutti invece cercano di specu¬ 
lare su singoli episfxJi assurdi pieti¬ 
stici» Il riferimento esplicito è al ca¬ 
so recentemente sollevato a Bologna 
da un giovane malato die ha deciso 
di sospendere la cura con compres¬ 
se di aciclovir non potendosela i>er- 
mettere Avrebbe tranquillamenle 
ixjtulo farselo dare in fiale - dice Ga¬ 
rattini - dall Ospedale presso cui e in 
cura La ministro Mariapia Garava- 
glia - che domani incontrerà la Far- 
mmdustria e che viene attaccila dal- 
I associazione dei medici di famiglia 

- ha intanto annunciato I invio di un 
formulano guida ai medici e ai un 
vademecum a tutte le famiglie 


Inchiesta di «Nuova ecologia» 

Motorini sotto processo 
«Sono comodi e pratici 
ma inquinano un po’ troppo» 


Ragazzo denunciò l’abuso in classe 

Bidello arrestato a Catania 
per violenza ad un alunno 
nel ripostiglio delia scuola 


Pubblicità; anteprima a Milano 

Michael Jackson hi scandalo 
La «Pepsi» cambia spot 
e punta su due scimpanzé 


■ ROMA Che stano veloci, pratici poco 
ingombranti e utilissimi nel traffico dellecil- 
tà non c'è dubbio Ma che siano anche al¬ 
trettanto «puliti» è tutto da provare Anzi 
passali al microscopio da un'inchiesta che 
compare sul numero di febbraio del mensi¬ 
le La Nuova ecologia, in edicola oggi, gli 
adorati - o detestati, questione di punti di 
vasta - motonni passano solo parzialmente ‘ 
l'esame Almeno quelli in circolazione nel, 
nostro paese Certo non sono, globalmente, i 
tra I pnncipali responsabili dell'inquina- 
mento dell'ana i ciclomoton che circolano 
sulle strade europee rappresentano il 14 6"u 
del totale dei veicoli, ma producono solo il 
3 S'i. delle emissioni inquinanti 
Ma il problema è rappresentalo propno 
da quelli italiani, che - a dilferenza di quel - 
che avviene nella gran parte degli altn paesi 
del nostro continente - montano tutti moto- 
n a due tempi, che richiedono I uso di una 
miscela di benzina e olio e provocano - 


scrive il mensile - «emissioni esageratamen¬ 
te inquinanti per mezzi cosi leggeri» soprat¬ 
tutto idrocarburi incombusti policiclici aro¬ 
matici e ossidi d azoto, per non parlare del¬ 
le grandi quantità di olio lubnticante - nel 
92 se ne sono vendute in Italia 15 700 ton¬ 
nellate - espulse cosi come sono o combu¬ 
ste Ed è troppo facile «manipolarli trasfor¬ 
mandoli con pochi interventi in veicoli ag¬ 
gressivi e pericolosi per chi li monta e per 
chi II incrocia sulla propna strada» 

La soluzione, ovviamente non sta nell a- 
bolirc I molonni - paradossalmente, cento 
persone in ciclomotore occupano meno 
spazio e impiegano motto meno tempo di 
altrettanti passeggen di un autobus -, ma 
nel dotarli come nel resto del mondo di 
motori a quattro tempi meno inquinanti e 
piu difficilmente iruccabili E nel far si che 
chi II guida si comporti più civilmente di 
quanto non avvenga di solilo lungo le no¬ 
stre strade 


■ CATANIA Lo ha portato nel npostiglio 
della scuola tra spazzoloni e secchi per le 
pulizie poi la violenza Ad abusare sessual¬ 
mente di un alunno di 13 anni secondo 
l'accusa sarebbe staio Francesco Caruso 
63 anni, bidello nella scuola media statale 
Francesco De Sanctis al quartiere Nesima 
nella penfena nord di Catania L uomo 
adesso è finito agli arresti domicilian con 
1 accusa di atti di libidine violenta e ratto 
sempre a fini di libidine Ad indagare sulla 
scabrosa vicenda sono stati i carabinien 
della compagnia di Fonlanarossa che han¬ 
no quindi presentato un rapporto all aulon- 
là giudiziaria in seguilo al quale il Gip ha 
emesso un ordinanza dui custodia cautela¬ 
re agli arresti domiciliari per I anziano bi¬ 
dello ) 

«Stavo andando in bagno - ha racconta¬ 
to il ragazzino - quando il bidello mi ha co¬ 
stretto ad entrare nel nposliglio e poi mi ha 
toccato Mi diceva parole dolci sussurran¬ 
do di non spaventarmi Poi si è messo da¬ 
vanti alla porta e ha chiuso a chiave Non si 


muoveva e non voleva fami uscire Allora 
mi sono messo a gridare • Il fatto è avve¬ 
nuto il 17 dicembre mancavano pochi mi¬ 
nuti allo squillo dell ultima campana quan¬ 
do I alunno e rientralo in clas-se lerrorizzato 
raccontando lutto ai compagni e alla pro¬ 
fessoressa Subito parte la denuncia dei fa- 
milian «Ho voluto salvare gli altri ottocento 
bambini della scuola - ha detto il padre del 
ragazzo - Il bidello non lo conosco ma so 
che da tempo svolgeva queste attivià Ho 
dovuto rinunciare anche al mio lavoro di 
camionista per accompagnare mio figlio a 
scuola e poi andarlo a prenderlo all uscita 
Ho cercato comunque in lutti i modi di non 
far pesare questi fatti sul bambino 
Il pnmo etfetto della denuncia è la so¬ 
spensione del bidello II preside e i profes¬ 
sore lo hanno denuncialo anche al Provve¬ 
ditorato Non so cosa sia successo - dice 
Francesco Caruso - per me è tutta una 
montatura Sono vent anni che faccio que¬ 
sto lavoro e lutti possono garantire sulla mia 
serietà Adesso sono malato È per questo 
che non vado piu al lavoro- C GI. 


m MllaVNO La Pepsi Cola» abbandona'VII- 
chael Jackson e sceglie una scimmia 11 co¬ 
losso mondiale nel settore delle bibite gas¬ 
sale straccia il ricco contratto pubblicilaiio 
con la popslar americana e per il nuovo 
spot sceglie una strada animalista ’vlolle 
meno imbarazzante rispetto alle evoluzioni 
canore e ginniche del cantante nmasto 
coinvolto in una torbida stoi la di v lolenza ai 
danni di un minore Lui do)>o es,sersi di¬ 
chiarato vittima di una congiura per uscire 
dall inchiesta della magistratura ha aperto 
generosamente il portafoglio pagando la 
lamiglia del ragazzo irretito La cd.sa che 
produce milioni di bottigliette e che aveva 
legato il proprio nome sulla peivona sba¬ 
gliata ha cambialo bruscamente strada 
Addio testimonial famoso Molto meglio 
puntare sullo zoo « 

Ed ecco il nuovo spot pubblicitario am- 
niiccanle e spintoso che ha come protago 
nisti due scimpanzè È stato presentalo ieri 
a Milano in contemporanea del lancio sul 
le televisioni mondiali in concomitanmza 
della pnma americana avvenuta durante 
la trasmissione della finale del -buper 


Bowl A dire il veio la versione thè vedre¬ 
mo in Italia e stala modificata -ispetto al 
copione Usa Infatti 1 40 secondi del filma¬ 
lo originale si basano nello sviluppo narra¬ 
tivo sul concetto della pubblicità compara¬ 
tiva cioè il confronto diretto e per nulla al 
lusivocon un prodotto conconeiile Questo 
genere di promozione e proibita nel nostro 
Paese E cosi da noi lo s;xil e stalo censura¬ 
to Proviamo a riassumerlo il filmetto che ci 
perseguiterà nelle serale lelevise Ecco allo¬ 
ra due ’cimmie sottoposte per un periodo 
di tempo ad un test di laboratorio una beve 
una -Pepsi» 1 altra una bibita rigorosamente 
anonim.T E propno qui sta la dilferenza 
all estero e assolutamele nsconoscinbile la 
bevanda rivale E pensiamo che non ci sia 
bisogno di aggiungete altro |)er identificar¬ 
la Comunque al lernime dell espenmen 
to la scimmia che ha bevulo la bilila «nor¬ 
male mostra sensibili miglioramenti delle 
capacita intellettive L altra scompare dal- 
1 asettico laboratorio La si rivede solo nel fi¬ 
nale dello spot in compagnia di alcune bel¬ 
le ragazze alla guida di un lucccicante fuo¬ 
ristrada su una spiaggia della California 
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In Italia 


New Orleans, ma la polizia teme il peggio 

I maghi a Romina 
«Ylenia presto a casa» 

Romina Power dice convinta; «Troveremo Ylenia prima , 
di sabato...». È la speranza di una madre disperata, che 
ha avuto un colloquio con una veggente. Al Bano, inve- . 
ce, è preda dello sconforto: «Devono trovare quel male¬ 
detto trombettista...». 11 trombettista Alexander è sem- ■ 
pre ricercato dalla polizia. II detective capo Brink: «Pur¬ 
troppo," temiamo il peggio... Questa storia può avere 
una conclusione tragica, irreparabile...». 


nostro SERVIZIO 



■I NEW ORLEANS. Gli sciacalli han- ''' 
no poca fantasia. «Yleana è ospite a '. 
casa mia... vi dico dove abito se mi / 
lasciato SOOmila dollari... ecco, do- .. 
vreste lasciarmeli sotto il...“. 

Chiamano dopo l'appello lancialo ; 
da Al Bano e Romina Power, che i' 
hanno promesso di pagare chiunque ji- 
sia in grado di fornire notizie sulla lo- 
ro figlia di 23 anni, Yleana Carrisi, S 
scomparsa qui trenta giorni fa. Alla it 
centrale di polizia giungono però an- 5 
che centinaia di telefonate di perso- v;; 
ne in buona fede: raccontano di aver ^ 
visto Yleana in una birreria, su un ; 
marciapiede, alla stazione, aH'aero- , 
fjorto. L'hanno vista sola, con un'a- j; 

^ mica, con un gruppo di musicisti. GII i 
investigatori prendono nota e verifi- Ili. 
cano solo le segnalazioni più credi- i'si 
bili. Una, generalmente, ogni dieci. ' 

Tutto questo sottrae importanza’s* 
alla pnmissima telefonata, quella 
raccolta personalmente da Romina i- 
Power, nella quale un uomo di origi- ! 
ne croata disse di aver notato la ra- 
gazza tra il 7 e l'S gennaio. Il detectl- ì 
ve Brinic >11 fatto è che la ragazza, pur 
essendo di nazionalità italiana, è i 
bionda, alta, robusta... e, insomma, 'fi 
un tipo di ragazza cosi, da queste 
parti, s'incontra piuttosto facilmen- 
te... Ed è quindi qwio che siano in % 
molti a credere di avérla vista.;. Irive- i. 

ce.Il detective Brink è pessimista, :,V 

molto pessimista; «lo, comunque, V 
l'ho già detto alla famiglia... Ci sono 
sempre meno speranze di trovare la 
giovane ancora in vita...». . v.' 

.Ma Romina Power non s'arrende. ’-; 
•No, lo non credo... non posso crede- !- 
re che Yleana sla morta,..». Al Bano, •: 
invece,. è preda t dello > sconforto. ; ' 
•Quell'Alexander maledetto... devo- 
no trovarlo, accidenti, perché quello ii : 
sa un sacco di cose...». Alexander f 
Mazakia, detto 'Mescale», è il tram- :: 
bettista sessantenne con il quale 
Yleana ha alloggiato, dal 30 dicem¬ 
bre al 6 gennaio, nel motel ‘Le dale», • 
un motel da ventitré dollan a notte, 


sudicio e malfamato. Il musicLsta - 
che sulla ragazza esercitava un fasci-, 
no particolare - è ricercato dalla po- , 
iizia: ufficialmente, per uno stupro i. 
denunciato da un'altra giovane: in : 
realtà, perchè gli investigatori, dopo 
averlo interrogato a lungo nei giorni 
scorsi, adesso avrebbero qualche al- 
tra domanda da fargli. In casa di He- 
lena Washington, una delle sue don- 
ne, gli investigatori hanno infatti tro- i- 
vato un giubbotto di Ylenia e la sua ;; 
macchina fotografica, con tanto di 
rullo, che è ora stalo mandato a svi- 
luppare, e che potrebbe contenere 
immagini preziose. i4V.'. 

Al Bano e Romina trascorrono la 
maggior parte della giornata nella lo- i 
ro suite al trentesimo piano dell'hotel ‘i 
■Le meridien». II centralino dell'al- .: 
bergo è tempestato dalla telefonate 
di veggenti americani e Italiani, che j 
sostengono di aver comunicazioni : 
importanti da lare, di sapere, di do- 
ver parlare con i genitori «urgente- 
mente». - ; 

Una di queste veggenti - Rose Ma- ' 

; rie Kem, già nota per aver trovato per- ' 
sone scomparse - è stata particolar¬ 
mente persuasiva, ed è realmente 
riuscito a mettersi in contatto con la i 
signora Power. Che, dopo, il collo- ? 
quio, è par» rinfrancata: >81, ora lo 1 
ho'alciirié'sèrié ragiori'ffrcf'slferare... 
magàri'là ritroviamo prirnà di'mé'rcó- ' 
ledi...»:' • >■ -; l.-',',' 

, , Dall'Italia giunge notizia che un '; 
premio di 1 SO mila dollari è stato ol- 
. fetio da un facoltoso cliente dell'av- ;; 
vocale milanese Mario Roda. «L'uo- ;; 
mo ha una figlia della stes.sa età di 
Yleana. ma chiede di restare anoni- : 
mo...". 

• E ancora; secondo alcune indi- -, 
selezioni, della scomparsa di Yleana ■ 
dovrebbero occuparsi anche le tra- 
smissioni televisive «Chi l'ha visto?». ‘ 
in Italia, e «Amenca's most wanted». ; 
qui. negli Stati Uniti, . . ■ - , 

' Tra molli dubbi e paure, una cosa ; 
è comunque sicura: il giallo di Ylenia : 
Camsi sta mettendo alla prova un Di- ; 





LLZì\ 

©Q 

(IL PARCO E LA CAMPAGNA 
UNGHERESE DI SEREGELYES) 


MINIM0 25PARTECIPANTI ' 


Partenza da Milano e da Roma ill° apnle 
Trasporto con volo di linea i:, : : 

Durata del viaggio S giorni (4 notti) ' 

Quota di partecipazione L.1.260.000 ; 
Itinerario; Italia/BudapesVItalia. . > 

La quota comprende: volo alt. le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere dop¬ 
pie presso la casa patrizia di Hadik, la pensio- 
' ne completa (comprese le bevande ai pasti), 
la visita guidata di Budapest, di Szentendre e 
yKeszthely, l'assistenza di guide locali. \ . > 


m 


mmm© m mmm 


MINIMO 15 PARTECIPANTI ' ,v 


Partenza da Roma II 5 maggio . 

Trasporto con volo di linea . r :. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) , " 

Quota di partecipazione L. 2.700.000 
supplemento partenza da altre città L. 200.000 
Itinerario: Italia/Delhl-Agra-Jalpur-Udaipur -1 
Chittorgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda- ; 
bad-Bhavnagar-Palltana-Bombay-Elephanta -1 

Bombay/ltalla. 

La quota comprende: volo a/t, le assistenze . 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie : 
In alberghi di prima categoria, I trasferimenti in-, 
temi, la mezza pensione, tutte le visite previste ' 
.dal programma e un accompagnatore dall'Italia. . 


m 


MINIMO 15 PARTECIPANTI ' 


Partenza da Roma il.6 aprile . 
Trasporto con volo di linea ■ - 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione ii.” 

L. 4.360.000 - supplemento partenza 
da altre città L. 150.000 ■ , 

. .V:.- • 

Itinerario: ; 

Italia/Hong Kong/Ho Chi Minh Vllle- 
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha- 
nol-Halong-Hanol-Hong Kong/ltalla, ' 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali,' la sistema¬ 
zione In camere doppie In alberghi di 
prima categoria e nel migliori disponi¬ 
bili nelle località minori vietnamite, la 
pensione completa In Vietnam, la pri¬ 
ma colazione a Hong Kong, l trasferì-, 
menti Interni, tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore 
dall’Italia. .- 



Un'Immagine slmtMio dell’universo carcerario; un detenuto dietro le sbarre della sua cella sanora Onoin/AON Kronos 

Due parlamentari del Pds in visita nel penitenziario : . 


Ylenia Cantei 23 anni 


partimento di polizia che è da tempo 
al centro di una tempesta di cntiche; 
Sulle risposte all'«emergenza critni- 
ne», contro la quale il Presidente Bill 
Clinton ha promesso a livello federa¬ 
le nuovi stanziamenti e 11 pugno di 
ferro, si gioca a New Orleans l'Immi: 
nenie partita elettorale per la poltro¬ 
na di sindaco: il 5 febbraio, in coincir 
denza con l'inizio del famoso carne¬ 
vale - cui la tittVsUte? fJóctidrbriHo 
con addobbi e luminarle - ben dieci 
candidati si affronteranno nelle •pri»' 
marie da^cùi uktrannoi ilife sfidanti 
per il ballottaggio finale, -■■ - ■ ■■ > ; 
•; ' Il bollettino della violenza, in que¬ 
sta intrigante e rumorosa «capitale 
del Sud», è racchiuso in poche cifre: i' 
389 assassini de! 1993 (in netto au¬ 
mento rispetto ai 279 del 1992) su: 
una popolazione di circa 600 mila' 
abitanti, proiettano «Big Easy» al se¬ 
condo posto assoluto dopo ; Wa-' 
shington per il numero di omicidi 
pro-capile. New Orleans è il cuore 
maialo di uno Staio, la Louisiana, 
che a sua volta detiene il poco rassi» 
curante titolo di «stato più pericolo- 
so»degliUsa. ■ 


csaccéice da te^ mondo 


■ GE.NOVA. «Drammatica, vergo- . 
gnosa e urgente». Cosi, due anni fa. , 
l'allora direttore degli istituti di pena • 
Nicolo Amalo.aveva definito la situa- 
zione del carcere di Marassi, al termi- • 
ne di una «visita guidata aH'infemo» ' 
in compagnia dei giornalisti. «Dram- } 
malica, vergognosa e urgente», han- • 
no ripetuto ieri i parlamentari pidies- ? 
sinfM'àna'GraziàVOaniele e'Ròbertò 
Spéci'àte.' Erarid'r^uci'd'a'ùna ispe- ' 
zione à Marassi, riell'àmbiio di un* 
monitoraggio a dimensione naziona- ' 
le organizzalo dalla Quercia in vista i 
di un imminente convegno per mett- : 
lere a punto iniziative e proposte di 
politica carceraria. E le cifre fomite 
suir«emergenza Marassi» : mettono i 
paura, a cominciate dalle «presen- ; 
ze»; nella casa circondariale, la cui 
capienza massima, fL-aiata dal Mini- 
stero, è di 250 «ospiti», sono stipati. 
420 detenuti. Il resto della fotografia 
è conseguente: «la cucina e fatiscen- « 
te - nferiscono Daniele e Speciale - 
e le condizioni igieniche generali di- <■ 


sumane, basti pensare che sono regi¬ 
strati almeno venti casi di scabbia e ; 
pare che all'intemo delle celle, so- 
vraflollatissime, ’ non venga ; usato 
nessun tipo di disinfettante». - -" ; , 

E ancora: il 40 per cento della po- 
polazione carceraria è costituita da 
tossicodipendenti, che non fruisco- ' 
no di nessun tipo di trattamento par- ' 
ticolare, connesso con la loro condi« t 
zione.’Spesso il rapportotra agenti é 
detenuti è uno a’'70; «e in questa si- 5 
tuazione - denunciano' le guardie, C; 
che nell'agoslo scorso effettuarono 
un clamoroso sciopero della fame 'X- 
, per protestare contro il degrado delle 
"case rosse" - parlare di sicurezza è 
pura fantasia. Altrettanto inadeguata 
la presenza di educatori (cinque p>er 
tutto r'istituto), psicologi (che garan-1;-, 
tiscono il servizio di primo colloquio 
solo nei giorni feriali e sino ad una 
certa ora) e sociologi (che mancano ■■■: 
del tutto). Il nsultato è che I organiz- j 
zazione di attività socializzanti e di C 
recupero segna inevitabilmente - il 
passo. Problema nel problema, la 


percentuale enorme di detenuti ex- 
tracomunitari (280 su 420), abban¬ 
donati giocoforza a se stessi molto 
più degli italiani, al punto da rappre¬ 
sentare - se è possibile fare classifi¬ 
che aH'infemo - carcerati di serie B..'. 

• Insomma; uno scandalo. Percepi¬ 
to per altro con esattezza dalle stesse 
autorità carcerarie, con tanto di fondi 
.stanziati da .anni pier costruire un car¬ 
cere nuòvo di zecca, sehzà.qliè sirsi^r 
riusciti ad indniduare un'area adatta 
nell'avaro edifficile temitòrio genové¬ 
se. Nel frattempo, però - obiettano i 
parlamentari pidiessini - qualcosa 
per migliorare la vivibilità dell'esi¬ 
stente si può fare, a cominciare ad 
esempio dal completamento di alcu¬ 
ni lavori di ristnttturazione. in (lentis¬ 
simo) corso addirittura dagli anni 
Ottanta; e la Regione potrebbe, dal 
canto suo, organizzare corsi profes¬ 
sionali, con il duplice obiettivo di 
rendere meno disumana la vita quo¬ 
tidiana dei detenuti e di offrire loro 
una prospettiva di reinserirnento so¬ 
ciale a pena scontala. C.R.M. 

. .. .WS',■HI a,: 


Martedì 1 febbraio 1994 


Napoli 
Tre giorni 
senza auto 

Tre giorni .senza auto a Napoli, dalle 
9 alle 12. a causa dell inquinamento 
atmosfenco. La decisione è stata pre¬ 
sa ieri sera dal sindaco Antonio Bas- 
.solino dopo che gli erano stati comu¬ 
nicati 1 dati di sostanze nocive nell a- 
na rilevati il 29 e 30 gennaio scorsi. Il 
provvedimento, che andrà in vigore 
da domani e si protrarrà fino a vener¬ 
dì. riguarda 1 intero temlono comu¬ 
nale. La citta potrà essere attraversa¬ 
ta solo usando la tangenziale. Sono 
escluse dal provvedimento le auto 
con marmitta catalitica, quelle che 
viaggiano alimentate da Gpl o gas 
metano, quelle che trasportano por- 
taton di handicap, quelle degli enti 
pubblici . ‘ . . 

■ • • •‘k.- ‘ 

Pietro'.'.'. '1- ■ 

dal cavalcavia 
Denunciati 

Sette ragazzi trail5eil7anni, accu¬ 
sati di aver lanciato pietre da un ca¬ 
valcavia sulle auto in transito, sono 
stati deferiti al Tribunale dei minori. ; 
La vicenda si è verificata in provincia ' 
di Oristano, in Sardegna. I sette, nella : 
notte tra sabato e domenica, avreb- ' 
bero lanciato pietre e bottiglie vuote 
sulle auto che percorrevano la super¬ 
strada 'Carlo Felice» da un cavalca- .. 
via di Mamtbiu, a 20 chilometri da 
Oristano, Sono anche accusati di 
aver ianciato un sasso contro un'au-, . 
to con a bordo quattro agenti dei' 
Noes. i nuclei speciali della polizia. 

Eirtorsore ' ^ 
tradito ì;?';' 
da balbuzie 

Il Tribunale di Monza ha condanna¬ 
to a quattro anni di reclusione, per 
tentala estorsione, un signore di 33 ' 
anni. Gustosa la vicenda. Il 22 giugno 
scorso, i carabinieri avevano intercet¬ 
tato una telefonata fatta da una cabi¬ 
na pubblica di Carate Brianza (Mila¬ 
no) : il signore in questione chiedeva, 
per l'ennesima volta, al titolare di 
una concessionaria di auto, dieci mi¬ 
lioni di lire. A «incastare» l'estorsore è 
•Stata la sua balbuzie: «riconosciuta» 
tramite perizia fonica. ;■ w,;.;, 

deifunclato: 

òviolento 

•Non ricordo neanche bene gli epi¬ 
sodi. forse quei due ragazzi disturba¬ 
vano la lezione di catechismo e li 
avrò presi per le orecchie». Cosi don 
Gianni Toni, parroco di una chiesa di 
Cori, vicino a Latina, ha risprosto a chi 
gli chiedeva delle denunce presenta¬ 
le ai carabinieri dai genitori di due 
bambini di 13 e 11 anni. 1 genitori ' 
hanno accusato il parroco di aver 
malmenato i due bambini, acclu¬ 
dendo anche due referti medici, con 
la prognosi di un giorno. ■ 


on ^ 



MILANO 

VIAF CA9ATI.32 ; 

l(U|Sr(M810«S44 
!•> 10210704927 
T*Mi339?$7 


MINIMO 15 PARTECIPANTI li 


Partenza da Roma il 3 aprile j. ■.■ 
Trasporto con volo di linea ) ' ; ■ 

Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.180.000 
Itinerario; -X-' •■ >« ' - ■ 

Italia/Damasco (Via Amman)-(Krak del 
Cavalierl-Tartus)-Latakla (Ugarit-Alep- 
po-San Slmeone)-Aleppo (Rasafa-Ra- 
qqa-Halabla-Zalabia)-Deir Ezzour (Ma¬ 
ri-Dura Europos)-Palmyra-Damasco- 
Àmman-Mar Morto-Via del Re-Petra- 
Wadi Rum-Aqaba-Amman/ltalla. •. 

La quota comprende: tvolo a/r, le as¬ 
sistenze aeroportuali, il visto consolare, 
la sistemazione in camere doppie, in al¬ 
berghi di prima categoria superiore, la 
pensione completa, i trasferimenti inter¬ 
ni. tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dairitalia. . 




MINIMO 15 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano II 29 marzo 
’ Trasporto con volo di linea . ; 
Durata del viaggio 
14 giomi'(12 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 4.700.000 - supplemento 
partenza da altre città lire 
150.000, 

Itinerario: .... 

Italla/Salvador de Bahia-Rio de 
Janeiro-Fox de Iguacu-Ma- 
naus-Fortaleza-RecIte/ltalia., ; : 
La quota comprende; volo 
a/r, le assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere dop¬ 
pie in alberghi a 5 stelle, la 
mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia, i- ":'. y 




MINIMO 15 PARTECIPANTI : 


Partenza da Roma II 13 agosto.'; . 

Trasporto con volo di linea i, 

Durata del viaggio 18 giorni (15 notti) 

Quota di partecipazione L. 5.640.00 - supple¬ 
mento partenza da altre città lire 150.000 . ; 
Itinerario; Italia/Hong Kong-Pechino-Guilln-Nan- 
nlng-Chongzhou-Huashan-Hanoi-Halong-Da- 
nang-Hué-Ho Chi Minh Ville-Hong Kong/ltalia. ; 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, I visti consolari, i trasferimenti inter¬ 
ni, la sistemazione In camere doppie in alberghi 
di prima categoria e nel migliori disponibili nelle 
località minori, la pensione completa in Cina e 
Vietnam, la prima colazione a Hong Kong, tutte 
le visite previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. Li-i';.:; ■ - > 




MINIMO 15 PARTECIPANTI > 


Partenza da Roma il 12 marzo e II 2 aprile 
Trasporto con volo dllinea ; 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) ' 

Quota di partecipazione 12 marzo L 3.500.000 
- 2 aprile L. 3.880.000 . 

Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Yenan-Yulin- 
Taiyuan-Oatong-Hotot-Pechino/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae¬ 
roportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensiono comple¬ 
ta. tutti i trasferimenti interni, le visite previste dal 
ujrogramma e un acoompagnatore dall'Italia. ;, > 
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l'L nita paeina 




nel Mondo 
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L’accusa 
di Izetbegovic 
«L’Europa 
ci disarma» 


•L'Europa non solo non ci ha - 

difeso ma cl ha mosso In 
condizione di non poterci ' - 
difendere*. Il presidente ... - 
bosniaco Allja Izetbegovic ha 
lanciato un nuovo appello dal v. 
microfoni di «Studio aperto». > v 
•Chiediamo ai popoli ed al 
governi di far finire questo bagno 
di sangue. Ormai è dimostrato ; : 
che con con le parole e le \ - 
risoluzioni non si può ottenere r 
nulla». Izetbegovic ha chiesto ' 
che venga sospeso l’embargo 
militare, Imposto dalle Nazioni . 
Unite all'Inizio del conflitto. Da ; 
mesi le autorità di Sarailevo . 
chiedono di avere via Ubera 
all’acquisto delle armi. 01 / 'x 
recente anche II Senato ..l'' 
americano ha sostenuto questa 
richlesta.-Nol non distinguiamo 
tra passi Islamici e no, ma tra ■ 

amici e nemici-ha detto 
Izetbegovic-.Fra gli amici cl ' 
sono sicuramente la Turchia e II 
Pakistan, ma anche l'Italia, il ' 

VeiMZuela, gli Stati Uniti e II t - 
Canada». , . ' ' y 


La fòlla radunata davanti alla cattedrale di San Giusto a Trieste accoglie con un applauso le bare del tre Inviati Rai 


Lancla/Ansa 


Pr^hìeie in italiano e sloveno 

A San Giusto due comunità salutano i martìri 


Preghiere in italiano, preghiere in sloveno. Ac¬ 
cantonati i rancori, le due anime di Trieste si uni- 
sconoìietla cattg^^I^^i San-Giusto per l’addio^ 
agli inviati uccl^^Mbstar. Spadolini: «L'Europa‘‘ì 
non ha fatto nulla per fermare la guerra». S iy y' t 


OAL NOSTRO INVIATO 


. mieHBIJI•AUTORI 

Si TRIESTE Un piccolo miracolo io mesi fa il vescovo era sotto il tiro di : 
ha già fatto, la morte di Dario D'An- ;; missini; •meloni» e esuli istriani per 
gelo.’MaicoLuchetta.SashaOta.San aver osato permettere qualche pre- " 
Giusto, la cattedrale •italianissima»,, - ghiera in sloveno. Fino alle ultime 
per l'ultimo saluto si riempie di trie- comunali si è consumato il baluardo ‘ 
stini della maggioranza italiana e ' ultranazionalista. Di fronte alle tre ; 
tnestini della minoranza slovena, . bare i rancori sono svaniti, e forse 
■Sotto le volte romaniche i cólleghi di'" non l'accantonamento di un glor-1 
. lavoro recitano le preghiere d'addio. 'no solo. I morti sono lo specchio del- , - 
•Hanno voluto' testimoniare la sóffe- / • la città vera. Era sloveno Sasha r e la ’ , 
-renza dei bambini affinchè i nostri moglie Milenka il rito misto lo ha or- 
' cuori si aprano alla pace». «Il loto sa- ; ; gogiiosamente preteso - ed è slove- ; 
cnficio ci faccia operare per la pace na la moglie di D'Angelo. 1 tre lavora- 
e la comprensione recìproca in Bo- i. vano assieme; tra i loro compagni di 
snia, ma anche tra di noi». Marco lavoro più cari tanti italiani cacciati a ' 

• Taucer e Ivo Jevllcar leggono in sio- forza dall'lstria, eppure impegnati 
veno. Anche un prete prega in slove- ' nei ritagli di tempo a portare aiuti ai ;■ 
no. AItn. in italiano. «Che il sacnflcio profughi croati oltreconfine. Anche 


apra la via al silenzio delle armi ed 
all esplosione della piace», sussurra 
Livio Valencic ■»• 

Come pare unita la città, nella 
chiesa e nel sagrato gremiti. Pochi 


Lorenzo Bellomi, il vescovo, in questi ; 
' giorni ha tastato il polso di una città 
più sona e conclude commosso l'o¬ 
melia: «La memona di Marco. Ales¬ 
sandro e Dano ci spinga a cancellare 


ogni odio, a bandire tutti i nazionali¬ 
smi da tutte le parti, ad abbattere i 
muri che contrappongono etnie e - 

popoli». ... ... 

Le .bare entrano ^ed. escono, lenta» 
mente, tra lunghi applausi. Su quella . 
di Marco buchetta qualche mano ha ; ‘ 
deposto una rivista sportiva - il gior- ; 
nalista seguiva anche lo sport - ed 
una videocassetta. «Il cielo sopra Ber- 
lino» di Wim Wenders. Fuori, tra una 
folla strabocchevole, due amici di 
Ota stringono fra le mani manifesti 
scritti a mano: "No ai nazionalismi fo¬ 
mentatori di odi e guerre». «Sasha.’ 
Marco, Dario vittime dei venditori di 
armi». Dentro restano ancora pier un 
po' i parenti, ricevono abbracci, baci, 
piangono loro e piange chi ii conso- 
‘ la, piangono i giornalisti ed i camera- 
men della Rai, i piuol della Stefanel v 
basket e i calciatori della Triestina, le U 
ragazze del liceo dove insegna Dea. 
la moglie di Luchetta, che hanno tut- " 
te una rosa in mano ma non riesco- 
' no a consegnarla. Al centro di un . 
crocchio vicino c'è Spadolini, venuto 
a rappresentare ' anche : Scalfaro. X 
Quando è arrivato ha guadagnato un 
applauso incerto. Adesso parla da 
' giornalista, dei morti, «questi nostri 
colleghi testimoni, cioè nel senso ';■ 
greco martin. di quella che è la piu 
feroce barbane del secolo», e da po¬ 
litico della vicina guerra. i.r; . 


•L'Europa civile - insisle il presi¬ 
dente del Senato - non ha latto nien¬ 
te di effettivo e di coordinalo in que¬ 
sti due^anijii contro LEuropa barbara, 
SI è divisa troppe' volle ed ha dato 
una prova complessiva di impotenza 
di fronte al dramrna jugoslavo». Dun¬ 
que. «auguriamoci che siano le Na¬ 
zioni Unite ad assumersi le supreme 
responsabilità», scandisce solenne. 

• «Amen», finisce di cantare il coro. 
Le bare partono per la sepoltura. Lu¬ 
chetta. cremato, a S.Anna. Ota a 
S.Antonio in Bosco, D'Angelo a Pro- 
' secco. Una messa a suffragio sta per 
essere celebrata anche a Sarajevo, 
l-a straordinaria giornata continua 
riempiendosi di commenti. «Trieste 
si divide quando te cose vanno bene. 
: si compatta quando la situazione è 
grave», dice il sindaco Riccardo llly. 
•La città ha capito che questa guerra 
non è tanto lontana. Ed ha saputo 
accettare la diversità etnica, che non 
c'è solo a Sarajevo ma anche qui», 
osserva il direttore del quotidiano 
sloveno, Bojan Brezigar. E Claudio 
Magris, lo scrittore: «Oggi ci siamo 
sentiti come una grande famiglia. 
Morendo, ci hanno in-segnalo a vive¬ 
re in modo meno idolatra ed a vergo¬ 
gnarci delle nostre piccole ansie e 
ambizioni. Ma temo che ciò non ba¬ 
sti a guardare con ottimismo al futu¬ 
ro dell'ex Jugoslavia», .fe' .' .j-:;- 


Bologna 

Consulto 
per operare 
Admir 


I medici daU'ospedale Maggiore 
di Bologna scioglieranno oggi gli ; 
ultimi dubbi sullo possibilità di 
salvare la gamba sinistra di Admir 
Ahmethodzlc, Il bambino 
undicenne di Sarajevo ferito da ^ ì 
una granata, trasportato una 
settimana fa per le cure assieme 
al fratellino EMr nel capoluogo . 
emiliano. EMr era stato operato'. 
martedì per la ricostruzione . 
deirsrterla femorale sinistra. ' 

' Le condizioni cllniche generali 
di Admir «si mantengono 
stazionarle e complessivamente . 
soddisfacenti', hanno dichiarato >- 
al giornalisti I responsabili 
deirOapedsle Maggiore di ' ' 

Bologna. Ieri è stato fatto un "■ 
consulto tra I chirurghi sulle reali 
possibilità di conservare l'arto dal 
bambino. Per oggi è attesa ' 
dunque la decisione. » . 


«Tutti alle anni per vìncere la guerra» 

I serbi verso la stretta finede. Zhirinovskij prcK:larna: «Siamo con voi» 


MARINA MAVTROLUCA 


ai Uomini e donne sono chiamati a 
mettersi a disposizione delle unità :. 
militari o ai lavoro nei piu breve lem- . ; 
po possibile. L'autoproclamata re- , 
pubblica serba di Bosnia si prepara j? 
alla stretta finale, per rooncludere al L. 
più presto la guerra». Lo stato mag- L' 
giore deirarmata di Karadz'ic intende 
chiudere i conti rimasti in sospeso j 
con i musulmani e vuole farlo una 
volta per tutte. «Tenendo conto che ; 
la comunità intemazionale ha deciso i. 
di appoggiare i musulmani nella loro ' 
scelta bellica, questo comando si ve- ; 
de obbligato a dichiarare la mobilita- j' 
zione generale di tutte le forze dispd- 'i 
nibili", proclamano i generali serbi. I J 
rifugiati, che a migliaia hanno attra- ' 
versato la Orina per sfuggire alla • 
guerra e alla leva forzata, saranno di- i' 
chiarati disertori. Più di un centinaio ' 

■ di profughi riparati in Montenegro ; 
sono già stati allertati grazie alia col- ' 
laborazione della polizia e dell'eser¬ 
cito federale di Belgrado. Lo stato . 


maggiore di Karadzic ha già annun¬ 
ciato che saranno applicate pene se- 
venssime per coloro che tentano di 
sottrarsi alla chiamata generale alle , 
armi, i beni dei fuggiaschi saranno 
confiscati. «D'ora in avanti Tecono- ; 
: mia della repubblica serba sarà com- 
, pletamente in funzione delle neces- ■ 
sita di difesa del paese». ìw-, 

A surriscaldare gii animi, se mai ce 
: ne fosse stato bisogno, ci ha pensato 
; anche Vladimir Zhirindvskij, arrivalo 
ieri a Bijelijna per incontrare II leader 
' dei serbo bosniaci. Radovan Karad- 
zie. Personaggio scomodo messo al- 
I la porta da più di uno stalo, il leader 
' ultranazionalista russo ha avvertito 
• l'Occidente a non lasciarsi tentare 
dalTuso della forza contro I serbi. 
•Bombardare qualsiasi città della Bo¬ 
snia significherebbe dichiarare guer- 
, ra alla Russia - ha detto Zhirinovskij, 

;• parlando a qualche migliaio di per¬ 
sone acclamanti -. Non dimenticate 
che le foize armate russe si trovano 


ancora in Europa e die potrebbero 
restarci ancora per molto tempo». Un • 
avvertimento condito con nchiami al 
viceministro russo Kozirev, troppo ■ 
accondiscendente con le potenze ^ 
occidentali. Ma nei ioni deliranti or- . 
< mai consueti traspare un monito ' 
' condiviso anche dalla Russia di Elt- -, 
; sin a non forzare la mano in Bosnia. 1 
• due copresidenti della conferenza j 
intemazionale sull'ex Jugoslavia, Da¬ 
vid Owen e Thorvald Sloltenberg, sa- . 
iranno oggi a Mosca proprio perchia- ' 

: lire l'alteggiamento della Russia nel- ; 

la prospettiva di attacchi aerei in Bo- ■ 
‘i snia. 

■ ' La decisione di Bouiros Ghaii di ■ 
semplificare la struttura di comando :■ 
che dovrà stabilire l'eventuale ricorso , 
agli aerei Nato in Bosnia è solo II pre- 
lesto formale per la riorganizzazione 
delle milìzie serbo bosniache. Ma la ' 
stretta finale è nelle cose ed è legata 
al naufragio dei negoziali, da cui 
nessuna delle tre parti coinvolte nel 
conflitto spera di ottenere quanto po- • 
tràinvececonquistarsiconlearmi. 


• Sono queste le ragioni che ungono 
d un pessimismo cupo e • senza 
scampo li rapporto dell Istituto inler- : 
nazionale di studi strategici di Lon- , 
ora. che ha un soloconsigliodadare ; 
alle potenze occidentali: ritirare te 
proprie truppe, destinale altrimenti a 
diventare un inutile bersaglio. L'e¬ 
stensione del mandato dei caschi blu ' 
in Bosnia, secondo il colonnello Mi- - 
chael Dewar, vicedirettore dell'Istitu¬ 
to, avrà come unico esito l'intensifi- 
cazione del conflitto, come pure ' 
l'impiego di aerei a protezione delle 
operazioni dei caschi blu a terra. Le » 
truppe Onu si troverebbero ad avere 
come compito prioritario quello di ! 
salvare la pelle, la consegna degli 
aiuti e la protezione dei civili non sa¬ 
rebbero più possibili. ‘ ’ y. 

Gli scenari del conflitto bosniaco 
prevedono comunque la corsa verso 
il precipizio di una guerra all'ultimo 
sangue, secondo il colonnello De¬ 
war. L'alleanza tra serbi e croati, che ; 
SI sta concretizzando sul campo - è 
di len la notizia della proroga della 


«Clinton e Eltsin a Sarajevo 
Dai grandi del mondo 
venga-un’iniziativa di pace) 

~~ PIERO FASSINO 


I NSIEME a migliaia di triestini 
ho reso omaggio ai tre gioma- 
. listi Italiani uccisi a Moslar. 

. , Una folla immensa, composla. 
ha sfilalo per ore davanti a quelle . 
tre bare. Un atto di umana pietà, 
ma non solo. Quei tre giornalisti , 
erano andati a Mestar - pur consa¬ 
pevoli degli enormi pencoli - per¬ 
ché erano convinti che informare, 
far conoscere e far vedere le soffe¬ 
renze della guerra fosse un modo 
concreto per battersi affinché le ar¬ 
mi siano fatte tacere e possa preva¬ 
lere la pace. Informare ogni giorno ' 
per non consentire all'assuefazione 
di impadronirsi delle coscienze. In- ' 
formare ogni giorno per impedire . 
che ci si acconci cinicamente a ' 
considerare la guerra come qual- - 
cosa di inevitabile, if ' . 

Marco Luchetta. Alessandro Ota ' 
e Dario D'Angelo sapevano bene 
che una guerra dimenticata è anco- ; 
ra più atroce, più spietata, più lun- ; 
ga. E per questo avevano usato le . 
loro telecamere, i loro microfoni ' 
come strumento di un impegno eti¬ 
co e civile al servizio della pace. ; 
Tutto questo la gente di Trieste lo : 
ha capito e per questo ha sentilo il ’ 
dovere morale di manifestare. • 
Quante volle, in questi due anni ; 
e mezzo di guerra, ci siamo chiesti : 
se VI fosse nell'opinione pubblica , 
sulficienie consapevolezza che la ; 
guerra era 11, alle porte di casa, e ci ' 
riguardava da vicino. Spesso ci è 
sembralo che questa elementare 
verità stenlas,se ad affermarsi. E 
qualche i volta i abbiamo persino ; 
pensato che l'ossessiva quotidiani- : 
tà con,.cui,lp,tei(^visioni pprtayapo, ^ 
le immagini di guerra nelle nòstre 
case, anziché suscitare orrore e 
reazione, contribuissero : ad una 
narcotizzante assuefazione. ò . 
La gente di Trieste In queste ore 
ci ha detto che non è cosi. Quella fi' 


una determinazione e una volontà 
che (in qui non hanno iincora ma- 
nife.stalo. 

Non basta davvero più «auspica¬ 
re» la pace. Né sperare che solo la 
disumanila delle .sofferenze induca 
infine a quell'accordo che finora la 
. ragione non e stala capace di rag¬ 
giungere. ■ . ' ■ ■ 

In queste ore vi èchi toma a pro¬ 
porre un intervento aereo armato 
, che dissuada dal continuare a 
combattere. È un'ipotesi più volte 
affacciata e sempre rinviala, per¬ 
ché enormi sono i ruschi di produr¬ 
re non già un arresto della guerra, 
ma un suo inasprimento. Ed è si- 
; gnificativo che i responsabili delle 
organizzazioni delle Nazioni Unite 
■ in Bosnia abbiano finora preferito 
rinviare il ricorso a forme di inter¬ 
vento arm.Ho. temendone esiti im¬ 
prevedibili, ’r: ; „ 

Proprio per questo una decisione 
cosi grave e co.sl rischiosa compor¬ 
ta che prima di giungere ad essa 
. vengano percorse tutte le possibili¬ 
tà politiche in direzione di una ,so- 
' luzione che eviti di aggiungere sof¬ 
ferenze a .sofferenze. 


QUESTO punto seae uno 
scatto, un colpo di reni, un 
sussulto di volontà, in pri¬ 
mo luogo da pane dei 
-grandi del mondo». ■ ■ , 

iN'ei mesi scorsi, in uno dei momen¬ 
ti più duri di Sarajevo, Mitterrand 
compi un atto di grande valore sim¬ 
bolico. recandosi personalmente in 
quella città martoriata. Ebbene, og¬ 
gi i «grandi del mondo» abbiano la 
stessa, I determinazione .dei,, presi,-, 
dente francese; Bill Clinton. Boris 
Etein. Helmut KohI, John Major e 
gli altri capi di Stato .scendano in 
campo in prima persona, convo¬ 
chino : un . summit straordinario, 
la muta di donne e uomini in attesa ' ‘ chiamino di fronte a sé i capi croati. 


davanti alla camera ardente ci dice 
che la gente ha capito, è inquieta, 
si domanda sempre più intensa- ' 
mente come fermare l'immane tra¬ 
gedia che da trenta mesi insangui-', 
na ogni villaggio di una terra a noi 
coslvicina. 

Per questo non basta piangere ' 
quei tre testimoni di pace. Nessuna ‘ 
ragione di Stalo, nessuna logica 
politica, nessun interesse naziona- ,f 
le può giustificare II proseguimento 
infinito di quella guerra. E non è ve¬ 
ro che non la si possa fermare, ‘.-i- 

Certo, nessuno può essere cosi 
velleitario da rimuovere le tante ■ 
contraddizioni e i tanti conflitti non <. 


risolti che stanno dietro-quella y bria. Propongano agli altri paesi eu- 


guerra. Ma è altrettanto vero che 
non Cl sarà pace se la comunità in¬ 
ternazionale - e in primo luogo i 
governanti dei paesi piu forti e po¬ 
tenti - non metteranno in campo 


tregua in Krajma - avrà come obietti¬ 
vo I annientamento dei musulmani. ■. ' 
Le fasi .successive sorto ancora piu .. 
nere. Croazia e Serbia si scanneran- 
no tra loro per ndisegnare i confini - ■ 
dei loro stati e la guerra avvamperà ■ 
nel Kosovoe in Macedonia, -v. -i ■■-«>.-- 
Ipotesi studiale al computer su da- " 
ti che la realtà non sì è mai preoccu- - 
pala di smentire, almeno finora. Le 
stesse con cui si misurano le diplo- ; 
mazie intemazionali, paralizzate da- . 
vanti ad un massacro che sembra so- t 
lo l'anticipo di ciò che potrebbe es- ' 
sere. Ieri il cancelliere KohI ha incon- ; 
Irato a Washington il presidente Clin- ri- 
lon. Nei prossimi giorni l'amministra- 
zione - Usa consulterà ... anche .i II 
ministro degli esteri inglese Hurd. Il 71'. 
e l'S febbraio prossimo si parlerà di g: 
Bosnia al consiglio dei ministri dei K,, 
Dodici. , La , soddisfazione • per ' la ' 
■maggiore credibilità» di eventuali in- 
ferventi Nato non ha mutalo la so- ' 
stanza delle cose. Nessuno ha una ri- 
celta per curare la malattia mortale « 
dellaBosnia. ; 


serbi e bo.sniaci e li mettano con le 
spalle al muro, dicendo loro chia- ' 
ramente e in modo ultimativo che 
le armi debbono finalmente tacere 
e che chi non lo farà sarà bandito 
: definitivamente dalla comunità in- 
' lernazionale. i).■ ’ 

- Nessuno potrà mai far credere al 
mondo die un Karadzlc o un Mate 
Boban siano più forti e contino di 
più di un Bill Clinton odi un Helmut 
; KohI. ' 

Ed è questo che chiediamo anche 
al governo italiano in queste ore: 

. Cario Azeglio Ciampi e Beniamino 
Andreatta non si limitino a chiede- 
. re delle scuse al governo di Zaga- 


ropeì, alle potenze mondiali, alle 
Nazioni Unile. . una estrema ■ e 
straordinaria iniziativa di pace. Prì- , 
ma che sia troppo lardi. Prima che 
tutto precipiti. ■ • , 


VladlmirZhlrlnovsklJ Insieme a Radovan Karadzlc 
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Unità 


Visto di Washington 
per il Sinn Feìn 
Uno schiaffo a Major 

Il visto concesso da Clinton a Gerry Adams, giunto a 
New York dopo un bando alla sua entrata durato ven- 
t’anni. intorbida di nuovo la relationship anglo-ameri¬ 
cana. Major: «Non sono stato consultato». Rabbia fra gli 
unionisti protestanti dell’Ulster: «Clinton ha ceduto ai 
papisti, si è fatto complice dell’Ira». Soddisfazione a Du¬ 
blino. Prima di essere ammesso .Adams ha dovuto reite¬ 
rare la sua rinuncia ad ogni forma di violenza. ‘ ■ 



.... .. ALFIO Bl 

■i LONDRA. La decisione del presi¬ 
dente Clinton di concedere il visto a 
Gerry Adams. il leader del Sinn Fein 
che rappresenta l'ala politica dell'Ira, 
ha infetto un nuovo colpo alla spe¬ 
cial relationship ■ anglo-amencana 
che venne raggelata daH'incauto In¬ 
tervento ; del - governo ■ britannico 
quando permise ad esperti tory di 
partecipate alla campagna elettorale 
. amencana contro l'attuale presiden¬ 
te. Ieri, mentre Adams volava verso 
gli Stati Uniti da dove è stato bandito 
pervent'anni, Downing Street ha pre¬ 
cisato che nell'importante decisione 
Clinton non ha consultato il premier 
John Major.. , . , - . „ 

Lo schiaffo a Major - 

Facendo buon viso a cattiva sorte 
un portavoce del governo inglese ha 
detto: «Adams ha detto che desidera 
mettere line alla violenza e che si stà 
adoperando per dare il suo sostegno 
alla dichiarazione di pace congiunta 
anglo-irlandese. È su queste basi che 
il VISIO gli è stalo concesso». L'affron¬ 
to che la decisione di Clinton costi¬ 
tuisce per Londra è reso particolar¬ 
mente vistoso dal fatto che Adams ri¬ 
mane bandito dal Regno Unito no¬ 
nostante gli inviti che gli pervengono 
regolarmente anche da alcuni depu- 
tatl.'lnoltie'la sua voce non può esse- 
re trasmessa dai mezzi audiovisivi. 
Quando Adams viene intervistato le 
sue parole vengono sempre doppia¬ 
te da un attore. Per molti anni una 
misura simile che comportai il veto 
alle interviste con membn del Sinn 
Fein e stata applicata anche dalla re¬ 
pubblica irlandese. Ma dal mese 
scorso tale veto è stato sospeso e 
adesso II Regno Unito nmane l'unico 
. paese che continua a censurare la 
voce di Adams e di tutti i membri del 
Sinn Fein. Prima di prendere l'aereo 
per New 'Vork do\e oggi parlerà ai 
membn di una conferenza del Natio- 
. nai Committee on Foreign Policy II 
cui presidente onorano è Henry Kis- 
singer, Adams ha detto: «La mia visita 
non potrà che contribuire a creare 
un clima migliore e ad inforniate l'o- 
. pinione pubblica amencana. Gli Stati 
Uniti possono giocare un ruolo im- 
. portante siccome hanno il potere di 
influenzare il - governo ; britannico 
senza prendere posizione». .. f . 

Una visita di 48 ore * 

La durata della visita à stata limita¬ 
ta a -18 ore e Adams non potrà uscire 
da un raggio di trenta chilometn in¬ 
torno a New York. Ha dovuto pro- 


ISRNABEI ...... 

^ ; mettere che non cercherà di solleci- 
' tare fondi per l'Ira e che si asterrà da 
, qualsiasi contatto col Noraid, l'orga- 

- ■ ni,smo che da oltre un decennio con¬ 

tribuisce a finanziare quella che mol- 
; - ti americani di discendenza irlande- 
-. se definiscono -la lotta per la libera- 
. zione del territorio sotto occupazio- 
‘ ne bntannica». Il numero degli ame¬ 
ricani di discendenza irlandese che 
^ vìvono negli Stati Uniti si aggira sui 
' quaranta milioni. Gli unionisti prote¬ 
stanti deiruister hanno reagito con 
. sdegno davanti alla. decisione di 
. Clinton. In segno di protesta alcuni 
; ■ leaders politici ai quali era stato este- 
; - so l'invito a partecipare alla'confe- 
. renza sono rimasti a casa. 

•' ...'»>»* -.('j. ■- 

, / «Clinton complice dell’Ira*. ' 

' Il reverendo lan Paisley, leader del 
Democratic Unionist Party, ha accu- 
sato Clinton di complicità col terron- 
:. smo dell'Ira e di aver agito per ingra- 
ziarsi il volo degli irlandesi d'Ameri¬ 
ca. Ha fatto allusione all'influenza 
che Clinton avrebbe subito dai «papi- 
sti» americani, un eufemismo che de- 
\ signa in particolare il clan intorno al 
!. senatore Edward Kennedy. Sia Pai¬ 
sley che gli altri leader unionisti pro- 
, testanti dell'Ulsler continuano a mo- 
' strare, viva irritazione verso Maior. Lo 
accusano di aver capitolato, sotto le 
pressioni di Dublino. aH'eventualità 
citata nella dichiarazione congiunta 
anglo-irlandese di un'lrlanda unita. I 
• deputali deiruister a Westminster so- 
no nove e stanno cercando di pren. 
•;ì dere Maior per la gola. Uno di essi, 
John Taylor dell'Ulster Unionist Party 
ha detto: «Il sostegno dei nostri voti al 
,1 governo è stato cruciale in alcune 
; ' occasioni, come nel caso della chiu¬ 
sura delle miniere ed in quello della 
ratifica del trattato di Maastricht, Noi 
: ■ abbiamo tenuto fede ai nostn patti 
col governo, ma non abbiamo anco¬ 
ra ricevuto nulla in cambio». ■■ r'I 

Dubllnoesulta ■ ■ ' 

La decisione di permettere ad 

- Adams di entrare negli Usa è stata 
. accolta con relativa soddisfazione a 
: Dublino dove la locale ambasciata 
;; americana ha espletato le pratiche, 

.. ottenendo dal leader del Sinn Fein 

rassicurazioni sulle sue intenzioni 
politiche. In ottemperanza alle ri¬ 
chieste Adams ha detto di essere 
contrario ad ogni forma di violenza 
nell'Irlanda del Nord «inclusa quella 
. dell'esercito ingle.se» e di auspicare 
. la futura messa la bando dell'Ira. - 



Omicidi da record 

Città 1993 - Prima 
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Membri delia banda dei Rlp, di Lo$ Angeles, uno di loro è rimasto paratloato da un colpo di pistola 


Tane D'Amico 


Gaiy nell’Indiana, il mattatoio 

Viag^o nella città più violenta d’America 


È toccato a Gary, centro di centoventimila anime 
ai confini tra l’Indiana e rillinois, il non invidiabi¬ 
le record di più mortifera città d'America' Nel*'93 
uccise ben 102 persóne, pari a 85,6 omicidi ogni ■ 
lOOmilaabitanti. Colpa^delladroga.' - -' ' - ■ ' 


OAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


m GARY (.Indiana). 'La pallottola ha 
perforalo la vetrina, attraversato Wa¬ 
shington Boulevard in tutta la sua lai -, 
ghezza ed ha colpito Norfon propno : 
qui, tra l'orecchio e la tempia». Cosi, '■ 
spiega Thomas Branson, deiectiue 
della polizia di Gary, à caduto l'ulti¬ 
mo dei morti ammazzati del 1993. Il ■ 
102'', quello che ha regalato alla cit¬ 
tadina dell'Indiana -1 19.125 abitanti ; 
ufficialmente registrati all'anagrafe - 
li record nazionale annuale in mate¬ 
ria di omicidi. Era il pomeriggio del - 
27 dicembre. Una rapina alla dro- 
ghena all'angolo con Briar Street, 
una sparalona, un proiettile vagante 
che, dall'altro lato della strada, ha 
stroncalo all'istante la vita di Chuck 
Norton, un pensionato di 73 anni, ' 
■Quando è amvato all'ospedale - 
racconta Branson - ai medici non è ’ 
rimasta che una cosa da fare: firmare 
l'ordine di irasferimenlo all'obito- 
rio.,.». ■ .-...j-,.', .i," 

Con fredda professionalità. Bran- , 
son elenca dati, statistiche, circostan- .• 


ze. -Nel 1992-dice-avevamo avuto 
82 omicidi, lo scorso anno 20 di più. 
Ed è il quinto anno di fila che. rnetua* 
mola cosi, ci superiamo. Nel '91 i 
morti erano stati 7-1,67 nel '90. La ve¬ 
rità è - aggiunge - che qualcosa, ne¬ 
gli ultimi tempi, ha spaccato il cuore - 
di questa città. E questo qualcosa, se 
proprio lo vuole sapere, ha tre nomi: : 
droga, droga e droga». Gaiy, spiega 
Branson. i> diventala un centro im¬ 
portante. una sorta di snodo nei traf- : 
' fici diretti verso l'area metropolitana i 
di Chicago, nel vicino Illinois. «Di qui f 

- dice - passa ormai di lutto: coca» 

. na, eroina, crack. Passa e lascia la 

realtà d'una quotidiana guerra per 
bande. Questa città, mi creda, à di¬ 
ventata un killing keld. un vero e pro¬ 
prio mattatoio». ... 

. Difficile dargli torto. Le ultime cifre 

- ferme .su una media di 85,6 omicidi 
ogni. I OOmila ubiUinti - collocano 
Gaiy al primissimo posto d'una cIìls. 
sifica nella quale sempre più risalta il ' 
ruolo delle medie e piccole città. -È ' 


vero-dice il professor Michael Lohr- • 
man, sociologo deH'Universilà dell'll- .. 

. Iinois-negli ultimi tempi c'è stato un , 
estendersi a macchia d'olio del feno- " - 
menq della cnmmaliià. Dai ghetti r 
deHè'mntw'r/tsvwso.la periferia dei. ' 
sobborghi. Ma sarebbe un errore, nel : 
caso di Gaiy e di molli altri centn, ac¬ 
creditare l'immagine d'una sorta di -J 

■ metamorfosi: da idillica e tranquilla .« 
cittadina a crogiuolo dì violenza». 
Sebbene formalmente appartenga ' 
addinllura ad un altro Stalo, ncorda 
infatti Lohrman, Gaiy è da quasi 
mezzo secolo parte iniegranle dell'a- 
rea urbana di Chicago. E di Chicago 
ha sempre seguito le sorti. "Questa 
eillà - sottolinea - è sempre stata ?.;■ 
una specie d'ultima frontiera del 
pendolarismo dei "colletti blu", l'ulti- 

■ mo e forse più disagialo lembo della 

realtà metropolitana. E quando, du¬ 
rante gli anni 80, a Chicago sono an-, 
dati perduti molti dei lavori induslna-.« ■ 
li. è stato proprio qui che la gente ha 
pagato, in termini sociali, il prezzo ' - 
più alto. La droga ed una incredibile ■ 
diffusione delle armi da fuoco hanno 
fatto il resto» .' 4 -r-''.' 

«Slamo senza speranza» v'> ■ 

lliomas Barnes, sindaco nero d'u- 
na città nera al 57 percento, .sembra - 
concordare con llanalisi di Lohrman, ,r 
•Di questo record - dice - avremmo J- ■ 
ovviamente fatto più che volentien a 
meno. E questo è. in realtà, il nostro ^ 
vero problema: troppe armi, troppa ; 
droga e troppo poco lavoro-. La città, -j 
aggiunge, ha varalo da tempo un suo. 
piano contro la criminalità. Ed entro 


il prossimo anno aumenterà di 68 • 
unità le forze di polizia che battono / 
le strade. -Tutto ciò che ptossiamo : ; 
cercare di fare, purtroppo, è arginare ;■( 

11 fenomeno. Possiamo, cioè, appena * 

tentare di minimizzare la violenza, di - 
ridurre la diffusione della droga e -'; 
delle armu Ma qui, da soli, non ab- '■ 
. biamo alcuna speranza di salvarci, di 
guanre. Quelli che abbiamo davanti. 
temo, sono altri, lunghi anni di piom- '■ 
bo». i -1 ■ - "*rs«. >• 

. Barnes aggiunge che,’«se .solo la 
cosa avesse qualche logica», impie- 
gherebbe tutti i fondi municipali per c 
•creare nuovi posti di lavoro- (oggi il : 
tas.so di disoccupazione a Gaiy è del ■: 

12 per cento, quasi il doppiò della 
media nazionale). Ma II deieaiix 
Branson non sembra del tuno con¬ 
vinto che davvero qui .sua la radice 
del male. -Il problema ormai - sotto- ■. 
linea - non è quello del lavoro che : 
manca, ma quello del lavoro che c'è. '' 
Oggi un ragazzo che entra nel giro 'i' 
della droga ha, certo, buone possibi- 
liià di finire ammazzalo. Ma in pochi 
mesi guadagna somme di danaro 
che non potrebbe, altnmenti, vedere 

in tuKo 11 resto della sua vita. Crede 
davvero che oggi cambierebbe il suo 
lavoro per un posto di portalettere o 
per un impiego comunale?». ■■ ■ - ■ 

■ Bob Galupo, preside delia Jeffer- . 
son High School. situata nella -zona ' 
calda» del West Side, in parte con- ", 
corda: «SI - dice - mi pare che Gary. : 
negli ultimi anni, abbia davvero su- , 
peralo una sorta di discnmine. Non 
vorrei dire un "punto di non ritorno", o 
Ma è un tatto cne la violenza sembra ' ■ 
essersi come incistala nella vita della ■ 


città. Prenda il caso di questa scuola, 
Dal '90 ad oggi, abbiamo contato 
sette dei nostri ragazzi tra i morti am¬ 
mazzati. È triste ammetterlo, ma di 
quattro tra loro non so quasi nulla. 
Per il semplice fatto che. diciamo co¬ 
si, la legge della strada li aveva risuc- 
chiau, ed a scuola non si facevano : 
, praticamente più vedere. Di contatti i 
con la familia neanche parlarne. Per 
il semplice fatto che non c'era alcu¬ 
na familia da contattare. Sono motti, ■ 
tutti, in faide tra gang locali o in rego¬ 
lamenti dei conti. Gli altri tre sono 
morti per caso, uccisi soltanto per¬ 
ché si sono trovati al posto sbagliato 
nel momento sbagliato». . 

Tutte le finestre sprangate 

L'ultimo, racconta è stalo Ibrahim 
Murphy, 15 anni, -lo hanno ucciso il 
17 ottóbre, mentre veniva a scuola. 
Ed ancora nessuno ha capito da do¬ 
ve venisse e perché fosse stala spara¬ 
ta quella pallottola». Di quel giorno ; 
Galupo ricorda soprattutto il clima di ■ 
■quasi normalità» con cui la notizia di ' 
quella morte era stata accolta. Di 
fronte al male, insomma, non sem- : 
brano esserci che due alternative: u 
diventarne parte, o barricarsi in casa. 
"Ci sono quartieri dice il preside - do¬ 
ve la gente, prima andare a dormire, 
mette tavole di legno alle finestre. E 
spera di avere la fortuna di poterlo 
fare anche la notte successiva... 11 ve¬ 
ro pericolo non è la violenza, ma la : 
cultura della violenza, l'abitudine al¬ 
la violenza. Questa città non ha bi.so- 
gno di più poliziotti. Ha bisogno, so¬ 
prattutto, di un po' di speranza», r 


Consenso sulla nuova legge anticrimine e sulFassùnzione di lOOmila poliziotti 

Supercarcerì e assistenza ai poveri 
Clinton non convince i governatori 


DAL NOSTRO INVIATO 




M CHICAGO. La questione della lot¬ 
ta al crimine continua a restare al pri¬ 
mo posto in due classifiche stretta¬ 
mente interconnesse: quella delle ) 
angosce della pubblica opinione 
americana e, di nflesso, quella delle 
esercitazioni retoriche d'una classe 
politica sempre più preoccupata per 
le ormai prossime incombenze elet¬ 
torali. La riunione della National Co- 
uernorAssocialion, che riunisce tutti i 
31 governatori degli stati - due terzi 
dei quali dovranno affrontare a no- 
vembre la prova delle urne - non ha 
fatto In questo senso ecceezìone. Ed : 
ha visto il presidente Clinton, interve- : 
nulo ieri ad una tavola rotonda, tor- i, 
naie a perorare con forza la causa - 
come già nel suo discorso sullo stato 


dell'Unione - d'una nuova legge an¬ 
ticrimine «dura ed intelligente»'. 

Clinton ed i governatori si sono 
prevedibilmente trovati d'accorso su 
molli punti. E-altrettanto prevedibil- 
- mente r particolari entusiasmi è lor- 
X nata a sollevare quella sorta di for¬ 
mula magica che oggi pare accende-. 
, re le passioni degli uomini politici ; 
j d'ogni tendenza. Ovvero: la proposta 
. che - mutuata dal baseball e chia¬ 
mata Ire strikes e sei fuori - prevede 
l'automatica condanna all'ergastolo 
J: per gli autori di tre successivi crimini 
? violenti. Questa proposta, già appro- 
f vaia da un referendum popolare nel- 
lo stato di Washington, è guardata 
con grande scetticismo da gran parte 
degli esperti di criminologia (che la 
considerano priva di qualunque pra¬ 


tica utilità). Ma negli ultimi tempi ha 
goduto - dal governatore liberal di 
New York. Mano Cuomo, all'estrema 
destra repubblicana - d'un sostegno 
politico pressoché universale. Tale:, 
proposta, ripresa ed enfatizzata da ■ 
Clinton nel suo discorso di fronte al ! 

' Congresso, è oggi al centro tanto del- ;■ 
la legge anticrìmine già approvata 
dal Senato, quanto di quella ancora ■' 
' in discussione alla Camera dei rap- ' 

: presentanti. J*: t * ' 

Altro punto che ha visto piena: 
concordanza tra presidente e gover¬ 
natori: la decisione presidenziale 
(avvallata dalla legge del Senato) di 
assumere e -collocare per le strade» 
lOOmila nuovi poliziotti, rij:-".; ; ' 

.Non sono tuttavia mancati, nell'in- . 

: contro di ieri, i punti di frizione. I go- ■ 
vematori, ad esempio, hanno dura- • 


; mente contestalo il punto della legge 
.senatoriale che stanzia 3 miliardi di 
dollari per la costruzione di nuove ■ 
prigioni federali. Ed in ptirlicolare la 
: clausola che consente ai singoli stati 
di inviare i propri detenuti in tali pri- 
, gleni - alleggerendo il sovralfolla- 
mento delle proprie carcen - solo 
nel caso in cui abbiano raggiunto 
certi obiettivi statistici (nel caso: la 
condanna a pene detentive di alme¬ 
no Il 75 per cento degli imputati). Il 
che, per la maggioranza dei governa¬ 
tori, configura una -indebita interfe¬ 
renza neegli affari degli stati-, -Anzi-. 
ché imporci nuove e demenziali re¬ 
golamentazioni - ha detto ieri senza 
mezzi termini Jim HunI - governato¬ 
re del North Carolina - fareste meglio 
a dare a noi i soldi per coslriuire pri¬ 
gioni statali».'*:*. w 



Ampi contrasti sono emersi anche 
nel merito della riforma assistenziale 
: promessa da Clinton per quest'anno. 

I governatori hanno unanimemente 
applaudito la decisione clintoniaria 
di limitare a due anni l'assistenza alle 
persone bisognose. Ma sono tornati 
a riproporre una domanda lasciata 
senza risposta dal presidente: se do¬ 
po due anni ogni assistito deve tor¬ 
nare a -guadagnarsi la vita», in che 
modo - e con quali soldi - verranno 
creati i posti di lavoro necessari? r,):;:.' , 
> ,. ■•■ '.■’v'V', CIM. Cab. 


Il presidènte va a spasso di nascosto? 

Bill nega fu^e 
dalla Casa Bianca 


■ WASHINGTON, La Casa Bianca va 
stretta a Bill Clinton perciò luì, di tan¬ 
to in tanto, prende una boccata d'a¬ 
ria senza tirarsi dietro i giornalisti. E 
questo provoca le ire di quotidiani e 
televisioni. Anche Hillaiy, la first lady, 
fa lo stesso, ma per non dare nell'oc, 
chio lei cerca in qualche modo dica- , 
muffarsi per non tarsi riconoscere. ( 
Secondo una prassi che .sembrava 
ormai acquisita, i predecessori di ( 
Clinton, quando si allontanavano ’ 
dalla residenza ufficiale, informava¬ 
no i giornalisti che si organizzavano ( 
per assicurare che almeno un -pool» 
seguisse il presidente. Mentre la first / 
lady non deve essere necessaria¬ 
mente seguita dalla stampa e quindi : 
non avrebbe bisogno di camuffarsi 
per lasciare la Casa Bianca. La porta¬ 
voce del presidente, Dee Dee Myers ! 
ha rivendicato il diritto di Clinton a - 
-farsi un giretto- senza portarsi dietro : 


giornalisti, fotoreporter e telecamere: 
, "Penso che ne abbia il diritto, ogni 
tanto» ha risposto guardandosi bene 
dallo smentire la notizia. 11 commen¬ 
to è stato sollecitato da un'indLscre- 
: zione del settimanale Time. Secondo 
un funzionario anonimo Clinton -si 
sente molto in trappola- alla Casa 
Bianca e nel suo primo anno da pre¬ 
sidente è uscito sei volte accompa¬ 
gnato dalle guardie del corpo ma 
senza fare sapere nulla ai giornalisti. 
Ma il presidente smentisce. Ieri Bill 
Clinton, uscendo dal pranzo con 
Kohl, ha dichiarato ai giornalisti: : 
•Magari fosse vero!». La portavoce di 
Hillaiy. Usa Caputo, ha negalo che la 
first lady -si ma.scheri», -Si mette cap¬ 
pello e occhialoni da sole- ha detto. 
•Tutto qui, cosa più che naturale so- 
' prattutto se è estate e c'è un sole da 
leoni». • . ■ 
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Balladtir rispolvera 
poriiiiaìe e benzinai 
per arenate la crisi 

La ricetta di Balladur per ridar fiato aireconomia fran¬ 
cese non è piaciuta ai sindacati. La solennità dell’an¬ 
nuncio del piano anticrisi stride infatti con il peso delle 
proposte lanciate. Per l’occupazione il premier france¬ 
se ha tirato fuori i «contratti verdi» e gli impieghi di servi¬ 
zio che dovrebbero portare in due anni 35mila nuovi 
posti di lavoro. Incentivate anche vecchie professioni 
orrqai scomparse come il benzinaio e la portinaia.■■, ' 


DAL NOSTRO eORRISPONOENTE 

OIANNIMARSILLI . 


m PA^CI. Annunciate con gran cla- 
ttiote. le «misure» illustrate domenica 
sera da Edouard Balladur per ridar 
fiato aiTeconomia francese sono .sta¬ 
te un po' ii famoso topolino partorito 
dalla montagna. I sindacati per primi 
le hanno giudicale «inadeguate co-. 
me un cataplasma» (Force Ouvrière. * 
di solito la più benevola delle tre ■ 
majgiorì oiganizzazioni), «lontane 
dagl obiettivi proclamati» (Cgt. di ' 
• ispiiazione comunista), «balorde e 
omwpatiche» (Cfdi). I commenti ’ 
delli stampa sono stati dello stesso 
len«re. È lecito supporre che nean¬ 
che l’opinione pubWica. fin qui più , 
checlemente con il primo ministro, 
si sentirà galvanizzata dal program- ' 
maannunciato. Perfettamente in fa- • 
se con II suo stile. Balladur si è posto 
un obietfivo innanzitutto: favorire 1 
coitumi al fine di rilanciare l'attività . 


>Li ricetta Balladur ' '' 

Per farlo ha varalo le .seguenti ini¬ 
ziative un premio di Smila franchi ai 
proprietari di un’automobile che ab¬ 
bia più di dieci anni e che decidano 
di nandarla in demolizione per ac- 
quiitame una nuova di zecca; il rim- 
boso anticipato dell'lva alle Imprese 
avsfrrà a condizione che le stesse 
imirese creino nuovi posti di lavoro ; 
o órsi di formazione professionale; 
loitli di partecipazione, pubbllcq^sa- 
ramq.rnejsj ip campp','ESir„Q|.^ttqre 
imnobiliare. che si aggiungeranno 
al ispanni dei privati accumulali al 
' fintdi acquistare un alloggio; quanto 
al rodo più intricato, la copertura sa- 
nitiria. si farà un libro bianco entro 
Tesate. Come si vede, aspirine con- 
troapolmonite- ", 

b solennità con la quale il primo 
mliistro ha annunciato il suo «piano 
' di oisure» (un «seminario» del gover- 
no'a domenica pomeriggio, poi una 
coiferenza stampa e una raffica di 
miiistrì su radio e tv) contrasta con 
Tasenza di un centro di gravità deila 
sua'azione. Ai provvedimenti di cui 
sopa Balladur ha aggiunto una serie 
. di nisure per l'occupazione. Innan- 
ziMo i «contratti verdi», cioè attività 
ecdogiche. Veri lavori? Non proprio; 

. «impieghi di servizio», li ha definiti il 
miitstro dell'Ambiente Michel Bar- 
niel avventurandosi in una previsio¬ 
ne li SSmila nuovi impieghi in due 
ann. ■_ 1 .'i " ■.»' 

^Giardinieri e dintorni f; . '' 

‘ sitratta di ripulire i fiumi, rassetta¬ 
re i loschi, tener puliti i giardini delle 
città Contralti simili dovrebbero es¬ 
sere introdotti per ridar vita ad alcu¬ 
ne nansioni quasi scomparse: ben¬ 
zina (tutto è ormai automatico, an¬ 


«Addio Ucraina,'torniamo coi russi» 
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che II pagamento del pieno ;, la miti- 
' ca concierge, la portinaia, i portaba¬ 
gagli alle stazioni, negli hotel, nel ne¬ 
gozi più grandi. Ma chi assumerà le 

• portinaie e i benzinai? Su tutto ciò il ' 
' governo parla collettivamente di 

«partenariato», senza specificare in 
cosa consisterà l'intervento pubbli- 
' co. Quanto alle retribuzioni, qua e là 
. si è sentito parlare del «livello Smic», 
vale a dire il salario minimo garanti- 
' to. o un po’meno. - - ■ . • ' 

i- In tutto ciò si sarebbe dovuto vede- 
re il segno «dell’audacia e delTimma- 
ginazione». per dirla con il ministro 
: del Bilancio Nicolas Sarkory, davanti 
al problema del problemi, vale a dire 
- la disoccupazione. Ma l'uscita di Bal- 
' ladur appare timida, più un inventa- 
, rio che un programma. Gli «impieghi 
I di servizio» non sono sostenuti da un 
adeguato impegno finanziario né da 
un nuovo quadro legislativo. Un po' 
come accadde Testate scorsa con la 
' diminuzione dell'orario di lavoro: la 
destra anticipò la sinistra, propose e 
dispose, ma alla fine approvò una 
legge che lascia libero arbitrio alle 
imprese. Stavolta, cercando di intro¬ 
durre sul mercato del lavoro le «attivi- ■ 
, tà« di carattere complementare e 

■ provvisorio, Balladur occupa un ter- 
' reno per cosi dire «di sinistra», ma 
i senza dotarsi di strumenti impositivi 

e realmente riformatori. Quanto alle 
. misure destinate a sollecitare, la do¬ 
manda iniòma-.il primo, ministro - 
' come osservava ieri UbéraUon - si 
trova ormai stretto in una contraddi¬ 
zione: se da una parte invita i trance- 
, si a comprarsi un'automobile (il 
mercato nel '93 ha subito una perdi- 

• ta secca del 18,3 percento) dall'altra 
' parte li invita al risparmio di lunga 
< durata. : come - l'azionariato delle 
;; grandi aziende privatizzate. ,r . 

Due filosofie opposte. Il governo 
rischia di cominciare a perdere qual- 
; che punto del vasto consenso di cui 
« gode. Qualcosa forse sta già comin¬ 
ciando a muoversi. - 1 ,- i- 

"V. ' ' ' 

i llPsInrimonta . ■» 

Domenica si sono svolte tre elezio- 

■ ni legislative parziali, per sostituire tre 
parlamentari dichiarati decaduti dal 

■' loro mandato dalla corte costituzio¬ 
nale. In tutti e tre i casi i socialisti ap- 

■ paiono in netta rimonta. In partlcola- 
' re a Blois, dove il candidato sostenu¬ 
to da Jack bang (punito dall'Alta 

. Corte per aver oltrepassato II tetto di 
spesa consentito dalla legge) è prati¬ 
camente eletto già al primo turno 
con il 47 percento dei voti. Vero è 
. che sia bang che il suo pupillo hanno 
•? evitato accuratamente di usare sim- 
' boli e parole che richiamassero in 
qualche modo il Ps... 
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Il fumo provocato dall’Incendio del Teatro dell'Opera offusca II cielo di Barcellona 


In cenere il cuore dì Barcellona 

Distrutto sulle Ramblas il Teatro dell’Opera 


Il più grande teatro della Spagna, l’Opera del li¬ 
ceo di Barcellona, è stato quasi interamente di¬ 
strutto da un violento incendio divampato .per 
cause accidentali; Il fuoco sarebbe stato appic¬ 
cato dalle scintille di una saldatrice.' , • •' '• 


aiAMPIBTRO ALMRTOeCHI 


■ BARCEbbONA. be fiamme hanno 
liquidato in poche ore 150 anni di 
storia delia musica e della cultura 
spagnole: il Teatro delTOpera. situa¬ 
to sulle pittoresche Ramblas della cit¬ 
ta catalana, è stato quasi interamen¬ 
te distrutto da un incendio iniziato 
verso le 11 di lunedi 31 gennaio. Se¬ 
condo il direttore del teatro. Josep 
Caminal, a provocarlo è stata la scin¬ 
tilla di un saldatore che stava lavo¬ 
rando sul palcoscenico all'allesti¬ 
mento del «Mathis der Mahler» di 
Hindemith. be fiamme sono poi risa¬ 
lite vorticosamente verso 11 tetto in le¬ 
gno. provocandone il crollo, b'inler- 
no appare ora come un cumulo di 
macerie fumanti, che i pompieri con¬ 
tinuano a mantenere sotto il getto 
degli idranti per evitare che le braci 
possano offrire nuove esche alle 
fiamme. Dal cuore delle Ramblas, si 
leva una colonna di fumo visibile da 
ogni parte delia città: è il tragico se¬ 


gnale della disgrazia che ha ferito a 
morte il capoluogo catalano. Un pri¬ 
mo inventario dei danni registra la 
perdita del palcoscenico, della pia- 
',;tea e delle altre strutture che faceva- 
no parte del corpo centrale del tea- 
tro, Oltre alla facciata che dà sulle 
' Ramblas, si sono salvali i bellissimi 
" saloni del primo piano. Si tratta di 
una serie di locali di stile modernista, 
che compongono il Circolo del bi- 
- ceo, nato alla fine del secolo scorso 
per ospitare le attiviià sociali e mon- 
dane dei soci più prestigiosi e delle 
grandi famiglie della borghesia cata- 
' lana. Anche i ricchi dipinti si sono 
salvati e sono attualmente custoditi 

• ì nel Palau dellaVirreina. - 

1 Sul posto si sono subito recate le 

autorità: Jordi Pujol, presidente della 
Generalitat. l'organo di governo au- 
tonomo catalano, ha dichiaralo che 
il Teatro del liceo risorgerà, quanto 

• prima, sulle proprie ceneri. Il discus¬ 


so progetto di restaurazione che do¬ 
veva iniziare nel giugno del 1995 e 
per il quale erano già stati stanziati 
42 miliardi di lire, dovrà essere sosti- 
tuito da un piano completo di rico- 
■ struzSó'riél'Vi.sló'II vàlciré"slóric'b'’e ' 
sentimentale delTedillcio.,c'è da ere- ’ 
dere che anche stavolta la Catalogna 1 
riuscirà a mantenere le promesse. Il ” 
ministro della Cultura. Carmen Al- 
Ijorch. è accorsa subito da Madrid,,, 
insieme al vice-primo ministro Narcis v 
Serra, per lare una prima valutazione 
dei danni. Il sindaco di Barcellona, ■ ‘ 
Pascual Maragall. balzalo alla ribalta i 
come infaticabile organizzatore dei 
Giochi olimpici del '92, è rientrato 
precipitosamente da Davos, ove par- - 
lecipavaad un Forum di economia. ' 

Montserrat Caballò piange ' ^ 

Tra i più colpiti, sono nalurolmen- 
' le i cantanti di casa: la soprano ; 
Moniserrat Caballé era su un taxi che ■ 
la stava conducendo alTaeroporto 
dove doveva imbarcarsi per bondra. T 
ba notizia dell’incendio, trasmessa ' 
dalla radio, le ha fatto fare rapida¬ 
mente dietro-front, 11 telespettatori 
Thanno potuta vedere mentre ri- ' 
spendeva. In lacrime, alle domande 
della televisione catalana. Il tenore i: 
Jaume Aragall, che propno al bieco ?' 
aveva debullato nel lontano 1961. ha 
proposto ai colleghi di organizzare r 
una serie di recital gratis, al line di : 
raccogliere fondi per la ricostruzione ' 


del teatro. Anche il tenore Alfredo 
Kraus e la soprano Victoria de Los 
Angeles si sono espressi come se ' 
nell'incendio fosse pento non solo 
un edificio, ma un caro congiunto.' 

ITcoIpo'è .stato’duro. per la Spagna 
che ho perso il suo unico teatro del¬ 
l'opera, ma soprattutto per la Catalo¬ 
gna ed i suoi abitanti, per i quali il Li¬ 
ceo è un imprescindibile tassello del¬ 
la loro storia e soprattutto della loro 
■ identità culturale. b'Opera è stata, in¬ 
sieme alla lingua ed ai diversi corol¬ 
lari elnico-culturali. un segno distinti¬ 
vo del popolo catalano che nvendica 
da secoli le proprie peculiarità alTin- 
temo della Spagna. Il carattere inter¬ 
nazionale di una città che ho da 
sempre preterito guardare all'Euro¬ 
pa, dando le spalle al resto della pe¬ 
nisola. ha avuto nel teatro del biceo 
un ottimo veicolo di scambi culturali, 
attraverso le compagnie, attori e can¬ 
tanti, che hanno calcato le sue sce¬ 
ne. b'Italia è stala in questo .senso un 
interlocutore privilegiato che sin dal 
secolo scorso è stato di casa sulle 
scene del Liceo e nei circoli culturali 
dellacittà. j.i»» ■_ " ' • ; 

II Gran Teatro del Liceo fu inaugu¬ 
ralo il 4 aprile del 1847. Come affer¬ 
ma l’architetto catalano Francesco 
Albardané, già le sue ongini awen- 
. nero simbolicamente all'insegna del 
• nuovo e del progresso. Fu infatti co¬ 
struito al posto di un antico convento 
dell'ordine della Santa Trinità, confi¬ 
scato nel 1833 dal governo liberale 


del Mendizabal. Le date parlano 
chiaro: era l’Inizio della nvoluzione 
industriale in Catalogna, ed il Liceo 
fu in un certo senso il ve.ssillo della 
classe sociale che Tavrebbe realizza- 

• ta. Simbolo talmente vigoroso da re¬ 
sistere al proprio posto anclie quan¬ 
do la citta evolveva urbanisticamente 
verso T«eixample». ossia Tingrandi- 
mento tardo ottocentesco che dette 

• a Barcellona un nuovo centro più a 

, nord. Il Liceo rimase 11. come baluar¬ 
do di una borghesia a cui non impor¬ 
tava che i nuovi vicini fossero i mer- 

' cali generali della Boqueria o le .sor¬ 
dide viuzze del Bamo Chino, fra cu' 
si aggira, seguendo casi da risolvere, 
il detective Pepe Carvalho. t ' . 

». « V k-,.* V ' 

Una terribile profezia . 

Secondo una leggenda popolare, 
di cui si sono subito fatti eco i mezzi 
di comuniGizione. sul Teatro del Li¬ 
ceo incombevano tre terribili profe¬ 
zie: un incendio, un'esplosione, e un 
crollo, avrebbero segnato tragica- 

■ mente il destino del teatro. 11 fatto è 
che le tre profezie si sono avverate 
puntualmente: l'incendio avvenne il 

■ 9 aprile 1861, ed il teatro fu ricostrui¬ 
to a tempo di record nel giro di un 
anno. L’esplosione fu provocata nel 

- 1893 dalle bombe lanciate da un 

' anarchico sulla platea, che provoca¬ 
rono una ventina di morti. Con il 
crollo del 31 gennaio, si è compiuta 
tragicamente anche l'ultima prole- 


guiderà la Crimea 


Protagonisti e leggende del palcoscenico inaugurato nel 1847. 

Da Caruso a Eleonora Duse 
un tempio caro ai più grandi 





■ IjlBV. Il leader indipendentista fi- 
lorujio Yuri Meshkovè il nuovo pre- 
sideite della Crimea, Repubblica au- - 
tonema dell'Ucraina: ha avuto il 72,9 
dei voti, mentre il suo nvale, Nikolai 
Bagrov. che ha latto campagna per 
una Crimea con maggiore autono¬ 
mia ma nelTambito dello Stalo ucra'i- , 
no. Ila superato di poco II 23 percen¬ 
to. Lo ha annunciato ieri la commis- , 
siont elettorale centrale di Simlero- 
, poi. capoluogo della Crimea. Sul no- ^ 
me ci Meshkov sono confluiti In que- ; 
sto secondo turno i voti degli altri „ 
canddati separatisti che si erano 
presentati al primo turno, il 16 gen¬ 
naio. , 

Meshkov, che ha condotto la cam¬ 
pagne elettorale con slogan del tipo 
«Tornire in Russia», salvo poi atte- - 
nuare i toni fra i due lumi, ha comun- 
que confermalo ieri la sua determi- ' 
nazione a indire per il 27 marzo pros- (. 


simo - data delle elezioni politiche in 
, Ucraina - un referendum sull'indi- 
, pendenza della Crimea. La doman- 
i. da posta agli elettori, ha detto Mesh¬ 
kov, sarà la seguente; «Siete a favore 
'• di una Crimea indipendente in unio¬ 
ne con un altro Stato della Csi?« (la 
Confederazione degli Stati Indipen¬ 
denti erede dell'Urss). I-a risposta 
. positiva degli elettori è data per scon- 
' tata in una penisola in cui sette abi- 
tanti su dieci sono di origine russa. Il 
" referendum aprirebbe dunque la via 
'alla secessione dall’Ucraina e alla 
• riunificazione della penisola ■ alla 
■Russia, .'f- ' .■ ' 

Il presidente ucraino Leonid Krav- 
. ciuk ha annunciato nei giorni scorsi '■ 
- che intende annullare iniziative se¬ 
paratiste, come appunto un referen- 

■ dum, in quanto anticostituzionali. 

' Meshkov ha ribattuto che questo po- 

■ lere appartiene semmai alla Corte 
.. suprema, non alTesecutivo. /.• 


■RASMO VALENTC 


■ L'avevamo lasciato, il magico 
Teatro del biceo. nello splendore del .• 
Requiem di Verdi, acceso da Riccar- •' 
do Muti con orchestra e colo della 
Scala in toumeè per la Spagna, ne! 
luglio 1992: Siviglia, Barcellona, Ma- 
dnd. Erano nuovi il teatro di Siviglia e 
l'Auditorio di Madrid, carico di antica !, 
gloria era il Liceo di Barcellona. 4mi- • 
la po.sti. tra platea e balconate baroc- ' 
cheggianli nell'oro brunito, Un teatro ' 
sontuoso, che tuttavia sfuggiva al tu¬ 
rista frettoloso, con la facciata nasco- ' 
sta tra altri edifici. La Spagna ha me- ' 
raviglie nascoste. Chi se lo immagina '■ 
che in zone deserte, corra II treno, 
dell'Alta Velocidad Espanda (Ave). ; 
In un Ave si raggiungono città Ionia- 
ne, in un Ave si è fatto il deserto dove v 
c'era un vanto della Spagna, il punto '■ 
di riferimento della cultura musicale - 
spagnola, un segno del prestigio del- » 
l'Europa, Poco dopo quella trionfan- - 
te /oirmeèscaligera, guidata da Muti, -, 
il Liceo di Barcellona doveva essere 


sottoposta a restauri c già si avverti-, 
vono ampie polemiche, volendo i re¬ 
stauri coinvolgere tutta la zona circo¬ 
stante. in quanto comportanti sven¬ 
tramenti di edifici che soffocavano 
questo monumento della musica. I 
più famosi direttori d'orchestra e 
cantanti sono stati applauditi al U-. 
ceo. Arturo Toscanini vi giunse nella 
stagione 1890-91 per / Capuleii e 
Montecchidì Bellini. Cantarono al Li¬ 
ceo Enrico Caruso e la Callas olire 
che la Montserrat Caballè. Viclona 
De Los Angeles. JosèCarrera. . 

Perché Teatro del Liceo? Costruito 
dal Liceo Filarmonico Barcelonès. fu 
inaugurato il 4 aprile 1847. Sin dagli 
inizi una compagnia d'opera italiana 
fu in attività presso il Liceo, protesa a 
fronteggiare la concorrenza del più 
antico Teatro della Cruz, dove il re¬ 
pertorio italiano era eseguitissimo. Ci 
furono rivalità tra i Cruaadose i Licei- 
stas suppergiù quelle che si ebbero a 
Roma sul finire delTSOO. tra i sosteni¬ 


tori delTantico Teatro Argentino e 
quelli del nuovo Tetro Co.stanzi I U- 
ceislas (al Liceo si svolgeva anche . 
una stagione di prosa) vantarono 
spettacoli con Eleonora Duse. Erme¬ 
te Novelli. Fregoli, Sarah Bernhard! e ' 
intense stagioni liriche, particolar- ' 
mente felici dopo un incendio che 
distrusse il teatro già nel 1861. - 

Inaugurato di nuovo nel 1862 il Lì- 
, ceo mantenne il suo prestigio con il 
meglio della produzione italiana ed - 
europea. Si rappresentarono il Faust 
di Gounod e il Tannoùuser di Wa- ■ 
■ gner. con la Gioconda di Ponchielli e ' 
li Metislofele di Bollo, la Valciiina e . 
l'Aida, Tristano e Bohème, Il Liceo : 
ebbe poi un primato nella rappre¬ 
sentazione del Parsifal di Wagner 
• che riservalo dal 1882 al 1913, per 30 - 
anni al teatro di Bayreuth, fu allestita ■ 
allo scadere delTultimo dei quindici- 
milionisettecentosessantottominuti - , 
quanti se ne contarono per arrivare 
alla mezzanotte dèi 31 dicembre 
1913. A mezzanotte infatti ebbe ini¬ 
zio. al Liceo, la prima del Paisifot m ' 
Europa sottratta alla esclusiva di Bay- 



li teatro lirico avvolto dalle fiamme 


reuth. Si era creata una febbre |5er 
quest'opera ina il Liceo aveva anche 
nelle vene sempre una febbre di li¬ 
bertà. Un tragico culmine di questa 
(ebbre si ebbe nel novembre 1893 
quando, durante una rappresenta¬ 
zione del Guglielmo Telld'i Rossini (è 
l'opera che suona e canta contro la ' 
tirannide), un anarchico lanciò alcu¬ 
ne bombe in teatro. Era un teatro che ! 
custodiva il vanto di essere uno dei 


più grandi del mondo e anche uno 
dei più belli e covava per questo da 
anni l'ansia di accrescere questo po¬ 
mato. Un pomato sorretto dalTacco- 
glimento del nuovo Si rappresenta¬ 
rono al Liceo opere di Debussi, Char- 
pentiere. Slrauss, Rimskij-Korsakov, 
Ciaikovskii, Mus.sorvski. oltre che le 
nuove opere italiane: Butteifly. To¬ 
sca. La fanciulla del West, e Oedipus 
lex'di Stravjnskij. 
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Il paese 


Il Rwatida, ex-colonla belga, 
confina con Zaire, Tanzania, 

Uganda e Burundi. La capitale è 
Klgall. È una repubblica 
pretMenzIale; capo dello Stato è 
Juvenal Habyarlmana. Il regime 
(dal 1991 è ammeeeo II 
multipartttamo) non mantiene le - 
promease di democratizzazione. Lo 
scontro con l'oppoelzone legale e . 
con II Fronte pabAotUco rwandese 
prolunga la guerra che ha 
Insanguinato II paese tra II 1990e ' 
Il 1993. Proseguono gli scontri con 
Il Fpr che raggruppa le forze - 
d'opposizione In esilio, formate In 
maggioranza da profughi tutsl r; : / : 
riparati In Uganda. Organismi . 
Intemazionali denunciano 
massacri della popolazione tutsL 



Zenoual presidente 
n pugno dei militari 
controlla l’Algeria 

Il generale Liamine Zérouai, 53 anni, è il nuovo capo di 
Stato algerino. Lo ha prescelto l'Alto comitato di Stato, 
l’organo di presidenza collettiva che ha cessato le sue 
funzioni al passaggio delle consegne. 11 primo atto uffi¬ 
ciale di Zérouai è stato la riconferma del premier Redha 
Malek. Incerte le prospettive politiche in un paese dila¬ 
niato dalla guerra civile ed in preda ad una gravissima > 
crisi economica.’ ■ 


Miseria e dispersione nel campi profughi degli hutu In Ruanda 


La fame fa strage, spariscono gli aiuti 


Affamati e truffati. 300.000 hutu scappati (Jal 
Burundi per sfuggire ai massacri dei soldati vi- : 
vono nei campi del Rwanda dove la dissenteria E 
fa strage. Gli aiuti vengono imboscati è Vivéndù- ; 

. ti al mercato nero. La fuga tra le paludi.'■ ' 


DAL NOSTRO INVIATO •• 

toIhi poiirÀH'A-' 


m CONRNE RWANDA-BURUNDI. 
•Nelle paludi, l'acqua 0 alta mezzo 
meno. Mia moglie è maiala. 1 nostri 
quattro figli ci seguivano. Abbiamo 
camminato per sei ore tra gli acqui¬ 
trini, abbiamo marciato per due gior¬ 
ni e due notti intere. I tutsl impazziti 
ci erano alle calcagna con i bastoni e 
i machettes. Slamo anivati qui in 
Rwanda e con la poca fona che mi 
rimaneva abbiamo costruito questa 
capanna». Jean, si china, entra e ri¬ 
compare con una piccola ciotola ar¬ 
rugginita e vuota. «Qui si muore di fa¬ 
me, in Burundi si muore di fame. Se 
questo è il nostro destino tanto vale 
tornare e rischiare di essere sgozzati 
daisoldati-, - ■ i'.• -• - 

Presi Ira due fuochi, truffati da chi 
s'imbosca gli aiuti e li rivende, i bu- 
rundes) in fuga non sembrano nean¬ 
che più uomini, ma fantasmi schele¬ 
trici, dilaniati dalla voglia di tornare, 
rassegnati a convivere con la morte. 
•Le LÒÀxmda uous souhaite la bientx- 
nuc*. recita il beffanJo cartello che in¬ 
crociamo alla frontiera. Le verdi pen¬ 
dici del monte Makwaza. attraversate 
da una npida pista d'asfalto, non la¬ 
sciano intrawedere il dramma che si 
annuncia, J'i-,. -- , 
Occorre lasciare la strada pnnei- 
pale e affrontare npide mulattiere, 


;; sventrate.dai solchi profondi, scavati ■ 
dalle piogge. All'improvviso ci appa- 
' re un girone dell'infemo, quello degli ■ 
affamati. Le colline sono stale «rasa- 
V le«. la vegetazione è stata divella in' f 
i fretta e furia. E al posto delle piante ? 

• c'è una stetminata distesa di panciu- 
' te capanne tutte eguali, perfettamen- '■ i 
;i'; le allineate tanto da tonnare lunghe ; 
fileche si perdono lontane. i , ' 

ì v ; Le vmlette delle paludi v- 

' Solo qui in Rwanda - spiega Fabio ;■ 
Pepinato, un medico di Padova, vo- ; 
lontano del Focsiv - vi sono 276.000 . 

■ profughi burundesi. Altrettanti ven- 

■ gono ospitati nelle case». Nei cinque ; 
^ campi che vediamo o intrawedlamo '■ 
?. tra una collina e l'altra vi sono , 
5 180.000 rifugiati. Alcuni, pochi, sono •: 

rientrati. Non si fidano, temono di es- S 
- sere uccisi e finire in una tossa comu- '• 
ne come i figli, le mogli, gli amici, j; 
y- che hanno lasciato in Burundi. Pochi 
giorni fa una trentina di profughi ha 
attraversato il confine; sono caduti in '■ 
un agguato dei soldati che li hanno ; 
massacrati, -i,■. ;.!vvS 4 !-:;y 

y Dai campi partono le «vedette». At- :?'• 
' traversano i marais, le paludi, vanno ? 
a cunosare in Burundi, tornano, van- ; 
no dai capi dei campi e dicono: .. 
«Aspettate», il messaggio delle «ve- 

■ dette» fa veloce il giro degli accam- 


pamenti e la disperazione prende il ' 
sopravvento. Basta salire tra le buche \ 
scavale dall'acqua, tra I fumi di mille ’ 
focolai, infilarsi lunghi gli accidentati 
; sentieri ai lati delle tende aggrappate 
alle colline, per palpare questo stato ' 
d'animo. A decine si fanno intorno ; 
con i volli tirati; «Ecco qua - dice rab-. 
bioso Francois Ngeragoze, capo del ^ 
campo, mostrando una tessera del- ' 
l'Alto commissariato dell'Onu con l 
dieci puntini da «vidimare» - ogni die- , 
ci.glomici,dann.Q.unipoì4ii^io|i, di i 
farina, di mais e'di òlio. Distribuisco-. 
no il cibo al giovedì e lunedi è già fi¬ 
nito. Oggi noti ho'mangiato nulla e ; 
neppure i miei figli». Tutt'attomo i ' 
bambini tossiscono, ; si accalcano ’ 
con le ciotole vuote. ' 

' ' Brutta storia quella degli aiuti. Sul- 
. la catta dovrebbero bastare per sfa- • 
mare tutti i rifugiati. Europa ed Ame- : 
rica finanziano le spedizioni. Ma qui 
si fa la fame. La distribuzione avviene 
ogni dieci giorni, lontano dal campi - 
per evitare che la fame scateni san- ;• 
guinose risse. Si formano intermina- ■ 
bili file: alcuni sono costretti ad ' 
aspettare il loro turno per due giorni. ■ 
. Poi i capifamiglia si mettono in gmp- ' 
po, prendono l'«eremosina». e,loma- 
, no ai campi tutti assieme, in nia, per ; 
tenere alla larga i banditi che infesta- , 
no la zona; immancàbilmente è . co^ . 
; minciata l'incetta dftessere deH'Onù, ■ 
Ma questo è il male minore. Una 
buona metà'degli aiuti non arriva ài 
■campi, ma prende altresTOde. 

5 • GII scarti ' 

I conwmer vengono scaricati a Ki- 
gali, la capitale del Rwanda, ma gli : 
aiuti destinati ai bururidesi vengono 
dirottati nel nord déj-jiaese, dove; un 
; milione di profughi della guerra che ■’ 
per tre anni ha insanguinato il Rwan¬ 
da «soffiano» li pane a quelli scampa-. 
ti ai massacri in Burundi. Fin qui ci ■ 


'■ sarebbero le attenuanti, poveri strap- . 
i-; pano ad altri poveri, quel poco c'è. 

Ma. come abbiamo saputo da un'au- 
5 torevole fonte dell'Onu. una parte - 
degli aiuti viene rivenduta al mercato ' 

■; nero nei paesi vicini. Il -resto» arriva 
ai campi. Ma spesso si tratta di scarti ’ 
avariati, mangimi per animali che 
vengono , riciclati sotto ■ l'etichetta t: 
' -aiuti umanitari». «Ecco cosa ci dan- ?, 

; no da mangiare» • dice un capo del 
■ Scampo mostrando una ciotola di 
i';. chicci di mais duri come sassi. An- 
, che ! bambini debbono ingerirli per 
poi vomitare l'«aiulo umanitario». Un ' 
beffa per gente che muore di fame. ir,. 
j L'Alto commissariato sa quanto 
■; accade e fa quello che può. Nei gior- i ' 
: ■ ni scorsi l'Unhcr ha licenziato quindi- 
. ci collaboratori, bianchi e neri, so- ; 

• spettati di chiudere un occhio-sui j'. 
traffici dei mercanti di aiuti. Ma non v 

'5 basta. Due mesi fa sono arrivati cin- 
que grossi mulini a gasolio capaci ,. 
- ciascuno di macinare molte tonnel -1 
t. late di mais al giorno. È un dono del- i 
® l'ambasciata tedesca all'Alto com- S 
' missariato dell'Onu. Ma la Croce p 
;V Rossa irlandese ha depositato i muli-. ' 

’ j ni nei propri magazzini in attesa di 
definire un improbabile «piano» di '• 

: utilizzo d'intesa con le orgenizzazio- 
, ' ni dell'Onu. - -v; »?: 

. . .. Le famiglie che si salvano dalle ca- 
restie, comprando qualche cibo al 
■ mercato nero, rischiano di assistere 
,, alla morte del loro figli per la dissen- 

• leria che fa strage nei campi. Anche 

.. oggi abbiamo seppellito cinque r 
•y bambini - dice Pierre, un volontario ' 
belga - lavoro nell'ospedale tra i ma- i; 
:■ lati di dissenteria. Debbo lavarmi le 
; mani continuamente per evitare il '. 
contagio». Sotto le tende cl sono de- . 
cinc di bambini denutriti, con il volto ,■ 

. scavato, asciugalo e gli occhi sgrana- 
. ti e assenti. «Mancano i farmaci, le •; 

• epidemie fanno strage - dicono i me¬ 


dici, italiani e francesi - da poco tem¬ 
po abbiamo comincialo le vaccina¬ 
zioni di massa. Ma sono in due mesi, 
ira novembre e • dicembre, cento 
bambini sono morti per un'epidemia 
di rosolia». La dissenteria ha conta¬ 
giato anche molli bambini rwandesi 
dei villaggi di frontiera provocando 
una reazione di rigetto dei profughi 
in molte famiglie locali. ' .■'-■ ,■■.^9 

Occorre di lutto. L'organizzazione 
Medecins sans frontières ha portato 
nei campi -gigante!^, contenitori 
per l'acqua, panciulé' otri di plastica, 
e lutti hanno da^bere, ma i bambini 
coi denti speziti dai mais «ad uso 
animale» sono mollo deboli ed oc¬ 
corrono integratóri salini e vitamine 
che scarseggiano. E poi. di notte, la 
freddo. Arrivano le coperte, ma mol¬ 
te «spariscono», vengono mbate. 

Aspettando II presumo golpe 

Alla sera, tra fuochi improvvisati, 
gli adulti si trovano per commentare 
le scarse notizie apprese dalla radio. > 
■Per ora non tomo, ci sarà un altro 
golpe • dice rassegnato Emanuel, 
studente di 20 anni, del campo Sa- 
ga 2 . uno dei tanti allestiti alia frontie¬ 
ra tra Burundi e Rwanda • nella mia 
scuola eravano 380. gli studenti tutsi 
erano 106. Quando sono venutt i sol¬ 
dati cercavano solo noi hutu. Davanti 
alla scuola c'erano molti cadaveri 
!wentrali con le baionette, lo sono ri¬ 
masto tre settimane nascosto nella 
scuola, mangiavo quel poco che c’e¬ 
ra. Poi sono scappato qui dopo aver 
corso per molte ore attraverso le pa¬ 
ludi. Ora in Burundi c'è II nuovo pre¬ 
sidente, ma i soldati sono tutti tutsi. 
Quelli hutu sono stali trucidati dai lo¬ 
ro stessi colleghi, Resto qui anche se 
si muore di fame. Con gli altri studen¬ 
ti e i maestri abbiamo cercalo di or¬ 
ganizzare la scuola nella capanne. 
Ma quando si ha fame..», :;r-h, 


■ Sparatoria a Mogadiscio 


Otto somali cadono 
sotto il fuoco Usa 


., - - - Era sparito dopo una campagna antiayatollah 

Uccìso vescovo protestante 
Delitto dì regime in Iran? 


■ MOGADISCIO. Sale la tensione a : 
Mogadiscio mentre americani e occi- 
dentali stanno lasciando il paese. Ieri ; 
otto somali sono rimasti uccisi e tre- 
dici feriti nel corso d i una •.iolenta % 
sparatoria avvenuta al famigerato 
chilometro quattro dove incrociano , 
le strade che conducono all'aeropor- 
to e a! porto. • • r ■ * si, ' 1 : 5 ;;;; 

Incerta la dinamica dell'accaduto . 
che ha coinvolto i marines americani ; 
che stavano scortando una rappre- V 
senianza diplomatica che si recava ' 
ad un colloquio con i capi della fa- ; 
zionl di Aidid. •• ■ -•».. • ■•-•■: ■ < 

I portavoce Unosom si limitano ad ■ 
affemmare che i soldati Usa stavano ■ 
scortando due diplomatici america- 
ni. Illesi i marines che hanno sparalo. 

«Noi non abbiamo visto sparare i ■; 
somali - ha detto un ufficiale del Ban- ') 
gladesh - abbiamo visto i soldati S 
americani lare fuoco all'impazzàla 
contro la folla», i l - 

Secondo altre fonti i somali lace- 


: vano la scoria ad un’organizzazione 
;• umanitaria araba la sparatoria è nata 
per un equivoco. A Nairobi il genera- 
le Aidid avrebbe affermato che l'epi- 
sodio comporta l’immediata sospen- 
' sione del cessate il fuoco unilaterale 
i deciso il 9 ottobre scorso. ■ • ' ' 

'■ Il ministro della Difesa Fabio Fabbri 
' ha intanto risposto all'organìzzazio- 
ne umanitaria Saue ihe Children che 
' ha accusato i militari italiani di non 
aver impedito il sacch^gio di un de¬ 
posito di aiuti in Somalia. T 

•Le poche forze italiane rimaste a 
Belet Huen • ha detto Fabbri - non 

■ potevano impedire II saccheggio del 

■ magazzino per il semplice motivo 

che ne sono venuti a conoscenza il 
giornosuccesivo». - • • .-■ .. 

y Fabbri parla infine di «accuse inton- 
date» e ricorda che i soldati italiani 
i che ancora si trovano nelle zona 
(nei giorni scorsi è iniziato il ritiro) 

. • sono impegnati nella scorta ai con¬ 
vogli umanitari.' ; ■ • 


NOSTRO SERVIZIO 


■ TEHERAN. È Stato ritrovato morto 
in Old Shemirad Road, una delle . 
principali strade di Teheran. Haik 
Mehr Hovsepian. il vescovo prole- : 
stante di origine armena del quale ; 
non si avevano più notizie dal 19 ■; 
gennaio scorso. / ■}:■ '■ 

- Hovsepian aveva criticato aspra- ■ 
mente il regime degli ayatollah per la ' 
repressione della minoranza cristia-. 
na e si era impegnato in molte inizia- 
live invise al governo di Teheran. Di ■ 
recente aveva condotto una campa- ;■ 
gna per ottenere il rilascio di Mehdi ; 
Dibay, pastore della sua chiesa, con- 
dannato a morte per apostasia dopo , 
nove anni di carcere e liberato il 17, 
gennaio scorso. Due giorni dopo è 
•sparito» Hovsepian. . 

La conferma del ritrovamento del • 
cadavere di Hovsepian e del ricono- ; 


scimenlo della salma da parte del 
. maggiore dei suoi quattro figli. Jose- 
ph. e di altri due membri della Ghie- 
. sa delle «Assemblee di Dio- è stata 
/■data a Nicosia da padre Douglas 
, Clark, direttore regionale della Chie¬ 
sa delle -Assemblee di Dio per il Me- 
■ dio Oriente e il Nord Africa-con sede 
•; a Cipro, congregazione alla quale il 
prelato deceduto apparteneva. ■ ' : ■ 
n; .. Padre Clark ha smentito che Hov- 
r sepian, che aveva 48 anni. fo.s.se di 
v origine americana e ha detto di aver 
appreso del ritrovamento del corpo 
y del vescovo «da familiari e persone 
. assolutamente attendibili» ai quali è 
. ■ stata mostrata una fotografia della 
y salma. :. ..Siv- .■/ 

• Nell'immagine.'secondo la testi-' 
’■ monianza, erano chiaramente visibi- 
y li «punti di sutura sull’addome» che 


farebbero supporre che sul corpo 
era già stata condotta un’autopsia. 

Le autorità di Teheran, che aveva- 

• no passato sotto silenzio la scompar- 
; sa di Hovsepian, Ieri non hanno an- 
_ cora annunciato ufficialmente la sua 

morte, ignorata anche dai mass me- 

Padre Clark ha aggiunto che Jose- 
; ph Hovsepian, di 23 anni, è stato 
’ convocato nell’ufficio di Teheran ; 

della sicurezza per procedere all'i- 
' dentificazione della salma ed ha ri¬ 
conosciuto il padre in base a quell 
unica foto. 

Massoud Raìavi,', presidente del 
Consiglio Nazionale della Resistenza 
! dell’Iran (il principale gruppo dì op- 

• posizione polìtica e armata al regime 
di Teheran) ha affermato ieri che «la 

;; terroristica dittatura religiosa che go- 
: verna in Iran è responsabile di que- 
' ' sto brutale omicidio», '.-r-y. 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ALGERI. Algena senza veli. Le for¬ 
ze armate che hanno governato il :■ 
paese per due anni dietro lo scher¬ 
mo dell'Alto consiglio di Stato, si in¬ 
stallano ora apertamente in cabina • 
di regia. Non è un golpe, non ce n'è 
bisogno. L'organo di presidenza col- ' 
lettiva consegna semplicemente le ; 
proprie funzioni nelle mani del gene- ' 
rate Liamine Zérouai. ministro della • 
Difesa, che ora riunisce nella propria 
peisona le due cariche; capo di Stato ; 
e responsabile delle forze armale. ; 
Era stato lui del resto il 16 gennaio i* 
scorso a lanciare un pesante ammo- ( 
nimento: o le’ diverse forze politiche 
e sociali trovano una via d'uscita alla 
crisi oppure i militari dovranno scen- 'ij: 
dere direttamente in campo. ■ ■■ .•• yi ’ 
il ché è puntualmente avvenuto al¬ 
l'indomani del naufragio della Con- . 
ferenza nazionale di consenso, che ■ 
le autorità avevano convocato per 
tracciare le linee generali di un gra¬ 
duale ritorno alia democrazia parla¬ 
mentare nell'arco di tre anni, bacon- ‘ 
ferenza è stata disertala da tutti i ' 
maggiori partiti, e quei pochi che 
avevano aderito hanno abbandona- , 

10 i lavori non appena è emerso che ■ 
tutto era già stalo deciso e che l’élite l 
al potere non intendeva delegare ad '■ 
alcuno, e tanto meno alla conferen- . 
za stessa, la scelta del nuovo capo di 
Stalo. '■>' 

• ■ ■ Alcuni avevano sperato sino all’ul- ; 
timo che all'assemblea partecipasse- ; 
ro esponenti del Fronte islamico dii;'' 
salvezza (Fis), il più forte e rappre- i, 
senlativo dei gruppi integralisti, vinci- 
loie delle elezioni del • dicembre ■; 
1991. annullate poche settimane do-, : 
po con il colpo di mano che trasferì il '■ 
potere nelle mani dell'Alto consiglio 

di Stato e dei militari. Ma sull’ipotesi , ’ 
di una partecipazione, magari indi- ù 
retta, del Fis alla conferenza, erano 5c 
divisi un po’ tutti; l'élite al potere, I f 
partiti, e apparentemente lo stesso 
F'is, dove alla relativa disponibilità di ;■ ' 
Rabah Kebir, che vive in esilio in Cer- :, 
mania, si contrappone l'assoluta in- ; 
transigenza di Ali Belhadj. detenuto ' 
in patria. Per quest'ultimo l'unica c: 
strategia valida è continuare la lotta " 
armala sino al crollo del regime. , / ; 

• Premier riconfermato- 

■ Uno dei primi atti ufficiali di Zé- , 
roual è stato riconfermare in carica il 
primo ministro Redha Malek. Poiché ■■ 
sembra assodato che resteranno ai 
loro posti anche i ministri degli Inter- ;/ 
ni Selim Saadi e dell'Economia Mou- ! 
rad Benachenhou. ci si può attende- /; 
re che si continui a marciare lungo il y 
percorso seguito negli ultimi sei me- ;, 
si; da un lato guerra senza quartiere ì. 
ai ribelli islamici, dall'altro mano tesa 
all'Occidente che preme su Algeri af- 
finché liberalizzi il suo sistema eco- 
nemico e superi in quel modo la ter- ; 
ribile crisi in cui trova facile terreno di " 

Èmancaio ■/-•- •■v. ■ 

LEOPOLDO ROCa ?' 
annl 62 ■, 

Lo annunciano la mamma Luigina, i (ratei* 

11 Pier Carlo e Renalo con Carla, i nipoti 

Francesca e Daniele, i parenti tutti. I fune* ;. 
rali in AvìRllana, martedì 1 febbraio 1994 
alle ore 14.30 dall'abilazione (via Reano, • 
5). ... 

Avlgliana. 1 febbraio 1994 y '• . 

La Lega Spi Cgit di Avigllana e ia zona di 
Coltegno Vaisusa porgono al compagno v. 
Piercarlo Rocci e alta lamiglla te più sentile ; 
condoglianze per la scomparsa del (rateilo 

VEO y 

componente del comitato direttivo e attivo 
orgonizzatore della Lega sindacale. 

Avigllana, 1 febbraio 1994 

Il Gruppo Nazionale Nidi*infanzia annun* 
eia con sgomento la dolorosa scomparsa 

di ^ • .. . - é'f,, ■ , ; , 

. ^ LORIS MAIAGU2ZI 

(ondoiore e presidente del Gruppo, amico 
carLssìmo e compagno di mille battaglie ' 

I per il rinnovamento delle istituzioni edu* ; 

I cnlive per l'infanzia e per un futuro miglio* " 

I redi tulli i bambini. .> - 

j Reggio Emilia', 1 febbraio 1994 ^ 

: L’Unione cittadina del Pds di Cormano 
partecipa al dolore dei (amlliari per la 
scomparsadi . 

GIUSEPPE VIGOREIU ™ 

e ricorda la .sua limpida figura di combat- 
ttrnic impegnalo nelle lotte politiche e sin- 
docoli. il suo impegno costante per l'unilò ' 
delle sinistre. /. ^ ;• 

Cormano (Mi), 1 febbraio ' 


coltura e di propagazione lo predica¬ 
zione dei fond-'mentalisti musulma¬ 
ni. 

È stata dawero fulminea la tiene- 
trazione del Fis nella società clgeri- 
na. che era rimasta .sostanzialmente ' 
immune al contagio integrali.su du¬ 
rante gii anni ottanta mentre i vari, 
■partili di Allah» si radicavano sem¬ 
pre più protondamente in altri paesi ■ 
arabi. Ma sul finire del decennio pas- ' 
salo sono •-•enuti al pettine i noci di 
una gestione burocratica e clientela¬ 
re dello Stato e dell’economia, non 
più compensata come in prececien- 
za da cospicue rendite petrolifere.. 
Mentre gii introiti per la vendita del . 
greggio calavano, sairvano dramma¬ 
ticamente le cifre relative al debito 
estero (pari oggi a 27 miliardi di (fol- ' 
lari), alle spese per l'importazione 
dei generi alimentari di prima neces¬ 
sità, alla disoccupazione, alla caren¬ 
za d'alloggi. >. •: • ') | 

Lunghe file al negozi ' 

Si calcola che un quinto delii po¬ 
polazione sia senza lavoro. Allo por¬ 
te dei negozi si vedono lunghe quoti¬ 
diane file di acquirenti. L'agricoltura " 
nazionale non è in grado di sopperi¬ 
re che alla metà dei consumi dice- 
reaii. Logico che il malcontento dla- 
glii. interi quartieri popolari della»- 
pitale sono di fatto controllati oraijai 
dagli estremisti del Fis o di altre or- 
mazioni islamiche. Gli attentati egli ■ 
scontri con le forze di sicurezzi si ‘ 
susseguono con periodicità quotiiia- ■ 
na. La cronaca di ieri registra l'asas- 
sinip di fechid Tigziri, leader dilla ,■ 
Coàlizibrié'per la cultura e la deno- - 
crazìa. un gruppo di netto orieita- 
mento ., anti-fondamentalista. ' "Jei ; 
giorni precedenli cinque guerrigleri . 
islamici erano stati uccisi dalle foze 
di sicurezza ad Algeri. Blida. Boiira. ; 
Le loro vite troncate vanno ad allin- 
gare un elenco di oltre duemila 'itli- 
me in due anni di guerra civile, Un ‘ 
elenco che comprende anche 27cil- 
ladini stranieri ammazzali in p«co i 
più di 4 mesi, da quando alane - 
frange della guerriglia islamica tan¬ 
no scatenato un'offensiva xenofeoa. - 

il mondo guarda con preoccipa-' 
zione al succedersi degli eventi nel '■ 
paese maghrebino. Alcuni comt l'I¬ 
talia hanno immediati intere-s-se ma- 
teriali in gioco: noi importiamo Jal- 
l'Algeria il grosso del nostro fabtìso- 
gno dì gas naturale. Più in generae sì ' 
temono, oltre alla nascita di un egi- 
me ostile, presumibilmente legaw al- / 
le teocrazie iraniana e .sudanese le 
reazioni a catena che si sprigione- 
rebbero daH'evenluale instaurazbne 
di una Repubblica islamica: daH'tSo- ■■ 
do di centinaia di migliaia di aigtrini... 
venso l'Europa, alia possibile setes- 
sione della Kabylia. regione ablata 
dalla minoranza berbera ove i fer¬ 
menti separatisti sono da quathe ' 
tempo assai vivi. ■ i ■■■ 


Luigia ed Enrico Puzzarini. Giuliano , Be- 
nia'mino Corti partecipano al dolor,- dri fa¬ 
miliari perla perdila ui , 

GIUSEPPINA VICORELU . 

la cui vita ò stala esempio di onestacoe- 
renzaelmpeRnocivile. .. ; 

• Cormano fMi). ] febbraio 1994 •. ; 

.Carla Gandollì, Angela V.airKclii, .Rosy 
Clerici sono vicini a Paolo e alla suafami* 
glia in questo doloroso momento ;»er la 
■ prematura e improsvi.sa perdila dell, mo¬ 
glie 

ANNA BENEDETTI NICOU 

.Milano. 1 febbraio 199.1 •■':■ ' ■ l- 

Il compagno Emilio Scmiili. ricordindo 
con profondo alfetto la moglie 

FANI • 

sottoscrive in sua memoria lire 200,000 per 
tVnitù. 

Trieste. 1 febbraio 1994 ' 

Jones Pilon e Tullio Morgiitli prolonda. 
mente colpiti dalfimprowisti scoirDursa 
di : 

NINO RASAR 

nel ricordarlo con alleilo paitecipioo al 
dolore dei familiari. 

Trieste. 1 febbraio 19114 

Emilio e Rosa, Elia e Silvia. Rol>etio r Uiu- 
ra sono alfeituosamcnle vicini al caro ami¬ 
co ^i^io nel dolore per la n^orte del padre 

- ABELE 

Milano, 1 febbraio 1994 

Mina. Emilio. Rosa e Andrea, addolorali 
pjerriinporovvisa morte di 

ABELE FORTUNATI - 

si Stringono con affeUo a Sei'gio e Lina. 
Milano. 1 febbraio 1994 : 
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Male auto e veicoli 
Industriall^bene 
aviazione, chimica 
o macchine agricole 

Ecco, in sintesi, l'andamento del : 
gruppo Fiat Auto; ricavi,24.350 i . '- 
miliardi, poco meno del fatturato ' 
globale del gruppo. Rispetto al'92 '! 
la perdita è stata deiriÌL3%. Rat - , 
auto con I tre marchi. Alfa Romeo, - 
Lancia e Rat, ha venduto 

I. 675.000vetture e veicoli ; ' : 

commerciali (U.2% marcato ’ 
europeo). Veicoli industriali - ~ 
(Iveco): ricavi per 7 J20 miliardi (- , 

II. SK). Macchine per agricoltura 

e costruzioni (New Holland): ricavi 
per S.677 miliardi (4385 nel '92). ' 
Prodotti metallurgici (Teksld): 
U33 miliardi (■!■ 6.1%). - . 
Componenti velcollstici (Magneti 
Marelll); 2.922 miliardi (2.881 nel 
’92). Accumulatori (Cceac): 1.180 
miliardi (■)■ 9.4%). Aviazione (Rat 
Avio): 1.650 miliardi (-^ 34%). r.- 
Prodotti e sistemi fenovlarl( Rat " 
ferroviaria): 310 miliardi282 nel - ' ' ' 
'92).Chlmlca'-flbre>blolngegnerla - 
(Snia Bpd):2.235 miliardi . 

(+9.7%). - : 



La casa tedesca raddoppia le sue dimensioni. 

Rover alla Bmw 
per 2imla miliardi 


ALESSANDRO OALIANI 

■ ROMA. 1 tedeschi della Bmw si cenda. La Rover copre un aniplissi- 
mangiano un bel pezzo di auto in- mo raggio di modelli, dai piccoli 
glese. A suon di marchi si sono presi (Mini, 114, 214), ai cabriolet, aicou- , 
rSOfo della Rover, pagandola 800 mi- pé, alle grandi ammiraglie (serie 
lionl di sterline in contanti, cioè 2,030 4, 800), Inoltre è leader europeo nel ' 
miliardi. Un colpo a sorpresa, che ha ■ settore dei luoristrada, coi famosi: 
lasciato con un palmo di na.soigiap- '.(Land Rover, Insomma, è una casa ■ 
ponesi della Honda. La casa nippo- ' che tira. Vende bene in Inghilterra, ; 
nica detiene il 20% della Rover, perla dove il mercato, caso unico in Euro- 
quale produce motori (TOmila l'an- ( pa, è in ripresa. E in Italia è ben piaz- V 
no) e sosfjensioni ed era pronta ad ( zata, copre ri.42 "ó del mercato e nel , 
alzare la sua quota al 47%. Ma è stata ; '93 rispetto a un tracollo del 20“.. del- 


btuciata sul tempo dalla Bmw, l'uni¬ 
ca casa tedesca a conduzione fami- 


le vendite ha perso solo l'8.5"i., . • 

E la Bmw? Diciamo che è una casa , 


Gianni Agnelli e Cesare Romiti 


Ilare, che ha rilevato il prestigioso "specialista*, che txtcupa un seg- 
marchio inglese dalla Britsh Aero-, mento di mercato diverso da quello ■ 
space, la cui intenzione è quella di della Rover, un segmmiocheva dal- 
Vezio Sabatini concentrare le sue attività nella dite- ' le auto tipo D (corrispondente alla 


L’anno nero della Fiat 

1.800 miliardi di perdite e debiti in crescita 


La Fiat archivia il peggiore anno della sua storia centena¬ 
ria: nel 1993 il gruppo torinese ha chiuso i bilanci con una 
perdita consolidata di circa 1.800 miliardi; sono diminuite ! 
le quote di mercato in Europa nel settore deH'auto; è au- / 
mentalo l’indebitamento nonostante la vendita della Ri- • 
nascente e l’aumento di capitale. Lanciato un prestito ob- '• 
bligazionario a premi: in palio tra i sottoscrittori 200 auto. ' 
Preoccupata «lettera agli azionisti» di Gianni Agnelli. “ ■ ■. 

. ■ .. l'L,..' 4• i„ I i ' ■' ■' I 

,, OARIOVENROONI « 

Ri TORINO. «Annus horribilis» il '93 ‘ 100 "Punlo*. Il prestito sarà collocato ' 
per la Rat, che chiuderà i conti con in Italia da Mediobanca, manco a 
una perdita consolidata prossima al i,' dirlo: l'istituto di Enrico Cuccia dallo .1-,; 
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1,800 miliardi. Lo ammette II presi¬ 
dente del gruppo Gianni Agnelli nel¬ 
la tradizionale «Lettera agli azionisti» 
di inizio anno: il fatturato ha cono¬ 
sciuto una contrazione del 2%; l'in¬ 
debitamento del gruppo è aumenta- 


■ scorso 28 settembre è azionista con Sf;'- 
diritto di veto a Torino.'I ‘ 

.'Tra i pochi dati positivi ricordati 
. dal presidente ai suoi azionisti il più p . 

■ rilevante è quello della tenuta degli - 
investintentii 6.700 miliardi, ai quali 


'ir'. 


lo di quasi 1.000 miliardi, pur con- si aggiungono i 2.300 miliardi spesi. ' 
' '■ landò il colossale aumento di capita- S,? per ricerca e sviluppo, in totale 9.000 ?. 
, le avviato a fine anno, i ricavi della 1 miliardi netti, pari a quasi il 17‘'<. del ■ 

■ vendita della Rinascente e deiralle- fatturato, una percentuale che colio- ' 
. nazione . dell'intero pacchetto di ca il gnippo italiano ai pnmi posti tra 
azioni proprie acquistalo negli ultimi i concorrenti europei nello sfotzo di •- 
anni;'le quote di mercato europeo ^ rinnovamento, 

, nell'aulo sono diminuite dall'ìl,9 .a ‘y' 

airil,2% nonostante la spinta alle Aspettando II 96 ■'fr-''-'-. ' ] 

esportazioni impressa dalla svaluta- ' ' , La Rat conferma 11 programma 

zionedella lira. ■ . di aggiornamento della gamma dei , 

Per far fronte alle necessità di fi- ) ' suoi prodotti e punta a tornare in pa- ', 
nanziarnenlo il consiglio di ammini- g neggio alla fine di quest'anno (ma la /. 
strazione ■ della ■ Casa torinese ' ha "lettera agl! azionisti» non se la sente 
• escogitato una formula inedita, che di assumere esplicitamente aue.sto . 
bene si attaglia a questi tempi di tot- . • impegno). Per vedere davvero dei -- 
lene e di «ruote della fortuna»; un 'segni di ripresa, avverte il presidente ,v 
prestito obbligazionario decennale a ' della società, bisognerà ancora at- ' . 
tasso fisso da 1.000 miliardi, abbina- tendere a lungo: «Le prospettive per il , 

' lo all estrazione di 100 «Coupé» e di - 9»! restano ancora fortemente criti¬ 


che. I tempi della ripresa economica - 
in Europa sono tuttora incerti, In ogni 
caso, quando si presenterà, il miglio- ; 
ramento congiunturale sarà molto ili: 
graduale e sempre soggetto a pause (■: 
anche di lunga durata». In sostanza i'i 
bisogna stringere la cinghia e ptepa- .1 
rarsi a resistere fino al '96, quando • 
torneranno tempi migliori. « ■■■ ■ ■ : -•■■■■ 

In questo contesto Gianni Agnelli i.; 
conferma agli azionisti (perchè go- 
verno e sindacato intendano) che 
"la grave caduta della domanda del ; 
mercato Impone I adozione di misu- ■ 
re dolorose di adeguamento del nu¬ 
mero degli addetti ai nuovi liwelli di 
produzione». Lo stesso Gianni Agnel- 
Il mostra preoccupazione per il forte : 


aumento della disoccupazione in 
Europa: "Un dato che forse più di allo 
esprime il proces-so di impoverimen¬ 
to in atto della società europea». Il ) 
presidente del maggiore gruppo in¬ 
dustriale del paese mostra insomma : 
di dolersi per l'andamento dell'occu- r 
pazione nel continente, ma avverte (• 
che la scelta del suo gruppo di pun- 'i 
tare a un'ulteriore riduzione di perso- > 
naie (dopo aver taglialo 9.376 posti . 
di lavoro nel 93) è indotta dall anda- . 
mento negativo del mercato. ■: 

Elogi a Ciampi v'i .' L 

Poma di illustrare i conti delle 
.società. Gianni Agnelli spende qual- • 
che parola di elogio per 1 operato del 


governo Ciampi (pur senza citarlo 
esplicitamente); -Per rilalia, scrive, 
sembra ormai iniziata una fase di re¬ 
cupero, certamente non breve e non 
facile. I risultati fin qui ottenuti do¬ 
vranno essere consolidati». Neppure 
una parola, invece, è dedicata al ter¬ 
remoto di Mani Pulite, che pure ha 
.sfiorato tanto da vicino anche il verti¬ 
ce torinese. L'argomento è evidente¬ 
mente ‘tàbtìi ir gWPtxtf dlr?gentè''sì' llJ 
mitb"'a''ii\Wi6ctayfe''fe‘'dita''è'à' si^aVè"' 
che non ernerganq riuòve granè.’ 

, Il lesto esamina ài contrariò sulle 
prospettive delle attività industriali, ri¬ 
badendo la necessità di drastici inter¬ 
venti per riportarle in attivo. Le diffi¬ 
coltà investono lutti i comparti, a co¬ 
minciare da quello automobilistico 
che resta il centro degli interessi del 
grappo. La Casa torinese ha perso 
quote di mercato In Europa e dimi- 
nuitodiollreril%iricavi. - ■ --.w i 
; Male anche il comparto dei veicoli 
industriali, •giunto al quarto anno 
consecutivo di caduta»; il fatturalo è 
sceso dell' 1! ,5%. con il taglio di 3.500 
posti di lavoro. Tengono invece l'a¬ 
viazione (+ 34% Il fatturato), il feiro- 
viario (+ 9,9) e le macchine agrico¬ 
le (♦ 23.8). Qualche dispiacere arri¬ 
va persino dairediloria. con una 
contrazione deir8.8% nel fatturato. : 

In attesa di tempi migliori il grap¬ 
po continua a «fare cassa» cedendo 
partecipazioni non strategiche. AJln 
430 miliardi affluiranno nelle casse 
dell rfil dalla cessione di un ultenore 
10>'o della Galbani alla Bsn. Al grap- s 
po Agnelli rimane solo un 20'% della ■ 
società alimentàre milanese, che po¬ 
trebbe anche essere ceduto in un se¬ 
condo tempo, ? ’ ')'S ’ • 2' 


sa e nell'aeronautica e ' 

chenell988avevaac-A '',.i:(: 

quistalo la Rover dallo 

Stato, impegnandosi a 

non cederla prercinque ® SOIIO 

i grandi 

Ora il duo Bmw-Ro- >: maMlii 
ver vale circa un milio- 
ne di vetture l'anno (la d’Europa 
Rat nel '93 ne ha sfor- ) ■ 1 

nate un milione 170mi- . ' Di chi sono I marchi 
la). La Rover ha prò- delle case 
dotto l'anno v scorso -, automobilistiche 
442mila auto (il 3,1% ■ ■ europee. Volkswacen. 

f • ha Porsche, Audi, ■ 

elaBmw533miIa. Lac« ;r . . -, V. — 

cordo ha preso in con- : : Skoda e Seat. Rat , 
tropiede la Honda, che raggnippa Ferrari, 

SI è detta dispiaciuta lancia. Alfa, 

ma ha anche latto sa-Ji Innocenti, Fsm e Vaz. 
pere che per ora non Con Ford ci sono 
intende cedere la sua ' Jaguar o Aston Martin, 
quota.. In r ogni caso, ,(» pgi p,e ha Peugeot e 
qualora cambiasse Citroen,jpontro 
idea.Ja3mw_ha già :.Re,^af»^4allea^' ' 
detto di essere pronta a ■■ 

. . con Volvo. E con 


rilevarla. ,,. - . 

■ La casa tedesca, lino . OnnerallV 
a qualche tempo fa, se :■ troviamo I 
la passava • piuttosto eFso. '( ■ 
male, al punto che la v. 

Rat si era offerta di ac- 
quìstarla. Poi la Bniw si è rimessa in 
sesto, occupando una nicchia di 
mercato, quella delle auto di lusso, 
che consente ampi margini'di utile. 


Generàl Motor : 
traviamo Lotus. Saab 
eFso. , 


• nostra Dedra) lino a 
quelle tipo H, le grandi 
'' L" L',’ ammiraglie da 3mila di ' 
_ . cilindrata e con allesti- 

, i menti di gran classe. In- 
somma, la Bmw è una 
tipica i auto ■ di • lus,so 
sportiva e la Rover, in- 
9 , vece, è un'auto contor- 

1 , tevole. con buoni spun- 
narchl ' ' ti di motore. Ma quello 

che più attrae della ca- • 
Iche inglese è la sua esle- 

kswagen, ''indila e il. 

ludi ' ' fattoche è'.ingruppo in 
_ ’ cre.scita e con buoni bi-, ' 

' ; lanci. Per la Bmw è an- 

srrarl, , importante aver 

(fv. messo le mani su una ' 

imeVaz. ^ casa che produce da ■ 
ono tempo auto di piccola 

>n Martin, cilindrata e che ha una 
lugeote gamma molto vasta di 

in ' ' ' ■ '. 

comare sull'l,80!'n del 
: /' mercato e insiepte alljj, 
orRover arriva adesso ad , 
US. Saab ■ oltre il 3?», poco meno ■ 
: ' ' dell'Alfa (4,1''»). In In¬ 
ghilterra : invece. , con ' 
quest'ultima partenza..'' 
l'unica casa a rimanere sotto 11 con- ' 
trollo di un grappo britannico (Vic- 
kers) è la vecchia Rolls Ro.vce. Le al-. 
tre hanno tutte cambiato bandiera. . 


Nel '93 il suo fatturato è calalo del j',' La Jaguar è stata pre,sa dalla Ford, la ; 
7.5% ma l'azienda ha preannunciato Lotus dalla Bugatti e Nissan, Honda e 
ugualmente «un risultalo molto posi- To.vota da tempo ormai, col loro sur- 
livo». Dunque, vende meno, come,, bilimemi, producono auto gialle in 
tutti in questi anni di crisi dell'auto, à terra inglese. In Italia i sindacati non . 
ma continua a fare utili e può per- ■ manifestano timori e fonti automobi- 
metlersì di acquistare in contanti, at- ILstiche fanno intendere che con ' 
tingendo dal cash flow, una casa co- ' questa mossa la Bmw va a far con- 
me la Rover, che controlla i marchi correnza a Coll, Escori e Tipo, men- 
Rover, Land Rover, Mg, Triomph e ' treinGermaniaentrainrottadicolli- 
Austin e ha 33mila dipendenti. . . . sione con la Mercedes. Il titolo Bmw 

•. Le ■ due case continueranno a ' alla Borsa di Francofone è salito del 
mantenere separati marchi e ge-slio- • 7,6%. Intanto la Peugeot prevede un 
ni. E non si pe.steranno : piedi a vi- aumentodel7%dellevenditener94. 


COMMCNIA ASSKliRATIUCE 

LAWKO E PREVIDENZA 


■ ORSA 

■■■ MIB_ 1.059 

MI8TEL 10.726 

COMIT30 _ 135,8 

ILUTTOMCNltALIINHO ■ . 

COMUNICAZIONI 
Il MTTOM CHI SCINDI DI PIO 

ALIMgNTARUAGR. __ 

TITOLO «MUORI Lr / ' 

MAGNETI W ’ - - 

TrreLOPSQOMRi 

BROGGIIZAfiW ^ ‘ 

, U RA■’ 

DOLLARO 1.697,52 

■ MARCO _ 974,19 

. YEN_ 15,57 

STERLINA 2545.43 

FRANCO FR. 286.89 

' FRANCOSV. 1.159,90 

P OliDI INDIO VARIAZIONI % 

. MONETARI _ 

■ , 0B8L. ITALIANI _ 

OBBL, ESTERI _ 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI _ 

.. AZIONAR) ITALIANI _ 

' AZIONARI ESTERI _ 

BpT R£N01MBNTt NETTI V» 

3 MESI _ 

6 MESI _ 

1 ANNO_ 


Agnelli: così usciremo dalla crisi 


Gestione speciale Lavoro 


Catqtoricd) attività al 30/09/93 % al 31/12/93 % 

Titoli crarwiiJoLo stai" . U ZRmiBT.SOO 712» i-:):iJM,«,7r:.50(l T.Ì.IU. 

Ohbligafjoninnliiiaririlaluinr ‘ I. tl).lì4è.4I2..70l) , L llU7!i.712..'iil<) 24,14 

Totale..' L:ì7m72mn mum i- l mm 
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■ TORINO. Efficienze, nstrutturaziom e nuovi mo- ■ 
delli dovrebbero consentire alla Rat di npresenta- ' 
K I conti in sostanziale pareggio giu alla fine di : 
quest'anno, anche se per il 94 le prospettive resta- 
. no ancora «fortemente critiche» sotto il profilo del¬ 
la congiuntura intemazionale. Ecco in sintesi i pa.s- 
sl sallneti della lettera agli azionisti presentata len : 
dall'avvocato Agnelli al consiglio di amministra- . 
zione della Fiat. ' 

La politica. «Ci auguriamo che le prossime elezio¬ 
ni possano costituire un momento importante del ; 
rinnovamento del sistema politico ed i.stituzlonale 
: italiano. Tuttavia, è realistico attendersi tempi non : 
brevi per l'avvio di tutte le riforme con le quali si ' 
■ darà piena attuazione alla seconda repubblica». ‘ 
. «Al punto in cui siamo, la vanabile tempo nelle 
decisioni politiche sarà un elemento di estrema , 
Importanza nel deterinare la velocità e I intensità ; 
dell’uscita del paese dall attuale fase dicrisi», j- 
II '94 anno ancora difficile. «I miglioramenti che. 
pure si avvertiranno in alcune aree, avranno in Eu- ■ 
: rapa un’influenza graduale e complessivamente ■: 
modesta. L’economia italiana potrà certamente ■ 
beneficiarne, ma dipenderà da noi. dalla nostra 
capacità di continuare il risanamento sia nel setto- - 
re pubblico, sia nelle singole aziende, la po.ssibilità 
di valorizzare appieno tutte le occasioni che ci si ,■ 
offriranno per spingere sull acceleratore della ere 


NOSTRO SERVIZIO 


L Europa. "La crisi e gratissima», e .si è espressa 
"per la prima volta in questo dopoguerra con la 
contemporanea diminuzione del prodotto lordo, 
dei consumi privati, degli investimenti», mentre a 
livello di consumi delle famiglie, "particolaimenle 
forte e generalizzata m lutti i paesi, con I eccezio¬ 
ne della Gran Bretagna, è stara la flessione della 
spesa per i beni durevoli". Di questa situazione -è 
drammatica conseguenza» per il presidente della 
Fiat li forte aumento della disoccupazione che è 
cresciuta di quasi 5 milioni di unità in dodici mesi, 
raggiugnendo un livello medio di circa il lO.a per 
cento, «un dato - ha osservalo - che forse piu di al¬ 
tri esprime il processo di impoverimento della so¬ 
cietà europea».' .- 

L'Italia. «Per I Italia sembra essere ormai iniziata 
una fase di recupero, certamente non breve e non 
facile, perchè i risultati fin qui ottenuti, dovranno 
essere consolidati», «Sarebbe un errore grave pen- ■ 
sare che la soluzione dei nostri problemi sia già in 
. fa.se avanzata. Per proseguire sulla via del risana¬ 
mento appare quanto mai necessaria una forte 
■ iniziativa politica che sappia coniugare precise mi¬ 
sure di rigore con grandi e credibili pix^rammi di ■ 
' rilancio sostenuti non da un ritorno alle vecchie -, 


prassi di finanza facile, ma dalia costruzione delle 
condizioni strutturali per la cre.scita di competitivi- 
. tà dell intero sistema economico*. Agnelli è con¬ 
vinto, del resto, che -solo in questo mòdo sarà pos- . 
sibile avviare li superamento di quelle aspettative ; 
negative di consumatori ed imprenditori che sono ' ' 
alimentate dall incertezza collegata all'instabilità ("j; 
• del quadro polilico». i'.'-: .'i'''. a.:..-» . 

La vertenza sindacale. Agnelli ricorda che era in- . 
dispensabile -1 adozione di misure dolorose di ' 

' adeguamento del numero degli addetti ai nuovi li-, 
velli di produzione». Interventi destinali a •ridurre , 
in via permanente costi di struttura non più soste- ( 

. nibili e a ottenere un assetto produttivo degli stabi¬ 
limenti piu efficace». Vf . Sv i ; 

La Fiat. -Tulto lascia pensare che stiamo superan- 
do li punto piu basso della crisi», «Per uscirne be¬ 
ne. è m-ces-sano non allentare la tensione verso il ? 
conseguimento dei nostri obiettivi di contenimen- 't; 

. io dei costi e di profondo rinnovamento organiz- ' 
zativo. Il pronto nequilibrio del conto economico i 
del gruppo è condizione indispeasabile per poter i 
finan/iare in modo ottimale l’impegnativo piano ‘S 
di investimenti avvi ito; un piano la cui piena rea- ' 
lizzazione ne siamo certi, non solo avrà importan- 
ti nlomi in termini economici, ma conquisterà con 
1 fatti e le realizzazioni, la fiducia nei mercati delia • 
Rat».... vVBiriec . rv+f Jvv; ■ 
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Gestione Speciale Previdenza 


nioli emessi dallo Stato ' L .5.033.910.000 73.12 L 6342.926.100 , 63,71 
Obhliiazioni ordinarie italiane L 1.667.400.000 24.88 L 3.612.697.000 362!9 
Totale L 6.701310.000 100.00 1 L 9.95.3.623.100 100.00 : 


OcHtione Spe-ciale Previdenza 
Polizze Collettive 

Com poiililone dqlll Invwtlmenli; 


Titoli emessi dallo Sialo L 4 .112.930.000 7321 - L.33.36,060.000 78,12 

Obbligazioni ordinarie italiane L 1„30.3.437.300 26,79 L 1.471,998,500 21,88 

Totale ‘ L. 5.618.367500 100.00 L 6.728.038.500 ]00,(KI 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SEAT-STET. La Seat-diviiione Stet ac¬ 

quisirà dal 1 febbraio prossimo tramite il 
proprio ramo di azienda Prodotti in con¬ 
cessione (Pco) la vendila degli spazi pub¬ 
blicitari per le testate / Unità I Indipenden¬ 
te il Manifesto e / Osservatore romano Le 
nuove testate si aggiungono ad un portafo¬ 
glio che già comprende il Corriere dello 
sport. Il gruppo Class Prima comunicazio¬ 
ne, le nviste dell Alltalia il Tounng Club ed 
il gruppo Segesta > -, 

■ SNIA FIBRE. Completamento del dise¬ 
gno di rafforzamento mediante alleanze 
pantetiche con Rhone Poulenc nel filo-tes¬ 
sile Snia fibre si trasformala holding di 
partecipazioni Quanto all andamento del- 
I esercizio 1993, esaminato ieri dal cda, a 
livello consolidato mostra un nsultato ope¬ 
rativo di sostanziale pareggio (nel '92 era < 
negativo per 33,8 mld) Nel 94 si prevede 
un risultato positivo Sempre ieri è stato 


proposto un aumento di capitale sino ad 
un massimo di 152 miliardi 

■ ENI. Prosegue la sene di pnvalizzaziom 
delle aziende del gruppo Eni Enmsorse 
caposettore per le attività metallurgiche ha 
ceduto infatti le consociate Agipcoal Hol¬ 
ding Usa e AgipcoalAmenca che operano 
nella produzione e commercializzazione 
del carbone negli Stati Uniti alla società 
Catenaiy Coal Holding (gruppo Arch Mi¬ 
nerai Corporation) Enmsorse aveva già 
ceduto società e partecipazioni nel 93 per 
un incasso di 210 miliardi 

■ BCI-SUISSE. La Banca Commerciale 

Italiana (Suisse) controllata svizzera del 
gruppo Comit specializzata nelle gestioni 
patnmoniali ha chiuso il 93 con un utile 
netto di 11,5 milioni di franchi svizzen, pan 
a circa 13,3 miliardi di lire il 5 u m più n- 
spetto al 92 L utile lordo è stalo di 23,8 
milioni di franchi {+ 35) > 


Dall’estero si scommette su Piazza Mari 
Sip travolte dagli acquisti; +8,59% 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO Si è scatenato il «To¬ 
ro» a Piazza Affari, in una seduta 
eufonca con pochi precedenti 
negli ultimi anni Nonostante i ral¬ 
lentamenti accusati dal circuito 
telematico, il mercato azionano 
di Milano è riuscito a macinare il 
nuovo record di scambi (1 418,9 
miliardi, a una velocità di 60 mi¬ 
liardi ogni 15 minuti nelle ultime 
due ore) e ad assistere a rialzi an¬ 
che supenon al 10?o sui prezzi dei 
titoli guida È il caso delle Sip che, 
travolte da una valanga di acquisti 
degli mvestiton istituzionali italia¬ 
ni ed esteri, hanno toccato un 


massimo a quota 4 383 
(-f 1093%) per chiudere comun¬ 
que in crescita dell 8 59% a 10 726 
lue Inarrestabile è apparsa anche 
I ascesa delle Fiat (-i- 5 02 a 
4 273) insieme alle Montedison il 
titolo più scambiato) e della gran ’ 
parte dei titoli del gruppo di Corso 
Marconi, nonostante i timon che 
in questi giorni hanno accompa¬ 
gnato le attese della lettera agli 
azionisti del presidente Agnelli 
L’indice Mib ha chiuso con un 
progresso. del 3 22% a quota 
1 059, il Mibtel ha fatto un balzo 
del 3,45 Motore del rialzo sono 
stati 1 massicci ordini piovuti dal- 


1 estero Gli stranieri stanno scom¬ 
mettendo sul lisbno Italiano da 
queindo sono inziate le privatizza¬ 
zioni, hanno affermato gli uomini 
della Borsa, ma hanno intensifi¬ 
cato gli acquisti in vista delle ele¬ 
zioni e del nccimbio pxrlitico Ma 
anche i fondi comuni italiani han¬ 
no partecipato attivamente al rial¬ 
zo Sempre secondo gli operaton 
di Pieizza Affan, la discesa dei ren¬ 
dimenti dei titoli di stato avrebbe 
spinto molti risparmiatori verso i 
fondi a indirizzo azionano, au¬ 
mentandone notevolemente la li¬ 
quidità e quindi l'oiàeratività in 
Borsa 
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10’‘6 1035 396 
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adriaticfareast 

15403 

15430 

AOflIATIC GLOBALE 
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19783 

AMERICA 2000 

15 233 

15243 

ARCAAZIT 

16980 
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ARCA VENTISETTE 

17408 
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13.939 

15856 
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2029$ 

AZIMUT BORSEINT 

14 164 

14 149 
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16504 
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15713 
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SVILUPPO INDICE 
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CISALPINO AZ 


EPTAINTERNATIONAL 
EURQALOEBAflAN 
EURO JUNIOR 


16.424 16360 
17359 17283 
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31066 

31783 

ARCATE 

1900Q 
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14 586 
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AUREO 
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AZIMUT 
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AZZURRO 
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17 446 17 364 < 
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INTERB RENDITA 


12743 12732 

17 523 17 522 

11511 11505 
15523 15518 
14632 14 641 

16 676 16 675 
13 501 13 499 

18 554 16 S71 

13 182 14 633 

12 365 12 369 
5881 5 874 
9 994 10 002 
5279 5.276 

10013 10011 

14 359 14 361 
11417 11416 
11 067 11 076 
10334 10334 
13446 13446 
15363 15362 
12612 12619 
14 445 14450 


10870 10875 
11093 11082 
10.276 10260 
31942 31952 

13 041 13 044 

14 223 14216 

14817 14 824 


20967 20 979 
17136 17131 
25522 25536 
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ABEILLE _ 

FATAASS _ 
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UNIONE SU 6 ALP 

BANCAMl 

BLEGNANO 
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a SARDEGNA RNC 
a AGRICOLA MIL 
aCOCHIAVARl 

SNA _ 

BNAPRIV _ 
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CRCOMMEROALE 

CRLOMBAROO 

INTERBANCAP 


FlNflEXRlSP 

CtSCAMBi 

FISCAMBIRNC 

PORNARA 

PORNARAPRIV 

GIM_ 

GiMRNC 
INTERMO BILIARE 
ISEFI_ 


ISVIM 

NR 


MITTEL 

1370 

309 

PAF 

1660 

073 

PAFRNCEXW 

730 

735 

POZZI GINORI 

SOSP 

_ 2 - 


RAGGIO SOIE 
RAGGIO SOLE RNC 
RIVAF1NAN2 
SANTAVALERIA 
SANTAVALERlARPfl 
" SCHIAPPAR 
SERPI _ 


Divmtt 

ACQUE POTABILI 

CICA_ 

CICA RNC _ 

Oc FERRARI 
DE FERRARIRNC 
JOLLYHOTEIS 

JOLLYRISP _ 

PACCHETTI 

lam» 

BAYER _ 

COMMERZBANK 

EfllOANIABEG»SAY 

VOLKSWAGEN 

mpu Tico 

> AUTALIA 
ALITALIAP 


IFIL_ 

IFILRNC _ 

IMMETANOP 


ITAICABLE 

ITALCABLER 

TALCEM 

ITALCEMRWC 

ITAIGAS 

ITALGEL _ 

ITALMOB _ 

ITAIMOBR 

LATINA _ 

LATINA RNC 
LLOYD 
UOYDRNC 
MAGNETI 
MAGNETI RIS 
MARZOnO 
MEDIOBANCA 
MILANO ASS 
MILANO ASS RNC 
UOTTEDISON 


6136 “ 307 
3501 130 


cnmmciimiiCMi 


SMI METALLI RNC 

SOGEFI _ 

SOPAF _ 

sopafrnc 


470 362 ALLEANZA RNC 

3685 0 44 AMBROVEN 

2550 200 AMBROVEN R 

1780 1 71 AMBROVEN RPR 


13657 1 31 MONTEfiBRE 

4846 304 MONTbflBRERNC 

30^5 131 NUOVO P1CN 

- -7S4S_^ Al lypTri 


Itolo 

CCT ECU 21/02/94 


TITOLI DI STATO 


CCT ino 01/12/98 
99 55 0 00 CCTIND01/01/99 


101 30 0 05 

101 35 0 00 






CCT ECU 30/08/94 
CCT ECU 19/04/94 
CCTECU 26/10/94 
CCTECU 22/11/94 
CCT ECU 24/01/95 
CCTECU27/03« 
CCTECU 24/0S« 
CCTECU 29/05/95 
CCT ECU 26/09/95 


CCTECU 22/a3« 
CCTECU 16/07/96 
CCTECU 22/11/96 


CCTlNDOl/02/94 
CCTIND01/03/94 
CCT IND15/03/94 
CCTIN001/04^ 
CCT IND 01/09/94 
CCTIND01/10« 
CCT IND 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 
CCT IND 01/02/95 
CCT IND 01/03/95 
CCT IND 01/03/95 
CCT1N001/04/9S 


CCTlNDOl/05/99 
CCTIND01/06/99 
CCT IND 01/08/99 
CCT INDO /11/99 
CCT IND 01/01/00 
CCTIND01/02/QO 
CCTIND01/D3/00 
CC“IND01/05W 


107 50 4)20 BTP 01/02/94 

106B5 0 00 BTP 01/03/94 

11200 -0 85 BTP 01/0 5/94 


BTP 01/09/94 
BTP 01/11*94 
BTP 01/10/95 
BP01/01/96 
STP 01/01 *96 
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0 00 CALTAGlflONE 


5210 117 8ENETT0N 
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FINANZA RQMAQEST 
FIORINO 


_t22l6_12149 FONDO CENTRALE 
34_B02_S<700 GENEflCOMiT 


19Q38 GEPOREINVEST 
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28313 26245 ^^ALMONEY 
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12648 12649 


3490 2 53 PIRELUCO 
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FONOlCflIINT 
FONDICRI SELff 
FONOINVESTTRE 
PONDO TRADING 
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GEODE _ 
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GESTICREDITEURO 
GESTIELIEA _ 
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IMIWEST _ 

INDUSTRIA ROMAQES 
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INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
LAGEST AZIONI! 

LOMBARDO _ 

MAGELLANO 

MEDICEO AZ 


PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 

PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PflIMECLUBAZ 
PflIMEaOBAL 
PfllMElTALY 


PflOFESGESTlT 
PROFESSIONALE 
QUAOfliPOGLiQAZ 
RISP ITALIA AZ 
RISP ITALIA CHE 
SPAOLOHAM 8 IENT 
SPAQLOHFINANCE 
S PAOLO HiNDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITBl CHIPS 
SOGESF'TPIN 
SVILUPPO AZ 


GIALLO 
--IS-W2 OflIFOCAPITAL 
-JS356 inTERMOBILIAREF 
-7987 investire 6 IL 

investire aOBAL 
13277 MIOABIL 
-■18W MULTIRAS 
-20194 nagracapital 
_20W NOROCAPITAL 
J 666 < NOflOMIX 
■ -1S.548 ^ OCCIDENTE 

-19641 oRigffre _ 

-I^MI PHENIXFUNO 

-13011 PRIMERENO _ 

-16-330 ' PflOFESCESTINI 
-11-004 , PflOFES RISPARMIO 


-16709 ^ QUADRIFOGLIO INT 
-lOW ^ REOOITOSErTE 

- 32837 ^ RtSP ITALIA BIL 
-1S831 '' ROLOINTERNATIONAL 

-16712 ^ flOLOMIX _ 

-13187 ^ SALVADANAIO BIL 
—16681 SPIGA OOHO 

- -12 116 SVILUPPO EUROPA 
-12_34p SVILUPPO PORFOLIO 
_23.-261 ^ VENETOCAPITAL 
—16023 VISCONTEO 

19 548 

14 996 oMuomomiti 

15712 ADRIATICBONDF 

14 941 A00S60ND _ 

18104 AGRIFUTURA 


16663 ARCA BONO 


21632 AflCAMM 
18826 AflCARR 
14 044 ARCOBALENO 


11614 AUREO BOND 


6147 16122 AZIMUT GLOe RED 
14339 14337 AZIMUT RENOiNT 

4 


17241 17240 BN CASH FONDO 

21462 21354 BNRENOIFONDO 

19668 19687 BNSOFIBONO 

42945 42705 CAPTALGESTMON 

14 249 14181 CAPITALQESTRENO 

18604 18637 CARIFONOO AU 

14112 13 997 CARIFONOO BONO 


17 132 17 045 CARIFONOO UREPIU 

54 8^6 54582 CENTRALE CASH CC 

14775 14711 CENTRALE MONEY 

16119 15954 ^ CENTHALCREDDITO 

12059 11947 CISALPINO REDO 

18366 18315 COQPRENO 

22417 22380 CT RENDITA _ 

16796 16 787 EPTA92 _ 

17 134 17 132 EPTABONO _ 

13 756 13 659 EPTAMONEY 

16238 16169 EUROANTARES 

13343 13 305 EUROVEGA _ 

17 658 17440 EUnOMOBBONOF 


13018 MONETAR ROM 


11730 MONEY TIME 

12937 nAGRARENO 

^0913 NOflOFONOO 

0A&_ 

performance MON 
—122? performance 066 

-222? personal dollaro 

^ personal lira 
“ ì«9Òè PEBSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

“lósS phenixfunooue 

15 612 £2£G0R^^__^^__ 

"5^7 PRIMARYBONDECU 

16033 PRIMARI BONDLIRE 

16154 PRIMEBONO 


10000 PRIMECLUBOBBL 
26 041 PRIMEMONETARIO 
■ 20962 PROFESREOIT 

QUAORirOGLIOOBB 
— REHDICREOIT 
— 1112 ? RENDIFIT 

—!i?2? RENDIRAS _ 

-1£I^ RISEHVAIIRE 

- 2 .^ r ispitalìacor 

RISP ITALIA RED 

-2^ ROLOGEST _ 

> ROLOMONEY 

SPAaOHBONDSF 
“vTo» ^ SALVADANAIO 068 
"■ 5^1 SFORZESCO 


15031 SOOESFITBONO 


15238 SOQESFITCONTOVIV 
13017 SOOESFIT DOMANI 

17651 SV1LUPPO80N0 


11953 SVILUPPO EM MARK 


14.946 14 947 


14209 14 204 
14 963 14 925 
ir27r 17277 
13963 13999 
11499 11496 
13112 13109 
10442 1043 

11467 11466 
10642 10642 
16706 I67r 
18220 18224 
13562 13591 
7 105 7111 

13479 13494 


20484 20456 
16623 18621 
14406 14406 

16 571 16 571 

13065 13065 
13932 13 942 

17 784 17 785 

10207 10201 
16383 16 366 
24669 24 669 
18812 16603 
12219 12219 
10067 10066 

17130 17134 
12 264 13 727 


11262 112^8 


13812 13815 
18 502 18 499 
20616 20629 


10913 10950 



CCTIND 01/06196 


CCTINO 01/07/95 


CCTlNDOl/07f95 
CCT IND 01/06/95 
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4362 0 63 


IV) 


101 20 0 05 BTP 01 >06/9’* 


10170 O'O BTP16/06«7 


100 80 BTPOl/09/g7 

101 55 010 BTP 01/11/9* 


101 25 005 BTP01/01/98 


^ CCT INO 01/10/95 


^ CCTIN001/1CI/95 


326 CCTIN001/11/95 


074 CCTlNOOl/11/95 


CCTINDOI/ 12/95 


CCT IND 01/01/96 
CCTlND01/01/9e 
CCT INO 01/01/96 


coMMmao 

STANCA 
STANCARNC 


DANIELI 
DANIELI RNC 
OATACONSYST 
FAEMA 

28000 1 23 

9150 000 INO SECCO 

INOSECCORNC 


1550 333 COGEPAHRNC 

5400 «89 COMAU 

7800 2 23 COMIT 


8PAOLOTO 

10501 

185 

CCTlNOOl/02/96 

10185 

OX 

SAFFA 

5626 

079 

CCTtND01/02/96 

10150 

•005 

SAFFA RIS 

5342 

204 

CCTlNDOI/03/96 

101 35 

•005 

SAFFA RNC 

3436 

•058 

CCTIND 01/04/96 
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005 
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8460 
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CCTIND01/05« 
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OX 
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OX 
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BTP 18/05/99 
BTP 01/03/01 
BTPQI/O 6 /O 1 
BTPOI/O 9 /OI 
BTP 0**01/02 
BTP01/05/02 
BTP 01/09/02 
BTP 01/01/03 
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_<1424_1142Q venETOREND _ 16820 16817 


14218 14215 2CTA6ON0 _ 17 382 17 368 

FINA VALORE AH 3582407 3580063 
10232 10231 EinaVALUTAEST 1813 23 1523 413 

-, V ^ SAI QUOTA 193172361931271 

14 856 14 872 4 

14 968 14963 

13767 13759 ISnm 
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INTERFUNDOLRIB) 4122 41C0 

INTSECURmESECUfBl 33 54 33 54 

ITALFORTUNE a LIT (A) 76562 00 76562 00 
ITALFORTUNEBOLRIA) 1177 1177 

ITALFORTUNE COLR(O) 10 93 1093 

ITALFQRTUNEDECUlOl 1114 1114 

ITALFORTUNE E LIT(O) 10327 00 10327 00 
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RASFUNDDLRIM? _ 3200 31 59 

ROMiTAlBONOSECUfO) 11253 11245 
ROM SHORTTEHMECUjM) 16616 166.34 


10120 -010 
101 30 005 

10140 025 

10140 OOP 
101 35 005 
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10070 -0 05 


)0p 

10105 000 

02o0 000 
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106 15 0 05 


aTP01/03W 
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010 
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BTP 01/05/96 

1061* 

OX 

BTP 01/06/96 

107 20 

OX 

BTP 01/M/96 
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010 

BTP01/11/96 

10830 

OX 


11120 


»13S 015 


1«0v55 010 
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irso 000 

11815 025 

11905 045 

11940 030 

11960 025 



9660 EUR0M06REDDITO 15230 15225 FONCIOTREflLIT(B) 6719100 67191 00 | nEOIFICATR 





POP LECCO 

1$8X 
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POPLODI 

129X 
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15580 
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ITOX 

012 

CREOITWEST 

61X 

517 

POP MILANO 

5020 
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FERRNOROMI 

47X 

17 X 

POPNOVARA 

121 » 

041 

RNANCEORO 

SOSP 


POP SIRACUSA 

146X 

-007 

FRETTE 

4370 

OX 

POP SONDRIO 

507» 

OX 

IflSPRW 

915 

110 

ROLO 

137» 

•072 

INCENDIO VITA 

195X 

005 

SlFIflPR'V 

12X 
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568 

NEOIFICATR 
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•435 
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49X 
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MEDIOB 69-99 89-99 


MED REPEXW 89-94 
M DUVET EXWBS 95 
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MONTEDISON 92-00 
ISVEIMER11187 94 
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11105 -010 


10035 DO^ 
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99 85 0 00 
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10200 050 
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I sindacati chiedono al governo un impegno vero 
Sono interessati oltre un milione di lavoratori 


Scuola, contratto 
da conquistai 


Dovrebbe aprirsi a breve la trattativa per il rinnovo del 
contratto della scuola, dopo che il 27 gennaio scorso i 
sindacati hanno avuto il pnmo «abboccamento» con 
l’Agenzia governativa per la contrattazione pubblica 
Per la scuola l’ultima «firma» risale al maggio ’88 e oggi 
la partita riguarda oltre un milione di lavoratori tra per¬ 
sonale docente e non docente. 11 sindacato «Primo, ab¬ 
bandonare la politica dei tagli indiscriminati» 


■MANUKLA RISARI 


M ROMA Obiettivo politico fare de! 
contratto l'occasione percontnbuire 
alla nqualificazione e allamcchi- 
mento dell offerta formativa, valoriz¬ 
zando e ndando senso al lavoro sco¬ 
lastico Obiettivi economici tutela 
del potere d acquisto potenziamen¬ 
to e decentramento del salano ac- 
cessono per impegni finalizzati n- 
definizlone delle camere profess'o- 
nali Ma «Il contralto manca dal 91 
- spiega li segretario della CgiI Scuo¬ 
la Emanuele Barbien - ed era relati¬ 
vo al tnennio 88- 90 Insomma, 1 ulti- - 
ma "firma è del maggio 88 1 ultimo 
aumento del maggio 90» « 

La partita nguarda I 150000 per¬ 
sone Ira personale docente 
(880000), non docente (170000) 
incancati e supplenti annuali , 
(100000) «Abbiamo provato a fare ' 
il contratto nel 91-92 - continua 
Barbien - ma la trattativa si è inter¬ 
rotta dopo le elezioni dell apnie 92 
per la distanza fra le nostre richieste 
e la disponibilità del Governo Abbia- " 
mo npresentato la richiesta di avvio 
del negoziato nel settembre scorso e 
proposto la nuova piattaforma, sotto¬ 
ponendola alla discussione «in oltre " 
A 000 assemblee che hanno coinvol- 
tocirca 300 000 lavoraton. Ora aspet¬ 
tiamo che il Governo decida di entra¬ 
re nel mento» Cosa dice la proposta'’ 
«Innanzitutto chiediamo di abbando¬ 
nare la politica dei tagli indiscnmina- , 
ti e di passare a scelte chiare a favore 
degli investimenti attraverso un pia¬ 
no straordinano Per noi è decisivo il 
passaggio da un governo della for¬ 
mazione lutto centralizzato e buro¬ 
cratico ad un modello unitano na¬ 
zionale fortemente incardinato su 
autonomia e flessiblitè La contratta¬ 
zione decentrata dovrà diventare la 
sede per definire gli interventi sulla ri¬ 
sorsa degli organici I ultilizzazione 


del personale la gestione decentrata 
di quote di nsorse finanziane I amc- 
chimento dell offerta formativa» 

«Per quanto nguarda le leve da 
azionare - continua Barbien - pen¬ 
siamo alla professionalità intesa to¬ 
me competenze complesse da ndefi- 
nire per i diversi profili a nuove figu¬ 
re professionali alla formazione ini- 
« ziale e durante il servizio alla ricon¬ 
versione professionale all orano e 
ad una diversa organizzazione del la¬ 
voro Uno dei nodi è la scelta di atti- 
, vare una camera professionale non 
legata solo all anzianità ma all ac¬ 
certamento di esperienze e titoli e at¬ 
traverso concorsi per quelle che 
chiamiamo figure di sistema 
> onentaton psicopedagogisti figure 
di supporto all attività didattica E 
sugli organici vogliamo superare I at¬ 
tuale meccanismo ceniralistico-bu- 
rocratico lo stesso che ha portato al 
decreto taglia-classi Si tratta di defi- 
~ nire un contingente provinciale di 
' personale sulla base della popola¬ 
zione scolastica e delle carattensti- 
che temtonali. lasciando ai Provvedi¬ 
torati la distnbuzione del personale 
Per evitare classi di 35 alunni da un 
lato e personale in esubero dall al¬ 
tro» " * ^ « 

E per quanto nguarda il salano’’ 
«Le nostre richieste sono legate al 
tasso d inflazione 93-94 gli aumenti 
che prevediamo sono intorno alle 
170000 lire per un insegnante di 
scuola media con quindici anni di 
' anzianità che intasca * oggi sui 
2 500 000 Ioidi cioè 1 800 000 in bu¬ 
sta La perdita dovuta al mancalo nn- 
novo contrattuale si aggira per il 
biennio intorno all 8 > ne chiedia¬ 
mo il recupero solo come aumento 
della base di calcolo non come ef¬ 
fettivo aumento in busta paga» - «.« 
La piattaforma parla anche dell e- 


L’esercito del precari 
Sono aimeno 170.000 
Rappresentano ii 15% 
dei personaie attivo 


C’è chi lavora In questo modo da 
otto o dieci anni. E Infatti questa 
l’anzianità media di un precario. 

Ma chi sono e quanti sono, oggi, I 
precari della scuola? 70.000 sono I 
supplenti annuali: a loro è 
garantito II pagamento degli 
stipendi estM e poco altro. Ma a 
questi precari vanno aggiunti altri 
70.000supplenti temporanei. DI 
questi, 30.000sono docenti della 
secondaria, con rapporti di lavoro 
che variano dalla supplenza breve 
alla copertura di una cattedra 
vacante con graduatorie esaurite : 
si tratta di personale praticamente 
privo di qualsiasi garanzia. 40.000, 
Invece, sono supplenti > 
nell ’elementara. Alla fine emerge 
un «esercito» di lAO.OOO unità, ma 
se si tiene conto del fatto che su ^ 
una stessa supplenza possono 
ruotare più docenti si arriva 
facilmente a quota 170.000, Il 15% 
di tutto II personale della scuola. 


sereno dei precari’’ «Certamenle Do¬ 
po il decieio taglia-classi la situazio¬ 
ne SI è ancora più comolicata por¬ 
tando ad un esubero di circa 30 000 
persone Bisognerà bovare una n- 
sposta diversa dalla legge di immis¬ 
sione in ruolo o di sanatona Un al¬ 
ternativa può esserci allargando I of¬ 
ferta all interno del sistema formati¬ 
vo cioè con la nforma della supeno- 
re e I Innalzamento dell obbligosco. 
lasiico con r progetti di 
integrazione scuola-lavoro che era¬ 
no previsti nella legge di riforma rac¬ 
cordo tra formazione di base e com¬ 
petenze per il mercato del lavoro e 
con la formazione permanente e n- 
correnie Ma non basta tra questi 
lOrecan c è chi ha oltre 40 anni e una 
quota consistente di precanato alle 
spalle bisognerebbe prevedere ncol- 
locazione e reimpiego in albi settori 
per esempio i beni culturali e am¬ 
bientali Insomma è dentro un ragio¬ 
namento di politiche per I occupa¬ 
zione - conclude Barbien - supe¬ 
rando le logiche assistenziali che bi¬ 
sognerà dare risposte» - 



Lo sfa iblllmento della Piaggio a Pontedera 


Fabio Fiorarli / Sintesi 


Lai Piaggio resta a Pontedera, riorganizza e assume 


PISA. La Piaggio rimarrà a Pontedara. 

Dopo le lunghe lotte, durate mesi, 
l’azienda metalmeccanica ha presentato 
ieri al sindacati e alle rappresentanze 
aziendali i nuovi Investimenti relativi al 
nuovo piano industriale, da 200 miliardi, 
presentato a dicembre al CIpI ed ora sul 
tavolo del ministro Spaventa. La Piaggio 
non porterà II cuore produttlsoiiooRn 3‘to<s ih: 
dell’azienda a Musco. Le nuove . 
meccaniche rimarranno nella sede 
storica deirazienda delle due ruote. In 
Campania il plano «multlreglonale» ^ 
prevede II potenziamento delle fonderle 
già operanti e il finanziamento di ricerca 
sui nuovi materiali. A Pontedera verranno 
realizzate le «nuove meccaniche». Il plano 
presentato dall’azienda prevede ora una 
complessiva riorganizzazione delle 
attività lavorative. L'azienda chiede al 
sindacati e al lavoratori, come premessa 
per la realizzazione degli Investimenti, un 
piano di flessibilità e «procedure e 
programmi Innovativi rispetto aH’orario 
annuo». L'azienda, che ha l'esigenza di 


rispondere ad una domanda molto ciclica 
e stagionale come quella del ciclomotori 
e del motoveicoli, chiede In pratica al 
lavoratori di accettare una flessibilità che 
li porti a lavorare maggiormente nei 
periodi di punta. In estate, e meno in ’ 
quelli di scarsa domanda, in inverno, 
senza cosi far ricorsojclcllcamente a 
cassa Integrazione e aj^aordlnari. 
L’azienda vuole sperimentare anche 
diversi modali! di organizzazione dal 
lavoro. Questa complessiva 
riorganizzazione, per I dirigenti Piaggio 
potrebbe portare. In tempi brevi, entro II 
’94, all’assunzione di nuovo personale 
altamente scolarizzato. SI parla di diverse 
centinaia di unità; probabilmente da 300 
a 600 unità. Va ricordato che II gruppo 
Piaggio ha recentemente chiuso lo - 
stabilimento Gllera di Arcore, con 369 « 
dipendenti, e ha avviato l’eliminazione di 
330 "esuberi tecnologici" dallo •« 
stabilimento di Pontedera. La parola ora 
passa al lavoratori ed ai sindacati. 

Luciano Luongo >- 


Lavoro: per la Coi 
i vescovi non 
possono 'tacere 

RO’MA. I \e-<ovi ilalidiii -non voglio¬ 
no entrare in rotta di collii-ione» con 
la Confindbstrido con dlire parti ma 
■non possono non intervenire a dife¬ 
sa dei posti di lavoro in solidarietà a 
coloro che soffrono Lo ha detto len 
il segretario della Cei mons Dionigi 
Tettamanzi intervenendo sulle pole¬ 
miche che in questi giorni hanno ac¬ 
colto in particolare 1 appello per la 
riapertura della trattativa Fiat fatto 
dagli arcivescovi di Tonno Milano e 
N ipoli «Invitare di ragionamento e al 
dialogo su problemi non locali ma 
nazionali non e un ingerenza ma un 
dovere dei \escovi italiani» ha sottoli¬ 
neato mons Tettamanzi 


Disoccupati 
«circondano» 
il comune di Napoli 

NAPOLI. Circa 400 disoccupati han¬ 
no organizzato una catena umana 
con la quale hanno circondato Pa¬ 
lazzo San Giacomo sede del Comu¬ 
ne di Napoli 1 manifestanti aderenti 
al Movimento di lotta per il lavoro al 
Comitato disoccupati storci al Movi¬ 
mento per li lavoro «articolo 23» e ai 
disoccupati di Napoli nosba hanno 
presidiato 1 ingresso pnncipale di Pa¬ 
lazzo San Giacomo per chiedere po¬ 
sti di lavoro e nuovi corsi di formazio¬ 
ne professionale I manifestanb han¬ 
no concluso la protesta dopo che 
una loro delegazione è stata ricevuta 
dall assessore alle politiche sociali 


Alto Adige: 

nel ’93 lavoro nero 

in metà aziende 

BOLZANO II lavoro nero dilaga in 
Alto Adige Lo dimostra una relazio¬ 
ne statistica presentata dall Ispiettora- 
to provinciale del lavoro che nel 93 
ha svolto 3 367 controlli In ben 1 683 
aziende la meta circa quindi sono 
state accertate trasgressioni alle di¬ 
sposizioni di legge & è battalo di in¬ 
frazioni relative all impiego di lavora- 
ton abusivi infrazioni alle disposizio¬ 
ni in matena di maternità di tutela 
dei giovani infrazioni nella conbatta- 
zione e per I orano di lavoro In 269 
aziende sono stati individuati 687 di¬ 
pendenti non assicurati In questo ul¬ 
timo caso è stata calcolata una eva¬ 
sione monetizzata in 4 miliardi 

Veneto: + 4,9% 
la cig 
nell993 

VENEZIA Nel 1993 il numero delle 
ore di cassa integrazione in Veneto è 
aumentato del 4 9 o a 22 3 milion 
La crescita secondo Fedenndustna 
del Veneto è frutto di un incremenlo 
del 188" della cassa integrazione 
ordinaria ma di una flessione del 
128 della cassa integrazione 
straordinana In particolare è cre¬ 
sciuta del 6 8 la cig nell mdusbia 
mentre una tendenza inversa è stata 
osservata nell edilizia (97) 


Gli operai bloccano ferrovia e strade ^ 

Seleco, rìschio 
commissariamento 


■ PORDENONE. È esplosa in tutta la 
sua gravità la cnsi della Seleco I a- 
zienda pordenonese leader nell elet¬ 
tronica di consumo Ieri mattina oltre 
1 500 operai dopo aver occupato la ' 
stazione ferroviaria incatendandosi a 
decine ai binari e aver interrotto il 
traffico da e per lAustna hanno i 
bloccato I collegamenti viari tra Por¬ 
denone e Udine per poi presidiare la 
sede della Zanussi e confluire in 
un unica manifestazione di protesta 
con le maestranze di quest ultima 
impresa scese in sciopero in segno 
di solidarietà Altre manifestazioni 
sono previste per oggi e lo stesso ve- . 
scovo di Pordenone, monsignor Cor¬ 
rà ha assicurato la sua presenza in 
fabbrica . i 
•Le residue possibilità di evitare la , 
legge Prodi e il commissanamenlo 
della Seleco - dicono i sindacati - or¬ 
mai dipendono totalmente dalla So- 
fin azionista di rifenmento controlla¬ 
ta dal presidente della Zanussi Gian 
Mano Rossignolo e dalla Rei» Cgil I 
Cisl e Uil chiedono a Rossignolo di ’ 
mettere a disposizione tramite la So- 
fin le nsorse necessarie per copnre ' 
assieme alla Rei la prima tranche 
(eccedente il capitale sociale di 54 
miliardi) del deficit maturato al 31 
ottobre 93 60 miliardi - 
«Dopo gli innumerevoli tentativi 
dell amministrazione regionale e 
della finanziana Fnulia I azionista di 
nfenmento del'a Seleco deve dimo¬ 
strare che per pnmo ha fiducia nelle 
possibilità di un nlancio dell azienda 


-dicono ancorai sindacati- Nessu¬ 
no sarà mai disposto a credere che 
sia stato del tutto impossibile reperi¬ 
re da parte del dottor Rossignolo le 
necessarie risorse finanziane per ri¬ 
pianare la parte del deficit spettante 
alla Sofin Non vi è più tempo dispo¬ 
nibile e occorre evitare il commissa- 
namento» *• . . 

len sera i sindacali hanno chiesto 
ed ottenuto un incontro col presi¬ 
dente della Sofin presso la sede ro¬ 
mana della Zanussi Al termine Cgil 
Cisl e Uil in una nota hanno affer 
maio di ntenere «che esistano i mar¬ 
gini affinché gli azionisti pubblici e 
pnvati giungano ad un intesa per il n- 
planamento del deficit e per la rica¬ 
pitalizzazione di Seleco L alternativa 
del commissanamenlo - proseguo¬ 
no Fiom Firn e Uilm-comportereb¬ 
be inevitabilmente la fine dell unica 
azienda che presidia il mercato del- 
1 elettronica civile e ne decreterebbe 
la dispersione del patnmonio profes¬ 
sionale e tecnologico Chi lavora a 
questa ipotesi deve assumersene 
piena responsabilità di fronte a lutti i 
lavoraton della Seleco» 

Per oggi preannunciano i sinda¬ 
cati la richiesta di un altro incontro 
stavolta insieme alle istituzioni locali 
con il sottosegrelano alla presidenza 
del consiglio Antonio Maccanico Ma 
sempre oggi si terrà la decisiva as¬ 
semblea degli azionisti pubblici e 
privati che decreterà le sorti dell a- 
zienda I libri contabili di Seleco riu¬ 
sciranno a non finire in Tnbunale’’ 
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Gcbtione speciale Vifattiva 

Composizione dcidi investimenti al: 


Catetfoiia di attività 

ai 30/09/1993 % 

al 31/12/J993 

% 

Titoli emessi dallo Stato 

Obbligazioni ordinane italiane 
Obbligazioni ordinane estei e 

Totale delle attività 

L 16G 036 040 500 23,22 

L 544 409 521 182 ’’ 76,15 

L 4 500 OOO 000 0,6.3 

L 714 945 Sfai 682 100,00 

L 211 811 735 500 
L 560 164 166 194 
L 4 500 000 000 
L 776 475 901 694 

27,28 

72,14 

0.58 

100,00 


Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 

Comnosizlone dettU investimenti al; 

Cateftoria di attività 

ai 30/09/1993 % 

al 31/12/1993 

% 

Titoli emessi dallo Stato 

Obbligazioni ordinane it.iliane 
Obbligazioni ordinane estere 

Totale delle attività 

L 93 482 550 000 36,92 

L 109 491366 922 43,24 

L 50251879 600 19,84 '- 
L 253 225 796 522 100,00 

L 94 045 100 000 
L 123-267 580278 
L. 50 251679 600 
L. 267 564 559 678 

35,15 

46,07 
' 18,78 

100,00 


Gestione speciale Unicasa 

Compottizione dci£U Investimenti al: 


Catetloria di attività 

al 30/09/1993 % 

al 31/12/1993 

% 

Obbligazioni ordinane italiane 

Totale delle attività 

L 3 299915 970 100.00 

L 3 299915 970 100,00 

L 3 299 915 970 
L 3 299 915 970 

100,00 

100,00 


Gestione speciale Valutattiva Ecu 

Composizione detlii investimenti ai; 


Categoria di attività 

al 30/09/1993 % 

al 31/12/1993 

% 

Obbligazioni di organismi 
intemazionali 

Totale delle attività 

Valore deU’ECU 

ECU 1 167 000,00 100,00 
ECU 1 167000,00 100.00 
Lire 1850,17 

ECU 1217 000,00 
ECr 1217 000,00 
Lire 1908,45 

100,00 

100,00 


Centro per la riforma dello Stato ^ 

Delegazione Pds, Gruppo del partito del socialismo europeo 
Istituto Italiano per gli studi filosofici - Napoli 

Convegno 

intemazionale 

La strategia democratica nella società che cambia 
La sinistra europea e italiana interroga le culture critiche 

Roma, 3/4/5 febbraio 1994 

Abietta dei gruppi parlamentari - via di Campo Marzio, 74 
Introduce Pietro Barcellona 

«La demxrazia come forma di società o come prxedura’- 
Relatore C Castonadis - Discussant Stefano Rodotà 
•Una democrazia di donne e di uomini» 

Relatnce J Cohen - Discussant Francesca Izzo 
«Dominio tecnologico e culture nazionali» 

Relatore S Latouche - Discussant Roberto Esposito 
«Individualismo e cittadinanza demxratica» 

Relatnce E Wolgast- Discussant Luigi Ferrapli 

«Utilitarismo e solidarietà» 

Relatore k Insel - Discussant Franco Cassano 
«Prassi legale e demxratizzazione le prospettive 
degli Amencan Criticai Legai Studies"» 

Relatore K E Klare - Discussant Agostino Carrino 

«La questione ecologica» 

Relatore J R Capella - Discussant Bigio Resta 
«Il problema del lavoro» 

Relatore T Blanke - Discussant Carlo Amirante 
«La questione dello sviluppo» 

Relatore B Amoroso - Discussant Massimo Luciani 
«Il problema dell unità europea e degli stati nazionali» 

Relatore J A Estevez Araup - Discussant Biagio de Giovanni 
Conclusioni di Pietro Ingrao 

SEGRETERIA DEL CONVEGNO TEL 06-6990206 FAX 06-6990176 
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Richieste addirittura superiori a quelle per il Credit 
Boom dairestero. Oggi stop anticipato al collocamento 

Imi superstar 
tutto esaurito 


Imi: già tutto esaunto il parco titoli messo a disposizione 
dei nsparmiaton italiani e degli mvestiton stranien. L’offer¬ 
ta continua anche oggi solo perché ci si era impegnati a 
tenere aperte le sottoscrizioni almeno per due giorni 
Quasi certamente i piccoli risparmiaton dovranno accon¬ 
tentarsi del lotto minimo di 250 azioni. Forte richiesta an¬ 
che SUI mercati esteri. Ciampi: «Le pnvatizzazioni andran¬ 
no avanti anche se nel governo c’è dialettica». 

OILDO CAUnSATO 

mente a ciascuno dei futun azionisti 
verrei assegnato il lotto mimmo 250 
azioni per un investimento di 
2 725 000 lire A lanciarsi nella corsa 
al titolo sono stati soprattutto i piccoli 
nsparmiaton, come hanno avuto 
modo di constatare alla Fideuiam il 
•braccio» dell'lmi verso il grande 
pubblico «L'invesutore medio pre¬ 
nota mille-duemila azioni, dai 4 agli 
8 lotti. p>er un invesbmento medio di 
10-20 milioni di lire», spiegano Gran 
presenza di <assettisti», dunque, tor¬ 
nati anche nelle regioni meridionali 
dove l’investimento in Borsa è una 
-tradizione meno diffusa Si sono pre¬ 
notate azioni Imi con lo stesso entu¬ 
siasmo con cui qualche tempo fa ci 
si lanciava sui btoli di Stalo Musica 
simile, su Ioni più alti, si è suonata 
anche al Nord In una città comeTo- 
nno, dove la crisi della Fiat si è abbat¬ 
tuta come un maglio su un tessuto 
economico dimostratosi troppo au¬ 
to-dipendente, sono arrivate nchie- 
ste a valanga da boom «Abbiamo 
una clientela di elevato standing che 
ha presentato prenotazioni per 50 
mila azioni, con punte di 100 000 ti¬ 
toli ed un andamento medio di n- 


■i ROMA Quel «ponte tra risparmio 
ed investimento» che ha dominato il 
messaggio pubblicitano per la pnva- 
tizzazione dell Imi non è piaciuto a 
molti Invece, a conforto del Tesoro 
ben miglior successo ha incontrato 
tra I potenziali acquirenti il titolo del¬ 
l'istituto di viale dell Arte Gli investi- 
ton, soprattutto i piccoli nsparmiato- 
n, CI SI sono buttati a valanga Addint- 
tura in misura superiore a quei 
135000 che il pnmc giorno hanno 
aderito alla privatizzazione dei Credi¬ 
to Italiano Al punto che già len si sa- ' 
rebbe potuto gridare al «tutto esaun¬ 
to Se non lo si è fatto è solo perchè i 
giochi devono nmanere aperti alme¬ 
no fino a stasera 

> - I 

In coda per le azioni 

Agli sportelli delle banche inca¬ 
ricale del collocamento si sono pre¬ 
sentati ien manina decine di migliaia 
di nsparmiaton con pronto in tasca il 
libreno degli assegni L'aver stabilito 
un prezzo vicino al punto più alto 
deila forbice indicata alla vigilia 
(IO 900 lire ad azione) non ha spa¬ 
ventato nessuno Ma in parecchi n- 
marranno delusi C è stata una tale 
valanga di richieste che quasi certa- 


Prodi e Bemabè a Davos 

«Prìvatìzzaaoni 
nessuno stop» 

«Dopo il voto di marzo non vedo ostacoli al prosegui¬ 
mento delle pnvatizzazioni. Chiunque vinca le elezio¬ 
ni». Il presidente dell’In Romano Prodi rassicura finan¬ 
zieri e imprenditori alla conferenza di Davos. «C’è qual¬ 
che resistenza, ma non tale da mettere in discussione i 
nostri progammi». Franco Bemabè, amministratore de¬ 
legato dell’Eni, è della stessa opinione. Soddisfazione 
per rimi: «La reazione del mercato è stata fantastica». 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO NOLLIO SALIMNBNI 

■ DAVOS È un Romano Prodi moi- rebbe difficile sia sfggire alle regole 
to sonidente quello catapultato per europee in materia di sostegno all in- 
qualche ora in mezzo alle montagne 'i dustna pubblica sia sostenere anco- 
dei Grigioni A una cinquantina di ' ra bilanci che divorano migliaia di 


banchien e «manager* si presenta 
con le pnvaUzzazioni avviate e le no- 
bzie dal mercato italiano sul lancio 
dell'lmi «C'è stata una rezione fanta¬ 
stica» Le sue pnme battute sono po¬ 
litiche Il presidente dell In risponde 
cosi al dilemma che succederà do- 


miliaidi Anche l'amministratore de¬ 
legato dell'Enl Bemabè è della stessa 
opinione «Le privatizzazioni si sono 
dimostrate compatibili con il quadro 
politico e sociale Anche per le ope¬ 
razioni più pesanti i sindacati si sono 
sempre dichiarati disponibili a colla- 


po il voto di marzo? «Ho studialo a < botare «È un processo nonostacola- 


fondo 1 documenti e le posizioni di 
tutti I partiti e sono anivato alla con¬ 
clusione che le privatizzazioni sono 
un processo irreversibile, che indi¬ 
pendentemente dal risultato elettora¬ 
le continueranno Naturalmente, 
stando alle dichiarazioni ufficiali dei 
pattiti» Esistono delle resistenze poli¬ 
tiche locali, c è il rapporto con i sin¬ 
dacati molto preoccupati per I dram¬ 
matici effetti sull'occupazione, ma 
con I sindacati il dialogo è buono 
C’è un’atmosfera tedesca, si coope¬ 
ra «C’è anche il problema di Rifon¬ 
dazione, ma non mi pare ci sia una 
linea di netta rottura » Apoena am- 
vato a Davos Romano Prodi si ram- 
manca dell'assenza al convegno in¬ 
temazionale dell Italia E infatti non 
c’è nessun politico o ministro nes¬ 
sun rappresentante della Banca d i- 
talia, tra gli imprenditon spicca solo 
De Benedetu (oltre a Prodi) «È com¬ 
prensibile siamo in una fase di ag¬ 
giustamento politico, è evidente che 
ci SI tenga in disparte Che volete, 11- 
talia è allo sbando anche se stiamo 
trovando il bandolo della matassa» 

L economia, dunque secondo 
Prodi, non ha nulla da temere da un 
cambiamento politico Tra I altro, sa- 


bile peraltro condotto in modo pru¬ 
dente» Piuttosto, secondo Bemabè 
c è in Italia un atteggiamento cultura¬ 
le e psicologico fruito di quasi cin- 
quantanni durante i quali ha pro¬ 
sperato un modello gerarchlco-buro- 
cratico che ha portato al disastro In 
tutti gli ambienti ci vuole una «rivolu¬ 
zione generale» Scottato dalla vicen¬ 
da di Crotone Bemabè rifiuta I equa¬ 
zione privatizzazione-disoccupazio¬ 
ne «Non è la privatizzazione in sè a 
ndune il numero dei dipendenti, ma 
la necessità di raggiungere I efficien¬ 
za» L’amministratore delegato Eni 
conferma che In 18 mesi il gruppo ha 
raggiunto un incremento di prt^utti- 
vità del 20S6 con una diminuzione 
del 20S, degli occupati Ultenore ri¬ 
duzioni awennnno in conseguenza 
della vendita di altre imprese Eni si 
calcola che ci sarà una ultenore per¬ 
dita del 20% tra dimissioni e pensio¬ 
namenti Gran discussione sulla futu¬ 
ra propnetà delle aziende pnvatizza- 
tp Non sono state previste finora re¬ 
strizioni agli investiton stranien Caso 
a parte, dice Prodi, i servizi Tra i ser¬ 
vizi naturalmente ci sono le teleco¬ 
municazioni che dovrebbero essere 
pnvatizzate in autunno 


chieste tra le 10 e le 20 000 azioni», 
ha spiegato entusiasta Pasquale La 
Selva responsabile locale della Fi- 
deuram 

Se grazie ai «bonus» delle pnvatiz- 
zazioni I Italiano si sta scoprendo un 
popolo di scommettiton di Borsa, al¬ 
l’estero sono entrati in campo so¬ 
prattutto gli investiton istituzionali 
Con lo stesso entusiasmo registrato 
in Italia Già ien era stalo registrato il 
«tutto esaunto» dei 100 milioni di titoli 
messi a disposizione della clientela 
straniera (65 milioni per il colloca¬ 
mento isutuzionale, 35 milioni per il 
. mercato statunitense) Tra le ragioni 
del successo, fonti finanziane londi¬ 
nesi parlano della «assoluta congrui¬ 
tà del prezzo di vendita» (i! 'saldo .. 
Italia SI piazza bene anche all'este¬ 
ro) e deir«ottima percezione dell Imi 
grazie al business maturo e alla buo¬ 
na gestione dei crediti» V- 

Per Comit stessi criteri 

Sulla privatizzazione dell Imi è 
intervenuto ien anche il presidente 
del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 
per auguare un «pieno successo» Ma 
ha anche colto I occasione di una 
conversazione con i giornalisti sul¬ 
l’aereo che lo nportava in Italia da 
Vienna per nbadire che i cnten di 
collocamente della Comit saranno 
gli stessi seguiti per Credito Italiano 
ed Imi Ha anche confermato che in 
tema di pnvatizzazioni vi è nel gover¬ 
no «dialettica» di opinioni ma non ne « 
ha fatto un dramma «E naturale che 
CI siano dialettiche su problemi cosi 
importanti non è stata una ragione 
per bloccare il processo delle priva- ^ 
tizzazioni Al contrano, ha consentito ' 
di trovare una soluzione che permet¬ 
te di ojintisuarlpi^ , , , 


I più ricchi d’Europa 


CiranftietMna 


(Valori espf«stiin$pa, 
atanciard di potere 
d'aequisto) 



Bruxelles disegna la mappa della ricchezza 
Germania .ancora davanti a tutti, Italia terza 


■ BRUXELLES Nellamatciaversol unioneeconomica 
e monetaria, I Italia rischia forse di restare in sene B Ma 
I economia continua ad andare e nella classifica dei 
paesi più ncchi dell'unione europea mantiene saldo il 
terzo posto dopo la Germania e la Francia e prima del¬ 
la Gran Bretagna È quanto emerge dai dati pubblicati 
da Eurostat I istituto statistico deli Ue, aggiomab però 
al 1992 II pii Italiano ha ragg iunto- in standard di pote¬ 
re d acquisto - 955 miliardi le €00 milioni contro gii 892 
miliardi e 100 milioni della Gran Bretagna. La Germa¬ 
nia unificata rafforza in ogini caso il pnmo posto con 
I 355 miliardi e 100 milioni di standard di potere d ac¬ 
quisto seguita dalla Francia con 1 200 miliardi e 600 
milioni di standard di potere d acquisto I quattro paesi 
da soli costituacono 180% d el pii dell Ue mentre altri 4 
paesi, la Grecia I Irlanda il Lussemburgo ed il Ponogal- 
lo non superano tulli insieme il 3 3% del pii dell unio¬ 
ne I dodici paesi lutti insieme raggiungono un pii di 
5 421 miliardi e 300 milioni di standard di potere d ac¬ 
quisto superiore a quello del Giappone, di 2 833 mi- 
lla''*' e 700 milioni ed appena infenore a quello degli 
Stai. Uniti con 4 586 mlliardii e 200 milioni, sempre di 




standard di potere d'acquisto 
Diverse invece le cose se si considerano i dati dal 
punto di vista della [lopolazione. suddividendo cioè il 
, pii di un paese per il numero dei suoi abitanti Sotto 
questo aspetto il quadro cambia profondamente tanto 
che tra tutti i cittadini dell'Unione Europea, i lussem- 
' burghesi sono quelli che hanno di fatto il più alto pote¬ 
re d acquisto - supenore a quello dei giapponesi e infe- 
nore solo a quello degli statunitensi - mentre irlandesi 
portoghesi e greci sono quelli che, quando si tratta di 
andare a fare la spesa, stanno peggio 
In questa seconda graduatona gli italiani stanno 
esattamente a metà strada tra gli urne gli altri - al sesto 
posto della speciale classifica redatta dall'Ufficio di sta¬ 
tistica deli Ue - dopo i francesi e i tedeschi ma pnma 
degli olandesi e degli inglesi e comunque al di sopra 
. della media comunitana. Basata sul reddito nazionale 
pro<apite ponderato non secondo i tassi di cambio 
^ delle vane monete, ma piuttosto in base al costo pro¬ 
porzionale di un equivalente «paniere» di beni nei dodi¬ 
ci stati, la classifica è espressa in una unità di conto arti¬ 
ficiale propno per consentire i confronti tra i van paesi 


I «s..« 
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Borse 

Francoforte 
alle stelle 
Milano +3,5% 


m ROMA «È certamente un segno 
positivo che dimostra che quello 
che accade in Italia viene seguito 
con attenzione con rispetto e con fi 
ducia» Cosi Carlo Azeglio Ciampi ha 
commentato 1 eufona di questi giorni 
in Borsa alimentata non poco dagli 
investiton esten Ien il Mibtel di piaz¬ 
za Affari ha vissuto una tornata di 
scambi intensissima - tanto da man¬ 
dare in tilt per più di un ora i compu¬ 
ter - chiusa con un piu 3 51 % e met¬ 
tendo a segno li nuovo record di 
scambi 1 418 miliardi e 927 milioni 
di controvalore Ma Parigi, Londra e 
Francoforte non sono state a guarda¬ 
re sulle piazze finanziane europee 
sembra quasi di essere tornati a re¬ 
spirare di nuovo ana di forti realizzi 
come al tempi d oro del «boom» nel¬ 
la metà degii anni ottanta A Pangi 

1 indice Cac-40 si è attestato a quota 

2 334 per un nalzo dello 0 9%. 1 Fi 
londinese ha concluso con un più 
1 2% mentre il Dax tedesco spinto 
dai htoli Bmw (più 7% oggi dopo 
1 annuncio dell avvenuto acquisto 
della Rover) è salito del 2 06% 11 se¬ 
gno positivo ha dominalo peraltro 
anche a Madnd (dove la Borsa ha 
chiuso a livelli record per un nalzo 
dell 1,6%) Amsterdam (più 2 03%) 
Bruxelles (piu 0 8%) Helsinki (più 
I 7%) Oslo (più 1 02%) Stoccolma 
(piu 2%) e Zungo (più 1 1%) Stessa 
ana di ncavi anche oltreoceano a 
Wall Street le buone notizie sui daU 
del reddito personale e 1 intervento 
di Greenspan alla commissione eco¬ 
nomica del Congresso hanno trasci¬ 
nato il Dow Jones che ha metà gior¬ 
nata SI è spinto verso quotazioni re¬ 
cord con un nalzo dello 0 8% Alle 
stelle anche la Borsa di Tokio 
(-1-7,85%) infiammata dall appro¬ 
vazione delle nforme politiche ed 
istituzionali volute dal governo e dal- 
I attesa di sgravi fiscali per nlanciare 
I attività economica * 

iisj ;v/v_£. 


Battaglia per la presidenza delllsvap, 

Polizze auto: 
aumenti in vista? 


Oggi il direttivo dell’Ania metterà a punto la strategia per 
l’aumento delle polizze Rcauto Si punta ad adeguami enti 
attorno airi 1-12% Ma a luglio scatta la liberalizzaz/one 
delle tariffe. E già in settimana la commissione Filippa n- 
schia di essere azzerata da un decreto presidenziale In¬ 
tanto, SI apre la battaglia per la presidenza dell’lsvap È 
una poltrona diventata calda: l’istituto di vigilanza, inf.atti, 
sta per assumere nuovi importanti compiti 


Noi dalia rivista “il fìsco” da diciotto 
anid risolviamo con molto certezze 
tanti problemi fiscali a favore 
delie aaiende importanti e degli esperti 

tributari! 


_ __—ri_ 


informato i suoi lettorf su tutte le 
noviu> tributane 


CBrtBSSa di aver dato (e migliori 
ndicaziorìi possibll per una giusta 
applicazione della norm attiva tributa 
ria veccf la e nuova 


■ ROMA Le grandi manovre sono 
già iniziale le compagnie di assicu¬ 
razione puntano ad un aumento del¬ 
le tanffe tra l'11 ed il 12% La nchiesta 
potrebbe essere presentata nelle 
prossime setumane alla commissio¬ 
ne Filippi per il necessano nulla osta 
Anzi, propno stamani si nunirà il di- ' 
rettivo dell'Ania I associazione delle 
imprese assicuratnci, per mettere a 
punto una strategia comune Entro il 
mese di maggio, infatti il Cip dovrà 
stabilire I nuovi prezzi delle pol'zze , 
Che potrcbbeto nmanere in vigore 
per un paio di mesi appena Dal pn¬ 
mo luglio infatti, scatterà la liberaliz¬ 
zazione prevista dalle normative Ue 
Dal quel momento ogni impresa sa¬ 
rà libera di determinare i propn prez¬ 
zi come meglio crede Li^ilà signifi¬ 
ca anche che sarà I Antitrust a vigila¬ 
re su eventuali politiche di cartello 
Per gli automobilisU dunque si an¬ 
nunciano tempi di confusione Ri¬ 
schiano di pagare un prezzo a mag¬ 
gio per trovarselo magan decurtato 
nelle polizze che verranno sottoscnt- 
le a luglio 0 magan si troveranno 
sottoposti a richieste di aumento 
Per di più le proposte di adegua¬ 
mento nvolte alla commissione Filip¬ 
pi potrebbero essere rispedite al mit¬ 
tente Già questa settimana il consi¬ 
glio dei ministn potrebbe varare il de¬ 
creto presidenziale che nvoluziona 
I Isvap aitnbuendo all'istituto di vigi¬ 
lanza quasi tutu i poten oggi nelle 
mani del ministero dell Industria Co¬ 
me effetto della nuova normaUva 
inoltre, spanrà anche la Commissio¬ 
ne consultiva per le assicurazioni pn- 
vate, la «Filippi» appunto Come dire 
che le compagnie nschiano di pre¬ 
sentare le nchieste di aumento delle 


polizze ad un organismo in via eli dis¬ 
soluzione Confusione al mast»imo 
pertanto «C è chiedersi, se non sJtro 
per semplificare la situazione se-non 
sia il caso di prorogare le tarine in 
corso sino al 30 giugno - dice Nevio 
Felicelti responsabile Assicurar ioni 
del Pds - In questo modo le ni love 
tanffe entrerebbero in vigore in < oin- 
cidenza con la normauva comu inta¬ 
na di liberalizzazione» 

Il fronte delfe assicurazioni è c<Udo 
anche per I imminente cambiamen¬ 
to dei vertici dell'lsvap II radicale po¬ 
tenziamento dei poten dell organi j di 
vigilanza c è chi ha parlato di «rivo¬ 
luzione» coincide infatti con la sca¬ 
denza del mandalo del presidiente 
Domenico Fortini La designazione 
del successore spetta al ministro rlel- 
llndustna Paolo Savona La lesse 
non prevede prorogano ed il marida- 
to di Fortini è scaduto alla fine di di¬ 
cembre Il ministro ha tempo slrjo a 
metà febbraio per indicare il succes¬ 
sore Savona tace ma dietro le quin¬ 
te SI è fatta durissima la battaglia jjer 
il ricambio II presidente dell Ama 
Franco Longo ad esempio si san:-b- 
be già latto avanti proponendo la 
confemia di Fortini oppure la nomi¬ 
na di Enneo Filippi il presidente del¬ 
la Cassa di Risparmio di Tonno c he 
sin dalle ongini ha governato la 
Commisione ministenale sulle tariffe 
Rcauto Circolano molti altn nomi itra 
CUI docenti universitan esperu i.lel 
settore e due uomini di Bankualia 
Tommaso Padoa Schioppa e Vin¬ 
cenzo Desano «Il ventaglio delle for¬ 
ze CUI indirizzare la neetea del candi¬ 
dato deve essere il più ampio pos»>i- 
bile senza pregiudiziali riserve rrta 
anche senza pnvilegiato opzioni» 
sostiene Felicetti OC C 


emana di aver dato nel 1993 
con I SUOI 98 numeri piu 93 supple- 
menti ordinari c con i 9 pockets di 
testi legislativi aggiornati tutta la 
documenra?ione tributaria ufticiale 
oltre a centinaia di commenti espll 
cativi e applicativi risposte ai quesiti dei lettori 
jnsomma ben 12 200 pagine di documcntazio* 
ne organica ai prezzo piu basso del mercato 
1993 appena 3 ! Jtre a pagina + 



CvitaUfi di aver dato una raccolta 
di docurr entazione giundico*tnbuta 
ria per la 'utura consultazione e per 
poter dirimere I eventuale conten 
ztoso causiito accertamenti 


I contenuti della rivista settimanale il fisco: 


• Commenti esplicativi e applicativi di noti 
studiosi ed esperti tributari 

• Nuove leggi tributane in riproduzione foto¬ 
grafica della G U con raccolta autonoma 
degli inserti per una veloce consultazione 

• Circolari e note interpretative del Ministero ' 

delle Finanze » r 

• Testi completi di decisioni e di sentenze 
delle Commissioni Tributane, Tribunali e 
Cassazione con commenti esplicativi 


• Risposte ai quesiti dei lettori 

• Rubrica di penale tributano diretta dal 
prof Ivo Caraccioli Università di Tonno 

• Dispense del Corso teorico-pratico per la 
redazione del Bilancio e della dichiarazio¬ 
ne dei redditi" terza edizione 1994-95 di¬ 
retto dal prof Flavio Dezzani Univ di Ton¬ 
no dal prof Oreste C agnasso Univ di To¬ 
nno e dal dr Pasquale Manno dr com¬ 
mercialista in Roma i 


Quota dell'abbonamento £. 400.000 

Il fisco da diciotto anni è anche in edicoia a £. 10.000. 

Ne acquisti un numero e poi si abbonerà! 

Gli abbonati 1994 hanno diritto allo sconto di £. 70.000 se, all'atto della 
sottoscrizione dell'abbonamento, chiedono di acquistare il 

CODICE TRIBUTARIO 1994 IMARIIMO 

oltre 3200 pagine su due volumi rilegati con tutti f testi delle leggi tributarie 
annotate articolo per articolo. Prezzo di copertina £. 120.000 ridotto per gli 
abZionati a E. 50.000 con l'offerta speciale "Rivista il fisco 1994" (scade il 15.2.94) 

ABBONAMENTO RIVISTA “il fisco” 1994 -i- CODICE TRIBUTARIO J 994 MARINO 

_ £. 450.000 INVECE DI £ 520 000 _ 

Assegno o versamento sul c/c postale n 61844007 intestato a 
ETIS p A - Viale Ma//ini. 25 - 00195 Roma - Tei (06) 32 17 538 - 32 17 578 - Fax (06) 32 17 808 
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Canone Rai 
Tutti in Aia 
«come sempre» 
aii’uitimo minuto 

Tutu In Ala come ««mpre - 
all'ultimo minuto. Traboccava . , 
Ieri l'ufflelo poetale di via della 
Mercede cMadlnl alle prese con , 
Il bollo auto e II canone tiwù. : 
Anche per queste scadenze. ' 
come per quella del tanto odiato ' 
740 .0 del balzelli che una , 
tantum cadono sulla testa del. 
contribuenti, scatta l'abitudine, 
comune a motte altre citta del • 
nostro Bel Paese, di pagare v . - 
all'ultimo minuto. Lo stesso > . ’ 
avviene a proposito della bolletta 
della Slptl condomini di uno : 
stesso palazzo al ritrovano In Ala 
tutu Insieme l'ultimo glomo . " 
disponibile per II pagameirto. ' , 
Sarà sempre questione di soldi? 
Possibile che tutu, o comunque 
la maggior parte, non abbiano a 
disposizione cinque giorni prima 
della scadenza le 156.000 lire > 
per pagare II canone Rai?. 

Sembra piuttosto che tutu 
abbiano fatto proprio l'adagio " 
popolare: «a pagare c'è sempre 
tempo*. ..'-v..'.;, 



Chiude «Radar Marconi», canale 36 in tilt 

Videoregistratori 

oscurati 


La polizia sonreglla la Ala aU'ufAelo postale di via della Mercede 


BIANCA DI QIOVANNI 

■ Il radar •Marconi" a un passo dal- hanno sospt 
la chiusura non nguarda soltónto i me, iniziato i 
tecnici di Fiumicino che vi lavorano, vare la quest 
Ma ora manda in tilt I videoregistrato- ■ cupazionale. 
ri. La banda su cui trasmetteva, infat- al limite pe 
ti, è stata occupata «abusivamente" l'addetto - V 
dalla Telecapitol 36. La frequenza è L'azienda -N' 
noimalmcnte utilizzata dai videore- essere disloc 
gistraton, che da venerdì, quindi, Latina, dopc 
non nescono più a trasmettere le im- zioquiaFiur 
magini. Chi possiede un televisore I lavorator 
munito di presa Euroscart. pud nsol- testa dopo a' 

vere il problema applicando un cavo tura ha coir 

che costa sulle 1 Smila lire. Coloro giorno 3 fcbi 
che non posseggono la Euroscart, ■ volo, dunque 
dovranno farsi invece istallare un fil- ■ zioni lavorati 
tro, ma l'operazione costa molto di tesi potrebb, 
più Ccircal20milalire). . . .i-, . narc" il pers 

•A mezzanotte ci chiederanno di terzo radar i 
spegnere il segnale. E noi ubbidire- ■ porto interna 
mo. come abbiamo fatto per 2"1 an- zione ancor; 
ni". A parlare è uno dei 13 tecnici ad- no i ponti rai 
detti alla manutenzione del radar . omologala. < 
Marconi di Rumicino, che da oggi è Uno degli ott 
ufficialmente chiuso, ma che già da allo stress de 
venerdì è staio «oscurato» daU'emit. ' e sabato sco 
lente televisiva Telecapitol 36. Ieri San Camillo, 
pomeriggio, verso le 15,30, i tecnici guanbile in 1 


Cordialissimo incontro tra Giovanni Paolo II e la nuova ^unta 

Rutelli «benedetto» dal l^pa 

Dopo anni, dal Pontefice elogi ad un sindaco 


Wcevendo ieri il sindaco, Rutelli, ed i membri deH’ammi- 
nistrazione. il Papa ha espresso il suo «incoraggiamento» ' 
ed offerto il «sostegno fattivo della Chiesa». Al centro del- : 
rincontro i problemi del lavoro, dell'occupazione, degli 
alloggi, degli immigrati ma anche quelli culturali. Critiche i 
alle «pratiche speculative» del passato. Prepararsi per il 
giubileo del Duemila. Uri incontro cordiale: «Collaboria- 
mo insieme per una città più solidale». ' ' ' 


ALCBBTB SAN-nNI 


■ citta DEL VATICANO, Il Papa ha _ 
espresso il suo «incoraggiamento» ed 
offerto il «sostegno fattivo della Chie- - 
sa» alla nuova Giunta comunale gui- ' 
data dal sindaco, Francesco Rutelli, t 
che ha accollo ieri mattina nel Paiaz- : 


avuto, anzi, per la nuova giunta 
espressioni di comprensione osser¬ 
vando, tenendo conto della grave 
eredita del passato, che si trova di • 
fronte ad «un esigente e non facile : 
I servizio a questa città, il cui volto por- ' 


zo Apostolico per il t tradizionale ta t segni dei millenni e che si apre ; 
-sc-ambio di auguri per il nuovo anno, si- ora con rinnovata speranza al suo fu- ' 
, ■ , turo». ."■■r.'- .’ 

■ Un rapporto conllale 'J’ 

Giovanni Paolo II aveva conosciu- I cornpllmentl al sindaco ' - 

lo il nuovo sindaco di Roma incon- ." Dopo essersi soffermato sui pro¬ 
trandolo, per la prima volta, a piazza : - blemi più preoccupanti della capita- 
dì Spagna l'8 dicembre scorso in oc- ;;; le. come sono la disoccupazione e la 
casione deila festa dell'Immacolata I; carenza di alloggi a cui anche Rutelli. 
Concezione, Ma l’udienza di ieri, ca- ha fatto riferimento nel suo discorso, ! 
ratierìzzata da grande cordialità e dal. i Giovanni Paolo 11 ha dato ano ai nuo- ; 
comune desiderio di dare finalmente ; : vi amministratori capitolini di e.ssersi t 
un volto nuovo alla città, ha consen- H assunto «un impegno veramente dif- ■ 
tito al Papa là possibilità di uno '.■{ ficile, di grande serietà e responsabi- ; 
scambio di idee sui problemi concre- : lità», mettendosi al servizio di una cit-1 
ti sia con il sindaco che coni membri '■ tà divenuta cosi degradata e squili- 
della nuova amministrazione, al di là v, brata. «Desidero esprimervi il mio in¬ 
dei discorsi ufficiali. E per la prima ■ coraggiamento», ha detto, aggiun- , 
volta. Giovanni Paolo 1! non è stato gendo che «la Chiesa vi sta vicina, ' 
cntico come aveva fatto verso i pre- f con la sua preghiera, con il suo so- f 
cedenti amministratori anche perché j* stegno fattivo nei modi consoni alla ' 
I nuovi SI sono da poco insediati. Ha ■ sua mi-ssione» nel senso di tenere di-. 


• stinte le due sfere, quella reli- 
egiotia e quella politica. «Un 
: dialogo sincero - ha prose- , 
giiito - ci aiuterà a trovare 
.sempre le vie più opportune 
di un'auspicabile, necessana 
collaborazione». • ;v„ 

■■"C'è da dire che l'udienza di 
len era molto attesa, dopo 
una '.campagna 'elettorale' 
molto serrata che aveva visto . 
confrontarsi le forze dell'al- , 

leanza progressista e quelle . . 

delta destra guidate da Fini. e. GlOVanill PaOlO II L appSilO 
perciò, sotto certi aspetti ha .: 

nco|dato quella conce^ da, „ Chiesa «La difcsa 

Paolo VI al sindaco Giulio ' ^ 

Carlo Argan che offri 1 occa- 1 . Oltre 6 W tUtela 

sione ^r una nfle^ione ap- sua aperta dei diritti ^ 

profondità sui problemi so- . , ^ «j. jj. 

ciali, ma anche culturali di 6 leale SOprattUttC 

unacittàpiurireiigiosaepiun- ; collaborazione di povcn - 

culturale e come tale panico- „i 

larmente esigente, il Papa, in- ; SllldaCO» .. . Cd eiTiar^ir 

fatti, ha rilevalo che Roma v «■& 

sarebbe inconcepibile senza \ ■«, ■-:•■.■ . ■ 

Il cristianesimo», il quale «è capace di ■ «pregiudicano lo slestto nspetto della 
accogliere ogni autentico . valore vua umana e cne incraono non poco 
umano e di portarlo a piena matura- sulla famiglia» le cui scelte sono in- 
zione», spiegando, in questa chiave dubbiamente condizionate anche 
di dialogo, il vero significalo delladalla carenza degli alloggi. «6 una si- 
sua recente «lettera» ai vescovi Italia- Inazione preoccupante - ha afferma- 


. «La Chiesa 
offre 

la sua aperta 
e leale 

collaborazione 
al sindaco» ;/. 


«La difesa 
e la tutela 
dei dintti - 
soprattutto 
di poven - 
ed emarginati» 


ni sulle responsabilità dei cattolici di : 
' fronte alle sfide dell'attuale momen- 
. tostorico. 

L’emergenza casa a- '/ y i • 

. ’ E tra i problemi prioritari della cit¬ 
tà. e che sono comuni a tutto il Pae¬ 
se, il Papa ha indicato 11 lavoro e l'oc- 
■ cupazione come pure le problemati¬ 
che di natura culturale e morale che 


to - dovuta anche al diffondersi di 
pratiche speculative che offendono 
gravemente le esigenze della giusti¬ 
zia» e l’insieme di questi problemi fe¬ 
risce le persone oneste ed «intralcia 
tanti loro progetti». ■ ' • ,vi .ì:.»»*' • 

In ogni modo, «la Chiesa offre la 
sua leale ed aperta collaborazione, 
attenta sempre, secondo il richiamo I 
evangelico, alla difesa e alla tutela 


Manager è provati esperti scelti dal sindaco per guidare le municipalizzate capitoline 

Nomine, finita Tonica delle lottizzazioni 


m I primi applausi ■ arrivano ■ 
.dall’Mfd e dall’Assital, che esprimo¬ 
no soddisfazione per come France¬ 
sco Rutelli ha concluso la partila del- ; 
le nomine alle municipalizzate. Il sin¬ 
daco ha dunque definito i vertici va¬ 
canti delle aziende ed ecco il quadro 
che ne esce: due manager di estra¬ 
zione confindustriale per Atac e Cen- ': 
trale del latte, un ambientalista di . 
spicco all'Acea e uno del massimi : 
esperti di smaltimento dei rifiuti al- ; 
l'Amnu. «Un poker d'assi - lo fia defi¬ 
nito il sindaco Si chiude l'epoca 
delle lottizzazioni, con persone com¬ 
petenti che metteranno la loro prò-. 
fessionalità al servizio dell’efficienza i 
e del risanamento aziendale». ; ; ; - 


Il presidente dell Atac sarà quindi 
Felice Mortlllaro. 62 anni, una fa- ; 
ma da «Falco della Confindustria», 
sarà anche al vertice del Coirai e se si ■;: 
pensa che è anche vicepresidente 
delle Fs si può dire che le leve del tra- ' 

. sporto pubblico della capitale saran-, 
no totalmente nelle sue mani. Nel ' 

' Consiglio d’amministrazione Atac fa¬ 
ranno parte Giorgio Tosi, candidalo ' 
da Mfd, ordine degli ingegneri e as- V 
sociazione Italia-Ambienie; Tomma¬ 
so Sinibaldl. candidato dalla Le- ' 
gambiente. Revisori dei conti sono ’ 
stati nominati Antonio Giuncato 
(candidalo dall’associazione Revi.so- ; 
n del conti). Maria Cecilia Angio- ■ 


letti (candidata ■ dall’Ordine dei ' 
Commercialisti), Maurizio De Ma- v 
gistris (candidato da 100 cittadini e ; 
dall'as,sociazione Roma europea), 

All’Acca il presidente sarà l'am- ■ 
bientalista Chicco Testa, 42 anni, . 
ambientalista, la cui candidatura ol- . 
tre che dal sindaco in persona era ;■ 
stata avanzata da Mfd, Federconsu- 
malori e Legambiente. Consiglieri '; 
nel Cda saranno Valeria Termini, - 
proposta dal sindaco e Andrea j 
Mangano candidato da 10 cittadini. 
Revisori dei conti Franco Costanzo, c. 
Mauro Lancellottl. Stefano Bruno 
Varinl. 'v. ■ 

AII'Amnu II presidente, indicato / 


dal sindaco, sarà Giancarlo l^nche- 
ra, 61 anni, ingegnere, dirigente del • 
dipartimento ambiente dell’Enea. 
Nel Cda sono siali indicati Carlo In¬ 
cocciati, Paolo Casini mentre revi¬ 
sori saranno Armando Sarti, Doc¬ 
cio Spinelli, Domenico Tudini. Alla 
Centrale del latte Rutelli ha indicato 
come presidente Alberto Tripl, 53 
anni, vicepresidente dell’Unione idu- 
slriali di Roma. La sua candidatura ■ 
era stata avanzata proprio dall’asso¬ 
ciazione degli industriali. Del Cda fa¬ 
ranno parte Pietro DI Costanzo. 
Stefano Ribaldi mentre revisori dei 
conti .saranno Stefano Carta, Igna- : 
zio Accettura, Luca Angeli Bufall- 


ni.AI Teatro di Roma è stalo sostituito 
un consigliere d'amministrazione ' 
decaduto. Rutelli ha designato Fer¬ 
ruccio MarottI che era stato indica¬ 
to dal rettore della Sapienza. ■ ; 

Il sindaco ha anche proceduto alle 
nomine di enti minori. All’Of>era Pia 
S. Maria in Aquiro ha designato Lio¬ 
nello Bartolomei, Crai dipendenti co¬ 
munali: presidente collegio sindaca- ' 
le Gianni Onetti Muda, Comitato re¬ 
gionale : coordinamento f trasporti: ', 
rappresentante del Comune Antonio • 
Marzia. Accademia di Storia deil’Arte s 
Sanitaria: consiglio di reggenza; Ma- ' 
ria Paola Di Martino, ivo Bartolomuc- 


hanno sospe.so lo sciopero della fa¬ 
me, inizialo martedì scorso per solle¬ 
vare la questione del loro destino oc¬ 
cupazionale. «Quattro di noi sono già 
al limite pensionabile - continua 
l'addetto - Ma gli alln S dove vanno? 
L'azienda «Marconi» ci ha chiesto di 
essere dislocati nello stabilimento di 
Latina, dopo più di 20 anni di servi¬ 
zio qui a Fiumicino». 

I lavoralon hanno sospe.so la pro¬ 
testa dopo aver saputo che la Prefet¬ 
tura ha convocalo l’azienda, per il 
giorno 3 febbraio. Si è aperto un ta¬ 
volo, dunque, da cui usciranno solu¬ 
zioni lavorative per i tecnici. Un’ipo¬ 
tesi potrebbe essere quella di «stor¬ 
nare» il personale del «Marconi» sul. 
terzo radar in allestimento all’aero¬ 
porto intemazionale. «Ma la terza sta¬ 
zione ancora non è pronta, manca¬ 
no 1 ponti radio e non è stata ancora 
omologala. Quindi, dove andremo?» 
Uno degli otto operatori non ha retto 
allo stress dello sciopero della fame, 
e sabato scorso è stato ncoverato a! 
San Camillo, dove è stato dichiarato ’ 
guanbile in 10 giorni. ■ 




dei diritu di ogni essere urna- ■ 
no, sp>ecialmente dei poven e 
degli emarginati». ■ 

A tale proposito, il Papa ha 
ricordato la condizione degli 
emigrali di altri Paesi, special- Ir' 
mente del Temo Mondo, pte- / 
senti in grande numero a Ro- v 
ma. «Verso di loro, come verso 
lutti I concittadini, stretti da dii- i 
ficili condizioni - ha detto - , 
deve manifestarsi rattenzione i 
accogliente e solidale dell’in- .. 
lera comunità». Ed ha ncono- ì 
■ sciuto che «è grande, sotto .,' 
questo profilo, tl compito che ■'•' 
grava sulla pubblica ammini- - . 
strazione». «■'• 

Ed. infine, il Papa, riferendo- 
SI all’importante appuntamen- ai 
. to del duemila, ossia il grande : 
giubileo del secondo milien- , 

. • nio cristiano al quale anche 
LI» : Rutelli aveva fatto cenno, ha 
—• sottolineato l’esigenza di una ; I 

■concreta cooperazione» tra la 
Chiesa e le autorità cittadine e quelle v- 
oeiio Stato per preparare in tempo le 
adeguate infrastrutture ed attrezzatu¬ 
re perchè la città sia messa nelle con- ■ 
dizioni di ospitare degnamente i nu- .. 
merosi visitatori che si prevedono. ««■•■,■. 

Rutelli e il Papa hanno avuto, pri- ; 
ma del confronto pubblico, un in- ' 
contro privato. •^-,■.■..''r,•;r.■.. v-iii?.';;." ' 
Al termine del discorso introdutti- ' 
vo di Rutelli, davanti al Papa e alla / 
giunta, Giovanni Paolo li ha migra- 
ziato li sindaco e lo ha incoraggiato; , 
"Bravo sindaco», ha detto il Pontefice, f 
Spira un vento nuovo tra Chiesa e ! 
Comune - - - - » . ~ 



I tecnici controllano la tubatura rotta 


Bruno Mosconi/A.P. 


Scoppia una tubatura ai Parioii 
Aliagati negozi e cantine 

■ Allagamenti al Parioii. Lo scoppio di una tubatura dell’Acea, av¬ 
venuto in via Antonelli ha provocato l’allagamento di molti negozi e 
cantine deila zona, oltre alla sospensione idrica in molte strade cir¬ 
costanti. 11 guasto è avvenuto verso le 4 di ieri mattina da quantità di 
acqua che da via Antonelli è arrivata fino a piazza Euclide ha dan¬ 
neggialo in diversi tratti anche il manto stradale, facendolo sollevare 
di qualche centimetro. I vigili del fuoco, intcìvenuti con le moto¬ 
pompe, hanno lavorato pierore percercarc di aspirare l’acqua che è 
entrata nei negozi, nelle cantine e in qualche garage di via Antonelli. ; 
L’Acea non ha escluso che lo scoppio della tubatura d'acqua possa > 
essere stato provocatoda un improvviso aumento di pressione. An¬ 
che il traffico da via Piazza Pitagora a vìa Osvaldo dal Monte è stato ■ 
bloccato per consentire ai vigili e ai tecnici dell azienda di riparare il ’ 
guasto. Nel corso della giornata la situazione ò tornata alla normali¬ 
tà. ■, ■ • ■■ ■ , .■ ■ 
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Massimo Gizzio 

Ricordo 

dell’eroe 

antiÉiscista 


■I Sono stati gli amati libri di filoso¬ 
fia. le note superbe della musica 
classica, e poi le aule scolastiche e 
deirUniversità, il suo campo di batta¬ 
glia e di sensibilizzazione contro il ' 
regime nazi-fascista. Quel regime ' 
che lo uccise cinquanta anni fa, a so¬ 
li 19 anni. Di Massimo Gizzio, uno . 
degli esponenti più attivi della resi¬ 
stenza studentesca romana, le cro¬ 
nache del tempo ci trasmettono un ■ 
ritratto •umano», privo della retonca ’ 
eroica, ricco di aspetti vitali, quali l'e- !’ 
stro del suo carattere, che io portò a ■ 
fingersi pazzo per uscir fuori di pri¬ 
gione e sottrarsi a terribili torture. ' 
Oggi, giorno del cinquantesimo ' 
anniversario della morte di Massimo ^ 
Gizzio, l'Istituto storico della Resi- < 
stenza lo ricorda con un’iniziativa in ■ 
stile con il suo carattere vivace, sensi¬ 
bile e aperto. Alle ore 16, presso la 
sede dell'Istituto (via della Peniten¬ 
za. 3/b) sarà presentato il «Progetto 
memoria nella scuola». Non una 
semplice commemorazione, i dun¬ 
que, ma una proposta, un impegno. • 
un dialogo da aprite con gli studenti - 
di oggi, per consegnare alle nuove 
generazioni quegli ideali di libertà e 
democrazia che hanno sostenuto la 
vita di Massimo. All'iniziativa parteci- 
' peranno, oltre alla sorella Marisa Giz¬ 
zio. esponenti dell'archivio audiovisi- ; 
vo del Movimento operalo, della Cgil f 
scuola e il responsabile scuola del :• 
Pds Vittorio Campione. Saranno pre- ‘ 
senti i registi Carlo Lizzani e Luigi Ma- : 
gni e Massimo Sani, Pietro Ingrao, . 
Lietta Tomabuoni. Arrigo Boldrini e ' 

Tina Anseimi.. • ■’ 

«Nel momento in cui si parla della 
nascita della seconda Repubblica, è ] 
importante riflettere sulla nascita del- ' 
la prima, sul sacrificio che costò a 
molti cittadini - afferma Marisa Giz- : 
zio - Occorre farlo in modo attivo, 
coinvolgendo i giovani In programmi 
concreti». Questi i punti di partenza ' 
ideali del «Progetto memoria», che si 
propone di realizzare una serie di 
audiovisivi diretti a diverse fasce d'e¬ 
tà. SKéìJSrisato anche a realizzare un ; 
concorso per le scuole medie, inculi ' 
ragazzi raccolgano le testimonianze ‘ 
dei nonni sugli anni della guena e ^ 
dell’occupazione. «L’importante è ; 
mettere insieme le risorse-continua ' 
la signora Gizzio - Coinvolgendo le 
associazioni di insegnanti e di' stu- - 
denti. Di qui potrebbe nascere anche 
una Fondazione che offra borse di 
studio ai ragazzi che si interessano a. 
questo tema».-- , . - .-i.w ' 

C'è un ultimo desiderio, espresso 
dalla sorella di Massimo Gizzio, che ' 
da anni insegue questo sogno senza ■ 
successo: intitolare una scuola al no- ■ 
me di suo fratello. Fu davanti al liceo ‘ 
«Dante Alighieri» che Massimo fu feri¬ 
to a morte, nel giorno in cui tutte le 
scuole superiori romane organizza¬ 
rono una protesta antifascista. Quan¬ 
do, nove anni fa, dalla scuola roma¬ 
na si stacco una succursale, la sorella ' 
chiese che il nuovo istituto si chia- ■ 
masse «Gizzio». Nonostante il parere 
favorevole di gran parte degli studen¬ 
ti, il collegio dei docenti decise di 
chiamarlo «Talete». Oggi la sorella ' 
del partigiano intende riprovarci, so¬ 
stenuta dalla voglia di nuova demo- ( 
crazia e di partecipazione che molti 
giovani stanno esprimendo in questi ,■ 
giorni. ■CS.D.C. : 
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Un particolare della manifestazione della Lega ambiente davanti al palazzo della Regione Lazio Adnano tuordsnti / agf 

Mimi contro la strage di picchi 


■a Hanno mimalo il rito della caccia mostran- 
• do i cadaveri di falchi, civette, aironi e picchi uc- ' 
cisi durante questa stagione venatoria che pro¬ 
prio ieri si è conclusa. I manifestanti della Le- ' 
gambiente ieri mattina hanno presidiato la sede 
delia Regione Lazio vestiti da cacciatori con il 
volto dipinto, coperto da maschere di morte e 
hanno srotolato uno stri.scione con su scritto: 
■Prima che la natura muoia». La Legambienle ' 
accusa il governo della Pisana di non avere -la ' 
volontà politica di chiudere l'iter necessario alia 
presentazione deila proposta di legge e comun- • 
que - afferma ancora l'organizzazione ambien¬ 


talista -, la nomialiva che si sta approntando è 
pessima e tiene conto essenzialmente delle ri¬ 
chieste del mondo venatorio». Ad aggravare la 
situazione nella nostra regione sarebbe anche 
la mancala approvazione del piano parchi che 
costituirebbe per molte sptecie animali una boc¬ 
cata d'ossigeno e un riparo dalle doppiette. ' 
•Manca invece una qualsiasi .strategia che punti 
alla conservazione del patrimonio naturalistico 
- afferma la Legambienle -. e a dispetto dell’im- 
pegno a.ssunto per la .salvaguardia della biodi- 
versitù, aumentano le .specie animali e vegetali 
che rischiano di estinguersi». . ,j / ■ 


Debutto d’impiresa 
per v^ti donne 
tornate a «scuola» 


Debuttanti d’azienda alla Federlazio, ieri mattina, 
all'inaugurazione del corso biennale per la crea¬ 
zione e Tarricchimento di imprese ad esclusivo 
comando femminile.'Venti più cinque 5(uditrici) 
le selezionate, su trecento concorrenti. Una ca¬ 
postazione, una rampolla di azienda," un’ex ma¬ 
nager, una laureata in legge e un’archeologa. 
Cinque storie.'-' 


m Quattrocento treni al giorno, in¬ 
novatrice nei mestieri femminili, la 
capostazione di Milano Garibaldi ha 
dec'Lso di andare in pensione antici¬ 
patamente e dopo aver fatto «una 
certa pianificazione» della sua vita, 
muoversi veiso la concretizzazione " 
di un’altra idea. -L’idea di fare qual-,; 
cosa per conto mio, basandomi sulle ' 
mie forae». L’idea è di creare una so¬ 
cietà dì servizi per lare incontrare la ■ 
domanda e l’offerta di latmro in tea- ì 
sing, in affitto. La giovane laureala in¬ 


che lei da una crisi: -Ero manager in 
un'industria farmaceutica, mi chia¬ 
mavano a tutte le ore del giorno e. a 
volte, anche la notte. Mia figlia, la pri¬ 
ma. porta i segni di quella mia vita. ^ 
Quando è nata la seconda, non me 
la sono .sentita di npelere l’esperien¬ 
za. ho lascialo, ho dato un taglio dra- 
, slico.» E la scuola d’impresa non la 
porterà, inevitabiimente, di nuovo a 
responsabilità senza limiti d’orario? 
■Agli stessi rischi sicuramente si. se 
non altro sono rischi autogestiti, e 


piena di idee e di interessi ma - finora 
• dipendente economicamente dal 
manto architetto, super impegnato 
anche come dirigente d’azienda Iri- 
leena. Due figli: un maschio di 10 an¬ 
ni e una femmina di otto anni e mez¬ 
zo. Non finirà anche la scuola nel ce¬ 
stino delle competenze accumulate 
e non spese? -No. la prego' Mi sono 
sacnficata. Io nconosco. in questi an¬ 
ni, ma ora sento un’esigenza perso¬ 
nale di realizzarmi, anche dal punto 
di vista economico». E finora, perché 
no? "Per me il denaro è .soltanto un 
mezzo, non lo considero un fine». 
Paura del potere che dà il denaro? 
"No, paura magari che l’indipenden¬ 
za economica, dando un potere con¬ 
trattuale molto maggiore, allontani 
dal partner. Se sei dipendente eco¬ 
nomicamente. il partner si sente più 


Pandora riapre il vaso 

■Pandora era quella nefasta figura 
femminile che Giove creò apposita¬ 
mente per contrastare l’attività illumi- 


vece: «Mi mancano le basi, non ho ;• ■ poi non dovrò dimostrare a nessuno nante di Prometeo, l’uomo. Con que- 


neppure idee chiarissime, ma ho 
molte energie che devono essere ca¬ 
nalizzate». Un’altra ha provato me¬ 
stieri e professioni, le andava anche 
bene, ma: -Ho un’idea da v 
qualche anno, un’idea d’im- ■ 
presa che dovrà fare calering ' 
indirizzalo a una fascia di " 
mercato non ancora toccata». 

E’ un’idea cosi innovativa - 
che non la può dire in pubbli-. ‘ 
co, ha paura che le venga m- 
bata. 

La stanza è quadralo e qua- • 
dialo agli angoli è il ferro di 
cavallo di tavoli saldati che, 
da ieri, costituiscono l'aula •• 

■ dove-siedono a mezzogiorno <( 
e mezzo le venti più cinque 
selezionale al corso di Alena 
(Federlazio ed enti pubblici) - 
per la creazione o l’arricchi- '. 
mento del lavoro d’impresa., 
Rispondono con docile ironìa 
alla giornalista del Tg3 Lazio . 
che le ha riunite per un’inter- ' 
vista collettiva. C’è già stalo il 
debutto, in un’altra sala, gli in- ' 
tervent! e le domande e le ri- . 
sposte. Paolo Palomba, direi- , 
tore del Bie (business innova- ^ 
tion center) non è riuscito a • 
spaventarle, lumeggiando un futuro 
complicato, fitto di parole inglesi. 
Anna Lisa Vittore, direttrice dell’a¬ 
genzia per l’impiego del Lazio, ag¬ 
giunge che la crisi, nel Lazio, colpi¬ 
sce in particolare le donne - forse 
proprio perché sì tratta di una regio- 


, che sono brava nonostante sia una 
donna». Anche lei vuol fare una so¬ 
cietà di servizi (per congressi scienti¬ 
fici), è una vocazione per le donne. 



EliflioPoomi 


un obbligo di mediare, collegare, 
servire? «Penso che la mia idea sarà 
rivista durante il periodo della scuo¬ 
la, sicuramente una donna è più abi¬ 
tuata a mediare, ma spero che stan¬ 
do insieme alle altre sia possibile 
, osare di più, siamo qui forse proprio 


ne che era in posizione di vantaggio. '., perché vogliamo osare quello che fi¬ 


li tas,so di attività (43'ì.) fermo da un 
anno, la disoccupazione passata dal 
12edisparialIT’o., r- ; 

Ex manager cerca Impresa . 

Un’intervistata dice: -Non mi spa¬ 
venta la crisi, anzi mi sembra un’oc¬ 
casione per rinascere dalle ceneri». 


nora non siamo state in grado nep¬ 
pure di pensare*. > .- . 

Accanto, Grazia Grieco, 41 anni,' 
incarna la reticenza femminile di ' 
aver a che fare con 11 denaro. Laurea¬ 
ta in giurisprudenza e assistente di 
dintto penale all’Università (gratis). 


sto vaso che conteneva tutti i beni e 
tutti i mali della terra...Pandora era 
curiosa, l’aprl, facendo uscire per pri¬ 
mi i velocissimi mali e poi chiudendo 
il va.so per paura. A parte il 

Ì profondo maschilismo della 

I cultura greca, si può pensare 

I ■ ad una Pandora più matura 
« ' che. non più paurosa, napra il 
' ^ vaso e riapra la speranza, i be- 
ni, i beni culturali». Ileana Izzil- 
lo, 32 anni. Archeologa. Ha 
fondato l’associazione cultu¬ 
rale Pandora, con il progetto 
di far conoscere ai romani -i 
benidellacittà». ■ •' - 

. Organizzano nsite guidate 
j .anche su cose bellis.sime e 
PBI sconosciute, e adesso presen¬ 
teranno alla giunta Rutelli un 
programma di centri culturali 
polivalenti nelle penfene. «Mi¬ 
ca centri di serie B, ma luoghi 
. con l’ambizione di es.sere visi- 
' tati, cosi come si visitano il Co¬ 
losseo e 1 Fori». E perché a 
scuola? «Ci mancano , delle 
competenze. Per adesso va 
bene l’associazione culturale. 
Il sto lavorando come gl: altri 
gratuitamente, ma questa co¬ 
sa la vogliamo fare sul serio, e 
speriamo che in capo a due tre anni 
l'associazione diventi impresa». • 

■Il mio bisnonno era un imprendi¬ 
tore, poi lo è stato mio nonno ed ora 
lo è mio padre. Lo scopo che mi pre¬ 
figgo per li mio futuro è di ampliare 
una branca dell’azienda che si occu¬ 
pa di ecologia - trattamento di nfiuli 
ed energia alternativa - con maggiore 
preparazione di quanto potrei aver¬ 
ne se mi limitassi ad assorbire l’espe- 
nenza patema». Alessia Calanni, Ci¬ 
vitavecchia, 26 anni. la più giovane 
selezionata per la .scuola. Ha le idee 
chiare, ma le è .sfuggito un particola- 


casione per nnascere dalle ceneri», procuratore legale (non esercita), chiare, ma le e .sfuggito un particola 
Si chiama Susanna Mecozzi, ha 40 - abilitata all’insegnamento di materie ■ re: in quella lineare genealogia d’im 
anni. duefigliedi8e4anni,escean- "'giuridiche (ancora mai praticato), presa, lei è la prima donna. 


Si è aperto ièri il processo a medici e ostetriche del Fatebenefratelli - 

Susan C. iracconta in tribunale 
perché sua fi^a non è mai nata 


TlmS* TRILLÒ 


a Una sala parto abbandonata. . 
Tanti lettini allineati nella stanza 
e un piccolo gabbiotto dove, se 
lìbero, le gestanti entrano a turno ' 
quando sono arrivate alla fine del '. 
travaglio. Medici e ostetriche po- .' 
co attenti ai bisogni delle pazien- ' 
ti. Il reparto ostetricia del Fatebe- , 
nefratelli. l’ospedale dell’Isola Ti-. 
berina, è sotto accusa. Una don- r 
na, Susan C., canadese, 40 anni,, 
sposata con un medico di Mari-, 
no, Cesare P., due anni fa ha per- 
so una bambina mentre tentava " 
di farla nascere. E lei, Susan, ha 
rischiato la vita. Tesa, emoziona- ' 
ta, Susan ha ricostruito ieri matti- • 
na gli ultimi attimi della sua gravi- . 
danza davanti ai giudici della VI! - 
sezione ' penale del Tribunale. -■ 
Due medici, Federico Baiocco e ', 
Francesco Bartuli, e tre ostetri¬ 


che, Maria Fregoli, Anna Rita Mo¬ 
ro e Maria Fregoli, sono stati rin¬ 
viati a giudizio con l’accusa di 
omissioni di atti di ufficio c omi¬ 
cidio colposo. ,, ■ 

«Arrivai in ospedale alle cin¬ 
que del pomeriggio - ricorda Su¬ 
san C. - La nascita della bimba 
era prevista per il 1 maggio, ma le 
doglie si fecero sentire solo il 12. 
Quando giunsi al FaicbencfrateUi 
mi dissero che non c’era posto. 
Stavo male, avevo i dolori del 
parto, e cosi mi dissero che non 
mi avrebbero rimandata indietro. 
La sala travaglio era piena, mi 
cambiai in un ufficio di qualcuno 
che non c’era e lasciai la mie co¬ 
se in quella stanza. Poi uscii e tra¬ 
scorsi alcune ore in corridoio a 
passeggiare con mio marito». 

C’è un .silenzio di tomba nel¬ 
l’aula del tribunale. Medici e 


ostetriche ascoltano la ricostru- • 
zionc di quella notte di maggio ' 
del 1992. Qualcuno scuote la te- ■ 

' sta. La voce bassa e sottile di Su-. 

' san domina l’aula. «Verso le otto 
sono entrata in sala travaglio - 
continua Susan C. - c’era un letti¬ 
no libero. Appena arrivata un’o¬ 
stetrica mi visitò. Cera ancora • 
molto da aspettare. Mi mise la 
cintura per il monitoraggio intor¬ 
no alla pancia. Chiesi di far en¬ 
trare mio marito, ma mi dissero 
che non era possibile. Verso le 
10 di sera si ruppero le acque. 
Ero seduta sul lettino, intorno a 
me non c’era nessuno. Feci dei • 
cenni con le braccia e arrivarono 
duo ostetriche. Una si lamentò ■ 
perché avevo sporcato il letto ap¬ 
pena cambiato, le acque erano » 
molto scure, mio marito entrò 
ma poi fu respinto fuori. Rimasi. 
seduta sul lettino, non c’era che 


• da aspettare. Feci gli esercizi di 
' respirazione per controllare i do¬ 
lori del parto, come mi avevano 
insegnato durate i corsi. Nessun 

■ medico mi visitò. Nell’attesa vidi 

nascere un bambino». • 

Quella notte, intorno alle due. 
Susan si senti molto male. «I do- 
. lori erano fortissimi - aggiunge - 
’ Ogni tanto arrivava uno studente. 
Verso le tre qualcuno notò che i 
battiti della bambina non si senti- 

■ vano più. Cominciarono tutti a 
discutere, chiamarono il medico 
di turno, ma non c’era più niente 
da fare». Quel giorno, uno dei 
medici di turno, Federico Baioc- 
co, aveva due servizi da coprire: 
pronto soccorso e sala parto. Co¬ 
me intendono dimostrare gli av¬ 
vocati della difesa. ..." 

E sull’organizzazione dell’o¬ 
spedale punta l'indice anche Ce- 
.sare P. «In saia parto c’era anche 
un’ostetrica fuori turno - ha rac- 



L’ospedale Fatebenefratelli 


contato ai giudici il medico di 
Manno - Una certa Roberta .svol¬ 
geva attività privata: ha fatto na¬ 
scere una bambina chiamata Be¬ 
nedetta, Chiesi più volte di poter 
seguire mia moglie, sono medico 
e capii subito che c’erano pro¬ 
blemi. Ma non ci fu niente da fa¬ 
re. fui lasciato fuori. Dopo la mor¬ 
te della bambina, i medici hanno 
anche gettato via la placenta, 
una prova importante in casi co¬ 
me questi». Il 5 aprile i giudici del¬ 
la VII sezione penale del tribuna¬ 
le torneranno a riunirsi. Sarà la 
volta dei periti. 


Tornano le infermiere al «San Sebastiano» 

Firascatì, riapre 
ginecologia 


■ Ritornano oggi nel reparto di 
ginecologia dell’ospedale di Fra¬ 
scati ostetriche e infermiere. Ria¬ 
prono oggi infatti le accettazioni 
al reparto del «San Sebastiano ' 
martire» bloccate il ' 7 gennaio 
scorso per carenza di personale 
medico. Ostetriche e infermiere, 
che in questi giorni erano state • 
mandate in ferie o trasferite ad 
altri reparti, sono state richiamate 
in servizio nella divisione, anche 
se non sì sa ancora .se il lavoro 
potrà essere ripreso a pieno rit¬ 
mo da subito. Per il momento, si 
pensa di poter coprire i due posti 
rimasti vacanti tra il personale 
medico. • ■ - ■ 

La usi Rm-29, infatti, ha rag¬ 
giunto un’intesa con il primario 
andato in pensione a dicembre, 
il professor Riccardo Savignoni, 
perché tomi in ospedale come 
consulente . esterno. Dovrebbe 


venire assicurata anche la sosti¬ 
tuzione del dottor Michelangelo 
Leone, colpito da infarto il 7 gen¬ 
naio, dopo essere stato costretto 
a lavorare in condizioni di salute 
non perfette, per assicurare un'a¬ 
deguata assistenza medica alle 
partorienti, nonostante la caren¬ 
za di personale. Proprio la malat¬ 
tia del dottor Leone ha portato 
alla chiusura delle accettazioni 
nella divisione. Il reparto infatti 
con una media di circa 600 parti 
l’anno, serve un’utenza di 130 
mila abitanti nella zona nord dei 
castelli romani e nella periferia 
meridionale di Roma. 

La Cgil ha indetto per il 3 feb¬ 
braio nella sala convegni dell’ 
ospedale una riunione, alla qua¬ 
le è stato invitato anche il diretto¬ 
re sanitario della usi Fùn-29, per 
discutere della situazione del 
«San Sebastiano». 
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Violenza a Tominì 
n questoie: «È solo 
un problema sodale» 

«Il degrado di Termini non può essere risolto con lo sta¬ 
to d’assedio». Dopo l’omicidio di Samir Bibak, l’algen- 
no accoltellato durante una delle numerose risse tra ex- 
tracomunitari, in piazza dei Cinquecento, e due aggres¬ 
sioni denunciate in una sola giornata, parla il questore 
Ferdinando Masone. «Il problema - dice - è soprattutto 
sociale». Ma già ieri tra la gente si è sollevata la protesta: 
«La stazione è una casbah, si deve intervenire». . : ■ 


) . 




■ Un algenno accollellulo. in pie- 
no giorno, durante una rissa m piaz- > 
/a dei Cinquecento, uno luogoslavo ■ 
sfregiato poche oie dopo aa un ex- : 
tracomunitario che voleva rubargli il . 
potta'oglio e una nssa. una delle lan- ■ 
te scoppiata dopo mezzanotte, che ' 
ha portato in ospedale quattro agen¬ 
ti Samir Bibak, 27 anni, è morto con ■ 
una stilettata al cuore, finito da un ■. 
connazionale minorenne che voleva ' 
probabilmente accaparrarsi i prò- .. 
wnti di un borseggio e che ora è ri- : i 
cercato in tutta la cittA. £ bastato il 
suo omicidio avvenuto domenica ■' 
verso le 13. 30. davanti alla fermata . ; 
del 64 e gli altri due episodi avvenuti 
in un arco di tempo brevissimo pier i - 
nportare in primo piano il problema • 
del degrado della stazione Termini e 
offnre la sponda a chi vorrebbe «epu¬ 
rare» la zona da barboni ed extraco- ■ 
munitati. Termini come una casbah? ■ 
Ieri, l'assessore alle politiche sociali 
Amedeo Piva ha annunciato un con- ■ 
bollo dei permessi di soggiorno degli 
e.xtracomunitari, soprattutto di quelli $ 
che frequentano la stazione. Ma già 
ieri nella piazza dove terminano le ;i. 
corse di diversi autobus, c’era un'at- 
mosfera tesa. «Troppe volte ci è sue- :■ 
cesso di consolare passeggeri e pas- Jl; 
santi che sono stati derubali o infasti- r 
diti - hanno detto alcuni autisti del- U 
TAtae.-. Non è un questione di razzi- ;; 
smoittia bisógna prendore'prowedi- 
menti al più presto. Siamo stanchi; >; 
qui è un pullulare di tossici, tossico- à; 
dipendenti, nordafricani, somali, tur- l 'ì 
chi, vietnamiti, e chi sa che altro, tutti V- 
. senza pemiesso di soggiorno che U 
creano disordini, infastidiscono e ba- U 
sta». «É un via vai di tutto - incalza un 
bigliettaio della stazione -. Solo chi 
vive qui dentro puO sapere di che co- v 
sa si tratta. Nel giardini vendono jito- v 
prio di tutto: cocaina, hascic, e crack ; 
Insieme a perline, fazzoletti e accen- ' 
dlni. Più di una volta mi è capitalo di ^4; 
assistere al pianto di passeggeri che T 
non potevano più comprare 11 bigliel- i* 
to del treno perché qualcuno li aveva ì:' 
borseggiati». Solo un problema dì or- 
dine pubblico? «La preoccupazione 
più immediata - ha detto Piva - è irò- ,. 
vare degli alloggi adeguati fuori da 
Termini». E d'accordo con lui è an- 
che il questore dì Roma, Ferdinando U 
Masone, che ieri è intervenuto sul 
problema: «Noi. non possiamo fate ir¬ 
lo stato d’assedio», v; v.-,.?,, ; 

Questore, o£nl sera, non poesia- ; 
mo negarlo, nelle strade che cir- ' 
condano la stazione scoppiano 
risse, e altro. È una situazione di 
emergenza? ■-i.,';*:*-.,::-: 

Non la ritengo dal punto di vista del- 


la criminalità un fatto autentico. 1 ve¬ 
ri ladri, dormono a casa c in lenzuo¬ 
la di seta. Alla stazione Termini c’è 
degrado. Ma e il degrado presente 
in ogni stazione del mondo situata 
al centro di una capitale. Diventa 
sempre il punto di riferimento dei 
diseredati, italiani o stranieri che 
siano. Ci trovano gente come loro, 
hanno da mangiare nelle diverse 
mense, lo penso che in quella piaz¬ 
za circolino almeno un milione di 
persone al giorno: gente che scende 
dagli autobus, fiumi di persone che 
escono dalle stazioni della metro¬ 
politana. E questo accresce la sen¬ 
sazione del degrado. Una persona 
che butta una cicca a terra, fa già un 
milione di cicche - 
' Eppure scoppiano le risse, ven¬ 
gono denunciati borseggi.. 

Non sono criminali quelli che dor¬ 
mono sulle panchine al freddo o 
stanno sul prati a prendere una 
sbronza. Ripeto, è degrado, non cn- 
minalità. Questa è gente che deve 
essere assistita. Si accoltellano, si 
danno bottigliate: usano mezzi rudi¬ 
mentali e comunque sono episodi 
che ' non ■ coinvolgono nessuno. 
Azioni di difesa e di sopravvivenza. 
Vede, anche i borseggi. Arrivano 
centinaia di denunce al commissa¬ 
riato Viminale. Ma è perché la gente 
si accorge di esser stala borseggiata 
quando scende dall'auiobus.^uan- 
do arriva alla slazlb'iie. ma'fnltìarM^^^^ 
accaduto altrove.'-Non dimentichia¬ 
mo che là stazione è un crocevia di 
gente. ’■ 

.. Negli ultimi tempi perù sono 
' ' stati Intensificati I controlli? 

Abbiamo centinaia di agenti impe¬ 
gnati sul posto, un ufficio distaccato 
proprio di fronte ai giardini della sta¬ 
zione, telecamere sulla piazza, un 
box aU'ingresso della metro, due 
camper parcheggiati . proprio in 
piazza dei Cinquecento, C'è certa-, 
mente. un'attività di prevenzione 
che deve essere perù calibrata. Non 
si puO tare lo stato diassedio. A che 
cosa poi? Quest’anno, al contrario, 
siamo andati a soccorrere i barboni 
nelle serale più fredde. Bisogna fare 
assistenza, non azioni anticrimine, e 
molti agenti lo fanno, di buon gra- 
;do. L’attenzione, in questo senso, 
deve essere massima. Per esempio, 
la Caritas, la sua attività è lodevolis- 
sima. Ma pratrebbe spostare la men¬ 
sa in un’altra zona. 

; Dunque non è la polizia a dover 
/ risolvere II problema ì; 

No, assolutamente, non possiamo 
, farcene carico solo noi. Ma questo 
’ non vuol dire che non svolgiamo co- 
. munque un’attività sussidiaria. 1 






Un particolare della Tangenziale Est a San Giovanni 


Roberto Koch / Contrasto 


I dati allarmanti della Usi Rml. La proposta di chiusura di Tocci 

Tàiii^nziale est o del minore 
Notti d’estate senza alito? 


Rumore assordante sulla tangenziale est con pic¬ 
chi di 90 decibel tra le 16 alle 18 controi(il Jimite 
/«sopportabile» di 65: Annunciatì«rimedi «stremi: 
l’assessore al traffico ha annunciato la chiusura 
della mini-autostrada nel periodo estivo dalle 22 
alle 6 del mattino e il limite di velocità di 50 chilo¬ 
metri orari. I dati allarmanti in una ricerca del ser-' 
vizio di igiene ambientale della Usl/lì; ■ ' 


OBLIA VACCAnSLtO 


■I Cittadini in trappola per il rumo- ' 
re. Per proteggere chi abita lungo la : 
tangenziale est dal frastuono delle : 
macchine servirebbero infissi .stile- 
cassaforte e, d’estate, condizionatori ' : 
d'aria potentissimi, in grado di sgra- 
vare dall’afa chi non può concedersi ■ 

Il lusso di aprire le finestre. Se. infatti, i ■ 
il massimo di rumore «sopportabile» ; 
dalle orecchie umane è stalo stimato » 
intorno ai 65 decibel di giorno e ai 55 
di notte, il fracasso della tangenziale / 
va davvero ben oltre, raggiungendo i 
90 decibel tra le 18 e le 20. Di qui il , 
provvedimento della giunta annun- ' 
ciato dall’assessore al traffico Walter 
Tocci; chiudere la mìni-autostrada . 
dalle 22 alle 6 nel periodo estivo e far ’ 
rispettare alle vetture in corsa il limite ; 
dei 50 chilometri orari. Rimedio ; 
estremo, dunque, visto che i tanto at¬ 
tesi pannelli fono assorbenti sono 


troppo costosi per le vuote lasche 
•i dell'amministrazione e in più do¬ 
vrebbero essere progettali su misura, 
tenendo conto dell’altezza degli edi- 
J fici e dei punti «caldi» della fettuccia ^ 
i d'asfalto dove il bombardamento si 
'■ fa - visto che al peggio non c’è mai 
fine - più assordante. Rimedio ama- i 
.tro, che la somigliare i provvedimenti 
antitraffico della capitale alla tela di 
- Penelope; si (anno le strade ad alto : 

■ scorrimento per ridurre gli ingorghi e 
poi si chiudono perché le troppe- 
macchine spingono l’inquinamento ■ 
acustico, ma anche atmosferico, su ■ 

■ livelli insostenibili. • ì«:.l 

A lanciare l’allarme per il fracasso 
'K lungo la tangenziale è stata una ri¬ 
cerca del servizio di igiene ambienta¬ 
le della Usl/1 che ha messo in risalto 
anche gli effetti novici del rumore 


. sulla salute dei cittadini. -Gii abitanti. 
della zona sono soggetti a danni di ti- : 
pO'pslcosomatico,'con effetti sulFap- 

■ paratocarciiciciicolàloriocdìgorèhlé i 
che compaiono già a 70 decibel», ha •: 
dichiarato Mario Cosa, direttore del 

.' servizio di igiene pubblica e autore i 

■ della ricerca. Ancora: «in agguato cl ; 
’ sono «effetti neuroendocrini e distur¬ 
bi della qualità e della durata del : 
sonno». Chi poi ha una personalità ' 

. «nevrotica, o introversa», abitando in ; 
zone dove il rumore del traffico è in- ■' 
tollerabile, puO andare incontro a ' 
•disturbi di tipo fobico e depressivo». 

■ Ed ecco qyalche saggio di quanto ' 
«pesa»ilnimoTC. ■ ; 

La ricerca del Servizio Igiene Pub- 
blica ha preso in esame 5 chilometri - 
. della tangenziale est e, precisamen- f 
le, il tratto che dalla Batteria Nomen- f 
tana arriva fino alla sopraelevata del ; 
, Castro Laurenziano, Un tratto per- ; 

corso da 2,000-3.000 veicoli l’ora,'/ 
‘ con una percentuale di mezzi pesan- 
i; li. nonostante i divieli, compresa fra il ; 
6.1?!. e II 6.5VÓ. Un rumore «spacca- ' 
: timpani» è stato registrato al secondo 
: chilometro, precisamente all'altezza ■ 
del piazzale della Stazione Tiburtina. . 
Qui il valore più alto; 84 decibel, con , 
un «picco» di 90 decibel tra le 18 e le ; 
20. quandi il traffico diventa intenso. ■ 
Per gli altri sei punti «caldi» della lan- 
genziale che mettono a dura prova ; 


; l’udito e il sonno degli abitanti della 

■ zona, il rumore registralo a filo strada 
• risulta lievemente più basso. Un po- 
' chino inferiore il livello del fracasso 
; nelle altre zone. Dalla Batteria No- 
; mentana fino a 200 metri prima della 
' Stazione Tiburtina la «media» del ru- 
' more è di 80,5 decibel. Lo stesso va- 

■ lore risulta lungo la Sopraelevata Ca- 
■' stro Laurenziano. Migliora, anche se 
',dl poco, la rumorosità del traffico 
: lungo lo Scalo di S. Lorenzo dove i 

decibel scendono a 77,5. -isiv ■ * 

A poco valgono infissi ermetici e 
doppi vetri. «Dentro le abitazioni - fa 
; notare il professor Cosa - Il rumore 
' puO essere si attenualo dai vetri o dai 
doppi infissi, ma di circa 10-18 deci¬ 
bel». Oli abitanti della zona sarebbe- 
: ro perciò comunque bersagliali da 

■ un rumore sempre insopportabile. A 
niente sono servile ancora le «pro- 

' messe» misure antirumore, il «tocca¬ 
sana» delle barriere e degli asfalti fo¬ 
noassorbenti con cui il rumore sì po- 
^ Irebbe ridurre di circa 15-18 decibel 
è soliamo un progetto: per II loro fi- 
:■ nanziamenlo nel '93 sono stati slan- 
> ziati appena 3 miliardi. «Con questa 
"somma - conclude Cosa - non si 
puO schermare tutta la tangenziale 
ì ma soltanto le case adiacenti ai tratti 
in salita e quelle vicine alle gallerie 
dove per il rimbombo c’è più rumo- 


Totonero 
Denunciato 
vigile urbano 

Li hanno scoperti domenica pome- 
nggio. ma la notizia è stata diffusa 
soltanto ieri, mentre a bordo delle lo¬ 
ro auto stavano controllando gli in¬ 
cassi e le giocale ricevule. Claudio L, 
romano. 50 anni, vigile urbano e 
Maurizio G.. 35 anni, carrozziere, 
erano sono stati trovati in pos.sesso di 
101 giocate clandestine e di circa 
ciue milioni in contanti. I carabinieri 
hanno individuato le auto dei due 
uomini nei pressi di Portonaccio, 
una zona particolarmente colpita dal 
fenomeno del totonero e del gioco 
d azzardo. Cluadio L. e Maurizio G., 
che secondo gli investigatori di Ca- 
salbertone erano a capo di una oiga- 
nizzazione per il gico clandestino, 
sono stati denunciati in stato di liber¬ 
ta per esercizio del totonero. 

Pertregiomi 
corse tram limitate 
a Porta Maggiore 

Per tre giorni, a partire da oggi, il per¬ 
corso dei tram «14» e «516» sarà tem¬ 
poraneamente limitato a Porta Mag¬ 
giore. a causa dei lavori di ripavi- 
mentazione dei binari di via di Porta 
Maggiore e via Principe Eugenio, Lo 
rende nolo l’Atac, che ha organizza¬ 
to un servizio sostitutivo con autobus 
da Porta Maggiore al capolinea di via 
Farmi. ■ 


Donna polacca 
muore per malore 
in un capannone 

Una donna polacca di 36 anni. Tani- 
slawa Wisocka, è morta domenica 
notte nel deposito di una ditta di au¬ 
totrasporti per carburanti in via della 
Pisana, il suo compagno. Mario Mo¬ 
relli. titolare della ditta, ha dichiarato 
alla polizia che la donna si è sveglia- ■ 
ta dicendogli di avere un forte dolore ; 
all’emìtorace sinistro. Morelli le ha 
consigliato di prendere una aspirina 
e ha chiamato la guardia medica, 
ma quando l’autombulanza è arriva- ’ 
ta la donna era già morta. . 

Usi Rm7:200 casi 
di arresto cardiaco 
in dodici mesi 

Soltanto nel bacino di utenza della 
Usi Rm7, che comprende la zona 
dell’Eur e i quartieri limitrofi, si verifi¬ 
cano ogni anno 200 casi di arresto 
cardiaco. E per queste persone, con 
le attuali possibilità d’intervento e dì 
assistenza, ci sono solo due probabi¬ 
lità su 100 di sopprawìvere. A dichia¬ 
rarlo. tracciando un quadro della si- 
turazione in cui si trovano nella capi¬ 
tale le sUTitture per l’emergenza, so¬ 
no stati ieri ì medici specialistici del¬ 
l’ospedale Sant'Eugenio, nel corso di 
un convegno centrato sulle morti im¬ 
provvise e l'organizzazione degli in¬ 
terventi. "Potendo disporre di struttu¬ 
re e dì un’organizzazione all’ameri¬ 
cana - ha sottolineato il dottor Adolfo 
Pagnanelli - la percentuale dei so- 
prawissutì sarebbe venti volte più al¬ 
ta, salendo al 30/40 percento. Ottimi 
risultati, hanno fatto notare gli orga¬ 
nizzatori. si possono ottenere anche 
con un «semplice e poco costoso in¬ 
tervento educativo», miralo a forma¬ 
re un gruppo di soccorritori scelti fra 
la gente comune e atth’i sul territorio. 


Aspirante giornalista scomparso ■ 

«Sono finito nelle nu^ U 
zingari spacciatori» 
Scettici ^ investigatori 


Giardino zoologico^ ^ u 

Polemica sullo zoo virtuale 
tra tecnici e anim|di^ 

«No alla sterilizzazione» 


Via alFesproprìo di Villa Ada 

Il parco sarà pubblico 
Approvata la procedura 
per acquisire 78 ettari 


■ Sono continuate anche ieri le licer- ■ 
che di Gabriele Paolini, lo studente licea-1 
le di 20 anni, da sempre a(fa.scinato dal 'i 
giornalismo, scomparso di casa il pome- ; 
riggio di venerdì scorso dopo aver detto > 
ai genitori che andava a fare un servizio ;■ 
, di cronaca sui nomadi, nel campo di via 
Palombini, a Ponte Mammolo. Ma secon- ■' 
do i carabinieri lo studente in quel cam- ' 
PO non sarebbe mai arrivalo. . v . i ; 

Anche ieri il giovane si è fatto vivo pii- V 
ma con una telefonata all’agenzia Ansa ; 
in cui ha detto di essere stato sequestrato 'j 
da zingari e costretto a fare un giro di / 
consegne di stupefacenti per conto di 
un’organizzazione. Poi con uno squillo a ; 
casa. Secondo la madre, il giovane ha te- a 
lefonato verso le 14 e ha parlato con la 
sorella, chiedendole che cosa avessero ' 
scrìtto su di lui i giornali. Gabriele ha del- ' 
to di «slare abbastanza bene», anche se 
pxji ha aggiunto; «Sono tenuto da queste '■ 
persone». Ui madre ha giudicato la sua , 
scomparsa una vicenda «un pò strana. 


Sta continuando una cosa che non ci 
piace. Siamo preoccupati». . ■ ' ■ 

I carabinieri della compagnia di Monte 
Sacro non traslasciano alcuna ipotesi su 
quanto sia successo a Paolini. Ma che il 
giovane possa esssere stato sequestrato 
da zingari spacciatori di droga, non trova 
molto credito, anche perché, si fa notare, 
lo spaccio di stupefacenti non è tra le atti¬ 
vità illegali praticate dai nomadi. Paolini 
è conosciuto tra i giomaiisti, perché atti¬ 
vissimo nel sollecitare l’interesse sulle sue 
' attività. Appassionato di cinema ha orga¬ 
nizzato rassegne cinematografiche in li¬ 
cei, ha fatto conoscere e si è fatto pubbli¬ 
care io scorso anno un manuale per so¬ 
stenere i nuovi esami per la patente. Du¬ 
rante l’agonia di Fellini ha sostato a lungo 
davanti al reparto di rianimazione del¬ 
l’Umberto I dicendo di avere avuto un so¬ 
gno premonitore sullajine del maestro. E 
per ultimo, alle elezioni amministrative si ; 
era candidato in seconda Circoscrizione 
nella lista della Lega Nord, ■ 


■1 Lo zoo è nuovamente al centro delle : 
polemiche di scienziati ed animalisti. A l, 
suscitare le proteste, la proposta deli’as- 
sessore alla cultura Gianni Boigna: creare , 
un centro multimediale all’Interno del ■ 
giardino zoologico e la nomina - da par- " 
te del sindaco Rutelli - di una commissio- : 
ne di tre «saggi» per indicare le linee di in- . 
tervento necessarie a risollevate le sorti., 
dellozoo. , » v ‘--1’ 

«La proposta Borgna - spiega Gianluca 
Felicetti, uno dei tre «saggi» - é stata male fe 
interpretata. L’intenzione non è quella di 
sostituire II giardino zoologico con uno ;. 
zoo virtuale, eliminando gli animali, ma 
di creare questa struttura all’interno dello 
zoo». Gli animali però dovrebbero vivere ' 
in condizioni diverse rispetto a quelle al- 
tuali. Le gabbie dovrebbero essere più 
ampie e le visite ridotte a gite guidate da ■ 
esperti. E con Felicetti si schiera anche ’ 
Mino Damato, che definisce lo zoo di Ro¬ 
ma «una vergogna nazionale». Insomma . 
gli animali continuerebbero a vivere nello " 


zoo. ma con delle distinzioni rispetto al ■ 
passato. "Il giardino zoologico -spiega ' 
Felicetti - dovrebbe offrire dei servizi ed 
essere un centro di recupero per gli ani¬ 
mali in vìa di estinzione e di ricovero per 
quelli esotici sequestrati in base alla con¬ 
venzione di Washington». Per gli altri ani¬ 
mali la proposta è invece quella di steri¬ 
lizzarli e farli estinguere naturalmente». 

Roberto Argano, direttore del diparti¬ 
mento di biologia de «La Sapienza» non è 
d’accordo; «Mi sembra davvero triste l’i¬ 
dea di sterilizzare gli animali per lasciarli 
morire - ha detto - proporrei invece di stu¬ 
diare a fondo le loro abitutidi e trovare 
delle soluzioni alternative». Contrario alla 
sterilizzazione è anche il preside della fa¬ 
coltà di scienza Luigi Campanella, che 
invita gli animalisti a ricordare che «il fatto 
di non potersi riprodurre danneggia gli 
animali». A tal propostilo Argano ha sug¬ 
gerito di "Creare vasti ambienti naturali. 
dove glio animali possano liberamente ri¬ 
prodursi e crescere». 


m L’esproprio di villa Ada prende ì via. Il . 
consiglio comunale ha fatto il primo passo - 
per restituire ai cittadini i 78 ettari della villa 
ancora privati, di proprietà del costruttore . 
Renato Bocchi e dei Savoia. L’assemblea '■ 
capitolina infatti ha approvato con 32 voti a : 
favore e l'astensione degli undici missini, " 
un ordine del giorno che prevede un accor- ' 
do dì programma per la definizione del pia¬ 
no di utilizzo di villa Ada. Ad illustrare l’ordi- ; 
ne del giorno è stata la consigliera Loreda¬ 
na De Petris, che ha una delega speciale al- ^ 
le politiche del verde della giunta Rutelli."* 
'Con questo atto, che dovrà ora essere tra- 
•slormato in una delibera - ha detto Loreda- ' 
na De Petris -, si può passare ali'esproprio . : 
che per legge spelta alla Regione Lazio». '• 
Per acquisire la villa sono stati stanziati 26 
miliardi di lire, ma la De Petris spera che l’o- ' 
perazione abbia un costo inferiore permet- 
lendo cosi al comune di effettuare degli in¬ 
vestimenti immediati per il suo recupero e 
per l’apertura al pubblico. Per spendere i 26 
miliardi c’è tempo fino al '96, ma la speran¬ 


za del Campidoglio e che la Regione proce¬ 
da celermente all’acquisizione. Entro un 
anno dovrà anche essere pronto il piano 

. completo di gestione della villa. E già ci so¬ 
no delle candidature autorevoli. Una pro¬ 
posta è infatti stata avanzata dal Wwf. dal 
Censis e dall’associazione «Amici di villa 
Ada». ■ - ■ ■ - ■ 

Il piano di utilizzazione che è stato pre- 

■ sentalo prevede una divisione di tutto il par¬ 
co di Villa Ada in quattro zone. La prima sa¬ 
rà prevalentemente a carattere archeologi- 
co e naturalisitico (76 ettari) nella zona di 
Monte Antenne. Una seconda area a carat¬ 
tere «musealè (19 ettari) comprenderà la 
Villa Reale, Villa Polisanna e II casino Palla- 

■ vicini. Una terza parte dedicata ad attmlà ri¬ 
creative (69 ettari) sarà attrezzata in pratica 
nella zona attualmente aperta al pubblico. 

' Vi sarà infine una zona a carattere sportivo 
di nove ettari, in parte compmdente il -Ten¬ 
nis Parioli». Sono inoltre previsti 23 chilome¬ 
tri di percorsi pedonali e sentieri e la trasfor¬ 
mazione dell’ ex forte di Monte Antenne in 
sede di attività culturali e di mostre. ■ 
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Per informazioni numero verde 

1678-61151 


Potete sottoscnvere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l’Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 


nMjtà. 


E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

lJiiicard.x 

e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 


L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 

, 1 settimanali urlano per farsi sentire. ..r 
Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il v. 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
- dosando commenti e notizie l'ho risolto. ? 

. Con una serie di vantaggi notevoli. ■■ ■.' 

11 giornale costa solo - ^ ^ . ■ 

980 lire 

e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

' risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
. di abbonarsi a l'Unità? : 


. se aumenta il costo dei quotidiani. 

RicQ^-in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 

■ ■' - ' E se fai subito l'abbonamento annuale,. •" 

‘ : partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle : ' 

capitali éùropee 

; e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
. Usa, Marocco. 


problemi 


della 


informazione 

quotidiana? 


a l’Unità. 


ABBONARSI 


/ 








A 


l-^UNITA': RISPARMIARE, LEGGERE, 


VIAGGIARE. 
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Ritagli 

n MS* TRILLÒ 

L’anima e II violino 
IviyGItlls 
a villa Medici 


L'Ome et la corde-, i il tema miiMcale 
sul quale si esibistono oggi (ore 19 
Grand salon di villa Medici a Triniti 
dei Monti), Ivry Gitlis al violino e 
Ana-Maria Vera al pianoforte L'in¬ 
contro è promosso dall Accademia 
di Francia a Roma e si impernia so¬ 
prattutto sulla presenza del violinista 
Israeliano (Haifa, 1922), panginodi 
adozione e di studi Specialista della 
musica del 20" secolo, ha dato il suo 
primo concerto all'elct di 8 anni Suo¬ 
na preferibilmente Chaikovsky, Berg 
Hindemith e Stravinsky Pnma di ac¬ 
cingersi a suonare a villa Medici alla 
domanda quale fosse il suo sogno, 
ha risposto -Amerei molto suonare 
Beethoven cosi come Beethoven l'a¬ 
vrebbe voluto ascoltare», , 


«ScartafaccI - 
a Incartamenti vari» 
Qalllan in mostra 

Si inaugura domani pomenggio alle 
18 la mostra di Enrico Gallian, allesti¬ 
ta nelle sale della gallena dei Greci. 
Galliàn toma a occuparsi della ncer- 
ca sull'incidenza dei segni mimmi: 
scarabocchi e graffiature di pennello 
incisi nelle grandi tele bianche, tal¬ 
volta colorate. Un autore difficile, 
poetico e tenero. I quadn di Gallian 
rimarranno esposti fino all 11 marzo. 
La galleria dei Greci (via dei Greci 6) : 
sarà aperta tutti i pomeriggi dalle 
16.30 alle 19.30. La piattina e il saba¬ 
to si riceve solo per appuntamento. 
Basta telefonare al numero 6796097. ■ 


London Brass 
concorto 
alla Sapienza 

Questa sera alle 20.30, nell'aula ma¬ 
gna deH'universilà «La . Sapienza» 
concerto deU'orchestra da camera. 
«London Brass». Sotto il nomag^cn-:.- 
don Brass» si celano i musicisti.ctella 
«Philip Jones Brass Ensemble», una 
leggendaria orchestra per 3S anni al¬ 
la ribalta. Il leader del noto grappo 
musicale, Philip Jones, ha scelto di ri- 
tiraisi dalla scena. E cosi l'oichestra 
ha cambiato nome. Il quintetto «Lon¬ 
don Brass», che a volte scende in 
campo con la fonTtazione'ìli'4iecl 
elementi, esegue un repertorio ebe- 
comprende tutti gli stili In un'ampia 
combinazione strumentale. Questa 
sera sono In programma musiche di 
Holborne. Lcxke. Ferrabosco-Cope- 
rario,. Gibbons, i Tumage, Adem, 
Beatles. 

Erich von Strohelm ‘ 

' In rassegna 
al cinema del Piccoli 

Rapacità è il film in programma que¬ 
sta sera (ore 18.30) nella sala di Vil¬ 
la Borghese. Il cinema dei Piccoli ha ‘ 
inaugurato ieri una rassegna dedica¬ 
la al grande regista tedesco emigrato 
negli Stali Uniti. Per tutta la settima¬ 
na, nella sala di viale della Pineta si 
programmeranno le opere firmate 
da von Stroheim. Sinfonia nunziale è 
il film in programma domani pome¬ 
rìggio. seguirà La vedova allegra. 
Concluderà il ciclo, venerdì. Femmi¬ 
ne folli. La rassegna. «Selvaggio al ci¬ 
nema». organizzata in collaborazio¬ 
ne con il centro sperimentale di cine¬ 
matografia e la cineteca nazionale, è 
un doppio omaggio a Stroheim e a 
Mino Maccari, grande e tenace am¬ 
miratore del regista. 

Compleanno : 

Filippo QlangrandI 
festeggia 100 anni 

Vive a Roma da trenta anni, Filippo 
Giangrandi, il «nonno» del Portuense, 
ha^'festeggiaio ieri il suo centesimo . 
compleanno. Una grande festa, or¬ 
ganizzata nell'appartamento di via 
Luigi Angeloni. dove è arrivato anche . 
Enrico Montesano. Il presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, ha v 
conferito a Rlippo Giangrandi l'ono¬ 
rificenza di cavaliere al meritodclla ‘ 
repubblica italiana. Enneo Montesa- - 
no ha invece consegnato a nonno Fi- ■ 
lippe la medaglia del Natale di Ro- ■ 
ma. Filippo Giangrandi. ex sottouffi- 
cale dei carabinieri, è nato in Sciita, a 
San Michele di Gazzena. Volontano 
nella prima guerra mondiale, nonno 
Filippo ha visitato per la pnma volta 
Roma nel giorno dell'inaugurazione . 
oel milite Ignoto. ■' 



I Noirmanni 
conquistano 
i cittadini 
della capitale 


E l’ultima conquista normanna, 
quella sul cittadini romani. Al 
quarto giorno di apertura, la > - 
mostra «1 Normanni, popolo . 
d'Europa», allestita a Palazzo . 

Venezia, ha già Ipnotizzato il e ' 
pubblico della capitale. I visitatori 
si accalcano aH'entrata, si «r-'' ■ 

sottopongono a lunghe attese, pur 
di arrivare a gettare lo sguartio 
sugli elmi, le spade, le monete e I 
cocci dell'antico popolo guerriero. 
E, magari, anche a conquistarsi II »' 
banco-vendita del gadget dovaci ' 
si può portare a casa l’effigie . .. . ^ 
•sacra» a spettacolare dall’eroe: ' 
Guglielmo il conquistatore, Il ' 

grande condottiero che sconfisse . 
gli Inglesi ad Hastings nel 1066. 
Perl «conquistati» di oggi, il ■ 
-bastardo», come lo chiamavano! . 
nemici di Ieri, si offre stampato su 
comode T-shIrto ritratto su » 
•futuribili» Cd-rom. ■; 

La fatica del visitatori, 
comunque, sarà ripagata da ben 
altre Immagini all'Interno del ' 
Palazzo. Tre grandi schermi a U, sai 
video, enormi amplificatori ? 
Immergono II pubblico nel pieno 
della battaglia di Hastings. In piu, 
una serie di computer che 
replicano le immagini del. 
catalogo. Infine, I mille oggetti di 
arte, culto, potere e guerra esposti 
In nove sezioni storiche, per 
raccontare duemila anni di vittorie. 


Lettere alla Cronaca 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve- 
. nerdi. Inviare testi non piu lunghi di 30 righe alla 
«Cronacaaeirumtà» via Due Macelli 23/13. 


Scrivere... «tra ^ alberi» 

Parla Isabella Franconetti, autrice 


"Scrittrice schiva, noncurante della potenza delle im¬ 
magini, Isabella Franconetti punta soltanto sul testo 
per raggiungere il cuore dei lettori. La sua prima ope-, 
ra "La casa tra gli alberi» ha visto la luce quest’estate, ; 
edita dalla casa editrice "Bloomsbury», fondata dalla ,• 
stessa autrice insieme ad una socia. Obiettivo: dare ; 
attenzione alle letterature dei paesi del Sud e dell’u- ; 
niverso femminile. 


LAURA DITTI 


■I A chi le dice etici giovani scritto-"; 
;i devono intervenire pubblicamente, , 
devono disegnarsi addosso un'«im- 
magine» per raggiungere la notorie- ; 
ta, lei risponde che preferisce scrive- • 
re invece che pariare. Ed è ia verità, 
«sente» cosi Isabella Franconettì che. 
per il suo esordio'lelterario, 11 roman¬ 
zo intitolato La casa tra gli alberi, non ' 
ha voluto presentazioni ulficiaii. «Lo 
so che il “nome". Il "volto" servono ; 
per orientare il lettore, perso neirinfi- : 
nita dei prodotti che finiscono in li- , 
breria - racconta la giovane scrittrice 
-. Ma io non mi ritrovo in questa re- ■ 
gola, una defomnazione di tutto il si¬ 
stema, dalla politica al mondo della ' ' 
cultura, per l’appunto. È la regola 
deH’immagine, per cui i più schivi ri-. : 
mangono sconosciuti». La casa tra gli 
albera uscito l’estate scorsa ed èsta- ■? 
to pubblicato da «Bloomsbuiy», la . 
neo-casa editrice che Isabella Fran¬ 
conetti ha fondato per dare atlerizio-, 
ne aile letterature «altre», poco cono- ' : 
sciute, come quelle del paesi del Sud ' '. 
o quelle che arrivano daH’unlversó 
femminile. L'autrice proviene, quin- •’ 


di, da un osservatorio privilegiato. Un : 
osservatorio che le dà la possibilità di ’i; 
guardare da vicino i meccanismi che ( 
regoiano il mondo dell'editoria e di ^ 
«scoprire il terrore negli occhi dei li- 
bralo. quando si parla di narrativa». ... 

Quali difficoltà Incontra chi ton- - 
' ta.dl oooidlro noi mondo della 

letteratura?; V.-k; 
lo sono un caso un po' particolare. 
Non ho fatto la trafila consueta che 
tocca ad uno scrittore: spedire il ma- 
noscritto aU'editore, attendere la ri- ,. 
sposta.'e poi, eventualmente, aspet- ■' 
tare l'uscita, del libro. Lavorando ( 
nella casa editrice ho seguito tutto -• 
molto da vicino. E alcune volle è sta- p 
to frustrante. Soprattutto quando io 
e la mia socia ci siamo trovate di 
fronte al problema della distribuzio- ' 
ne. I librai non -amano» i giovani au¬ 
tori, perché non hanno nessuna ga- ;; 
ranzia sulle vendile, • Uno scrittore 
non nasceconun pubblico. Per non 
pariare poi di'quando i manoscritti 
si perdono nei meandri delle reda- i ' 
zioniedilonall. 

Dopo le eeperlenze lottorarle e 


filosofiche di questo secolo. Il 
romanzo, come libro compiuto e 
finito, come percorso con un Ini- - 
' zloeunafine, ha ancora possibi¬ 
lità di esistere? 

Mi sembra impossibile che il roman-. 
zo non possa avere futuro. È un rife- (: 
rimenlo importante, una delle po- 
che realtà che permette di alimenta- 
re l'immaginario. Non riesco a pen- ? 
saie ad un mondo senza narrativa. ■ 
Per quanto riguarda la compiutezza 
del libro, io non credo di poter seri- ' 
vere un romanzo lineare. La scrittu- r 
ra segue i ritmi del pensiero, che : ' 
non sono lineari. Quando scrivo cer- ^ 
co la diversità, la molteplicità dei ;! 
punti di vista. È anche per questo ) 
che. ad esempio, mi interessa la let-1 
teratura con poca tradizione aile >. 
spalle, come quella africana o quel- ?:■ 
la femminile. In questi universi si ha 
la possibilità di trovare sviluppi nar- , 
retivi nuovi. --.Sv 

..Secondo to, esiste, oggi, un - 
'. gruppo Identificabile di giovani . 
autori? ■ 

Per natura non riesco a classificare. ; 
a catalogare i fenomeni. Credo co¬ 
munque che non esìsta un gruppo 
di scrittori individuabile. Provo però 
sempre la stessa sensazione nel leg- .1. 
gere i libri di questi anni: ogni volta ;■ 
che chiudo un testo mi pongo la do- '■ 
manda -Quanto durerà? Resisterà al 
tempo?». Ecco, un problema dei gio- ;. 
vani scrittori penso sia proprio que- : 
sto. Scrivono sull'-attualità». intesa ; 
in senso generale, ma con poche ; 
possibilità di sopravvivere agli anni ;; 
che passano, Insomma, io srorio di ’ 


Elsa Morante non ha perduto valore 
nel tempo. Non so se i libri che si ' 
.scrivono oggi possano avere lo stes- ' 
so destino. 

GII autori che oggi partono dalla 
«storta» che stiamo vivendo, che ' 
partono dai fatti della realtà rie», 
scono a fare buona narrativa? l ' V; 

Ho molli dubbi In proposito. Anche - 
perché fare questo in narrativa è ' 
molto difficile. Tutti ì riferimenti alla . 
realtà limitano rimmaginario. fare II 
-salto» è difficile. Una scrittrice che ' 
riesce a fare il salto, a muoversi sul • 
terreno della realtà, ottenendo buo- ^ 
ni risultati, è Isabel Allende. Il suo è ' 
un realismo fantastico, magico. È 
una scrittrice che sa creare atmosfe- '■ 
re irreali, citando continuamente ■’ 
fatti reali. Ma è un caso. In questo ' 
momento di confusione, credo sia | 
più naturale raccontare le atmosfere i 
di un periodo, partendo dall’indivi- .J 
duo. - ■ x'I 

Il tuo romanzo parto. In effetti, : 
dall’Individuo. ' - .. > ‘ : 

S:. ma non è un racconto autobio¬ 
grafico. È molto intimista, c’è un’in- ■ 
trospezione un po' fuori dal reale, 
che nasce dalla mancanza di riferi- j 
menti, di certezze. Nella Casa Ira gli 
alberi, c'è il tentativo di recuperare il ; 
rapporto con le co.se. con gli oggetti. ; 
Un rapporto primario che è alia ba- ; 
se deH’iticontro con la realtà, prima ' 
dì tutte le speculazioni intellettuali. ■ 
che caratterizzano la nostra cultura. : 
Credo occona ripartire da qui. rico¬ 
minciare da capo per ritrovare un vi- ' 
talità. un’energia ormai scomparse , 
nella -decadenza» del mondo occi- ' 
dentale. 1 
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Tct prenotazioni teC. 4070111 ■ 4515432 ■ 
«iC O^Tustone» via de^Ci MBerini 35 iRsmta ' 


DOMENICA 6 FEBBRAH) 


«LA SOFFITTA IN GARAGE» 

. mostra mercato scambio di collezionismo, 
piccolo antiquariato, ed artigianato d’arte 

PARCHEGGIO SOTTERRANEO ParkSI 

. Piazzale dei Partigiani (Stazione Ostiense) 

Orarlo: 10.00-19.00 ' 

Ingresso: tessera socio visitatore associazione ' .. 

«collezionando», lire 2.000 (validità trimestrale) : 

Ogni prima Domenica del mese 
(esclusi iuglio e agosto) ; . 


Informazioni ed adesioni 

MEDIASPI, tei. 06/69940440 - fax 6780030 


A proposto 
della delusione 
di quel sindacalista 


Cara Unità. 

siamo due compagni che da 
molti anni militano in pnma fila 
nella Fillea Cgil e siamo sconcertati : 
nell aver letto su IVniiù del giorno 
14.1.94 le dichiarazioni e 1 intervista • 
nlasciata da Roberto Giuliano. Noi 
non conosciamo il signor Roberto 
Giuliano perché nelle manifesta¬ 
zioni e nelle lotte raramente si è vi- ' 
sio: al contrano piu volte abbiamo 
letto su l Unitù, Auanti! e altn gior- . 
naii le sue esternazioni nei confron¬ 
ti del Pci/Pds e adesso della Cgil e - 
in particolare della Fillea. Noi ci n- ■ 
teniamo profondamente offesi sia 
come sindacalisti sia come lavora- 
ton di essere considerati degli op- ■ 
portunisti da chi ci dovrebbe tutela¬ 
re. Per quanto nguarda la paura . 
delle niorsioni noi nfenamo invece i 
che qualcuno si sta preoccupando 
di perdere tutti quei vantaggi che 
moto hanno sempre avuto all inter¬ 
no della Cgil a cominciare dalla fa¬ 
cilità di ingresso di camera. Noi . 
rappresentiamo all’miemo del can¬ 
tiere tutti I lavoratori e la fede nel - 
sindacato e. anche se siamo poco • 
scolanzzab (se lo eravamo non sta¬ 
vano in cantiere). ma tanto intelli- ■ 
genti da capire quali siano i ven di- 
. ngenti sindacali. Riteniamo gravis- ’ 
sima l'intcìvisci nlasciata da Kober- ; 
lo Giuliano in questo drammatico 
momento per il mondo dei lavora- ■ 
.ione del lavoro che hanno bisogno ' 
di diriKnti attenti, capaci ed entu¬ 
siasti. & Roberto Giuliano è rima- . 
sto deluso dal sindacalo, noi lavo¬ 
ratori siamo delusi dal fatto che un 
tale dingente nlasci simili dichiara- . 
zioni alla stampa, mentre poteva n-. 
manere a fare l'animatore per 
bambini. r.,. , . . ' 

. . .. . .-' 1 ! • I lavoratori 


Ecco la mia Storia 

diexdipemionte 

Agensud 

CaraUnilà 

oggi tutti scoprono il problema , 
della «sproporziope» tra gli stipendi: 
dei dipendenti della ex Agensud ed 
I dipendenti dei minisien presso i. . 
quali 1 suddetti lavoraton stanno . 
per essere trasferiti. Tra costoro Che 
scoprono oggi questo problema ci 
sono anche le organizzazioni sin- ■ 
dacaii ed ì partiti che, all'ìncirca un ' 
anno fa. per feggerezza o per pigri- ■ i 
zia 0 , comunque, per scelta poco 
: oculata, decisero, operando una 
palese foizatura dei fatti, che i di- 
pendenti della ex i^ensud. doves- ■ 
sero essere irasleriti ai ministeri. -.ì- 
■ Ancora oggi, come allora, si dice ' 
nei corridoi parlamentari che i di- l ; 
pendenti della ex Agensud pagano . ? 
per responsabilità non loro ma per 
, il giudizio n^ativo espresso nei ri- 
guardi di chi ha gestito le strutture v; 
straordinarie. Si è consumato un 
: misfatto che, nel suo piccolo, colpi- ; 
sce le regole democratiche e la 
convivenza civile. Le scelte latte dal - 
legislatore, confermate e peggiora¬ 
te con accanimento maniacale nel 
coreo di quest’ultimo anno, hanno ■ 
accomunato onesti e disonesti, ) 
competenti e incompetenti, si sono ; 
ispirale alla logica della decimazio- ' 
ne sommaria. . V.- ' v.,, .,.... 

Di pari passo al danno si è ag- 
giunta la beffa: molti dei vertici del- ì.- 
la ex Agenzia, in quest'ultimo anno C/ 
hanno avuto nuovi incarichi, man- 
tenendo, spesso, i precedenti, altri " 
sono in procinto di averne presso i . ' 
nuovi ministeri, a tutti, in un modo J 
o in un altro, è stata consentita una ' 
ritirata onorevole professionalmen- 
te e molto confortevole economi- , 
camente. Ai dipendenti,. invece, -' 
non viene concesso di andare in - 
pensione secondo le regole dei mi- ■ 
nisleri, né viene concesso il licen- • 
zìamento: sono ostaggio di scontri 
a loro estranei: tra i vertici burocra- 
; tici dei ministari (vecchi e nuovi), i 
tra l’ina che non vuole pagare le li¬ 
quidazioni e chi avrebbe preferito 
licenziare (decreto legislativo n., 
96/93), tra alcuni parlamentari che 
verrebbero licenziati ed altri che, f 
ancora oggi, vorrebbero <onsocia- ‘ ' 
tivamente» continuare ad assumere t. 
anche in sede dì trasferimento del- 
le competenze (dibattito al Senato Z 
del 25.1.94). A tutto ciò si ^iun- ' 
gono gli effetti devastanti della ; 
stampa i cui operatori sembrano, 
purtroppo, ancora poco consape- 
voli della potenza, nel bene e nel f 
male, dello strumento di cui di- ■ 
spongono e del dovere morale di ; 
fame un uso corretto. . . 

Per questo è giusto ribadire che il - 
sottoscritto, laureato in ingegneria ; 
civile con 110 e lode ha sostenuto " 
due concorsi pubblici (il requisito ( 
per l'assunzione era 110) per esse- ' 
re assunto nel 1976 alla (Jassa del 
Mezzogiorno: ha lasciato la propria ; 
città (era richiesto dal concorso): ;; 
dopo 13 anni di blocco delle pro¬ 
mozioni alla Cassa (dal '79 al 92) ■ 
ha sostenuto e vinto un concorso : 
per l’accesso alla dirigenza; ha as- ■’ 
sunto, tre mesi fa, insieme ad altri 
colleghi del Servizio industria, nuo- " 
ve responsabilità a causa del mas¬ 
siccio esodo della vecchia dirigen¬ 


za. ha dato le dimissioni, la scorsa 
settimana dal suddetto incarico, 
poiché preoccupato del nuovo cor- | 
so aperto dalla nuova dirigenza 
proveniente dal ministero dell'In¬ 
dustria. Perché chi si lamenta o 
protesta per il mio trattamento eco¬ 
nomico non ha latto anche lui il 
concorso per l'assunzione alla Gas- . 
sa? Perché si lamenta o protesta so¬ 
lo oggi? Perché governo e sindacati 
hanno ritenuto ài dovermi penaliz¬ 
zare? E perché disconosciuto il mio 
contratto di lavoro sottoscrino, e 
non da oggi, dai sindacati confede¬ 
rali. approvato dai ministri compe¬ 
tenti e notificato al Parlamento? : 
Perché non si indaga anche sulle 
responsabilità amministrative, oltre ; 
che polìtiche, nei finanziamenti e ’ 
negli appalti pubblici ordinari e t 
straordinari? -, • 

Per quanto mi riguarda attendo 
fiduciosamente che nelle prossime ; 
settimane venga messa da parte, ir¬ 
reversibilmente. la vecchia classe, 
politica e che al suo posto si insedi- ’ 
no persone democraticamente affi- . 
dabili ed oneste. I torti da me subiti ; 

: nmarranno tali ma si aprirà final- 
■ mente, nel nostro paese, la speran¬ 
za di una società più giusta e la 
possibilità di lavorare per questa : 
■prospettiva.-"' ... 

. : Francesco Cavaliere 

. dirigente Agensud ■ 
in seivizio presso 
il ministero dell'lndu-stria ■ 


«Sindaco, fermi 
quelmeucairtlere 
a Ponte Calerla» 


Cara Unita. 

Scaduta la falsa tregua di un me¬ 
se accordata dalla propnetà (le 
opere di cementificazione erano . 
nel frattempo già ultimale, le nfini- 
lure all interno dei capannoni sono • 
disinvoltamente pro^uile). il Co- . 
mitato di quartiere di Ponte Galeria 
SI rivolge a lei. signor sindaco, altra- ' 
verso questo giornale, per conosce¬ 
re la posizione ufficiale che la giun- -, 
ta capitolina intende assumere nei ; 
confrónti dell’iniziativa che ha di¬ 
strutto un’ansa del Tevere con la ■ 
colata di tre milioni di metri cubi di 
cemento. Iniziativa-si badi bene - ; 
che non riguarda la costtuzione di -i 
un vero Autoporto per Tir, ma ben- 
si la realizzazione di «un grande ' 
centro commerciale per l’ingros- ■ 
so», di una dito salellile del com- ' 
mercio nella capitale per ospitare 
la moda, le merci varuie, gli ali- ; 
menti, con «banche, showroom.ne- r 
gozi, viali camionabili, parcheggi. 

. rAuditorium. l’ufficio postale, le 
agenzie di viaggio, le agenzie di 
spedizioni, il centro oralo», come '. 
apertamente ,,. pubblicizzato dal i: 
centro commerciale denominato ,: 
lei sulla sua rivista Evoluzione in- ' 
grosso (n. 4, anno 2. settembre/ot- ' 
tobre 1993). La realizzazione in- ■ 
somma di una delle più grandi spe- •' 
culazioni fondiarie negli ultimi 30 -, 
anni, secondo quanto npetutamen- '' 
te denuncialo da Legambiente. E ; 
superfluo sottolineare come tutto .■ 
ciò av\enga, oggi, in balia alle più t 
elementan regole di carattere urta- 
nistico. e cioè nella assoluta caren- 
za di infrastrutture varie. j.?.:.:--.- -'’-*;. 

Ora che anche il ministro del- ; 
l’Ambiente Valdo Spini ha blocca- 
to il trasferimento del ministero del¬ 
la Sanità nel palazzo dello scanda- 
lo alla Magliana, cosa impedisce 
un riesame delle concessioni ac- s 
cordale da Carraro/Gerace con le 
modalità che tutti cono.sciamo e i.' 
che sono al vaglio della magistratu- : 
ra? Ma, signor sindaco, facciajno 

presto. .•- 

Comitato eli quaiHera . 

PonteGaletIa 


l’Antico ristorai! 
«G. Ranieri» 


Ai sensi dell’articolo 85 della legge 
sulla stampa invio in allegato la 
piecisazione da npqrtare sul vostro 
quotidiano, ai sensi del succitato ; 
articolo. Il responsabile dell'Antico ( 
Ristorante «G. Ranieri», Mario Forti ( 
con riferimento alla replica dei 
sigg. Zuccarinini, siccome da voi '■ 
pubblicato, mi corre obbligo di ri- 
cordare che. nell'imminenza della " 
scadenzacontrattualedelSl.12.92, '■ 
presso lo studio del professor Del¬ 
l'Olio. legale dei medesimi Zuccari- 
nì, fu trattato il nuovo canone d'ai- '■ 
fitto. Nell'occasione, gli Zuccarini 
chiesero dapprima L. 84.000.000 , 
(mensili). «ad ogni rinnovo aveva- ’ 
no sempre triplicato la loro prete¬ 
sa», per poi attestarsi definitivamen- , 
le su L / 5.000.000 (mensili) e par- ‘ 
te di esso in nero. . , . 

La richiesta fece arrossire lo stes- ' 
so legale degli Zuccarini che non 
ebbe l’animo di coltivarla. All’in- 
contro parteciparono; l'avvocato ' 
Gaetano Dell’Acqua, il dottor Fran- 
ce.sco Calveri, il dottor Paolo Marini 
ed altri che possono confimare fatti ; 
e pretese. Per altro verso non è fuori 
luogo ricordare che i locali erano 
stati offerti in vendita, più o meno 
nella stessa epixa, al noto stilista : 
Rocco Barocco, il che è tutto dire!!! ■ ' 
Mario Forti 
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L’«Erwartung» di ScHÒenberg 

Renata Scotto 
in trio 


■i Wagner («Parsifal») e composi- ■ 
tori nuovi (Sciarrino, Henze. Schnitt- . 
ke, Rhim, Teizakis); «Rosenkavalier» 
di Strauss ed «Jenufa» di Janacek ’-j 
( p)er la direzione di queste due opie- 
le i cntici musicali gli hanno conferì- * 
to il «Premio Abbiati»): Spiros Aigins 
sa bene alternare il contemporaneo , 
al moderno. Rno al 1992, il festival dii?; 
Spoleto lo ha avuto quale direttore ■; 
musicale. Giunto l'altro giorno a San- m 
ta Cecilia, ha avviato il programma 
con i «Cinque pezzi» opera IO di We-■ 
bem seguili dal .monodramma di •; 
Schoenberg. «Erwartung opera 17. : 
Tutto con la massima semplicità e 
tranquillità, ma anche con una stu- 
. pefacente ricchezza di pathos. Una . 
parte del pubblico aveva incomin- i 
ciato a contrappuntare i quintessen- .. 
ziali suoni di Webem con «fatali» col- • 
petti di tosse «fatali» quando il discor- ; 
so musicale si fa diffide e pretende . 
un discorso approfondilo), che poi 
sono nenirati. sostituiti dal silenzio 
delle attese. Si sono poi diffusi i suoni, 
disperati di Schoenberg, provenienti 
da una nutritissima orchestra. La di- «' 
sperazione è quella di una donna 
che aspetta l’amato e ne va in cerca ’j 
nel bosco, di notte, finché la luna le . 
fa scorgere il cadavere dell'uomo an- ; 
cora caldo di sangue. Chi lo ha ucci- 
so? Si è ucciso? U notte trascorre in 
un impossibile dialogo con l'uomo. ' 
Un dialogo che cessa con le luci del- v 
l’alba. T ; ' . 

È sempre di forte emozione entra- ' 


re, con «Erwartung», nel bel mezzo 
della frantumazione di lutto l’aima- 
. mentano tradizionale: tonalità, svi- , 
j lappi tematici, ntmi della «routine» 
pu d'alto livello, vengono infranti. Ma 
l’emozione delle emozioni è che ad , 
'interpretare il tormentato personag- - 
, gio c'era Renala Scotto, nostra illu- 
; sire cantante, che celebra il quaran- 
; lesimo del suo debutto in campo tiri- ■ 
co («Traviata» a Milano, 1954) con il 
debutto in una situazione opposta a 
■quella del melodramma e del bel 
canto. Scotto è qui alle prese con ' 
una vocalità esasperata, ma il bel ; 
canto di un tempo le è servito per 
scavate e scovare il punto, diremmo, 
nel quale gli estremi si toccano. Tan- 
t’è, è venuta in primo piano un'inier- 
. prete in lutto degna della più agguer- 
■ nta Scuola di Vienna. Il pubblico ha : 
decretato alla nuova Renata Scotto 
un antico successo. 

Andando a ritroso nel tempo. Spi- ■ 
ros Argirìs, dopo il Webem dell’ope¬ 
ra 10 (1913) e lo Schoenberg di «Er- : 
wartung» (1909), si è fermato sul;, 
poema sinfonico di Richard Strauss, - 
: «Vita d'eroe (1898). L'eroe vuole es-. 

' sere lo stesso autore soddisfatto di ' 
concludere un ricco ckio sinfonico, >■ 
dal quale partirà alla conquista del ; 

' teatro musicale. Eroica anche l'or- ' 
chestra nel suo collettivo splendore e •' 
nel luminoso suono solistico del vio- 
. Imo di Angelo Stefanato. Un tnonfo 
per Argirìs. C'è ancora una replica, 
stasera. ■, . • 


Olimpico/annullate le recite di Medea ; 

Carla Fracci 
non danza a Roma 


■ : Carla Fracci non danzerà all'G- 
iimpico. La grande ballerina milane¬ 
se non sarà in scena con le recite di 
«Medea, quattro eventi pier medea», 
In programma dall'S al 13 febbraio. L 
postumi di un'infezione virale hanno 
costretto la danzatrice ad annuiate le 
serate romane. Il medico ha infatti 
prescrìtto 20 giorni di nposo. Cera 
grande attesa intorno all'appunta¬ 
mento messo in calendano dal tea¬ 
tro Olimpico per la stagione dell'Ac¬ 
cademia Filarmonica romana. Ro¬ 
ma, si sa, è avara in spettacoli di dan- 



Oanilo De Marco 


Acquerelli e pitture tibetani dei Lama Dugu Choegyal 


> za. Pochi 1 grandi artisti che amvano 
fino nella capitale per replicare le lo- 
;. ro lecite, E ogni volta che un etoile . 
.= amva nella città eterna, gli amanti ' 
y. della danza prendono d'assalto i s 
botteghini dei teatri. Tanti i biglietti 
venduti nei giorni scorsi. Il teatro , 
»'■ Olimpico annuncia che 1 biglietti ac- 
quistati saranno rimborsati. A partire 
da oggi e fino al 20 febbraio sarà pos- ■, 

■: sibile cambiare I biglietti presso il T 
botteghino del tealio. aperto dalle 10 
alle ISedalle ISalle 19, ■ ; ■ . 


■ Un lama pittore per salvare l'eredità culturale 
'dell'antico Tibet, la terra e la civiltà minacciate 
■dalla non troppo strisciante invasione cinese: è ; 
Lama Dugu Choegyal Rimpoche che presenta ; 
pitture e acquarelli del suo paese (gallona Bono¬ 
mo. piazza Sant'Apollonia, 3). Considerato la 
reincarnazione di un vecchio maestro tibetano. ■ 
Lama Choegyal, è ritenuto un esempio dell'ane , 
del suo paese e un «maestro in grado di trasferire ■ 
nei suoi dipinli la visione contemplativa delle più 
alte tecniche di meditazione. Choegyal è anche ■ 
la guida spirituale della comunità dei profughi ti¬ 


betani di Tashi Jong. nel nord dell'India, e guida 
deirfostem tibetan self-help prq/ec/che raccoglie 
’ fondi per la fondazione di una scuola d’arte e ar¬ 
tigianato classico nel Tibet orientale. Ancora. Du¬ 
gu Choegyal. ha creato in Nepal un centro di for¬ 
mazione taiitrica per praticanti buddhisti mentre 
in Tibet coordina la ncostruzioiie del suo mona¬ 
stero, di una scuola |)er bambini nomadi, un am- 
bulatono. un centro di ricerca botanica e zoologi¬ 
ca. nonché un istiluto per il restauro delle opere 
d'arte tradizionali, le celebri r/roirg/fo, j-' u ';; 


■ Martad) letterari: oggi pome- ', 
riggio alle 18, nella sala de! teatro Na¬ 
zionale, via del Viminale SI, incontro , 
con lo scnttore Sandro Veronesi. 
«Perché perseguitare uno scnttore?^-' 
Da Dostoevskij a Salman Rushdie 
quando la censura non basta» il tema - 
deldibattito. .i... y,... . 

Le canzoni dei Beatiea: appunta¬ 
mento questa sera all’Akab Club, in 
via di Monte testaccio 69 (ore 10.30) i 
con il gruppo «Apple Pies». La band ( 
rock suona solo le canzoni dei quar- ;, 
letto di Liverpool. D.j. Pietro D’Aran- ;V, 
no. ■ ■' 

La pentola magica: è ii nome della ^ 
ludoteca inaugurata due giorni fa : ■ 
nelle sale dell’associazione Spinace- ■ •, 
to Cultura, in iargo Niccolò Cannella, ■(/ 
a Spinacelo. Il centro giochi per ? 
bambini di tutte le età sarà aperto il '-j 
lunedi, mercoledì e venerdì pomerig- il, 
gio. Per informazioni telefonare al 
numero 5073074. 

Corao per la prevenziono dogli In- ; 
condì noi boachi: è la prposta del- }■ ; 
l'associazione Oikos. Le lezioni co- 
minceranno il 7 febbraio e saranno 
riservate ai volontari dai 18 ai 50 an- (; 
ni. Il corso sarà articolato in lezioni - , 
teoriche e addestramento pratico. 
Ultima settimana utile per le iscnzio- 
ni. Telefonare al numero 5080280 e ’ 
50795074 dalle 16 alle 21. . : ■?, ■. ■ ', 

Un fioro por ricordaro: a cinquanta ;. 
anni dalla fucilazione di 21 partigiani 
decisa dal Tribunale speciale tede- ■ 
SCO ed eseguita nel forte militare di . ■ 
Bidvetta, l'Associazione t nazionale 
tra le famiglie italiane dei martiri ca- 
duti per la libertà della patria invita a . 
deporre un fiore sul seprolcreto dei. , 
caduti per la lotta di liberazione di 
verano. La sentenza fu eseguita il 31 ■ 
gennaioeil2lebbraiodel 1944. 




POLITECNICO 

IN ESCLUSIVA 


MIGNON 

GREENWICH 


Straordinario, 
divertentissimo Frears 


«Una delle commedie più divertenti e commoventi in¬ 
sieme degli ultimi anni». 

, (FABIO FER2ETTI ■ Il Messaggero) 




\''l II 7l')Nl.t.'lHi (àl.l Hn1i\a 1 Irli A'.Nf ' 

' Un f Ilitt ti. VI IIK C/Kl ì NAVVAY 

THE BABY OF MÀCON 




, -• , -... rir»..,, J » • ' 

..' .. 11 




ibtli ai STEPHEN FREARS 


" ■ ScMHiiliCiiredl 

miBa a i rodotdoyle 

COLM MEANEV • TINA XELLECKER • RtriH McCABB 

. . . 


Onri: MIGNON 16.50 • 18.30 • 20.30 • 22.30 • GREENWICH 15.45 -17.30 • 19,15 • 21.00 • 22,45 


GREENWICH 


«POSSE» comincia dove finiva 
«C'ERA UNA yOLTA IL WEST» 


- «Signori lasciateci divertire, e divertimento qui si- 
gnifica spettacolo, spettacolo e ancora spettacolo»/^: 

-.'K.-■T..' ■•--■'v'.--, ' 'jT.--' ■ : (Il Messaggero) : 


ISTITUTO LUCE/lTALNOlEGGIOCINEMATOGRAFÌCOe RAIDUE proscnfano 
Un film di Mario Van I bles 



POSSE 

La leggenda di JESSIE LEE 


CIIMEIVIA 


Caravaggio 

Via Palsiel lo. 24/B. Tel. BS54210 


Delle Province 

Viale delle Province, 41. Tel. 44236021 


Raffaello 

Via Terni. 94. Tel. 7012719 


Tlbur 

Via deflii Etruschi. 40. Tel. 495776 


Tiziano 

Via Reni, 2. Tel. 3236588 : ' 

Il grand* oooomere ' 

(18,30-20.30-22.30) ' L. 5.000 


Azzurro ScIplonI 

Vlade8liSclploniB4,lol.39737161 ■ 
SalaLumiereiRIposo - 
SalaChapllniRIposo ' 

Ingr.grat.riserv.spcl 

Brancaleona - 

ViaLevanna11,tel.8200059 .- 
Veronica Vota (20); Atiamblagglo caaua- 
le (21.45): Querelle (22.30) 

.Ingresso a sottoscrizione 

Cineteca Nazionale 

viale dalla Pineta 15,101.6553465 
RapacilA - ' 

(16.30)..(.5»peV.''T..1?-.9.1?> 

Grauco ■ 

ViaPoruoin.34,tei.7824167-70300199 ' ‘ 
Alice nelle cllU di Wlm Vfenders (19.00); 
HBmnMndiWlmWe^^^ .!-. 6.000 

LaSocletAAperta ' ; ' 

ViaTlbuninaAntica.15/19,tel.4462405 v 

Proposta Indecente 

(.15;3Cyi,7.30)... 

Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale. 194, lei. 4685465 


Politecnico • 

VlaG.R.Tiepolo 13/a.te).3227559 ' 

The baby ol Macon di Pater Greenaway 
(.1^20.1^22.30).L 7.0C 

W. Alton 

Via La Spezia. 79. lei. 7011404 . 

Riposo ■ ' r . ;■ . ■■ ■ ■ ' 

Kao* ' "'■■■■ '■' ■ 

Via Passino, 26, tei. 5136557 ' : ' ’ 

llterrovlerediP. Germi . . . 

(y.30).: . i; ; 

Koinè ■■- ■'■' 

Via Maurizio Quadrio. 23, tei. 5610182 
Riposo ■ ■ . 


ACCADEMIA niARMONICA ROMANA 

- (Teatro Olimpico Piazza G. da Fabriano 
17. Tal. 3234890) 

I : Giovedì 3 febbraio alle 21. Al Teatro Olim* 

' -r pleo Tagl. 13 concerto del Opartelto Foné 
al conclude li ciclo dedicato agli ultimi 
quartetti di 3eethoven. 

ACCADEMIA MU»CALCC3.M. ' 

• (ViaG. Bazzoni.3-Tel.3701289) • 

Corsi di teoria, armonia, storia della musi- 
ca. canto lirico e leggero, strumenti lutti, 

- preparazione agli esami di Stato. Corsi 

- gratuitibamb<nl4/8anni. 

ACCADEMU NAZIONALE n SANTA CECIUA ' 

(Via Vittoria. 6 • Tel. 8780742) 

Alle 19.30 airAuditorio di via della Conci¬ 
liazione concerto diretto da Spiro* Argirle 
con II soprano Renato Scotto per laslaglo- 

- ne sinfonica dell'Accademia di Santa Ce. 

. cllla. In programma: Webern, Schonberg, 
•Strauss, n.-..-. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA ' 

(ViaTagllamenlo25'Tel.65300769) ' 
Aperte le Iscrizioni per lutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 - 
19.00. 

A.QI.MUS» (Via del Greci, 18) 

Alle 19.00 concerto del TtM - presso il l'I¬ 
stituto di Musica Sacra, piazza S. Agostino 
20 • pianoforte, musica da camera, musi¬ 
che di Scarlatti, Mandeissohn, Nova. Fer- 
neyhough. v. 

ANIMATO 1994 (Sala Uno Piazza Porta S. 
Giovanni n.tO-Tel.7008891) 

Giovedì alle 18.00 e alle 21.00. Lucia MurrI 
Il rumore del Bllenzlo con Enrica Brizzi. 
ARCUM (Via Stura. 1 - Tel. 5004166} 

Aperte Iscrizioni corsi di pianoforte, chi¬ 
tarra. flauto, violino, batteria, percussioni, . 
solfeggio, armonia, canto, clavicembalo. 

' Laboratorio musicale per l'infenzia. Se¬ 
greteria: martedì 15/l7-venerdl 17/19,30. • 
ASSOCIAZIONE CWTARRlSTtCA ARS NOVA ' 
(Via Crescenzio, 56 • Tel. 68801350) 
iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d'insieme. Coro Polifonico. Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascollo, • 
‘ sata prove. . 

ASSOCUZWNECORALENOVAARMONM 
inizia rattlvilà di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza muslcaledi base. Tel, 3452138. 
ASSOCIASONE CULTURALE MUDI , r v " 

(Tel, 37515635) ' 

. . Aperte iscrizioni per posti di archi e liati- 
neirOrchrc'ra Lirico Sinfonica Mugi ed al 

- corsi di perfezionamento pianistico dei 
docenti: A. Ciccollnl; S. Cataro; G. Scote- 

: ’ se. 

ASSOClAZtONE MUSICALE CARISSIMI (Vla)o 
delleProvincle.lB4-Tel.4429l4Sl} . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata, 1 • Tel. 5922221-5923034) 
Mercoledì 9 febbraio alle 20.45 • Auditorio 
di Seraphicum Via del Serafico • concerto 
del pianista Gerhard O^itz. musiche di ^ 
Beethoven e Schubert. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS > 

. (Tel. 68802976) .. »- .f ' ’ 

Lunedi 7 alle 20.30. • presso il Museo degli 
strumenti musicali, piazza S. Croce in Ge¬ 
rusalemme • Concerto Straordinario di 
' Vladimir Leyetchkias al pianoforte, musi- ; 
chediClaiKovski), Dukas, Leyetchktss. In¬ 
gresso libero. 7 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S. 
de Saint Bon, 61 • Tel. 3700323) 

Riposo : 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI DI " 
TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 • Tel. 
23267153) 

' Corsi di canto corale, pianofono. chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi¬ 
no, flauto. ; -U. 

AULAMAONAI.U.C. : \ 


(Lungotevere Flaminio. 50 - tei. 3610051/2) 
Alle 20,30 ♦ presso I Aula Magna Umv. La 
Sapienza • London Brass. Musiche di Hoi- 
berne. LockeFerrabosco. Gibbone. Turna- 
ge. Ardern. Beatles. Concerto riservato a 
soci. Oocenti e studenti universitari già 
mundi di tessera. 

AUDfTORtUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 

Venerdì alle 18.30, Concerto Sinfonico 
Pubblico dir. Garcia Navarro, musiche di 
Schubert. Faure. RaveI 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AURELIANO 
(Via di Vigna Rigacci. 13- Tel. 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 anni. Atti¬ 
vità musicali vane 6/14 anni. Preparazio¬ 
ne esami conservatorio. Corsi strumento 
e ascolto per adulti. Coro. Segreteria Mari 
Giov, ore 18/20-00 

CENTRO CULTURALE BANCA D'fTAUA 

(via di S, Vitale. 19 - Tel, 47921 ) 

. Giovedì 3 febbraio alle 17.45 Concerto vo¬ 
cale e itrumentafedi Maria Silvia Massimi 
e Marisa Pagina. 

GHIGNE (Viadelle Fornaci. 37-Tel 6372294) 
Giovedì alle 21. - Accademia Amadeus • 
Roberto Cappello pianoforte, musiche di 
Beethoven. Chopin, Thalberg. Liszi. 

IL TEMPIETTO (P.zza CampiteMi, 9 - Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Riposo. 

LASCALETTA (Via del Collegio Romano, 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della 
Scimmia. 1/b - Tel. 6875952) 

Giovedì 3 alle 21 Concerto dell'Orchestra 
da Camera dal Gonfalona con Dir. e violi¬ 
nista Wolfgang Mars.--'.4t, musiche di Te¬ 
lemano, Spohr, Schubert e Mendeissolin. 

POUTECNICO(VlaTlepol0.l3/a-32l9891) ; 
Riposo 

TEATRO DEa'OPERA (Piazza B. Gigli - Tel 
4817003-481601) 

Alle 16.00. Pomeriggi airOpara. I concerti 
del martedì. Programma: le sene di Bach 
eseguile dal violinista Hans Liviabella. . 


ABACOJAZZ 

. (Lungotevere del Melllnl, 33/A - Tel 
3204705) 

Lunedi alle 22. Concerto di Toto Pllato al 
trombone, Fabnzio Spera aiie percussio¬ 
ni, Luca Venltucci alle tastiere. 

' ALEXANDERPIATZ CLUB 

(ViaOstla,9-Tel.3729398) ' ' 

Alle 22. Per il elico «1 grandi del jazz live». 
Oaorga Garzone Quartat, George Garzo¬ 
ne sax, Stefano Sabatini piano. Dario 
Deidda c/basso, Manùè Roche batterla. 
ALPHEUS 

(Viadel Commercio. 36-Tel. 5747826) , 
Sala Mississippi: Riposo. 

Sala Momoiombo: Alle 22. Monterò Sun 
(salsa) * Dieco salsa con Edaon. 

Sala Red RIver; Alla 22. Martedì mdel Di¬ 
xieland con Malnatraam Jazz Frlanda. 
8I0MAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 > Tel. 
5812551) 

Alte 22.(K. Concerto rock blues con i Be- 
•taff. Ingresso libero. 

CAFFEUTINO 

(Via di Monte Testacelo. 96 - Tel. 5744020} 
Alle 22. Per la rassegna Spolllghi concer¬ 
to dei Btuelettrico. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo, 36-Tel. 5745019) 
Alle 22. Musica dal vivo. 

CASTELLO 

(Via 01 Porla CaBtello44) 

Alle 20.00. Emergenza Rock questa sera i 
gruppi In gara per lo eliminatorie sono: 
Mary Jane. SI Diesis, ScapegoeL Zen. Le 
Carta, Inverno Mulo. Presenta Patrik Ma- 
Pàhi. - . (, . , 

aRCOLODEOUARTtSn ' ‘‘ 

(Via Lamarmorc.28 » Tel. 7316196) ' 

,. Alle Z1«.0D. Discoteca underground, am¬ 
biente Trance'.' Ingresso gratuito. 

CLASSICO (ViaLibeita.7-Tel.5744955) “ ’ ' 
Alle 22. One For Jiml. Serata in ricordo di 
Jlmi Hendrieks con :e voci di Giorgia o di 
Maurizio Rota, M. Rinalduzzl. Dava Sum- 
mer. Filiopo Salerà e Mario Schiliro alle 
chitarre. Derek Wilson alla batteria e Mas- „ 
■ simoCalabrosi ai basso 
ELCHARANOO 

(Via di SanfOnolt io. 28 - Tel. 6879908) 

Riposo... 

FOLKSTUDIO 

(Vlfc Frangipane, 42-Tel. 4871063) ‘ 

Alte 21.30. La canzone d’autore di Luigi 
Grechi In concerto. 

JAKE & ELWOOD VILLACE 

(VlaQ. Odino45/47-Piumicinoi 
Alle 22.00. 20 minuti per.» Diluvia - Anthl- 
•• tesi. V .■, . 

MAM80 

(Viadel Flenaroll.30/B-Tel.5897196} 

" Riposo. 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari. 4 - Tel.7806290) 

Tutti I venerdì di febbraio dalie 21.00 Ra¬ 
mon e II gruppo Cruz del Sur. 

MYWAY 

(Via Giacinto Mompiani, 2 - Tel. 3722850) 

- Alle22. Serata dance revival. , 

PALUDIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8) 

Riposo. 

QUEENUZARD" 

(Via della Madonna dei Monti 28 - Tel. 
6786188) 

Riposo 'V'' 
RADIODAYS ^ 

. (Via di Porta Castello. 44) - 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardelio 13/a • Tel. 4745076) 

Per Jazz Trend concerto del Sabatini Trio, 
TENDAASTfttSCE 

(Via C, Colombo, 393-Tel. 5415521) 

' Riposo.., 


BtBUOTECA Xilt CfRCOSCRtZIONE (Tel 
5611815) 

Tutti I venerdì di febbraio alle 17.00 spotta- 
- coli teatrali e musicali di alcune filastroc¬ 
che, poesie e racconti tratti dalle opere 
letterarie più famose di Gianni Rodar! Le 
partecipazione e gratuita. 

CRtSOOONO (Via S. Gallicano. 8 -Tel. 

5280945-536575} 

■ Riposo 

OELLEARH (ViaSicilia.59-Tel.4818598} 

Alle 16. Pulcineita commissario scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Gigi D'Arpino e 
Valerio Isidorl. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 • Tel. 

71587612) 

, Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB (Via Crot- 
tapima.2-Tel.8a79670-58&6201) 

' ' . Alle 10. Cecino alla ricerca delie uova d'o- 
ro.Spettacolodi burattini. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7822311- 
70300199) 

Alle* nelle citta di Wlm Wenders (19.00): 
Hammettdi Wlm Wenders (21], 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 15 - ‘ 
Tel 8601733-5139405) 

Alle 10.00. 1 tre porcellini con gli attori, le 
ombre e gli oggetti del teatro Pandemo- 
nium. 

TEATRO S> RAFFAELE (Viale Ventimiglia, 6 - 
Tel. 6534729) 

Dal lunedi al venerdì allo 10. La spada nel- 
‘ - la roccia: La leggenda di Re Artù con Cor- 
mani, M. Gialloni. D Barba. C. Viscbnti. 
Regia di Pino Cormani. 

TEATRO VERDE (Circonvallaz'one Gianlco- 
lense.lO • Tel. 5882034-5896085} 

Alle 10.00. La Comp. La Falutina presenta 
Cappuccetto Rosso. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova.S22-Tel. 
787791) 

Tutti i giorni esclusi il lunedi e il martedì 
alle 16. Il mago di Oz con il Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma. Regia di Alfio Bor¬ 
ghese. 
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Martedì 1 febbraio 1994^ 

L J 

Aeademy Hall 

V Stamirp 5 

Tel 442 377 78 

Or 1530-17*55 
2010*22 30 

L. 10.000 

.. ■■ ì \ 

Anni novanta iMHtto II ' 

diEOIdouti.conM Boldi.C DeSica,C Alt(/t '93) • 

Collage di macchiette nei solilo film ridanciano della ban¬ 
da 8o)dl*0e Sica. Tra i personaggi un taxista scambialo 
per mafioso, un play*boy troppo presuntuoso N V 1 h 45' 
Comico-#* 

Admiral '■ 

p Verbano 5 . . 

Tel 854 1195 

Or 15 00*17 30 

20.00 * 22.30 

L. 10.000 

Bronx 

diR Dentro confi DeNiro, C fti/rnenficri (Usa. 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che (u. £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di Oe Nlro nella regia N.V. Ih 57' 

Drammatico ## *-•<* 

Adriano ^ 

p Cavour. 22 ' 

Tel. 321 1896 

Or 1530*17.50 

20.10 * 22.30 , 

L. 10.000 

Dnmolltlon Man 

(UM Brambilla,conSSiallone, W Smpes(Usa, 93) • 

In an futuro senza violenza. 2 ibernali (un assassino e un 
poliziotto) Si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di Ironia. N.V Ih54' 

Fantascienza # .-%• 

Alcazar ' r 

V M Del Val, 14 

Tel. 588 0099 

Or 17 25 - 20.00 • 

22 30 

L. 10.000 ' 

HIgooIo Buddha 

dtB Bertolucci, con K.Reevcs,B. Fondo (Fr^GB'93 ì • 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N V. 1 h 45' 

Favola ## 

Ambassade Bronx 

v Accademia Agiati. 57 d\R De^no.conR Deliro C Palmentten (Usa, 93) • . 

Tel 540 8901 , Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 

tempo che fu 6 più affascinante II babbo onesto o lamico 
20 00 • 22.30 malioso? Esordio di De Niro nella regia. N.V. ih 57' 

L. 10.000 Drammatico ## 

America 

V N. del Grande. 8 

Tel 581 6168 

Or ?6 00 *18.30 

20.30 * 22.30 ' 

L. 10.000 

La famiflla Addams B ■ ‘ ^ 

dìBSonnerdeld,<onAHu^on.R.Julia(Usa93) • 

Seconda avventura della macabra tamigtia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacciatrice di dote, 
la piccola Mercoledì «'Ive II suo primo amore. N V 1h3S' 
Commedia-# 

Ariston 

V Cicerone. 19 

Tel 321 259 

Or 1600*1730 

20.00 * 2230 ' 

L. 10.000 

Un mondo partano - ■ 

di C &B4wood. con C Eastwood. fC Costner (Usa 93j • 

Un detenuto evade e prende in ostaggio un bambino Lo 
sceriffo Eastwood gli dà la caccia per tutti gli States, men¬ 
tre tra i'uomo e il ragazzino naKe una strana solidarietà. 

Drammatico ### trv 

Astra 

vIeJonio. 2^ 

Te! 817 2297 

Or 16 30*19.30 

22.30 , 

L. 10.000 

Plooolo Buddha ~ 

di B. Bertolucci, con K Reeves. B. Fondo ( f^C8 93) • 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestrodi buddismo. N.V. ih 45' 

Favola## 

Atlantic ‘ 

V Tuscolana, 745 . 

Tel. 761 0656 

Or. 1530*1750 „ 
20.10 * 22.30 

L. 10.000 

DomolKlon Man 

di if Brambilla, con S Slallone. W Snipes (Usa, 93) • 

In un futuro senza violenza. 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) al risvegliane. Mettono tutto a soqquadro Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia. N V lh54' 
Fantascienza # 

Augustusl 

c V Emanuele. 203 

Tel 687 5455 

Or. 16.30*1930 - 
2230 .. . 

L. 10.000 " ‘ 

Cosi lontano oool violfio 

di W Wenders, con 0. Sonder, N, Kinski (Gennama '93) • 

Dopo «il Cielo sopra Berlino», tornano gli angeli Immagi¬ 
nali da Wenders nella metropoli tedesca Ma stavolta è 
caduto II Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h25' 
Drammatico # v 

Augustus2 

c V Emanuele, 203 . 
Tel 687 5455 

Or 1430-17.10 

19.50 * 22.30 . 

t-iaoco 

Carino** Wny - ■ > 

diBDeP(dma,conA,P(XinQ,S.Penn(Usa93) 

, Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
' giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione io 
incastra in una sporca storia. N V. 2hl0' 

Qialio ## w 

BaitMrinI 1 - 

p Barbarmi, 52 
701.482 7707 

Of 16.00*1805 '■ 
20.15 * 22.30 

la. 10.000 

BartMrinl2 , . 

p Barberini, 52 . j 

Tel. 482.7707 

Or. 15.30*17.50 

20.10 * 2230 , 

L. 10.000 

L’ombra dolhmo ^ . 

diJ. Dorftnann, conL D Phillips, T. Mifune ( Uso 93) • * 

Quasi un «Baila col lupi» tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua cotnpagnafuggonotrai ghiacci inseguiti dalla poli* 
ziaici^^ Toahiro Mlfune: un grande ritorno 

Drammatico #'■•/ 

MoHorumoraBarnulla , 

di K. Branagh. con K Branagh. £ Thompson (C B. 93) • 
Problemi di cuore e giochi di seduzione quanto mal clas¬ 
sici. Con contorno di maligni e cattive compagnie. Una 
commedia di Shakespeare tradita con affetto N.V lh 50' 

Commedia 

SailMrinlS 

p Barberini, 52 - 
Tel 482 7707 *. 

Or 15.00*16.55 

18.50 * 20 40 * 22.30 

L 10.000. 

, Sdmédin ‘ ^ . 

diJ MuskerefiCkmenD,pro<Ì.WaltDisney(Uso92) * ' 

La tavola di Atadlne, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potenlisaimo a un cattivo vi* 

. sir. raccontata dalla ditta Disney. N.V. ih40' 

Cartoon 

Capitol , ■ 

V G Sacconi, 39 > - 

Tel. 393280 

Or 15.30*17.50 

2010 * 2230 

L. 10.000 

BomolHloii Mow 

di.VI. Btambllki.conSStallone. W.Snip&(Uso. 93) • 

In un futuro senza violenza. 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di Ironia N V 1h54' 

Fantascienza # v# 

Capranica ■ 

p Capranica, 101 

Tel. 6^2485 

Or 14 30*17.10 

1950 - 22.30 . 

1.10.000 

LoouooilotH ■pini 

di8.Augu3l,conM Streep.J,!rons,C dose ((3er 94) • ' 
Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre60 anni di storia del Cile 

OrammAtico # # 

CapnnIelMtta ; 

p Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 

Or 1500*17.30 ' 

20 00 * 22 30 

L. 10.000 

. Cosi lontano oooi violilo 

di W. Wenders. con 0, Sivider. tS.'Xirtski ( Cernia 93) • 

Dopo «Il cielo sopra Berlino», tornano gli angeli immagi¬ 
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta è 
caduto ‘1 Muro. Solenne, ma un po’ predicatorio NV2h2S' 
Drammatico # # 

Ciak 

V. Cassia. 694 ' . 

Tel. 33251607 

Or. 1800*18.10 

20 20 • 22.30 

L. 10.000 ' 

»offtflnmoolàtlvt«m . • - 

diC Verdone,conC Verdone. A Aixnto({talia'94) • ' ' 

Un'affascinante paraplegica ro^na la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 
un'amicizia oforsequalcosadl più. N.V ih 36' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Cola a Rienzo -, 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or 15 30*18.00 

20.15 * 22.30 ’»■ 

L. 10.000 

Mr.Jonos ^ 

diM riggis,coiìR.Cere,LOIin(Vsa'94) • ' - ' 

' Mr. Jones è uno strano tipo. £ simpatico, affasclnanto. 
piace alle donne. Ma è pazzo, Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, Il che à poco professionale. N, V 1h 54' 
Drammatico #<’* 

Diamante 

V Prenestlna, 232/b 

Tel 295608 

Or. 1615*18.30 

20 30 * 22 30 , 

L. 7.000 

rositoxxi In poroBtoo - • 

di N Parenti, con P Villaggh, M. Vukohc ( Italia 93/ • 

Dopo un week-end erotico con le signorina Silvani, il ra- 
gionler Fantozzi Ugo passa a miglior vltaetmisce aU'aUro 
mondo davanti a Buddha. N.V. 1 h 38’ 

Commedia #'tì’vTi' 

Eden 

V Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 

Or. 16 30*18 30 

2030 * 22.30 

L. 10.000 

Caro diario > < . ^ 

' di N Moretti, con i\. Moretti, RCarpenlied (Italia'93) - 
«In vespa»* viaggio fra le strade di Roma. «Isole»' risate e 
solitudine sulle Eolie «Medici», parabola sulla malattia 
Bello e Importante. Moretti, insomma N. V. 1 h 40' 

Commedia-### #■!> 

Embaety ■ 

V Stoppani 7 

Tel 8070245 , . 

Or 16.15*1930 

2230 

L. 10.000 

, La casa doflil Spiriti : 

diRAugust conM Streep.J lrofìs.G dose (Cer '94) • 

Cast super-improbabile per un tilm Impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50anni di storia del Cile 

Drammatico#*’ 

Empire 

V le R Margherita. 29 
Tel 8417719 

Or. 18 00*18 05 

20 15 * 22 30 ' •' 

L. 10.000 

L’ombra dal lupo 

di J Dorfmann. con L D Phillips, T Mtfune ( Usa 93) • 

Quasi un «Balla coi lupi- tra gli eschimesi. Un giovano e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci Inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese. Nel castToshiro Mlfune. un grande ritorno 
Drammatico # v 

Empire 2 

V le Esercito. 44 

Tel 5010652 

Or 1600*18 30 

20 30 * 22.30 • 

L. 10.000 

La famiglia Addams B < 

d» 6 iSon wnfefd. con A Husfon. R Julia ( Usa '93) ' 

Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella refe di una procace cacciatrice di dote, 
la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N.V 1h35' 
Commodia*# •**• 


Spettacoli di Roma 


li niià pagina 


Etoile 

p in Lueina 41 
Tel 6876125 
Or 1500- 1730 
20 00 • 22 30 

L. 10.000. 

Eurcine . 

V LiSZt 32 
Tel 591C086 
Or 1500-1740 
20 00 - 22 30 
L.,10.000. 

Europa 

c Malia 107 
Tel 8555736 
Or 1645.1810 
2020*22 30 

L. 10.000 


Bronx 

(JiR DpA’iio ConM fJoSiKj C i^lnìcntìeit(L'vi • 
Educazione sentimentale di un ragazzino m un Bronx del 
tempo che fu E piu affascinante li oabbo onesto o I amico 
malioso?£sordlodlOeNironellaregia NV 1h57’ 
.. ....... ^Drammatico 

Pordlamoci di vista 

diC \erdone co.'fC Verdow A Ai^eiì(o(llQfìa1Nj • 

Un affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
unarnlclziaoforsequalcosadipiu NV 1h35' 
.Commedia# 

Pardiamoel di vista > * 

diC Vcrt/ont’.conC Vcrdonc.A Anienio(ltaliQ'94j - 
Un affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di piu. N.V 1 h 35' 

. 

La casa dagli spiriti , 

diB Auifust, conM St/eep J Irony C C/Oic (Ccr '94) • 

Cast super*lmprobaPile per un film Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Gite 
^ ^ ^ ^ ^^ ^ .0 r A m ma t Jco ★ # 

Mtotarloao omicidio «Manhattan r 

dtW AHetuconW AHert.D Keoìon.A AldQiUio'93) * '' 

Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie^ Woody e Diane indagano. E si cacciano In un ma* 
redi buffissimi guai Divertentissimo NV.lh40‘ 

Commedia ★## 


Gregoiy 

V Gregorio VII 180 
Tel 6360600 
Or 1530-1750 
2010 - 2230 ' 


Hollday 

IgoB Marcello 1 
Tel 8546326 
Or 15.30*1800 . 
2010*2230 

. 

Induno 

V Q Induno. 1 
Tel. 5612485 
Or 1500-1650 
18 30 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Excelslor 

B Vergine Carmelo. 2 
Te). 5»2296 
Or 14 30-17 10 i 

19 50 - 22 30 ' 

L.io.poq. 

Farnese ^ - 

Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or 1630-1830 ^ ‘ 

20 30 • 22 30 

L.lp.OW. 

Ramma Uno . 

V Bissolati.47 . 

Tel 4827100 

Or 17 15.19 50 
22 30 

L. 10.000. 

Fiamma Due 

V Bissolaii 47 
Tel 4027100 

Or 16 30.18.30 
20 30.22.30 


Piccolo Buddha « 

diB BcrloinccuconK Reeves B fonda {Fr-CB'93) • 
L'Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran* 
de Lama tibetano, maestro di buddismo N.V Ih45' 

. 

Il prof unto della papaia verde 

diTianAnhHungiVictt\am,l993)' ' 

Storia di una ragazza In un Vietnam da tavola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni ‘50) si fa sentire 
Si cresce, si ama. quasi senza parole NV ih 30' 

.Ora n^nnet Ico yir# v 

Mr.dotiaa 

di \t Filigli, con R Cere. L Oliti ( (Jm 94j * 

Mr Jones ó uno strano tipo è simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma é pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il che è poco professionale N. V. lh 54' 
. ^ ^ ^ .D ra mmauco *.<7 # 

America oggi 

àiR Aliimn conJ Lemmon. V/ • 

Dai racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange* 
les Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco Con terremoto finale N V 3h1Q 
.......Or®mmatico####* 

Robin Hood. Un uomo In ealzamafllla - 

dtM firooto. conC Eluvi, R Letiis,M Brooks(Usa 93) • 

£ l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robm Hood 
della stona del cinema e una parodia dal film di Kevin 
Costner SI ride, ma non ò come «Frankenstein junior^ 

Brtilenle # 


L.lp.pM. 

Garden. 

v.le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 16 00*1810 
20 20 - 2230 . 

L. 10.000. 

Gloieilo rrV" 

V Nomenlana. 43 
Tel 8554149 
Or 15 00.18 30 
2200 > 

L,10.000,.;. 

Giulio Cesare 1 

vIeG Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 15 45*18 00 . 

20 15.22 30 ' 

L. 10.000 


King - ' 

V Fogliano 37 - 

TeJ 86^732 • 

Of. 16.00 -18.15 ' 

20.20 - 2230 

L.mopp.. 

Madison 1 

V Chiabrera. 121 
Tel 5417928 

Or 15 30-17.50 
20.10 - 22.30 > 
L.,10,.(W. 

Madison 2 - 

V Chiabrera. 121 
Tel 5417928 

Or 1600-1810 
2020 - 22.30 

L. ip.opp„.;;.,..„... 

Madison 3 ‘ - 

V Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 1645-1945 

22.30 
L.io.ppp 
Madison 4 

V Chiabrera. 121 
Tel. 5417925 

Or. 1530-1715 ' 
1900-2045-22.30 
L. 10.000 " 


Perdiamoci di vista 

diC \crdonc conC \eidoiic.A An^iUo<hulia 94 1 - 
Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
unam'cizIaofprsequalcosadipiu.N V 1h35' 
.Comriiedia PRIMA VISIONE 

TheInnoccnt 

dij Schlewìi^r conC Scott. / Ro&elhm (GB '93) • 

Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
SI innamora di una beila tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo Dal romanzo di McEvvau NV Ih55' 

.. 

'"ÀlaÌMIn..V"'.""". 

diJ MuikereR Clcments,prod WallDivmlUsa'SSj • 

La favola di Aladino, li ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi* 
sir.raccontatadatladittaOIsney N V Ih40' 

Cartoon ♦# 

RoMn Hood. Un ueme In ealsamaglla 

di M Brooki. conC Etwes R Lewts, M firoofes [ViC '93} • 

£ ruitima follia di Mei Brooks* un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner SI ride, ma non e come «Frankenstein junior» 

. 

Cariltc*sWay 

diB DePalma.conA.Paano,S PcnnfUsaVJj • ' 

CarJito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma (1 suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia NV 2hl0' 

. 

M lc tcrtomo omicidio a Manhattan . 

di W Alien con W Alien. D Keoion A Alda ( Usa '93) • 

Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane Indagano £ si cacciano In un ma- 
redibuffissimigual Divertentissimo NV 1h40‘ 

Commedia #★★ 


Multiplex Savoy 2 

V Bergamo. 17/25 
Te! 8541498 

Or 1600.1830 

20 30 - 22 30 

L.,10.000. 

Multiplex Savoy 3 

V Bergamo. 17/25 
Tel 8541496 

Or 1600-1810 
. 2020-22 30 
L, 10.000,;,. 

New York 

V Cave. 36 
Tel 7810271 

Or 16 00- 18 05 
2015*22 30 
L.,10,p00,. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi. 1 
Tel 5818116 
Or 16 10-18 20 « 

, 20 30 - 2240 ‘ 

L.,10.0(W,. 

Paris 

V M Grecia. 112 
Tel 7596568 

Or 15 30-17 50 , 
2010*22 30 


La famiglia Addams 2 

diB SonncntclJ cuitA HiMn R Julia / 

Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacciatnce di dote 
la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N V lh35 
Commedia-# 

M Buttarfiy 

diD Cronenbetìi cuitj hons J Loned su-Caiiuiia 9Ji 

Diplomatico francese vive per anni -pn una donna cinese 
Senza mai accorgersi che lei è m realta un -lui- Si. avete 
capito bene proprio mai Mah'NV ih 40 

Drammatico# 

L*ombrn dol lupo 

diJ Dorfmonn coni D Ptiillip\. T MihjiiciL'^i 93) ■ 

Quasi un «Balla coi lupi» tra gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poi i- 
zia canadese Nel cast ToshiroMilune un grande ritorno 
Drammatico # • 


Maestoso 1 ■ 


La oaaa dagli spiriti v- 

diB August.conM Streep.J lrons,C dose (Ccr '94) - 
Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
delia scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famigfla, che percorra 50 anni di storia del Cile 

. 

InspnnUid'amorp ■ '■> 
dii\ ^ftroacofiT HQnks,.\1 Rvon(0so 
Lui è un vedovo che una sera, per caso, contessa alla ra* 
dio la propria solMudine Lei è una giornalista che. per ca¬ 
so. lo ascolta e quasi si innamora Tenero e divertente 
.Se n t l,m,e n la le, *###,# 

Mr.JoilM - r v.-i 


Pasquino 

vicolo del Piede. 19 
Tel 5803622 
Or 16 30-18.30 
2030 - 22 30 > 

L.,7.,ooq. 

Quirinale 

V Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1530-1800 
20.10 - 22.30 

L. 6.000 


V AMia Nuova. 176 diM Fìik»s.coo/? Ccrc.L.Ofin ♦ ’ ’»• - - 

Tel. 5417928 Mr. jpnes e uno strano tipo E simpatico affascinante 

Of piace alle donne Maepazzo Una psichiatra lo cura Ma 

2005'22.30 se ne innamora, il Che é poco professionale N V Ih54' 

L.,10.0(M,. 

Maestoso2 • RoMn Hopd. Un uomo In ealsamaglla * 


Tel. 5417926 
Or 1515-1740 
2005 - 22.30 


Qulrinetta 

V. Mifighetti.4 
Tel 67^12 
Or 1610*18 25 
20 25 - 22 30 ' 

L,|0,.00p,. 

Reale 
p. Sennino. 7 
Tel 5810234 
Or 16 00-18.30 
20 30 - 22.30 ' 
L. 10.000 


Caro diario 

d/y ^-foretti, con V Uoii’/fi R Ca'pcniicn (licita 9Ji . 

«In vespa» viaggio fra le strade di Roma -Isole» risate e 
solitudine sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia 
.Belloeimportante Moretti,insomma N V lh40 

Commedia-###, 

Pordlamoel di vista 

di C Verdone con C l erdone A Aixeniu ( Italia t4 i • 

Un attascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra ( due nasce 
unamiciziaoforsequalcosadipiu NV 1h35 

Commedia PRI,MA VISIONE 

ThaSnappar 

diS ^rfOA,conr Kelleghi’i C Vleinm iCianBietannu '/jj - 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo- 
le dire chi ò il padre Apriti cielo* Dal regista di «Eroe per 
caso-edalloscrittoredi-TheCommitments» N V lh30' 
.Commedia-##,- -, 

Thainnooant 

diJ Schicsingcr, con C Scott I Rov^cllim ( C B I 

Nella BerMno della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo Dal romanzo di McEwan NV ih 55 
.Spionaggio# 

Banchstto di nozze 

di A Lee. con W Oiao Vf Liducnstnn ( Tannati 'tJj • 
«Vizietto- alla cinese coppia di gay deve «recitare» quan¬ 
do I genitori vengono in visita Un insolito hlm laiwanese 
Orsod’oroaBerlino'93 NV ih42 

Commedia #★ 


RoMn Hood. Un uomo In calzamaglia 

di M Brooks, fon C Blues R Lcivis / L sr» ■ 

ÉI ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robm Hood 
della stona del cinema e una parodia del tilm di Kevm 
Costner SI ride, ma non è come -Frankenstein junior- 

Brillante ★PRIMA VISIONE 


Maestoso2 • RoMn Hood. Un uomo In calzamaglia * 

V Ai^aNuova, 176 di.M Brootts.conC Elwes.R Laus. M Sroote(i/«J 93) • 

Tel 5417926 £ l’ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 

' ^®”® 9el cinema e una parodia del film di Kevm 

^ 20 05 - 2230 •• Costner Si ride, ma non ò come-Frankenstein junior» 

L. 10.000 Brillante #PRiMA VISIONE 


Rialto r- Hoeua Poeus *- 

V IV Novembre. 156 diK 0ne8a,conB V1iQ,er,SJ Parker (I sa '93) 

Tel 6790763 Tre ferocissime streghe si materializzano nella notte di 

Or 16 00 - 22 30 Halloween.Dovrannoaffronlarebandediteenagersassai 

' ,, pluferoci di loro Risateedeftetti speciali N V lh35' 

L. 10.000 " Commedie# 


Aladdln ^ 

diJ MuskereR.Oetr\€nts.pTod WaltD{snty(VsQ93) • 

La favola di Aladino. il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontata dalla ditta Disney N V 1h40' 

Cartoon ## v*n> 


Giulio Cesare 2 

V le G Cesare. 259 
Tel 39720795 

Or 1545-1800 
20 15-22 30 
L.,,1,0.p00. 

Giulio Cesare 3 ' 

vIeG Cosare, 259 
Tel 39720795 
Or 16.00- 1930 ^ . 

22 30 . 

L.,10.000,,,; 

Golden 

V. Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or. 15 00- 17 00 
18 45-'20 30 * 22 30 

L.,;i,o.ooo,. 

Qreenwich i 

V Bodoni. 59 , , 

Tel 5745825 ' .'r. 
Or 17.00*18.56 v 

20 50 - 22.45 

L,io.ooo. 

Graanwich 2 • 

V Bodoni. 59 

Tel. 5745825 
Or. 16.30-17.10 
18 55 - 20 50 - 22 45 
L.,1p..p00,. 

Greenwtch 3 

V. Bodoni 59 
Tel. 6745025 
Or 16 30* 18.30 ■ ' 
20 30 - 22 30 

L. 10.000 


Maestoso 3 

V Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 16 00*1930 
2230 . 


Lccasndcgllapirltl . > 

difi Angus!, conM Streep.J Irons C dose (Cer '94) - ' 
Castsuper*improbabile per un tilm impossibile. La magia 
della scrittura di isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 


RItz ' 

V le Somalia 109 
Te) 86205683 
Or 16 00*18 30 . 
20 30 * 22 30 


t.. 10.006 Drammatico # c* L 10.000 ‘ 


Le caca degli cplritl ^ ' 

diB Au(iiusi,conM Streep.J /rons,C dose (Ger '94) • ‘ 
Cast supor-lmprobablle per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

.... 

" AHMIrt ..‘ . ■ ■ * * 

diJ MusttereR deinents. prod WaltDisnei (Usa 9Jt • 

La favola di Aiadino. il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gento potentissimo a un cattivo vi* 
sir.raccontatadalladittaOisney N V 1h40' 

... 

Il prcfumc Mia pcpcla verde ' ■ * 
diTtanAnhHung(Vieinam. 1993) « ' '' 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire 
Si cresce, si ama, quasi senza parole N V, lh30' 

. 

TheSnapper •* 
d'S Freats. con T Rellegfier. C Meaties (Gran Bretagna $J) • 
Ragazza rimane Incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi è II padre Apriti cielo* Dal regista di «Eroe per 
caso-edalloscrlttoredl-TheCommitments- N V ih30‘ 
.Commedia»##,#* 

PeMe. La leggende di Jessle Lee • * 

dhVf VanPeeblcb,conB Rane.HI VanPeebles (Usa93) • 

La saga del cowboys neri, che dopo la guerra di Secessio¬ 
ne vanno nel West e fondano la città di Freemanvilte Un 
western «all black» curioso, ma riuscito a metà. N.V lh52' 
Western # ## 


Pleeele Buddha v . 

diB Bertolucci, conK Reeivs. B Fondo(Fr-CB 93) . - ' 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N V ih 45' 

Favola ## ## 


Maestoso 4 

V Appia Nuova. 176 
Tei. 5417928 

Or 1600*1930 
2230 

. 

Majestic ■’< 

V. S Apostoli. 20 
Tel 6794908 
Or. 16.00-18 30 “ 

. 20.30 - 2230 

L..10;p60. 

Metropolitan 

V del Corso. 7 
Tel 3200933 

Or 1500-1740 ^ 
2000 - 22.30 
L. 10.000 ' 


Robin Hood» Un uomo In calzamaglia * 

diM firoofts.conC fi/uysk R Letvis,M Brooks (Uso 93) • »- 
£ l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non 6 come «Frankenstein junior», 

• Brillante #PRIMAVISI0N6> 


v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 14 30*16 30 
18 30 - 20.30 * 22 30 

u,10.000,,,;;. 

Rouge et Noìr 

V Salaria. 31 . ‘ 

Tei 8554305 •*' 

Or. 1530*18 00 
« re 2016 • 22.30 - 

« > ->* 


La famiglia Addams 2 

diB Sonnenfeld.conA h'uslon.R Julia (isa ojy 
Seconda avventura della macaPra famtglia Addarne Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacciatnce di dote 
la piccola Mercoledì vive II suo primo amore N V lh35 
Commedia*#;, • 

Mr. Jonoa 

di M Fif^is. con R Cere. L Oliti iL'>a'94 1 • 

Mr Jones è uno strano tipo E simpatico altascmante 
piace alle donne Maepazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora. Il che è poco professionale N V ih 54' 
.Drammatico# 

Tho Program 

diDS Word conC Shcflci J CounlV'o ujy • 

La squadra di football di un college lotta per vincere il 
campionato Nel suoi giocatori le mille fecce del sogno 
afnericanp, tra violenza e successo V M 14 ihiSS* ^ ^ f 
i»**^'w*.***—DrarnmAtiOo# #■ A. 


Pordlamoel di vieta -v* •««> 
diC Verdonc.conC \'erdonc.A.Argcnlo(lialiQ'94) • " ‘ ' 
Un'affascinante paraplegica rovina la camera ai cinico 
Fuxas, pescecane N Poi si mtonerisce e tra i due nasce 
un'amicizia olorsequaicosa di piu. N.V Ih35' 

Commedia #PRiM A VISIONE 


Albano 

n.OmDAVIaCavcur. 13.Tel.9321339 L 6 000 

Riposo. 

Braoclano 

VIROlUO Via S Negrettl, 44, Tel 9987996 L. 10.000 
Perdiamoci di vIeU ( 15.30*17.50*20.10*22.30) 


Mignon^ 

v Viterbo. 121 ‘ ' 

Tel 8559493 ‘ 

Or 1630*1830 
/ 2030 * 2230 

t,10,000..;. 

Multiplex Savoy 1 

V Bergamo. 17/25 
Tel 8M1496 
Or. 1545* 18W . 
2010 * 22.30 

L. 10.000 


ThaSnagpar * 'r** - • ' 

diS Freors, con T Kelicgher, C M€Or*T>’(Cron Bretagna '93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi è 11 padre Apriti cielo* Dal regista di -Eroe per 
caso» 0 dallo scrittore di-The Commitments». N.V lh30’ < 

Robin Hood. Un uomo In oMzamagllu 

dìM Brooks,eonC EIWCS.R Lewis,M Brook>(Usa93) • * j 

EruUima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood i 
deila storia del cinema e una parodia del film di Kevin | 
Costner Si ride, ma non è come -Frankenstein junior» i 

erlliente# | 


Royal - * 

V e Filiberto. 175 
Tel 70474549 

Or 1600-1830 . 

20 30 * 2230 
L,1,0.000..;;;.. 

Unhmal 

V Bari. 18 
Tel. 8831216 

Or 1630*18 50 
20 10 * 22 30 . 

L, 10.000 . .. 

vip ' . 

V GailaeSldBma.20 
Tel 86208806 

Or 1615*18.20 
2020 * 2220 ^ 

L10.000 


La famiglia Addams 9. 

dtBSonnenfeld.conA Husion RJuhofU^t 9J) . 

Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacciatnce di dote 
la piccola Mercoledì vive II suo primo amore N V ih 35' 
.Commedia*,#.— 

PamMItfon Man 

dìM Brambilla,conSSianone WSnii>es{lso 93) 

In un futuro senza violenza. 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) SI risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia N V 1h54 

Fantascienza ♦'r-- 


Mr.<lonaa> 

diM FiggiK conR Cere L Olinliso 94/ • 

Mr Jones à uno strano tipo E simpatico attasemanie 
place alle dpnne Ma 8 pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora, il che è poco prolessionale N V ih 54 

Drammatico#’ ’ 


Camp«sii«no 

SPLENDOR 

Riposo 


Esperia » - 

p Sennino. 37 
Tel 5812884 
Or 1530*17.50 
2010 * 22.30 


L’atàdaH’Innooaiiaa > - 

di M ScoKese. con D Dav Uwa, M Pfetffer ( Uki‘93 ) ‘ ' 

Nella Naw York di lina '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari asi da alla balla vita Manco fosse l'Euro- 



L. 10.000 


Drammatico ## • • v 






CRITICA 

. PUBBLICO 

){-Ì 

madlocr» 

★ 



buono 

## , 

' V 

<K 

ottimo 

★ #★ 

'ir'Cz'it ■' 

t': 




Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 10 000 

Sala CorbuccI: Damolltlan Man (15 45-18-20-22J 

Salace Sica: RobinHadd (15.45-18-20-221 

SalaFelllniiTheInnoeent (15 45-18-20-22) 

Sala Leone'Mr.Jonae ' (15.45-18-20-22) 

Sala Rossellini: La Famiglia Addami 2 

. (15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzl: La casa dogli spiriti (17-19.30-22) 

Sala Visconti: Pordlamoel di viali (15 45-18-20-22) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781015 

L 10 000 

Salatino HocuaPoeua (16-20-22.15) 

Sala Due. Addio mia concubina (19-20-22) 

Saja Tre, Anni M parto II.(18;'20-22.15) 

Fraaoatl 

POUTEAMALargoPanlzza.S.Tel 9420479 L. 10.000 
Sala Uno Perdiamoci di vista (16-22 30) 

SalaDue La casa degli apliltl (16-22) 

Sala'Tre: Cs^o's Way.?.<>) 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel 9420193 

L 10 000 

Dernollllon Mar) '. <'.^,?2,3,0) 

Qanxano 

CYNTNIANUM Viale Mazzini, 5. Tel 9364484 L 6.000 
Un mondo perteHo (15-17 30-20-22.30) 

Montarotondo 

NUOVO MANCINI Via G MaReolti. 53. Tel. 9001886 
Piccolo Bij^ha.( 17-1 f30-22) 

Ostia 

SISTO via dei Romagnoli. Tel, 5610750 L. 10 000 
Perdiamo di vista (1545-18-20 10-2230) 


SUPERGAVIedellalVlarlna.44 Tel 5672528 L 6000 
Demolltion man (15.4^18-20.10-22,30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5. Tel 0774/20087 

L. 10 000 

La Famiglia Addami 2. 


ABACO (Lungotavere Melimi 33/A «Tei 
3204705) 

Dal 3 febbraio atte 2100. Snoopy di C 
Schuiz con C Balbon). F Calvari. A Ko* 
rompay, C Lionello. N. Marcorè. F Pan* 
nofino.M Tomalno. al pianoforte R Ouar* 
ta. regia di Riccardo Cavallo, presentata 
dalla Compagnia il Graffio ‘ 

AGORÀ 80 (Via delio Penitenza. 33 *Tel 
6874167) 

Alle 2130 Su tutto, di tutto» per tutti di e 
con Graziano Stavador). regia di Marco 
Bresciano 

ANFITRIONE (ViaS Saba.24*Tel 5750827) 
Alte 2100 Cosa Hapinge a fw questo?di 
Giorgio Lopez; con M. Rinaldi. G. Lopez. 
S Micholotti. Regia di Giorgio Lopez 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina. 52.Tel 68804601*2) 

Alle 21 00 I Giganti dalia montagna di Lui¬ 
gi Pirandello, regia di Leo Oe Berardinis 
ARGOT (Via Notalo del Grande. 21 • Tel 
. 5898111) 

Alle 21 00 L'aaaaasino di Michele Serra 
con l Gomeh) Rugger» e Caterina Sylos La* 
bini, regia di MasatmoMartelli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 • 
Tel 5890111) 

■ Alle 21 OQ Maratona d( New Yoili di 
Edoardo Erba, con Bruno Armartoo. Luca 
Zmgaretti Regia di Edoardo Erba 
ATENEO - TEATRO DEU.'UNIVER$)TA (Viale 
delle Scienze. 3-Tel. 4455332) 

Alle 20 00 iftort dei male die Baudelaire . 
alle 2145 Punti di vtataeeonstderazionidi 
Johannes Kreleter e Lady Psiebe Zenobla 
regia W Pagliaro > s.. 

BELU (Piazza S ‘ApoHonta. 11/A -Tel 
5694075) 

Alle 21 00. Attrazione Patate di Giampiero 
Mughini; regia di Massimo Pedroni 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 105 * tei 
6555936) 

Il canto dairaliodola di W Shakerpeara. 
trad adatt e regia di A Peirini.conA Ca¬ 
ruso. G P Piazza. L Ariacl. E Fanalli. D 
PoliandrI, S. Salvator) 

CAVAUERI (Borgo S Spirito. 75 * Tel 
6832068) 

Alle 21 00 Fratture testo e regia di Lavan¬ 
deria Bacchetti e Gianluca Beiardt 
CENTRALE (Via Celsa. 6 > Tel 6797270* 

6785079) 

Riposo ' ' 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrjca 5/A .Tel 
7004932) 

Allo 21 00 Alle donne piacciono la canzo¬ 
ni d'amora di Renato Giordano: con Moni* 
ca Scattmi. Elisabetta Cavallotti, Gianluca 
Bemporad RegiadIRenatoQiordano 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'AfrIca 5/A • 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 17 15 Avete scritto a Costan¬ 
zo? atto unico di Fabio Coiagrande e A 
Sconocchia, con A Sconocchia. F Cola* 
grande. F Benedetti, regia degli autori 
Sala B Alte 22 00 PRIMA Sorveglianza 
Spaclale di Jeon Genei. con M. Belli, N. 


Siano, I Lucarelli. M Bonini, regia Marco ' 
Gagliardo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69'Tel. 5783502) 

Alle 21 15 La banda dagli onasti di Age e 
Scarpelli, con A Avallone. N Musico. G. 
Aprile Regladi Antonello AvaMona , 

DB SAÌIRt (Piazza di Grottapinta. 19 * Tel 
6877068) 

Alle 20 45 La Fabbra di Wallace Shawn. 
regia Giorgio Gallione. con Giuseppe Ce* 
derno 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19* 

. Tel 6877068) 

Riposo ' 

DB SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta- 
pinta. 19 «Tel 6071639) 

Alfe 21 30 Massico a Nuvole di A Orlanv 
' do con Angelo Orlando. Raoul Beva. Va» 
ierio Mastrandrea. regia Bruno Montelu* 

SCO 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatricloni 2 • Tel 
6867610) 

Riposo 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 * Te' 
6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 4743564 * 
4816596) 

Alle 21 00 Terapia d) gruppo die Durang. 
con Alessandra Panelli. Patrick Rossi Ga¬ 
staldi. Stelano Viali 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 * Tel 
4610590) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via FotII. 43 • Tel 44231300* 
8440749) 

Alle 21 00 Slorla strana su di una terrazza 
romana scritto, dirotto od interpretato da 
Luigi Do Filippo con Vanda Plro>. Rino 
Santoro 

DE* SERVI (Via del Morlaro, 22 > Tel 6795130) 
Alle 21 00 Er marchese dal grillo presen* 

- tato dalla Comp Checco Durante testo e 
regia di Alfiero Alfieri, con A Alfieri. Re¬ 
nato Merlino, Lina Greco, Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37- Tel 6788259) 

Alfe 21 00 Fiat Lux dt Fiammetta Carena e 
Massimo Meslucci con Giuseppe Antigna* 
tl. Fiammetta Carena. Alessandro Fabrizl, 
Pietro Jona. Gaetano Varcaaia, ragia di 
Alessandro Fabrizi 

EUSEO(V)aNa2)ono)e.163-Tel 4802114) I 
Alfe 20 45 PRIMA Un marito di Italo Sve- 
vo.conV Sperli.T Berterelli A Bartoluc- 
ci. scene e costumi A Terllzzi, regia Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 6062511 ) 
Riposo 

FLAJAND(VlaS Stefano del Cacco tS-Tel 
6796496) 

Alle 21 (X) Sorella dTlalia con Lucia Poli e 
Patrtzia LoretI Regia di Lucia Poli musi- 
chedi Francesco Marini 
QHIONE (Via delie Fornaci. 37 • Tel 6372294) 
Alle 21 00 L'importanza d) chiamarsi Er* 
naatodiO Wildo;conl Qhtone C Simonl. 
A ridona Regia di £ Fonogiio 
IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 • Tel 
5810721/5600969) 

Alle 22 30 C'hanno rotto lo tllvala con 
Landò Fiorini Giusi Valeri. T Zevola. L 
Romano Regia di LandoFlorini 
INSTABILE DEa’HUMOUR (Via Taro. 14 • Tel 


0416057*8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da¬ 
niela Granata e BlndoToscani 
Alle 21 30 Prova d'amore con reglsla ov¬ 
vero alchimie d'amore con Daniela Gra¬ 
nata e Bindo Toscani. Al piano Carlo Con* 
te 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A • Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Canzonando di Marsiglia-Per* 
rella-Verda; regia di Massimo Mllazzo 
LACOMUNITA(VlaZanasao.1*Tal 5617413) 
Alle 21 00 Amicha di Luca De Bel. regia 
Enrico La Manna, con Paola Fulcinili e 
Cinzia Mirabella. <- 
L’ARCtUUTO (P zza Montevecdo. 5 • Tel 
6879419) 

Gioved) alle 21 00 La società per attori 
prosenta Giannina Salvetti in Una stanza 
tutta per sé di Virginia Wolf Tutte le sere 
alle 22 00 Enzo Samaritani tl pane del gi¬ 
rasole Domenica riposo 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 - 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Alle 21 15 Nerazzurro brivi¬ 
do d'agosto regia Masalmo Milazzo: con 
Massimo MIrani, M. Criaiina Fioretti 
Sala Bianca* Riposo 

Sala Nera* per il cielo Wo*Man Show, alle 
21 15 Melaneomic's Adventures di e con 
Leonardo Petrillo alle 22 30 Vatrtna di e 
con Patrizia La Fonte 

LE SALETTE (Vicolo dal Campanile, 14 - Tel 
6833867) 

Alle 21 00. La algnortna Juile di A Strind¬ 
berg, conM Faraoni. )i4 Adorlslo A laco* 
pini, regia L DiMajo 

MANZONI (Via MonteZebio, 14.Tol 3223634} 
Giovedì alle 21 00 Finalmente solil di 
Lawrence Roman, con Elena Coha, Carlo 
Alighiero. Fabrizio Bordingon. Massimi¬ 
liano Franciosa. Vera Gemma, Luca Ne- 
gronl. regio Carlo Alighiero 
METATEATRO(ViaMameli,5-Tel 5895807) 

Dal 3 febbraio alle 21 00 La Compagnia 
del Meta-Teatro presenta Strindberg so¬ 
nata con Sandra De Falco. Pippo Di Mar* , 
ca, Lavinia Orlai. Luigi Lodoll Olec Min* 
cer AdanamenloereglaPippoDiM«irca 
NAZIONALE (Viadel Viminale, 51-tel 485496) 
Alte 21 00 II Duello di H Von Kleist con Ga¬ 
briele Lavta, Monica Querrliore. regia ' 
scene e costumi Gabriele Lavla. 
olìmpico (Piazza G da Fabriano, 17 * Tel 
3234890*3234936) 

Alle 21 00 A me gli occhi bis di e con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via do' Filippini 17;a -Tel 
68306735) 

SALA CAFFÈ' Alle 21 30 La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Massimo Ba- 
glieni in Devo faro un musical di Enrico 
Vaime e Massimo Bagliam regia Mattia 
Sbragla 

SALA GRANDE Alle 21 00 la Compagnia 
Teatro Canzone presenta Servizio com- 
plelo di Oerek Benfield. con B Chiesa L 
Della Bianca A LolH. V Martino Chiglia 
G Zito, regia Adriana Martino 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU(ViaGiOSuèBorsl.20-Te) 8083523) ' 
Alle 21 30 Casa di frontlara di Gianlelice 
Imparato, M BIderl.G Imparato. S Collo- 
del.G Savoia Regia di Gigl Proietti 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 


Tel 7856953) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO(Via Nazionale. 183 - Tel 
4865095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 13/A • Tei 
3611501) 

Alle 21 00 Mano Posperl e Carla Cassola 
m MustoDn) di Mario Prosperi, rogia 
Gianmarco Montesano con Danllp Di 
Glanviltorio, Michele Fazzalarl Massimi¬ 
liano Carrisi 

QUIRINO (Via Minghettl.t-Tel 6794565) 

Alle 20 45 Mano Ch'occhio presenta Giu¬ 
liana De Sio In L'estasi segreta di David 
Hare regia Ennio Coltorti 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 68602770) 
Cooperativa Checco Durante si ricevono 
le prenotazioni per lo spettacolo Er mar* 
cheta dal Grillo 

SANCENESIO(ViaPodgora.1-tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129-Tel 4626841) 

Alle 21 00 Beati voi con Enrico Montesa¬ 
no MusicalscrlnodaTorzolieVaime mu¬ 
siche di M Manone coreografie di Don 
Lurio 

SPERONI (Via L Speroni IS-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 - Telo 
3780105*30311078) 

Alle 21 30 Testimone d'accusa di A Chn- 
stia con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scaffidi Alberto Canova Stefano Aboatl 
Michetta rarmelll Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli, regia Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • Tel 
5415842) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIOfPle Clodio * Tel 
5415621) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparfa 16 • Tel 
68805890) 

A'Ie 21 00 Classe di farro di Aldo Nicolai 
regia di Renato Giordano con C Pani A 
Casagrande I Gallmelli 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -7880965) 
Riposo 

ULPIANO(VlaL Calamatta 39-tei 3218256) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
668037941 

Mercoledì allo 20 45 PRIMA il Teatro Sta¬ 
bile di Catania presenta II ceso Notarbar- 
tolo di Filippo Arriva con Maria Occhini 
Piefro Sammataro Miko Magistro Pippo 
Patlavina Sergio Basile regia Alvaro Pic¬ 
ca rdi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 - Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B • 
tei 787791) 

Riposo 

vnrORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 Donr>e tuirorio di una cria! di 
nervi di Pedro Almodovar con la Compa¬ 
gnia -Attori e Tecnici» Regia di Attilio 
Corsini 
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New Old è cortesia, disponibilità e consigli per vivere : w ^ 
con gioia la tua casa. Un negozio amico dove m 
potrai trovare la più ampia scelta tra le migliori marche, 
dagli oggetti più prestigiosi fino alle piccole idee regalo. 

New Old ti offre inoltre un' accurata scelta di oggetti di antiquariato 
inglese, appositamente selezionati-per originalità e con 


Via Marcantonio Colonna, 12 - angolo Rza Cola di Rienzo (metro Lepanto) - Roma tel.06/3214804 
























Acireale: un giovane si getta dal treno, terrorizzato da un gruppo di tifosi del Messina 


Muore per 



Troppi lutti 
in questo sport 
estremo 


.KHRICO MKNDUNI 

C osi per Salvatore Moschella la mone m è pre¬ 
sentala appena a 22 anni, durante un norma¬ 
lissimo viaggio per andare a Salerno dove fa¬ 
ceva il militare. La sua colpa essere diventato 
il bersaglio delle ire calcistiche di un gruppo 
di Sedicenti tifosi che in viaggio come lui sul 
treno Ragusa-Roma. Una prima lite, vicino a Catania, era 
stata sedata dall intervento dei ferrovieri Poi quelli erano 
tornati, avevano ncominciato: Salvatole, terrorizzato si è 
gettato dal finestrino, mentre il treno andava piano Cre¬ 
deva di farcela, e invece ci ha lasciato la pelle Grazie alla 
coraggiosa testimonianza di una donna, che fra l'altro è 
un'extracomunitana, la polizia ha fermalo cinque ultra 
sospettati di essere i responsabili: giovanissimi anche lo¬ 
ro, 25 anni il maggiore, un altro di 23 giù diffidato dal re¬ 
carsi negli stadi, due minorenni. La stessa età di quelli 
che gettavano sassi oal cavalcavia di Verona, o del'giova- 
ne ultra suicida, qualche mese fa, pere hé diffidato a non 
andare allo stadio per un anno, . ■j" 

Terribile questa morte, e gratuita, e mutile stup'da- 
mente inflitta da cupi ragazzini che si esaltano a vicenda 
in un gruppo in cui nessuno vuole perdere la faccia e lut¬ 
ti devono dimostrare, anche se dall'altia parte c'è un «ne¬ 
mico» tutto solo, di essere forti; tetri valon di sopraffazio¬ 
ne verbale e fisica, di prepotenza che non conosce co¬ 
raggio e cavalleria, e menoche mai la tolleranza e la ma¬ 
turità. Una scuota che ^óminsegna nulla, famiglie che 
non sono più tali, troppaivtolèhza e troppi cattivi esempi 
e non solo in questo angolo di Sicilia dove l'alternativa al¬ 
la mafia è la disoccupazione, . v, I., 

Del calcio si diceva una volta, quando SI esagerava «È 
solo un gioco». Oggi gli stadi, quelli iperrealisti di Italia '90 
come le scalcinate tribune della serie C. sono diventati il 
serbatoio dove si accumula, sotto pressione, tutta la fru¬ 
strazione e la violenza che l'Italia produce e non nesce a 
smaltire. Quando sullo spettacolo sportivo si proiettano 
tante aspettative, un limite viene varcato, il buon senso 
viene messo in fuga, il fenomeno si propaga come l'onda 
di uno stadio, ed è difficile poi tornare indietro "* ■ . 

' Appena pochi giorni fa un fioretto spezzato ha squar¬ 
ciato, con la sua punta aguzza. Il corsetto kevlar di uno 
schermidore. Sabato, la campionessa di sci UInke Maler 
' è caduta mentre scendeva sugli sci a più di cento all ora. 
poteva restare illesa, ma precipitando si è schiantata 
contro uno stupido paletto di ferro, messo II per la cellula 
fotoelettrica del traguardo: ed è morta, a 26 anni. Eventi 
cosi diversi dalla morte di Salvatore, militare di leva di 
Melilli. provincia di Catania; da un lato lo sport praticato 
e vincente, quasi professionale.^dall'altra il tifo per una 
squadra di provincia, di quelle che non hanno vinto mai 
Una violenza consapevole su Salvatore una tragica fata¬ 
lità il fioretto che si spezza, una colpevole disattenzione il 
paletto messo ai margini della pista. Eppure da queste 
notizie di morte, cosi lontane fra loro, emana lo stesso sa¬ 
pore di un limite varcato, di un eccesso di significato e 
d importanza attnbuito a un fenomeno che è. o dovreb¬ 
be essere, un gioco allegro che dà gioia a chi lo fà e a chi 
lo guarda, e non una gara contro la morte Una cultura 
retorica aveva emarginato lo sport ed è stato giusto dargli 
una collocazione adeguala nella vita del nostro tempo 
ma quando se ne fa simbolo universale della forza e del 
successo, valore che dà senso all intera esistenza si varca 
un limite che può portare nel buio. ' - ;s ■ 


Vaccino antipertosse 

Sui nuovi test 
altre polemiche 

■ ROMA. Ritorna dagli Stati Uniti una vecchia polemica sui 
problemi etici connessi alla sperimentazione di nuovi vaccini 
contro la pertosse. Tra il 92 ed il 93 ci fu un aspro confronto al- 
! interno dell'Istituto superioie di sanità circa I opportunità di in¬ 
serire 0 meno un gruppo di bambini «placebo» cui non veniva 
somministrato neanche il vecchio vaccino. Questo gruppo ser¬ 
viva da confronto per venficare la reale efficacia dei nuovi ntro- 
vati. Li polemica nacque propno sulla correttezza di questo 
procedimento e l'istituto si rivolse al Comitato nazionale di 
bioetica. che all epoca diede parere favorevole. • r , 

Malgrado il fatto che la .spenmentazione clinica (su quattor¬ 
dicimila bambini scelti in 62 Usi di quattro regioni italiane) sia 
in fase molto avanzata e la pnma parte stia omiai per conclu¬ 
dersi. uno scrittore amencano di scienza nprende accesamente 
la polemica accusando i nceicaton italiani di aver ceduto alle 
pressioni dell organismo di sanità pubblica degli Stati Uniti 
(committente della ricerca) che avrebbe imposto I introduzio¬ 
ne del gruppo «placebo», esponendo cosi i bambini «non pro¬ 
tetti» al rischio di contrarre la pertosse. > '.v - . -i 


■ ACIREALE. L hanno aggredito in gruppo, 1 hanno in- ^ 
sultato e picchiato. Alla fine per sfuggire agli ullrà si è get- ; 
tato dal treno. È morto, cosi, schiacciato dalle ruote del >■ 
Siracusa-Roma. Salvatore .Moschella. 22 anni, in viaggio 
' da Melilli. paese natale, nel cuore della zona terremotata 
del Siracusano, a Bologna in cerca di lavoro. La tragedia ; ^ 
è avvenuta a millecinquecento metri dalla stazione di ?- 
. Acireale. Ma il dramma ha avuto inizio a Siracusa. E11 che ;. 
gli ullrà del Messina hanno iniziato il loro macabre ntua- u 
le Tornavano da Ragusa, dove la loro squadra aveva pa¬ 
reggiato uno a uno con quella locale Salvatore stava se- 


Voleva difendere 
una ragazza 
Aveva 22 anni, 
andava a Bologna 
a cercare lavoro 


WALTCRRIZZO 
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dulo in uno scompartimento assieme a una donna di co-. 
lore e a un militare. Il suo unico «errore» è stato quello di ■ 
volere difendere una ragazza ventenne, anche lei lerro- 
nzzata, dalla banda di teppisti che l'aveva circondala. 
Tutto sembrava finito, quando, passata Catania, è npresa 
la caccia all'uomo. Salvatore Moschella è stato di nuovo 
■ aggredito, trascinato in uno scompartimento vuoto, mal- • 
menato e terrorizzato a tal punto da cercare un'impossi- ' 
bile via di scampo gettandosi dal treno. E stato colpito da 
un palo della linea eleiuica e jxii è caduto ira le ruote del 
vagone. Un altra morte assurda del tifo della domenica. . 




Casarìn agli arbitri 

«Nel dubbio 
astenetevi» 


Al vertice di Coverciano Casarin ri¬ 
sponde alle cntiche. E, a sorpresa, ri¬ 
lancia capovolgendo le regole: «D’o¬ 
ra in poi niente fuorigioco se c’è an¬ 
che un minimo di dubbio». Forse a fi¬ 
ne stagione una epurazione. ;■ j, 

.'"""""apagÌnaì’ó 


Alexandre Dumas 

Un romanzo 
incompiuto 

La Francia festeggia i 150 anni dei 
«Tre Moschettieri». Spunta anche un 
«figlio segreto» di A. Dumas padre; 
«Jacques bonhomme», romanzo in¬ 
compiuto e medito. In arrivo il film 
Walt Disney . 


CARLO CARUNO 
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Grazia Deledda inedita 

Il film mancato 
della Duse 

Si intitola semplicemente «Scenario 
sardo». È il soggetto cinematografico 
che la scnttrice Grazia Deledda scos¬ 
se per la «divina» Eleonora Duse. 11 
film non si fece mai. Ora Io storico 
Ferdinando Cordova l’ha recuperato > 
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ELONI 


Cineasti europei, non fate le vittime! 


N ella battaglia per il Gatt. che ha , 
contrappo.slo. nel settore dell audio- ■ 
VISIVO. Stati Uniti ed Europa, com¬ 
prendo bene il conflitto di interessi, 
ma non mi e per niente chiara la • 
questione dell identità culturale. E 
comprensibile io sgomento degli addetti ai lavo- : 
n europei di fronte a un mercato iperliberalizza- ; 
lo nel vecchio continente ed efficacciTiente prò- ■ 
tetto negli Stali Uniti; è comprensibile, anche. ' 
che un industria indebolita e frammentata tremi . 
di fronte al potere di multinazionali che vendo¬ 
no cose buone e impongono cose pessime, fa¬ 
cendo a volte a smontare film europei redditizi 
per rimpiazzarli con sottoprodotti spinti dal 
grande meccanismo delle u.scite obbligatone. E 
logico quindi che si reclami una proiezione e 
non può che es.sere lo Stato a fornirla: viviamo in : 
democrazie sociali oltre che liberali, e la cosa 
non mi .sembra affatto deprecabile., • ■ ■ ' 

C è però da chiedersi;come mai il cinema 
americano si è imposto a tal punto sul cinema 
europeo da minacciarlo di estinzione? Gli anti- 
yankee sostengono che ò tutta colpa della po- . 
lenza del dollaro. Mail fenomeno non si è verifi¬ 
calo in letteratura, pittura, musica sinfonica, ga- 


FCRNANDO SAVATER 


stronomia (nonostante la diffusione dei fast- 
food) e neppure nel giornalismo. 1 dollari pos¬ 
sono comprare quasi tutto, ma non possono c//- 
.srruggere quasi niente (perlomeno non distrug¬ 
gono tutto ciò che sia abbastanza redditizio). I 
pro-vankee spiegano il tnonfo con la ragione 
piu semplice: i film americani sono migliori. Ora 
il fatto che un film sia beilo o brutto è una cosa 
maledettamente soggettiva: e oltrelutto, qualsia¬ 
si sia il metro di giudizio, è incontrovertibile che 
parecchi film europei e molti film americani so¬ 
no bruttissimi. Quello che invece si può afferma¬ 
re senza ombra di dubbio è che i film americani 
piacciono m genere a piu persone. Perché? Ma 
perché sono fatti apposta. ■■■. • 

Il cinema è nato sotto due opposte stelle, che 
possiamo esemplificare con i nomi dei suoi due 
santi fondatori (entrambi europei, ovviamen¬ 
te): c è il versante Lumière e il versante Meliès, 
I uscita degli operai dalla fabbrica e la conquista 
del Polo o il viaggio sulla Luna, il naturalismo 
drammatico e I intrattenimento ludico. Mentre il 
cinema europeo ha decantalo sempre più il lato 
Lumière, quello americano - senza trascurare il 


_■ primo - ha coltivalo con entusiasmo II lato Me- ( 
liès, realizzando un cinema spettacolare, latto di (. 
emozioni elementari, di cavalcate e sciabolate, l' 
V di fantasie e sghignazzi, storie d'amore e di ter- 
. ' rore. In una parola: un'arte popolare. Che oltret- L 
^ tutto sa trovare forme espressive accessibili a tut- ( 
■ : ti, dato che negli Stati Uniti vive gente di tutti i 
^ paesi. Cosi, facendo un cinema popolare, gli 
! americani hanno reso il cinema immeasamente V 
• ■ |X>polare; in America, in Europa e nel mondo in- .( 
« tero. La cosa più curiosa è che le invenzioni ro- v 
p manzesche fondamentali a cui quel cinema ha f 
\ attinto provengono quasi tutte dalla tradizione 
■; popolare europea: Sherlock Holmes, Dracula, < 
' Frankenstein, Robin Hood, l'Isola del tesoro, la y 
macchina del tempo, il viaggio sulla Luna, la di- p 
ì' scesa al centro della Terra, gli spadaccini di Sa- 
i batini e Dumas, i pirati di Salgari, il mondo ‘y 
1 ;, .scompanso dove vivono i dinosauri di Conan P 
Doyle, eccetera. Nel campo dei disegni animati 
’f, per bambini trionfano le francesi la Bella Addor- ' 
mentala, Biancaneve e Cenerentola; l'intrepido . 
p inglesino Peter Pan; il monello italiano Pinoc- ' 

: chic; o II tenero abitante della selva tedesca 


Bambi. La cosa più vicina alla (a quanto pare 
impossibile) unità europea è Disneyland. Di 
questa eredità ingenua ed emozionante si ali¬ 
menta Hollywood, mentre gli altri cineasti prefe¬ 
riscono continuare a .scavare in più trascenden¬ 
tali inquietudini otlocenle.sche: dall'Europa del 
XIX secolo, il cinema europeo ha preso le ideo- ’ 
logie, quello americano le avventure. E dato che 
la passione per il cinema è un sentimento essen- ; 
zialmente giovanile (anche se condiziona poi p 
per tutta la vita) non era difficile prevedere chi ■ 
avrebbe avuto la meglio. Inoltre, comprenden¬ 
do le infinite possibilità che II cinema ha di ren¬ 
dere più piacevole l'esistenza dei suoi fedeli - 
come una sorta di religione laica, leggera ma re¬ 
sistente - gli americani hanno messo in molo 
nei loro film un universo di feticci, reliquie, gio¬ 
cattoli, immagini, uniformi e catechismi. 1 geni¬ 
tori che oggi si disperano per la mania dei dino¬ 
sauri che ha contagiato i loro figli non dovrebbe¬ 
ro dimenticare che loro, da bambini, giocavano 
a indiani e cow-boy. con gli archi e le coll: in¬ 
somma, col merchandising tipico della loro epo¬ 
ca. ■ ■- ■ ■■■ •; - ■ -, 
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Il reportage 
più drammatico 

■■ Sarà in libreria alla fine di febbraio il 
reportage più drammatico su Saraie- 
vo. Il libro, edito da Sellerio, è stato 
scritto dal giornalista ZIatko Dizda- 
' roevic, capo redattore del quotidiano 
Liberazione che ha continualo ad 
“ uscire nonostante il conflitto e dove 
lavorano professionisti serbi, bosnia¬ 
ci e croati. Il titolo del racconto del¬ 
l'agonia della citta è Giornale diguer- 
•• ra. Cronaca di Sarajevo assediala. 
Adriano Sofn scrive un'appassionata 
' prelazione a questo libroreportage 
che denuncia per la pnma volta tutti 
' gli orrori che si sono consumali nella 
capitale bosniaca; dai bambini mar¬ 
tiri, agli stupri etnici, alla cronaca 
quotidiana di una guerra terribile e 

■ infinita. Mentre l'Occidente assiste 

impotente e forse complice al geno¬ 
cidio, ,, , ■ ■ - ,■ f 

Elezioni 

Guida al sistema ^ 
uninominaie , - 

, I sistemi elettorali inflenzano il si.ste- 
ma dei partiti e incidono sulla fotma- 
. zione dei governi. Oreste Massari e 
" Gianfranco Pasquino hanno scritto 
, su questo argomento un bel saggio 
che in marzo uscirà per II Mulino. Il 
. volume analizza m maniera sistema- 

• tica i tre sistemi elettorali applicati 
> nelle grandi democrazie: maggiorita¬ 
rio a turno unico, maggioritario a 
doppio turno e proporzionale nella 
variante spagnola e tedesca. Tutti 
questi sistemi hanno prodotto gover¬ 
ni stabili e alternanza politica. Nessu- 

>' no del sistemi misti, analizzati nel 
" saggio, assomiglia a quello adottato 
-in Italia. Ancora una volta dunque 
; siamo di fronte ad una anomalia ita¬ 
liana. Gli autori del libro ne spiegano 

* tutte le caratteristiche e ne mettono a 
fuoco le ineongruenze. Una lettura 

!' interessante non solo per i. giuristi e i 
costituzionalisti, ma anche per tutti 
edloici, politici in testaiche yorrhnno 
' comprendere iutte' lè'riperéussfó’tódi 
'.' questo complicato meccanismo elet¬ 
torale sui partiti e sui governi futuri, fij 

- Sud, storia 

diunsistema : ; ì 

. Individui, amici, cHentU è il titolo di 
un saggio di Luigi Musella che uscirà 
in aprile per // Mulino, I volume af¬ 
fronta Il problema del radicamento 
'' locale e clientelare del sistema pollti- 
co dell'Italia liberale. Le origini in- 
" somma di quello che oggi viene 
. chiamalo II voto di scambio, la cui 
" storia viene ricostruita raccontando 
. alcuni casi individuali paradigmatici. 

' Si tratta dei casi di Silvio Spaventa, di 
’ France.sco De Sanctis, di Michele 
[' Tonaca e di Roberto Mirabelli. Parti¬ 
colarmente interessanti i due capitoli 
" che ricostruiscono la storia ammini- 
' strativa di Napoli in epoca liberale. 

' Non mancano i possibili paragoni 
■con l'oggi, vi ; 

■ S a n Pa trignano ^ ' 

Sociostoria ' v ■ '4 

di una comunità 0: y 

. In aprile verrà presentata la radiogra- 
. fia più completa e aggiornata sulla 
comunità di San Patrignano. Il dlpar- 
, timento di Sociologia dell'Università 
' di Bologna porterà per quella data a 
, compimento una ricerca sui giovani 
' che hanno trascorso almeno 11 mesi 
. con Muccioli. Tra i temi del questio¬ 
nario: l'identikit dell'intervistato nel 
. momento dell'ingresso a San Patri-. 

gnano, notizie sulla permanenza e 
. sul ritorno nella società. . : i 

Nazismo ^ . 

Quale . 

, opposizione? : 

Come si organizzò il potere hitleria¬ 
no? Quale opposizione mligiosa e 
ideale ebbe? Questi saranno i temi di 
conferenze, rappresentazioni teatrali 
' e cinematografiche che si terranno a 
■■ Milano. In questo ambito, a partire 
' dal 4 febbraio. Il palazzo della Ragia- 
' ne ospiterà la mostra Topografia del 
terrore che ricostmisce la storia della 
Prinz - Abrecht Strasse, zona di Berli¬ 
no dove, dal 1933 al 1945, era stato 
istallato 11 quartier generale delle SS e 
della Gestapo. La mostra milanese 
resterà aperta sino al 20 marzo ed è 
stata organizzala dal Comune di Mi- 
, lano, dal Coethe Istituì, daH’associa- 
zione degli ex deportati politici nei 
campi nazisti e dal dipartimento Cul¬ 
tura del Senato di Berlino. / 


Festa di compleanno per i «Tre moschettieri». Con sorpresa L’INTERVISTA. 

Parla Tim Curry 
«FilmpofKìom 
come à romanzo» 



Una Immagine del film •! tre moschettieri», realizzato da Stephen Herec, In uscita nelle sale italiane 


n segreto dì IXimas 


■1 A metà giugno del 1843. Alexan-. 
dre Dumas, di ritorno dairilalla, ap¬ 
pena sbarcato a Marsiglia, si dirige : 
alla biblioteca cittadina per salutare ^ 
Il direttore, suo vecchio amico. Jose- ■ 
ph Méry ha qualche piccola faccen- ' 
da da sbrigare. Nell'attesa. Dumas 'ì 
comincia a rovistare tra gli scaffali. 1 1 
suoi occhi si posano .su un piccolo li¬ 
bro, stampato a Colonia nel 1700: ■ 
Menioins de monsieur d'Arlagnan, ; 
capilaine-lieutenant de la premiare 
compagnie de Mouspuelaires du Roi, 
di Gatien Courtilz. signore di San- .j 
dras. Subito si incanta a leggere quel- 
le pagine fitte di duelli. Imboscate, ' 
galanterie. La sua fantasfa' sh'accen- 
de. Chiede in prestito aH'amlco quel ; 
libro - mal restituito, come risulta an- ; 
cora oggi dalla scheda - e che. dopo ; 
il pranzo, nella sua camera d'albergo - 
divora d'un fiato, - ’■'.! . 

Il mangiatore di Storia yy 
. Tornato a Parigi, convoca uno dei ; 
suoi «negri», il fido e affabile Maquet. ' 
L'epopea dei Tre Moschettieri ha ini- • 
zio. Al libro di Courtilz si sono ag- 
giunte le pagine delle memorie dì la ' 
Rochefoucauld e altre fonti, che Du- ' 
mas miscela con la spudoratezza di - 
un «grande mangiatore di storia». Al 
ritmo frenetico cui è abituato. Im- ; 
mergendo la sua «penna d'oca o di « 
cigno neirinchiosito bruno», le av¬ 
venture si susseguono incessante¬ 
mente sul foglio •di quaranta righe e ' 
dicinquantaìettereariga». 

.-1114 rriarzo del 1844 la prima pun- 'i 
tata di queirimmensa saga dei Tre • 
Moschettieri appare su «Le Siècle». È ' 
un successo strepitoso, più grande .1 
de / misteri di Parigi di Sue. Ancora ' 
una volta, il «meraviglioso Dumas», 
come lo definì Apollinaire, ha affa- I 
scinato i suoi innumerevoli lettori ' 
che devono attendete l'11 luglio per, 
conoscere l'epilogo delle avventure . 
di d'Artagnan e dei suoi compagni, : 
che l'editore Baudty pubblica subito I 
dopo in ben otto volumi. «Nessun ; 


amico m carne e ossa mi è mai parso 
cosi vero e forse cosi caro come d'Ar¬ 
tagnan», scriverà Louis Robert Ste- [; 
venson. Quel 1844 fu un anno strepi- '• 
toso. Furono ben 17, tra romanzi, 
racconti, drammi, le opere di Dumas ‘.•: 
; che videro la luce sui giornali e poi in j 
volume, tra cui Gabriel Lambert, Une 
'• fille du RégenI, Le Comte de Monte- ; 
Cristo, La ReineMargot. ■ — 

; ; L'arroganza dal capolavoro ' 

: - A centocinquant'anni dalla sua 
pubblicazione, questo libro che ha 
«l'arroganza del. capolavoro», pieno . : 
di zeppe e di dimenticanze, consa- ‘ 
cratoormsL'airetemli^'saitSH^^ ■ 
lolrrFliàiÌÉISf^iótorh"^^ 
ve. In attesa della rìapertura al: pub- 
blico, a settembre, del favoloso -Ca- 
' stello di Monte-Cristo», che Dumas si ’j 
fece costruire a una cinquantina di 
chilometri da Parigi, e che mescola ,■ 
stili gotici, arabi, barocchi, rinasci- 
mentali, con un grande parco all'in- 
' glese - Balzac la definì «la.più regale ' 
bomboniera che esista» - è stata alle-. ■ 
stita, sempre nel Castello, una mo- ' ' 
stra permanente di manoscritti, edì- F 
’ zioni e documenti originali, oggetti F; 
personali dello scrittore. E a settem- 
' bre ospiterà un convegno intemazio- i 
i naie, con la partecipazione dei mag- - 
glori studiosi di Dumas, da Claude ;« 
à:hopp-a Dominique Frémy, da t 
Alain Decaux a Femande SasMn. E ■ 
se è in arrivo l'ennesima versione ci- :> 
« nematografica dei Tre Moschettieri ' 
con la regia di Stephen Hereck, cin- « 
que editori francesi ripubblicano : 
contemporaneamente quello >, che 
, non a torto è considerato il più gran- 
de romanzo di cappa e spada di tutti 
' i tempi. Tra questi, Gallimard, che or- 
i mai lo aveva consacralo, con stupo- ' 
re di molti, nella prestigiosa Plèiade ■ 
insieme a II Conte di Monlecristo. Ma : 
si ripubblicano anche i testi meno 
conosciuti e frequentali, che in Fran- 
eia sono costantemente riproposti t': 
nelle varie collane economiche a te- y 


«Tutu per uno...» 

Ecco l’identikit 
dei quattro spadaccini 

I tre moschettieri In realtà sono ' 
quattro, spadaccini e amici ■ 
Inseparabili (perii ree contro Ti, 
Richelleu). ATHOS, conte di La M : 
Fère, rovinato da un matrimonio F 
tragico con un'awenturlera. "'■ 
Rappresenta la noblltàd’anlmo, 
altera nella sorte avversa. Il vero - 
nome di PORTHOS è DuVallon, . F 
gigante bonario e Ingenuamente 
vanitoso. ARAMIS, strappato alla v ' 
vocazlon.pieeeUKriÌMtlca/ondoggia 
tra vago' i ii( l i e òMtno ;a iriB ft.v ' » ‘. '» --^f:« • 
aristocratliele II sanguigno . 

temperamento di soldato. Ai tn si 
aggiunge D'ARTAGNAN, guascone 
coraggioso e scaltro, vero r? 
protagonista dell'opera. y'r 
Naturalmente al grido «Tutti per :. I 
unoIUnopertuttil» . . , • . ■ 


stimonianza dell'Interesse per l'ope- •• 
ra di questo abile precursore della ' 
comunicazione di massa. • • : ' F 

L'altro avvenimento è costituito da 
un inedito di Dumas. Jacques Bo- 
nhonime, che lo scrittore e critico 
Daniel Zimmermann ha pubblicato j. 
Integralmente in appendice alla sua 
biografia. Alexandre Dumas le grand, , 
appena edita da Julliard. ® "-. .. v".. '; ■ 

. Jacques, l'ultimo figlio? - FfVFF ■ 
Scoprire ancora un inedito duma- i F 
siano, dopo che sono state cataloga- J 
te ben 239 sue opere, alcune in più ;t; 
volumi, come recentemente hanno .F,; 
fatto Réginald Hamel e Pierrette Mé- 
thè nel loro monumentale Diction- y 
naire Dumas (Edition Guerin, Mon- / 
treal), fa scalpore. Dì quest'opera i 
non si avevano finora notizie. Né ,F: 
Zimmermann, che nella sua biogra- 'F 
fia aggiunge molti particolari per la ■ 
conoscenza dello scrittore, fornisce t 


indicazioni precise insieme alla ri¬ 
produzione fotografica di alcune pa- - 
gine del manoscntto. Opera incom¬ 
piuta. Jacques Bonhomme - nomi- ' 
gitolo che in francese venne adope¬ 
rato per indicare il contadino op- ' 
presso dopo la jocquene del 1358 ; 
spietatamente repressa - è una breve • 
ma densa ricostruzione dei rapporti 
tra il potere e il popolo francese, 
-scfiiavo dei re, dei signori, dei vesce- ‘ 
vi», tino allo scoppio della Rivoluzlo- '■ 
ne del 1789. Un inno a questo «esse¬ 
re ragionevole» che •compare» verso ■ 
il Mille e nel corso dei secoli acquista ^ 
via via coscienza dì sé. Un popolo , 
impegnato a «servire fedelmente il 
potere»,, che haredificatoJa-civiltà ; 
frat>cege>- c d-'-é-stalòi.'ripagato--con . 
guerre e sfruttamento., Scòtto con 
ogni probabilità nel 1870, anno della < 
morte dello scrittore, questo pamph- . 
let si nutre dello spirito di un repub- : 
blicano che fu legittimista, bonapar- : 
tista e garibaldino, che praticò la po¬ 
litica con la passione e la facilità del- ; 
la sua penna, definendo la stona «il I 
chiodo al quale appendo i miei ro- ' 
manzi». , « 

Accanto a questo inedito, c'è da n-' 
cordare la celebre biografia di André 
Maurois, Les Trois Dumas, che Pedi- i 
tote Laffont ripubblica nei Bouquin <■ 
insieme ai MSmoires dello scnttore 
curali da Claude Schopp. Un interes- ■ 
; se che ha contagiato anche l'Italia. = 
Perché se la Newton Complon ri- , 
stampa i Tre moschettieri, altri editori r 
hanno riscoperto degli inediti di que- ^ 
sto «commesso viaggiatore delle Mil¬ 
le e una notte’. Dopo La cappella goti- ' 
, ca (Sellerio) e i racconti fantasUci de 
/ mille e un fantasma e l'eroiico II ro¬ 
manzo di Violette (entrambi editi da. 
Abramo), la Ibis di Pavia, che ha da '. 
: poco proposto II capitano Pamphile. • 
annuncia a fine aprile La donna dal • 
nastro di velluto. Il «vanesio» conti- , 
F nua dunque a far parlare di sé, come :• 
«un ,Moi enorme», quello che i de 
Goncourt più che disprezzare invi- , 
diavano, : --j- 


Dopo la bomba, òpere dai privati in, segnò di solidarietà. E il ’900 entra nel museo .- 


DALLA NOSTRA REOAZIONE 

STEFANO MIUANI 


■ FIRENZE. Raffaello che convive ■ 
con il gesto violento di Emilio Vedo- - 
va, Leonardo con r«impacchettaio- 
re» Christo. le incisioni di Dùrer tallo- 
naie dalle fotografie di Ansel Adams F 
e dalle serigrafie dì Andy Warhol; " 
non è un compendio tritatutto del- > 
l'arte occidentale dal Rinascimento a F 
oggi bensì il nuovo indirizzo preso ,)■ 
dagli Uffizi. Si dà il caso infatti che la 
galleria, che a metà Cinquecento di- ' 
venne vera e propria raccolta d'arte ' 
per volere di Francesco I dei Medici, ; 
apra le sue porte ad artisti contem- 
poranei e, soprattutto, alla fotografia. ?, 
Lo la sapere la direttrice Anna Maria ' - 
Petrioli Tofani; «In seguilo all'attenta- :. 
to del 27 maggio scorso si è costituito ‘J 
un comitato scientifico presieduto i. 
dal collezionista Giuliano Cori». Eb- S 
bene: questo comitato, spiega la di- - ■ 
rettrice, va selezionando lavori grafici i; 
di artisti di oggi da cui nascerà «una F; 
mostra come risarcimento ideale del : 
danno provocato dalla .bomba. Ci •, 
piacerebbe esporre i disegni il 27 
maggio, ma .<>e non riusciremo apri-, ., 
remo la mostra a settembre». Finora 


■ ha già varcato il portone cinquecen- ; 
tesco una trentina di opere firmale, 
tra gli altri, da Sam Francis, da Slac- 
doli, da Sol Lewitt, da Castellani. So- i 
no donazioni, beninteso, perché i 
i quattrini per comprare gli Uffizi non 
; li hanno. Ma il museo mette le carte 
in tavola e chiarisce: è la galleria fio- 
, rentinache sollecita le opere in dono 
: dopo accurata valuazione. Perdano 
. quindi ogni speranza e subito le frot¬ 
te di artisti che von-ebbero regalare, 
non tanto disinteressatamente, una 
loro opera alla galleria più blasonata 
della penisola. Il museo vuole infatti 
evitare quanto accadde con gli auto- 
- ritratti dopo l'alluvione: ne arrivarono 
' a frotte, e molti non valevano gran¬ 
ché. ' ■ ' ' ■ ' -■ 

: ■ Mentre artisti deH'espressionismo 
' astratto e concettuali d'.^merica e 
' d'Italia donano la loro grafica, gli Uf- 
; fizi compiono una mezza rivoluzione 
accogliendo anche immagini foto¬ 
grafiche. »Pos.sediamo fotografie ot- 
. tocentesche acquisite come semplici 
(documenti iconografici per la storia 
dell'arte - racconta Anna Maria Pe- 
' trioli Tofani - e abbiamo scoperto 


. che hanno un loro intere.sse. Perciò 
abbiamo solleticato una donazione 
di fotografie contemporanee». Ovve¬ 
ro. il museo le vuole perché sono ■ 

• opere d'arte e non in quanto docu- '■ 
mentano sculture o dipinti. *"t- 

F. Il passo, per gli Uffizi, non è da - 
: prendere sottogamba. Né rimane un. 

, episodio isolato. Lo conferma la mo- -' 
, Stra che .si apre oggi nel Gabinetto di- •’ 
; segni e stampe, dove resterà lino al 
27 marzo per venire replicala in bloc¬ 
co al museo dell'universilà del Michi- ; 
gan dall'] 1 giugno al 14 agosto. Si in- 
titola Da Ansel Adams a Andy Wa- 
rhol. Ritratti e autoritratti e proviene • 
per l'appunto dalla collezione dell'i- ; 
stituto universitario nordamericano. 
Che l'ha voluta come gesto di ringra- ( 
ziamento per il migliaio di studenti • 
' dell'ateneo che nell'ultimo decennio (. 
, hanno studiato l'arte e la cultura a Fi- 
renze. Ha pagato le spese la Brilish , 
Airways, 

Allestita anche per ricordare la re- • 
cente scomparsa di Gianvitlorio Dii- ' 
lon, era il direttore del Gabinetto di- t 
segni e stampe, la mostra riassume ' 

. In una sessantina di disegni, stampe » 
e fotografie l'idea del ritratto dal 1814 ' 


. al 1991. Senza alcuna pretesa di 
' completezza, ha II merito di avere un 
occhio d I riguardo verso eh i ha speri¬ 
mentato e osato: dagli esperimenti 
tecnici con il calotipo degli inglesi 

■ Hill e Adamson, nel 1843, a un Ri- 
'. chard Hamilton che raffigura se sles- 
. so sfuggente, allo specchio, mentre 

(’ solo la mano e il dito restano nitidi. 
Poi, d'improvviso, appare Greta Gar¬ 
bo, pensosa e umanissima, nìent'al- 
fatto inawicinabile, fotografala da 
; Edward Jean Steichen, che cattura 
, aiKhe un Brancusi meditabondo nel 
. suo studio. Appare Rodin, entrano 
mestieri quotidiani come il pasticcie¬ 
re tedesco, fiero e panciuto, visto da 
, August Sander mentre, per la grafica, 

, tra un ritratto di Schiele e uno di Kir- 
( chner, un'altra diva entra nel tempio 
F dove i turisti adorano Giotto e Botti- 
celli: è Marilyn Monroe, grazie a tre 
silografie di Warhol. La mostra della 
Michigan university è a ingresso gra¬ 
tuito e si affianca a quella di disegni ■ 
F. italiani dal Cinquecento al Settecen- 

■ lo. sempre nel Gabinetto disegni e 
stampe, dedicala allo storico dell'ar- 

. te inglese Philip Pouncey. nato nel : 
• 1910e morto nel'90. ; i 
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CRISTIANA PATERNC 

■ ROMA, «/ tre moschettieri! Un libro pop-corn». La defi¬ 
nizione. non e.sattamente lusinghiera, è addirittura del 
cardinale Richelieu. Una piccola vendetta che il perso¬ 
naggio più maltrattato nel romanzone di Alexandre Du¬ 
mas padre, si prende a un secolo e mezzo di distanza. 
Non direttamente, è ovvio. Ma per mezzo dell'attore che 
gli ha prestato sguardo arcigno e modi melliflui nell'ulti¬ 
ma versione cinematografica d'una serie interminabile 
che conta, per l'opera, due decine di adattamenti. È Tim ■ 
Curry, negli anni .Novanta, a incarnare l'abile prelato, ri- ■ 
proponendo un ruolo che era stalo, vent'anni fa, di Charl- 
tonHeston. r;:- '/c-.-';'''.:''.' - 

Quaranlesettennecre-sciuto a Londra, ma trapiantato a 
Hollywood «per reagire alla crisi della mezza età e tentare , 
senamenle la strada del cinema dopo tanto teatro». Curry 
non è tenero verso il grande scrittore francese. Che accu¬ 
sa di aver distorto la realtà storica, facendo del cardinale, ( 
accorto uomo politico in lotta contro le intemperanze 
■ feudali delia nobiltà, un figuro spietato e lascivo nono¬ 
stante l'abito talare. Pronto a vendere la corona di Fran-. 
eia agli inglesi per soddisfare la sue sfrenale ambizioni. ■ - 
Fine dell'analisi erudita. Del resto II film, da fine feb¬ 
braio nelle saie distribuito dalla Buena Vista (la distribu- ' 
Ince della Walt Disney) è avventura pura, nella tradizio¬ 
ne iniziata da Douglas Fairbanks nel '21 e rinverdita negli : 
anni Settanta dall'appassionante trilogia di Richard Le- ' 
sten E poi Cuny è un tipo di poche parole c, per sua am- : 
•■■■ ' missione, piuttosto pigro. Del film di- 

' " ce che è pop-corn almeno quanto il 

romanzo. Che. letto a undici anni 
funziona, ma sugli adulti ha meno ; 
appeal. Non è detto che sia cosi, ma 
lui ne è convinto. Tanto é vero che 
non ha ripreso in mano il volume, af¬ 
fidandosi completamente alla sce¬ 
neggiatura e ai suggerimenti del regi¬ 
sta Stephen Herek. per disegnare, in 
un film tutto virato in chiave giovani- , 
listica, il personaggio del «vecchio» 
spietato e senza scrupoli beffato da 
un D'Artagnan poco più che adole¬ 
scente. 

' «Non leggo mai le biografie dei 
personaggi reali che mi capita di in- ; 
terpretare. non voglio farmi influen- ' 
zare». dichiara Cuny, che non è nuo- , 
' vo ai.ruoli storici. I film incostume lo 
divertono; «amo le epoche passate. ; 
quando ii mondo era ancora aperto, : 
non c'era la tv a condizionare tutto e ; 
si potevano perfino .scoprire cose : 
nuove», E cosi, prima della porpora ; 
di Richelieu. ha vestilo i panni di Sha¬ 
kespeare per la rv inglese, di Mozart i 
neH'Arrjodeus di Peter Shaffer messo , 
in scena a Broadway. di William Ho- ' 
■ garth. grande ribattista inglese del ! 

XVIll secolo, ancora sui palcoscenici' 
di Broadway, nonché del figlio di Napoleone e Giuseppi- 
naBonaparte. ■ . ■ 

. Ma non si può proprio dire che viva nel passato. Al ci¬ 
nema affianca il lavoro di musicista (prima amava il 
rock'n'roll, ora preferisce il jazz e sta per sfornare un di¬ 
sco). E nella sua camera di attore non ci sono solo ruoli 
compassati. Anzi. Qualcuno magari ricorderà che era lui 
il Dr. Frank N. di Rocky HorrorPiaureShow (a proposito 
il suo cane si chiama proprio Frank), Fu nel ruolo dello ' 
scienziato travestito e diabolico che esordi al cinema, a 
metà degli anni Settanta, dopo i trionfi teatrali. Un suc¬ 
cesso incredibile, che continua da vent'anni coinvolgen¬ 
do nella festa una generazione dopo l'altra. «Perché è di¬ 
vertente e se hai qualche dubbio sulla tua identità sessua¬ 
le 11 ci trovi la risposta giusta: liberatorio, insomma». Tan¬ 
to liberatorio che Cuny ha accettalo di tare un altro scien¬ 
ziato pazzo in Theshadow. film ispirato a una serie radio¬ 
fonica degli anni Trenta pilotata da Orson Welles. 
Dimenticato Richelieu, .sarà un ruolo rigorosamente co- 


Ik- 
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Europei, non fate le vittime. 


forse non sì sono divertili? È cosi che 
Hollywood,ha vinto. È diventata'; 
un'industria potente, creativa, - di ;■ 
semplice efficacia universale, in ge- 
nere restia agli eccessi di originalità F 
e terribilmente capace di espansio- F 
ne. Quando l'Europa, maniaca del '. 
cinema d'autore e di denuncia al F: 
punto - da-dimenticare che oltre 
rSO'i. dei frequentatori delle sale ci- 
nematografiche hanno meno di 30 
anni, ha pensato di reagire sfoman- ' 
do film popolari, era già troppo tar¬ 
di. . ; 

■ ■ Oggi sono costretti a rifugiarsi nel- 
la difesa dell'identità culturale. La- ; 
.sciamo l'identità ai controlli di poli- : 
zia e ai leader nazionalisti, che di 
queste cose vivono. Ognuno di noi ;■ 
si la la sua Identità come gli uccelli ( 
fanno il nido raccogliendo una pa- ' 

g liuzza di qua e un rametto di là. f 
omandatelo all'europeo Terenci , 
Moix, al cubano Cabrerà Infante co¬ 
me si sono fatti l'identità. O anche 
all'europeo Fellini, che un anno pri- • 
ma della sua morte ha detto in 
un'intervista che, costretto a vivere 
la sua gioventù in mezzo a fascisti, 
comunisti e preti, si sarebbe suicida- : 
to .se non ci fosse stato il cinema : 
americano. Resta la cultura. Ma solo 
chi ne ha poca la identifica col r«al- 
ta cultura», arte o saggio, e crede 
che per fare un buon cinema (o una :■ 
buona letteratura, o pittura) ci si 


debba proporre di fare Cultura con 
la «C» maiuscola e proclamare un 

■ co.sl trascendentale progetto urbi et 
orbi. Se si tratta di avvicinare il cine- 

■' ma alla cultura, tanto vale inserirlo ; 
F nei piani di studio delle elementari, 
per formare spettatori modello, cosi 
- come si cerca di formare dei buoni 
: lettori. A parte questo, non è bene 
j che la cultura dipenda solo dal mer- 
: calo, ma è anche peggio che dipen¬ 
da innanzitutto dai ministeri. , „ 

. Che oggi il cinema europeo, e so¬ 
prattutto quello spagnolo, abbia bi- 
' sogno di essere aiutato contro la vo- 
: racità dell'audiovisivù americano è 
; evidente. Ma sarebbe opportuno 
approfittare dell'occasione per ri- 

■ flettere su come siamo arrivati al 

! punto in cui siamo. E capire che gli ' 
aiuti non devono servire a fomenta-, 
'■ re l'autocompiacimento per le no¬ 
stre carenze, ma a cercare il modo ‘ 

■ per colmarle. Stare a sentire ì parti¬ 

giani politici della «cultura naziona¬ 
le», che difendono in realtà i loro in- 
tere.ssi, o i patrioti cinematografici 
dell'ultim'ora non mi sembra molto , 
saggio in . un'era di straordinario 
progresso tecnico dell'audiovisivo, 
per cui tra non molto le barriere na¬ 
zionali .saranno travolte del tutto e 
basterà schiacciare ; un ■ pulsante 
stando a casa propria. • - 

©-ElPals- 
( traduzione di Cristiana Paternót 
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IL CASO JANE BROWN. L’Inghilterra si divide: la scuola «non sessista» è un pericolo? 


GAY 


Londra, nasce e muore 
nel ^ro di poche ore 
la tv a luce rosse 
per gli omosessuali 

Bloccata Ieri nel giro di poche ore 
la tv gay armunclata In mattinata 
dall’uomo d'affari Inglese Mark 
Qamer. Le reazioni del 
parlamentari conservatori, che 
hanno Immediatamente 
presentato una valanga di 
Interpellanze, hanno consigliato a 
Gamer un rinvio del progetto di una 
stazione satellitare a luci rosse 
•senza censura*. La stazione 
doveva avere II suo quartler 
generale in Olanda, paese 
decisamente piu permissivo della 
Gran Bretagna. Slr Ivan Lawrence, 
presidente deH’appostta 
commissione dei Comuni, ha 
dichiarato che ‘farà tutto II 
possibile perché la tv red hot per I 
gay non nasca mal*. 


m LONDRA Cenlinaia di genitori i 
CUI figli frequentano la scuola di 
Kingsmead hanno manifestato il loro 
sostegno all insegnante Jane Brown 
che ha deciso di non mandare gli 
alunni a vedete il balletto Giulietta e 
Romeo perché "manitestamente ete¬ 
rosessuale* Hanno inscenato prole- ^ 
sle davanti alla scuola issato cartelli 
urlato slogans per impedire che la 
Brown venga sospesa o licenziata 
Gli altri insegnanti della scuola han¬ 
no dato pieno sostegno alla loro col¬ 
lega Il caso è ormai diventato cele¬ 
bre in tutto il paese e si trova al cen¬ 
tro di vivaci polemiche su'la stampa 
alla radio e alla televisione ^ 

Da una parte c è la Brown sostenu¬ 
ta dai genitori ed insegnanti di King¬ 
smead e dall altra cl sono quelli che 
vogliono il suo allontanamento in , 
particolare I ente dell istruzione loca- 
le capeggiato da Gus John e 1 ammi¬ 
nistrazione del quartiere di Hacknev 
nel nord della capitale dov è situata 
la scuola L altra importante compo¬ 
nente della vicenda è la stampa 
scandalistica che ha sfruttato appie¬ 
no il fatto che la Brown è lesbica II 
tutto mentre ai Comuni si sta discu¬ 
tendo I abbassamento dell età del 
consenso per i gay dai 21 ai 16 anni 
ed il governo in gravissima difficoltà 
sta cercando di cancellare gli effetti 
della -permissive society» degli anni - 


«Non cacciate 
l’instante lesbica» 

Censura Romeo e Giulietta 
ma alunni e genitori sono con lei 


ALFIO BKRNABKI 


Sessanta 

Il no al Covent Garcten 

L inizio della vicenda risale allo 
scorso settembre quando una fonda¬ 
zione benefica ha offerto alla King¬ 
smead School alcuni biglietti agli 
alunni per il balletto Giulietta e Ro¬ 
meo di Prokofiev al Covent Garden 
La Brown 36 anni ha telefonato alla 
segretaria della fondazione per dire 
che la scuola segue una politica d in¬ 
segnamento non razzista non sessi¬ 
sta ed ha declinato 1 offerta per via 
che riteneva il balletto manifesta¬ 
mente eterosessale Ha preso la deci¬ 
sione nel contesto di un profondo 
cambiamento avvenuto negli ultimi 
cinque anni sulla questione dell inse¬ 
gnamento della sessualità nelle 
scuole con gli Insegnanti divisi fra il 
campo della cosidetta *pc“ (politicai 
correctness) e quello piu tradlziona- 


lista Nel pnmo é nata una certa mili¬ 
tanza a favore della lotta contro ogni 
forma di discnminazione sia sul pia¬ 
no razziale che sessuale Nel secon¬ 
do SI cerca di contrastare in tutti i 
modi tale tendenza 
La fondazione ha scotto una lette¬ 
ra alla scuola rammancandosi sulla 
decisione della Brown ma la cosa è 
finita 'I Fino allo scorso dicembre 
quando un giornale conservatore è 
venuto a conoscenza dell episodio 
ed ha telefonato all ente dell istruzio¬ 
ne locale per avere chianmenti Gus 
John il responsabile di tale ente e 
I amministrazione locale sono andati 
su tutte le fune Hanno chiesto alla 
scuola di sospiendere subito la 
Brown Questa ha nconosciuto di 
aver pronunciato le fatali parole •ma¬ 
nifestamente eterosessuale» In base 
ai contratti ingles. che impediscono 
a molti dipendenti di parlare con la 


stampa la Brown ha dovuto limitarsi 
a leggere un comunicato nel quale 
sinceramente si scusava della deci- ‘ 
sione presa Ma la stampa scandali- ' 
stica non ha mollato la presa e si > 
messa a scnjtare nella sua vita pnva- 
ta 

L'Attimo fuggente 

Il fatto che i colleghi della 
B'own e soprattutto t geniton dei suoi 
alunni siano scesi in campo per so¬ 
stenerla ha suscitato una certa sor¬ 
presa negli enti locali che credevano 
di potersi facilmente sbarazzare di 
lei Si tratta di un amministrazione la 
bunsta che si presenta aperta di ve¬ 
dute ma dove 1 funzionan a poca di¬ 
stanza dalle elezioni sono disposti a 
sacnficare la Brown pur di non avere ^ 
problemi con I elettorato I geniton ~ 
hanno detto < essenzialmente -La 
Brown è una brava insegnante È 



questo che conta Della sua vita pn- 
vata non ce ne frega niente Ha fatto 
uno sbaglio con Giulietta e Romeo e 
IO ha nconosciuto è tutto Vogliamo 
che continui il suo lavoro» 

I SUOI colleghi dicono che la 
Brown è molto di piu di una brava in¬ 
segnante Una vicenda che ricorda 
I Attimo fuggente di Peter Weir Se 
non fosse che Kingsmead è un un 
quartiere povero squallido con pro¬ 
blemi di razzismo e di droga. Pnma 
che la Brown prendesse 1 incuneo gli 
assessori ed i genitori erano disperati 
perchè gli alunni mannavano le le 
zioni e producevano nsultali disa¬ 
strosi agli esami Sei mesi fa un team 
di assessori notò un «grande miglio¬ 
ramento» e in un rapporto la Brown 
fu indicata come pnncipale artefice 
del cambiamento Le polemiche 
continuano ^ 



Una «cena del film •Romeo e Giulietta» di Franco Zeffirelll 


INTERVISTA A ZEFFIRELLI. «Quella maestra ha fatto una stupidagine. Quanto al poeta inglese... » 

«Sì, Shakespeare era un po’ moralista» 


JOLANDA BUFALINI 



Carta d’identità 

Franco Zeffirelll, al secolo Franco 
Coni, è nato a Firenze nel 1923. 
Dopo studi di architettura, ha 
esordito come scenografo In 
teatro. Al cinema è stato 
assistente di Visconti, prima di 
esordire con aCampIng» nel '57. 
Del'eG è II suo primo film 
shakespeariano, «La bisbetica 
domata», seguito da «Romeo e 
Giulietta» nel '71 (che gli valse una 
nomination all’Oscar). Regista 
anche d’opera, ha portato sullo 
schermo storie melodrammatiche 
di amori Infelici o copioni 
d'ispirazione religiosa: tra cui 
•Traviata», «Il giovane Toscaninl», 
•Gesb di Nazareth», «Fratello sole, 
sorella luna». Il suo luvoro piu 
recente è «Storia di una capinera» 
da Verga. 


■ «Rompo e Giulietta» è il più cele¬ 
bre degli "allestimenti» shakespearia¬ 
ni di Franco Zeffirelli e forse il suo 
piu grande successo cinematografi¬ 
co Nel 1967 il regista utilizzò i giova¬ 
nissimi Olivia Hussey e Léonard \Vhi- 
ling restituendo agii eroi di William 
Shakespeare i volti di due attori quasi 
bambini il film commosse e fu cam¬ 
pione di incassi in Italia e soprattut¬ 
to negli Stali Uniti e in Canada ma 
suscitò anche le reazioni negative 
della cntica piu impegnata Allora il 
regista insisteva polemicamente sul 
carattere «pulito» del suo cinema Vo¬ 
leva lare Cultura e contrapponeva il 
suo cinema ,si era nei dintorni del 
68 e delle sue dissacrazioni) alla 
-pornografia» imperante Un anno 
pnma del «Romeo e Giulietta» era 
uscito la btsàelica domala La cntica 
di sinistra reagiva all impostazione 
conservatnee di Zellirelli accusando¬ 
lo di "incellolanare» Shakespeare 
Propno il ncordo di questa sottoli¬ 
neatura puritana di tanti anni fa oltre 
alla frequentazione di Shakespeare 
che lo ha visto impegnato numero¬ 
sissime volte in teatro ci ha spinto a 
chiedere il suo commento al gesto 
della professoressa londinese 


Cosa pensa dell'Insegnante In¬ 
glese che ha Impedito al suol al¬ 
lievi di andare a vedere «Romeo 
e Giulietta’? 

Mi sembra una sciocchezza peggio¬ 
re di quella del preside calabrese 
che ha sospeso i due ragazzi che si 
erano presi per mano Quella stona 
è tanto stupida che ho il sospetto 
che sia stata inventata da voi giorna¬ 
listi darsi la mano è niente Perciò 
o è un invenzione o forse dietro 
c era qualcosa d altro a spiegare il 
comportamento del preside Anche 
questa stona mi sembra incredibile 
che qualcuno possa sosienere che 
' «Romeo e Giulietta» sia una tragedia 
capace di corrompere 

Ma in questo caso la censura 
dell’insegnante è moUvata da 
una rappresentazione troppo 
tradizionale deH'amore. 

Ma cosa ha fatto ha sconsigliato gli 
allievi o gli ha impedito di andare a 
vedere lo spettacolo’ 

Ha respinto del biglietti per la 
scuola. 

Non è la prima volta che i cosiddetti 
progressis’i dico in senso culturale 
e non politico saltano addosso al 
perbenismo di Shakespeare A 
George Bernard Shaw ad esempio 


la tragedia di Giulietta e Romeo sta¬ 
va antipatica Tutti quegli sdilinqui¬ 
menti il balcone riscattati dalla 
grande poesia certo ma la conside¬ 
rava una finzione ipocrita La ntene- 
va un pastone moralistico Del resto 
in età vittoriana quella tragedia era 
esaltata portala ad esempio come 
rappresentazione di un amore rego¬ 
larissimo 

Eppure in quell’amore c'è qual¬ 
cosa di assoluto che supera la 
convenzioni— 

Era un amore delirante e completo 
folle ma regolanssimo 

Allora anche lei pensa che vi sia 
un eccesso di moralismo? 

Nella novella che ispirò Shakespea¬ 
re quella di Matteo Bandello la sto¬ 
na era del tutto diversa La nutrice 
era una ruffiana il prete un imbro¬ 
glione Giulietta e Romeo tacevano 
I amore su una panchina senza i 
crismi del matrimonio Ma è Shake¬ 
speare che ne ha latto la grande tra¬ 
gedia che è 

Ma c’è del moralismo? 

Era il moralismo ambiguo degli eli¬ 
sabettiani che SI divertivano moltis¬ 
simo a ogni genere di comporta¬ 
menti deviami irregolan ma poi si 
salvavano in corner Del resto all e 
poca queste cose erano punite du¬ 


ramente SI poteva finire veramente 
male E la gente di teatro se la cava¬ 
va con un finale edificante Tutu i 
comportamenti irregolari nella fin¬ 
zione teatrale venivano puniti an¬ 
che Jago paga il suo delitto m una 
gabbia mentre io I ho tatto uccidere 
da Otello 

Insomma l'Insegnante Inglese 
ha qualche ragione? 

C era per i costumi dell epoca in 
quella stona qualcosa di inconcepi¬ 
bile perché Giulietta incontra Ro¬ 
meo al ballo e è immediatamente 
disposta all amore Ma nentra subi¬ 
to nella norma perché alferma subi¬ 
to «Dobbiamo sposarci» Il prete a 
cui SI rivolgono dapprima va su tut¬ 
te le lune per quella fretta Poi ci n- 
pensa e si convince che forse è 
quella la strada per porre fine ai 
guai di Verona alle nsse e ai disor¬ 
dini 

Ma la professoressa Inglese ha 
criticato l'eterosessualltà del 
rapporto, quasi fosse un para¬ 
digma normativo— 

Bisognerebbe dre a questa signora 
che all epoca di Shakespeare nelle 
compagnie teatrali erano tutti uomi¬ 
ni Venivano scelti per il ruolo di 
Giulietta ragazzi fra i tredici e i quat 
lordici anni ancora addolciti dalla 


grazia dell .adolescenza Piacerebbe 
anche a me far interpretare quel 
ruolo a un ragazzo 

Perché un ragazzo le sembre¬ 
rebbe ancora oggi adatto a quel¬ 
la parte? 

Perché per una ragazzina è un ruolo 
pesantissimo È il piu grande ruolo 
scntto per i! teatro e una ragazzina 
non ce la fa a sostenerlo A sostene 
re tutto quel peso come una formi 
china che ricostruisce sempre ciò 
che viene distrutto e si rassegna do 
po la sua morte apparente solo di 
fronte alla morte di Romeo 

Dunque se, vivo Shakespeare, 
gli attori erano tutti uomini, ri¬ 
tiene sbagliata quella presa di 
posizione dell'insegnante? 

Mi sembra ci sia un doppio errore 
Per la tragedia m sé e per via dell o- 
mosessualità Nella compagnia tea¬ 
trale SI creava una doppia tensione 
omosessuale Fra i due ragazzi che 
recitavano il ruolo di Romeo e Giu 
Letta e fuori della scena con gli 
adulti che manifestavano verso di 
loro le loro inclinazioni amorose 
E come reagiva t ambiente, la 
società? 

Erano cose del tutto accettate per¬ 
che il teatro era consideralo un 
mondo a sé un mondo di matti 


Archivi 

NANNI RICCOBONO 

L’omosessualità 
e ancora bandita 

L Inghillerra e il paese europeo piu 
arretrato e intollerante 1 eia del con 
senso 1 eia cioè in cui un ragaz-zo 
può scegliere la propria sessualità è 
altissima 21 anni contro i 16 di tutti 
gli altri pae .,1 e i l*! delle liberalissima 
Spagna Se un ventenne viene sor 
preso mentre fa I amore con un suo 
compagno della stessa età va in gale 
ra per sodomia Se il compagno e 
molto piu giovane il ragazzo incappa 
in vari altri reali che comportano 
condanne pesanti È in discussione 
la legge che abbassa ai 18 anni 1 età 
del consenso e i deputati voteranno 
■secondo coscienza» Da sottolineare 
che per le ragazze il limite è 16 anni 

OscarWil d e 

Cento anni dopo 
processo all'incontrano 

S chiama David Wilde l'giovane ap 
parlenente a'I organizzazione gav 
londinese «Outrage» che ha fatto 
causa al governo britannico per vio¬ 
lazione dei diritti c vili appellandosi 
al Consiglio d Europa Perciò tra un 
mese si celebrerà la causa Wilde 
versus Great Britain» mentre cento 
anni fa nel 1894 si celebrava quella 
-Great Britain versus Wilde» lo scrit¬ 
tore inglese Oscar Wilde autore del 
celeberrimo Ritrailo di Danari Cra\ 
trascorse nelle patne galere condan¬ 
nalo appunto per omosessualità un 
anno 

Danimarca 

Coppie di fatto, 
come un matrimonio 

li primo paese europeo che ha vara¬ 
to una legge per equiparare le cop¬ 
pie -di fatto a quelle sancite dal ma 
irimonio é stata la Danimarca Alla fi¬ 
ne del 1990 gli omosessuali danesi 
potevano convivere godendo gli sley 
SI diritti di una coppia regolarmente 
sposata Eredita casa lavoro contri¬ 
buti familianquesle le matene fonda¬ 
mentali che riguardano la convnen- 
za gav L unico campo in cui 1 equi¬ 
parazione non c è è quello che ri 
guarda 1 adozione ma anche qui non 
mancano gli escamotage per aggira¬ 
re I ostacolo legale 
La stessa legge è stata adottala alla fi 
ne del 92 in Noivegia 

Italia. 

Non c'è II reato 
ma non c'è/a legge 

Il pnmo registro delle unioni civili lo 
ha istituito il comune di Empioii con 
una delibera che menzionava espli 
citamente i dintti delle coppie 11 Co- 
reco ha annullato la delibera che isti 
tuiva I albo e il comune ha fatto rieor 
so al Tar che tra un mese deciderà 
della validità dell iniziativa Ma 1 albo 
ha un valore simbolico perchè a li¬ 
vello nazionale in Italia non c è mol 
to Non c e persecuzione (non esiste 
il reato di sodomia) ma non c è una 
legge anche se ci sono ben tre pro¬ 
poste 

Svezia e Olanda 

Le meno avanzate 
sorelle scandinave 

Svezia e Olanda invece sono piu ar 
rettale delle compagne scandinave 
Le unioni di fatto non sono regolanz- 
zale da una legge nazionale (presto 
lo saranno) ma i comuni hanno un 
apposito albo per le unioni cmli 
(omosessuali e eterosessuali) 1 1 - 
scrizione garantisce la fruizione delle 
diverse offerte comunali Gav e non 
dunque possono ad esempio parte¬ 
cipare al concorso per le case comu¬ 
nali allo stesso U'olo delle coppie c- 
golarmente sposate La legge nazio 
naie (attualmente in discussione in 
entrambi i paesi) terrà conto degli 
albi 

Paesi dell’Est 

In Romania 
50 gay in prigione 

Piano pianino lutti i paesi dell ex 
blocco sovietico stanno rinunciando 
alle leggi che discnminavano gli 
omosessuali La Romania tenace- 
menle resiste e nelle sue carcen sono 
nnchiusi da mesi cinquanta omosey 
sudli 11 reato per il quale sono stati 
condannati e quello di sodomia 
Questo paese ha chiesto però di en¬ 
trare a far parte del Consiglio d Euro 
pa I organismo non ammette come 
membri i paesi in cui si non sono n 
spettati I diritti civili C è quindi spe 
ranza anche per la Romania Se vor 
ra davvero «entrare» in Europa dovrà 
rinunciare alle sue leggi medioevali 
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Nelle diete del bambini 
vengono spesso esclusi 
alimenti considerati a 
rischio per le allergie, come 
latte vaccino, carne di 
mucca, uova, eccetera. 
Sono davvero cosi diffuse le 
allergie da vietare tante 
sostanze? 


Scienze&Ambiente 


Quell’allergia immaginaria 



In questo campo si la un spesso confusione tra 
un allergia vera e propria di tipo costituzionale 
che è indelebile come il colore degli occhi e 
delle intolleranze perloppiu transitorie hi è parla¬ 
to mollo soprattutto di allergie alle macroproteine 
del latte ai grossi complessi molecolari e al latto¬ 
sio Nella realta clinica questa forme di intolleran¬ 
za non grase ma sena o addirittura di vera e pro¬ 
pria allergia sono piuttosto rare ^ 

Per CUI il suggerimento pratico che si può dare a 


una mamma è quello di provare con maggiore 
oculatezza se c è un ereditò allergica alle spalle 
he per esempio lo zio aveva un raffreddore da fie 
no oppure se la mamma aveva un eczema infanti 
le o qualsiasi altra forma di allergia ci vuole piu 
prudenza perché la costituzione si eredita E que¬ 
sta che noi potremo chiamare iperergia questa ri¬ 
sposta esagerata rispetto a stimoli normali si tra¬ 
smette 1 " via ereditana Quindi m questi casi è 
conveniente essere piu prudenti Se non ci sono 


precedenti allergici nove solte su dieci non succe¬ 
de mente si può dare quei che si vuole Natural¬ 
mente col consenso dei mercanti di soia i quali 
avevano un paio d anni fa se non ncordo male 
fondalo addirittura un associazione contro il latte 
vaccino la cui presidenza fu affidata nientemeno 
che al professor Beniamin hpock Secondo quel 
poco che é filtrato attraverso la stampa di informa¬ 
zione pare che I atteggiamento di questi sostenito¬ 
ri del latte di soia fosse veramente di tipo minato¬ 
rio chi beve il latte di mucca muore prima o do¬ 
po Si potrebbe osservare che muoiono anche gli 
altri primo a dopo Ma voglio dire la polemica 
era stata portata fino a questo piano Ancora una 
volta bisogna fare appello al buon senso e all at- 
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tenzione ai sintomi clinici Non tanto alle leone 
che come tali sono sempre sbagliale Perche la 
teoria che cos è’ L estrapolazione di un dato reso 
assoluto indiscutibile Si possono vedere a questo 
proposito 1 lavori di Aioerto Munari direttore dell i 
stituto di psicologia dell educazione di Ginevra il 
quale ha fatto sull argomento delle dichiarazioni 
mollo chiare la teoria assoluta nel mestiere che 
facciamo noi mestieri umanistici come la peda 
goga la psicologia la medicina non è ammissibi¬ 
le mai In nessun caso Da che cosa è sostituita’ 
Da quello che noi chiamiamo senso crii co cioè 
dall individuazione delle caratteristiche specifiche 
ed esclusive del paziente 


Estinzioni 
Anche ii meriuzzo 
ò «a rischio» 

Secondo un rapporto- non ancora 
pubblicato - della Comuiiiti Euro 
pea la popolazione complessiva dei 
merluzzi ha subito un vero tracollo 
passando dalle ISOmila tonnellate 
circa dell inizio secolo alle attuali 
tragiche 64mila tonnellate passan¬ 
do per un picco all inizio degli anni 
60 di circa 250mila tonnellate La 
colpa è dell uomo responsabile di 
una pesca indiscriminata Per non 
parlare dell inquinamento che ormai 
ha raggiunto tutti i punti del globo 

Osservatorio 

europeo 

per i terremoti 

Contro il rischio terremoti sta per na 
scere un osservatorio sismico euro¬ 
peo Èstala approvata infatti nei gior 
ni scorsi a Bruxelles una nsoluzione 
che dovrà ora passare al parlamento 
europeo per I istituzione di questo 
organo comunitario che potrà avere 
la sua sede a Ispra o in un altro cen¬ 
tro di ncerca e dovrà coordinare gli 
interventi a livello regionale e locale 
Il centro si strutturerà con una parete 
di reazione alla 16 metn e larga 21 
che può resistere a forze di reazione 
di oltre 1000 tonnella'e necessarie 
per deformare Imo alla distruzione 
enormi campioni strutturali L im¬ 
pianto consente anche i cosiddetti 
espenmenti pseudodinamici oer si¬ 
mulare le sollecitazioni sismiche su 
edifici in scala onginale fino a cinque 
piani 

J 

Aids, studio 
Intemazionaie 
su 3000 maiali 

Tremila malati di Aids saranno coin¬ 
volti in un nuovo studio clinico nelle 
due amenche in Australia e in Euro¬ 
pa Si valuteranno gli effetti della ter¬ 
za fase di impiego dell inibitore della 
proleasi I enzima che e necessario 
al virus Hiv per replicarsi So questo 
enzima viene disattivalo si impedi¬ 
sce alle cellule infette di produrre 
nuove copie o almeno di produrre 
un virus che però non infetta Lo stu¬ 
dio durerà un anno negli blati Uniti e 
un anno e mezzo a livello intemazio¬ 
nale s 


Siitta ii iancio 
dei nuovo 
razzo giapponese 

Slitta a data indeterminata a causa 
delle cattive condizioni meteorologi 
che il lancio inaugurale del nuovo 
vettore giapponese H-2 program¬ 
mato per stamattina alle sette Lque- 
sta sera alle dieci ora italiana) dalla 
base spaziale di Tanegashima a sud 
dell isola di Kiushu Lo ha reso nolo 
1 agenzia di sviluppo spaziale giap¬ 
ponese (Nasda) sottolineando che 
propno perchè lutto il resto funziona 
perfettamente la nuova data di lan 
CIO sarà fissata oltre il due febbraio 
non appena le condizioni lo consen¬ 
tiranno H-2 pronto per il suo primo 
lancio commerciale entro tre anni 
progettalo per mettere in orbit x geo¬ 
stazionaria carichi di due tonnellate 
è stalo messo a punto interamente in 
giappone grazie alla collaborazione 
della Nasda e dell industria privala 

I chimici itaiiani 
soiidaii 

con Mirzajanov 

-La Società chimica italiana esprime 
a nome dei chimici italiani la solida- 
nelà al collega Mirzaianov sottopo¬ 
sto a processo nei modi caratteristici 
di tempi che si vorrebbero superati 
pur non avendo divulgato alcun par¬ 
ticolare di carattere tecnico- Cosi si 
conclude il comunicato emesso ieri 
dalla Società chimica italiana sull af¬ 
faire Mirzaianov lo scienziato russo 
arrestato e processato a porte chiuse 
a Mosca perchè colpevole di aver 
denunciato la violazione del trattato 
sulle armi chimiche da parte del go¬ 
verno russo Mirzaianov ha reso no¬ 
to conm un articolo su una rivista 
moscovita gli studi condotti nel suo 
istituto di r cerca su una nuova arma 
chimica otto volte piu polente del 
gas nervino s 


SPERIMENTAZIONE. Test per nuovi antipertosse su 14.000 bambini italiani. Polemiche 


Etico quel vaccino? 
La scienza è divisa 


Due nuovi vaccini contro la pertosse vengono speri¬ 
mentati su 14mila bambini italiani 1 «trials» sono con¬ 
dotti dall’Istituto superiore di sanità dopo il parere favo¬ 
revole del Comitato nazionale di bioetica La sperimen¬ 
tazione parte da una proposta americana e prevede 
che a circa 1400 bambini non venga dato il vaccino ma 
solo un placebo E propno sull'eticità del placebo è 
scoppiata una polemica 






* 


OIANCARLO ANDELONI 


■1 Torna in campo una spinosa 
questione etica che ha già investito 
tra il 92 e il 93 ricetcalon pubblici 
ilalirini schierati su fronti opposti a 
proposito di una spenmentazione 
clinica per valutare I efficacia e la si- 
curezàta di nuovi vaccini contro la 
pertosse un problema di sanità pub- , 
blica ancora non nsolto o non risolto 
in modo soddisfacente sia in quei 
paesi dove il vaccino tradizional¬ 
mente (che è ormai vecchio di quasi 
cinquant anni) è nei faili'«so«bbli- 
gatono (Stali Uniti) mia'quelliiQO- 
me il nostro dove è solo raccoman¬ 
dalo (ma in realtà somministrato in 
una esigua quota del 40 per cento 
dei bambini) e sia a maggior ragio¬ 
ne in quelli (.come la Svezia) che 
hanno addirittura abbandonalo il 
prodotto per le forti diffidenze che 
nei SUOI confronti si sono venule 
creando da parte di medici e di geni¬ 
tori 

Quella spenmentazione clinica 
oggi è in pieno svolgimento ma da¬ 
gli Stati Uniti amva una nota dai toni . 
perfino troppo accesi che accusa i 
nosin ricercaton di aver ceduto a pe¬ 
santi pressioni dei committenti 
(americani) pur di non veder sfu¬ 
mare un importante lavoro scientifi¬ 
co peraltro fianziato con la bella ci¬ 
fra di undici milioni e mezzo di dolla¬ 
ri L autore della nota pubblicata a 
Washington sul bollettino quindici¬ 
nale Science & Government Report il 
15 gennaio scoso è Daniel Green- 
berg scrittore di cose scientifiche e 
di politica della scienza 

Frasi ^- 
ad effetto 

E in ventà non fa piacere osservare 
che al conlrano di un certo stile mi¬ 
surato della migliore letteratura 
scientifica anglosassone Greenberg 
sceglie frasi ad effetto (per non dire 
chiaramente tenonstiche) come 
quella m apertura dell articolo che 
pur contiene considerevoli fatti e 
opinioni che qui in Italia all epoca 
delle decisioni restarono nell am¬ 
biente chiuso degli specialisti «Non 
c è bisogno di tornare indietro nel 
tempo agli inizi della stona nuclea¬ 
re per scopnre - scrive Greenberg - 
pericolosi esperimenti Inflitti ad in¬ 
consapevoli pazienti in violazione 
delle tradizionali regole dell etica 


medica» 

Ma a parte i toni fuori posto è be¬ 
ne che la polemica si affacci al largo 
pubblico tanto piu che non sarà 
questa I ultima discussione del ge¬ 
nere date le possibilità sempre 
maggion che I ingegneria genetica 
mette a disposizione per la fabbnea- 
zione di nuovi vaccini 

Dunque il vecchio vaccino per la 
pertosse conviene iniziare da qui 
Questo vaccino si chiama «cellulare» 
perché contiene cellule intere e uc¬ 
cise tìel batteno Bordetello'perrussii. • 
La sua scarsa popolarità è dovuta al 
fatto che gli sono stati addebitati ol¬ 
tre ad effetti collaterali minori so¬ 
prattutto febbre gravi - seppure 
molto ran - eventi avversi (come 
poblemi acuti neurologici) anche 
se le ultenon revisioni scientifiche 
hanno ndimensionato la portata di 
questi fatti Da qui comunque I esi¬ 
genza di ottenere vaccini piu sicuri 
ed efficaci eliminando quelle parti 
della cellula batterica probabilmen¬ 
te responsabili degli effetti collatera¬ 
li ma che non hanno un ruolo nella 
formazione degli anticorpi protetti¬ 
vi 

I nuovi 
acellularl 

Sono nati cosi nuovi vaccini detti 
«acellularl» di cui è nota la capacità 
di produrre anticorpi ma di cui non 
è ben definita ancora la reale effica¬ 
cia protettiva rispetto alla malattia II 
passo successivo che si è posto 
quindi è stato quello di mettere a 
confronto i diversi vaccini (il vec¬ 
chio e 1 nuovi il «cellulare» e gli 
«acellularl») per dare finalmente 
una risposta più esauriente alle ri¬ 
chieste di sanità pubblica in questo 
campo 

A propon,! di risolvere il proble¬ 
ma sono stati tra il 1989 e il 1990 i 
NaUonal Institutes of Health (Nih) 
che formano nel loro complesso il 
po’ente e autorevolissimo organi¬ 
smo di salute pubblica americano 
Cosi dopo aver vagliato proposte e 
progetti a livello intemazionale i 
Nih scelsero di avviare un contratto 
di ricerca con I Italia (cioè con il 
nostro Istituto superiore di sanità) e 
con la Svezia «paesi dove - dichia¬ 
rarono ufficialmente - la vaccina¬ 
zione per la pertosse non è obbliga- 


DiMgno di Mitra OhMltall. 

tona e net quali larghe fasce di po¬ 
polazione infantile non immunizza¬ 
ta sono a rischio di contrarre la ma¬ 
lattia» I «mais» che SI nchiesero era¬ 
no quelli «a doppio cieco» nessun 
ncercatore cioè nessun medico e 
nessun genitore doveva sapere qua¬ 
le gruppo di vaccini sarebbe stato 
sommin strato per tre volte all età di 
due quattro e set mesi consideran¬ 
do che a prescindere dai diversi 
vaccini ondidati» p>er la pertosse 
tutti I bambini avrebbero ncevuio - 
in quanto obbligaton -1 vaccini per 
ladiftenteeperiltetano - - 
L Istituto supenore di sanità scel¬ 
se in un primo tempo un protocollo 
cosi formato un gruppo di bambini 
avrebbe ricevuto il vecchio vaccino 
-cellulare» altn due gruppi avrebbe¬ 
ro avuto due diversi vaccini «candi¬ 
dati ■ (•acellulan ) e un quarto 
scelto tra quei geniton che già in 
precedenza avevano nfiutato di vac¬ 
cinare il loro figlio con il vaccino tra¬ 
dizionale c che non intendevano 
partecipare al -tnal» solo i vaccini 
antidiftenco e antitetanico 

Da un punto di vista etico i criteri 
di scelta di questo quarto gruppo di 
bambini che avrebbe avuto una 
funzione di controllo apparvero 
ineccepibili perché ci si trovava di 
fronte a geni'ori già per loro conto 
decisi a non vaccinare i figli per la 
pertosse Ma ciò che è etico è sem¬ 
pre correttamente scientifico’ Qui ci 
SI avvicina alla questione che oggi 
Greenberg nprende e che fu oggetto 
di dibattito acceso anche all interno 
dell Istituto supenore di sanità I n- 
cercatori incaricati di condurre il 
«mal inlalli si accorsero ad un cer¬ 
to punto-cosi alloradichiararono— 
che il gruppo di controllo dei bam¬ 
bini coslcome loro intendevano se¬ 
lezionarlo poteivd portare a distor¬ 


sioni e non nspondeva scienttlica- 
mente a livelli di accuratezza estre¬ 
ma occorreva un vero gruppo «pia- 
cebo» scelto a caso e costituito da 
bambini i cui geniton attraverso un 
<onsenso informato» accettavano 
di partecipare al •mal» con il nschio 
però che i loro figli finissero con 
una probabilità su dieci nella quota 
dei bambini per cosi dire «non pro¬ 
tetti» perché vaccinati solo per il te- 
tanoeperladiftente 

L obiezione da un puno di vista 
etico è chiara cosi facendo si sa¬ 
rebbero esposti coscientemenle e 
volontariamente dei bambini al ri¬ 
schio di centrane la pertosse quan¬ 
do esiste una vaccino quello tradi¬ 
zionale che pur con le sue ombre è 
ancora oggi raccomandato dall Or¬ 
ganizzazione mondiale della sanità 
Tutto ruota intorno a questo punto 1 
ncercaton responsabili del Progetto 
pertosse questo è il nome dato al 
■mal» di CUI stiamo parlando) si ri¬ 
volsero al Comitato nazionale di 
bioelica che nei maggio del 1992 
diede loro ragione accettando la 
modifica del protocollo di ncerca 
che introduceva appunto il gmppo 
placebo» - 

Ma questo non servi a calmare le 
acque e pnma all interno delle riu¬ 
nioni di istituto e poi su una rivista di 
pediama un ncercatore esperto di 
strategie vaccinali MicheleCrandol- 
lo diede voce al campo avverso 
-Greenberg ha ragione La verità - 
npete oggi Grandollo - è che per 
non perdere il contratto fu modifi¬ 
cato il protocollo introducendo il 
gruppo placebo cosi come vole¬ 
vano gli americani dei Nih C e da 
domandarsi come mai I istituto ab¬ 
bia accettato la modifica che rende¬ 
va eUcamente non corretta la spen- 


mentazione e per quale motivo il 
Gomitalo nazionale di bioetica ab¬ 
bia dato parere favorevole se si 
considera che a causa delle sue 
complicazioni la pertosse è una 
«^malattia potenzialmente grave E 
'■poi so benissimo perché m Italia 
non piu del 40 per cento dei nuovi 
nati viene vaccinato contro la per¬ 
tosse Ma una volta che un genitore 
viene convinto dell opportunità del¬ 
la vaccinazione contro la pertosse e 
ad una buona offerta attiva può cor¬ 
rispondere se SI è capaci un accet¬ 
tazione fino ad oltre il 90 percento 
allora è eticamente improponibile 
negare la proiezione dalla pertosse 
s anche se il genitore accetta di corre¬ 
re il rischio che suo figlio enm a far 
I parte del gruppo placebo"» 

„ È davvero cosP «No - nspronde 
1 Donalo Greco responsabile scienti- 
- fico del Progetto pertosse - Se in 
Italia SI vaccina solo il 40 per cento 
dei nuovi nati non è per mancanza 
di attività promozionale o educativa 
SUI geniton ma perché molti pedia- 
m non sono assolutamente convinti 
della necessità di far vaccinare con¬ 
tro la pertosse per il timore di effetti 
collaterali del vaccino cellulare" E 
poi li Progetto pertosse non è una 
campagna di vaccinazione in cui i 
genitori vengono semplicemente in¬ 
vitati a far vaccinare i loro figli anzi 
• \ iene detto fin dall inizio che parte¬ 
cipare è assolutamente volonlano 
viene presentata la possibilità di una 
non vaccinazione e viene richiesta 
la firma di un consenso informato» 

A noi resta il dubbio se I istituto si 
fosse dotato di un suo comitato di 
bioetica forse non avremmo dovuto 
aspettare il signor Grenberg per co¬ 
noscere I termini di una questione 
che menta certo attenzione 


(Ma noi abbiamo rispettato tutte le procedure» 


I dati del «trial» 

II Proeetto pertosM coinvolge 
quattordicimila bambini di due 
mesi, quattro mesi e sei mesi di 
età. Quattro Regioni italiane per un 
totale di 62 Unità sanitarie locali 
sono state Interessate per 
effettuare le vaccinazioni, che 
termineranno alla Ano di febbraio. I 
quattordicimila bambini saranno 
poi seguiti Ano alla primavera del 
1995 per verlAcare se Insorgono 
eventuali episodi di tosse. Il 
progetto nasce da una proposta 
del National InsAtutes of Health 
americani che hanno promosso 
una sperimentazione cllnica che 
riguarda, oltre l'Italia, anche la 
Svezia. Complessivamente 
saranno vagliati quattro nuovi 
vaccini. 


■ Il Progetto pertosse prevede la 
partecipazione di 14 000 bambini 
circa selezionati all interno del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale in 62 Usi di 
Piemonte Veneto Friuli Venezia 
Giulia e Puglia 

■Le vaccinazioni - dice I epide- 
miologa del progetto Stefania Salma- 
so che tiene a precisare i termini 
esatti del lavoro che I Istituto supeno¬ 
re di sanità va svolgendo anche a 
nome del suo direttore Giuseppe Vi¬ 
cari - sono iniziate nel settembre del 
1992 dopo che il Comitato naziona¬ 
le di bioelica nella sessione del 23 
maggio di quell anno aveva appro¬ 
valo la modifica del nostro protocol¬ 
lo e dof)o I assenso venuto dal Comi¬ 
tato di bioetica di Nih Senza consi¬ 
derare poi che il -trial» è seguito da 


un comitato indipendente di valuta¬ 
zione per il controllo della sicurezza 
e della conettezza delle procedure 
Va detto anche che noi ci atteniamo 
alle norme di «buona pratica clinica» 
recentemente emanate dalla Cee e 
non mi sembra inutile ricordare che 
secondo quanto stabilito appunto 
dalla Comunità europea è ormai di¬ 
venuta obbligatoria la valutazione di 
efficacia di qualsiasi nuovo farmaco 
vaccini inclusi mentre sappiamo be¬ 
ne che da noi in questo campo si é 
andati spesso a rimorchio della ricer¬ 
ca fatta in altn paesi Questa invece 
è la prima volta che per un proble¬ 
ma che nguarda I immunizzazione 
dell infanzia I istituto come organo 
tecnico scientifico del Servizio sani¬ 


tario nazionale si è direttamente im¬ 
pegnato in uno studio i cui nsultati - 
è bene nlevarlo - sonoattesi in tutto il 
mondo Sono cose che serve dire per 
tranquillizzare le migliaia di famiglie 
Italiane dieci hanno dato larga fidu¬ 
cia accettando di far partecipare i lo¬ 
ro figli al nostro trial ■■ 

Quando termineranno le vaccina 
zioni'’-Verranno concluse entro que 
sto mese di febbraio Successiva¬ 
mente 1 bambini saranno seguiti fino 
alla pnmavera del 1995 con un assi¬ 
dua e attenta assistenza sanilana per 
gli eventuali episodi di tosse» E per¬ 
ché SI sa poco o nulla del •trial» sve- 
dese'’-È Greenberg - nsponde Stefa¬ 
nia Salmaso - che nel suo bollettino 
quasi non ne parla e chissà perche 


Noi siamo in costante rapporto con i 
ncercaton svedesi che peraltro han 
no fatto una scelta ancora più deci¬ 
sa se si vuoile usare questo leimine 
della nostra nel loro "tnal il gruppo 
•placebo» è di un bambino su quat¬ 
tro mentre nel nostro è di uno su 
dieci Insomma noi vacciniamo nel 
nostro -Inai» nove bambini su dieci 
mentre come sappiamo sui 500 000 
nuovi nati circa ogni anno in Italia 
ne vengono vaccinati solo quattro su 
dieci Comunque la cosa interessan¬ 
te da osservare è che gli svedesi usa¬ 
no due nuovi vaccini diversi dai no- 
stn Cosi alla fine si potranno mette¬ 
re a confronto cinque vaccini com¬ 
plessivamente I quattro nuovi acel- 
iulari e quello tradizionale cellula- 


Berlinguer 

«Perplesso 

sull’idea 

americana» 


■ Qual è stata in realtà la posizio¬ 
ne del Comitato nazionale di bioeti- 
ca sul Progetto pertosse'’ E quali so¬ 
no stati 1 motivi che all inizio I han 
no indotto ad espnmere un parere 
favorevole sul programma'’ -All epo¬ 
ca in CUI è stata presa la deccsione - 
dice Giovanni Berlinguer attuale vi¬ 
cepresidente del comitato - non ero 
ancora in questo organismo e quindi 
non posso entrare nel mento di quel 
parere 11 comitato è stato parzial¬ 
mente nnnovatoalla fine del 1992» 

E poi, professor Bertinguer, cito 
cosa è avvenuto? 

C è stata lo scorso anno la presen¬ 
tazione da parte dell Istituto supe¬ 
nore di sanità di una re'dzione sulle 
linee seguite nel corso del pr-no an 
no del progetto e sulla base di que¬ 
ste indicazioni veniva sollecitato un 
nuovo parere del comitato 

E a questo punto come vi siete 
regolati? •- 

Il comitato ha ritenuto che non gli 
spettasse di pronunciarsi per un fal¬ 
lo di metodo e di procedura SUI sin¬ 
goli programmi avendo tra [altro 
approvato in quello slesso penodo 
un documento generale sulla spen- 
mentazione dei farmaci Insomna 
è stato nlenuto che I eticità di una 
sperimentazione dovesse essere re¬ 
sponsabilità di ogni singola istituzio¬ 
ne o centro di ricerca in questo ca¬ 
so dell Istituto supenore di sanità Al 
di là della questione di metodo pe¬ 
rò emersero perplessità sui conte¬ 
nuti di quella sperimentazione in 
particolare sul punto nguardante il 
•placebo» perché si manteneva in 
una condizione di pencolo i bambi¬ 
ni che non ricevevano alcun vacci¬ 
no per la pertosse 

In sostanza, però, sembrerabbe 
di capire che II comitato sia pas¬ 
sato da un primo parere favore¬ 
vole ad una sorta di astensione? 
SI piu o meno è cosi C è da dire 
che pur a prescindere dalle que¬ 
stioni di competemza il problema 
in sé è molto complicato Personal¬ 
mente non mi è parso convincente 
I argomento portato dai Nih secon¬ 
do CUI la sprenmentazione doveva 
farsi in Italia perché qui c è una par¬ 
te considerevole dei bambini che 
non è vaccinala per la pertosse 
D altra parte stiamo parlando di un 
progetto intemazionale finanziato 
dagli Stati Uniti che hanno posto 
precise condizioni 

Questo vuol dire che l'assenso 
dell'Istituto superiore di sanità à 
stato In qualche modo condizio¬ 
nato? 

Non voglio dire questo È certo pe¬ 
rò che di anno in anno i finanzia¬ 
menti del ministero della Sanii i al- 
1 istituto SI vanno nvelando sempre 
piu insufficienti m rapporto alle sue 
esigenze di ricerca L istituto ha fir¬ 
mato numerosi contratti con altre 
istituzioni e perfino con la Farmin 
dustna fatto quest ultimo che a 
suo tempo fu da molti criticato per 
1 equivoca logica di «controllore 
controllato- che si veniva a creare 
Oggi 1 finanziamenti pubblici costi 
tuiscono un aliquota minoritaria 
nelle entrare dell istituto e si fa pres¬ 
sante I esigenza della sua autoni- 
mia anche perche possi partecipa 
re con pan dignità a progetti inler 
nazionali 
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UN INEDITO DI GRAZIA DELEDDA. Il soggetto (mai realizzato) scritto per la Divina 


Il testo ritrovato 
in un epistolario 

•Scenario sardo per cinema di 
Grazia Deledda», Così Olga Ossani 
vergò la copertina delle sette 
cartelle dattilografate, nelle quali 
Grazia Deledda abbozza questo ' 
soggetto cinematografico, " 
rimasto finora sconosciuto e ' 
ritrovato da Ferdinando Cordova. 
Amica sia della Duse che della -. 
Deledda, la Ossani - glomallsta e 
personaggio di primo plano nel ' 
mondo intellettuale tra la fine ; 
deirOttocento e gli anni Trenta 
venne Incaricata nel 1916 dal' : 
rappresentanti della TIber di fare ' 
da raccordo tra le due personalità, 
nel tentativo di reallaare un film 
scritto dalla Deledda e Interpretato 
dalla Duse. Ma II film rimase solo: - 
un progetto; dopo alcuni mesi di - 
tira e molla la Duse stipulò un vi!?. 
contratto con la Ambroslo-Caesar 
ed Interpretò •Cenere*; la Deledda, ; 
non credendo nel citwma come : 
mezzo narrativo, prima chiese una 
parcella Ingente (tremila lire, più 
una percentuale sugli Introiti) poi - ; 
lasciò cadere II racconto nel limbo - 
delle occasioni perdute. ’ 

Il professor Ferdinando Cordova, 
docente di Storia coirtemporanea 
all'Università di Roma, ha trovato II 
soggetto neH’epIstolario Inedito 
della Ossani al quale sta lavorando 
eneparlaoggla<llpaglnoiw< < 
(Radiouno, ore 1630). Il soggetto i 
viene letto da Sandro Dori.. 




Eleonora Duse ritratta da Nunes Vais 


«n Duse 


QRAZIA DKLBDOA 


■1 Pellegrinaggio di paesani sardi 
alla chiesa campe.stre di S. France¬ 
sco. Precedono, a cavallo, un prete e 
I promotori della festa, dei quali i più ' ^ 
impoittmti sono un vecchio pastore, !, 

, Aniontói^adu, che'porta sull'àrcio^ • 
niunaaatuèltadi'S.'frànceKO.e'un ■; 
nccopossidente.Maóro'Moro, vedo- ■ 
vo, già anziano, ma ancora ben por¬ 
tante, grasso, d'aspetto bonario e bo¬ 
rioso assieme, e anche alquanto co- ‘' 
mico. Reca, fermo II pomo sull'arcio- 
ni. un ricco stendardo di broccato. : i»,, 
• Seguono uomini, con donne e 
bambini in groppa ai loro cavalli, e :, 
altri che cavalcavano da soli. Qua.si i, 

' tutti sono armati.Una donna anzia- 
na, Caterina, moglie di Antonio Arca- 
du, cavalca come un uomo, fra gli y 
uomini, e ogni tanto si volge indietro 
per guardare la figlia Maria, la quale 
viaggia fra altre donne, a piedi, per 
voto, coi capelli sciolti, e cammina 
composta, pregando, senza badare v 
né alla madre né a Maoro Moto del > 
quale è fidanzata, né ad un'altra 
donna, serva del Moro, che la spia di , 
continuo. 'i 

V Del pellegrinaggio fanno parte al- 
cuni borghesi, a cavallo; e mercanti. “ 
■- mendicanti, donnlcciuole; seguono , 
carri carichi di provviste e di masseri- 't 
zie, tirati da buoietc.etc. ' 

Si va su una strada di montagna. È 

■ pnmavera. 

La «tanca» del Moro ! 

A metà strada il corteo attraver- ; 
sa una campagna amena (la tanca 
di Maoro Moro) solcata da un ruscel- 

10, con prati, alberi, capanne di pa- ' 
ston, greggio armenti al pascolo. Il j 
Moro addita a tutti questi suoi beni e 

■ invita i pellegrini a fermarsi, a smon- ? 

tareeriposarsi. ’J .-r 

L'invito viene accollo con piacere; '- 
Antonio Arcadu smonta e depone la • 
statuetta del Santo sotto una quercia 
sopra una pietra, in una specie di re- J 
cinto roccioso; e tutti, vecchi, fanciul- j 

11, uomini e donne sfilano davanti al- V, 
l'altare ' improvvisalo. •'deponendo ■ 
una moneta di offerta al Santo, poi si, 
sparpagliano di qua e di là sotto gli _ 
alberi, a gmppi, mentre i pastori di ‘ 
Maoro Moto e la sua serva e lui stes- . 
so offrono a tutti latte e cagliata e ac- ■ 
cendono i fuochi e ammazzano e in- 

, filano negli spiedi interi capretti, pre- ' ■ 
parando una specie di banchetto al- ■, 
l'aria aperta. ■- 

Il Moro la gli onori di casa, e va di : ' 
continuo presso Caterina e Antonio ■ ■ 
e Maria facendo loro osservare i suoi . : 
beni, additando te greggi, gli armenti, ; ■ 
1 pastori, l'estensione della sua lanca, ■: 
e accennando che tutto un giorno ?? 
apparterrà a Maria Antonio Arcadu 
non pare commuoversi troppo; è r,- 
grave, dignitoso, mentre la moglie si • 
compiace assai delle ricchezze del ' 
suo futuro genero e. a sua volta, fa • 
osservare a tutti intorno come .Maria 
un giorno sarà ricca, e intanto cerca ; 
di scuotere la giovane fidanzata che 


rimane fredda e triste, chiusa in una : 
fiera dignità, e non bada alte atien- c 
zioni del fidanzato né alte sollecita- ' 
zioni della madre, -? ■ > : : 

: i Mentre tutti si divertono e si prepa- ;■ 
rano a, banchettare ella va ad ingi- tl. 
nocchiarsi davanti alla statuetta sotto ss 
la queriia. e prega e fa voti perché il 
Santo la- liberi dali'odiato matrimó- ' 
nio con' Maoro Moro ch'ella non 
ama ma che subisce perché glielo ' 
impongonoi parenti, v?.. ■. 

. (.'appuntamento 

Ella è già innamorata di Giovan¬ 
ni Arras, un giovane pastore povero 
latitante perché accusato di un reato . 
che non ha'commesso. I due giovani : 



La scrittrice 

Nobel per la letteratura nel 1926. ' 
Grazia Deledda nasce a Nuoro nel - 
1871. Autodidatta, esordisce su un 
periodico di moda. Tra le sue opere, 
•Elias Portolo» (1903), •Cenere* - 
(1904), •Canne al vento* (1913), "- 
•Il dio del viventi» (1922), *11 paese 
del vento» (1931). Per II teatro ha 
scritto •L'edera» (1912) e •La , 
Grazia» (1921). Da •Cenare» verrà ' 
tratto l'unico film Interpretato , 
dalla Duse. Muore a Roma nel I : ’ 

1936. . ■ , • ' , 


hanno un appuntamento giusto in 
quel posto, quel giorno, e infatti Gio- ? 
vanni non tarda a comparire fra le ’ 
rocce: dapprima s'avanza sospettoso ' 
e diffidente, ma come vede’ Maria '• 
sollevarsi coi bei capelli che l'awol- ■ 
gono tutta, leva incontro affascinato, - 
la saluta e l'abbraccia. Breve collo- , 
quio d'amore dei due; ma ia serva i 
del Moro, che anche lei è innamora¬ 
ta di Giovanni Arras, spia fra fe rocce : 
e va a riferire ogni cosa al padre- , 
ne.Questi accorre, ma non osa af¬ 
frontare il bandito, il quale intanto s'è 
anche lui inginocchiato davanti alla 
statuetta del Santo e depone la sua ■ 
offerta; altri paesani si sono avanzali 
fin là e riconoscendo Giovanni lo sa- ; 


lutano e lo festeggiano, e accennano ■ 
a Maoro che bisogna invitare anche . 
lui al banchetto, cosa che il Moro è 
costretto a fare sebbene a malincuo¬ 
re. Iif'j; 

■ E Giovanni rimane, prende parte ■ 
al banchetto, accanto a Maria, de- 

' stando la gelosia del Moto e della 
! serva di lui, e un evidente allarme ' 

■ nella madre di Maria. Tutti però lian- 
no paura di Giovanni. ,■ -. vcitt, 
; Finito il banchetto il Moro chiama 

' in disparte i suoi futuri suoceri, fa-' 
cendo toro osservate il contegno mu¬ 
tato di Maria, e continuando a indi- ' 
care le sue terre e le sue greggi.! pa- 
ston, la sua borsa colma, per signifi- ' 
care che non può esistere un parago¬ 
ne possibile fra lui e un miserabile ! 
bandito qual è Giovanni Arras. 

Il Santo i-.. 

■-.-i.') '* '''-v'i--. ■ 

e II bandito. 

Caterina . prende viva ' 
parte al suo sdegno; 

■ Antonio tenta di cal- 
marli tutti e due, assicu- 
lUl ra di prendere su si sé 
res|x?nsabilltà e 
,0"' P’tr porre fine all'incon- ’ 
v" , veniente ordina si af-; 
, fretti j la ■ partenza dei' 

pellegrini. ..v 
% E di nuovo tutti ri- ; 

lA montano a cavallo, e 

mentre si toma a for- 
mure il corteo. Maoro e , 
gli Arcadu tentano, di 
, - congedarsi dal bandito 

con la speranza che 
' -questi .se ne vada; ma 
Giovanni guarda con dolore e pas¬ 
sione Maria ed ella guarda lui supplì- ; 
chevole; egli allora ha un impeto di I 
audacia: s'inginocchia di nuovo da¬ 
vanti alla Statuetta, prima che questa - 
venga rimossa, e fa voto al Santo pro¬ 
mettendo di andare con lui scalzo e 
a testa nuda al Santuario, come Tulli- ' 
mo dei penitenti, purché gli sia con¬ 
cessa la grazia di essere per sempre 
amato da Maria Arcadu e di poter 
riacquistare la sua libertà persposar- 

■ siconlei. , ■ - c. ■ ; 

Si solleva, quindi, consegna il fuci¬ 
le e la berretta al prete, le scarpe a 
Maoro - che le caccia comicamente 
disperato entro la sua bisaccia - tira 
fuori dal seno un rosario e segue i 
pellegrini mettendosi a fianco di Ma- 
' ria. Tutti riprendono il viaggio, du¬ 
rante il quale la madre, Maoro e ia 
serva di questi spiano continuamen¬ 
te Maria e Giovanni i quali però pro¬ 
cedono seri e gravi, pregando. Arri¬ 
vati al Santuario, in un silo pittoresco 
della Montagna, i pellegrini ne fanno 
’ dapprima il giro in processione can¬ 
tando inni sacri, poi entrano nella : 
, chiesetta. Maria, compiuto il suo vo- ■ 
to. dopo aver pregato davanti all'al¬ 
tare, esce di chiesa, si raccoglie i ca- 
' i>elli, si copre la testa con un fazzo¬ 
letto, mentre anche Giovanni ripren¬ 
de la sua berretta, le sue scarpe, le 
sue armi: ed entrambi prendono par¬ 
te al ballo sardo che viene eseguito 


nel prato davanti alla chiesetta. 

libano 

.Anche il prete, apodi uomo gio¬ 
viale, viene trascinato al ballo. Maoro 
continua a far scene di gelosia; pren¬ 
de la fidanzata per la mano e vuol 
;■ ballare con lei;-Ma'ria''pétò!è oramai 
tutta presa dal suo Giovanni. Invano I 
la madre la sorveglia e fa rimostranze ‘ 
al marito, rimasto in disparte coi vec-, 
chi. La serva di Maoro va dall'uno al- ' 
' l'altro, spiando e aizzandoli con le 
, sue maligne osservazioni; finalmente : 
il Moro si stacca dal ballo, va pres.so i 
suoi futuri suoceri e rinnova le sue 
proteste. Nessuno però osa affronta¬ 
re il bandito, finché questi a sua vol¬ 
ta, sciolto il ballo, si avvicina al grup¬ 
po degli Arcadu e trova il coraggio di -, 
dire loro tutto il suo r 

pensiero, affermando il 
suo amore per Maria e i' tf t?*' 
-l'amore di Maria per',;i| 
lui, promettendo -jdi ’V 
' tentare ogni mezzo per ^ 
procurarsi-un po' di;- 
. fortuna e potersi sposa-1- 
re con lei e portarsela " 

■ via lontano. ; • • ., 

Antonio : Arcadu.. ' 
senza perdere mai il .. 
suo grave contegno, gli, 

(a notare l'assurdità dei • 

: suoi propositi, e Catcri- ■ 
na, sdegnata, gli fa sa- : 

' pere come Maria é ora- || 
mai legata al Moro, e i, 

" afferma che non spo- 
sera altri che questi. E . ' 
chiama coraggiosa- 
mente lo stesso Moro. ’ 
incitandolo a far valere i suoi diritti; 
sta per scoppiare una lite fra i due ri¬ 
vali. finché accorre la serva avverten¬ 
do che si avanzano due carabinieri 
in pcrlu.strazione. È lei che supplica 
Giovanni a scappare: si rivolge an¬ 
che a Maria perché si unisca a lei 
• nelTindutre il giovane barrdito a sal¬ 
varsi. combattuta fra la sua passione. 

' la gelosia, la paura di vedere in tutti i ' 
modi perduto per lei Giovanni. Que¬ 
sti non si convince finché non vede 
davvero i due carabinieri avanzarsi in 
fondo al prato. Allora ha un segno di 
minaccia verso il Moro, un saluto di 
amore per Maria e scappa mentre i 
' carabinieri arrivano e io inseguono 
senza riuscire a prenderlo. Dopo lun¬ 
ga fuga su per i monti Giovanni arriva 
ad un rifugio di banditi, in una grotta. : 

■ C'è un vecchio bandito, lassù, che lo 
accoglie come un suo figliuolo. Dap¬ 
prima Giovanni si butta al suolo, 

: stanco e disperalo. . ; ■ , . , . . • 

; Il vecchio lo conforta, gli chiede che 
cosa gli è accaduto, gli promette di 
aiutarlo. Giovanni gli confessa la sua 
pas.sione e come vorrebbe salvare 
Maria. I prendersela, portarsela via 
lontano, , 

Il rapimento ■ 

■ Il vecchio gli consiglia di rapir¬ 
sela. Non é possibile; Maria non lo 

■ amerebbe più: bisogna sposarla in 


segreto, col consentimento dei geni- ? 
lon. e fuggire di comune accordo. Il ; 
vecchio allora si la pensieroso; medi- ! 
ta e trova II modo di contentare Gio¬ 
vanni. E chiama a consiglio altri ban- >: 
diti, i quali hanno per lui molto ri- 1 
spetto e lo considerano come il loro , 
padie.e capo.. Ecco. ,egji„dice„ biso¬ 
gna portarmi qui Antonio Arcadu. ; 
Partono i banditi, scendono all'ovile ' 
, di Antonio Arcadu, ove questi pasco- ■' 
la tranquillo il suo gregge; fanno Tag -1 
guato, prendono il vecchio, lo imba- J 
vagliano, lo bendano, lo conducono i 
al rifigio. Anivati la.ssù lo costringono f 
a scrivere una lettera alla famiglia, j 
•Sono in mano dei banditi. Per la mia . 
liberazione bisogna consegnare su¬ 
bito. a chi vi porgerà la presente, la I 
somma di quattromila scudi: pena la ' 



La diva 


Eleonora Duse, la Divina, nasce a 
' Vigevano nel 1858. Hglla d’arte ' 
cresce praticamente sulla scena, '' 
debuttando a quattro anitl nel - 
•Miserabili». La sua ascesa, lenta è 
faticosa, dal 1878decolla 
vertiginosamente: diventa un mito, 
i! prototipo dell’attrice moderna. È 
musadlD’Annunzioche,nell897, 
scrive per lei *11 sogno tTun mattino 
di primavera». Nel 1923 parte per 
una torunée In Amerlca»l'anno 
seguente muore a Pittsburgh. 


miavita». ' ■ -- ^ 

Giovanni Arras, travestito da frate 
questuante, va a portare la lettera in 
casa di Maria. È sera. Le donne ac- ? 
colgono benevole il finto frate ma ■ 
appena avuta la lettera cadono nel * 
massimo spavento: la madre apre la ■ 
cassa e ne trae poche monete. Maria -f 
offre i suoi orecchini, i servi poveri 
gioielli che il finto frate neanche si 
degna di prendere. E rilegge alle ' 
donne la lettera, indicando che ben 1" 
altro che la loro poca roba occorre! »■ 
Nella disperazione, alla madre viene ) 
un'idea; corre da Maoro Moro per 
chiedergli i denari per il riscatto del i 
marito ricordandogli com'egli abbia 
sempre offerto ogni sua cosa a Ma- 


! Il Moro però non è disposto a 
sborsare un centesimo, prima delle 
nozze, e adesso finge di non aver 
' nulla, fa vedere la sua borsa vuota. 

; dice che l'annata é cattiva, e resiste a 
tutte, le suppTiche e le imposizioni di 
Caterina Arcadu. laquale infine é co¬ 
stretta a tornarsene a casa disperata. 

' Intanto il Irate si è rivelalo a Maria, 
rassicurandola. ' Si promettono • di 
nuovo ' amore, stabiliscono quello 
. che dovrà accadere. Dopo il ritorno 
i di Caterina, egli riparte, toma al rifu- 
gio. riferisce di non aver ottenuto il 
. denaro. ,:?<•, •' ', :V..S ■ 

Le nozze ... 

Antonio quindi sta per essere 
ucciso dai banditi: domanda grazia, 
e il vecchio capo gliel'accorda a un 
patto; che a Maria venga dato il per¬ 
messo di sposarsi in segreto con Gio¬ 
vanni Arras e di fuggire con lui, Anto¬ 
nio Arcadu accoasente. perché in 
fondo egli ha simpatia e fiducia in 
Giovanni. Questi lo riaccompagnerà 
fino a casa. Intanto si congeda dai 
compagni, e ciascuno di essi gli ta il ; 
suo regalo di nozze, offrendogli mo¬ 
nete e gioielli che egli raccoglie den¬ 
tro la sua bisaccia (ha ripreso il suo 
costume e le sue armi), r ? . 

Antonio Arcadu, di nuovo benda¬ 
to, è ricondotto da Giovanni attraver- 
,so il bosco, i labirinti delle rocce, i 
sentieri dirupati, fino al paese, fino 
alla sua casa. Caterina Arcadu pian¬ 
geva già la morte del marito, invano 
confortala da Maria: si rallegra nel 
vederlo tomaie, ma quando egli rac¬ 
conta la sua avventura e come otten¬ 
ne la grazia in cambio della promes¬ 
sa di concedere Maria in isposa a 
’ Giovanni, ella protesta di nuovo, si ri¬ 
bella, e di mala voglia finisce col pie- 
, garsi al volere degli altri. Giovanni in¬ 
tanto offre a .Maria, regalo di nozze, i 
: gioielli e le monete ricevute dai com- 
pagni.Viene chiamalo il prete (lo 
, stesso del pellegrinaggio) perché ce¬ 
lebri in segreto il matrimonio. Subito 
dopo i due giovani sposi partono a 
cavallo, verso il mare ove troveranno 
da imbarcarsi. Ma la serva di Maoro 
Moro non ha mai cessato di spiare 
intorno alla casa dì Maria, e vedendo 
i due giovani partire tenta lei d'inse- 
guirli, poi disperata, fuori di sé. corre 
, ad avvertire il padrone. Egli mette la 
. sella al suo cavallo, fa montare con 
sé in groppa la serva perché gli indi- 
, chi la strada dove ha veduto fuggire 
gli sposi; incontrano un gobbo e lo 
mandano ad avvertire i carabinieri 
perché inseguano anch'essi gli sposi. 

Questi intanto son già arrivati alla 
spiaggia ove riescono a fami prende¬ 
re da un veliero mercantile che si al- 
’ lontana mentre arrivano prima il Mo¬ 
ro e la serva poscia i carabinieri i 
'.quali scambiando i due ultimi per la 
coppia fuggita li arrestano e nono¬ 
stante le loro proteste li riconducono 
prigionieri al paese. ->■' ■ 
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.DLENRICoV^ME. 

I due modi 
per dire 
«Domenica In» 


E CHIARO che. rendendo con¬ 
to quotidianamente dei pro¬ 
grammi Tv, uno come me sia 
.sottoposto a sire.ss, remore, rimorsi 
ed accessi d'ira a volle intollerabili. 
Scatti di rivolta contro un'incomben¬ 
za accettata forse con troppa dicia¬ 
mo nonchalancc. una disinvoltura 
che prevede maggior distacco, mino¬ 
re visceralità, minor coinvolgimento. 
Come notLsta televisivo mi scopro 
spesso ipersensibile agli incerti del 
mestiere t refusi o piccole incom¬ 
prensioni tipografiche: Gadda invece 
di Gedda per esempio o, ancora più 
impalpabile, la frase -non m/mangia 
nulla» tipica sgrammaticatura gerga¬ 
le delle mamme che diventa "iion 
mangia nulla», dizione più corretta 
ma assolutamente non pertinente; 
siamo alle sfumature confinanti con : 
la paranoia. Un po' mi vergogno, 
ammetto) e soffro anche nello sfor¬ 
zo di dimenticare qualsiasi rapporto 
professional-amichevole con i prota¬ 
gonisti della vita catodica; cerco di 
dire ogni volta quello che mi sembra 
non dico giusto, ma almeno logico 
secondo me. Chi scrive in libertà - e 
noi abbiamo questa fortuna per la 
quale dobbiamo ringraziare il gior¬ 
nale che ci ospita - non per questo 
non incone a volte in errori di valuta-, 
zione dovuti spesso a frellolosità. ma , 
anche a lattori esterni dei quali ci si 
rende conto dopo, magari in sede ' 
d'esame di coscienza. È facile subire 
suggestioni, subliminali o meno, che 
indirizzano le nostre opinioni da una 
parte piutto.sto che da un'altra; non 
mi fido di chi nega questa eventuali¬ 
tà. A volle bastano un reumatismo. 
una cefalea, un'irritazione a farci 
perdere l'indulgenza o a farci frain¬ 
tendere un atteggiamento esteriore. 
Tutta questa premessa ijer invitarvi :: 
ancora una volta, amici lettori, alla ; 
diffidenza. Anche nei confronti di 
questa rubrica .se volete, certo, lo so¬ 
no convinto di no (ma siamo sicuri 
che sono imparziale?). ma ixitrebbe 
succedere che un evento esterno in¬ 
fluenzi le mie os,servazioni capovol¬ 
gendole. _ . 

P RENDIAMO una • sezione 
d'un programma ■ quulun- ' 
quei e di più qualunque di : 
Domenica in non mi viene in mente 
niente. Ne ho visto l'altro ieri, a .sco¬ 
po sperimentale, uno stralcio (dalle ' 
16 e 15 alle 1" circa). Tre momenti; 
rincontro dì Mara Venier con Oliver 
Stone. il loLir de chani di Manlio Dovi- 
Fiordaliso e la Alotta e Tìntervista di 
Luca Giurato al neo-direttore de L'In¬ 
dipendente Piuluisa Bianco. Ci sono 
diversi modi di rilerire quegli eventi. 

Il primo: -Piacevole la Vemerche or- ’ 
mai ha acquistato una straordinaria ; 
disinvoltura con gli ospiti. In questo 
ca.so Oliver Sione, celebralo regista 
di Fra cielo e terra in giro promozio¬ 
nale (alla domanda su quale film gli ■ 
piacerebbe girare in Italia, Sione ha 
risposto ironicamente a .sorpresa: " 
Donne coi seni grandi). Seguiva il 
fiiedky di Dovi-Fiordaliso e Alolta 
( ,Wv Vi/ovalla maniera di Sinatra, Me¬ 
mory' alla maniera della Streisand, 
''ew York New York alla maniera 
•Ila Minnelll) presentato con dialo¬ 
ghi non privi di riferimenti attuali 
ri-'era una battuta sulla Bobbitt). In¬ 
fine Luca Giurato ha incontrato Pia- 
luisa Bianco». Elencazione distacca¬ 
ta. ma nello ste.s.so tempo tollerante, 
anzi favorevole. 

Secondo modo adesso; -La Venier 
ha incontrato Oliver Stone al quale, 
non sapendo dove sbattere la testa, 
ha inopinatamente chiesto quale 
film gli piacerebbe girare da noi, 
pensa te. Strano non gli abbia do¬ 
mandato se ama la pizza, Donvl- 
Fiordaliso-Alotta hanno proposto il 
solito por poum americano (poteva¬ 
no mancare My Way e New York . 
New York?) fingendosi, aliiloro, Si¬ 
natra, Minnelll e Streisand. Abbiamo 
subito anche Tenensima battuta sul¬ 
la Bobbitt. Infine Giurato ha incontra¬ 
to Pialuisa Bianco», Questo secondo 
modo di riferire è secco, alquanto in¬ 
dispettito, Sono validi tutti e due o 
qual è il più facilmente proponibile e 
vicino a una verità obiettiva? ,Ah: ave¬ 
te notato che l'incontro Pialuisa 
Bianco-Luca Giuralo nei due modelli ; 
è rilerito senza commenti? Perché 
era l'unico che non ne aveva biso¬ 
gno, Forse si commentava da .solo. 
Però perché non ho proposto solo il 
primo modello o solo il secondo? 
Perché ce ne sarebbero un terzo, un 
quarto, un quinto. Perché qualunque 
latto della Tv può essere accettalo o 
respinto a seconda di come ci gira e 
può essere considerato come c'è 
parso in quel momento a prescinde¬ 
re da com'è. Ma non dobbiamo fame 
un dramma; La lelevisionc spesso è 
solo televisione. È più importante 
parlare di quando la Tv diventa qual¬ 
cosa d'altro, 0 no? 
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Paria Ennio Morricone 

«Vado in America 
mi vuole Nichols» 

Incontro con Ennio Morricone, sempre più deciso ad 
unificare le esperienze di autore di colonne sonore e di 
musica altra Va negli Usa per dingere la musica del 
film di Mike Nichols, Wo/f, e ha terminato quella per 
Una pura formalità di Tomatore. Ha avuto successo a 
Roma con il suo Concerto per chitarre, marimba e orche¬ 
stra eà è alle prese con una composizione per 1 50 anni 
dell’Istituzione Universitaria dei Concerti 
{ », 

BIIASMO VAMNTB 

■ ROMA Mai sentito tante volle au- tolui Momcone nfenta-eneisuoni 


gurare al lupo che crepi Suona il te¬ 
lefono e lui dagli a dire -si grazie 
crepi il lupo» Lui cioè Ennio Morri¬ 
cone 

Sta partendo per 1 America e al te¬ 
lefono gli godano -in bocca al lupo» 
«Però - dice - dovrei dire piuttosto 
^■lva il lupo" Vado in Amenca a din- 
gere la musica che ho composto per 
un film di Mike Nichols sai il regista 
di Chi ha paura di Virginia WoolP II 
laurealo Conoscenza carnale Bene 
il nuovo film di Nichols s intitola 
Wolf lupo ed ecco perché ii lupo 
passa in bocca ed è meglio che non 
crepi ma viva a lungo e bene SI è 
un film strano un uomo morso da un 
lupo SI trasforma ir un lupo Finirà 
con l'uccidere un altro lupo che gli 
insidiava la fidanzata Non posso di¬ 
re di più Ma è strana anche la mia 
musica» 

Cosi diciamo noi qualcosa di più s 
Per esempio di una musica di Mom¬ 
cone appena ascoltata nell Audito- 
no della Rai. al Foro Italico di Roma » 
Musica strana anche questa Dicia¬ 
mo del Concerfo per c/iiro/ra marim¬ 
ba e orchestra d archi diretto spien- » 
didamente da Gabor Otvos e inter¬ 
pretato da un giovane formidabile 
chitarrista napoletano che vive da 
tempo a Parigi con tutta I ana di dire 
•non avrete altro chitamstaairmfuon ' 
dime» Si chiama Giovanni Seneca II ’ 
suono amplificato acquista un nlie- 
vò Imponente una luce una toiza 
che la spunti sulle insidie della parti- ' 
tura 

Non solo cinema 

Ennio Moricone sembra SCISSO ad 
alcuni tra musica p-r film e musica 
■altra» Lui stesso del resto parla di 
musica «profana» (per il cinema) e 
musica «sacra» (1 altra) che è tanta e 
potrebbe da sola dare a Momcone 
un suo posto nel paesaggio musicale 
d oggi Dovremmo finalmente consi¬ 
derare in una visione unitana la du¬ 
plice vicenda del compositore II 
concertoce ne dà I occasione È una 
musica «strana» E «strana» diceMor- 
ncone, è anche quella per il film di 
Nichols IVo/'ovvero «lupo» 

Ci viene il sospetto che la musica 
«altra» sia una musica per film imma- 
ginan che Momcone gira per suo 
conto VI ncordate di Schoenbeig’ , 
Foise no non ve lo ncordate Lo 
Schoenbetg - diciamo - della Musico 
d accompagnamento per una scena 
di nim Una musica per un ipotetico » 
film che abbia momenti di perkvslo 
di angoscia di catastrofe Direnino 
che quella musica II con la chitarra e 
la manmba (Michele Vinci) pussa 
inseguire Immagini che vede soltan- 


si avvertono - alle tensioni dramma¬ 
tiche del nostro tempo Per ora non 
ne parliamo con lui ma sistemato il 
lupo puntiamo sull altro che bolle in 
pentola 

Ancora con Tomatore 

«SI - dice - anche la musica per il 
nuovo film di PeppinoTomatoreè fi¬ 
nita Una pura formalità si profila co¬ 
me un film bellissimo Ho scntto la 
musica anche di alto film di Tomato¬ 
re Nuovo Cinema Paradiso Stanno 
tulli bene II cane blu Ora c è un lupo 
ma avevo scntto la musica anche per 
un altro cane II cane bianco - While 
Dog una pellicola del 1982 fumata 
da Samuel Fuller un film contro il 
razzismo E c è anche un altro regista 
americano per il quale ho scotto la 
musica John Carpenter per il film 
The Thing (La cosa) e Fuga da New 
York Una pura formalilò dovrebbe 
andare a Cannes II lupo non-o Cè 
"un altro film si, per il quale si aspetta 
la mia musica ed è io notte e il mon¬ 
do di Anna Maria Tatò in costumi 
del Settecento una strana stona d a- 
more un corteggiamento che sugge¬ 
risce alla musica stilemi settecente¬ 
schi» -r 

Gli piacciono a Momcone film che 
comportino musiche anch esse fuori 
, dai chchés. A tutto il 1990 aveva scnt- 
. lo circa trecento colonne sonore 11 
ncordo va ai film Pnma della nuolu 
ziane (1964) d' Bertolucci la batta¬ 
glia di Algeri (1966) di Pontecorvo 
Teorema (1968) di Pasolini Allon- 
sanfàn (1974) dei fratelli Tavnani U 
deserto dei Tartan (1976) di Zurlim 
In due cd Momcone ha nunito le mu¬ 
siche alle quali tiene di piu estratte 
dai film con un loro titolo Requiem 
per un destino ad esempio e Altn 
dopo di noi nspettivamente dai film 
Un uomo a metà di De Seta e La Ten¬ 
da Rossa di Gaburrò « " 

In un cd comprendente composi¬ 
zioni di Svivano Bussotti Roman 
VIad Aldo Clementi James Dashov 
e alto ha un suo nlievo un Concerto 
per tromba e archi di Ennio Momco¬ 
ne intitolato Ut (.è il nome antico 
della nota do) Aarolteremo questo 
Ut qui a Roma (al Teatro Argenti¬ 
na) il prossimo 20 marzo insieme 
con le pagine di Bntten e Sciostako- 
vTc Momcone recentemente è stato 
a Bolzano a dingere lutto un pro¬ 
gramma di musiche sue e appena ri¬ 
torna dalla lupaia di Mike Nichols al¬ 
tn «in bocca al lupo» lo aspettano per 
il suo quarto Concerto una composi¬ 
zione per organo due trombe due 
tromboni e orchesua destinata a so¬ 
lennizzare il cinquantesimo anno di 
attività della Istituzione Universitana 
dei Concerti Che i lupi lo assistano 


Da stasera 
su Raidue 

C'ò aria di polemica Intorno alla 
messa In onda di «Il giovane 
Mussolini», due mesi prima delle 
elezioni. C’ò aria di polemica anche 
perché si racconta di un rozzo 
giovanotto che appare, comunque. 
Il fln troppo simpatico 
protagonista di un feuilleton 
sull'Italia tra le due guerre. 
Gianluigi Calderone, regista del 
film In tre parti (oltre che autore 
del soggetto Insieme a Mimmo 
Rafele, mentre alla sceneggiatura 
ha partecipato anche Lidia 
Ravera), è rimasto attratto dalla 
storia giovanile del Duce, nato 
socialista rivoluzionario e 
diventato fascista: un «traditore»? 
Calderoni lo Immagina piuttosto 
coma un «giocatore»: «Uno che 
vuole essere sempre In gioco, non 
necessariamente vincere ma 
essere comunque là dove il gioco si 
compie». -» 

Antonio Banderas In questo film 
deve Interpretare tra età di Benito 
socialista: l'apprendistato; atta 
testa del braccianti emiliani e „ 
direttore trentenne deir»Avanti»; I 
contrasti col PsI da cui sarà 
espulso, li film si apre, al canto di 
•Va' pensiero», nel 1902: BenKo, 
maestro a Gualtieri, dà scandalo 
per la sua relazione con una donna 
appena sposata e madre di un 
bambino; fanno scandalo anche le 
sue Idee rivoluzionarle In un 
ambiente di socialisti umanitari e 
riformisti. Dovrà lasciare II paese, 
ma lo ritroviamo a Losanna, a 
lavorare in una cava di pietra: qui 
Incontra II Partito Socialista 
Italiano In Svizzera e soprattutto 
Angelica Balabanoff (Susanne 
Lothar), esula russa che diventa II 
suo pigmallone neH'apprendistato 
politico. Ma dalla Svizzera sarà 
espulso, cosi come da Trento, dove 
era stato chiamato a riorganizzare 
la Camera del lavoro.. 



Antonio Banderas In «Il giovane Mussolini» In onda stasera su Raidue 


Va in onda il film tv voluto da Sodano. Ma senza troppa promozione... 

Il giovane Mussolini. In incognito 


Va in onija qù^ta'sera su RaiS'ue là ^rna parte df //fo¬ 
nane Mussolini, sceneggiato di Gianluigi Calderone con 
Antonio Banderas, giù presentato in pompa magna a Pari¬ 
gi e al festival di San Sebastiano, durante 1 «era Sodano» 11 
nuovo direttore della rete Giovanni Minoli, però, non sem¬ 
bra altrettanto convinto del kolossal miliardario e prefen- 
sce festeggiare i successi della sua rete in prima e in se¬ 
conda serata E intanto si annunciano nuove repliche 


SILVIA GARAMBOIS 


■ ROMA Antonio Banderai «pupil¬ 
lo» di Fedro Almodovar ha una bella 
faccia una faccia da mascalzone 
con il ciuffo nbelle i modi spicci - un 
po troppo spicci - con le donne e 
una voglia di essere pomo di strap¬ 
pare 1 applauso che sembrano quasi 
infantili uno che alla fine con tutti i 
SUOI difetti fo forse proprio perquel- 
1 ana da gigolò) non può non riusci¬ 
re simpatico Tantoché daspettato- 
n SI dimentica a tratti che Banderas 
non sta solo interpretando una com¬ 
media di costume sull Italia inizio se¬ 
colo ma impersona proprio -11 giova¬ 
ne Mus.solini» per Raidue 


A presentare lantepnma italiana 
del film tv di Gianluigi Calderone 
(già proposto in pompa magna a Fa 
rigi e al festival di San Sebastiano du¬ 
rante «I era Sodano») len mattina al 
la Rai non c era nessuno Banderas 
non aveva potuto U-ciare il set ingle 
se del lilm di Neil Jordan il regista 
Calderone - atteso - non si e visto 
degli aulon e degli atton nemmeno 
1 ombra Giosanni Minoli direttore di 
Raidue era impegnato nelle sue 
stanze per preparare - e stato detto - 
un inter\"sta a Cicchetto 
Enzo Tarquini neo-responsabile 
della fiction nella rete di Minoli spie 


^ ^ >t * « 

■ga '?Non'e stato possibile lare una 
conferenza stampa ma tanto! gior 
naii •tanno già parlalo di questo lavo¬ 
ro piu volle » Per Giampaolo Soda¬ 
no Il giovane Mussolini era una pro¬ 
duzione di punta per la politica di 
canale di Minoli torse non è invece 
uno sceneggiato su cui puntare' «Lo 
mandiamo in onda in un periodo di 
grande ascolto mentre c è la replica 
di Nascila di una dillaiura di Zavoli - 
replica il capostruttura - Ceno non 
e un programma della gestione Mi 
noli Ma mi sembra importante che 
lo mandiamo in onda» I giornalisti n- 
masti alla Rai in attesa della confe¬ 
renza stampa-che non-c è rumoreg¬ 
giano SI sta parlando di un film co¬ 
stalo alla Rai cinque miliardi (,i costi 
produttivi SI aggirano complessiva¬ 
mente intorno agli otto miliardi con¬ 
divisi con la tedesca Bela; «Non era 
detto che dovessimo proporlo pro¬ 
prio m questo periodo» punluali77.a 
Tarquini Ma a chiarire lo scarso tra¬ 
sporto della nuova gestione di rete 
verso questo genere un altra battuta 
resta sospesa a mezz ana -Questo 
sceneggiato era già pronto da quat- 


-tromcsi E adesso non «era altro da 
mandare In onda» 

Adesso però H giovane Mussolini 
deve dimostrare di riuscire a mante¬ 
nere il trend in salita degli ascolti del 
la rete Con uno share medio del 
1972 infatti nella scorsa settimana 
Audilel la rete di Minoli ha conqui¬ 
stato il pnmo posto nella classifica 
degli ascolti di pnma serata -Un suc¬ 
cesso che assume un significalo del 
tutto particolare - e scritto in un co 
municato della Rai - in quanto e la 
pnma volta nella stona Auditel che 
Raidue si aggiudica la leadership de¬ 
gli ascolti settimanali del pnme-ti 
me» Un pomato che -premia una at¬ 
tenta strategia di palinsesto in co¬ 
stante aggiustamento» aggiunge Mi- 
noli che - come si è visto in questo 
periodo - punta sull in'ormazione e 
su Mixer Ma che deve anche fare 
una -h povera» cosi Raidue npropo- 
ne I suoi -gioielli» a partire dalle tra¬ 
smissioni di Renzo Arbore Indietro 
tutta ma anche replicando a stretto 
giro di posta il recente e fortunato 
Amico mio che rivedremo integral¬ 
mente già dal prossimo 3 lebbraio 


Squitieri: «La Rai 
ha annullato 
il mio contratto» 

Violento j accuse nei confronti della 
Rai di Pasquale SquitiP'" 11 regista po 
Iemi77a con i vertici del tv pubblica 
accusandoli di aver annullalo un 
contratto biennale per -rappresa 
glia Che sarebbe scattata in seguito 
ad alcune sue aHeimazioni di presa 
d distanza -da una certó sinistra 
-Sono stato colpito nel lavoro - ha af 
fermalo il regista - in quanto è il n 
catto piu facile nei confronti di un 
uomo che pensa con la sua testa» 
Per Squitien infine «.on la Rai dei 
professon si e fatto un notevole sai 
lo indietro» 


Piccolo di Milano 
Nominato ieri 
ii nuovo Cda 

Il Piccolo Teatro di Milano da len 
mattina ha un nuovo Consiglio d ani 
ministrazione che avrà Ira i suoi 
compiti anche quello di nominare il 
direttore generale Al cui riguardo è 
stato fatto il nome di Giorgio Strehler 
-Daremo ai nostri rappresentanti in 
Cda 1 indicazione di confermare 
Strehler - ha.detto Fiorella Ghilardot 
ti presidente della giunta regionale 
lombarda - figura che non può asso- 
lutamenle essere messa in discussio¬ 
ne- 


Greenpeace 
lancia album 
«ecologico» 

È stato lancialo ieri Alternative Ener 
gy un album unico per il modo in cui 
è stalo registralo e mixalo intera¬ 
mente con apparecchiature ad ener¬ 
gia solare 11 disco presenta brani 
musicali eseguiti da cantanti e gruppi 
di livello intemazionale ognuno dei 
quali ha contnbuito gratuitamente 
con un pezzo dal vivo Fra i cantanti 
figurano U2 Annie Lennox Rem 
Ub40 Boo-Yaa T FUI B E Dispiosable 
Heroes Soundgarden con Bnan 
Mav Jesus and Marv Chain James 
MidnightOil 


Giorgio Gerì 
risponde 
a,G^ne Gnocchi 

. g a ».-§ 

■Alla Rai come alla Fininvest e neces 
sano che la tv sfugga al ncatto della 
politica Dispiace che Gene Gnocchi 
non 1 abbia capito» Il direttore di Ca 
naie 5 Giorgio Con cosi replica alle 
dichiarazioni del comico che nei 
giorni scorsi aveva annunciato di 
non voler piu condurre Scherzi a par 
rea causa della svolta politica di Ber¬ 
lusconi e per il clima di caccia alle 
streghe che si era venuto a creare «È 
avvilente - ha continuato Con - ap¬ 
prendere che Gnocchi lascia Canale 
5 per ragioni politiche Tutti sanno 
infatti del' impregno con cui la rete si 
e mantenuta su un binano di indi¬ 
pendenza e di equilibrio» 


Malata la Fracci 
Si cancella 
la «Medea» a Roma 

Carla i^racci per i postumi di un infe¬ 
zione virale ha avuto dai medici la 
proibizione di ballare per almeno 
venti giorni Di conseguenza sono 
state annullate le recile di Medea 
qualtro eventi programmate al Tea¬ 
tro Olimpico per la stagione dell Ac 
cademia filarmonica romana da 
martedì 8 a domenica 13 febbraio 


IL RICORDO. La scomparsa (di Luisa Conte 

Era la «madre» del Teatro Sannazaro 


AOGBO SA VIOLI 


■ Resta orfano il Teatro Sannaza¬ 
ro uno dei luoghi più vivi nel pano¬ 
rama scenico partenopreo per I im¬ 
provvisa morte all età di 67 anni del¬ 
ia sua animatrice e ntondatnce Luisa 
Conte Da tre mesi ormai la Compa¬ 
gnia Stabile del Sannazaro entrala 
nella sua ventitreesima stagione rap¬ 
presentava dinanzi a platee sempre 
gremite di pubblico festante (ed era¬ 
no in programma repliche fino a 
manto) Ut figliata di Raffaele Vivia- 
ni eccellente spettacolo che valoriz¬ 
zava al meglio un testo tuli altro che 
minore del grande autore di Napoli 
Luisa Conte vi spiccava nel ruoto di 
Ngiulina, con forza soggiogante fo¬ 
sca commentatrice tagliente co¬ 
scienza cntica d una vicenda doloro- 
saegrottesca » 1 « « 

Luisa Conte aveva fatto parte ne¬ 
gli Anni Cinquanta e Sessanta della 
Compagnia di Eduardo De Filippo e 
la SI era ben notata in allestimenti dal 
vivo e anche in alcune delle registra¬ 
zioni televisive "storiche» del teatro 


eduardiano All inizio dei Settanta 
insiemecolmantoNinoVeglia (atto¬ 
re pur lui e uomo dai molti talenti 
pioi immaturamente scomparso) 
aveva posto mano a una bella quan¬ 
to rischiosa impresa il recupero il 
restauro il rilancio del Sannazaro 
già degradalo a cinematografo d infi¬ 
mo ordine La pnma stagione 1971- 
72 SI apri con un piccolo classico 
settecentesco Annetta di Poriaca- 
puana di Gennaro Davino Nelle suc¬ 
cessive confortate comunque da 
crescente affluenza di pubblico pre¬ 
valse Il ricorso a un repertorio accen¬ 
tuatamente popolare (sceneggiata e 
dintorni) Ma nell ultimo quindicen¬ 
nio 1 cartelloni venivano ad arricchir¬ 
si di nomi vanamente illustn napole¬ 
tani e no da Anstofane ad Antonio 
Retilo al sommo Viviani di cui sono 
stati inscenati titoli come Mone di 
Carnevale Lo sposalizio Festa di 
Monlevergme (regista Armando Pu¬ 
gliese) sino alla Fig/io/aodiema 
Nella Napoli teatrale il Sannazaro 



di Luisa Conte (.e dei suoi bravi com¬ 
pagni Enzo Cannavalé Giacomo 
Rizzo e gl altri che vorranno certo 
proseguirne I opera) ha costituito e 
costituisce insomma una solida 
realtà un punto di nfenmemo dal 
quale è difficile prescindere Non 
sappiamo davvero quanti teatri piu 
ricchi e famosi possano vantare in 
Italia un rapporto tanto intenso cor 


diale affettuoso con i loto spettaton 
a generale vantaggio se vogliamo di 
tutta I arte drammatica nelle piu di 
verse forme esercitata in un periodo 
che ne vede messa in causa la stessa 
soprawisenza 

Quanto a lei a Luisa Conte nella 
sua singolarità di attrice di gauliarda 
stirpe plebea condensato di istinto 
naturale di pratica dura di studio 
non esibito ma profondo -accumu 
Idzione secolare di umori di odori di 
sensazioni di passioni di parole di 
idee» della sua città (per dirla con 
Antonio Ghirelli) possiamo solo 
rammancarci nell onorarne adesso 
la memona di non averne seguilo 
con sulficiente attenzione il cammi¬ 
no Distratti come siamo stati oltre 
che da poche autentiche nuove 
proposte (le quali hanno spesso 
guarda caso un segro napoletano o 
mendionale) da troppi presunti 
eventi teatrali che celano a malape¬ 
na dietro scelte abusate o vanamen 
le sofisticale sperpen scenografici 
neodivismi prefabbncati I assenza 
dell inventiva e del coraggio 
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Bigas Luna parla del suo nuovo «Huevos de oro» 

Prosdutli, uova 
e un po’ di tragedia 


Storia di un macho dalle Uova d'oro. Ma in catalano 
«hueva» vuol dire anche, indovinate un po’, «palle». Ed è ^ 
su questo doppio senso che si gioca la storia trucida," 
melodrammatica, kitsch raccontata da Bigas Luna. Co¬ 
me in Prosciutto prosciutto c’è una Spagna burina e 
mangiona, tutta sesso e passione, karaoke e orologio 
d’oro. Ma il prossimo film, promette il regista, sarà ro¬ 
mantico. Titolo: La tetta e la luna\ ‘ 


ROBmTACHITI 


■ ROMA. Passioni. Passioni e Rolex . 
d’oro. Passioni e grattacieli più alti 
possibìie. Passioni e bidet, anche. 
Oppure, a sceita. quadri di Saivator . 
Dail. karaoke di Juiio Iglesias, arago- ' 
ste a pranzo e cena mangiate semivi- ;• 
ve. Tutto questo un film fa si chiama- ; 
vaProsc;uftóprosciu//o.Ora, atrean- 
ni di distanza, si chiama Uova d’oro, 
una coproduzione itaio-franco-spa- ’ 
gnoia - in itaiia io distribuisce ia Pii- 
mauro - che vedremo nelle sale tra • 
pochi giorni. 

Sempre di roba da mangiare (e a , 
modo loro di status-symboi) si tratta. 
Fedele alla filosofia del «siamo quel 
che ingurgitiamo" - in fondo la stessa 
di Pepe Carvalho il detective inventa- ; 
to da un altro catalano, Manuel Vàz- 
quez Montalbùn - il regista Bigas Lu- : 

. na usa per raccontare il suo nuovo 
film più o meno le ste^ parole che « 
usò per raccontare Pfosaulto prò- 
sciuiio. .- • - • - - .a.,'.' 

Anche qui si viaggia nel machismo 
e dintorni. Anche qui il protagonista 
(lo stesso- Javier Bardem) è un eroe 


predestinato alla tragedia, arrivista di 
provincia il cui sogno è diventare im¬ 
prenditore edile e avere non uno, ma : 
due Rolex d’oro. Anche qui le donne 
diventano sue vittime e, alla fine, car- ■ 
nefici. E anche qui il ritratto della 
Spagna che vien fuon è un mondo 
ironicamente piegato al kitsch e ai 
valori che accompagnano il sociali¬ 
smo di Felipe Gonzales. Con nncorse 
al Rolex appunto, e idoli canon co¬ 
me Iglesias, piscine e aragoste disse¬ 
minate un po’ ovunque come se fos¬ 
sero simboli in uno di quei quadri di, 
Salvator Dall che, dice Luna, «da noi ! 
6 diventato come il flamenco, un suo 
dipinto non manca mai nelle case 
dei nuovi ricchi». Ma anche una Spa¬ 
gna con una immediablle tendenza 
alla passione, «quella animale, primi- 
' tiva, non controllata dall’intelligenza. 

: che può liberare, ma anche far paura 

e distruggere». -- -.’ 

Da vicino, Bigas Luna ha poco dei 
. suoi film. Gentile, divertito, il quaran- 
- tasettenne regista non sembra pro- 
’ pno l’ideatore dei melodrammoni 


kitsch, tra lo snob e il trucido in cui 
sta specializzandosi. Esteta ex provo- : 
catore, sono lontani i tempi di La 
chiainauarìó Bilbao col suo erotismo >- 
stravagante. «Sono nmaslo un esteta ■ 

- ci tiene però a dire -. E in fondo i 
non poteva essere diversamente, per , - 
me che ho fatto tanto a lungo il desi- ». 
gner. A suo modo anche Uoua d'oro, 
che definisco una traagedia deliran-. 
te, un dramma ironico, esprime le : ■ 
mie idee estetiche ma in senso esat- • 
tamente contrario. Ho voluto mostra- i 
re tutto quello che non mi piace, af- 
fastellarci dentro tutti quegli oggetti, - 
che sono anche simboli di una certa 
mentalità, che non sopporto». ... 

- Si circonda di questo catalogo de-.. 
gli oggetti «brutti» Benito Gonzales il . 
protagonista, «uomo odioso odioso ' 
odioso fino a un certo punto del film. 
Arrivista, prepotente, uno che vuole ':!• 
tutto come i bambini. Ma che poi di- . 
venta un e-ssere umano, piange, sof¬ 
fre, SI riscatta e ti diventa simpatico. ; 
Alla fine potresti perfino invitarlo a 
cena». Benito è un macho, spiega Bi- ^ 
gas Luna, come ce ne sono sempre - 
stati. -Di gente simile è pieno il mon- ( 
do. Poteva benissimo essere uno dei -t 
conquistadores d’America, cosi co- ' : 
me potrebbe essere il burino che, 
mentre sei in un nstorante a fare la fi- ;. 
la per li tavolo, entra dentro e a forza • 
di gomiti ti passa avanti». Un prepo- ;. 
• tente di cui però Luna non se la sente 

di dire «volgare». «La volgarità è una , • 
cosa ben peggiore, più sena. Penso -, 
alla perdita di personalità. Penso, so- -’ 
prattutto. alla televisione. Quella si Li 
che fa paura». - -, 


SUNDANCE FESTIVAL/ 11 fìlm coiì Paul Newman 

Hollywood, lo 



ALUSANDRA VRNKZIA 


■ PARK crrv (Uioh^ Park City 29 ” 
gennaio: The Hudsucker proxy owe-, 

■ rossia, in italiano. L'uomo che ha in- 
vernalo l'hula-hoop. Elegante, raffi- ; 
nato, giocoso e divertente The Hud¬ 
sucker proxy. • definito dal fratelli 
Ethan e Joel Coen «una fantasia in- 
dustnale», è una satira sofisticata del :(■: 
mondo industrial-finanziario e allo 
stesso tempo un omaggio alla com- ' - 
media degli anni Quaranta; Presen- s 
tato in prima mondiale al Festival di 
Sundance, il film segna il pa.s$aggio 
dei due osannati ft/moterdal cinema 
indipendente alla grande produzio- " 
ne hollywoodiana. v;- 

Costato più di 30 milioni di dollari , 
e distribuito dalla Warner Brothers, - ■ 
77ie Hudsucker proxy (letteralmente 
llsosiitulo di Hudsucker, ma in Italia- L 
no L'uomo che inventò l'hula-hoop, è 
prodotto da Joel Silver, uno dei per- • 
sonaggi più polenti della scena hol- ' 
■lywoodiana, anefice di megafilm co¬ 
me Ore/rare/, Demo/frion man. -s.i. . 

Il film racconta le avventure di : 


Norville Barnes (Tim RobbinsJ. un 
giovane ingenuo fresco di laurea cal 
tapultato per una sene di straordina¬ 
rie coincidenze alla guida di un gran¬ 
de impero finanziario. Giunto a New 
'l’ork in autobus da un paese dell’In¬ 
diana. Norville è deciso a sfondare 
nel mondo del business. Il suo sogno 
è di veder realizzato un progetto che 
si porta sempre appresso, disegnato 
su un foglietto stropicciato. E un cer¬ 
chio e lui insble che sarà il gioco del 
futuro. .'1,; . 

. Attenti a quel Paul Newman V 

Presentatosi alla Hudsucker Indu¬ 
stries. una grande compagnia di ma¬ 
terie plastiche, viene assunto come 
fattorino , proprio quando Waring 
Hudsucker (Charles Duming) il pre¬ 
sidente e fondatore della compa¬ 
gnia, decide di farla finita lanciando¬ 
si nel vuoto dalla bellissima sala riu¬ 
nioni al 44'' piano. Lo sostituisce 
prontamente il suo braccio destro. 
Sidney J. Mussbeiger (un Paul New- 


- man in gran forma) un individuo ci- 
.. nico e senza anima che per appro- 
: pnarsi del piotere decide di eleggere 
‘ come presidente della compagnia ’ 
' un completo imbecille da manovrare 
;: 'a suo piacimento. Norville sembra ’ 
(i’ perfetto: inoltre accetta il lavoro sen- 
za battere ciglio. Entra in scena, incu-, 
riosita da questa inconsueta nomina, ’ 
. Amy Archer (Jennifer Jason Leigh) - 
S, brillante e volitiva giornalista già vin- 
citrice di un premio Pulitzer che si fa ' 

: assumere come segretaria da Norvil- . 
le per indagare sul caso e fame uno : 
scoop giornalistico. La situazione ; 

■ prende però una piega imprevista: la 
(battagliera Amy s’innamora dell’in- 

: • genuo Norville. segue sorpre.sa il suc- 
j cesso clamoroso del progetto final- ■ 
g mente realizzato - il cerchio è diven- 
tato un hula-hoop - e assiste poi im- ^ 
potente alle manovre del diabolico : 
Mussbeiger deciso ormai a eliminare 
. definitivamente il povero Norville. ; . 

■ Girato con il ntmo serrato della far- ■ 
sa alla Feydeau e volutamente ispira- ' 
to a vecchi classici come Hi^ir! fri- 


day Hoiuard Hawks e Mecljohn Doc 
di Frank Capra, il film è un omaggio 
alla screwbati comedy degli anni 
Quaranta. Dialogo serralo, azione ra- 
' pidissima. gag alla Charlot. e sceno¬ 
grafie moderniste che riportano a 
; Tempi moderni ma anche al più cu¬ 
po Metropoiis. il film è una piacevole 
miscellanea di stili e scenografie di¬ 
verse: si passa dall’arredamento mo¬ 
dernista degli anni Cinquanta all’ar¬ 
chitettura fascista, dalle decorazioni 
decò ai bassorilievi del realismo so¬ 
vietico. il tutto ravvivato da vivaci 
pennellate di coloie. i . 

Registi? No, flimmakers . 

«Sono orgoglioso di essere coin¬ 
volto in un progetto del genere», ha 
esordito alla conferenza stampa Joel 
Silver, per la prima volta alle prese 
con un progetto scritto, ideato e di- 
' retto da due autori jxxto abituati ad 
assoggettarsi alle regole di uno stu¬ 
dio. il produttore ha confemiato di 
■ non aver mai interferito in alcun mo¬ 
do sul progetto. I Coen, dal canto lo¬ 
ro, non sembravano per nulla inti- 


■ moliti dalla presenza del produttore 
; hollywoodiano. «Siamo venuti qui a 
•j ' Sundance col nostro primo . film. 

■ ’ Bloobsimple (il film vinse a Sundan- 

ce nel 1985) quando nessuno ci co- 
; nosceva, ci ritorniamo ora perché 
questo é un festival importante per 
fUmmaker come noi». Dice Joel: «È 
' : una screwball comedy che gioca con 
• i generi: c’è la love stoiy. il problema 
della falsa identità, la satira del mon- 
(r do del business, tutti gli elementi- 
;, chiave della commedia di quei tem- 
pi». L’attrice Jennifer Jason Leigh rac- 
.. conta dì essersi ispirata alle storiche 
inteipretazioni di Rosalind Russell e 
di Katherine Hepbum. Per Tim Rob- 
bins, reduce da un anno professio- 
■ì . naie costellato di successi personali, 

■ si è trattato di un’esperienza diversa: 
;: ,-Non vedevo l’ora di portare sulla 
•.>, scena un personaggio con un cuore. 

; inoltre l’umorismo contorto e bizzar¬ 
ro dei Coen mi è piuttosto congenia- 

.V le». «Riguardare quei vecchi film - ha 

■ ■ concluso - è una lezione per tutti noi 

attori: ci sono una disciplina, un nt- 
: mo e un tempismo incredibili». r-';v;v,; 


Fotogrammi 


Faraoni al Louvre 

U «Egittomania» ^ 
in rassegna a Parigi ' . ' ■ 

Tra scenografie colos.sali e costumi , 
improbabili, il Louvre, ovvero uno ì: 
dei più prestigiosi musei del mondo- 
.npropone tutto quanto fa Egitto, al , 
cinema, nel melodramma, nelle arti ' 
figurative e sul palcoscenico teairtile. 

Il materiale, soprattutto in pellicola. ( 
non manca: da Cleopatra di Mankie- 
wicz (con la coppia Liz Taylor e Ri- ; 
chard Burton) alla Terra dei faraoni j 
di Howard Hawks. dalla Mummia di 
Karl Freund con uno strepitoso Boris i,. 
Karloff, a un film muto di Ernst Lubit- s 
sch, 1 x 1 donna del faraone, recente- 
mente ntrovato. - - -r, ; 

Nel settore lirica, tra le proposte, il 
Giulio Cesare di Haendel e il Mosèdi " 
Rossini nell’allestimento di : Luca 
Ronconi. E, ovviamente, non può 
mancare \'Aida verdiana che sarà al 
centro di un’intera giornata, quella 
del 13 febbraio, con proiezioni di vi- ,, 
deo e filmati. La rassegna, inaugura- 
la il 20 gennaio e «baciala» da un " 
grande afflusso di parigini e turisti, va ' 
avanti fino alla fine di febbraio. : • 


pjtvonjo per Nuti. 

«Occhiopinocchio» ■ 

' cambia produttore. 

Il divorzio tra France.sco Nuli e Viiio- 
; rio Cecchi Gori è un fatto compiuto. 
Ut lite, probabilmente, finirà in tribu¬ 
nale. Il comico toscano ha annuncia¬ 
to ieri che terminerà le nprese di Oc¬ 
chiopinocchio con un altro produlto- 
. re. al che l’awocalo di Cecchi Gori. 
Gianni Massaro, risponde: agiremo 
■ in modo drastico e in ogni sede. È 
l’epilogo logico di una guerra fredda 
; che va avanti da mesi. Già a metà no¬ 
vembre la collaborazione tra i due 
sembrava destinala a finire: Nuli 
(nella foto) aveva «sforalo» eccessi- 
; vomente rispetto ai preventivi senza 
; garantire l’auspicata uscita natalizia. 
; Conseguenza: la lavorazione fu so- 
' spesa, la troupe rimase senza paga 
per quattro settimane minacciando 
.scioperi e altre iniziative, ■c.--- 
A novembre sembrava possibile 
arrivare a un compromesso. Ma ora 
; le posizioni si sono irrigidite: l’atlore- 
regista fa appello agli articoli 20 e 44 
' della legge del 1941 che tutela il dirit¬ 
to dell’autore a portare a termine la 
sua opera, vuole insomma un nuovo 
produttore più paziente., Vittono 



- Cecchi Gori risponde durissimo. «Ab¬ 
biamo fatto il possibile per comple- 
lare le riprese, ma le richieste di de- 
‘ ' naro etano sempre più enormi e non 
. abbiamo avuto ne.ssuna garanzia 
“ che il film sarebbe stato completato». : 
Occhiopinocchio, girato anche negli ; 
Stati Uniti, è costato finora 19 miliar- 
;; di. Difficilmente, dunque, il produtto- 
■; re si arrenderà alla richiesta di Nuti, ; 


E morto Bo ul l e 

Scrittore- 
per lo schermo > 

Pierre Boulle. francese. 81 anni, scrit¬ 
tore largamente saccheggiato dal ci¬ 
nema (^11 ponte sul fiume Kwai. Il pia¬ 
neta delle scimmie), è morto la notte 
scorsa a Parigi. Era nato nel 1912 ad : 
Avignone e al mestiere di romanzie¬ 
re e sceneggiatore era arrivato piutto¬ 
sto tardi, dopo .studi di ingegnena. 
Arruolato nell’esercito france.se. viag¬ 
giò mollo, alla fine degli anni Trenta, 
in Estremo Oriente e in Indocina. Fu , 
propno questa esperienza a ispirargli 
il suo romanzo di maggior successo. 
// ponte sul fiume Kwai, ambientalo 
in un campo di pngionia giapponese 
in Bimrania. Lui. quella brulla stona, 
l’aveva vissuta davvero, ma era nu.sci- 
lo a fuggire nel ’44 e gli avevano an¬ 
che dato una medaglia al valore. Dal : 

1 libro, David Lean trasse un fortunato 
film con Alee Guinness e William 
Holden. Mentre fu Charllon He.ston il 
protagonista dell’altro grande film 
scritto da Boulle, Il pianeta delle scim¬ 
mie (nella foto). 

Altri due lutti, ien, nel mondo del 
cinema. A Roma è morta l’attrice dei 



«Il trio eroico» apre il festival di Rotterdam 

Tre donne volanti 
in fuga dalla Cina 


Le tre donne volanti dell’honkonghese Johnny To. la 
poesia lunare del piemontese Tonino De Bernardi e la 
folle fuga di A livello zero deH’americano Craig Schlatt- 
man. Sono solo i primi film proiettati al Rotterdam Film 
Festival, importante appuntamento per il cinema indi- 
pendente di tutto il mondo arrivato alla 23esima edizio¬ 
ne. Un mercato attivissimo di autori, opere e produttori 
e trecento titoli. In programma fino al 6 febbraio. ’ ■ 


UMBERTO ROSSI 


■ RO’ITERDAM. Ventitreesima edi- ■ 
zione per il festival intemazionale di . 
cinema di Rotterdam è giunto alla : 
23a edizione. Nato per iniziativa di',. 
Hubert Bals. prematuramente scom-. 
parso sette anni or sono e al cui no¬ 
me è stata intitolata una fondazione 
che promuove e finanzia film di gio-. 
vani auton e di registi non benvoluti ' 
dal mercato. L’idea guida dell’intero 
progetto è stata quella di creare un ,• 
punto d’incontro e d’appoggio per il • 
cinema discriminato dalgrande ; 
commercio, realizzando occasioni di 
contatto e proposta aperte ai cineasti ■ 
che non riescono a farsi spazio nelle 
normali rassegne cultural-commer- 
ciali. Ciò è stato ottenuto sia co- :: 
struendo una fitta rete di possibilità ’ 
di comunicazione fra quanti - prò- , 
dutton. distnbulon, autori - opierano ; 
in questo campo, sia attraverso una . 
rassegna che dà spazio a centinaia ; 
di titoli - quest’anno sono poco me¬ 
no di 300 fra corti, medi e lungome- ■ 
traggi in pellicola o video - sia, infine, 
attraverso l’organizzazione di un ve¬ 
ro e proprio punto di nienmento per 
gli addetti ai lavon. 

Quest’ultimo è stato chiamato Ci- 
neMart, Mercato del Cinema in olan¬ 
dese. ma con un suono percepibile n 
in molte lingue come miscela fra 
economia ed arte. All’appuntamento 
adenscono auton e produlton che ; 
vengono qui con la speranza di tro¬ 
vare partner per progetti, film già ini- ;■ 
ziati. opere completale, ma non an- ■ 
cora'distribuite. Una liriéad’lnlerven- , 
lo a cui si sono attenuti anche coloro ., 
che si sono succeduti al fondatore dì 
questa manifestazione: Marco MOl- :, 
ler, che oggi dirige il Festival di Lo- y 
camo, e EmileFallaux. ciascuno con 
l’apporto di un contributo specifico e il" 
personale. Da tutto questo è nata 
una ì manifestazione complessa ; e f 
mollo articolala in cui convivono i ' 
materiali più disparati e i personaggi ■ 
più lontani: il ricco produttore di ‘ 
Hong Kong e il poetico, povero fil- " 
maker occidentale. Uno di questi ul- ; 
timi è Tonino De Bernardi, un pie- 
montese un po’ lunare che quest’an- • 
no presenta due film sperimentali ■ 
riuniti sotto il titolo: Uccelli che vanno 
& Uccelli mendichi. . 

L’eterogeneità e la varietà delle 
proposte di cui il Festival di Rotter¬ 
dam si fa portatore le ritroviamo an- 
che nei film in cartellone, ove si dan- 
no la mano grandi produzioni e pie- , 
cole opere, materiali destinati al cir- 
culto commerciale e video rivolti : 
esclusivamente alle trasmissioni tele- ’ 
visive d’informazione o di qualità.'r' 
Cosi, in apertura di festival, a poche ' 
ore i distanza sono stati proiettati due ' ' 
film americani di produzione indi- . 
pendente, settore a cui quest’anno ; 
gli organizzatori hanno prestato una L 


particolare attenzione, e alcuni titoli 
di nazionalità hongkonghese. Fra 
questi ultimi ha spiccato per diverti¬ 
mento e fragore // ino eroico di John¬ 
ny To, al cui centro ci sono tre super¬ 
donne esperte in salti miracolosi, tra¬ 
vestimenti che rendono invisibili,' 
scalate e discese mirabolanti su e da 
pareti di grattacieli oltre che, natural¬ 
mente, nello sfoggio di salti, calci, 
lanci di pugnali. In poche parole l’in¬ 
tero repellono dei fuochi d’artificio 
corporei e meccanici di cui si nutro¬ 
no I film di arti marziali impersonate 
in tre fanciulle di soave aspetto e co¬ 
stituzione inossidabile alle prese con 
un tipaccio che rapisce neonati al fi¬ 
ne di selezionare un futuro imperato¬ 
re della Cina. Tre eroine che riesco¬ 
no laddove la polizia si mostra impo¬ 
tente e ottengono quello che voglio¬ 
no facendo volare motociclette, di- 
stnbuendo mazzate che accoppe¬ 
rebbero un toro, lancicindo pugnali 
che deviano pallottole in volo e fa¬ 
cendo sfoggio di un repertorio d’a¬ 
crobazie che SI potrebbe catalogare 
solo disponendo di una moviola e di 
un bel po’di tempo. ■■ • 

■ Diversa la personalità dei film indi¬ 
pendenti amencani. i cui autori lavo¬ 
rano su bilanci risicati, spresso quasi 
inconsistenti. Ciò nonostante appro¬ 
dano a risultati importanti e. spesso, 
professionalmente di livello. L’esor¬ 
diente Ray Lein, ad esempio, propo¬ 
ne in Mele marce un teizetto di giova¬ 
ni, due uomini e una donna, in fuga 
perlestradeidella Cali/omiaifia: tapi¬ 
ne a supermercati e uccisioni di po¬ 
veracci adescati dalla ragazza. Girato 
in un suggestivo bianco e nero il film 
si nutre di situazioni e personaggi già : 
visti, ma trova uno spunto originale ' 
nel rapporto fra la violenza e la di¬ 
sperazione dei protagonisti e la mi¬ 
seria del paesaggio che s’intrawede „ 
appena al di là dei finestrini della 
.! macchina in corsa. Anche un altro ; 

. debuttante. Craig Schialtman autore ■. 
di A livello zero, mette in scena una t 
. fuga in automobile, quella a cui sono i' 
costretti Tom e Aysha dopo che il ra- 
gazzo ha picchiato e derubato un ;■ 
potente spacciatore di droga. Tossì- ' 
codipendenti in modo diveiso - lei 
■ c’è dentro sino al collo e «si fa» in 
continuazione, lui rinvila alla mode¬ 
razione e cerca di convincerla a 
smettere - s’imbattono lungo il viag- 
; gio in una galleria di personaggi stra- ' 
ni degni del migliore cinema ameri¬ 
cano. Anche in questo film incontria- ;• 
nio molli elementi tipici del cinema ' 
hollywoodiano ad iniziare da un uso 
insistilo di immagini violente o disgu¬ 
stose: una circostanza che dovrebbe 
indurre a nflettere sullo stato d’ani¬ 
mo che il cinema amencano assume / 
quale specchio di un degrado e 
. un’aggressività presenti nella società 
dacui nasce, . .« • 


: «telefoni bianchi» Laura Nucci, sco- 
■ perla da Alessandro Blasetti e molto ; 
attiva nel periodo 1932-41. Mentre'u 
nei pressi di Los Angeles è scompar¬ 
so Nick Gravai, l’acrobata di circo e • ■ 
attore di varietà, che faceva coppia 
fissa con Buri Lancaster (insieme ?; 
formavano il duo Lang & Gravai). In- ' 
sieme recitarono nel Corsaro dell'i- 
solauerde. i:.,;, 



MALIGNITÀ. Spesso i divi parlano male l’uno dell'altro. Figuratevi 
quando si tratta di Bette Davis, che una volta disse: -Il momento più bel¬ 
lo elle ho trascorso con Joan Grawford è stato quando l’ho gettata dalle 
scale in Che fine ha fallo Baby Jane?-. Forse anche dandole il calcio che 
vedete nella foto si è divertita... , • . 
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6.00 IERI E OGGI. (Replica). . - 

6.45 UNOMATTINA. Conienitore. All'in¬ 
terno: 6.45. r.30, 3.30 TG 1 FLASH: 
.■■7.00.8.00.9.00TG1. - 

9.35 CUORI SENZA ETÀ’. Teletilm. 

10.00 TG1-FLASH. ■ 

10.05 INTRIGO IN IRUNDA. Film spio¬ 
naggio (USA. 1968). 

11.00 TG1. ■ 

12.00 NANCY.SONNYSCO. Telefilm. ' 

12.30 TG1-FUSH. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. TI. 


6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. 

6.35 NEL REGNO DELUNATURA. 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE; TIC 

TAC SVEGLIA. Cartoni. 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. .: 

8.20 IDINOSAURI. Cartoni.'' 

8.45 TG2-MAniNA.. , . 

9.05 USSIE. Telefilm.■ 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

10.50 DEnOTRANOI-MAHINA. 

11.45 TG2-TELEGIORNALE.. 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà, ' 


6.25 TG3-L’EDICOU. Rubrioa. 

6.45 ULTRARETE. All'interno: ■ 

DSE-PASSAPORTO. ENGLISH PER 
TUni. ■ 

7.00 DSE-SCUOUAPERTA. 

7.30 DSE-TORTUGA/DOC. . 

9.00 DSE-ZENITH.-- 

9.30 DSE-ENCICLOPEDIA. "' 

10.00 DSE-U BIBLIOTECA IDEALE. 

11.10 DSE-FANTASTICAMENTE. . 

11.30 DSE-PARUTOSEMPLICE. ‘ ■ 
12.00 TG3-OREDODICI. ' 


UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tt. 
IJEFFERSON. Telefilm. ' 
STREGA PER AMORE. Telefilm. 
PICCOUCENERENTOU. Tn. 
ANIMA PERSA. Telenovela. .. ' - 
BUONA GIORNATA. All'interno: 
TG4. Notiziario..» - 

SOLEDAD. Telenovela. ' 

FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 
MADDALENA. Telenovela. 

TG4. Notiziario, .v,- 
CELESTE. Telenovela. 


I CIAO CIAO MAHINA. Canoni, 
i LUOGOCOMUNE. Attualità. 

; BABYSITTER. Telefilm. Con Scott 
Baio.JulieCobb. -•.■i. 
i SEGNI PARTICOURI GENIO. Te¬ 
lefilm. Con Howarp Hesseman. ■ 

; STARSKYSHUTCH. Telefilm. - 
I A-TEAM. Telefilm, 

I STUDIO APERTO. Notiziario. ',' 

QUI ITALIA. Attualità. A cura di 
Giorgio Medail. ' ; .• 

CIAO CIAO. Canoni. 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
giornalistica. ■ 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-stiow condotto da Maurizio Co¬ 
stanzo con la panecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 

Pietrangeli (replica), ■ ;., 

11.45 FORUM., Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la panecipazione 
del giudice Santi Licheri. Regia di 
ElisabettaNobiloniLaloni. ' . ' 


7.00 EURONEWS. 

8.45 AUTOSTOP PER IL CIELO. Tele¬ 
film. "Per poter vivere come gli al¬ 
tri", Con Michael Landon, . 

9.30 TAPPETO VOUNTE. Programma 
contenitore condotto da Luciano Pi¬ 
spoli. Telefono apeno, spettacolo, 
attualità, personaggi, musica e gio¬ 
chi sulla lingua italiana (replica). 

12.00 DONNE E DINTORNI. Rotocalco ro¬ 
sa. Conduce Silvana Giacobini. 

12.45 EURONEWS. 


13.30 TELEGIORNALE. 

14.00 TG1-MOTORI. Rubrica.'- 

14.20 IL MONDO DI QUARK. . 

15.00 UNO PER TUni. All'interno: DI¬ 
VENTERÒ'PADRE. ■ , , . . . , 

18.25 USSIE. Telefilm. . 

17.00 BIGNEWS. Tgdei ragazzi. 

18.00 TG1. 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 

18.45 E.N.G.-PRESA DIRETTA. Tf. -, • 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DO¬ 
PO. 


13.00 TG2-ORETREDICL. ..:^- 

13,40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. , : 
14.00 I SUOI PRIMI40 ANNI. Rubrica. 

14.20 SANTABARBARA. Teleromanzo. 

15.10 DEnOTRANOI. Rubrica : 

17,15 TG2-TELEGIORNALE. 

17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 7; 

18.20 TGS-SPORTSERA. - 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
■ BILE. Rubrica, '.r ■ ..v-.," 

18.45 HUNTER Telefilm ' 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. ' , 


TGR. Telegiornali regionali. 

TG 3-POMERIGGIO. 

TGR-SPECIALE BELLITALIA. 
TGS-PALUVOUNDO. 

TGS-IL PALLONE DI TUni. 

WINTERMARATHON. 

TGS-VALCASIES. 

VITA DA STREGA. Telefilm. ' ' 
GEO. Documentario. ■ ' ' 

TG 3-SPORT. Notiziario sportivo, 
TG 3. Telegiornale. -v 
TGR. Telegiornali regionali. 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4. Notiziario. - 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela. 

15.00 PRINCIPESSA. Telenovela. ' 
16.00 CAMILU... PARUMt D’AMORE. 

' Teleromanzo. • 

17.00 U VERITÀ’. Gioco. All'interno: 

17.30 TG4. Notiziario. ■ ■ i,f • 

17.45 NATURALMENTE BELU. Rubrica. 
18.00 FUN ARI NEWS. Attualità. . 

19.00 TG 4. Notiziario, ‘v. • - • 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Anualità. ' 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. 

14.30 NONE'URAI. Show. , 

16.15 SMILE. Show. AH'interno:. , 

16.16 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tf. 

17.20 AGLI ORDINI PAPA'. Telefilm. , 

17.50 STUDIO SPORT. Notiziario spom- 

VO. '■. •• .. . . 

13.00 SUPER VICKI. Telefilm. ' - : 

18.30 BAYSIDESCHOOL Telefilm. 

19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario.; 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità. ' 


13.00 TG5. Notiziario. 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità. 

13.40 USCIATE UN MESSAGGIO. 

14.00 SARA’VERO? Gioco. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 

16.30 BIMBUMBAM. Canoni. 

16.45 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUMBAM. Show. : - 

17.20 GIOCHISSIMO«ILGIOCAJOY>. : 
17.59 FUSHTG5. Notiziario, 

18.02 OK.ILPREZZOE’GIUSTOI. ' ' 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. 


13.00 TMC SPORT. Notiziario sponivo. 
14.00 TELEGIORNALE-FUSH. 

14.05 TE’ E SIMPATIA. Film commedia 
(USA, 1956). Regia di Vincente Min- 
nelli. ■ ■ - . • 

16.20 TAPPETO VOUNTE. Contenitore. 
Conduce Luciano Rispoli. ' 

18.30 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica, 

18.45 SORRISI E CARTONI. Contenitore 

perragazzi. 

19.25 ATMOSFERA. • 

19.30 TELEGIORNALE. 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG1-SPORT. 

20.40 AL VOTO AL VOTO. Attualità. "1 
. - politici in diretta su Raiuno". Con- 

- ■ duce Lini Gruber. •■ ' • ■ 

22.3S TG1. ' 

22.40 NASTY BOYS. Telefilm, Con Ben- 

' jaminBratt, Don Franklin. ' 


i TG2.LOSPORT. -. 
i VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 
Michele Mirabella e Toni Garrani, . , 
IL GIOVANE MUSSOLINI. Film-Tv. 
Con Antonio Banderas, Susanne 
Lothar(l‘parte). - ■ . .. 

MIXER - U RICERCA CONTINUA. 
Attualità. ■ i '.;.'-.'-;.-:.,, 


20.05 BLOB.DITUnODIPIU'. ' 

20.25 CARTOLINA. Attualità. 

20.30 DELTA FORCE. Film. Con Chuck 
Norris, Lee Marvin. Regia di Me- 

I nahemGolan. .. 

22.30 TG3-VENTIDUEETRENTA. 

22.45 MIUNO, ITALIA. Attualità. Condu- 

■ ce Enrico Deaglio. ' 


20.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Tele- 20.00 ' KARAOKE. Programma musicale 


. film. "Misteriose impronte digitali". 
"' Con Peter Falk. a- 

22.30 MUSIC BOX-PROVA D'ACCUSA. 

, Film drammatico (USA, 1989). Con 


condotto da Fiorello. . 

20.35 BOUNTYTRACKER. Film-Tv (USA. 
. 1992). Con Lorenzo Lamas, Mat- 
thiasHues. Regiadi KurtAnderson. 


Jessica Lange. Armin Mueller- 22J0 0 DI QUA 0 DI U’. Attualità. Con- 
Stahl.. duce Pia Luisa Bianco. > 


20.00 TGS. Notiziario. 

20.25 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
. DELL'INTENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio e Rie. ' 

20.40 SCUOU DI UDRI. Film comme- 
. dia (Italia, 1986). Con Paolo Villag- 
gio.LinoBanfi 

22.35 DIRinO E ROVESCIO, 


20.00 DOMINO ORE OHO. Attualità. 

Conduce Corrado Augias. 

20.25 TELEGIORNALE-FUSH. 

20.30 TUTTI A «SQUOU». Film comme¬ 
dia (Italia. 1979). Con Pippo Franco, 
Laura Troschel. Regia di Pier Fran¬ 
cesco Pingitore. . ■ 

22.30 TELEGIORNALE. ' 


0.10 TG1-NOTTE. i , 

0.50 DSE-SAPERE.' Documenti. 

1.20 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. .; 
2.05 5 PER L'INFERNO. Film guerra 
' ■ ■■ (Italia. 1968). Con John Garko, Mar- 

- garet Lee. Regia di G. Parolini, . 

3.35 TG1. (Replica), • ■■ ‘ 

3.40 CAMMINO DELU SPERANZA. - 

- Film drammatico (Italia, 1950-bfn).' 
,, Con RafVallone.Elena Varzi. Regia 

- •'. dì PietroÌGermi. 

5.20 DIVERTIMENTI. VideoIrammenti. ' 


23.30 TG2-NOnE.’ ' 

23.45 METEO 2. ", 

23.50. INDIETRO TUTTAI Con Renzo Ar- 
. ■ bore e Nino Frass'ica (replica)., ,, 

) 0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. -11 
0.55 MANGIA IL RICCO. Film grottesco 
(GB, 1987). Con Lanah Pellay, No- 
. sher Powell. Regia di Peter Ri- 
-chardson. 'mv,...,- tir.,,., 

' 2.20 TG2-NOnE. (fieplica),'Sì;T, ì 

2.35 VIDEOCOMIC. Videoframmenti a 
, - cura di Nicoletta Leggeri. 


23.45 OCCHI DI LYNCH. Telefilm. 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICO- 
U-METE03. . 

1.00 FUORIORARIO. I • V 
,1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU’.' ■ - , 

.1:1.30 MILANO, ITALIA. (Replica).''. 

', 2.25 MAGAZINE3. (Replica). ' 
:3.20 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica). ..; 

3.50 U TRADOTTA. Film guerra (Ger- 
. . mania. 1961 - b/n). Regia di Jurgen 
.f -T-', Roland. •• • 

1 5.20 VIDEOBOX. Videoframmenti. ì ‘ • 


1.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. Con- 
' duceTiberioTimperi. 

1.15 NATURALMENTE BELU. (Repli¬ 
ca). ' ■ • ■ ■ 

" 2.05 FUNARINEWS. (Replica). ' ' 

3.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. fR). 

3.10 PUNTO DI SVOLTA. (Replica). - 
’ 4.05 : IL FRULLO DEL PASSERO. Film 
drammatico (Italia/Francia, 1968). 
Regia di Gianfranco Mingozzi. "■ 

5.45 LOUGRANT. Telefilm. 


23.10 L'APPELLO DEL MARTEDÌ'. 

0.30 LUOGOCOMUNE. (Replica). ' 

0.40 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). ' 
0.55 QUI ITALIA. (Replica). 

1.05 STUDIO SPORT. Notiziario sporti- 

' VO. ... 

1.30 RADIO LONDRA. (Replica). .I -- 
. 1.40 STARSKY&HUTCH. (Replica). 

' 2.30 A-TEAM. (Replica) »--v- 

3.30 SEGNI PARTICOURI GENIO. (R). . 
4.00 I RAGAZZI DELU PRATERIA. IR). 
5.00 BABYSITTER. (Replica). • 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. All'interno: V., 

24.00 TGS. Notiziario. ■ 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). . 

1.45 STRISQAU NOTIZIA. (Replica). 
2.00 TG 5 EDICOU. Attualità. Con ag¬ 
giornamenti alle ore: 3,00 - 4.00 - 
5.00-6.00. 

2J0 ZANZIBAR. Telefilm.:) .'. • *. 

3.30 DIRinO E ROVESCIO. (R). ' ’ 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. TI. 

5.30 I DOCUMENTARI. 


aOO CRONO-TEMPO DI MOTORI. Ru¬ 
brica sportiva. Conduce Renato 
. Ronco, . 

23.45 PECCATORI DI PROVINCIA. Film 

commedia (Italia, 1976). Con Renzo 
Montagnanl, Macha Mèrli. 

1.25 IL RE DEL ROCK AND ROLL Film 
. . musicale (USA. 1957). Con Jacque- 
line Kerr, Teddy Randazzo. Regia 

diWilIPrice. .- 

2.55 CNN. Collegamento diretto con la 
retetelevisivaamericana. - 




7.00 GOOPMORNING. 

8.00 CORNFLAKES. Rotò-''’ 

1U0 ARRÌVANO I NOSTRI. 

Con Lorenzo Scoles, f '. 
1à.00 MEGAHITS. 

14.1S TELEXOMMANOO. : 
14.30 VM GIORNALE. Con 
.. aggiornamenti alle ore: 

, ' 15.30 • 16 30 ■ 17.30 - 

'" '"18,30. "■ ... , 

1433 SEGNALI DI FUMO. - 
1333 CLIP TO CUP. I video 
di successo. 

17.35 ZONA MITO. I video 
del passato. ' .. 

18.35 INXS. Special. - ■ 

19.00 METROPOLIS. " 

30.00 THE MIX. Video a rola- 

Itone. ' 

23.00 FRANCESCO OUCCI- 
• ■ NI. Special. ' 

2230 MOKA CHOC RITRAT- 

' .TI. Speciale, ■ , 


13.03, SPECIALE SPETTACO- 

■'"'LO. Rubrica. ' '"' •. 

15.13 SISTER RATE. Situa- 
■lioncomedy. ' ' 

15.43 ANNA E IL SUO RE. Tf. 

18.30 PASIONES. Telenove¬ 
la. 

1733 U RICETTA DEL 
GIORNO. 

17.30 COSE DI CASA NO- 
' STRA. Contenitore. 

19.00 SPAZIO regionale. 

20.30 PIANETA TERRA. Oo- 

.. cumenlarlo. 

22.30 INFORMAZIONI RE- 

■ ■ GIONALI. - 

22.45 ANDIAMO AL CINE- 

■ MA. Rubrica, ■ ■ 

23.00 PESCARE INSIEME. 

' ' Rubrica, ■ 

33.30 VIDEOPARADE. (Re¬ 
plica). 

24.00 HAWKINS. Telelllm. - 




17.55 ■ U RICETTA DEL 
GIORNO. Rubrica. . 
18.00 PER EUSA. Telenove- 
' la. Con Noheli Arteaga. 
Daniel Guerrero. 

19.00 TELEGIORNALI RE- 
OlONALI, > 

19.30 AMANDOTI. Teleno- 
. vela. Con Jeannette 

•• ' Rodriguez. ' ' ' ■. 

20.25 LA RICETTA DEL 
. . GIORNO. Rubrica. 

20.30 IL SOLE SORGE AN¬ 
CORA. Miniserie. Con 
Jane Seymour. Hart 

'■ '■ Bocnnor(1'partel. ■'■'■ 

22.30 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. 

23.00 SWITCH. Telefilm, Con 
' . Robert Wagner. ... 
24.00 BENSON. Slluallonco- 

. , medy. ' ' ; . 




14.00 ASPETTANDO IL DO¬ 
MANI. Teleromanzo. 

14.30 UNA DONNA IN VENDI. 
TA. Telenovela. • 

13.15 ROTOCALCO ROSA. 
Contenitore, 

17.30 SEHE IN ALLEGRIA CI 
. FA COMPAGNIA. Con- 
'. ; tenitore. All'Interno: 
19.00 LOVE AMERICAN STY- 

LE. Telelllm, 

19.30 DETECTIVE PER AMO¬ 
RE. Telefilm. 

2030 LACRIME NAPULITA- 

NE. Film drammatico 
■ (Italia. 19811. Con Mario 
Merda. Angola Luce, 
Regia di Ciro Ippolito. . 

22.40 I MISTERI DELU LA¬ 
GUNA. Telefilm. 

23.10 LE ALTRE NOTTI. 
Show, 

23.40 OLTRE LA VITTORIA. 

. Film (USA, 1989). . . 


9.00 CINQUESTELLEINRE- 

' ' GIONE. Allualiia. "" 

12.00 PERCHE' NO? Talk- 
show, .. ■ ‘ 

13.00 FALCONCREST. Tele¬ 
romanzo. 

14.00 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. 

14.30 POMERIGGIO INSIE¬ 
ME. 

17.00 MAXIVETRINA. :; 

17.30 U RIBELLE. Tn. 

18.30 MAXIvrRINA. Rubrl- 
■ca, 

19.30 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. 

20.30 SANTO DOMINGO. 
Documentario. - 

21.00 SPORT 8 SPORT. Re- 
localco sportivo. 

22.00 MOTORI NON STOP. 
Rubrica. 

22.30 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. . 


n mixacolo di Raitire 
è un «dnechib» per tutti 

VINCENTE: . 

Novantesimo minuto (Raiuno. ore 18.45).7.223.000 


Altrimenti cl arrabbiamo (Canale 5, ore 20.46).6.012.000 

Beautiful (Raidue, ore 21.04).5.463.000 

Linea Verde (Raiuno, ore 12.16).5.253.000 , 

L'edicola di Gommapiuma (Canale 5, ore 20.28) ■ , 

.(4.835.000). 


□ 


■ È incredibile come di questi tempi la politica in tv , 
(acca lievitare ^audience più di qualunque altro amo- . 
mento. Anche nel giorno del Signore e del Goal, L edi- ’) 
cola di Gommapiuma raccoglie quasi 5 milioni di ; 
spettatori. La satira con pupazzi animati di Canale 5 è : 
invero as.sai sciocchlna. eppure funziona come meta- ■ 
done per un pubblico che non può più fare a meno % 
della spettacolarizzazione della politica. Tuttavia, i'e- \ 
, dicola di Gommapiuma un pregio, per cosi dire artisti- 
co, ce l'ha. I pupazzi sono fatti benissimo. Spesso so- ù 
no più realustici degli originali. Tra il Bossi di gomma- '< 
piuma e il Bossi visto suìla Zattera di Andrea Barbato 'c 
i Raitre, ore 20.08,1.511 .OOO spettatori), ci è sembrato 
.senz'altro più verosimile e più coerente il primo. ’ i .;' 

Dagli ascolti più alti.a quelli più bassi, il film Ventesi- 
mo xecoto ( 19M ) del ciclo dedicato al grande regista A 
Howard Hawks. andato in onda a mezzanotte su Rai¬ 
tre in versione originale con sottotitoli ha avuto appe- '.; 
na ISSmila spettatori, con uno share del 3.8 percen- • 
to. Sembrerebbe un disa.stro. Eppure, a noi pare un 
, miracolo. Quando i cineclub, nelle grandi città, hanno ’i, 
chiuso i battenti: non avevano più che poche decine 
di aficionados. L'idea che un film cosi bello e antico, i: 
in bianco e nero, parlato in .straniero, privo di autenti- 
che .star ricordate da tutti sia stato visto a notte fonda 
da liii'i di centomila spettatori non può che riempirci '. ' 
di gioia. (David Orleco] (' 


i33o'^eÌ1(1end dm t 

... MORTO.'Film.cònunè-' 
' dia (USA. 1989). - 

15.15 IN TRE SI LITIGA ME¬ 
GLIO. Film commedia 
(USA. 1987). 

16.49 -1NEWS. ' : * 

18.45 SECRET NATURE OF 
THE CHANNEL SHO- 
' RE. Documentario. 

17.15 WORID OF SURVI. 
VAL Documentario 

18.05 1492 ■ U CONQUISTA 
. DEL PARADISO. Film 
, . storico ■ (GBiFrancia- 
/Spagna. 1992). 

20.40 DONNE CON LE GON¬ 
NE. Film commedia 
(Italia. 1991). Con Fran- 
. ' cesco Nuli. Carole Bou- 
■ ooel. Regia di France- 
scoNull. 

22.35 MASN. Film grottesco 
(USA. 1970). ,;v 




9.0D;8BC^ORMAZIONt 

' ' "BlOMÌàn thè Icons”.’’’''’ 
10.00 CONCERTI DI MUSICA 
r-i aooir-a 

12.00 HORIZON. i "Mano- 
scrini del Mar Morto", . 
13.00 ABBASSO U RIC¬ 
CHEZZA. Film. • 

15.00 ENGUSHTV. Inglese 
perragazzi. 

16.00 OLIVER a DIGIT. In¬ 
glese per bambini. 

17.0$ ABBASSO U RIC¬ 
CHEZZA. Film. Regia 
diGennaroRighelli, 
1835 MONOGRAFIE. " 
2030 IN NOME DEL CINEMA 
ITALIANO: IPROTAGO- 
MISTI. 

21.00 ABBASSO LA RIC¬ 
CHEZZA. Film. Regia 
diGennaroRighelli. , 
22.00 MUSICA CUSSICA. J 
0.30 BBC INFORMAZIONE. 


f'".. ' . 

•ttadioùno ÌFtadlllàOa ' *000 (RepiicaJM&.15 Pinw secolo; 

GiornaH radio; S.OO; 6,14; 7.00:-. QJornatPradtei/^re.SO: 7.30: - s 16 00 Altabetl sonori; i6,30 Palo- 
7.20: 8.00: 10-00: 11-00: 12.00: 8.30: 9.30: 11,30: 12.10: 12.30: scienza che cambia il 

13-00: 14.00: 17 00‘ 19 00; 20.30. !'• 13-30: 16.30: 18.30; 19.30: 22.30, ' ‘ rT>ondo: 17.15 Classica m com- 

23.00. 7.42Come la pensano lo- * 0-00 II buongiorno di Radiodue: •. .paci; 18.00 Terza pagina; 19.1C 

ro: 8.30 GR 1 Speciale: 9.00 Ra- ■'ì- fl-OOLeligurineOi Radiodue:8.03 ' * La parola: 19.^0 Radiotr« 

diouno per tutti; tutti a Radiou- ' Sintesi quotidiana dei program- , suite; 22.A5 Alza I) volume; 23.2t 

no'IO 30 Effetti collaterali'11 15 • mi: 8-46 Pregiata ditta Benvegni'! Radiodays; 23.35 11 racconto del- 

Stecotoconc^^trdlmiSlca^ ? C-t Radiocomando; Ai ..la.ora;23,58Nonurnoitaliano, 
gara: 11.30 Radio Zorro; 12.11 T I?,® in S 313 ?.'il soTsi® ;■ HallaRddIo . ' 

Sentila montagna; 13.20 Proto.- 'V: J’““'g?(|gtanlra’.®Vló**GR ®2 ■ Olornall radio; 7.00: 8 . 00 ; 9.00 

.ionecanUnte;13.47Ladlllgen.::^|J«' 2 ' 10.00: 11 .OO; 12.00; 13.00; 14.00 

za;l4.35Sla5eradove:15.00GR 1500: IS-M: 17.00 18 . 00 ; 19.00 

1 Bualnos»; 15.03 Sportello «• Tg S , 20.00 6.30 Buongiorno Italia; 7.1( 

aperto a RaOlouno: 17.04 I mi- (r,'/T?' ??K“oo Dem^ la Ra.sagno stampa: 8.15 Dentro 
Ollork 17.27 Da St.-Germaln- j-;, '|2'°t9'“p?npr°.'m.°pVrlamJmS: 

des-Prds a San Francisco: 17.58 *,■; re; 23.28 Notturno Italiano, r ^ a ? Serra 

Mondo Camion; 18.30 1994 ; Ven-l . T, .. .. 8-30 Ultimora; 9.10 Votapag.na 

«ra^"l9 2? GR'f Maraalr'lSllS " " ' PeSnTo.raSpll'.Ta'óa.K'ia 31 

nnV q 1 ?Si : GiornalJ radio; 6.45: 8.45; 11.45: , Consumando: 13.10 Radiobox 

15.45: 18.45; 20,45: 23.15. 13 ,30 Rockland: 14.10 Mos.ca c 

2^M Parola e poesia. 20.25 $.00 Preludio: 7.10 Calendario . dintornit 15.30 Cinema a strisce 


6.00 II boengiorno di RaOleOua; . Paci; 18.00 Terza pagina; 19.10 
B.OOLeligurIneOI Haaio0uo:8.03 ' ÒSE • La parola; 19.40 RaOlotre 
Sintesi Quotioiana dei propram- suite; 22.45 Alza I) volume; 23.20 


0 C^eart^ó^muSlca le9^; • à.:'».07 RaOlocomanOo; 9.49 ; . la sera: 23,58 Notturno italiano, 

amp“ntaQna'f 3 ®M^rJ^V ì' lèo^^tSt;'tl.SoTlu „ 

■' Onor Bonalettura; 15.30 GR 2 /■ 


Bolmare: 15.48 Po¬ 


ti d'Europa; 19.20 Ascolta, si fa 
sera: 19.25 GR 1 Mercati; 19.30 
Audiobox; 20.00 GR 1 Stereorai: 
20.20 Parole # poesia; 20.25 


TGS: Spazio sport; 20.35 II gran-( ■ mualcale: 7.30 Prima pagina: 


de cinema atta radio; 22.15 In di¬ 
retta da...: 22.49 Oggi al Parla¬ 
mento; 23.07 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano, .. 

- - V 


9.00 Concerto del mattino: 10.15 ' 
Il Ilio di Arianna: 10.45 Interno - 
giorno; 12.15 Radiodays; 12.30 '. 
La Bercaccla: 14.05 Concerti ' 


10.00: 11.00; 12.00; 13.00; 14.00: 
15.00; 18.00; 17.00 18.00; 19.00; 
20.00 6.30 Buongiorno Italia: 7.10 
Rassegna stampa: 6.15 Dentro i , 
latti. Con Vincenzo Visco: 6.20 In 
viaggio con... Michele Serra; , 

8.30 LUtimora: 9.10 Voltapaglna. 
Cinque minuti con... Nanni Mo¬ 
ratti; 10.10 Speciale destra; 12.30 
Consumando: 13.10 Radiobox: . 

13.30 Rockland: 14.10 Musica e ; 
dintorni: 15.30 Cinema a strisce: . 
15.45 Diano di bordo. Con Aris ' 
Accornero: 16.10 Filo direno: ■ 
17.10 Verse sera: 16.15 Punto e a 
capo: 19.10 Backline; 20.10 Sa¬ 
ranno radiosi. . 


DONNE E DINTORNI (TELEMONTECARLO. 12,0(1) ' 

Tutti conoscono Paolo Conte, ma non lutti sanno che ha un 
fratello che si cliiama Giorgio, la I avvocato e anche lui si di¬ 
letta a scrivere canzoni e incidere dischi. Giorgio Conte è l'o- • 
spile del rotocalco di Silvana Giacobini, dove presenterà un : 
.. suo brano intilolalo Marma Vladv. . . ■ - 

OMNIBUS (RAITRE 14 40) ' - 

Le telecamere della rubrica del Tg3 sono entrale nel camixi 
di vicolo Savini a Roma, tra le baracche e le vecchie roulotte . 
. senza elettncità e servizi igienici, per raccontare la vita nei 
campi nomadi, dove zingari, slavi, profughi bosniaci, convn- . 
' vono con difficoltà in condizioni di spaventosa misena. E di 
ostilità da parie della gente, che non vuole i campi nomadi 
'; ma che non sa nulla della cultura, della stona e delle tradizio-. 

' - ni del tantovituperalo popolo Rom. .m- . 

IN NOME DEL CINEMA ITALIANO (TELEPIU3.20.30I . 

■Il mio prossimo film? Sicuramente Novecento atto terzo-. Ber¬ 
nardo Bertolucci lo ha annunciato domenica scorsa alle mal-, 
tinaie del cinema italiano organizzate dall Unità. Vedremo • 
" I incontro con il pubblico a cui oltre al regista erano presemi ' 
anche Laura Betti e (ùabriele Polverosi, aiuto regista di Notx!- 
cento: insieme hanno rievocalo la lavorazione e l'intenso di- 
■ battito che il film suscitò alla .sua uscita, ■ . . .;. .' 

ALVOTOALVOTO (RAIUNO.20.40) ‘-i v. ",:;'.':"' 

Debutia questa sera il nuovo bi-settimanale •elettorale" scritto : 
e condotto da Lllli Gruber, Il menù; faccia a faccia Ira Mario 
\ Segni e Fausto Bertinotti (preventivamente intervistali da Vii- , 
torio Zucconi) e un collegamento con Torino per parlare del¬ 
la crisi Fiat, In studio, i giornalisti Massimo Caprara e Massimo : 
Franco, «z”-- ' /Sii-vV • :K; .-i 

FRANCESCO GUCCINI SPECIAL (VIDEOMUSIC. 22.00) 

. Speciale dedicalo al grande cantautore emiliano che proprio , 
in questi giorni si appresta a partire con una nuova tournée. 
■Burattinaio di parole-, come si definisce nel suo ultimo disco. , 
Parnassius Guccinii, Il cantautore modenese parla delle sue ) 
. nuove canzoni e del suo secondo libro, Vocco di'un corte. . 
MIWNO, ITAUA (RAITRE. 22.45) , 

,, "Quante Italie esistono?-. Cjuesio l'interrogativo di partenza i 
della puntata, a cui cercheranno di rispondere gli ospiti. Ma.s- ‘ 
, sinio D'Alema, Giorgio Bocca e Roberto Maroni. 

IL FILO DI ARIANNA (RADIOTRE. 10.15) 

Doveva andare in onda e invece è slittato ad oggi II program¬ 
ma condotto da Chiara Galli e Paolo Modugno, dedicalo alle 
. storie della periferia italiana, della provincia sconosciuta, de¬ 
gli -invisibili-, sul (ilo della critica sociale die ha caratterizzato ; 
anche le passate edizioni. ■ 








Vi piace la scene^iata? 
Frangete con Merala 

20.30 LACRIME NAPULITANE 

Regia di CIrt Ippelito. cpn Mario Merola. Aegpla Luca. Italia |I981|. 107 ni- 
miti. . 

ITALIA 7 ", 

Siamo impazziti? Può darsi, ma come dice il saggio, -semel in anno ■ 
licei insanire-. Siete curiosi di sapere come sono le sceneggiale? Op- ■ 
pure, se siete napoletani, le conoscete già, e le amate? quando ) 
all'inizio degli anni '80 il -tilm-sceneggiala- ebbe un breve periodo di 
enorme successo. -Lacrime napulitane» fu per il sotto-genere quello 
che "Per un pugno di dollari» tu per lo spaghetti-western; il capostipi- ; ' 
le. il film-paradigma, il modello. Inutile dire che il protagonista è un 
colossale (fisicamente) Mario Merola, nei panni di un uomo che si 
crede cornuto e lascia erroneamente la moglie, finendo in America 
a cantare -Lacrime napulitane- sotto il ponte di Brooklyn. Ma nel 
cast c'è il meglio del teatro napoletano, da Angela Luce a Pupella i;-' 
Maggio a Pietro De Vico, impegnati a cantare e a recitare come Dio ,) 

' comanda. E allora? E allora niente, le caratteristiche del film<ulto ci : 
sono tutte anche .se il regista-produttore Ciro Ippolito è un signore '' 
che ha avuto anche un sacco di guai con la giustizia: per le penden- i, 
ze giuridiche deciderà chi di dovere, come cineasta (almeno per r ;, 
qu'rtilo film; noi lo perdoniamo. ;• -•'i'! [Alberto CraopI] ( 


13.00 ABBASSO LA RICCHEZZAI 

Ragli 81 Gmnin RIgbtIII. con Anna Magnani. VItInrIii De Slu. Laura Gaz¬ 
ala. Italia (1946). 9D minuti. 

Subito dopo la guerra, una fruttivendola diventa ricca con 
la borsa nera. Fatti I soldi, vorrebbe anche cambiare sta¬ 
tus sociale, ma incontra sola finti aristocratici e approfit- 
tatori. Dopo alcuni spiacevoli incidenti, decide che è mol¬ 
lo meglio tornare al suo negozio e agli amici di sempre. 
. Una Magnani molto sacrificata da un ruolo macchiettisti- 
co. ; ' . ' 

TELEPIÙ3 

14.05 TÈ E SIMPATIA 

Ragli 81 Vlaceil Mlnnalll. cau Debarili Karr. John Kerr. Lnll Erieson. Usa 
(1959). 123 aiMI. , 

I travagli e le angoscie di un giovane troppo sensibile che 
non riesce a corrispondere al modello maschile deH'uo- 
mo torte e rude, finendo per dubitare della propria identi¬ 
tà. Gli dà una mano la moglie del direttore del suo colle¬ 
ge. iniziandolo all amore. Tratto da un lesto teatrale di 
Robert Anderson. -T ' . ' 

TELEMONTECARLO 

22.30 MUSIC BOX-PROVA D'ACCUSA 

Regia 81 Castantln Casta-Grins. can Jessica Langa. Armln Maalier Slahl. 
Fre8arlc FerresL Usa 11989). I23uilnn1l. 

Thriller psicologico nell'aula di un tribunale. Un'avvoca¬ 
tessa lavora al meglio delle sue forze per scagionare il 
padre, di origine ungherese, accusato di essere un ex¬ 
criminale nazista. Convinta della sua innocenza, riesce a 
salvarlo, Ed è allora che alla figlia vengono seri dubbi su 
qualesialaverità. 

RETEQUATTRO 


0.55 MANGIA IL RICCO- 

Ragli 81 Pelar Rlchunlsoa. con Lmah Pullay. Nosher Poimll. Ronal8 Alien. 
Gu(1987).87niliiull. " 

La rivoluzione pensata ed organizzata da un cameriere ne¬ 
ro maltrattalo. Alex, che lavora in un ristorante di lusso, 
viene licenziato a causa di un'inezia. Mentre Alex medita 
la sua vendetta, il ministro della difesa, violento ed ambi- 
guo.diventasemprepiù popolare.., 

RAIDUE ¥ 




















Lo sport in tv 




ELZEVIRO 


Viaggio 
all’inferno 
In seconda 
classe 


A rrivati a Orte, quei pochi che 
avevano provalo a dormire CI 
rinunciano, ce sempre qual¬ 
cuno che II ficca una sigaretta in un .. 
orecchio, o con l'accendino ti brucia 
la carne II neH'unlco buco del calzet-. 
Ione. Ma che fai, dormi? Dobbiamo ■ 
stare lutti svegli! Sei proprio un lazia¬ 
le, sei' Sei una femminuccia, non vali 
mente! Tutti svegli dobbiamo stare, 

tuttisvegli! - 

Ad Arezzo, gli abiti hanno giA pre¬ 
so l'odore del disinfettante che butta¬ 
no dentro i cessi, i capelli aggiungo¬ 
no grasso al grasso spalmato sulla 
spalliera del sedile. E poi la puzza 
della carta che Pommidoro ha bru¬ 
ciato nel portaoggetti, le cicche che 
fumano nel posacenere e tutte insie¬ 
me già sanno di pane fritto. Il vagone 
è una ciminiera. Si prende aria solo 
quando il treno si ferma a qualche 
stazioncina, quando entra quel misto 
di odori di binari e sassi, di valige 
polverose e piscio che l'umidità della 
notte smorza e amalgama. E l'odore 
della terra di nessuno, che rinfresca e 
istiga. '. ^ 

Qualcuno bestemmia che c'ha la¬ 
me, qualcun altro ribestemmia, ride 
e dice che bisogna aspettare Bolo¬ 
gna. Certi, quando il treno rallenta, si 
affacciano ai finestrini, e a calci e pu¬ 
gni contro la parete, lo striscione di 
fuori, urlano ai ciclisti notturni il rit¬ 
mo dell'attesa: Forza Roma oli. forza 
Roma ali. Altri ancora si specchiano 
ai finestrini sozzi, contro il buio della 
notte, e stanno due ore a pettinarsi, r.i 
Ariecco Broccoletto che dorme, 
guardalo 11! A bocca aperta, 'sto nn- 
, coionito!, urla Scheggia. Ma Martin¬ 
gala s'arrabbia: Ma cbe'ihibiTMa la¬ 
scialo perdere, quello ha' lavorato 
tutto il giorno, ieri! Scheggia pero mi- 
caci sta, SI lamenta, si sente sprecato 
In mezzo a quella compagnia, cada-. 
veri di morti. Ma perche, non ho lavo- - 
rato pure io? Ieri mi sotto .stuccato tre 
macchine, mi sono stuccato! Fa ve- ' 
dere le mani, ha ancora i segni dello 
stucco rosso sui polpastrelli. 'A Ceto-' 
nimo, gli grida Mezzapiotta dall'altra ' 
parte dello scompartimento, mi sem¬ 
bri proprio un. pellerossa! Stucca 
un'altra macchina e ti mettiamo le : 
penne in testa, ti mettiamo! !.;• vi j; 
idono, esageratamente. Si 
' ' buttano uno sull'altro, con 
le mascelle tirale nella risata 
nevrastenica, gli occhi spremuti. Uno 
si appunta con le gambe e spinge co¬ 
me un'ariete contro lo stomaco del 
compagno: questo per difendersi gli 
acchiappa le palle e gliele tira. Infine, 

. finalmentesfiaccali, si fermano. 

Ma ridono ; ancora, • esasperali, ' 
Scheggia si alza, dà uno schiaffo in 
lesta all'amico che non si è accorto 
di niente e ancora dorme, e poi fà 
l'indifferente. Broccoletto salta su. 
spulando e massaggiandosi ia lesta 
con una mano. Li mortacci vostri, fa¬ 
te male, fate! Ridono tutti e ostentano 
meraviglia; Che c'è? Che è successo, 
Broccolè? ^lo Martingala, da una 
parte, non sta al gioco. • 

Broccoletto scrocchia i denti. A lui 
quegli scherzi non piacciono. Quelli 
si credono di poterlo fare soggetto: 
una vittima loro. C'è che siete stronzi, '. 
ecco che c'è. Chi è stato? È un coro 
di risiite: Ma chi è stato a fare che?, 
S'azzittano lutti e un vaffanculo scu- ^ 
discia l'aria. Ma dopo cinque minuti ; 
Broccoletto risalta su e ammolla una . 
caracca in faccia a Martingala che fa : 
finta di dormire. Ma che sei scemo, ; 
sei? Che sono stato io a darti lo 
schiaffo, prima?, dice. E l'amico: A 
me non me ne frega niente, io ho ri¬ 
cevuto e io ho ridato. E Martingala: :• 
Ma ridallo a chi te l'ha dato, no? 'Sto i 
■ pezzente. 

Gli occhi di fuori, i denti di fuori. : 
Broccoietto non si smuove: lo non so : 
niente. Ho ricevuto e ho ridalo. 
Scheggia ride. Martingala ringhia. 
Ba.stardo, ma come parli? Ormai ha 
l'anima di fuori, gli occhi lucidi. Pen¬ 
sa a quale ingiustizia sta subendo. E 
proprio vero che non ti devi fidare di 
nessuno. È proprio vero che a com¬ 
portarsi bene c'è solo da rimetterci. 
Si scaraventa addosso a Broccoletto, 
lo morde in faccia. E queilo urla, 
prende a calci i sedili. * ■ 

, Li devono fermare in quattro. Bo¬ 
logna!, gridano dal tondo. Siamo ar¬ 
rivati a Bologna! Mi raccomando, tut¬ 
ti buoni dentro al bar. Al fischio del 
capostazione prendete tutto quello 
che potete, e di corsa via, saltate 
dentro. Gli facciamo vedere noi, chi 
siamo! • ■ ' . • ' ■ 


VOLLEY; Pallavolando 

IL PALLONE DI TUTTI 
BASKET; All Star serie B 
CRONO: Tempo di motori - 

L'APPELLO DEL MARTEDÌ 


Raitre. ore 16.05 
Raitreore 16.25 
Railre ore 16.50 
Tmcore23 
Italial ore23.10 


TIFOSI VIOLENTI. Nuova, agghiacciante tragedia domenica sera in Sicilia 


Parla Matarrese 
«Combatteremo 
questi teppisti» 


Una simbolica Immagine di scontri tra tifosi o forze deirordine In uno stadio 


Contrasto 


•Il nostro Impegno e per tre 
domeniche di serenità, non di lutto: 
vogliamo treni df tifosi, non treni di 
morte-; è la scontata risposta di 
Antonio Matarrese, presidente 
della Rgc alla domenica di 
violenze nel calcio. Violenze, 
tuttavia, che Matarrese ancora una 
volta ha voluto convogliare-in un 
quadro di delinquenza comune e di 
teppismo intollerabile-. Ma 
ricapitoliamo le violenze di 
domenica scorsa. Quello di .- 
Acireale è solo l'ultimo, più ‘ 
drammatico episodio di violenza 
tra quelli che hanno caratterizzato 
la domenica calcistica. Il terribile 
bollettino. Infatti, è cominciato . 
con le botte fra tifosi del Napoli e 
della Roma durante il cosiddetto 
•derby del sud-, un tempo - - 
celebrato per la correttezza delle 
due tifoserie. Ebbene, a causa del 
pareggio raggiunto dal Napoli 
all'ultimo minuto, gli ultra . ; 
romanisti si sono scontrati con 
quelli napoletani: un ragazzo e 
finito accoltellato. Poi. I raid e le 
bombe molotov alla stazione di 
Pozzuoli di cui parliamo qui in 
basso. Altre violenze ci sono stare 
a Piacenza, dove alcuni ultra della 
Reggiana hanno semidistrutto la 
stazione cittadina dopo la partita 
Piacenza-Reggiana, appunto. ' 
Ancora, a Pallzzolo alcuni tifosi ' 
locali hanno aggredito un ' 
giornalista bolognese nel corso 
della partita di serie C fra Pallzzolo 
e Bologna. Infine, a Tolentino si 
sono scontrati tifosi della squadra 
di casa con i sostenitori della rr- 
Permana, in margine a un Incontro 
di campionato interregionale. 


Una'gruppo di ultra del Messina ,., 
ha assalito un convoglio a Siracusa 
Terrorizzato da botte e violenze, . 
un ragazzo ha cercato scampo 
lanciandosi invano dal finestrino ‘ 


WALTHR RIZZO 


Ri ACIREALE (Catania). Lo hanno • 
aggredito in gruppo, lo hanno cac- 
ciato dallo scompartimento dove sta¬ 
va tranquillamente seduto, lo hanno j? 
insultato e pestato, terrorizzandolo a 
tal punto da costringerlo a cercare 
una disperata via di fuga saltando giù 
dal treno in corsa. Salvatore Mo- 
schella. 22 anni, è morto cosi, strilo- g, 
lato dalle ruote d'acciaio del treno 
diretto Siracusa-Roma. mentre lenta- 
va di saltare giù da un finestrino per >:f 
sfuggire alla violenza di un gruppo di 
ultrà del Messina che avevano scate- 
nato il tenore sul convoglio ferrovia- fi 
rio. Salvatore, figlio di un sindacalista 


della Cgil. aveva conseguito il diplo¬ 
ma di ragioniere, ma non aveva tro¬ 
vato un'occupazione. Era partito do¬ 
menica sera da Melilli, uno dei paesi 
terremotati della proyincia di Siracu¬ 
sa, per cercate lavoro a Bologna do¬ 
ve aveva un amico. ..' !> :,u-v. 

. La tragedia è avvenuta a millecin¬ 
quecento metri dalla sttàione di Aci¬ 
reale, ma il dramma erainiziato a Si¬ 
racusa. Il gruppo di «tifòsi» rientrava a 
Messina da Ragusa dove aveva assi¬ 
stito aH'inconlro, conclusosi con un 
pari per 1-1. tra la squadra di casa e 
quella di Messina. La tifoseria gialio- 
rossa in genere gode di buona fama. 


' ma da qualche tempo nelle fila degli 
, ; ultra SI sono infilati una quarantina di 
/scalmanati che ogni domenica ne ' 

. ' fanno di cotte e di crude. ■ 

: Le «teste calde- in buona parte 
erano senza biglietto, ma questo non fi 
ha impedito che prendessero lette- . 
talmente d'assalto il diretto per Ro¬ 
ma, cominciando subito a molestare 
i viaggiatori che occupavano gli « 

' scompartimenti. Salvatore stava se- l; 

' duto assieme a una giovane donna fi 
dì colore e a un militare di leva. I tep- !; 
pisti lo hanno insultato pesantemen- 
te e non appena egli ha tentato di : 

■ reagire lo hanno tempestato di pugni ■ 

' e calci. Un episodio di violenza bru- . 

tale che sembrava però circoscritto.'c 
: Poco dopo è scattata una seconda . 
aggressione. A scatenare nuovamen- 
tela furia degli ultrà è stato l'inlerven- 
lo del giovane siracusano per difen- ■; 
dere una ragazza di vent'anni. che la ' 

’ banda aveva preso di mira dopo • 

■ ' averla sorpresa a telefonare con il ■ 
fi cellulare in un'angolo del comdoio. ì: 
Salvatore ha incassino decine di pu- ■ 

. gni e calci: un pestaggio sistematico 
interrotto solo dall'iritervento di alcu¬ 


ni viaggiatori che sono riusciti in 
qualche modo a sottrarre il giovane 
alla furia degli ultrà, facendolo spo¬ 
stare quindi in un altro vagone, 

Ma quando alla stazione di Cata¬ 
nia gran parte dei viaggiatori è scesa 
dal treno per sottrarsi al clima di inti¬ 
midazione che i tifosi avevano scate¬ 
nato, è iniziata una vera caccia al¬ 
l'uomo. I tifosi hanno frugalo il treno 
sino a quando non sono nasciti a 
scovare Salvatore. Lo hanno afferra¬ 
to. colpendolo ripetutamente e lo 
hanno trascinato in un vagone semi¬ 
deserto. A questo punto il ragazzo, 
letteralmente terrorizzato - come ha 


, ■ poi raccontato uno dei testimoni agli 
agenti della polizia lerronaria di - 
Messina - è riuscito a .svincolarsi e, 
accorgendosi che il treno rallenUjva, 

( ha cercato un'a,ssurda via di scampo ' 
> .saltando giù dal vagone. Ha scavai- ' ■ 
i;- calo il finestrino, poi, tenendosi ag- • 
;; grappato alla balaustra metallica, ha ;■ 
■À provato a lasciarsi scivolare giù. In 
fi quel tratto di linea, all'ingresso della ì] 
stazione di Acireale, il treno viaggia a 
/.non più di sessanta chilometri orari. .■ 

' ■ Fonte Salvatore sarebbe anche riusci- ! 

to a saltare giù ma, mentre tentava di t;' 
i> .scivolare a terra, ha abbia urlalo vio- 
'. ■ lentemente contro uno dei pali che ' 


costeggiano la linea, perdendo ogni 
coordinazione e finendo risucchiato 
sotto le ruote del vagone. 

. L'allarme è scattalo alle SS.-IS, non 
appena il treno è entrato in stazione 
e, mezzora dopo, gli agenti hanno ri¬ 
trovato i resti martoriati del giovane, 
Mentre a Messina, ad accogliere i ti- 
losi-killer, c'erano gli agenti della pu¬ 
lizia ferroviaria, che hanno fermato 
cinque giovani. Si tratta di Stellario 
Ruggeri. 26 anni, Gaetano Arcidiaco¬ 
no, di 24 e Natale Cancellieri di 20 e 
di due minori di 16 e 17 anni. Deto¬ 
no rLspondere dì omicidio preterin¬ 
tenzionale. ■ 


Il ministro Costa 
«Le società 
paghino i danni 




Ha diciassette anni il tifoso romanista ustionato a Napoli 


Stbriè diXMa é di b^ molotov 


DALLA NOSTBA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Una -domenica bestia- ; 
le-, alia ricerca di emozioni forti. Be- , 
nedelto Ciafardini, 17 anni, ultrà ro -1 
maoista rimasto seriamente ustiona- ' 

10 domenica sera nel -treno speciale- f 
che lo riportava a Roma, non sembra , 
ora un -classico- tifoso amabbiato. È ; 
un ragazzino come tanti altri. A dar- 
gli quest'aspetto dimesso e tnnocen- ' 
te. tolse, sono le bende che gli co- / 
prono complelamenle la mano sini- 
stra, oppure i cerotti che circondano / 

11 viso, o, ancora, la pelle resa scura 
dal liquido infiammabile che lo ha fi, 
avvolto prendendo fuoco. Ha uno 
sguardo stranito, si volta verso il faro 
della televisione che illumina i due fi 
medici che lo hanno in cura e che i 
vengono iniervistati, nel corridoio, , 
sulle sue condizioni di .salute. ■ ; .< - ;. 

Dietro li vetro del reparto ustionati 
dell'ospedale Cardarelli gli si può da- ;; 
re uno sguardo di sfuggita. Parlargli è 
impossibile. Ieri mattina dalla capita¬ 


le è arrivata la madre, una' donna 
tanto minuta quanto decisa, che ha 
chiesto che il figlio non vedesse nes¬ 
suno, .se non medici e familiari, e ha 
posto un divieto tassativo a che pos- 
1 sa essere intervistato dai giornalisti. E 
un bravo ragazzo, tifoso della Roma, 
come ce ne sono tanti, dice laconi¬ 
camente di sluggita: e aiuta i genitori 
nella ge.stione di un bar. Quando 
! può. segue la squadra in trasferta. La 
, donna non aggiunge altro mentre at- 
' tende sul pianerottolo accanto alle 
scale che giunga l'autonibulanza 

- che trasferirà il figlio al Sant'Eugenio 
di Roma. 

•Le condizioni del ragazzo non so¬ 
no gravi - afferma il primariò dei te- 
; parto, il professor Mario Coppola - 
data sua la giovane età alcune parti 
ustionate possono rigenerarsi spon¬ 
taneamente. La mano sinistra è quel- 

- la che ha bisogno di maggiori cure. 
La madre ha chiesto di trasferirlo e 


; noi abbiamo acconsentito perchè le 
sue condizioni non sono critiche-. 
Guarirà, questo è certo, in quanti' 
giorni nessuno può dirlo, aggiunge ' 
l'aiuto, il dottor Francesco Belliorc. ■ 

V La cronaca di questo dopopartita 
rovente si fa sempre più precis-i. Gli. 
incidenti nello stadio portano la poli- • 
; zia a -isolare- i romanisti già dentro 
fi ai San Paolo, poi li scortano sul tre- 
no. Sono in mille e dato che il convo- , 
• glio deve andare a Roma pa.s.sundo ì 
/ lungo la strada ferrata che costeggia . 

la periferia della città e poi Pozzuoli. 

/ la questura ordina di presidiare an- • 
■ che i -punticaldi». Poco dopo la par-, 
i lenza del treno, l'incidente, quando ^ 
le vetture sono all'altezza di via Cam- ' 
pana, in un punto in cui massicciata 
- ferroviaria, statale e case, sono un 
tutt'uno. Il liquido avvolge il dicias- ; 
settenne e due suoi amici, Fabrizio 
Di Santi, 19 anni, e Gianluca Fiorio. 

;• di 18. 

Loro dichiareranno che l'ordigno : 
: è arrivalo da fuori, ma la polizia non ’ 


CI crede. La scientitica ha compiuto i 
rilievi che (anno pensare che l'ordi¬ 
gno si trovasse ail'inlemo. Saranno i 
giudici - quello dei minon, in parti¬ 
colare. per il diciassettenne - a deci¬ 
dere sulle iniziative da intraprendere ' 
a carico dei tre ullras. 

Per soccorrere gli ustionati il -treno 
gialloros-so» è stato fatto fermare nel- ; 
la .stazione di Pozzuoli. Qui alcuni ti- . 
tosi romanisti sono .scesi dai vagoni fi 
e. raccattate le pietra fra le traversine, ; 
Iranno inve.slito con una fitta sas.saio- 
lu le forze dell'ordine. Gli uffici della 


: dirigenza e il bardella stazione .sono 
stali semidistrulti. Mentre gli ustionali 
: andavano all'ospedale di Pozzuoli e 
da qui al Cardarelli, il convoglio è ri¬ 
partito. alle 21 circa, alla volta della 
capitale, -j ■ ; ■: ■ ' -. - 

Il bilancio finale è abbastanza pe¬ 
sante: due accoltellati (un ragazzo di 
15 anni di Napoli ed un trentotlenne 
di Roma), tre ustionati, otto contusi, 
tre fermi e due arresti. Tutto per una 
■domenica bestiale-, nella quale, for¬ 
se. il calcio e il tifo, il risultalo e la 
partila, non c'entrano nulla. 


•Solo pochi giorni fa era stato 
lanciato l’allarme; I treni speciali 
offerti dalle Ferrovie dello Stato ai 
tifosi di calcio comportano costi 
eccessivi e sovente sono - 
pericolosi-. Lo ha detto II ministro 
dei Trasporti Raffaele Costa, dopo 
l'ennesima follia domenicale, lo - 
scoppio di una bomba molotov sul 
treno speciale che portava a casa 
alcuni tifosi ultrà che avevano 
assistito alla partita di calcio ’ 
Napoll-Roma. Solo nel corso della 
passata stagione i tifosi hanno 
dato luogo a più di mille atti ■ - 
vandalici a danno delie vetture 
ferroviarie con un costo medio di 
oltre 3 milioni di lire per ciascuno. 
A ciò deve aggiungersi il danno 
causato dal mancato pagamento 
del biglietto da parte di una quota 
molto rilevante dei passeggeri di 
tali treni. -1 fatti di Ieri - ha . . 
co^ti^uato II ministro Costa- 
dimostrano che la tragedia « 
potrebbe essere dietro l'angolo, 
nonostante l'ingente presenza e 
l'Impegno di migliaia di : 
agentl.Occorre quindi intervenire 
con sollecitudine, cercando di 
prevenire le situazioni di pericolo e 
disponendo una adeguata " - 
copertura assicurativa a carico 
delle società sportive per i danni 
provocati dai propri tifosi a tutela 
del patrimonio delle Ferrovie e 
quindi anche dei contribuenti. Mi 
auguro che un primo passo possa 
essere compiuto già da domani - 
ha concluso il ministro Costa - 
quando incontrerò A.-itonio 
Matarrese, presidente della Fìgc al 
fine di ricercare una soluzione 
positiva e rapida del problema». 






















pagina 


IO,- 


Unità2 


IL CASO. Novità dalFincontro fischietti-squadre 




<(Arbitri, nel dubbio 



Pochi rigori/no. anzi, troppi. Sviste. Gaffes. Di 
questo si doveva parlare ieri a Coverciano nel¬ 
l’incontro di arbitri e guardalinee còri tecnici e 
capitani e invece il designatore Casarin ha bat¬ 
tezzato la «regola del dubbio»..:- 


NOSTRO SERVIZIO 


^ ■ RRENZE. "Guardalinee, nel dub- ■ 

' bio non alzate la bandiera»: quando : 
Paolo Casarin. designatore degli ar- 
bitri di A e B, parlando di fuorigioco | 
ha alzato un cartello con questa scrii- 

■ ta, dagli allenatori seduti nell'aula y 
magna del centro tecnico di Cover- 

; ciano si è alzalo un mormorio. Di 
sorpresa, ma anche di preoccupa- ' 
zlone, soprattutto da parte di coloro 
che hanno squadre che difendono a : ; 
zona. Fino ad oggi la regola era: 

: «Guardalinee, nel caso di dubbio su 
un fuorigioco alzale comunque la 
bandiera». «Oggi (ieri) invece - ha ■ 

,, detto Casarin - lancio da qui un mes- J 
saggio completamente diverso, rivo- ■'< 
'■ luzionario». 

■ • Si attendeva il bollo, dalla riunione ■ 
in programma ieri al centro tecnico 
federale di Coverciano. presenti i 
trentasei arbìtri di A e B, i dieci guar- 
dalin^ intemazionali, tecnici e arbi- 'f 
tri, e il botto c'è stato. La proposta del ■} 
:«via libera nel dubbio di un fuorigio- k 
■ uSPii? qltett'ivamente rivoluzionaria. E ; 
...quàlcupó nonhftawditPsTNWwnei 
. che ci fosse qualcosa di occulto in i~ 
,, questo messaggio. Non è che nel 
dubbio si favorisce il potente?», ha 
' . chiesto, con un sorriso. Pippo Mar- 
chioro, allenatore della Reggiana. ; 
' Quella di Marchioro è stata peri l'u- s; 

■ nica voce di dissenso. Gli altri, anche ■ ' 
quelli che abitualmente la domenica > 

' • «processano» gli arbitri, hanno prefe- ;• 
rito rimanere in silenzio. .■t-ty v/V; s-'.-ir-V 


■ Un esempio? Trapattoni. «Sono 
, uno dì quelli che a caldo si arrabbia, 

; che in campo, senza offendere, dice 
di tutto all'arbitro, ma a mente fredda 
, riconosco che ì nostri direttori dì gara 
! sono molto bravi», ha ammesso pub- 
: blicamente il tecnico della Juventus. 

■ In realtà arbitri, tecnici e giocatori 
(ma 1 capitani presenti erano pochi. 

, c'erano Bergomi. Mancini, Giannini. 
Fusi, lachini. Bosco, Pin e pochi altri) 

; hanno dimostrato che tra loro c'è an- 
cora incomunicabilità. Sanno parlar- 
' si attraverso giornali e televisioni, ma 
ieri, nonostante le ripetute sollecita- 
i zioni del presidente del settore tecni- 
1 co della Federcalcio Raffaele Ranuc 
i cl, hanno perso un'occasione per fa- 
re chiarezza sui rispettivi dubbi. . à®, 
' • Il più esplicito, nel suo intervento, 
è stato Sergio Campana, presidente 
dell'Associazione calciatori. Si è ri- 
volto ai suoi associati per dite «no al¬ 
la protesta automatica, no all'ostru- 
; zionismo, no alla simulazione che 
1 ormai caratterizza tutto il nostro cal- 
■; ciò e che può addirittura configurarsi 
, come illecito sportivo»., «Fino a quan- 
: do - ha detto' ancóra Campana - i cal- 
: ciatori tenteranno di trarre in ingan- 
; no gli arbitri con le simulazioni nes- 
. suno potrà pretendere arbitri perfet- 
: ti». Il presidente dell'Aie ha detto an- 
- che altri no: alla richiesta di sorteg- 
)gio, all'ausilio in campo di mezzi 
tecnici, al doppio arbitro: «Meglio au¬ 
mentare potete e funzioni dei guar- 


A fine ahriò ci sarà fepiirazione 


■ ROMA. Anno quarto dell'era-Ca- 
sarin; doveva essere la stagione della 
consacrazione del progetto di rinno¬ 
vamento del settore arbitrale, è stata, 
invece, l’annata delle delusioni. La 
' crescita sì è arrestata: ì nuovi "fi- ; 
schietti» non sono ancora adulti. Al | 
massimo, ragazzi, con tutti i peccati ■ 
tipici della gioventù. Su tutti, la man¬ 
canza di continuità: una domenica 
da voti alti in pagella, una domenica 
in cui fioccano i quattro. E il «mae¬ 
stro», il designatore Casarin, che ne¬ 
gli anni passati aveva chiesto pazien¬ 
za a presidenti, tecnici e giocatori, si 
trova in palese difficoltà. A fine sta¬ 
gione, in coincidenza del mondiale 
americano, potrebbe anche dimet-. 
lenii (Casarin fa parte della commis- 
■ sione arbitri Fifa e ha dunque un bel i 
futuro nel calcio mondiale). La voce ; 
non è nuova: se n'è parlalo a inizio 
novembre, quando il Milan protestò ■' 
esageratamente per l’arbitraggio di i 
Nicchi in Sampdoria-Milan (31 otto- ' 
bre). Allora ci furono, puntuali, le' 
smentite. E puntuali arrivarono, da 
patte dal presidente federale, Anto-, 
. nio Matarrese. gli attestati di stima. 
Tre mesi dopò la situazione non è 
cambiata: Casarin è difeso a spada . 
tratta dal Palazzo, ma è una difesa 
che potrebbe non bastare se i suoi 
allievi dovessero continuare a colle¬ 
zionare errori su errori. . « 

Vediamo, se davvero Ca.sarin do¬ 
vesse rimanere al suo posto di desi- 
, gnatore, quale scenario si prefigurerà 
al termine della stagione 1993-94. 
L’attuale scenario del settore arbitra¬ 
le è poco incoraggiante. Zoppicano 
gli intemazionali; va male, tranne 
qualche eccezione (Bazzoli), la fa-. 
scia media: gli esordienti (Bonfrisco. ; 
Lana. Nepi. Pacifici, Tombolini e i 


Treossi) sono ancora da scoprire. 
C’è aria di epurazione: dei trentasei ' 
1 fischietti attuali, almeno cinque-sci a 
fine stagione potrebbero essere co- 
stretti ad appendere il fischietto al 
chiodo. Qualcuno per limili dì età: i J 
più, per basso rendimento e, soprat- ■ 
tutto, perché hanno dimostralo di I 

■ non avere margini di crescita. 

, : La lista dei pensionati potrebbe J- 
' essere aperta dal più anziano del 
gruppo, il triestino Baldas, interna- ; 
' zionale dal '91 e che dovrebbe chiù- 
' dere la sua carriera (nove anni di se- ■ 
' rie A) con il mondiale americano. 

' Baldas compirà 45 anni il prossimo : 
19 marzo: età limite, questa, per arbi- «■ 
trare. Baldas. tra l’altro, non sta aura- ; ; 
' versando una stagione felice. Nelle ( 
classifiche di . rendimento è appena ' 
al dì sopra della sufficienza: un po',«. 
i' poco per un intemazionale. Identico 
problema d’età per Luci: anche lui ;; 
1 viaggia verso i 45 anni (saranno fe- ;. 
steggiati il 2 agosto). Altri due inier- « 
nazionali a rischio sono Nicchi e Sta- ' 
! foggia, più il secondo del primo. Nic- 
'■ chi, infatti, vanta rispretio al collega ;■ 
'■ maggior personalità: un elemento ■ 
non da poco in una galleria di perso- 
. naggi che brillano per insicurezza.'! 

: Tra i fischietti della fascia media boc- ì 
datura in vista per Dinelli. Racalbulo. ; 
Borriello, Fucci, Rosica e Pellegrino: ! 
non hanno latto progressi e forse i 
; hanno già dato il massimo. ■ ■ ' ' 

Bilancio completamente negativo? 
.iNon in maniera ssoluta. Il '93-94 è • 
: stato l’anno della conferma di Colli- ( 
i na, sicuramente il migliore della ' 
< nuova leva e. a sorpresa, della cresci- : 
ta di Bazzoli. Cosi cosi, invece. Cesa- 

■ ri: è già intemazionale, ma ancora • 

' non convince. Forse, lo hanno «prò- ;■ 
' mosso» troppo presto. . , ■. 


dalinee». SI, invece, al tempo effettivo 
di gara. ■' : , ■ « • v 

Casarin ha poi spiegato, tabelle al- 
■ la mano, come sia cambiato il caldo . 

) italiano dall’ultimo mondiale. Il dato 
. più rivelante è che si attacca di più. È ; 

: aumentato il numero delle azioni di 
attacco con tiro finale (dalle 5.800 yi 
del 1989 alle 6.500 dello scorso cam- (■ 

■ pionato), sono aumentate le rimesse • 
laterali (una media di 45 a partite), è v-' 

, aumentato il tempo effettivo di gara ; 

; (dai 55’ ai 60’ sia'in A che in B), è ' 
aumentata anche la mobilità degli v 

- arbitri che fanno, in partita. 12 chilo- 
i' metri contro 1 10 del '90. Casarin ha 

poi «ripassato» la regola del fuorigio- i 
• ; co attivo e passivo, spiegando la que- 
stione deir«area di attività». Arbitro e 
guardalinee devono . prendere in 
considerazione solo la zona dove si - 
1 svolge l'azione e non altre zone del ì 

■ campo dove 1 eventuale fuongioco 

< non deve essere né segnalato né pu- '■ 
rato s. !.. 

L allenatore ■:■ della Sampdona. v 
Sven Goran Enksson. ha nproposlo 
. la sua idea del doppio arbitro: «Qui si ^ 

. gioca il calcio piu bello del mondo 
ed è da questa federazione che deve 

- partire una proposta ufficiale in que- ' v 
; sto senso verso la Fifa». «È una prò- ':’l 

(i; getto interessante - ha risposto Casa- « i 
'■ rin - ma tanti motivi ce la fanno rite- , 
nere difficilmente praticabile, soprat- 

■ tutto ci preoccupa la possibile diffor- , 

mità di giudizio trai due arbitri». ,. 

J. ', : Richieste spicciole. Capéllo vuole ' 
che non si fischi «Il fallo di confusio- 
f- ne». Trapaltoni ha ricordato <he il, 

' ]■ calcio è un gioco fatto anche di go- -, 

, miti», Guerini ha parlato di «hoppasi- i 
carezza e poca concentrazione degli '■: 

; V arbitri più importanti quando dirigo- , 
no in serie B». Ma nessun cenno alle 
f’polemiche di queste settimane. Co- . 

! me se nulla fosse successo. Il prossi- J- 
mo appuntamento é per il 2 maggio.' ' 

: ■ a campionato finito. Chissà se allora 
:saranno più sinceri. ' I 

Il 31 ^nnalo 
una domenica 
da dimenticare 

Il 30 gennaio fi 4 rivelato un'altra 
domenica nera per gli aitiltri "'..■ 
Italiani; a parte Pairetto ( Piacenza- 
Reggiana), Bolognlno(Udlneae- . 
Torino) e Beeehin (Juve»Foggia), 

■ gli alti direttori di gara hanno . 
ricevuto solo crttlclie. Non ha 
convinto pienamente Baldas In 

' Atalanta-Mllan, finendo per ■: 
r -scontentare sla gli atalantini che I 
' rossoneri: tuttavia l’esperto 
fischietta triestino sta 
J : attraversando solo un momento di • -, 
v:‘scarsa forma, non è In discussione 
(v II suo valore. Tant’è che cl ' 

I;-!'rappresenterà al Mondiali ' i 

americani. Non In grandissima 
f giornata anche II veterano 
k' fiorentno, Lud: che però, moviola . ' 
Vi alla mano, ha azzeccato II rigore 
. contro II Genoa. Dove Invece poco . : 

0 nulla ha funzionato è stato a San ' 

Siro, In Inter-Cagllari finita 3 a 3 e 
v. diretta da Nicchi, Il fischietto 

V aretino quest'anno fra I I 

protagonisti negativi . vvi-jV;): . 

: costantemente, quasi come ' ' i 

CeccarinI e Stafoggla. Nicchi, che . : ( 
; ' si segnalò per le Incredibili sviste - 
■v; In Samp-Mllan dell’ottobre scorso, 

; ' domenica ha fermato Ollveira, | 

V ormai lanciato a rete, per una . , 

■: scorettezza Inesistente. Un errore : | 

f! gravissimo, che ha orientato l’esito 

della partita, consentendo all’lnter V. | 
'di rimontare, «arricchito» piò tardi ■; , 
'(da una serie di perle Inenarrabili. Il . ] 
: ' problemàdlNicchi,l’abbiamo ; 

; 'detto più volte, è che cerca le " 

: : finezze senza dimostrare di saper ; 
«(fare le cose elementari. Cose - - ' 

orrendeanchesulneutrodlBari;'; 

vperLecce-SampiRacalbutodI , : ( 
'( Gallarate, un altro che ne combina ] 
‘ di tutti I colori con regolarltò : ' ' 

^ lnquletante,haconcesaoduerlgori' 

' Inesistenti alla Samp, Geraòn .i.. ' 

V Interviene sulla palla e non su ; I 

’( Jugovic, Mancini cade da solo. : ( ^ 

Infine, staglia anche Cesari In .fv.. 

: Napoll-Roma concedendo un - ' 

:■ penaltylnesistente (presuntofallo 
:■ di Festa su Bresciani) al " 
partenopei. ■.■«■ 5 .--, 1 







Rivoluzione nel mondo degli arbitri? 


L’opinione di Petrucci, ex-capo degli arbitri 

«D vero problema è 
la cùltura dei mostri » 


Domenica diifficile per gli arbitri italiani, l’enne¬ 
sima. Moltissimi gli errori. Moltissime le prote¬ 
ste. Ma l’ex commissario’delle ^giacchette nere,, 
Gianni Petrucci. presidente della Fip, è fiducio¬ 
so. «È una faìsè di transizione per il calcio». ' 


I FRANCESCO ZUCChlNI 


, ■ Arbitri da bocciare? Per Gianni 
Petrucci, attuale presidente Fip, ma ■ 
anche ex commissario arbitrale ai , 
tempi di via Allegri alla Federcalcio. « 
dall’estate 1990 alla primavera del 
1991. la risposta è lun «no secco». ; 
•Malgrado tutto, sonò ottimista. Non :- 
ho una benda sugli: occhi, anch’io : 
vedo moviole e conirómoviole. e ca- . 
pisco che ci sono erróri, e che questi 
errori dei fischietti italiani si ripetono. 

• Ma è inevitabile, sarti sempre cosi, è 
cosi dappertutto. Bisogna accettar- ' 
lo». ' I 

SI spieghi. V'w i -i'KV ''!:'; ■' 
Semplice. 11 calcio in questi ultimi 
anni si è rinnpvato. ha cambiato le 
regole e le tattiche di gioco. Nei mo¬ 
menti di transizione, è fisiologico ' 
che non tutto po.ssa andare nel ver¬ 
so giusto, Ma resto ottimista, j: ■, 

' ' Suchebasl? -- 
La Federazione si sta impegnando, 
gli arbitri italiani si preparano come 
fossero professionisti. Piuttosto, bi¬ 
sognerebbe evitare certe afferma¬ 
zioni. • ; ' , 7 ' 

Tipo? 

Tipo la classe arbitrale italiana è la ' 
migliore del mondo. Ma non perche , 


sia o non sia vero. Semplicemente 
perché affermare una cosa dei ge- . 

, nere è psicologicamente sbagliato. 

Eppure Casarin ogni tanto lo di- (, 
ce: le nostre giacchette nere ce 
’ le Invidia tutto II mondo... lei ha : 

• fiducia in Casarin? ■vsrtiv -s vv -, 

' lo ho fiducia in Matarrese,'--'' v . 

Che qualche anno fa «promosse» ' 
Petrucci alla Roma perché gli ■; 

■ faceva ombra alla FIgc... 

A parte il fatto che questo è da di- '7 
mosfrare, io ho fiducia nel presiden- ' 
te. ■ ■ ( ' 

Torniamo agli arbitri; le ultime - 
due domeniche, che disastrii 
Ci sono errori, ma ancor prima degli 
erróri è sbagliata questa cultura di 
andare alla caccia dello sbaglio ar- 
bitrale a tutti i costi. Gli episodi con- 
tentati ci saranno sempre, se andas- (• 
simo a spulciare gli errori'dei calcia¬ 
tori allora si ne vedremmo delle bel- ■ 

> Rispetto a tre anni fa, ai tempi di 7 
. Petrucci commissario arbitrale, V 
checosaècamblato? 

Tante cose, tante regole. II lavoro 
dell’arbitro si è complicato ancor di : ■ 
più, è diventato molto difficile. Più di 


Però II livello dei nostri fischietti 
è In caduta libera. . ' 

Nonèvero, 

Dieci anni fa chi c’era di cosi 
bravo? 

Agnolin, Casarin, e poi nessuno si ri¬ 
corda altri nomi. E allora? Piuttosto 
bisogna pensare che la categoria è 
stata svecchiata in questi anni, per 
non dire rinnovata al cento percen- 

' Chi sono i migliori, secondo lei? 

Pairetto. Ma anche Cesari non è ma¬ 
le. E Collina pure è bravo. Dico que¬ 
sti tre, ce ne sono altri però che me¬ 
ritano. 

Cesari domenica 6 stato Inchio¬ 
dato dalla moviola per II rigore in 
Napoll-Roma all’ultimo minuto. 

Il discorso della moviola non vale. 
Può servire per migliorare, non per 
puro gusto scandalistico. È uno stru¬ 
mento poco leale. , ■; 

Ma reclamano tutti, ormai... « ■ 
Appunto: se reclamano tutti aila fine 
favori e torti si compensano, e nes¬ 
suno ci perde o ci guadagna. Piutto¬ 
sto c’è il problema deH’uniformità di ' 
giudizio: predicarlo si può, ma il ri¬ 
schio è che restino belle parole get¬ 
tate al vento. Penso ai due rigori fi¬ 
schiati a Lecce e non solo. t: 

Poveri arbitri, ma chi glielo fa fa¬ 
re, verrebbe da dlre_. > ■' « 

Che discorsi. Il problema è che gli 
interessi sul calcio sono aumentati 
tantissimo, il rischio è quello di esse¬ 
re sempre, esageratamente sotto 
esame. Mentre non si avvertirebbe 
per niente, almeno qui, il desiderio 
di «casi» o scandaletti vari. Proprio 
perniente. ■'■■(- 7 : ' 
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Football Usa 
Dallas rivince 
iltHolo 

La formazione dei Dallas Cowboys 
ha conquistato 1128" Superbowl, la fi¬ 
nale nazionale del campionato di 
football americano. I Dallas Cow¬ 
boys. detentori del titolo, hanno bat¬ 
tuto ad Atlanta i Buffalo Bills con II 
laigo punteggio di 30 a 13. 

In Russia 
sedici atlete 
col sesso sbagliato 

Negli anni '70 lo sport mondiale sco¬ 
pri che era necessario controllare il, 
sesso delle atlete: non bastavano al¬ 
cuni attributi femminili per essere 
considerate donne, soprattutto agli 
effetti dell'equità sportiva. A partire 
dalle Olimpiadi di Monaco il test, ba- . 
salo sul controllo della mappa ormo¬ 
nale, è diventalo obbligatorio. È stato 
rivelato chemegli ultimi 20 anni sono 
state 16, in Ru.ssia, le donne che non ' 
hanno superato il test preventivo. 

*••■••••••••••••••«••••••••»••«»•••••••••••••»•••• 

Sci, Coppa mondo 
Tutto regolare 
SI corre saboto 

La discesa e lo slalom di Coppa del 
Mondo maschile si disputeranno co¬ 
me previsto sabato e domenica pros- y 
simi a Garmisch-Partenkirchen no- ' 
nostante l'incidente mortale occorso 
alla sciatrice austriaca Ulrike Maier • 
sabato scorso. La discesa libera di '■ 
sabato si disputerà sulla pista del 
Kandahar (dove è morta la Maier) e 

10 slalom su quella del Gudiberg., 

Prime «prove» 
dimercato^' 
a Viaroggio 

Melli, Schillaci, Battistini: sono i cal¬ 
ciatori dei quali più si è parlalo ieri a 
Viareggio tra gli operatori di merca¬ 
to. 11 torneo giovanile, infatti, è stato , 
ancora una volta un'occasione per 
una .serie di «prove tecniche» sulla ' 
campagna trasferimenti. L’attaccan- 
le del Parma Melli sembra vicino alla 
Roma, società che sta cercando an- 
che uno stopperii cremonese Colon- ; 
nese. Tra gli altri si è parlalo anche di i ' 
Battistini che potrebbe finire alla i; 
Sam prioria. Al Genoa, potrebbe an- ' 
dare anche un altro nerazzurro: Totò • 
Schillaci, Sì è parlato anche di portie¬ 
ri..11 Milan. infatti, è interessato ari-, 
prendersi il giovane Toldo. 7 : : 

Vorieyfemmìniie 
A Roma le finali 7 
di Coppa Italia 

Venerdì e sabato si disputerà a Roma 
la Final Four di pallavolo femminile " 
fra le formazioni dell’Isola Verde di 
Modena, l'impresem di Agrigento, il • 
Latte Rugiada di Matera e la Cerami- ; 
che Magica di Reggio Emilia. Il primo ■ 
incontro di semifinale è .fra l'Impre- 
sem e l'Isola Verde, l'altro fra le cam¬ 
pionesse d'Europa del Latte Rugiada 
e la Ceramiche Magica. 

Basket azzurro ' 

Bullara 

òlasorpresa 

Quattordici giocatori sono stati con¬ 
vocati da Ettore Messina in vista del¬ 
l'amichevole di basket Italia-Ucraina 
in programma a Vicenza il 9 lebbra io 
con inizio alle 15.45 (diretta tv su ' 
Raitre dalle 16). Sono: Gentile. De ■ 
Poi, Fucka e Cantarello, Sonora e ; 
Frosini, Calbini e Ruggeri, Myers, Nic- : 
colai, Bulla,ra. Alberti, Casoli, P.Conti. ; 

! convocati dovranno trovarsi entro le 
ore 24 di domenica 6 febbraio al- • 
l'Hotel Europa di Vicenza. Rispjetio 
alla partita con la Bosnia del 19 gen¬ 
naio ad Ancona, escono Attruia e 
Abbio mentre toma Gentile ed entra¬ 
no Calbini e Bullara. V - 

Basket2 
Benetton taglia 
gli stipendi 

Per l'•inadeguato impegno e attacca¬ 
mento» ai colori associati, la Benel- 
ton di Treviso ha multato i propri gio¬ 
catori. Lo comunica in una nota la 
società biancoverde, che •congelerà» ' 

11 20 per cento degli stipendi corri- ' 
sposti ai propri atleti, ’ua decisione è 
stata presa dalla Benetton dopo la , 
sconfitta casalinga subita domenica 
pomeriggio dal quintetto allenato da ' 
Frates contro la Baker Livorno. 

RoyEvans 
nuovo allenatore 
del LIverpool 

Soluzione interna per la crisi tecnica 
aperta al Liverpool dalle dimis,sioni 
dello scozzese Graeme Souness, La 
società ha dato fiducia all'allenatore 
in seconda Roy Evans, legato da 
sempre ai «reds». v 


% 
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Carta d’identità 

Gianfranco Zola, 27 anni, 
centrocampista del Parma, con la 
doppietta massa a segno ^ v 
domenica contro II Genoa ha . 
raggiunto quota dieci nella - 
classifica marcatori. Sardo di - 
Ollena, Zola ha militato prima nella 
Nuotese (C/2) quindi, negli anni 
SS'SS, nel Torres (C/l). In ’ 
Sardegna fu scoperto da Luciano 
Moggi, attuale consulente tecnico 
della Roma e allora direttore . 

; sportivo del Napoli. Il suo esordio In 
serie A nelle file del Napoli risale al 
27 agosto del 1989: la squadra 
partenopea vinse 1 a 0 In trasferta 
contro l'Ascoll. Con II Napoli Zola è 
vissuto aH’ombra di Maradona per 
due stagioni, rubando all'argentino 
■trucchi del mestiere, ma facendo ' 
anche un’estenuante antlcamora 
che rischiò di farlo entrare nella : . 
lista dalle cessioni. La 
rocambolesca uscita di scena • 
deH’allora re del calcio spinse II ' ' : 
club aztuno a puntare su di lui e II - 
giocatore sardo ricambiò alla - 
grande la fiducia. In due 
campionati, Zola ha disputato 68 
partite-smentendo chi parlava di ‘ 
. fisico graclle-e segnando 24 gol.. 
Sulla scia di un ottimo rendimanto - 
ò arrivata la Nazionale: Il debutto è : 
avvenuto II 13 novembre 1991, 
Kalla-Nofvegla l-l, prima partita > 
della gestione Secchi. La scorsa ' . 
estate II Napoli, alle corde ’ > 
economicamente, fu costretto a - 
' cederlo al Patma.'Alllevo di Diego f 
' Maradona, Il giocatore in un . ' 

' repertorio ha superato II maestro:! 
calci di punizione. Dal '91-92 ha > • 
segnato, sul tiri da fermo, ben 13 - 
' gol. Anche domenica scorsa ha ■'n. 
bucato la difesa genoano con uno : 
di quel colpi Imprendibili. Inoltre, ■■■ 
spesso i suol fomildabllt calci 
piazzati hanito permesso alla sua.. . 

' squadra di guadagnare punti- 
decisivi. L’uMma volta è avvenuto II 
7 novembre'93 contro la Juventus, 
neirundicesima giornata del v-‘ 
campionato, quando una sua ' 
punizione aveva consentito al 
Parma di passare In vantaggio.. 
L'Incorrtro al concluse poi con un 
sacco 2 a 0 per la squadra di Scala. 

• ' r -, - 
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Sport 

INTERVISTA A ZOLA. Parla il regista del Parma 

«Le mie punizioni? 
Scacco ai portieri» 


Gianfranco Zola 0 delle magiche punizioni. Il' 
centrocampista del Parma guida una particola-T 
re classifica riservata agli specialisti su tiri da 
fermo. «La punizione - dice - è come una par¬ 
tita a scacchi tra me e il portiere». ' 

. • •• — OAL nostro INVIATO ' 

. . ^ ; WAL 




Gianfranco Zois, centrocampista del Parma 




PARMA, C’è la «palombella» magi¬ 
ca di Zola fra i segreti del Parma che : 
toma a volare. Domenica a Marassi -v- 
l’ex napoletano ha beffalo Tacconi <,, 
con una delle sue solite punizioni. 
dando il via alla goleada della squa- :. 
dra di Scala. Quella rete segnala al. 
Genoa rafforza 11 primato di Zola in 
una particolare clasafica riservata ; 
agli specialisti sui tiri da fermo. Zola 
in serie A fino ad ora ha realizzato 13 ^ 
gol su un totale di 42 punizioni battu- ' 
te. Con una media pari al 30.9Si. Per ' 
sottolineare la precisióne del centro- • 
campista sardo basti dire che al se- 
condo posto c’è Platini col IS.SfSi. « 
Terzo è Maradona col l7.2Si. Zola |' 
gusta il primato e racconta... - r 
C’è par caso lo zampino di Mara- ' 
dona In questa sua «speclallzza- 
zlona»? 

Di Maradona e di Careca. Era uno , 
spettacolo vederli battere i tiri di pu- ■; 
nizione. Studiavo ogni loro movi- ■ 
mento m ogni minimo dettaglio. Ero ,1 
amvalo a Napoli dalla serie C. Non 
potevo far altro che guardare e im- , 
parare. Per poi tentare di ripetere i ■ 
gesti di quei due grandi campioni, cv 
Anche oggi si esercita molto 
nelle punizioni? :■ .v • o ' ' v i 
Quotidianamente. La punizione è 


una sorta di partita a scacchi fra me 
e il portiere. Una sfida all’ultima 
mossa. Lui sposta gli uominmi della 
barriera e io aggiungo i miei compa- i 
gnì. Una sfida psicologica ed esal- •: 
tante che cerco domenica dopo do- i 
menica. .■ 

: Con la punizione ritrovata (Zola : 

non segnava dal 12 dicembre 
' col Cagliari) lei riconquista la ri- 
' balta e II Parma riprende II volo... 

Non è una coincidenza. Prima della ^ ■ 
partita di Cagliari c'erano state pa- • 
recchie critiche alla squadra e an- 
che al sottoscritto. In Sardegna ho 
segnalo e la squadra ha vinto 4 a 0. 
Prima di Genova ancora critiche. Ed «; 
è arrivata la punizione vincente ac- 
compagnata da un altro successo 
rotondo del Parma. Le critiche sii- À 
molano e fanno bene. -• •■Vv 

Ma II Parma ha veramente but- i 
' ' ' tato alle spalle la crisi? - » v..- • - 
Credo di si. Nonc'erano problemi di 
gioco, ma psicologici. Improvs-lsa- ii, 
mente abbiamo ritrovato tranquillità ' 
e voglia di divertici. E come per in- 
canto il meccanismo ha ripreso a ./ 
funzionare alla perfezione. - -Dt" , ■ ' . 

Dunque è la ritrovata allegria II : 

- segreto della rinascita?!,'.. 
Semplicemente non pensiamo al ri¬ 




sultalo, ma a divertici. Tutto qua. 

E Zola sembra essersi Inserito al 
meglio nel meccanismi del gio¬ 
co di Scala... - *' 

Non è stato semplice. Mi sono dovu¬ 
to calare in una impianto perfetto. 
Con l'aiuto dei compagni credo di 
esercì riuscito. C’è stato anche un 
impatto particolare con la città. A 
Napoli ero amato. Arrivato a Parma ' 
ero solo un giocatore seguito con at¬ 
tenzione e curiosità. Ora è invece 
buona l’intesa coi tifosi. ^ •. 

E l'Intesa con Asprilla? -ì ;V ' '.v 
Migliora settimana dopo settimana. 
All’inizio di campionato ognuno 
viaggiava per conto proprio. Ora ci 
sono precise sinergie. Ruoto attorno 
a lui e l’intesa produce benefici ef¬ 
fetti per l’intera manovra. - i..,-'. 
Dunque col '94 è tornato II nuo- 
■ voZola? 

Certo. La squadra ha ritrovato la vo¬ 
glia di dlveniisi e il sottoscritto quel¬ 
la di rischiare. Perchè se non rischio 
non sono più Zola. ■■ 

Tornano per caso 1 sogni di scu¬ 
detto? 

! No. Quelli lasciamoli ai tifosi. Il Par¬ 
ma continuerà a divertirsi. Zola pro¬ 
verà altre punizioni. E continuerà la 
sua partita a scacchi coi portieri, s/t; 

Intanto radio mercato inizia a 
gracchiare voci che riguardano gio¬ 
catori del Parma, li più gettonato è 
Melli che continua ad aver poco 
spazio in - squadra. ^ L’attaccante 
sembra destinato alla Roma. Grun ■ 

dotTebbe tornare in Belgio. • .. 

Intanto la Parmaiat ha ufficalizza- 
to la sponsorizzazione con la Dina¬ 
mo Mosca. Oltre alla cartellonistica 
dello stadio moscovita, l'accordo 
prevede un diritto d’opzione del 
Parma sui giocatori della Dinamo, 
nonché uno stage tecnico in Italia 
con scambi di collaborazione., 

’ •-..'.'•tf, (,’■ j ' , '.r r 1 j 




L’irresistibile ascesa di Signori 


■ Alzano' Lombardo è un piccolo . 
paese in provincia di Bergamo. LI, si 
parla come Ermes Riibagotti, la mac¬ 
chietta del giornalista sportivo che 
impersonava il comico Gene Gnoc- js 
' chi, nell’edizione passata di «Mal dite ;! ■ 
. gol». Detto questo, si potrebbe pen- 
sare: «E alura?», E allora ad Alzano V 
Lombardo è nato Giuseppe Signori, % 
meglio conosciuto col diminutivo dì t-; 
Beppe, Oggi, all’età di 26 anni. Si- 
gnon è attaccante della Lazio e uo- ' 

: mo di punta della nazionale di Arri- ' ; 
go Sacchl. Ed è uno dei 22 che han- 
no già in saccoccia la prenotazione 1 
aerea per Usa 94, il mondiale di giu- 
■■ gno, . t 'o 

Beppe Signori ha cominciato a 
giocare al calcio dalle sue parti, con / 
la squadra del Leffe, prima nel to^ i.' 
neo interregionale, poi In C,''2, In se- ; 
guito, da vero «gavettaro», ha disputa- - 
to altri tre campionati In serie C con ; 
Piacenza e Trento (dall’86 aU'SB), 


ILARIO OKLI.*ORTO 


Infine la gloria, che ha accollo il no¬ 
stro In quella fertile terra conosciuta 
come ’Tavoiiere deiie Pugiie, con 
Foggia capitale, -s 
■ E proprio a Foggia Signori ha co¬ 
minciato ia scalata alla vetta del cal¬ 
cio italiano. Grazie anche all’allena¬ 
tore di allora e di oggi: Zdenek Ze- 
man. Che si è inventato quella fanta¬ 
smagorica scuola calcistica etichet¬ 
tata come. «Zemanlandìa». La cui ri¬ 
cetta è f. la seguente: prendere 
calciatori poco conosciuti e, di con¬ 
seguenza. poco costosi, far studiare 
loro fino all’indigestione robuste dosi 
di schemi e condire il tutto con sedu¬ 
te di allenamento da corso di soprav¬ 
vivenza. Poi spedirli, la domenica, in 
campo,'.'.' .. 

. «Meglio gli allenamenti di Sacchi 
che quelli di Zeman» ha confessato 


; di recente Signori. Che è tutto dire, vi- 
: sto che il tecnico della nazionale non 
è certo uno che risparmia dalla fatica 
1 suoi uomini. Tuttavia, l’allenatore 
ungherese, con il Foggia di ieri e di 
oggi, ha ottenuto risultati sorpren- 
' i denti. Dai vari Foggia targati Zeman 
sono stati numerosi i calciatori finiti 
■■ in club più blasonati. Per citarne al- 
cuni: gli interisti Shalimove Manico- 
V ne. ,■ 

■ Oggi Signori gioca nella Lazio. E 
questa è la sua seconda stagione in 
' . maglia biancazzurra. Appartiene al 
; gruppo di giocatori che il presidente 
'-j: Sergio Cragnotti volle con se per av- 
; viare il nuovo conio. E la sua quota 
: d'acquisto fa parte di quei 100 miliar- 
' di spesi in due unni con lo scopo di 
accrescere le ambizioni della squa- 
■ dra laziale: il secondo scudetto della 


sua stona. L'obbiettivo ancora non è - 
stalo raggiunto, ma la punta berga- r 
, mosca finora non ha tradito le aspet- 
'i' tative: capocannomere l’anno scoiso ; 
i , con 26 gol in 32 partite di campione- : 
to. quest'anno ha segnato 9 reti, di 
cui tre su ngore. in 11 partite su 21 • 
■' utili. Niente male, se si considera II 
‘V fatto che. dall’inizio della stagione, 

' ha avuto più d’una nota muscolare. • 
che lo ha tenuto spesso fermo. Un ■ 

, bel peperino, Signonl. 'i- 

Anche con la favella. Nel bene e 
i nel male. Un esempio: In settimana 
ha commentato la bravata del suo :. 
s' compagno di squadra Paul Gaseoi- .. 
■Z gne - che aveva schiaffeggiato un fo- 
il tografo in servizio-con queste paro- ,, 
? le: «L'avrel latto anch’io». Diseducati- i 
/ vo. E mentre, poco prima di Natale, 'ti. 

ad un raduno della nazionale a chi 
, gli chiedeva «Che regalo farebbe agli - 
, Italiani?» cosi risponde: «Più solidarie- ■ 
tà e un paese più unito». Didattico.. ' . 



* I 
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Glutèppe signori, attaccante della Lazio 
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Risultati 


TENNIS. Ecco la classifica Atp dei 
migliori tennisti del mondo, ag¬ 
giornala dopo la finale deli'O- 
pen d’Australia: 1 ) PeleSampras 
(Usa) 4.S73 punti. 2) Michael 
Stich (Ger) 3.243. 3) Jim Cou- . 
rier (Usa) 3.115. 4) Sergi Bru- 
guera (Spa) 2.544. 5) Stefan Ed- 
berg (Sve) 2.542. 6) Andrei . 
Medvedev (Ukr) 2.415. 7) Go- 
ran Ivanisevic (Cro) 2.252. 8) 
Todd Martin (Usa) 2.196. 9) Mi¬ 
chael Chang (Usa) 2.157. 10) 
Thomas Master (Aut) 2.054. 
FOOTBALL AMERICANO. La squa¬ 
dra del Dallas Cowboys ha con¬ 
quistato ieri notte il 28/mo Su- 
per-bowl, la finale del campio¬ 
nato nazionale di football ameri¬ 
cano. I Dallas Cowboys, detento¬ 
ri del titolo, hanno battuto ad At¬ 
lanta iBuffaloBills30-13 (6-13). 
CICUSMO. Il messicano Raul Alca- 
la si è aggiudicato per la terza 
volta il Giro del Messico. Que.sta 
la classifica finale: 1. Raul Alcala. ' ' 
Messico. 44:11:47. 2. Miguel Ar-.) 
rovo, Messico, a 0:22. 3. Alvaro ’ 
Sierra, Colombia, a 0:51.4. Israel 
Ochoa, Colombia, a 2:11, 5. Luis , 
Espinosa. Colombia, a 3:05. 6. 
Luis Alberto Gonzalez, Colom¬ 
bia, a 11:23, 7. Eduardo Gracia- 
no. Messico, a 12:52. 8. Miguel 
Sanabria, Colombia, a 13:19, 9. 
Jose Robles. Messico, a 14:06.10. 
Armando Moreno. Colombia, a . 
14:19. ( ■ ^ ■:, 

CALCIO. Atalanta e Usa Soccer 
hanno pareggiato 1-1 (0-1) la 
partita inaugurale della 46/ma 
: edizione del Tomeo mondiale di., 
Viareggio. Atalanta: Ambrosio,./ 

. Foglio, Zanardo, Zanchi, Gibelli- i. 
ni. Capecchi, Poloni, Carraro’i 
(40’ st Salvi). Chianese, Morfeo, i 
Locatelli (33'stCasament:). (12 
Zani, 13 Scardoni, 14 Ladina). : 
Usa Soccer Cassar. Hughes, Be- 
■ - rhalter. Branigan, Heiduk. John- i 
son. Gentile (40’ st Razzov), : 
Vargas, McKeon. Amani Dove, 

■, Baba (12 Crafen 13 Denealt, 14 ■' 
Lewis. 15 Zavagnin). Arbitro: Lu- ■ 

■ . ci di Firenze. Reti: nel pt al 40' ' 

Amani Dove, nel st al 16’ Morfeo ' 
(rigore). Angoli: 4-1 per 1’ Ata¬ 
lanta. ■ 

MOTOCICLISMO. Prima giornata di 
test pre-campionato sulla pista 
di Shah Alam in Malaysia pier il ■ 
team Aprilia 250, Massimiliano •. 
Biaggi. tornato alla casa veneta ( 
dopo un mondiale disputatocon ('■ 
la Honda, ha coperto SO giri; / 
r28’’02 il suo miglior tempo,'■ 

1 ’28"09 quello del compagno 
Jean Philip Reggia (il primato i ' 
della pista è di Loris Capirossi in ' 

1 ’27’’229). A Shah Alam con le ^. 
Aprilia ci sono anche le Yamaha ■' 
ufficiali. Luca Cadalora ha con- 
dono testdi pneumatici sulla 500 '.■■ 
ottenendo il miglior tempo in ■(. 
r27’’03, di poco più lento di Da- '. 
lyl Beattie, neo compagno al ) 
team Roberts, che ha girato in 
r27. Randy Mamola, collauda- • 

' tore della squadra, ha giralo in 
r28"03 = (primato della pista: 

■ l’25"53), 

CALCIO. Pareggio per 2-2 a Youndé 
nel derby di calcio Ira il Tonner-. . 
re e il Canon. Il secondo gol del - 
Tonnerre è stato segnato all’S' 
del secondo tempo dal centra- ) 
vanti Roger Milla, quarantaduen- ' 
ne, tornato al calcio in quest'oc- 

■ casione. ,■..■ , ^ ■ 




CHE TEMPO FA 














SERENO.' VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro- 
meridionali tirreniche e sulla Sardegna 
cielo parzialmente nuvoloso, con tenden¬ 
za a rapido miglioramento. Sul resto del. 
, territorio sereno o poco nuvoloso, con nu- ; 
volosità in aumento sul settore Nord¬ 
orientale, ove non si escludono locali e 
deboli precipitazioni. Nuvolosità e feno¬ 
meni si porteranno successivamente sul¬ 
le regioni del medio e basso versante 
Adriatico. Dopo II tramonto formazione di ; 
foschie e banchi di nebbia sulle zone pia¬ 
neggianti del Centro-Nord. ' 

TEMPERATURA: in lieve aumento sulle 
regioni di ponente, pressoché stazionaria 
sulle altre zone, r 

VENTI: ovunque deboli, con locali rinforzi ■ 
dai quadrami settentrionali, y. t-, . 

MARI: generalmente poco mossi; locai- : 
mente mosso lo Jonio.,, 


TIMPIRATURK IN ITALIA 

Bolzano 4 9 L'Aquila 

Verona _ 2 11 Roma Urbe 

Trieste _ 7 9 RomaFiumIc. 

Venezia _ 3 8 Campooasso 

Milano _ 1 13 Bari _ 

Tonno _ -2 14 Napoli 

Cuneo _ np np Potenza 

Genova _ 10 14 S. M. Leuca 

Bologna _ -1 12 Reggio C. 

■ Firenze 5 11 Messina 

' Pisa 8 14 Palermo 

Ancona 3 16 Catania 

Perugia 5 10 Alghero 

Pescara _ -1 17 Cagliari 


TEMPKRATURE ALL'ESTERO 


NEVE MAREMOSSO 


Amsierdann 

Atene _ 

Berlino 

Bruxeltee 

Copenaghen 

Ginevra 

HeisinK» • 

Lisbona 


Londra 

Madrid 

Mosca 

NlZ^ 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 


..«et 
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SPORT E FARMACI PROIBITI. Bufera nel ciclismo 


L’ex pìstard accusa 


Doping insabbiato 


Clamorosa accusa dell’ex pistard Vincenzo Ce- 
ci, positivo al doping nel ’91, davanti alla Com¬ 
missione d’indagine Coni; «Io sono innocente,' 
le storie di doping sono altre. Un caso fu messo 
a tacere dal vicepresidente federale»^- 


MARCO VKNTIMIQLIA 


■1 ROMA. Franco Catraro, bontà 
sua, lo va ripetendo da qualche tem- n, 
po: -Dall'Inchiesta doping sui cicli- 
smo non aspettatevi granché, é un ' j 
ambiente molto chiuso». Senonché, 
ieri pomeriggio sono sfilati davanti ■ r 
alla commissione d'indagine Coni - ; 
presieduta dall'ex sindaco di Roma - 
alcuni personaggi legati al mondo ! 
del pedale. A dar retta a Carraro. ci si i . 
sarebbe dovuti attendere una serie di ^ 
dichiarazioni reticenti, all'insegna 
del «non c'ero, e se c'ero dormivo*. E C 
invece, sorpresa, sono scoppiati i : ' 
fuochi d'artificio. Ha inizialo il piro- : i 
tecnico Ivano Fanini. patron della 
squadra professionistica «Amore & ■' 
Vita», che ha invocato a gran '.'oce V 
l'introduzione dell'esame antidoping , 
sul sangue: ha pro.seguito il giovane 
corridore dilettante Stefano Vidi che l 
ha ribadito le accuse al suo ex mana-, 
ger («somministrava pasticche proi- y, 
bile a me é ai miei compagni di 
squadra»), ha soprattutto concluso ■; 
l'ex pistard Vincenzo Ceci, autore di 
una denuncia clamorosa che chia- i?; 
ma in causa addirittura II vicepresi- ’h 
dente della Federciclismo. Giuseppe s 
Soldi. Davvero non c è male per 
un inchiesta dalla quale non bisogna 
aspettarsi granché, chissà che non se ; > 


ne accorga anche Franco Carraro, 

• E cominciamo proprio da Ceci, le 
cui parole potrebbero scatenare un 
autentico 'terremoto. Un'audizione 
imprevista la sua. considerato che la 
vicenda doping di cui fu protagonista 
in negativo (squalifica di un anno 
per uso di anabolizzanti) risale al 
1991. «lo non ho mai fatto ricorso al 
doping - ha esordito Ceci davanti ai 
giornalisti prima deU'audizione -. o 
sono .stati fatti male gli esami o qual¬ 
cuno mi ha somministralo .sostanze 
proibite senza che lo sapessi». Un ini¬ 
zio sulla difensiva che però ha fatto 
da preludio a un'accusa clamorosa: 
•Le vere storie di doping vengone te¬ 
nute nascoste. Due anni la, durante 
la "6 Giorni di Bassano" tre corridori 
vennero trovati positivi al controllo, 
due erano stranieri, i'altro era l'italia¬ 
no Boarin. Dopo, perù non successe 
nulla, nessun colpevole e nessuna 
sanzione. Il motivo è semplice, Boa¬ 
rin era sotto la proiezione del dottor 
Soldo, il medico che è vicepresidente 
della Federazione». ■ 

Giuseppe Soldo, informato per te¬ 
lefono delle affermazioni di Ceci. ha 
subito respinto l accusa: «Non ho 
avuto niente a che fare con quella vi¬ 
cenda. se ne occupò la Federazione 
intemazionale. Mi sembra di ricorda¬ 


re che 1 tre comdon furono effettiva¬ 
mente trovati positivi, ma non so co¬ 
me andò a finire la vicenda». Soldo 
ha anche smentito di essere stato il 
medico di Boarin. «Lo conosco da 
tanto tempo perché siamo veneti tut¬ 
ti e due. Però, fino al 1988 io ho se¬ 
guito la squadra dei dilettanti su stra¬ 
da mentre Boarin faceva la pista. E 
dopo il 1988, a causa di un infarto, 
ho preferito lasciare l'attività di medi¬ 
co-sportivo per dedicarmi solo alla 
; carriera dirigenziale. Non so spiegar¬ 
mi le accuse di Ceci, comunque non 
; avrò alcun problema a depotre da- 
. vanti alla Commissione». Ceci. dal 
canto suo, ha indirizzato una battuta 
; al vetriolo anche al professor Conco- 
ni, il discusso medico punto di riferi- 
. mento di molti campioni del cicli¬ 
smo: "Il fatto che Conconi abbia ac- 
j cumulalo s importanti cariche nel 
mondo sportivo equivale a una libe- 
I; ralizzazione del doping», -v;.t* 
'ij! Fra le altre deposizioni quella piu 
sostanziosa é stata resa da Stefano 
Vidi, il giovane corridore che qual¬ 
che settimana fa aveva accusato il 
; manager Sommaniga di di^ribuire 
pasticche proibite agli atleti della 
' «Cerbi Villasanta», una societO cicli¬ 
stica iuniores. Il diciottenne Vidi ha 
confermato tutto davanti a Carraio, 
aggiungendo anzi particolari scon- 

• cenanti: «Sommaruga ci dava le pa- 
‘ sticche e diceva: "O le prendete o fi¬ 
nite sul libro nero". Le affermazioni 

, del ragazzo sono state gio conferma- 
L te da un suo compagno di squadra. 
Franco Ferrari, che ha deposto saba- 
: lo davanti alla Commissione d'inda- 

• gine della Federciclismo. In realtO. 

. anche Vidi all'inizio si era rivolto alla 
: Federazione: «Ma avevo denunciato i 

fatti a settembre e due mesi dopo 
; non era successo ancora niente...». 


Ciclismo. Dura solo mezz’ora rennesima corsa al record 

■ ■ . i'->, •. '.Vw:: .'-r: • 

Moser, nuovo fallimento 
Forse domani ci riprova 


DARIO CRCCARRLLI 


m MILANO. Altro giro, altra delusio¬ 
ne. E ora di smetterla. Lo stop, questa 
volta, amva al chilometro 28. France¬ 
sco Moser sta girando da 30 minuti e 
22 ' sulla pista di Mexico City. La tem- 
. peraturaé ottima (circa 19 gradi) e il 
vento quasi inesistente. Condizioni 
ideali, insomma. Tutto perfetto, tran- > 
ne un particolare essenziale: che Mo- ; 
ser non ce la fa. Dopo 26 chilometri 
la sua media è di 51.424, una media 
discreta ma ben lontana dal record 
diChnsBoardman (52.270). ■ <, 

Il trentino, molto nervoso fin dalla 
partenza e dotato di una pedivella 
piu lunga del solito, come sempre ha , 
un buon avvio. E fino al trentesimo 
giro sta sotto la fatidica soglia dei 23 
secondi. Poi. improvvisamente, co¬ 
mincia a perdere colpi. Senza una 
. ragione precisa, ■ Moser do ■ segni 
preoccupanti. Il respiro è affannoso, 
la pedalata meno brillante. Moser 
soffre il caldo, addirittura butta via il ' 
caschetto. Va avanti ancora qualche 


chilometro. piO per inerzia che per 
una reale convinzione. 

«Ho delle grosse difficolto a respi¬ 
rare - ammette Moser subito dopo lo ' 
stop -. Dopo qualche chilometro ho , 
dei problemi d ossigenazione al cuo- 
recai polmoni. Ora bisognerò capire 

■ il perché. Forse dipende dalla posi- 
zione. oppure proprio dall etO, Non : 
lo so, dobbiamo verificare. Quello •• 
che non capisco è come mai i test mi 
diano dei buoni valon. Non è neppu- 

. re un problema di resistenza. Se lo v 
fosse dovrei femiaimi. invece posso 
tranquillamente andare avanti a pe- , 
dalare» « 

i. C è mollo imbarazzo nellentoura- k 
' ge di Moser. Un assistente di Conco- 

■ ni. il dottor Casoni, è molto perples- 
so. Alcide Ceralo, amico di Moser ed 
ex dirigente della Federazione, scuo¬ 
te la testa: «Riprovare? Mah. non so. 
Dobbiamo tutelare I Immagine di 
Moser. non farlo cadere nel ndicolo. s. 

' Adesso deve smetterla: ha migliorato r- 


■ Adesso basta. Basta coi record 
dell ora dove vengono stravolte le 
basi del ciclismo. Btista con le diavo¬ 
lerie e le trasformazioni di ogni gene¬ 
re. Dicono bene Merckx e Bugno 
quando parlano di meccanismi dove 
le prerogative dell uomo .soggiaccio¬ 
no a malvagie invenzioni, alla bruta- ’ 
• lizzazione dello strumento impiegato 
nel tentativo di battere un pomato. : 
Sono contrano. decisamente ostile : 
alle biciclette che diventano trespoli 
e mi ribello davanti ai telai, ai manu- : 
bn. alle pedivelle, ai trucchi che de¬ 
formano. che mancano di nspetto ad ■ 
una disciplina esaltante quando re¬ 
sta dentro i confini della sua natura e 
della sua normalitO. ; ■ : ■ . ' ’ 

Bugiardi coloro che parlano di 
progresso, di geniali innovazioni. Di¬ 
sonesti quei medici che s aggiungo- ' 
no agli inganni iniettando nel corpo 
degli atleti farmaci che sfuggono ad : 
un imperfetto sistema antidoping. a.s- 
sai più potenti e dannosi delle amfe- 
tamine di una volta. Irresponsabili i 
governanti che via via hanno conces¬ 
so cambiamenti e forzature, genta- 


Francesco, 

adessobasta 
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glia quei controllori spinti a so.stene- 
re che il lutto rientra nello standard 
dei regolamenti, che non era pecca¬ 
to la ruotona antenore usata da Mo¬ 
ser a Stoccarda 88 per il record al 
coperto, che si può procedere come 
SI sta procedendo perché sopra il vei¬ 
colo piu strano e piu ambiguo c è 
, pur .sempre un tipo che muove le 
gambe 

■ Dow andremo a finire non sap¬ 
piamo. .Nessuna gloria, anzi vergo- 
: gna per i co.struttori. per I ingegno 
' sprecato, per le bici punite nella loro 
semplicitO e nella loro schiettezza., 
Non tolgo niente ai valori di Moser. a 
quanto ho scritto nei giorni passati, 
torno a sottolineare una carriera 
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BASKET. Il pivot foggiano dice: «La finale scudetto? Pesaro-Trieste» 



Walter Magnifico, leader della Scavollni Pesaro 


Magnifico fotogicifa il campionato 
«Belo, belKssimo, anzi brutto» 


LORRNZO BRIAN! 


■ Waller Magnifico: uno dei grandi 
«vecchi» del campionato di basket la 
il punto della situazione, spulcia nei 
meandn delle partile di domenica 
scorsa c spiega la vittona della «sua» 
Scavolini in quel di Verona contro la 
Glaxo. -Non è stato facile battere la . 
formazione di Marrcelletti, ve lo ga- ‘ 
rantisco. Abbiamo giocato una parti- - 
ta lineare e la Glaxo non é riuscita a . 
tenere r nostn ntmi. Tutto qui». Suui- ' 
do alle parole dei giocatore della 
Scavolini. sembra facile battere I pn- 
mi della classe. Ma lui va oltre, ha già 


archiviato la vittona di domenica e 
pensa agli impegni futuri. Uno sguar¬ 
do ai verdetti che il campionato ha 
già emesso, perù, non può mancare. 
»Le sei formazioni di testa sono rin¬ 
chiuse in soli otto punti. La lotta per 
riuscire a farsi cucire sulle maglie 
quel triangolino tricolore chiamato 
scudetto è ristretta a queste squadre. 
C'è ancora chi lotta oer aporodare ai 
play ofl ma credo che fra Scavolini. 
bicfanel. Buckier. Glaxo. Recoaro e 
Benetton sarà lotta dura nella parte 
(male del campionato. Tutte queste 


lormazioni hanno lo stesso obietti- 
■ vo», , 

Ma qual é, attualmente, la squadra 
, più in forma? Alla domanda diretta. 
Magnifico, nsponde senza pensarci 


su due volte: «La Glaxo di Mareelletti. 
Sta giocando un basket spettacolare 
; ma non credo alle dicerie che si sen- 
;. tono in giro. Chi dice che Verona nei 
play off potrebbe essere un grande 
: bluff? No, non ci credo, i veneti non 
il' faranno sboom». E i favoriti oer lo 
'ir scudetto? «Naturalmente noi delia 
Scavolini e la Stefanel di Tneste. Eci 
’/ credo davvero, quando dico queste 
cose» 1 ' , ^ ' 


I temi che la domenica di campio- 
. nato ha lasciato aperti sono molti tra 
i quali, perù, spicca l'undicesima 
sconfitta della Burghy nelle ultime 
dodici gare, Roma ha perso di due 
punti in casa contro Reggio Emilia ed 
è piombata nelle zone ba.sse della 
classifica. Eppure, Niccolai e compa¬ 
gni avevano addirittura vintro contro 
la Scavolini nel match d'andata. «Al¬ 
tri tempi, quelli. Non credevo che Ro¬ 
ma. a questo punto del torneo, pro¬ 
tesse trovarsi cosi in basso. Non li in¬ 
vidio proprio». a,.,-. ■ .: 

Una considerazione: le due forma¬ 
zioni del Sud (Flizer di Reggio Cala¬ 
bria e Onyx di Caserta) sono relega¬ 
le nella seconda fascia del campio¬ 
nato, fra quelle squadre che hanno 
come obiettivo l'ingresso nei play off. 
«Caserta, solo qualche tenijxi fa ha 
vinto addirittura lo scudetto, Reggio 
Calabria è arrivata alle semifinali tri¬ 
colori. Quest'anno vanno un pio' a ri¬ 
lento ma sono comunque delle for¬ 
mazioni temibili». ■ ' 

■ Un campionato diviso in due tron¬ 
coni equivale a scarso spiettacolo. 
Giusto? «Due o tre anni ta si giocava 
meglio. È vero. Adesso, in Europa, 
' non si riescono più ad ottenere i ri¬ 
sultati di una volta. Il campionato è 
■ lo specchio dei risultati della Nazio¬ 
nale». E il futuro del basket italiano? 
«È in provincia, sono convinto. A Ro¬ 
ma e Milano non si vedono pienoni o 
Palasport ; stracolmi d'entusiasmo. 
Nel resto dei campi, a partire da Pe¬ 
saro, il discorso cambia totalmente. 

■ Vorrà pur dire qualcosa, questo». 
' Che il basket a Roma e Milano anco- 
' ra non sfonda, per esempio. «E an- 
'; che che uno scudetto vintoaTreviso, 
i fra l'entusiasmo generale, vale meno 
J di uno vinto nella CapitaJe. Questio-, 
ne di interessi e di quattrini. Ha fatto 
. bene Benetton a lamentarsi della pio- 
ca eco che ha avuto il suo tricolore. 
»' Sono dati di fatto che. comunque, 
nessuno può stravolgere. Ma io vor¬ 
rei vincerlo ancora, lo scudetto, sep- 
. pure senza squilli di trombe», ■ 


il suo record, ha battuto Obtee. si è 
avvicinato a quello di Boardman: in- 
somma. può ntenersi soddisfatto. 11 
problema è che Moser continua a ra¬ 
gionare come un ventenne. Da un la- - 
to è anche pjosilivo. pierò deve ren¬ 
dersi conto che a 43 anni il fisico rea¬ 
gisce in modo diverso». ■ ■ 

Moser non 0 convinto. Sostiene 
che qualcosa si può ancora fare. Che 
le 14 ore di viaggio possono averlo 
danneggialo. I suoi collaboraton sve¬ 
lano una piccola indiscrezione: il 
trentino è partito con un rapportone 
micidiale (63X15) che s-vlluppa oltre 
9 chilometri a pedalala. Troppo pe¬ 
sante per un uomo di 43 anni appe¬ 
na .sbarcato in Messico. Sarà. Ma i 
dubbi aumentano. Una volta cè il ; 
vento, un altra il rapporto pesante, 
un altra il viaggio, infine la posizione. 
Basta che ci sia un piccolo imprevi- ■ 
sto. una vanabile impazzita e il tenta¬ 
tivo va in fumo. E adesso? Moser non 
SI rassegna. Domani vuole riprovare. ' 
Sarebbe il quarto tentativo. Un'ora 
lunghissima s. ^ 


esemplare, frutto di un impegno co- ■ 
stante e di una generosità contadina. - 
ma nella testardaggine di Francesco . - 
in versione messicana trovo un qua- 
dro mortificante, per alcuni aspetti ir- ■ 
reale e vorrei che i trespoli di oggi si f 
tra.sfoima.ssero in cavalli imbizzamti ■... 
che buttano giù di sella i cavalien. In- 
somma. ci siamo allonuinati dalle 
credibili storie di un tempo e in molti ; 
e rimasta soltanto la curiosità. Co.sa . 
assai diversa dal fascino e dalle pas¬ 
sioni promosse da certe sfide e da ; 
certi confronti 

Si. 1 risultati più recenti, quelli otte¬ 
nuti da Obree. da Boardman e Moser 
non mi hanno procurato particolan 
emozioni, momenti di tensione, atti- . 
mi di sincera partecipazione. Troppi i ; 
' I discorsi che ingigantiscono il mezzo .■ 
e soflocano il guidatore. Cosi sono n- :: 
ma.sto e rimarrò fedele agli insegna¬ 
menti di Giuseppe Ambrosini. ad un -, 
manuale dal titolo «Prendi la biciclet-. , 
ta e vai». Una bicicletta piu dotata ri- ; 
spetto alla sorella di len, fiera di ritoc¬ 
chi opportuni, ma non un pi-odotlo * 

' di tecnologia infernale. .J-sl;;. ',; •: j ' 



Come 


SI nconosce 
un prodotto con 
la coscienza 


pulita? 



Guardalo dritto negli occhi: un prodotto 
Coop non. ha nulla da nascondere. La 
sua etichetta è un libro aperto. Precisa c 
dettagliata, ti dice che hai davanti un 
prodotto senza coloranti e rigorosamente 
controllato anche nell’uso degli additivi, 
sicuro per te come per l’ambiente; in più, : 
ti ricorda le vitamine di cui hai bisogno 
ogni giorno, e ti confessa persino :i con¬ 
tenuto di grassi e di colesterolo. Perché 


un modo di consumare più consapevole 
è un modo di:consumare più evoluto. 
I prodotti Coop sono più di trecento: 
prodotti alimentari, per l’igiene persona¬ 
le e per la pulizia della casa, che la Coop 
seleziona e controlla in tutte le fasi 
produttive, a tutela dei consumatori. In- 
somma, i prodotti 
Coop sono prodotti 
con la coscienza pulita. la coop sa ■TU. 
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